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tecnologico e digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di TC 128 slice

per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8634133. Provvedimento di efficacia della

aggiudicazione disposta con la Determinazione n. G12664 del 22/9/2022.  Pag.  448

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13846

Rimborso degli oneri sostenuti dalle emittenti televisive e radiofoniche per la trasmissione di messaggi autogestiti relativi alle

elezioni dell'anno 2020 ai sensi dell'art. 4, comma 5, della Legge n. 28 del 22 febbraio 2000.  Impegno di spesa di € 40.529,37

sul cap. U0000R31113 e di € 74.003,79 sul cap. U0000R31109 a vari creditori.  Esercizio finanziario 2022.  Pag.  457

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 7 di 930



Atto di Organizzazione 12 ottobre 2022, n. G13761
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Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8-
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DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione
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cronoprogramma di esigibilità della spesa differita 2022-2023, e a favore di Sezione Provinciale di Roma dell'Unione Italiana
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cronoprogramma di esigibilità della spesa differita 2022-2023.  Pag.  506
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Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13856

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente "ARS ESTETICA

S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi e autorizzazione all'esercizio del procedimento di riconoscimento
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Avviso Pubblico "Rilancio strategico e attrattività degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) della Regione Lazio: Azioni di

orientamento, di accompagnamento al lavoro e innovative di sviluppo" di cui alla Determinazione n. G09651 del 21 luglio 2022.
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Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13898

POR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G01421 del 14/02/2022 - Avviso Pubblico per la realizzazione di

Soggiorni Formativi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole

tematiche di alta formazione, del Lazio - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 -

Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Obiettivo specifico f Priorità 4 Occupazione giovanile - Perfezionamento prenotazioni di

impegno n. 47298-47296-47295 del 2022 a favore del creditore 238522 "Vignaioli in Grottaferrata APS" per un importo

complessivo di € 28.800,00 a valere sull'Annualità 2022 - Capitoli U0000A43200 U0000A43201 U0000A43202 - Esercizio
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"Servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) con

il R.T.I. costituito tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l'esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per

la gestione della Sovvenzione Globale "Buoni servizio all'infanzia e ai soggetti non autosufficienti". Impegno di spesa della

somma complessiva di € 1.098.056,97 di cui € 920.004,74 sui capitoli U0000A43161, U0000A43162, U0000A43163 €

178.052,23 sui Capitoli U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112 in favore di Edenred Italia S.r.l (Mandataria) del R.T.I

Edenred Italia S.r.l, M.B.S. S.r.l. (c.c. 144954). E.F. 2022, 2023, 2024. SIGEM 22081D. GIP A0575S0001. (CIG 9436825A56 -

CUP F82E22000590009).  Pag.  602

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA
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Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13725

Progetto A0393B0006. Servizio banche dati ICT ex DE G02583/2022. CIG 9085439571. Rimodulazione quadro economico.

Inserimento in Progetto "IMPROGRAM" - CUP F89G22000250006-PON GOV 2014-2020- Asse 7-Az. 7.2.1 (A0564P0004).

Disaccertamento: € 90.280,00 ed € 756,31 capitolo E0000413151-EE.FF. 2022-2023, € 94.794,00 ed € 794,13 capitolo

E0000421159-EE.FF. 2022-2023, € 1.890,78 capitolo E0000341560- EE.FF. 2022-2023. Disimpegno: € 225.700,00 capitoli

U0000A44101-U0000A44102-U0000A44103-EE.FF. 2022-2023, € 1.890,78 capitoli U0000A44101-U0000A44102-

U0000A44103-EE.FF. 2022-2023. Accertamento: € 215.940,01 verso Agenzia per la Coesione Territoriale capitolo

E0000222110-EE.FF. 2022-2023. Impegno: € 215.940,01 per Gartner Italia Srl capitolo U0000C11136-EE.FF. 2022-2023.
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Determinazione 20 ottobre 2022, n. G14328

POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001 - A0322 - Azione 3.5.2 - Avviso pubblico "Contributi per il sostegno dei processi di

digitalizzazione delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO" approvato con DE n. G08196/2019 e G09353/2019.

Conclusione delle attività di rendicontazione, erogazione e certificazione dei progetti ammessi con DE n. G02388 del
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DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13841

Decadenza e revoca del contributo concesso, con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione dell'Avviso Pubblico - Sport in/e

movimento - Interventi per l'impiantistica sportiva, alla ASD Sole per la realizzazione del progetto n. 33, denominato

Riqualificazione impianto sportivo per l'impianto sportivo di via Orio Vergani di Roma.  Pag.  640
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Decadenza e revoca del contributo concesso, con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione dell'Avviso Pubblico - Sport in/e
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Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13895

PIANO DI SVILUPPO E COESIONE. Progetto  A0341T0032.  PIANO DI SVILUPPO E COESIONE- Progetto A0341T0032-

PSC Lazio- Attuazione Strategia Area Interna Monti Simbruini di cui alla DGR n. 958/2021- Intervento cod. ROT7 -

REALIZZAZIONE PARCO PUBBLICO CON CENTRO POLIFUNZIONALE AD AFFILE - CUP B88C20000000002.

Impegno di spesa della somma di Euro 166.608,55 alla X Comunità Montana dell'Aniene sul capitolo U0000C12138-Missione

01-Programma 03-Piano dei conti finanziario 2.03.01.02.006- E.F. 2022.  Pag.  648
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spesa pubblica regionale - compresa quella del Settore Pubblico Allargato (SPA) - per la realizzazione delle politiche di

sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e medio-lungo periodo, per un importo complessivo stimato pari

a euro 38.500,00 (Iva esclusa, 22%). Approvazione atti di gara (Allegati A, B, B_1, B_1_bis, C e D). Prenotazione d'impegno di

spesa per euro 46.970,00 (IVA inclusa, al 22%) a favore di creditori diversi a valere sul Capitolo di bilancio U0000C11125,

esercizio finanziario 2022, Missione 01 - Programma 03 - PdC 1.03.02.11.000. CIG: 9351910046 . CUP:F81C22001660007
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Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13772
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Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di iscritti
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Regione Lazio
Regolamenti Regionali

Regolamento 24 ottobre 2022, n. 15

MODIFICHE AL REGOLAMENTO REGIONALE 6 SETTEMBRE 2002, N. 1 (REGOLAMENTO DI
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI DELLA GIUNTA REGIONALE) E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

ha adottato 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
 

e m a n a 
 
 

il seguente regolamento: 
 
 

Art. 1 
(Modifiche all’articolo 4 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive 

modificazioni) 

1. All’articolo 4 del r.r. 1/2002 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:  
a) il numero 1), della lettera a), del comma 1, è sostituito dal seguente: 
“1) Cerimoniale – struttura autonoma;”. 
b) al comma 4 le parole “che coadiuva e assiste il Presidente nei suoi compiti istituzionali e 
politici,” sono sostituite dalle seguenti: “con funzioni di staff, di ausilio e assistenza al Presidente 
nei suoi compiti istituzionali e politici.”. 
 
 

Art. 2 
(Modifiche all’allegato A al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive 

modificazioni) 
 

1. Il paragrafo 1, della lettera A, dell’allegato A, al r.r. 1/2002 e successive modifiche, è sostituito 
dal seguente: 
 
“1. CERIMONIALE 
Cura, d’intesa con la Segreteria Particolare del Presidente, tutte le attività di rappresentanza 
istituzionale dell’Ente, assicurando il corretto coinvolgimento delle figure istituzionali interne ed 
esterne interessate; partecipa al coordinamento e alla gestione della presenza istituzionale della 
Regione alle iniziative pubbliche; fornisce assistenza al Presidente e ai componenti della Giunta 
regionale in tutti gli eventi organizzati nella sede regionale, sul territorio regionale, nazionale ed 
estero, definendo i programmi attraverso contatti e sopralluoghi e predisponendo la presenza del 
personale addetto; gestisce e organizza la presenza del Gonfalone della Regione Lazio a 
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manifestazioni pubbliche e il servizio di scorta delle corone in occasione di cerimonie 
commemorative e funebri; gestisce le sale istituzionali della sede regionale, d’intesa con la Segreteria 
Particolare del Presidente; si occupa della corrispondenza del Presidente con organi costituzionali, 
autorità ecclesiastiche, rappresentanti di amministrazioni pubbliche, forze armate e dell’ordine, enti 
e associazioni; fornisce il servizio di accoglienza per gli ospiti del Presidente in occasione di visite di 
cortesia o di lavoro.”. 
 
 

Art. 3 
(Modifiche all’allegato BB al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive 

modificazioni) 
 

1. All’allegato BB al r.r. 1/2002 e successive modifiche le parole “Ufficio di staff del Presidente e 
cerimoniale” sono sostituite dalle seguenti: “Cerimoniale”. 

 
 

Art. 4 
(Pubblicazione ed entrata in vigore) 

 
1. Il presente regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ed entra in vigore 
il giorno successivo alla data della sua pubblicazione. 
 
 
Il presente regolamento regionale sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come regolamento della Regione 
Lazio. 

  
Roma lì, 24 ottobre 2022 
 

                                                                                                               Il Presidente  
                                                                                             Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 20 ottobre 2022, n. T00172

Integrazione nomine componenti della Assemblea Generale del Consorzio Industriale del Lazio.
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OOGGETTO: Integrazione nomine componenti dell’Assemblea Generale del Consorzio 
Industriale del Lazio. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore per lo Sviluppo economico, Commercio e Artigianato, 
Università, Ricerca, Start up e Innovazione; 

VISTI: 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e    al 
personale regionale” e successive modifiche; 

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche; 

- la Legge regionale 29 maggio 1997, n. 13, concernente “Consorzi per le aree e i nuclei 
di sviluppo industriale” e successive modifiche; 

- la Legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, art. 40, concernente “Razionalizzazione dei 
consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio. Costituzione del Consorzio unico”; 

- la Legge regionale 27 febbraio 2020, n.1, art.1, concernente “Attività del Consorzio per 
lo sviluppo industriale per la valorizzazione del territorio, la promozione degli 
investimenti e l’internazionalizzazione”; 

- il D.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235, recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 
comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e, in particolare, l’articolo 7 recante 
“Incandidabilità alle elezioni regionali”;  

- il D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190” e successive modifiche; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii e in particolare gli articoli 46 e 47; 

PREMESSO CHE:  
- con Legge regionale n. 7, del 22 ottobre 2018, art. 40, recante “Razionalizzazione dei 

consorzi per lo sviluppo industriale del Lazio. Costituzione del Consorzio unico”, nelle 
more dell’adozione di una disciplina organica finalizzata alla modernizzazione ed al 
potenziamento dei sistemi industriali e produttivi del Lazio ed al fine di perseguire 
immediati risultati di razionalizzazione e semplificazione dell’assetto gestionale dei 
consorzi per lo sviluppo industriale di cui alla legge regionale 29 maggio 1997, n. 
13 (Consorzi per le aree ed i nuclei di sviluppo industriale) e successive modifiche, è 
stata promossa la costituzione di un consorzio unico per lo sviluppo industriale; 
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- con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00293 del 3.12.2018, ai sensi del 
comma 5 del sopracitato art. 40 della Legge regionale n. 7/2018, è stato nominato il 
Commissario unico, con il compito di:  

 redigere il progetto di fusione dei consorzi esistenti ed il piano economico 
contenente l’indicazione delle risorse finanziarie necessarie; 

 predisporre lo statuto del Consorzio unico;  
 attivare, successivamente all’approvazione del progetto di fusione da parte della 

Giunta regionale ed alla costituzione del Consorzio unico, le procedure per la 
nomina degli organi di quest’ultimo; 

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 138 del 19.03.2019, sono state approvate le 
Direttive per il Commissario Unico, per lo svolgimento dei compiti sopra elencati; 

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 328 del 4.6.2021, sono stati approvati il 
Progetto di fusione, il Piano economico e lo Statuto del costituendo Consorzio unico; 

- con decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00180 del 22.09.2021è stato 
nominato quale presidente del Consorzio Industriale del Lazio il dott. Francesco De 
Angelis; 

- con atto notarile, iscritto al repertorio n. 13154 del 01.12.2021 e registrato a Roma 2 il 
10.12.2021 al n. 41408 serie 1/T, il consorzio per lo sviluppo industriale della Provincia di 
Rieti, il consorzio per lo sviluppo industriale di Roma e Latina, il consorzio per lo 
sviluppo industriale del Sud Pontino, il consorzio per lo sviluppo industriale del Lazio 
meridionale (COSILAM) ed il consorzio per l’area di sviluppo industriale della 
Provincia di Frosinone si sono fusi mediante la costituzione di un nuovo consorzio 
denominato “Consorzio Industriale del Lazio”; 

- il Consorzio Industriale del Lazio subentra in tutte le partecipazioni dei Consorzi che 
hanno aderito alla fusione; 

- il comma 8 dell’art. 40 della Legge regionale n. 7/2018, in merito agli organi del 
Consorzio Industriale del Lazio, prevede alla lettera a) che l’assemblea generale sia 
composta da un rappresentante designato da ciascuno degli Enti partecipanti e 
nominata con decreto del Presidente della Regione; 

VVISTO lo Statuto del Consorzio industriale del Lazio, approvato con la Deliberazione n. 328 
del 04.08.2021, ed in particolare l’art. 4 recante “Composizione consortile e quote” e la 
relativa Tabella A, dalla quale risultano un totale di n. 111 Enti consorziati, come di seguito 
riportato:  

1. Comune di Acquafondata 

2. Comune di Alatri 

3. Comune di Anagni 

4. Comune di Aprilia 

5. Comune di Aquino 

6. Comune di Arpino 

7. Assoittica Italia 

8. Assoper 

9. Comune di Atina 

10. Comune di Ausonia 
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11. Banca Intesa 

12. Banca Popolare del Cassinate 

13. Banca Popolare del Frusinate 

14. Comune di Belmonte Castello 

15. Comune di Borgorose 

16. Comune di Broccostella 

17. Comune di Campodimele 

18. Comune di Casalvieri 

19. Comune di Cassino 

20. Comune di Castelforte 

21. Comune di Castelnuovo Parano 

22. Comune di Castrocielo 

23. CCIA Rieti e Viterbo 

24. CCIAA Frosinone e Latina 

25. CCIAA Roma 

26. Comune di Ceccano 

27. Comune di Ceprano 

28. Comune di Cervaro 

29. Comune di Cisterna di Latina 

30. Città Metropolitana di Roma Capitale 

31. Comune di Cittaducale 

32. Comune di Colfelice 

33. Comune di Colle San Magno 

34. Confederazione Nazionale dell'artigianato e della Piccola e Media Impresa di 
Frosinone 

35. Confederazione Nazionale dell'artigianato e della Piccola e Media Impresa di 
Latina 

36. Confesercenti 

37. Confimprese Italia 

38. Consorzio Bacino Imbrifero Montano Nera Velino 

39. Consorzio di Bonifica Valle Del Liri 

40. Comune di Coreno Ausonio 

41. Comune di Esperia 

42. Comune di Falvaterra 

43. Comune di Fara in Sabina 
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44. Federlazio 

45. Comune di Ferentino 

46. Comune di Fondi 

47. Comune di Fontana Liri 

48. Comune di Formia 

49. Comune di Frasso Sabino 

50. Comune di Frosinone 

51. Comune di Gaeta 

52. Comune di Gallinaro 

53. Comune di Isola Del Liri 

54. Comune di Itri 

55. Comune di Lanuvio 

56. Comune di Latina 

57. Comune di Lenola 

58. Comune di Minturno 

59. Comune di Monte San Biagio 

60. Comune di Monte San Giovanni Campano 

61. Comune di Montelibretti 

62. Comune di Morolo 

63. Comune di Pastena 

64. Comune di Patrica 

65. Comune di Picinisco 

66. Comune di Piedimonte San Germano 

67. Comune di Pignataro Interamna 

68. Comune di Pofi 

69. Comune di Poggio Moiano 

70. Comune di Poggio Nativo 

71. Comune di Pomezia 

72. Comune di Pontecorvo 

73. Comune di Pontinia 

74. Provincia di Frosinone 

75. Provincia di Latina 

76. Provincia Rieti 

77. Comune di Rieti 

78. Comune di Ripi 
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79. Comune di Roccasecca 

80. Comune di Roma Capitale 

81. Comune di Sabaudia 

82. Comune di San Giorgio a Liri 

83. Comune di San Giovanni Incarico 

84. Comune di San Vittore del Lazio 

85. Comune di Sant'Ambrogio sul Garigliano 

86. Comune di Sant’Andrea Del Garigliano 

87. Comune di Sant'Apollinare 

88. Comune di Sant'Elia Fiume Rapido 

89. Comune di Scandriglia 

90. Comune di Sermoneta 

91. Comune di Settefrati 

92. Comune di Sezze 

93. Comune di Sgurgola 

94. Comune di Sonnino 

95. Comune di Sora 

96. Comune di Sperlonga 

97. Comune di Spigno Saturnia 

98. Comune di SS. Cosma E Damiano 

99. Comune di Supino 

100. Comune di Terelle 

101. Comune di Torre Cajetani 

102. Unindustria Roma, Latina, Frosinone, Rieti e Viterbo 

103. Unione Nazionale Imprenditori Artigiani Professionisti Piccola e Media 
Impresa 

104. Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 

105. Comune di Vallemaio 

106. Comune di Vallerotonda 

107. Comune di Veroli 

108. Comune di Vicalvi 

109. Comune di Villa Latina 

110. Comune di Villa Santa Lucia 

111. XII Comunità Montana del Lazio “Monti Ernici” 
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CCONSIDERATO che  con note prot. n. 764 del 01.02.2022 e prot. n. 4149 del 16.03.2022, il 
Consorzio industriale del Lazio ha chiesto a tutti gli Enti consorziati di designare il proprio 
rappresentate in seno all’Assemblea Generale, al fine di poter procedere alla nomina della 
stessa con Decreto del Presidente della Regione Lazio, ai sensi della sopra citata lettera a), 
c. 8, art. 40, della Legge regionale n. 7/2018;   
 
VISTO che con il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00147 del 19/09/2022 si è 
proceduto alla nomina dell'Assemblea Generale del Consorzio Industriale del Lazio, con una 
composizione di n. 93 rappresentanti designati dagli Enti consorzianti, su un totale di n. 111 
aventi diritto;  
 
RILEVATO che tale Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00147 del 19/09/2022 
stabiliva che “in caso di sopraggiunta designazione dei propri rappresentanti da parte dei n. 
12 Enti consorziati che, alla data odierna, non vi hanno ancora provveduto o di acquisizione 
delle dichiarazioni mancanti da parte dei n. 6 membri, già designati, si procederà con 
successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio, all’integrazione delle nomine dei 
componenti dell’Organo di cui trattasi”; 

RILEVATO che le seguenti note, trasmesse al protocollo regionale, con le quali tre Enti 
consorziati hanno designato i propri rappresentanti in seno all’Assemblea Generale, non 
riportavano le necessarie dichiarazioni dei rappresentanti alla data del precedente Decreto 
del Presidente della Regione Lazio n. T00147 del 19/09/2022: 

 comune di Lenola, nota comunale n. 2379 del 17.03.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. 0269843 del 17/03/2022, di designazione di Fernando Magnafico, quale 
proprio rappresentante; 

 comune di Settefrati, Decreto Sindacale n. 11 del 29.04.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. 0489169 del 18/05/2022, di designazione di Riccardo Frattaroli, quale 
proprio rappresentante; 

 CONFIMPRESE ITALIA, nota Pec, acquisita al protocollo regionale n. 0489169 del 
18/05/2022, di designazione di Guido D’amico, quale proprio rappresentante; 

 UNIONE NAZIONALE IMPRENDITORI ARTIGIANI PROFESSIONISTI PICCOLA E MEDIA 
IMPRESA, nota Pec, acquisita al protocollo regionale n. 0167476 del 18/02/2022, di 
designazione di Pamela Clemente, quale proprio rappresentante; 

 

VISTA la nota del comune di Frosinone n. 50718 del 05.10.2022, acquisita al protocollo 
regionale n. 0966689 del 05/10/2022, di designazione di Riccardo Mastrangeli, quale proprio 
rappresentante; 

   
CONSIDERATO che  la competente Struttura regionale ha attivato le procedure per le 
necessarie verifiche su tutti i suddetti soggetti designati:  

 presso la Procura della Repubblica - Tribunale di Roma - Ufficio locale del 
Casellario Giudiziale, con richiesta del certificato generale del casellario giudiziale, 
tramite le note protocollo n. 242842 del 10/03/2022, n. 296196 del 24/03/2022, n. 
489573 del 18/05/2022, sollecitata con nota prot. 907623 del 21/09/2022, e n.967431 
del 05/10/2022; 

 presso l’I.N.P.S.  per la verifica delle posizioni previdenziali attive e le informazioni 
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concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato con 
note protocollo n.369763 del 13/04/2022 e n. 489558 del 18/05/2022, sollecitata con 
nota n. 925043  del 26/09/2022,  e n.967365 del 05/10/2022; 

  
DATO ATTO che ad oggi sono pervenuti al protocollo regionale: 

 con n. 0364801 del 12.04.2022, n. 0387918 del 20.04.2022, n.967206 del 
05/10/2022 e n. 1006968 del 14/10/2022 i certificati generali del casellario 
giudiziale relativi a tutti i n. 5 membri designati sopra riportati;  

 con n. 0380089 del 16.04.2022, n. 0928258 del 27/09/2022 e n. 0969265 del 
06/10/2022 i risultati delle verifiche I.N.P.S. per tutti i n. 5 membri designati 
sopra riportati; 

 
VISTE le dichiarazioni, acquisite al protocollo regionale n. 0936072 del 28/09/2022, n. 
966689 del 05/10/2022 e n. 1023694 del 18/10/2022 con le quali tutti i rappresentanti in 
argomento, hanno dichiarato, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm.ii.:  

- di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi della normativa 
vigente con particolare riguardo al combinato disposto dei commi 1 e 2 dell’articolo 
7 del d.lgs. n.  235/2012;  

- di non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, con 
particolare riguardo al comma 1 dell’articolo 12 del d.lgs. n. 39/2013, nonché in 
situazioni di conflitto, anche potenziale, d’interessi che pregiudichino l’esercizio 
imparziale delle funzioni connesse alla carica in questione; 

 
CONSIDERATO che: 

- l’istruttoria effettuata dal responsabile del procedimento, con verifica delle 
dichiarazioni presentate dai soggetti designati ed acquisizione di dati presso la 
Procura della Repubblica e l’I.N.P.S., non ha evidenziato, allo stato, cause ostative ai 
sensi della normativa vigente, né situazioni di incompatibilità, sia di diritto che di 
fatto, o di conflitto, anche potenziale di interessi, in relazione alla nomina di cui 
trattasi; 

- l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità 
previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. per 
false attestazioni e mendaci dichiarazioni, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. n.445/2000; 

- l’accertamento di cause ostative alla nomina previste dalla normativa vigente, 
successivamente al presente Decreto, determina, ipso iure, la decadenza 
dall’incarico in oggetto; 

 
TENUTO CCONTO che, in caso di sopraggiunta designazione dei propri rappresentanti da parte 
dei n. 12 Enti consorziati che, alla data odierna, non vi hanno ancora provveduto o di 
acquisizione delle dichiarazioni mancanti da parte dei n. 1 membri, già designati, si procederà 
con successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio, all’integrazione delle nomine dei 
componenti dell’Organo di cui trattasi; 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere alla nomina dei sopraelencati nominativi, quali componenti 
dell’Assemblea generale del Consorzio Industriale del Lazio, ai sensi della Legge regionale 
n. 7 del 22 ottobre 2018, art, 40, c. 8, lett. a); 
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DDATO ATTO,  altresì, che: 

- ai sensi del comma 8 bis del sopracitato articolo, gli organi del Consorzio durano in 
carica quattro anni e sono rinnovati entro la scadenza del termine di durata dei 
precedenti, ferme restando le disposizioni in materia di proroga degli organi di cui al 
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293 (Disciplina della proroga degli organi 
amministrativi), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n.444; 

- gli eventuali compensi derivanti dalla presente nomina sono di competenza del 
Consorzio industriale del Lazio, senza nessun onere a carico del bilancio regionale. 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa che si richiamano integralmente, di nominare 
membri in seno all’Assemblea Generale del Consorzio Industriale del Lazio, ai sensi della 
Legge regionale n. 7 del 22 ottobre 2018, art. 40, c. 8, lett. a) e dell’art. 8, comma 1 dello Statuto 
Consortile, i rappresentanti designati dagli Enti consorziati, come di seguito riportato: 

 
 RICCARDO MASTRANGELI quale rappresentante del comune di FROSINONE; 
 FERNANDO MAGNAFICO quale rappresentante del comune di LENOLA; 
 RICCARDO FRATTAROLI quale rappresentante del comune di SETTEFRATI; 
 GUIDO D’AMICO quale rappresentante di CONFIMPRESE ITALIA; 
 PAMELA CLEMENTE quale rappresentante dell’UNIONE NAZIONALE 

IMPRENDITORI ARTIGIANI PROFESSIONISTI PICCOLA E MEDIA IMPRESA. 
 

 
Ai sensi della Legge regionale n. 7 del 22 ottobre 2018, art. 40, comma 8bis, l’Assemblea 
generale dura in carica quattro anni ed è rinnovata entro la scadenza del termine di durata, 
ferme restando le disposizioni in materia di proroga degli organi di cui al decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 293 (Disciplina della proroga degli organi amministrativi), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444. 

Gli eventuali compensi derivanti dalla presente nomina sono di competenza del Consorzio 
industriale del Lazio, senza nessun onere a carico del bilancio regionale. 

La nomina decorrerà dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet www.regione.lazio.it e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, a valere quale notifica agli interessati. 
 
 

Il Presidente 
        Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 20 ottobre 2022, n. T00173

Nomina di un componente designato dal Consiglio Regionale in seno al Consiglio di Amministrazione
dell'Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza (DISCO).
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OGGETTO: Nomina di un componente designato dal Consiglio Regionale in seno al Consiglio di 

Amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza (DISCO). 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Università, 

Ricerca, Start-Up e Innovazione; 

 

VISTA   la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, in particolare l’art. 55, commi 3 e 4; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 310341 del 13 

giugno 2016, recante ad oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle 

dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità”, e successivi aggiornamenti; 

 

VISTA la nota del Segretario Generale della Regione Lazio, prot. n. 569929 del 15 

novembre 2016, recante ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee 

guida”, e successivi aggiornamenti; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e 

ss.mm.ii; 

 

VISTO  il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in 

particolare, l’art. 14; 

 

VISTA la normativa statale in materia di coordinamento della finanza pubblica e di 

contenimento della spesa, con particolare riguardo alle disposizioni contenute 

nel decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia 
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di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e nel decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 recante “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo 

alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Regione”; 

 

VISTA  la legge regionale 27 luglio 2018, n. 6, concernente “Disposizioni per il 

riconoscimento e il sostegno del diritto allo studio e la promozione della 

conoscenza nella Regione”, con cui si è proceduto al riordino dell’Ente 

pubblico dipendente per il diritto agli studi universitari del Lazio – Laziodisu 

nell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

– DiSCo, e in particolare l’articolo 8, concernente la disciplina del Consiglio 

di amministrazione; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio, n. T00016 del 6 febbraio 2019, 

recante ad oggetto “Nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione 

dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della 

Conoscenza – DISCO”, con cui è stato nominato Presidente il dott. Alessio 

Pontillo; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio, n. T00211 del 7 agosto 2019, 

recante ad oggetto “Costituzione del Consiglio di amministrazione dell'Ente 

regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza – 

DISCO”, che - con la nomina del rappresentante degli studenti, sig. Antonino 

Carbonello - ha portato all’insediamento (in composizione parziale e 

transitoria, ex art. 25, comma 7 della L.R. n. 6/2018) del primo Consiglio di 

amministrazione del riordinato ente in data 25 settembre 2019; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente della Regione Lazio, n. T00275 del 15 novembre 

2019, recante ad oggetto “Integrazione del Consiglio di amministrazione 

dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della 

Conoscenza – DISCO”, con cui sono stati nominati i componenti designati 

dal Consiglio Regionale - Matteo Maiorani, Clara Musacchio, Giovanni 

Quarzo - i quali si sono insediati in data 26 novembre 2019, e con cui si è 

definita e completata la costituzione del primo Consiglio di amministrazione 

del riordinato ente; 

 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate in data 26 ottobre 2021 dal consigliere Giovanni 

Quarzo, comunicate dall’ente Disco al Consiglio Regionale in data 28 ottobre 

2021, con nota prot. 19884/2021; 
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RILEVATO che gli ulteriori due componenti designati dal Consiglio Regionale - il dott. 

Matteo Maiorani e la dott.ssa Clara Musacchio - rimangono in carica fino al 

25 novembre 2022; 

 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio Regionale, n. 27 dell’8 agosto 2022, 

recante ad oggetto “Designazione di un componente del Consiglio di 

amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza (DiSCo), a seguito di dimissioni di un componente”, con 

cui viene designato all’incarico il dott. Dario Antoniozzi; 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale della Segreteria Generale del Consiglio 

Regionale n. A00713 dell’8 agosto 2022, recante “Procedura di designazione, 

ex art. 8, co. 2, lett. b) della l.r. 6/2018, di due componenti dell'Ente regionale 

per il diritto allo studio e alla promozione della conoscenza (DiSCo). 

Approvazione avviso pubblico e modelli a esso acclusi”, che avvia le 

procedure previste dalla legge per la designazione di ulteriori due componenti 

del Consiglio di amministrazione dell’ente Disco; 

 

RITENUTO  di procedere alla nomina del dott. Dario Antoniozzi quale componente -  

designato dal Consiglio Regionale - del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

- DISCO; 

 

CONSIDERATO che la struttura incaricata dell’istruttoria ha attivato le procedure di verifica in 

merito alle dichiarazioni rese dal soggetto designato, e che in particolare sono 

state avviate le seguenti procedure: 

 verifica indirizzata alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Roma (prot. n. 800205/2022), il cui esito è stato acquisito con prot. nn. 

820701/2022, 869866/2022; 

 verifica indirizzata alla Procura Regionale del Lazio della Corte dei Conti 

(prot. n. 800112/2022), il cui esito è stato acquisito con prot. n. 

815462/2022; 

 verifica indirizzata all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (prot. n. 

800138/2022), il cui esito è stato acquisito con prot. n. 801059/2022; 

 verifica indirizzata all’Università degli Studi Link Campus (prot. n. 

800220/2022), il cui esito è stato acquisito con prot. n. 957185/2022; 

 verifica-consultazione della banca-dati del Ministero dell’Interno – 

Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, con cui si è riscontrata 

l’assenza di incarichi presso queste Amministrazioni (visura acquisita con 

prot. n. 800291/2022); 

 

ATTESO  che sulla base degli atti sopra analiticamente riportati, la struttura incaricata 

dell’istruttoria ha concluso - senza rilevare situazioni ostative agli incarichi - 

la verifica delle dichiarazioni rese dal soggetto designato, fermo restando che 

l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo i dichiaranti dalle 

responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

in caso di dichiarazioni mendaci; 
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D E C R E T A 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate: 

 

1. di nominare il dott. Dario Antoniozzi quale componente - designato dal Consiglio Regionale 

- del Consiglio di Amministrazione dell’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza – DISCO, con decorrenza dall’insediamento; 

2. di dare atto che, per l’espletamento dell’incarico, ai componenti del Consiglio di 

amministrazione viene corrisposto - nel rispetto dei vigenti limiti normativi - il compenso di 

cui all’art. 8, comma 3 della legge regionale n. 6/2018, il cui importo grava sul bilancio 

dell’Ente Disco e pertanto non produce oneri a carico del bilancio regionale; 

3. di dare atto - fatto salvo quanto disposto dall’art. 55, comma 4 dello Statuto Regionale - che 

i componenti del Consiglio di amministrazione restano in carica per un triennio e sono 

rinnovabili per una sola volta, ai sensi del citato art. 8, comma 3 della legge regionale n. 

6/2018. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Il Presidente 

Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 862

L.R. 21 ottobre 2008, n. 16 "Iniziative e interventi regionali in favore della promozione del libro, della lettura
e delle piccole e medie imprese editoriali del Lazio". Approvazione della Programmazione annuale 2022.
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Oggetto: L.R. 21 ottobre 2008, n. 16 “Iniziative e interventi regionali in favore della promozione del 
libro, della lettura e delle piccole e medie imprese editoriali del Lazio”. Approvazione della 
Programmazione annuale 2022. 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
Su proposta del Presidente 
 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione; 
 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza e al personale regionale”; 

 
 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 7 maggio 2018 n.213, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore regionale della Direzione Cultura e Politiche giovanili, ora Direzione 
Cultura e Lazio Creativo, alla Dott.ssa Miriam Cipriani; 
 

 l’Atto di Organizzazione del 1° luglio 2020 n. G07669 con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area Servizi Culturali e Promozione della Lettura all’Arch. Cristiana 
Pimpini; 

 
 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5/5/2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

 
 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. 
n. 11/2020; 
 

 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 
 

 la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 

 la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024”; 

 
 la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‶Documento 
tecnico di accompagnamento″, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 
 la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‶Bilancio 
finanziario gestionale″, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa″, come modificata 
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dalla Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 2022 n. 437 e dalla Deliberazione della 
Giunta Regionale 26 luglio 2022, n. 627; 
 

 la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32 della Legge Regionale 12 agosto 2020, n.11”; 

 
 la nota del Direttore Generale del 16 marzo 2022, protocollo 0262407, e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024; 

 
CONSIDERATO che  

 secondo quanto stabilito dall’art. 1“Principi e finalità” della Legge Regionale 21 ottobre 2008, 
n.16, la regione riconosce il libro come opera dell’ingegno e strumento insostituibile per la 
circolazione delle idee, la crescita sociale e culturale dei cittadini, lo sviluppo della 
competitività, della crescita e per lo sviluppo economico e dell’occupazione; 

 ai sensi degli articoli 2 e 3 della citata L.R. 16/2008, in attuazione dei principi di cui al 
precedente capoverso, la Regione, nell’ambito delle proprie competenze in materia di 
valorizzazione e promozione della cultura e dello sviluppo delle medie e piccole imprese, 
provvede a realizzare direttamente o a sostenere iniziative ed interventi anche tesi a: 
promuovere il libro e la lettura in collaborazione con gli enti locali, le scuole, anche in 
associazione tra loro, le istituzioni e le associazioni culturali, nonché con le piccole e medie 
imprese editoriali; promuovere la diffusione della produzione libraria regionale nelle scuole; 
sostenere l’organizzazione di eventi, anche locali, finalizzati alla promozione del libro e della 
lettura; promuovere la progettazione e il consolidamento di uno o più appuntamenti fieristici 
ricorrenti nel territorio, dedicati alla promozione della lettura ed alla produzione editoriale 
della piccola e media editoria regionale; 

 secondo quanto sancito dall’art. 6, comma 1 della L.R. 16/08, la Giunta regionale approva un 
programma annuale degli interventi e delle iniziative che si intendono realizzare nell’anno di 
riferimento; 

 
CONSIDERATO che la Legge Regionale del 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 
regionale 2022” prevede, gli stanziamenti così ripartiti sui capitoli di competenza, per le finalità 
predette: 

 U0000G11901 euro   30.000,00; 
 U0000G11928 euro 120.000,00; 
 U0000G11912 euro 100.000,00; 

 
TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 della Legge Regionale 21 ottobre 2008, 
n. 16, è necessario adottare un Programma annuale delle iniziative e degli interventi che si intendono 
svolgere, per un importo complessivo di euro 250.000,00 a valere sulle risorse stanziate sui capitoli 
sopra indicati per l’esercizio finanziario 2022; 
 
CONSIDERATO che: 

 la Regione Lazio negli ultimi 6 anni, dal 2016 al 2021, ha sostenuto e collaborato con la 
sezione regionale del Lazio dell’Associazione Italiana Biblioteche (d’ora in avanti “AIB 
Lazio”) ai fini della realizzazione del Programma nazionale “Nati per Leggere” (di seguito 
“NpL”), ideato dall’AIB Lazio in base alla convenzione stipulata insieme all’Associazione 
culturale pediatri (ACP) e al Centro per la salute del bambino (CSB) nel 1999. 

 Per il 2022 la Regione Lazio, facendo seguito all’ipotesi progettuale trasmessa da AIB Lazio 
con Prot. RL n. 0956386 del 03 ottobre 2022, intende sostenere la realizzazione, da parte 
dell’AIB Lazio, di un progetto pilota finalizzato alla evoluzione del programma “Nati per 
Leggere” e rivolto alla promozione del libro e della lettura, anche in ambiente scolastico, tra 
gli studenti della fascia d’età dai 11 ai 14 anni, denominato “Continuare a leggere” (di seguito 
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anche CAL 2022), secondo le metodologie già sviluppate da AIB Lazio in relazione al 
programma NPL, con gli adattamenti necessari in considerazione della nuova fascia di utenza 
presa in considerazione nel nuovo progetto CAL 2022. 

 Il progetto CAL 2022 sarà basato su una iniziale ricognizione dell’offerta regionale dei servizi 
bibliotecari per ragazzi della fascia suddetta, a partire dalla provincia di Rieti, scelta per la sua 
criticità morfologica nonché per l’esigua densità abitativa che non agevolano i contatti e le 
aggregazioni culturali. La progettazione avverrà secondo un modello replicabile, in caso di 
risultati positivi, gradualmente su tutto il territorio regionale, in particolare intervenendo 
laddove si ravvisi la necessità di incentivare iniziative di promozione della lettura per 
particolari carenze dell’offerta territoriale (ad esempio in comuni del territorio dove non 
risultino presenti biblioteche o, se presenti, non siano ancora incluse nell’Organizzazione 
Bibliotecaria Regionale), avviando le attività  anche in collaborazione con almeno un istituto 
scolastico e/o biblioteca comunale ivi presente. 

 Per il sostegno di tale progetto si intendono finalizzare risorse complessive pari ad euro 
30.000,00 per l’anno 2022 a valere sul Capitolo U0000G11901; 
 

CONSIDERATO CHE: 
 la Regione anche quest’anno ritiene opportuno sostenere la ventunesima edizione, che si terrà 

nei giorni 7-11 dicembre 2022 di “Più Libri Più Liberi”. Fiera Nazionale della Piccola e 
Media Editoria, così come da richiesta inoltrata dall’AIE (Associazione Italiana Editori) con 
PEC del 20 luglio 2022. La manifestazione si svolgerà presso il Centro Congressi “La 
Nuvola”. Nei giorni della manifestazione la Regione parteciperà alle attività anche mediante 
l’organizzazione, in apposito stand reso disponibile dall’AIE, di incontri tematici in 
collaborazione con i servizi culturali del territorio e gli istituti culturali iscritti all'Albo 
regionale. 

 Per la promozione, partecipazione ed il sostegno della manifestazione si intendono finalizzare 
risorse complessive pari ad euro 120.000,00, in favore dell’EDISER S.R.L., società di servizi 
dell’Associazione Italiana Editori (AIE) incaricata dell’organizzazione della manifestazione, 
a valere sulle risorse stanziate sul Capitolo U0000G11928; 

 
CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

  
 la Regione intende inoltre sostenere, in linea con quanto previsto dal citato art. 3 della L.R. 

16/2008 mediante contributi da concedere anche sulla base di uno o più avvisi pubblici, le 
seguenti attività: 

a) l’organizzazione di eventi, anche locali, finalizzati alla promozione del libro e della 
lettura, favorendo l’incontro tra autori e lettori ed avendo cura e attenzione per le realtà 
specifiche, privilegiando quelle che segnalano un minor numero di opportunità, come 
nel caso dei piccoli centri; 

b) il marketing culturale del territorio, in particolare con iniziative di valorizzazione dei 
luoghi del territorio regionale, anche attraverso l’attivazione di itinerari o guide 
letterarie in collaborazione con gli enti locali e i parchi letterari;  

c) la progettazione e il consolidamento di uno o più appuntamenti fieristici ricorrenti nel 
territorio, dedicati alla promozione della lettura ed alla produzione editoriale della 
piccola e media editoria regionale, nonché di eventi o manifestazioni permanenti su 
aree pubbliche anche attraverso l’individuazione di strutture fisse nelle zone di pregio 
urbano, compatibili sotto il profilo urbanistico, architettonico ed ambientale;  

d) l’apertura di spazi innovativi per incrementare l’accesso alla lettura nel territorio, 
anche nell’ambito della rete regionale dei servizi culturali, da realizzarsi in 
collaborazione tra pubblico e privato;  

 per la realizzazione delle suddette attività si intende finalizzare risorse complessive pari ad 
euro 100.000,00, nell’ambito di quelle stanziate sul Capitolo U0000G11912.  
 
 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 35 di 930



CONSIDERATO CHE per l’avvio e la gestione delle attività e la concessione ed erogazione dei 
relativi contributi, la Regione intende avvalersi di LAZIOCrea S.p.A., società costituita ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. 24 novembre 2014, n. 12, , derivante dalla fusione per unione delle società 
regionali “Lazio Service S.p.A” e “LAit – LAZIO innovazione tecnologica S.p.A.”, dotata di 
specifica competenza ed esperienza in materia, avente capitale interamente regionale e operante nei 
confronti della Regione Lazio secondo le modalità dell’in house providing, 
 
DATO ATTO inoltre che: 

 l’art. 1.3 dello Statuto della LAZIOcrea S.p.A., approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 192 del 19 aprile 2016 e con Deliberazione dell’Assemblea Straordinaria dei Soci 
della LAZIOcrea S.p.A. del 19 aprile 2016, prevede espressamente che “i rapporti tra la 
Regione Lazio e la Società siano regolati da uno o più contratti di servizio, da stipulare sulla 
base dei criteri e dei contenuti predefiniti con Deliberazione della Giunta regionale, in 
conformità al D.Lgs. n. 50/2016 e ai principi generali enucleati dalla giurisprudenza europea 
ed amministrativa in materia di società in house”; 

 è stato sottoscritto Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOCrea S.p.A. - Reg. 
Cron. n. 25960 del 11/01/2022, che è stato approvato con deliberazione di Giunta regionale 
n. 952 del 16 dicembre 2021; 

 
 sussistono i requisiti, fissati dalla giurisprudenza comunitaria e recepiti dal legislatore 

nazionale, che consentono l’affidamento dei servizi in regime di in house providing; 
 
DATO ATTO che: 

 agli oneri derivanti dalla presente deliberazione si provvede con le risorse iscritte nell’ambito 
del programma 02, di cui alla missione 05, esercizio finanziario 2022, sui seguenti capitoli di 
spesa: 
U0000G11901 euro   30.000,00, 
U0000G11928 euro 120.000,00, 
U0000G11912 euro 100.000,00; 

 all’assunzione degli atti necessari al trasferimento delle risorse previste per la promozione ed 
il sostegno regionale al progetto CAL 2022 e alla edizione 2022 della manifestazione “Più 
Libri Più Liberi. Fiera Nazionale della Piccola e Media Editoria”, provvederà la Direzione 
Cultura e Lazio Creativo, definendo anche le modalità di rendicontazione a carico dei soggetti 
organizzatori e fermo restando che il sostegno finanziario regionale non potrà eccedere 
quanto necessario alla copertura dei costi sostenuti e regolarmente rendicontati, non coperti 
da altre entrate derivanti a qualsiasi titolo da soggetti terzi; 

 all’assunzione degli atti necessari al trasferimento delle risorse a LAZIOCrea S.p.A., 
finalizzate alla costituzione di un fondo vincolato per la concessione di contributi per la 
realizzazione delle attività sopracitate, provvederà la Direzione Cultura e Lazio Creativo, 
individuando anche le modalità di rendicontazione. 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni di cui in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
di approvare il Piano annuale per le “Iniziative e interventi regionali in favore della promozione del 
libro, della lettura e delle piccole e medie imprese editoriali del Lazio” per la realizzazione delle 
attività e dei progetti di seguito riportati, per complessivi euro 250.000,00 sui seguenti capitoli del 
bilancio regionale esercizio finanziario 2022-2024, che presentano la necessaria disponibilità: 
 

 U0000G11901 euro 30.000,00 per il progetto “CAL 2022” Continuare a leggere nell’età di 
mezzo: preadolescenti in biblioteca. La promozione della lettura nelle biblioteche del Lazio. 
L’attività sarà svolta in collaborazione con l’AIB (Associazione Italiana Biblioteche); 
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 U0000G11928 euro 120.000,00 per il sostegno a “Più Libri Più Liberi”. Fiera Nazionale 
della Piccola e Media Editoria il cui destinatario dello stanziamento è l’EDISER S.R.L. 
società dei servizi dell’Associazione Italiana Editori (AIE); 

 
 U0000G11912 euro 100.000,00 per la concessione di contributi mediante uno o più avvisi 

pubblici a sostegno delle attività indicate in premessa sulla base di un programma presentato 
da LAZIOCrea S.p.A., quale soggetto attuatore e gestore delle risorse. 
  

All’assunzione degli atti gestionali relativi all’attuazione del Programma annuale 2022, inclusa la 
definizione delle modalità di erogazione e di rendicontazione delle spese da parte dei soggetti 
attuatori, provvederà la Direzione Cultura e Lazio Creativo. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine 
di 120 (centoventi) giorni. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
www.regione.lazio.it, al fine di consentire la massima divulgazione. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 863

Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, Regione Abruzzo, Regione Basilicata,
Regione Molise, Regione Puglia, Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale e Istituto
Superiore per la Protezione Ambientale per la realizzazione del "Progetto del Bilancio Idrologico Nazionale",
linea d'azione 2.3.1. del POA FSC 2014-2020.
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OGGETTO: Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, Regione Abruzzo, 

Regione Basilicata, Regione Molise, Regione Puglia, Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale e Istituto Superiore per la Protezione Ambientale per la realizzazione del “Progetto del 

Bilancio Idrologico Nazionale”, linea d’azione 2.3.1. del POA FSC 2014–2020. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA del Presidente, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”. 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  

VISTA la delibera CIPE n. 55 del 1.2.2016 di approvazione del Piano Operativo Ambiente (POA) di 

cui al Fondo Sviluppo e Coesione “FSC 2014-2020” di competenza del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM); 

VISTO il Decreto del MATTM n.338 del 5.12.2018 con il quale è stata definita nel dettaglio 

l’articolazione del POA 2014-2020 in “sotto piani operativi” e, in particolare, la “Linea di azione 

2.3.1 .“Interventi per il miglioramento della qualità dei corpi idrici”, dell’Asse 2 – “Tutelare 

l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse” ricadente nel Sotto Piano “Interventi per la 

tutela del territorio e delle acque” dedicata al finanziamento, con le risorse del Fondo Sviluppo e 

Coesione 2014–2020, di alcune misure dei Piani di Gestione delle Acque finalizzate a colmare 

specifiche criticità in materia di monitoraggio qualitativo delle acque e contestualmente ad 

approfondire gli aspetti legati ai dati quantitativi della risorsa; 

PRESO ATTO che tali misure tendono a implementare il quadro conoscitivo a livello distrettuale e 

nazionale sanando alcune delle criticità che la Commissione Europea ha messo in evidenza nella 
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valutazione compiuta dal 2012 sui Piani di Gestione dei distretti idrografici previsti all'art. 13 della 

direttiva 2000/60/CE e all'art. 117 del D.lgs.152/2006; 

CONSIDERATO che tra i soggetti “Attuatori” della Linea di Azione 2.3.1 del POA FSC 2014–2020 

rientrano l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale e l’Istituto Superiore per la 

Protezione Ambientale (di seguito ISPRA); 

CONSIDERATO che per l’attivazione degli interventi previsti nella Linea di Azione 2.3.1 - POA 

FSC 2014–2020, tra cui rientra il “Progetto del Bilancio Idrologico Nazionale”, sono state adottate 

Convenzioni che regolano i compiti e gli impegni reciproci tra il soggetto Beneficiario, il MATTM, 

ed i soggetti Attuatori; 

VISTO che è stata sottoscritta in data 7 gennaio 2020 una Convenzione tra la allora Direzione 

Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque (DGSTA) (ora Direzione generale per la 

sicurezza del suolo e dell’acqua, di seguito DGSUA) del MATTM e l’ISPRA inerente la Linea di 

azione 2.3.1 “Interventi di miglioramento della qualità dei corpi idrici” del POA FSC 2014–2020, 

nella quale viene riconosciuto a ISPRA il ruolo di coordinamento tecnico-scientifico per l’attuazione 

del “Progetto del Bilancio Idrologico Nazionale” e sono indicati gli interventi di dettaglio da attuare 

per tale attività; 

VISTO che è stata sottoscritta in data 21 novembre 2019, registrata alla Corte dei Conti in data 20 

gennaio 2020, una convenzione tra la ex DGSTA (ora DGSUA) del MATTM e l’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale inerente la Linea di azione 2.3.1 “Interventi di 

miglioramento della qualità dei corpi idrici” del POA FSC 2014–2020, nella quale sono previste, tra 

le altre, le attività discendenti da svolgere da parte degli enti attuatori citati come “uffici idrografici” 

competenti per territorio; 

CONSIDERATO che la Convenzione oggetto della presente deliberazione, ai sensi della 

Determinazione n. 7 del 21/10/2010 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (ANAC), rientra 

nelle forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra pubbliche amministrazioni, escluse dal 

campo di applicazione delle direttive sugli appalti pubblici, poiché rispetta i seguenti criteri: 

- si tratta dell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti 

fra gli Enti sottoscrittori,  

- è un accordo che regolarizza la realizzazione di finalità istituzionali aventi come obiettivo un 

pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera concorrenza ed il libero mercato,  

- gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti sottoscrittori dell’accordo sono eseguiti 

a titolo di rimborso delle spese eventualmente sostenute e non pagamenti di corrispettivi; 

PRESO ATTO che la Regione Lazio, la Regione Abruzzo, la Regione Basilicata, la Regione Molise, 

la Regione Puglia, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale e l’Istituto Superiore 

per la Protezione Ambientale, nel rispetto dei criteri e dei presupposti fissati dalla normativa vigente 

e dall’ANAC, intendono realizzare congiuntamente le attività oggetto della Convenzione allegata alla 

presente deliberazione; 

VISTO l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 che, nel disciplinare gli accordi fra le pubbliche 

amministrazioni, stabilisce che esse possano concludere tra loro accordi per regolare lo svolgimento 

in collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTO il D.P.C.M. 24.07.2002, di recepimento dell’accordo stipulato il 24.5.2001 tra Governo e 

Regioni ai sensi dell’art. 92, comma 4, del D. Lgs. n.112/1998, che ha trasferito alle Regioni, presso 

le quali avevano sede gli Uffici compartimentali, le strutture periferiche del Servizio Idrografico e 

Mareografico Nazionale (SIMN) del Dipartimento per i Servizi Tecnici Nazionali, per l’esercizio 

delle funzioni già svolte presso il predetto Servizio, nonché le stazioni di misura delle portate e le reti 
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di rilevamento in telemisura dei parametri idrometeopluviometrici, di cui all’allegato C3 del 

D.P.C.M. stesso; 

ATTESO che per la Regione Lazio, la struttura periferica del Servizio Idrografico e Mareografico 

Nazionale è confluita nella struttura organizzativa di base denominata “Ufficio Idrografico e 

Mareografico” incardinata nella Direzione regionale “Protezione Civile”; 

CONSIDERATO che la Regione, con D.G.R. n. 609 del 9 luglio 2004, ha stabilito di realizzare il 

Centro Funzionale Regionale nell’ambito dell’“Ufficio Idrografico e Mareografico” della Direzione 

regionale “Protezione Civile”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00003 del 23 gennaio 2013 con cui viene 

dichiarato attivo ed operativo il Centro Funzionale Regionale e che lo stesso è una struttura 

organizzativa di base denominata “Area” della Direzione regionale “Protezione Civile”; 

VISTA la Legge regionale n. 2 del 26 febbraio 2014, concernente il “Sistema integrato regionale di 

protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha istituito l’Agenzia 

regionale di protezione civile e che all’art. 26 stabilisce che il Centro Funzionale Regionale (CFR) è 

parte dell’Agenzia regionale di Protezione civile; 

PRESO ATTO che la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 recante 

“Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, 

statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile” individua 

quale compito dei Centri Funzionali anche quello di gestire e integrare fra loro i dati derivanti dalle 

modellazioni idrogeologiche ed idrauliche nonché quello di svolgere attività di previsione, 

monitoraggio e sorveglianza in tempo reale dei fenomeni meteorologici con valutazione dei relativi 

effetti previsti; 

PRESO ATTO che, per l’attuazione del “Progetto del Bilancio Idrologico Nazionale” della Linea di 

azione 2.3.1. “Interventi per il miglioramento della qualità dei corpi idrici” del POA FSC 2014–2020 

sopra citato è stato predisposto lo schema di Convenzione, di cui all’Allegato 1, avente ad oggetto 

una campagna straordinaria di misure di portata, di durata triennale, sul territorio del Distretto 

Idrografico dell’Appennino Meridionale, l’aggiornamento delle scale di deflusso, una attività di 

manutenzione delle stazioni idrometriche e la condivisione dei dati idrologici a livello distrettuale e 

nazionale attraverso il sistema HIS Central, per una stima più affidabile delle componenti del bilancio 

idrologico a scala distrettuale e nazionale attraverso il modello BIGBANG, così come previsto dal 

Decreto Ministeriale 28 luglio 2004 del MATTM; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 23 novembre 2018, n. 18, recante “Aggiornamento 

del Piano di Tutela delle Acque Regionali (PTAR)”, che all’art. 8 (Monitoraggio dei corpi idrici), 

stabilisce che tutti i monitoraggi dei corpi idrici superficiali, sotterranei e a specifica destinazione 

sono effettuati da ARPA Lazio che invia i dati, unitamente alle valutazioni tecnico-scientifiche, 

all’ente competente e al sistema informativo regionale per l’ambiente (“SIRA”); 

PRESO ATTO che, ferme restando le competenze di ARPA Lazio e nelle more di una 

riorganizzazione del sistema informativo regionale per l’ambiente (“SIRA”), l’Agenzia Regionale di 

Protezione Civile - Centro Funzionale Regionale, in virtù delle attività svolte istituzionalmente, 

gestisce e diffonde i dati idrologici quantitativi rilevati dalla rete delle stazioni idrometriche in 

telemisura di protezione civile e che tali dati, secondo le modalità indicate da ISPRA, rispondono agli 

obiettivi del “Progetto del Bilancio Idrologico Nazionale” in argomento e consentono una corretta 

raccolta dei dati idrologici quantitativi oggetto della Convenzione di cui all’Allegato 1; 

CONSIDERATO che occorre individuare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile - Centro 

Funzionale Regionale, quale soggetto preposto allo svolgimento delle attività indicate nella 
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Convenzione da attuarsi sotto il coordinamento, a scala di distretto, dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale e nello specifico: 

a) attività di manutenzione necessarie per garantire il funzionamento delle strumentazioni (idrometri) 

e dei siti di misura; 

b) condivisione, sia a livello distrettuale che nazionale, almeno con una cadenza mensile, ovvero a 

regime con cadenza eventualmente più ridotta, dei dati idrologici (in particolare livelli e portate) 

raccolti durante la campagna di misura e successivamente validati e le scale di deflusso aggiornate, 

nonché la banca dati storica dei dati idrologici, compresa l’idrometria e i metadati (anagrafica 

completa delle stazioni idrometriche, shapefile dei bacini idrografici sottesi dalle sezioni di misura 

storiche, ecc.), mediante le modalità indicate dall’ISPRA ovvero a regime attraverso il sistema 

nazionale HIS Central; 

PRESO ATTO che ISPRA fornirà il coordinamento tecnico-scientifico del “Progetto del Bilancio 

Idrologico Nazionale”, a cui fanno capo le attività condotte dagli “uffici idrografici”, e che saranno 

svolte dall’Area BIOACAS di ISPRA, in virtù delle sue competenze in materia e del ruolo di 

coordinatore del Tavolo Nazionale per i Servizi di Idrologia Operativa, le seguenti attività: 

- formazione del personale addetto alle misure di portata attraverso l’organizzazione a livello 

distrettuale di apposite iniziative;  

- condivisione a livello distrettuale e nazionale dei dati idrologici, in particolare livelli e portate, e 

delle scale di deflusso indicate in Convenzione, mediante spazio web/ftp dedicato ovvero a regime 

attraverso il sistema nazionale HIS Central, il cui prototipo è stato sviluppato nell’ambito del Tavolo 

Nazionale per i Servizi di Idrologia Operativa; 

VISTO lo schema di convenzione allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 

congiuntamente al rispettivo allegato tecnico e gestionale (Allegato 1); 

 

DELIBERA  

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare, nell’ambito del “Progetto del Bilancio Idrologico Nazionale” della Linea di azione 

2.3.1. “Interventi per il miglioramento della qualità dei corpi idrici” del POA FSC 2014–2020, lo 

schema di Convenzione tra la Regione Lazio, la Regione Abruzzo, la Regione Basilicata, la Regione 

Molise, la Regione Puglia,  l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ed ISPRA, 

allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale insieme al collegato allegato tecnico 

e gestionale (Allegato 1) per la collaborazione tecnico-scientifica nell’ambito di una attività 

conoscitiva finalizzata al miglioramento della qualità ambientale dei corpi idrici, alla previsione e 

valutazione degli estremi del ciclo idrologico, alla mitigazione del rischio da siccità e alluvioni, alla 

gestione adattiva delle risorse, che sono alla base della pianificazione di distretto idrografico di 

competenza; 

2. di individuare nell’Agenzia Regionale di Protezione Civile - Centro Funzionale Regionale il 

soggetto preposto allo svolgimento delle attività indicate nella Convenzione, da attuarsi sotto il 

coordinamento, a scala di distretto, dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; 

3. di dare atto che il finanziamento del suddetto intervento è totalmente a carico delle risorse statali e 

che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è l’ente competente a gestire il 

finanziamento relativo e ad erogare le risorse corrispondenti al “soggetto attuatore” Regione Lazio 

previa verifica degli esiti del monitoraggio sull’attuazione delle attività oggetto della Convenzione; 
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4. di dare atto che, successivamente alla sottoscrizione dell’accordo, le risorse statali per il 

finanziamento delle attività di cui all’allegato 1 al presente atto, saranno acquisite su nuovi capitoli 

vincolati del bilancio di previsione 2022-2024 secondo l'articolazione finanziaria stabilita dall'art. 5 

(spese) della Convenzione (allegato 1). 

Il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile provvederà alla sottoscrizione della 

Convenzione con facoltà di apportare eventuali modifiche che si rendessero necessarie. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 864

L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019. Autorizzazione all'esercizio ed accreditamento, per effetto di trasferimento,
della centrale operativa ADI sita in Rieti dalla sede di Largo Graziosi, n.5/6  a quella di via Fratelli Sebastiani,
121 Rieti, gestita dalla Società Life Cure S.r.l.. (P.IVA 01140460294).
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OGGETTO: L.r. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019. Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento, 

per effetto di trasferimento, della centrale operativa ADI sita in Rieti dalla sede di Largo Graziosi, 

n.5/6 a quella di via Fratelli Sebastiani, 121 Rieti, gestita dalla Società Life Cure S.r.l. (P.IVA 

01140460294) 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU proposta dell’Assessore alla sanità e integrazione sociosanitaria; 
 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 

13.06.2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della 

Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria;  

- la delibera di Giunta regionale del 30.12.2020 n. 1044 di conferimento al dott. Massimo 

Annicchiarico dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria; 

 

VISTI  

- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”,    

- il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  

- il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza 

- la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i. 

- il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale 

di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. 

Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione 

all’esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di 

accreditamento istituzionale.”; 

- l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z000039 del 8 maggio 2020 recante 

“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica” che ha disposto che il termine del 31 dicembre 2019, di 

cui all’art. 32 del r.r. n. 20/2019 (termine fino al quale le ASL continuavano ad essere 

competenti anche per le verifiche di accreditamento di cui agli articoli 25 e 26 del medesimo  

r.r. 20/2019), sia differito al termine di conclusione del periodo emergenziale e che la 

Regione possa avvalersi, tra l’altro, del personale delle Aziende/Enti del SSR ai fini 

dell’accertamento, in qualsiasi momento, dell’esistenza o della permanenza dei requisiti 

minimi autorizzativi, di quelli ulteriori di accreditamento, nonché dell’ottemperanza a 
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eventuali prescrizioni generali o specifiche dettate dalla Regione o dall’Azienda sanitaria; 

VISTI inoltre: 

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, 

secondo periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito 

al verbale del Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”; 

 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di 

approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il 

DCA n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 

21 gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione di Giunta 

integrativa, da dottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 

2020), delle ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il 

parere del 28 gennaio 2020; 

 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” 

in recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 

gennaio 2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria 

della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 

- la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 

2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

CONSIDERATO che con il verbale della riunione del 22/07/2020 il tavolo tecnico per la verifica 

degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

assistenza ha ratificato l’uscita della Regione Lazio dal commissariamento; 

 

VISTA la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 

denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 del 26 

giugno 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 30/12/2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30/12/2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTI, altresì: 

 il DCA n. U00008 del 3 febbraio 2011, con il quale è stato approvato il testo integrato e 

coordinato denominato Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e 

socio-sanitarie ed è stato modificato l’allegato 1 al decreto del Commissario ad acta 90/2010 per: 

a) attività di riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate 
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nelle Residenze sanitarie assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3; 

 il DCA n. U00429 del 24.12.2012, recante: “Decreto del commissario ad acta n. U0113 del 

31.12.2010 “Programmi operativi 2011-2012” – Assistenza domiciliare – Approvazione dei 

documenti “Stima di prevalenza della popolazione eleggibile e dei posti per l’Assistenza 

Domiciliare Integrata nella Regione Lazio, per persone non autosufficienti anche anziane” e 

Omogeneizzazione delle procedure e degli strumenti per l’ADI per persone non autosufficienti, 

anche anziane”; 

 il DCA n. U00431 del 24.12.2012 n. 431 recante: “La Valutazione multidimensionale per le 

persone non autosufficienti anche anziane e per le persone con disabilità fisica, psichica e 

sensoriale: dimensione e sottodimensioni. Elementi minimi di organizzazione e di attività 

dell’Unità di Valutazione Multidimensionale Distrettuale nella Regione Lazio”; 

 il DCA n. U00076 del 10 marzo 2014 recante: “Assistenza Domiciliare Integrata: atto 

ricognitivo dei soggetti che a vario titolo hanno richiesto l’autorizzazione all’esercizio delle 

attività di assistenza domiciliare (A.D.I.)” con il quale è stato avviato il percorso di 

autorizzazione all’esercizio delle attività di assistenza domiciliare; 

 il DCA n. U00283 del 07.07.2017 recante: “Adozione dei requisiti di accreditamento per le 

attività di cure domiciliari ex art. 22 DPCM 12 gennaio 2017”, proposta di determinazione delle 

tariffe, determinazione del percorso di accreditamento e linee guida per la selezione del 

contraente, individuazione del fabbisogno di assistenza e disposizioni conseguenti”; 

 la determinazione n. G13782 del 11.10.2017 “Linee guida operative per l’accreditamento per 

l’assistenza domiciliare integrata – ADI. Elenco degli operatori ammessi e disposizioni 

conseguenti” e s.m.i.;  

 il DCA n. U00095 del 22.03.2018 recante “Approvazione delle tariffe per le attività di cure 

domiciliari ex art. 22 DPCM 12 gennaio 2017. Valutazione dell'impatto economico pluriennale. 

Determinazione delle Linee guida per la selezione del contraente: fasce di qualificazione e pesi 

ponderali; regole di assegnazione sulla base del principio di rotazione e modello esemplificativo 

per la valutazione delle performance a supporto della par condicio e della concorrenza”;  

 il DCA n. U00519 del 28.12.2018 con il quale è stato reso noto l’elenco dei soggetti qualificati ai 

sensi del DCA n. U00095 del 22.03.2018 per le cure domiciliari della Regione Lazio ex art. 22 

DPCM 12 gennaio 2017; 

 il DCA n. U00417 del 08.10.2019 con il quale è stato aggiornato l’elenco dei soggetti qualificati 

ai sensi del DCA n. U00095 del 22.03.2018 per le cure domiciliari della Regione Lazio ex art. 22 

DPCM 12 gennaio 2017;  

 il DCA U00525 del 30.12.2019 recante: “DPCM 12.1.2017 Art. 22. Percorso di riorganizzazione 

e riqualificazione delle Cure domiciliari - ADI. Regolamentazione periodo transitorio. Adozione 

documento tecnico”;  

 la determinazione n. G12962 del 04.11.2020, la determinazione n. G12268 del 11.10.2021 e, da 

ultimo la determinazione n. G04779 del 21.04.2022, di aggiornamento del citato elenco dei 

soggetti qualificati; 

 

PRESO ATTO dei seguenti provvedimenti rilasciati in favore della Società Life Cure S.r.l. con sede 

legale in via Silvio Pellico, 48, Monza, (P.IVA 01140460294) 

 Determinazione n. G06500 del 27 maggio 2015 di autorizzazione all’esercizio di attività di 

assistenza domiciliare servizi rivolti a persone parzialmente, temporaneamente o totalmente 

non autosufficienti e servizi a favore di pazienti terminali oncologici e non sede operativa 

Largo Graziosi, 5/6 Rieti, nel comprensorio della Asl di Rieti. 

 

 DCA n. U00422/14.11.2018 di accreditamento dei servizi rivolti a persone parzialmente, 

temporaneamente o totalmente non autosufficienti; 
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CONSIDERATO che  

 con nota assunta al prot. n. 229248/17.03.2020 la Società Life Cure S.r.l. ha trasmesso la 

documentazione relativa alla richiesta di autorizzazione all’esercizio a seguito di trasferimento 

della centrale operativa di assistenza domiciliare sita in Rieti da Largo Graziosi, 5/6 Rieti a via 

F.lli Sebastiani n. 121, piano primo int. 10 e 11 Rieti; 

 

 con nota prot. n. 372329 del 23.04.2020   l’Area Autorizzazione, accreditamento e controlli ha 

trasmesso, ai sensi dell’art. 7, comma 3 della L.R. n. 4/2003 e dell’art. 10   R.R. n.20/2019, 

l’istanza   alla Asl di Rieti ed ha contestualmente invitato la Asl ad esaminare direttamente la 

documentazione presso la struttura medesima al fine di effettuare la verifica sul possesso da 

parte della struttura dei requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui al DCA 

8/2011 nonché di quelli ulteriori di accreditamento di cui al DCA n.283/2017 e smi ai fini del 

trasferimento; 

 

PRESO ATTO altresì della nota aziendale 14178/2022 (acquisita al prot. reg. n. 186293 del 

24.02.2022) nonché della nota 13281/2022 del SISP che accerta la presenza dei requisiti minimi 

strutturali, tecnologici ed organizzativi per la centrale operativa ADI di via F.lli Sebastiani n. 121, 

Rieti; 

 

VISTA la nota prot. reg. n. 220446 del 04.03.2022 con la quale la citata Area ha invitato la Asl 

competente ad effettuare una verifica sui requisiti ulteriori di accreditamento;  

 

PRESO ATTO della nota n. 63454/2022 assunta al prot. n. 871243 del 13.09.2022 con la quale la 

Asl di Rieti ha confermato l’adesione ai requisiti ulteriori di accreditamento; 

 

CONSIDERATO che la documentazione prodotta dalla Società Life Cure S.r.l., pertanto, conforme 

a quanto richiesto dalle vigenti previsioni normative e che la competente struttura della Direzione 

regionale Salute e Integrazione sociosanitaria, ha svolto con esito favorevole le verifiche e l’attività 

istruttoria di cui all’art. 14, comma 3, della L.r. n. 4/2003 e di cui agli artt. 20 e ss. del R.r. n. 

20/2019, necessarie al rilascio del provvedimento richiesto;  

 

RITENUTO dunque, alla luce di quanto sopra esposto ed in virtù dei pareri della Asl di Rieti, di 

disporre, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 4/2003 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. 20/2019, 

l’autorizzazione all’esercizio ed accreditamento, per effetto di trasferimento, della centrale 

operativa ADI sita in Rieti dalla sede di Graziosi, 5/6 via a quella di via Fratelli Sebastiani, 121 

Rieti, gestita dalla Società Life Cure S.r.l. (P.IVA 01140460294); 

 

PRESO ATTO che la configurazione rimane immutata per le attività già autorizzate ed accreditate 

con la Determinazione n. G06500 del 27 maggio 2015 ed il DCA n. U00422/14.11.2018; 
 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate,  

 - di disporre, disporre, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 4/2003 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. 

n.20/2019, l’autorizzazione all’esercizio ed accreditamento, per effetto di trasferimento, della 

centrale operativa ADI sita in Rieti dalla sede di Largo Graziosi, 5/6 via a quella di via Fratelli 

Sebastiani, 121 Rieti, gestita dalla Società Life Cure S.r.l. (P.IVA 01140460294) 
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La configurazione rimane immutata per le attività già autorizzate ed accreditate con la 

Determinazione n. G06500 del 27 maggio 2015 ed il DCA n. U00422/14.11.2018 
 

Il legale rappresentante della Società Life Cure S.r.l. è il dott. Michele Piovella. 

 

L’incarico di direzione sanitaria resta affidato alla dott.ssa Federica Proietti. 

 

La Asl di Rieti, competente per territorio, è tenuta alle verifiche sulla permanenza dei requisiti 

ulteriori di accreditamento entro sessanta giorni dall’effettivo trasferimento del centro nella nuova 

sede operativa. 
 

Ai sensi della L.R. n. 4/2003 art. 14 comma 7 e del R.R. n. 20/2019 art. 26, comma 6, 

l’accreditamento viene rilasciato in via temporanea ai soli fini e per il tempo necessario alla verifica 

del volume di attività svolto e della qualità dei risultati raggiunti. In caso di verifica positiva la 

durata dell’accreditamento decorre dalla data di rilascio dell’accreditamento temporaneo; 

l’eventuale verifica negativa comporta la sospensione automatica dell’accreditamento temporaneo 

concesso, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. n.502/1992, art. 8 quater, comma 7. 
 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque l’accreditamento, 

previo congruo preavviso, può subire variazioni per effetto di provvedimenti, anche di 

programmazione, nazionali e regionali. 
 

Ai sensi dell’art. 14, comma 5 L.R.  4/2003, l’accreditamento ha validità per il periodo di vigenza 

del piano sanitario regionale e, comunque, non oltre cinque anni dalla data del rilascio. 
 

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi provvedimenti di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 

L’accertamento del possesso e/o mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati ai fini del 

rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze proprie della 

Regione Lazio, rimane in capo alle Amministrazioni, agli enti ed agli organismi comunque 

denominati competenti al relativo rilascio o alla relativa vigilanza. 

  

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti diversi 

dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, la non 

rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni che 

disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

L’azienda ASL competente per territorio è tenuta alla vigilanza ai sensi della L.R. 4/2003 e s.m.i. e 

del R.R. 20/2019. 

  

La struttura è tenuta ad osservare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 4/2003 e s.m.i.  ed al 

Regolamento regionale 20/2019, in materia di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento 

istituzionale. 

 

La Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento alla Società Life Cure S.r.l., alla Asl di Rieti, al 

Comune di Rieti ed all’Ordine dei Medici della provincia di Roma. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica o 

dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 865

Recepimento dell'Intesa n. 58/CSR del 28 aprile 2022, ai sensi dell'allegato sub A, lettera o) dell'Intesa 4
agosto 2021 - Rep. Atti n. 153/CSR -, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
sul documento "Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento dei
Dipartimenti di Salute Mentale regionali". Assegnazione alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale delle
risorse stanziate, pari a 6.516.874,00 euro, per il rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale.
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Oggetto: Recepimento dell’Intesa n. 58/CSR del 28 aprile 2022, ai sensi dell’allegato sub A, lettera o) 

dell’Intesa 4 agosto 2021 - Rep. Atti n. 153/CSR -, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano sul documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento 

dei Dipartimenti di Salute Mentale regionali”. Assegnazione alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale 

delle risorse stanziate, pari a 6.516.874,00 euro, per il rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Sanità e Integrazione Socio-sanitaria 

 

VISTI 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la Legge n. 833 del 23/12/1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

- la Legge n. 241 del 7/8/1990, “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i. e, in particolare, 

l’articolo 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) che disciplina lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune tra Pubbliche Amministrazioni; 

 

- il Decreto legislativo 30/12/1992, n. 502, “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 

1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.;  

 

- la Legge Regionale 16/6/1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del SSR ai sensi del decreto 

legislativo 30/12/1992, n.502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzioni delle aziende unità 

sanitarie locali”; 

 

- il D.Lgs. 229/99, “Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma dell'art. 1 della 

legge 30/11/1998, n. 419”; 

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

 

- la Legge Regionale 18/2/2002 n. 6, (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e s.m.i.; 

 

- il Regolamento Regionale 6/9/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e s.m.i.; 

 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, “Requisiti minimi per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di 

attività sanitarie per strutture sanitarie e socio sanitarie”; 

 

- il DCA n. U00606 del 30 dicembre 2015, recante l’istituzione, la soppressione e la ridenominazione delle 

AA.SS.LL. del Lazio; 

 

- la D.G.R. n. 203 del 24/4/2018, concernente: “Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” 

che ha istituito la Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria; 

 

- la D.G.R. n. 1044 del 30/12/2020, con quale è stato conferito, al dott. Massimo Annicchiarico, l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
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- VISTA la determinazione n. G13544 del 16.11.2020 “Dott. Antonio Mastromattei, Dirigente medico, 

assunzione in servizio, in posizione di comando, per il conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area Rete 

Integrata del Territorio della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 

- la Determinazione n. G12275 del 2/10/2018 e s.m.i., di riorganizzazione delle strutture organizzative della 

Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria che ha istituito l’Area Rete Integrata del territorio definendone 

le competenze comprensive dell’”Ufficio Salute mentale, dipendenze e minori”; 

 

- il DCA n. U00018 del 20/1/2020, concernente: “Adozione in via definitiva del piano rientro “piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-2021 ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 191/2009, secondo periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 

del 14/11/2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 27/11/2019”; 

 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di approvare il Piano 

di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA n. U00018 del 20.01.20 e 

recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 gennaio 2020, subordinatamente al 

recepimento, mediante deliberazione di Giunta integrativa, da dottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 

(poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e 

Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

 

- il DCA n. 81 del 25/6/2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in recepimento delle modifiche 

richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 2020 e definito il percorso volto a condurre 

la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e 

qualificazione da perseguire; 

 

- la DGR n. 406 del 26/6/2020, “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il 

Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

- il verbale della riunione del 22/07/2020 con il quale il tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 

regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza ha ratificato l’uscita 

della Regione Lazio dal commissariamento; 

 

- la legge regionale 30/12/2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024”; 

 

- la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

- la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come 

modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta 

regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

 

- la D.G.R. 18 gennaio 2022 n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed 

approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, 

n. 11”; 

 

- la circolare del Direttore generale della Giunta regionale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
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- la DGR 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e 

delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs 

n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021.”; 

 

Richiamata la normativa in materia di salute mentale 

 

- la L.R. 14 luglio 1983, n. 49, recante “Organizzazione del servizio dipartimentale di salute mentale”; 

 

- la Carta di Ottawa per la promozione della salute del 21 novembre 1986; 

 

- il DPR 7 aprile 1994, “Approvazione del Progetto Obiettivo “Tutela della Salute Mentale 1994-1996””; 

 

- le Linee di attività di emergenza psichiatrica - Regione Lazio – Assessorato Salvaguardia e cura della salute 

nota n.1295/60 del 30 maggio 1997 “Attività di emergenza psichiatrica dei Dipartimenti di salute mentale. 

Comune di Roma” (Allegato 1 – protocollo clinico – intervista telefonica filtro; Allegato 2 procedure da 

seguire da parte del 118 che dei CCSSMM; Allegato 3 – Scheda di rilevazione delle prestazioni effettuate 

dai DDSSMM per l’emergenza psichiatrica territoriale); 

 

- il DPR 1 novembre 1999, “Approvazione del Progetto Obiettivo “Tutela Salute Mentale 1998-2000””; 

 

- la D.G.R. 8 febbraio 2000, n.236, recante “Approvazione progetto obiettivo regionale: “Promozione e tutela 

della salute mentale 2000-2002”. Attuazione del progetto obiettivo nazionale: “Tutela salute mentale 1998-

2000” approvato con DPR 10 novembre 1999”; 

 

- il D.P.C.M. 1 aprile 2008 concernente le modalità ed i criteri per il trasferimento al servizio sanitario 

nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni 

strumentali in materia di sanità penitenziaria; 

 

- le Raccomandazioni della Conferenza delle regioni e delle province autonome “Raccomandazioni in merito 

all’applicazione di Accertamenti e Trattamenti Sanitari Obbligatori per malattia mentale (Art. 33 – 34 – 35 

Legge 23 dicembre 1978, n. 833)” (2009); 

 

- il DCA 3 febbraio 2011 n.8 recante “Modifica dell’Allegato 1 al decreto del Commissario ad Acta 90/2010 

per: a) attività di riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle 

Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3. Approvazione Testo 

Integrato e Coordinato denominato «Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e 

socio sanitarie»” 

 

- il Piano d’Azione Salute Mentale 2013-2020 dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, 2013) che 

definisce la salute mentale “come uno stato di benessere in cui una persona può realizzarsi a partire dalle 

proprie capacità, affrontare lo stress della vita di ogni giorno, lavorare in maniera produttiva e contribuire 

alla vita della sua comunità. Per quanto riguarda i bambini, un’attenzione particolare è data agli aspetti di 

sviluppo, per esempio al fatto di acquisire un sentimento di identità positivo, alla capacità di gestire i propri 

pensieri, le proprie emozioni, e di riuscire a creare dei rapporti sociali, oltre ad avere l’attitudine ad 

imparare ed istruirsi, in definitiva permettendo loro una partecipazione a pieno titolo alla vita sociale”; 

 

- il Piano d’azione per la salute mentale 2013 – 2020 dell’OMS che per poter migliorare l’accesso alle cure e 

la qualità dei servizi, raccomanda tra l’altro la creazione di servizi completi di salute mentale e di supporto 

sociale inseriti nella comunità locale; un’efficace collaborazione tra gli operatori formali ed informali e 

un’offerta dei servizi territoriali di salute mentale che comprenda un approccio basato sulla recovery ponendo 

l’enfasi sul sostegno alle persone con disturbo mentale e disabilità psicosociali per realizzare le proprie 

aspirazioni ed i propri obiettivi; 

 

- il Piano d’azione europeo 2013-2020 per la salute mentale che pone un particolare focus sulle azioni da 

adottare per contrastare l’insorgenza dei disturbi mentali e migliorare la qualità di vita dei cittadini e ha i 

seguenti obiettivi: 
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(a) tutti hanno le medesime opportunità di ottenere il benessere mentale a qualsiasi età e ciò vale in particolare 

per i soggetti più vulnerabili o a rischio; 

(b) le persone con problemi di salute mentale sono cittadini che vedono perfettamente riconosciuti, protetti e 

promossi i loro diritti umani; 

(c) i servizi di salute mentale sono accessibili anche dal punto di vista finanziario, competenti e a disposizione 

della collettività in base al bisogno; 

(d) le persone hanno diritto a una terapia rispettosa, sicura ed efficace. 

(e) i sistemi sanitari forniscono valide cure per la salute fisica e mentale di tutti; 

(f) i sistemi per la salute mentale collaborano e si coordinano con altri settori; 

(g) la governance per la salute mentale e l’erogazione dei servizi sono basati su informazioni e conoscenze 

attendibili; 

 

- il DCA 14 maggio 2015, n.U00188 Modifica ed integrazione al Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del 

9 dicembre: "Revoca parziale, contestuale sostituzione e/o integrazione al Decreto del Commissario ad Acta 

n. U0048/2009 "Integrazione e modifica dei requisiti di cui alla D.G.R. 424/2006" (ALL.1); "Ridefinizione 

dell'offerta complessiva di posti letto nelle Case di Cura Neuropsichiatriche e valorizzazione delle nuove 

tariffe"(ALL.2)". Nuove disposizioni al fine di uniformare standard organizzativi e gestionali delle Strutture 

Residenziali e Semiresidenziali Psichiatriche;  

 

- la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, sottoscritta nel 2006 e ratificata 

dal Governo italiano con legge n. 18/2009, che ha promosso l’impegno degli Stati a garantire che le persone 

con disabilità “non siano private della loro libertà illegalmente o arbitrariamente” (art. 14) e ha ribadito, per 

ogni individuo, il “diritto di non essere sottoposto a torture, a pene o a trattamenti crudeli, inumani o 

degradanti” (art. 15); 

 

- il documento approvato in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome su “Contenzione fisica in 

psichiatria: una strategia possibile di prevenzione” del 29 luglio 2010 (10/081/CR07/C7); 

 

- l’Accordo nazionale n.116/CU del 17 ottobre 2013 approvato in Conferenza unificata “Le strutture 

residenziali psichiatriche”; 

 

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni e 

le Comunità montane sul documento "Piano nazionale di azioni per la salute mentale" (PANSM), sancito 

nella seduta del 24 gennaio 2013 (Rep. Atti n. 4/CU); che individua le aree di bisogno prioritarie, i percorsi 

di cura e le azioni programmatiche di tutela della salute mentale in età adulta, in infanzia e in adolescenza e 

impegna le Regioni e le Province autonome a recepirne i contenuti con propri prevedimenti, nei limiti delle 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili e che ha previsto anche, nell’ambito della valutazione 

della garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza, l’esistenza di sistemi di monitoraggio per la contenzione 

fisica; 

 

- TENUTO CONTO, di quanto auspicato dal PANSM in merito al coordinamento degli interventi integrati 

con le altre aree di lavoro “…si rende necessario al fine di fornire risposte integrate ad una domanda 

complessa di assistenza che riguarda la persona ed il suo bisogno di salute globalmente considerato, 

ottimizzando l’utilizzo delle risorse finanziarie, sempre più limitate, e dei servizi stessi…” , agli obiettivi 

generali da perseguire: 

- “definizione di percorsi assistenziali integrati e raccomandazioni di buone pratiche  

- condivisione tra le diverse agenzie cointeressate 

- formulazione di accordi e procedure operative, recepiti, ove necessario, in protocolli d’intesa 

- formazione integrata rivolta ai gruppi operativi multi professionali;” 

e ai “i percorsi di cura devono essere realizzati sia da parte dei servizi specialistici per la salute mentale 

(DSM e/o servizi per i disturbi neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza) sia nell’integrazione con la 

rete dei servizi sanitari, sociali e educativi, formali e informali, istituzionali e no. (…)”; 

 

- il DCA 16 settembre 2014 n. 287 “Recepimento dell’Accordo 2013 n. 4/CU approvato dalla Conferenza 

Unificata in data 24 gennaio 2013 relativo al “Piano di Azioni Nazionale per la Salute Mentale”; 
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- il DCA 3 ottobre 2014 n.310 “Recepimento dell’Accordo n.116/CU del 17 ottobre 2013 approvato in 

Conferenza unificata Le strutture residenziali psichiatriche”; 

 

- il DCA 4 agosto 2015, n.U00383 Percorsi assistenziali di presa in carico sanitaria e di cura dei minori e giovani 

adulti con problemi psicopatologici e/o psichiatrici e/o dipendenze patologiche sottoposti a procedimento 

penale; 

 

- la L.R. 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”, 

in particolare quanto disposto al capo VII in materia di integrazione socio sanitaria; 

 

- il DCA n.94 del 17 marzo 2017 “Recepimento dell’Accordo n.137/CU tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane sul documento “Definizione 

dei percorsi di cura da attivare nei Dipartimenti di salute mentale per i disturbi schizofrenici, i disturbi 

dell’umore e i disturbi gravi di personalità”; 

 

- l'Intesa concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016, sancita dalla Conferenza permanente 

per i rapporti tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano nel luglio 2014 (Rep. 

Atti n. 82/CSR), e in particolare l'articolo 6, che indica le attività inerenti all’assistenza socio-sanitaria per 

l’area, tra le altre, della salute mentale adulta e dell'età evolutiva;  

 

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni e 

le Comunità montane sul documento "Gli interventi residenziali e semiresidenziali terapeutico riabilitativi 

per i disturbi neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza" sancito il 13 novembre 2014 (Rep. Atti 138/CU);  

 

- la Strategia globale per la salute delle donne, dei bambini e degli adolescenti 2016-2030, lanciata dalle 

Nazioni Unite nel settembre 2015, che ha l'obiettivo di assicurare a donne, bambini ed adolescenti, i migliori 

standard di salute raggiungibili e delle conseguenti iniziative promosse dall'OMS;  

 

- il DCA 7 novembre 2017 n. 468 “Riforma della residenzialità psichiatrica: modifica e integrazione del 

paragrafo 4.3 del DCA 8/2011: Gruppo appartamento. Abrogazione SRSR a bassa intensità (a fasce orarie). 

Approvazione allegato 1”; 

 

- -la DGR  2 marzo 2018, n. 149 Legge regionale 10 agosto 2016 n. 11, capo VII Disposizioni per l'integrazione 

sociosanitaria. Attuazione dell'articolo 51, commi 1-7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2, 

“…A partire dal 1° gennaio 2019 la valutazione multidimensionale da parte dell’UVM distrettuale verrà 

estesa al settore afferente alla salute mentale…”);  

 

- il DPCM 12 gennaio 2017, recante "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui al 

Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

 

- la determinazione n. G06331 del 18/05/2018 “Protocollo regionale "Definizione di procedure relative al 

trasporto e agli interventi di soccorso primario sanitario urgente in pazienti con patologia psichiatrica (legge 

833/78 e circolare n.1269 del 7 giugno 1999) nella Regione Lazio". Modifica ed integrazione”; 

 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale n.1 del 24 gennaio 2019 “Piano Sociale Regionale denominato 

"Prendersi cura, un bene comune" e in particolare gli obiettivi di: Salute mentale Progetti per l’autonomia, 

gruppi appartamento, progetti di supporto all’abitare, progetti finalizzati all’inclusione e all’inserimento 

socio-lavorativo; 

 

 

Richiamata la normativa in materia di superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG) 

 

VISTO il d.lgs. 230/99 che all'art. 1 sancisce che “I detenuti e internati hanno diritto, al pari dei cittadini in 

stato di libertà, alla erogazione delle prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, 
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efficaci ed appropriate, sulla base degli obiettivi generali e speciali di salute e dei livelli essenziali 

uniformi di assistenza individuati nel Piano sanitario nazionale, nei piani sanitari regionali e locali";  

 

VISTO il D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230 “Regolamento recante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle 

misure privative e limitative della libertà”, a norma del quale i detenuti e gli internati usufruiscono 

dell’assistenza sanitaria secondo le disposizioni della vigente normativa;  

 

VISTO il D.P.C.M. 1 aprile 2008, concernente “Modalità̀ e criteri per il trasferimento al Servizio sanitario 

nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature 

e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”, pubblicato sulla G.U del 30 Maggio 2008 n.126 

e in particolare l’All. C concernente “Linee di indirizzo per gli interventi negli ospedali psichiatrici 

giudiziari (O.P.G.) e nelle case di cura e custodia” e la presa d’atto di tale decreto con DGR del 4 

Luglio 2008, n. 470;  

 

VISTO la Conferenza Unificata n.95 del 13 ottobre 2011 che ha sancito Accordo sul documento recante 

“Integrazioni agli indirizzi di carattere prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichiatrici 

Giudiziari (OPG) e le Case di Cura e Custodia (CCC) di cui all’Allegato C al D.P.C.M. 1° Aprile 

2008” con la quale si istituiscono le articolazioni sanitarie in carcere per contribuire al processo di 

superamento OPG;  

 

VISTO il Decreto Legge 22 dicembre 2011, n. 211 “Interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva 

determinata dal sovraffollamento delle carceri”, convertito con modificazioni dalla L. 17 febbraio 

2012, n. 9 e, in particolare l’articolo 3-ter, recante “Disposizioni per il definitivo superamento degli 

ospedali psichiatrici giudiziari”; 

 

VISTA la legge n. 9 del 17 febbraio 2012 che da “Disposizioni per il definitivo superamento degli Ospedali 

Psichiatrici Giudiziari (OPG)”;  

 

VISTO il Decreto Interministeriale del 1/10/2012, che ha definito le Residenze per le Misure di Sicurezza 

(REMS) “strutture di esclusiva competenza sanitaria che esplicano funzioni terapeutico-riabilitative e 

socio riabilitative in favore di persone affette da disturbi mentali, autori di fatti che costituiscono reato, 

a cui viene applicata dalla Magistratura la misura di sicurezza detentiva del ricovero in Ospedale 

Psichiatrico Giudiziario”, definendone requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi;  

 

VISTA la legge n.81 del 30/5/2014 che stabilisce la data di chiusura definitiva degli OPG al 31/3/15 e che ai 

sensi della stessa Legge, le REMS devono essere valutate solo in “extrema ratio” per l’applicazione di 

misure di sicurezza detentiva in REMS;  

 

CONSIDERATO che la principale vocazione terapeutico-riabilitativa delle REMS è finalizzata alla recovery 

che prevede la formulazione di un progetto individualizzato per l'internato che tenga conto dei suoi 

individuali bisogni assistenziali in un'ottica di raccordo e collaborazione con i servizi di salute mentale 

territoriali e con le autorità giudiziarie competenti; che nel momento in cui il soggetto raggiunge la 

soglia di dimissibilità e dunque il relativo percorso di cura esterno alla REMS, la dimissione dalla 

REMS, si caratterizza per due aspetti paralleli e connessi tra loro: da un lato l'individuazione di un 

luogo di cura idoneo alla prosecuzione del trattamento, dall'altro l'applicazione della misura di 

sicurezza della libertà vigilata (si tratta di una misura non detentiva ma disposta dall’A.G.) che 

presuppone la capacità del soggetto di aderire alle prescrizioni giudiziarie; 
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CONSIDERATA la difficoltà a reperire strutture residenziali psichiatriche che abbiano una specifica 

esperienza di riabilitazione forense e posti letto liberi anche a fronte dell’ordinanza da parte dell’A.G. 

di attenuazione della misura di sicurezza; che dall’osservazione delle dimissioni da REMS è emerso 

che l’interruzione della continuità terapeutica ha determinato un elevato rischio di scompenso 

psicopatologico e di  recidiva di reato; che  il passaggio dalla REMS alle strutture residenziali "aperte" 

sia in termini di contatti con l'esterno che con minor carico assistenziale, può favorire l'abuso di 

sostanze con conseguenze sia sul piano psicopatologico che comportamentale favorendo 

l'allontanamento dalla struttura prima del previsto con aggravamento della misura e nuovo 

internamento in REMS; 

 

CONSIDERATE le suddette osservazioni, si è andata definendo nel corso dell’esperienza REMS, un modello 

sulla base del quale realizzare una struttura residenziale per l'applicazione della misura di sicurezza 

non detentiva, quindi con minor soglia di controllo restrittivo e più devota alle attività riabilitative, 

garantendo continuità dei percorsi riabilitativi intensivi seguiti in ambito REMS; 

 

VISTO il DCA n.U00486 del 2/12/2019 avente per oggetto: "Processo di superamento degli Ospedali 

Psichiatrici Giudiziari (OPG), ai sensi dell'art.3 ter della Legge n.9 del 17 febbraio 2012. Modifica e 

Integrazione: All.1 del Decreto del Commissario ad acta n. U00096 del 9/4/2013, del Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00233 e s.m.i. del 18/07/2014, del Decreto del Commissario ad Acta n. 

U00087 del 2/3/2015”, con il quale si è stabilito che appena la REMS di Subiaco II fosse diventata 

operativa e pertanto in grado di accogliere i pazienti di una delle REMS di Palombara Sabina, la stessa 

struttura sarebbe stata riconvertita, in via sperimentale, in “REMS per la libertà vigilata” al fine di 

ospitare pazienti in misura di sicurezza non detentiva, ed esattamente: 

 pazienti già̀ accolti in REMS in misura detentiva, quindi stabilizzati sul piano psicopatologico, per 

avviarli ad un programma riabilitativo che preluda ad un futuro inserimento o in ambiente residenziale 

tipo SRTR/SRSR o in altre strutture che il DSM competente riterrà̀ adeguate;  

 pazienti già̀ accolti in strutture residenziali territoriali, che per varie ragioni abbiano subito 

l’aggravamento della misura di sicurezza, ma che potrebbero in qualche maniera risentire 

negativamente sul piano psicosociale dell’impatto con una struttura più contenitiva come la REMS; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale della ASL Roma 5 (prot. n.15291 del 27/4/2021) con oggetto “Richiesta 

chiarimenti sui moduli REMS di Palombara Sabina” con la quale si chiedeva alla Regione Lazio se 

quanto definito nel DCA U00486/2019, in relazione a quanto sopra indicato, fosse attuabile, 

considerati i lavori in via di conclusione della Rems di Subiaco II;  

 

VISTA la nota di riscontro del 3/5/2021 (prot. n. 391901) della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria, con la quale si comunica alla ASL Roma 5 la conferma di quanto indicato nel DCA 

U00486/2019; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale della ASL Rom 5 con prot. n.27232 del 27/6/2022 avente per oggetto 

"Trasmissione studio attuativo per la realizzazione di una struttura residenziale per libertà vigilata 

(RE.LI.VI)", nella quale sono indicate caratteristiche, requisiti strutturali e organizzativi,  della struttura 

in oggetto e con la quale si chiede di poter accedere ai fondi previsti dall’Intesa Stato Regioni “Linee 

di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute 

Mentale regionali” al fine di prevedere/rafforzare percorsi di cura mediante la sperimentazione di 

progetti alternativi ai percorsi di ricovero in REMS; 

 

RITENUTO pertanto valido, il suddetto progetto sperimentale, nelle sue finalità, dagli Uffici competenti della 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e per quanto sia in corso la valutazione circa 

l’attivazione del processo di autorizzazione della struttura che si caratterizza già per ospitare dal 2015, 
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pazienti in misura di sicurezza detentiva, si ritiene opportuno dare seguito alla realizzazione 

sperimentale del progetto che sulla base dei requisiti organizzativi indicati nel progetto stesso, gli 

Uffici regionali competenti hanno ipotizzato una stima di costi per un anno pari a  Euro1.235.500.00; 

 

Richiamate le norme per il completamento e implementazione del sistema informativo regionale per la 

salute mentale (rilevazione di strutture, personale, attività e prestazioni dei DSM): 

 

- il “Rapporto salute mentale: analisi dei dati del Sistema Informativo per la salute mentale (SISM) anno 2019” 

pubblicato dal Ministero della salute a marzo 2021;  

 

- le Linee di indirizzo nazionali per la salute mentale del Ministero della Salute e, in particolare, la previsione 

nelle linee di sviluppo dei DSM al punto g) di un Sistema informativo nazionale per la salute mentale; 

 

- la DGR n. 980 del 23.12.2009 di “Approvazione piano triennale di intervento a sostegno della rete dei servizi 

per la salute mentale” elaborato dalla competente Area Programmazione della Rete dei Servizi nell’area dei 

soggetti deboli e “Approvazione stanziamento per la realizzazione del sistema informativo integrato per la 

salute mentale” che ha previsto un finanziamento di € 300.000,00 in favore dell’Agenzia di Sanità Pubblica 

per la realizzazione del sistema informativo integrato per la salute mentale; 

 

- la determinazione n. D4447 28/12/2009 concernente il “Piano triennale di intervento a sostegno della rete dei 

servizi per la salute mentale. Attuazione DGR n. 980 del 23/12/2009. Impegno ed erogazione della somma 

di € 2.700.000,00 - Cap. H22541 - Esercizio finanziario 2009. Impegno della somma di € 300.000,00 in 

favore dell'Agenzia di Sanità Pubblica - Cap. H22541 - Esercizio finanziario 2009, con la quale tra l’altro è 

stata impegnata la somma di € 300.000,00 – Cap. H22541 – Esercizio finanziario 2009 –in favore 

dell’Agenzia di Sanità Pubblica; l’erogazione di detta somma è subordinata a successivo atto dirigenziale 

contenente le modalità di realizzazione del sistema informativo integrato per la salute mentale”; 

 

- la nota prot. n. 9071/DG del 6 luglio 2011, pervenuta agli atti il 13 luglio 2011, con la quale Laziosanità - 

Agenzia di Sanità Pubblica (ASP) ha trasmesso il “Piano di Fattibilità relativo al progetto: Realizzazione 

Sistema Informativo Psichiatria di Comunità (SIPC)”; 

 

- la Determinazione n. B8777 del 21/11/2011 concernente “Approvazione progetto " Realizzazione del Sistema 

Informativo Psichiatria di Comunità (SIPC)". Erogazione finanziamento a Laziosanità - Agenzia di Sanità 

Pubblica di € 300.000,00 - Cap. H22541 - Es. Fin. 2011.”;  

 

- il Decreto del Ministero della Salute 15 ottobre 2010 concernente “Istituzione del sistema informativo per la 

salute mentale (SISM)”;  

 

- la Determinazione n. G13956 del 25 novembre 2016 concernente “Istituzione del gruppo di lavoro per la 

realizzazione di un sistema informativo integrato salute mentale (adulti e minori), anche in ambito 

penitenziari”; 

 

- la Determinazione n. G18136 del 21/12/2017 concernente “Realizzazione Nuovo Sistema Informativo Integrato 

Salute Mentale (adulti e minori). Mandato alla ASL ROMA 3, quale ASL capofila, di realizzazione del Nuovo Sistema 

Informativo per conto di Regione Lazio”; 

 

CONSIDERATO altresì, la necessità di realizzare un Sistema Informativo regionale per la salute mentale 

finalizzato all'acquisizione di informazioni relative alle strutture, al personale e a tutti gli interventi 
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sanitari e socio-sanitari erogati in maniera programmata da operatori afferenti al SSN, nell’ambito 

della salute mentale pubblica e del privato accreditato; 

 

VISTA la Determinazione n. G12713 del 30 ottobre 2020, successivamente modificata e integrata con 

Determinazione n. G16577 dell’8 febbraio 2021 e Determinazione n. G04841 del 29 aprile 2021 con 

la quale è stato istituito il gruppo di lavoro per la definizione del Piano per la salute mentale della 

Regione Lazio 2020-2023; 

 

VISTA la DGR 16 novembre 2021, n. 765 “Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della 

legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano 

e gli Enti locali sul documento recante "Linee di indirizzo sui disturbi neuropsichiatrici e neuropsichici 

dell'infanzia e della adolescenza" (Rep. Atti n 70/CU del 25 luglio 2019). 

 

VISTO l’articolo 29-ter “Disposizioni per la tutela della salute in relazione all’emergenza da Covid-19” del 

decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economia”, convertito con modificazioni nella legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 

VISTA la circolare del Ministero della salute del 23 aprile 2020 “COVID-19: Indicazioni emergenziali per le 

attività assistenziali e le misure di prevenzione e controllo nei Dipartimenti di Salute Mentale e nei 

Servizi di Neuropsichiatria Infantile dell’Infanzia e dell’Adolescenza” che, come indicato nella guida 

“COVID-19” dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, considera i servizi per i disturbi mentali tra 

quelli essenziali da garantire durante l’emergenza sanitaria; 

 

 

Richiamate le norme e le disposizioni in materia di contenzione in salute mentale  

 

-  l’Accordo ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1 997, n. 281 sul documento 

recante "Superamento della contenzione meccanica nei luoghi di cura della salute mentale"; 

 

-  la sentenza della Corte di Cassazione penale, sez V, n. 50497 del 711/2018 con la quale è stato stabilito che 

la contenzione non ha “la dignità di pratica terapeutica o diagnostica”; 

 

- il documento del “Tavolo tecnico salute mentale del Ministero della salute”, del maggio 2021 e tenuto conto 

che il Tavolo, istituito con decreto del Sottosegretario di Stato alla Salute il 28 gennaio 2021, ha, tra gli 

obiettivi, quello di predisporre linee guida, linee di indirizzo e documenti scientifici; 

 

-  per quanto concerne la tutela dei diritti dei minori rispetto ai mezzi di contenzione, le indicazioni fornite 

dalla normativa internazionale e dalla Convenzione Internazionale sui Diritti del Bambino (ONU, 1989- 

art.24 comma 3 “Gli Stati parti adottano ogni misura efficace atta ad abolire le pratiche tradizionali 

pregiudizievoli per la salute dei minori”), e la “Carta per i diritti del bambino in ospedale” adottata dagli 

ospedali facenti capo all’AOPI (Associazione Ospedali Pediatrici Italiani) nel 2005 che prevede, tra l’altro, 

che “Il bambino ha diritto alla tutela del proprio sviluppo fisico, psichico e relazionale. Ha diritto alla sua 

vita di relazione anche nei casi in cui necessiti di isolamento. Ha diritto a non essere trattato con mezzi di 

contenzione” (documento sottoscritto dai seguenti ospedali pediatrici: Burlo Garofolo, l’Irccs Giannina 

Gaslini, l’azienda ospedaliera Meyer e l’Irccs Bambin Gesù);   

 

- il Rapporto del Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale del 23 

febbraio 2022 acquisito al protocollo regionale con n. Regione Lazio. Registro Ufficiale.I.0190825.24-02-

2022, nel quale sono state evidenziate criticità comuni a molti servizi psichiatrici di diagnosi e cura regionali;  

 

- la 2° Conferenza Nazionale sulla Salute Mentale – Per una salute mentale di Comunità tenutasi il 25 e 26 

giugno 2021 e, in particolare, la sessione tematica “Lavoro, casa, sostegno alla vita indipendente: attori e 

strumenti di inclusione sociale” che  ha rappresentato l'occasione per ribadire l'impegno del Ministero della 
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Salute per promuovere e rilanciare l'assistenza territoriale per la salute mentale, assumere la comunità come 

cornice di riferimento, proteggere i diritti umani e la dignità delle persone con sofferenza mentale, favorire 

ovunque possibile una presa in carico inclusiva e partecipata, migliorare la qualità e la sicurezza servizi a 

beneficio di pazienti e operatori; 

 

- la Determinazione 18 maggio 2018 n. G06331, recante oggetto: “Protocollo regionale "Definizione di 

procedure relative al trasporto e agli interventi di soccorso primario sanitario urgente in pazienti con patologia 

psichiatrica (legge 833/78 e circolare n.1269 del 7 giugno 1999) nella Regione Lazio". Modifica ed 

integrazione”; 

 

- la determinazione regionale 10 febbraio 2022, n. G01328 “Modifica della determinazione n. G07512 del 18 

giugno 2021, limitatamente all'allegato tecnico, recante "Adozione del Documento Tecnico: 

"Programmazione della rete ospedaliera 2021-2023 in conformità agli standard previsti nel DM 70/2015";  

 

- il Decreto del Ministero della salute 23 maggio 2022, n. 77. Regolamento recante la definizione di modelli e 

standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale; 

 

- la Determinazione 24 giugno 2022, n. G08249 Approvazione del documento regionale "Percorso 

assistenziale per persone con patologia psichiatrica e/o con disturbi comportamentali per l'accesso e la 

gestione in Pronto Soccorso e il ricovero"; 

 

VISTA la legge 22 dicembre 2021, n. 227 Delega al Governo in materia di disabilità;  

 

VISTA la legge regionale del 17 giugno 2022, n.10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”, e in particolare l’art.3 (Modalità di attuazione e budget di salute) con il quale, 

tra l’altro, la regione : “…riconosce il budget di salute come l’insieme delle risorse umane, 

professionali, tecnologiche, strumentali ed economiche, pubbliche e private, necessarie per dare 

attuazione al progetto di vita personalizzato e stabilisce che entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge 10/2022, definisce con proprio atto il funzionamento del progetto di vita 

personalizzato e del budget di salute in armonia con quanto previsto dalla l. 227/2021 e dalle relative 

disposizioni attuative (…); 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla  Commissione 

Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di investimenti e 

riforme a livello nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati temporalmente, al cui 

conseguimento si lega l’assegnazione di risorse finanziarie messe a disposizione dall’Unione Europea; 

 

CONSIDERATO che il PNRR, nell’ambito della missione 6 Salute, con la componente M6C1 “Reti di 

prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza sanitaria territoriale” sostiene gli investimenti volti 

a rafforzare la capacità di erogazione di servizi e prestazioni sul territorio, destinati in modo particolare 

alla popolazione con cronicità, grazie al potenziamento e alla realizzazione di strutture territoriali, 

l’estensione dell'assistenza domiciliare, il coordinamento tra setting di cura al fine di garantire la 

continuità dell’assistenza, lo sviluppo della telemedicina e una più efficace integrazione con i servizi 

socio-sanitari; 

 

VISTA la DGR  643 del 26 luglio 2022 concernente l’“Approvazione del documento "Linee Guida generali 

di programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio in applicazione delle 

attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto ministeriale 23 maggio 

2022, n.77", che individua tra gli obiettivi: 
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(…) integrazione con i servizi sociali anche attraverso la presenza degli assistenti sociali, quando 

possibile, presso la sede della CdC; a seconda dei bisogni della popolazione, si ravvisa la possibilità 

di integrare all’interno delle Case di Comunità, anche alcuni dei servizi per la salute mentale, le 

dipendenze patologiche e la neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza da identificarsi in 

coordinamento con il Dipartimento di Salute Mentale; 

 

CONSIDERATO che l’approccio alla cura per la salute mentale orientato al recovery incontra un modello di 

welfare comunitario che mette la persona con disagio psichico al centro di una rete di risposte e 

relazioni, il cui obiettivo prioritario è la presa in carico del disagio mentale congiuntamente alla cura 

del diritto alla piena integrazione e partecipazione sociale della persona, entro un modello di ascolto e 

intervento che promuova l’esercizio alla scelta e autodeterminazione nell’ambito del progetto di vita 

da parte del cittadino in rapporto alla propria comunità di appartenenza; 

 

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni 

e le Autonomie locali sul documento recante “Linee programmatiche: progettare il Budget di salute 

con la persona-proposta degli elementi qualificanti”. Rep. Atti n. 104/CU del 6 luglio 2022, in via di 

recepimento; 

 

TENUTO CONTO, altresì, che il modello del budget di salute è tra le metodologie auspicate anche nel 

Documento "Residenzialità Psichiatriche" elaborato dalla Sezione III del Consiglio Superiore di Sanità 

e che anche la regione Lazio si è impegnata a implementare il predetto modello che come è noto porta 

un miglioramento clinico dei problemi legati : dipendenza da alcol e/ o droghe; problemi cognitivi, 

fisici o di disabilità; problemi associati ad allucinazioni e deliri, all’umore depresso; problemi mentali 

e comportamentali; problemi con le relazioni, con le attività della vita quotidiana, con le condizioni di 

vita e con l’occupazione e le attività e che i pazienti e i caregiver informati hanno espresso livelli 

medio-alti di soddisfazione con tale modello di intervento; 

 

VISTA la DGR 29 settembre 2022 n. 762- concernente “Adozione del Piano regionale di azioni per la salute 

mentale 2022-2024 Salute e inclusione”; 

 

VISTA l’Intesa n.153/CSR del 4 agosto 2021 relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate alla 

realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2021 che prevede: 

- nell’allegato sub A lettera “o) 60 milioni destinati a finanziare un progetto di rafforzamento dei 

Dipartimenti di Salute Mentale, che sarà successivamente oggetto di intesa in Conferenza Stato- 

Regioni,  

1. per il superamento della contenzione meccanica in tutti i luoghi di cura della salute mentale,  

2. per la qualificazione dei percorsi per la effettiva presa in carico e per il reinserimento 

sociale dei pazienti con disturbi psichiatrici autori di reato a completamento del processo 

di attuazione della legge n. 81/2014, e  

3. per l’effettuazione attuazione degli obiettivi di presa in carico e di lavoro in rete per i 

disturbi dell’adulto, dell’infanzia e dell’adolescenza, anche previsti dal Piano di Azione 

Nazionale per la Salute Mentale approvato in Conferenza Unificata il 24 gennaio 2013”; 

 

VISTA l’intesa n.58/CSR del 28 aprile 2022 sul documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei 

progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale regionali”, che prevede per 

la Regione Lazio l’assegnazione di 6.516.874,00 euro; 

 

CONSIDERATO che la succitata intesa n.58/CSR del 28 aprile 2022 stabilisce, tra l’altro, che: 

- “le Regioni, in relazione a quanto rilevato dai sopra citati documenti tecnici, “Rapporto salute 

mentale: analisi dei dati del Sistema Informativo per la salute mentale (SISM) anno 2019” e “Tavolo 
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tecnico salute mentale del Ministero della salute”, maggio 2021, intraprendono delle azioni 

programmatiche volte principalmente al superamento della contenzione meccanica e al rafforzamento 

dei percorsi di cura mediante la sperimentazione di progetti alternativi ai percorsi di ricovero in 

REMS; 

-le risorse stanziate sono ripartite fra le Regioni interessate, come riportato nell’Allegato 2 

“Ammontare massimo delle risorse disponibili per i progetti regionali”, sulla base della popolazione 

residente ultima disponibile; 

- le quote spettanti a ciascuna regione saranno erogate dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 

CONSIDERATO che le “Linee di indirizzo” della Direzione Generale della programmazione sanitaria, 

allegate alla succitata intesa n.58/CSR del 28 aprile 2022, prevedono che tutte le regioni sono invitate 

a sviluppare dei progetti che rafforzino i dipartimenti di salute mentale aventi: 

A- obiettivi generali comuni a tutte le regioni: 

 avviare/implementare dei percorsi per il superamento della contenzione meccanica (la 

misurazione dell’obiettivo viene effettuata con uno o più indicatori tra i seguenti: 

 N. dei percorsi attivati per il riconoscimento delle pratiche limitative delle libertà personali; 

 N. di iniziative per conoscere e monitorare la contenzione; 

 N. di protocolli operativi/linee guida elaborate per garantire il rispetto dei diritti della dignità delle 

persone; 

 N. dei servizi di salute mentale integrati inclusivi e radicati nel territorio, realizzati con il progetto; 

 N. protocolli operativi e linee guida elaborate per garantire la qualità dei luoghi di cura e 

l’attraversabilità dei servizi; 

 N. dei gruppi di lavoro istituiti, compreso il lavoro in rete; 

 N. corsi di formazione effettuati per ciascuna tipologia di operatori;  

 Tasso di riduzione del numero delle contenzioni meccaniche rispetto all’anno precedente;)  

 Prevedere percorsi innovativi alternativi ai ricoveri nelle REMS: 

 N. degli interventi messi in atto per superare le criticità relative alle residenze per l’esecuzione 

delle Misure di Sicurezza; 

B - obiettivi specifici individuati da ciascuna regione per il superamento delle criticità locali: 

 la misurazione di questi obiettivi viene effettuata con indicatori individuali dalle regioni; 

 

CONSIDERATO che: 

 le attività progettuali dovranno concludersi improrogabilmente entro e non oltre il 30 giugno 2023; 

 le risorse vincolate per la realizzazione dei progetti regionali per la salute mentale, previste dalla 

richiamata intesa, potranno essere utilizzate per coprire diversi costi purché gli stessi siano direttamente 

collegati alle finalità di cui alla norma di legge, anche relativamente ai costi del personale non dipendente 

(rapporti di lavoro autonomo), all’acquisto di moderato materiale informatico o di comunicazione o alla 

formazione, che siano sempre correlati in modo specifico alle attività da erogare; 

 le regioni sono tenute a trasmettere una relazione sui risultati raggiunti compilando tutti i campi della 

scheda di rendicontazione allegata alle linee di indirizzo di cui all’Intesa n. 58/CSR del 28 aprile 2022 

entro il 31 luglio del 2023; 

 

RITENUTO necessario, di stabilire che le aziende sanitarie dovranno inviare all’Area Rete Integrata del 

Territorio una rendicontazione dettagliata delle spese sostenute e dei risultati ottenuti entro e non oltre 

il 14 luglio 2023, secondo le modalità indicate con successiva comunicazione dell’Area Rete Integrata 

del Territorio; 

 

RITENUTO necessario, per quanto sopra rappresentato, recepire l’Intesa n.58/CSR del 28 aprile 2022 sul 

documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento dei 

Dipartimenti di Salute Mentale regionali”, allegata al presente provvedimento di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale (All.1);  
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TENUTO CONTO che, al fine di definire azioni programmatiche regionali specifiche, volte principalmente 

al superamento della contenzione meccanica, al rafforzamento dei percorsi di cura mediante la 

sperimentazione di progetti alternativi ai percorsi di ricovero in REMS e obiettivi specifici individuati 

da ciascuna regione per il superamento delle criticità locali, si è utilizzato un metodo di 

programmazione partecipata, mediante i seguenti momenti di condivisione: 

- incontro con i direttori dei Dipartimenti di salute mentale; 

- Analisi dati e flussi regionali (fonte: Area rete ospedaliera, Area sistemi informativi della direzione 

regionale salute e integrazione sociosanitaria); 

 

VALUTATO che, alla luce delle osservazioni emerse nei suddetti incontri, le azioni programmatiche 

regionali, previste nel Piano regionale di azioni per la salute mentale 2022-2024 “Salute e inclusione” 

adottato con la succitata DGR 29 settembre 2022 n. 762, prevedono delle linee d’intervento 

relativamente all’utilizzo delle risorse di cui all’Intesa sopra richiamata; 

 

TENUTO CONTO che la salute mentale costituisce uno degli obiettivi primari del Servizio Sanitario 

Nazionale e che in tale ambito lo scopo principale di un moderno ed efficace sistema sanitario è quello 

di individuare metodologie e strumenti il più possibili efficienti; 

 

RAVVISATA, la necessità di realizzare un sistema informativo integrato salute mentale (adulti e minori), al 

fine di: 

- misurare più efficacemente i servizi offerti in questo ambito assistenziale e la loro qualità (volume 

prestazioni, valutazioni epidemiologiche…); 

- agevolare la programmazione futura ed il riparto delle risorse sulla base dei dati epidemiologici della 

popolazione, del fabbisogno e dell'offerta; 

- costruire indicatori di struttura, processo ed esito; 

- monitorare periodicamente l'efficienza della rete di offerta; 

- consentire periodiche elaborazioni e trasmissioni di dati al fine di adempiere agli obblighi informativi 

previsti dalla normativa; 

 

RITENUTO OPPORTUNO individuare, rispetto a quanto stabilito dalla citata Intesa n. 58/CSR del 28 aprile 

2022, i seguenti obiettivi specifici di seguito riportati: 

1) Superamento contenzione meccanica in SPDC:  

a) formazione regionale per il personale del DSM e in particolare del personale dei SPDC; 

b) stesura delle disposizioni regionali sulla contenzione; 

c) tenuta di registri relativi ai trattamenti sanitari obbligatori (TSO) compilati in maniera sistematica e 

accurata, con opportuna codificazione dei nominativi dei pazienti; 

d) tenuta di registri relativi alla contenzione compilati in maniera sistematica e accurata, con opportuna 

codificazione dei nominativi dei pazienti; in essi devono essere riportati la modalità della contenzione 

stessa, la data, l'ora di inizio e quella di fine della sua applicazione, i dovuti controlli sanitari, ogni 

evento verificatosi; 

e) progetti di umanizzazione degli ambienti dei SPDC, anche al fine di garantire adeguati spazi per le 

terapie riabilitative, le attività di socializzazione, gli incontri con le famiglie, le atti vita all'aperto; 

f) progetti di dimissione dal reparto e di presa in carico del CSM supportati da Budget di salute; 

g) sistema di monitoraggio tramite piattaforma regionale con il supporto di Laziocrea: 

h) atre azioni definite dal direttore del DSM. 

2)  Percorsi alternativi alle REMS,  
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 progetti innovativi alternativi alle REMS in tutte le ASL che prevedono: formazione del personale 

degli operatori, definizione di percorsi aziendali per le persone con misura non detentiva anche 

supportati da Budget di salute; 

 sperimentazione struttura residenziale per libertà vigilata (RE.LI.VI) presso la ASL Roma 5;  

3) Progetti di presa in carico e di lavoro in rete per i disturbi dell’adulto, dell’infanzia e 

dell’adolescenza:  

 definire percorsi di transizione delle cure dall’età pediatrica a quella adulta, di concerto con i 

diversi attori della rete territoriale (assistenza primaria, servizi TSMREE, SERD e DSM), per una 

presa in carico attuata in una visione integrata, nonché l’individuazione di percorsi di presa in 

carico congiunta dell’adolescente/giovane adulto con esordio psicotico; 

 migliorare la continuità assistenziale (dall’ospedale al territorio) e la presa in carico degli utenti 

dei servizi di salute mentale durante tutto il ciclo di vita; 

 attivare interventi multidisciplinari, in collaborazione e l'intervento di più organizzazioni (DSM, 

SERD, Distretto Sanitario, servizi sociali comunali, SPDC, Polizia locale, Associazioni di 

volontariato, offerta residenziale sanitaria e socio-assistenziale, servizi per l’impegno, etc.); 

 sperimentare progetti di presa in carico e supporto all’abitare degli utenti anche dimessi dal SPDC 

o dalle SRP, supportati dal budget di salute in un’ottica di integrazione socio sanitaria;  

 progetti di formazione per il personale per le attività suindicate. 

4) Implementazione dei flussi informativi salute mentale adulti e minori; 

 

VALUTATO necessario assegnare la somma prevista per la Regione Lazio dall’intesa n.58/CSR del 28 aprile 

2022 pari a 6.516.874,00 euro, alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, ripartendola come 

indicato nella tabella di cui all’Allegato 2, parte integrante del presente provvedimento, come segue: 

a) importo pari a 1.253.500,00 euro a favore dell’ASL ROMA 5 per la sperimentazione della struttura 

residenziale per libertà vigilata (RE.LI.VI); 

b) importo pari a 60.000,00 euro a favore di GSA (Gestione Sanitaria Accentrata) per l’implementazione 

dei flussi informativi salute mentale adulti e minori a cura dell’Area Sistemi Informativi della 

Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria; 

a) importo pari a 5.203.374,00 euro, a favore delle ASL del Lazio in base alla popolazione residente; 

 

CONSIDERATA la nota prot. prosa n. 0554187 del 6.6.2022 con la quale l’Area Monitoraggio e raccordo 

del bilancio con le risorse del sistema sanitario della Direzione Regionale Programmazione 

Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio ha richiesto la variazione di bilancio in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022, dell’importo di euro 25.913,00€ ad integrazione del capitolo di 

entrata E0000227243 e del capitolo di spesa U0000H11768; 

 

VISTA la DGR 505 del 5.7.2022 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 a integrazione 

del capitolo di entrata E0000227243 e del capitolo di spesa U0000H11768 iscritto nel programma 07 

della missione 13”; 

 

VISTA la determinazione n G09913 del 27/07/2022 concernente “Progetti regionali volti al rafforzamento dei 

Dipartimenti di Salute Mentale regionali". (Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'allegato sub A, lettera 

o) dell'Intesa 4 agosto 2021 - Rep. Atti n. 153/CSR -, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 

di Trento e Bolzano). Accertamento dell'importo complessivo di € 6.516.874,00 sul capitolo di entrata 

n. E0000227243 - COD. CREDITORE 69720 Ministero dell'Economia e delle Finanze per l'esercizio 

finanziario 2022. 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 102 di 930



PRESO ATTO che il presente provvedimento comporta oneri a carico del bilancio regionale per un importo 

pari a € 6.516.874,00, a favore delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale del Lazio per l’esercizio 

finanziario 2022 (Capitolo di uscita: U0000H11768 Missione 13 – Programma 07- PCF:1.04.01.02); 

 

RITENUTO di acquisire dalle aziende sanitarie beneficiarie un piano descrittivo delle azioni che intenderanno 

intraprendere per il conseguimento degli obiettivi sopra descritti; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di recepire l’Intesa n.58/CSR del 28 aprile 2022 sul documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei 

progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale regionali”, allegata al presente 

provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

 

- di assegnare la somma prevista per la Regione Lazio dall’intesa n.58/CSR del 28 aprile 2022 pari a 

6.516.874,00 euro, alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, ripartendola come indicato nella tabella 

di cui all’Allegato 2, parte integrante del presente provvedimento, come segue: 

b) importo pari a 1.253.500,00 euro a favore dell’ASL ROMA 5 per la sperimentazione della struttura 

residenziale per libertà vigilata (RE.LI.VI); 

c) importo pari a 60.000,00 euro a favore di GSA (Gestione Sanitaria Accentrata) per l’implementazione 

dei flussi informativi salute mentale adulti e minori a cura dell’Area Sistemi Informativi della 

Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria; 

d) importo pari a 5.203.374,00 euro, a favore delle ASL del Lazio in base alla popolazione residente; 

 

- di procedere alla prenotazione di impegno sul capitolo U0000H11768 (Mission 13 - Programma 07- PCF 

1.04.01.02) per l’importo complessivo di 6.516.874,00 euro, come indicato nella tabella di cui all’Allegato 

2, parte integrante del presente provvedimento; 

 

- di stabilire che le già menzionate somme sono destinate a finanziare complessivamente gli obiettivi 

dell’intesa descritta in premessa e di seguito indicati: 

1. Superamento contenzione meccanica in SPDC, essere finalizzate principalmente  

a) formazione regionale per il personale del DSM e in particolare del personale dei SPDC; 

b) stesura delle disposizioni regionali sulla contenzione; 

c) tenuta di registri relativi ai trattamenti sanitari obbligatori (TSO) compilati in maniera 

sistematica e accurata, con opportuna codificazione dei nominativi dei pazienti; 

d) tenuta di registri relativi alla contenzione compilati in maniera sistematica e accurata, con 

opportuna codificazione dei nominativi dei pazienti; in essi devono essere riportati la modalità 

della contenzione stessa, la data, l'ora di inizio e quella di fine della sua applicazione, i dovuti 

controlli sanitari, ogni evento verificatosi; 

e) progetti di umanizzazione degli ambienti dei SPDC, anche al fine di garantire adeguati spazi 

per le terapie riabilitative, le attività di socializzazione, gli incontri con le famiglie, le atti vita 

all'aperto; 

f) progetti di dimissione dal reparto e di presa in carico del CSM supportati da Budget di salute; 

g) sistema di monitoraggio tramite piattaforma regionale con il supporto di Laziocrea; 

h) atre azioni definite dal direttore del DSM; 

2.  Percorsi alternativi alle REMS:  

a) progetti innovativi alternativi alle REMS in tutte le ASL che prevedono: formazione del 

personale degli operatori, definizione di percorso aziendali per le persone con misura non 

detentiva anche supportati da Budget di salute; 

b) sperimentazione struttura residenziale per libertà vigilata (RE.LI.VI) presso la ASL Roma 5;  
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3. Progetti di presa in carico e di lavoro in rete per i disturbi dell’adulto, dell’infanzia e 

dell’adolescenza:  

 definire percorsi di transizione delle cure dall’età pediatrica a quella adulta, di concerto con i 

diversi attori della rete territoriale (assistenza primaria, servizi TSMREE, SERD e DSM), per 

una presa in carico attuata in una visione integrata, nonché l’individuazione di percorsi di presa 

in carico congiunta dell’adolescente/giovane adulto con esordio psicotico; 

 migliorare la continuità assistenziale (dall’ospedale al territorio) e la presa in carico degli utenti 

dei servizi di salute mentale durante tutto il ciclo di vita; 

 attivare interventi multidisciplinari, in collaborazione e l'intervento di più organizzazioni (DSM, 

SERD, Distretto Sanitario, servizi sociali comunali, SPDC, Polizia locale, Associazioni di 

volontariato, offerta residenziale sanitaria e socio-assistenziale, servizi per l’impegno, etc.); 

 sperimentare progetti di presa in carico e supporto all’abitare degli utenti anche dimessi dal 

SPDC o dalle SRP, supportati dal budget di salute in un’ottica di integrazione socio sanitaria;  

 PROGETTI di formazione per il personale per le attività suindicate; 

4. Implementazione dei flussi informativi salute mentale adulti e minori; 

 

- che i dipartimenti di salute mentale articoleranno un piano progettuale di interventi, a valere sugli importi 

indicati nella tabella di cui allegato 2, riguardante il recepimento degli obiettivi e delle indicazioni 

richiamate in premessa; 

 

- le attività progettuali dovranno concludersi improrogabilmente entro e non oltre il 30 giugno 2023, come 

definito nella richiamata intesa n.58/CSR del 28 aprile 2022; 

 

-  di stabilire che le aziende sanitarie dovranno inviare all’Area Rete Integrata del Territorio una 

rendicontazione dettagliata delle spese sostenute e dei risultati ottenuti entro e non oltre il 14 luglio 2023, 

secondo le modalità indicate con successiva comunicazione dell’Area Rete Integrata del Territorio; 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a tutti gli adempimenti necessari a dare 

attuazione alla presente deliberazione.  

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet 

www.regione.lazio.it 
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Intesa, ai sensi dell’allegato sub A, lettera o) dell’Intesa 4 agosto 2021 - Rep. Atti n. 153/CSR -, tra 

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “Linee di 

indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute 

Mentale regionali”. 

 

 

Rep. Atti n. 58/CSR del 28 aprile 2022 

   

 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 

 

Nella odierna seduta del 28 aprile 2022: 

 

 

VISTO l’articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 197, n. 281, che affida a questa 

Conferenza il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo, Regioni e Province autonome 

di Trento e di Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di coordinare 

l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune; 

 

VISTA l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 4 agosto 2021, “Intesa, ai sensi dell’articolo 

1, comma 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del Ministero della salute di 

deliberazione del CIPESS relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate alla 

realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2021” (Rep. Atti n. 153/CSR), 

prevede nell’allegato sub A lettera “o) 60 milioni destinati a finanziare un progetto di rafforzamento 

dei Dipartimenti di Salute Mentale, che sarà successivamente oggetto di intesa in Conferenza Stato-

Regioni, per il superamento della contenzione meccanica in tutti i luoghi di cura della salute mentale, 

per la qualificazione dei percorsi per la effettiva presa in carico e per il reinserimento sociale dei 

pazienti con disturbi psichiatrici autori di reato a completamento del processo di attuazione della 

legge n. 81/2014, e per l’effettuazione attuazione degli obiettivi di presa in carico e di lavoro in rete 

per i disturbi dell’adulto, dell’infanzia e dell’adolescenza, anche previsti dal Piano di Azione 

Nazionale per la Salute Mentale approvato in Conferenza Unificata il 24 gennaio 2013”; 

 

VISTA la nota in data 8 marzo 2022, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso la 

documentazione relativa allo schema di intesa sul documento indicato in oggetto, ai fini dell’intesa 

in sede di Conferenza Stato – Regioni, come previsto nell’allegato sub A, lettera o) dell’Intesa Atto 

Rep. Atti n. 153/CSR del 4 agosto 2021; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 4185 del 14 marzo 2022, con la quale l’Ufficio di Segreteria di questa 

Conferenza ha provveduto a diramare la suddetta documentazione e a convocare una riunione 

tecnica per il 24 marzo 2022, poi posticipata al 5 aprile 2022, in seguito a richiesta del 

Coordinamento interregionale in sanità in data 16 marzo; 

ALLEGATO  1
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VISTA la nota in data 1° aprile 2022, con cui la Commissione Salute ha inviato osservazioni al 

provvedimento indicato in oggetto, diramate con nota prot. DAR n. 5304 in pari data; 

 

VISTA la nota DAR prot. n. 5737 dell’8 aprile 2022, con la quale è stato diramato il nuovo testo 

pervenuto il 7 aprile dal Ministero della salute, in cui sono state recepite le modifiche concordate in 

sede tecnica; 

 

VISTA la nota in data 8 aprile 2022, con cui il Coordinamento interregionale in sanità ha 

comunicato l’assenso tecnico sull’ultima versione del provvedimento in parola; 

 

CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’Intesa in parola; 

 

ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano; 

 

SANCISCE INTESA 

 

 

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nei seguenti termini: 

 

VISTO l’Accordo sul documento concernente “Linee di indirizzo nazionali per la salute mentale”, 

sancito dalla Conferenza Unificata nella seduta del 20 marzo 2008 (Rep. Atti n. 43/CU); 

 

VISTO il capitolo 5.4 “La tutela della salute mentale” del Piano sanitario nazionale 2006-2008; 

 

VISTA la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, sottoscritta nel 

2006 e ratificata dal Governo italiano con legge n. 18/2009, che ha promosso l’impegno degli Stati 

a garantire che le persone con disabilità “non siano private della loro libertà illegalmente o 

arbitrariamente” (art. 14) e ha ribadito, per ogni individuo, il “diritto di non essere sottoposto a 

torture, a pene o a trattamenti crudeli, inumani o degradanti” (art. 15); 

 

VISTA l’approvazione in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del documento 

“Contenzione fisica in psichiatria: una strategia possibile di prevenzione” del 29 luglio 2010 

(10/081/CR07/C7); 

 

VISTO il decreto del Ministero della salute 1° ottobre 2012 “Requisiti delle strutture residenziali 

per le persone ricoverate in ospedale psichiatrico giudiziario e assegnate a casa di cura e custodia”; 

 

VISTO l’Accordo ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett. C) del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i 

Comuni e le Comunità montane sul “Piano di azioni nazionale per la salute Mentale”, che ha 

previsto anche, nell’ambito della valutazione della garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza, 
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l’esistenza di sistemi di monitoraggio per la contenzione fisica, sancito in Conferenza Unificata il 

24 gennaio 2013 (Rep. Atti n. 4/CU);  

 

VISTO l’Accordo ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i 

Comuni e le Comunità Montane sul documento definizione dei percorsi di cura da attivare nei 

Dipartimenti di salute mentale per i disturbi schizofrenici, i disturbi dell’umore e i disturbi gravi di 

personalità, sancito in Conferenza Unificata il 13 novembre 2014 (Rep. Atti n. 137/CU); 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 28 n. 281 tra il 

Governo le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le 

Comunità montane sul documento recante "Gli interventi residenziali e semiresidenziali terapeutico-

riabilitativi per i disturbi neuropsichici dell'infanzia e dell'adolescenza”, sancito in Conferenza 

Unificata il 13 novembre 2014 (Rep. Atti n. 138/CU); 

 

VISTO il decreto del Ministero della salute 2 aprile 2015, n. 70, “Regolamento recante definizione 

degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”; 

 

VISTO l’Accordo sancito tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 

locali del 26 febbraio 2015 (Rep. Atti n. 17/CU) che, ai sensi del decreto ministeriale 1° ottobre 2012, 

Allegato A, ha fornito disposizioni per il definitivo superamento degli Ospedali Psichiatrici 

Giudiziari, emanato in applicazione dell’art. 3-ter, comma 2, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 

211 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 e modificato dal decreto-legge 

31 marzo 2014 n. 52, convertito in legge n. 81 del 30 maggio 2014. Tale Accordo, detto 

"Regolamento REMS", ha previsto un percorso di chiusura degli OPG, sostituiti dalla rete residenziale 

sanitaria di livello regionale delle Residenze per l’Esecuzione delle Misure di Sicurezza (REMS) 

integrata dai percorsi territoriali di cura e riabilitazione gestiti dai Dipartimenti di salute mentale delle 

ASL; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017, recante “Definizione 

e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

VISTA l’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 10 maggio 2018 (Rep. Atti n. 53/CU), “Intesa, ai 

sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 18 agosto 2015, n. 134, tra il Governo, le Regioni, le 

Provincie autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento recante aggiornamento delle 

linee di indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza degli 

interventi assistenziali nei Disturbi dello Spettro Autistico"; 

 

VISTA l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 6 agosto 2020 sul documento recante 

“Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025” (Rep. Atti n. 127/CSR); 
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VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 

Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli Enti locali sul documento recante “Linee 

di indirizzo sui disturbi neuropsichiatrici e neuropsichici dell’infanzia e della adolescenza” (Rep. 

Atti n. 70/CU del 25 luglio 2019); 

 

VISTO l’articolo 29-ter “Disposizioni per la tutela della salute in relazione all’emergenza da Covid-

19” del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economia”, convertito con modificazioni nella legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 

VISTA la circolare del Ministero della salute del 23 aprile 2020 “COVID-19: Indicazioni 

emergenziali per le attività assistenziali e le misure di prevenzione e controllo nei Dipartimenti di 

Salute Mentale e nei Servizi di Neuropsichiatria Infantile dell’Infanzia e dell’Adolescenza” che, 

come indicato nella guida “COVID-19” dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, considera i 

servizi per i disturbi mentali tra quelli essenziali da garantire durante l’emergenza sanitaria; 

 

VISTO il “Rapporto salute mentale: analisi dei dati del Sistema Informativo per la salute mentale 

(SISM) anno 2019” pubblicato dal Ministero della salute a marzo 2021; 

 

VISTO il “WHO’s Comprehensive Mental Health Action Plan 2013-2020” e l’” European Mental 

Health Action Plan 2013–2020”, quali documenti strategici per l’attuazione di politiche globali sulla 

salute mentale e per la promozione del benessere per tutti, per prevenire condizioni di salute mentale 

per quelli a rischio e per ottenere una copertura universale per i servizi di salute mentale; 

 

VISTO il documento del “Tavolo tecnico salute mentale del Ministero della salute”, del maggio 2021 

e tenuto conto che il Tavolo, istituito con decreto del Sottosegretario di Stato alla Salute il 28 gennaio 

2021, ha, tra gli obiettivi, quello di predisporre linee guida, linee di indirizzo e documenti scientifici; 

 

RITENUTO necessario: 

- definire specifiche azioni programmatiche per la tutela della salute mentale, per garantire in modo 

uniforme sul territorio nazionale il diritto alla cura e all'inclusione sociale. In particolare, bisogna, 

urgentemente, sviluppare dei flussi informativi sanitari e amministrativi per la salute mentale 

dell’infanzia e dell’adolescenza, prevedere standard organizzativi, quantitativi e qualitativi per la 

salute mentale nell’ambito della riorganizzazione territoriale e ospedaliera, superare la contenzione 

meccanica e individuare percorsi formativi adeguati alle esigenze della salute mentale;  

- raggiungere, altresì, gli obiettivi previsti dal Piano di azioni nazionale per la salute mentale 

(PANSM), in maniera uniforme in tutto il territorio nazionale, e prevedere ulteriori obiettivi di 

integrazione allo stesso Piano; 

- definire le finalità, i criteri nonché le modalità per la realizzazione dei progetti regionali di cui 

all’Intesa del 4 agosto 2021; 

 

ACQUISITO l’assenso sulle “Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali volti al 

rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale regionali”, nota protocollo 0026350-21/12/2021-

DGPROGS-MDS-A, del Tavolo tecnico sulla salute mentale, istituito presso il Ministero della salute; 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 108 di 930



 

 

 

 

 

SI CONVIENE 

 

sul documento recante “Linee di indirizzo per la realizzazione dei progetti regionali volti al 

rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale regionali”, ai sensi dell’Intesa del 4 agosto 2021 

(Rep. Atti n. 153/CSR)” (Allegato 1) e sulla tabella di riparto (Allegato 2), parti integranti del 

presente atto e sulla presentazione di una rendicontazione dei risultati raggiunti nei termini di seguito 

riportati: 

a. le Regioni, in relazione a quanto rilevato dai sopra citati documenti tecnici, “Rapporto salute 

mentale: analisi dei dati del Sistema Informativo per la salute mentale (SISM) anno 2019” e “Tavolo 

tecnico salute mentale del Ministero della salute”, maggio 2021, intraprendono delle azioni 

programmatiche volte principalmente al superamento della contenzione meccanica e al rafforzamento 

dei percorsi di cura mediante la sperimentazione di progetti alternativi ai percorsi di ricovero in 

REMS; 

 

b. i progetti regionali dovranno essere conclusi entro e non oltre il 30 giugno 2023; 

 

c. le Regioni, entro 30 giorni dalla conclusione delle attività progettuali (31 luglio 2023), 

trasmettono, al Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria 

(dgprog@postacert.sanita.it), una relazione illustrativa delle attività messe in atto e la “scheda dei 

risultati raggiunti”, utilizzando il format inserito nell’Allegato 1, parte integrante della presente 

Intesa; 

 

d. le Regioni, nella relazione, dovranno altresì delineare i percorsi da mettere in atto in forma 

strutturata per definire, in termini di programmazione, gli interventi realizzati con le risorse 

vincolate del Fondo Sanitario Nazionale anno 2021; 

 

e. il Ministero della salute, Direzione generale della programmazione sanitaria, effettua la 

valutazione finale dei risultati conseguiti sulla base delle relazioni e delle schede dei risultati 

presentate dalle Regioni, con facoltà di richiedere integrazioni e chiarimenti;  

 

f. le risorse di cui all’Intesa del 4 agosto 2021 allegato sub A lettera o), pari a 60 milioni di euro per 

l’anno 2021, destinate a finanziare i progetti regionali di rafforzamento dei Dipartimenti di Salute 

Mentale, sono ripartite fra le Regioni interessate come riportato nell’Allegato 2, che costituisce 

parte integrante della presente Intesa, sulla base della popolazione residente ultima disponibile; 

 

g. le quote spettanti a ciascuna regione saranno erogate dal Ministero dell’economia e delle finanze 

subordinatamente all’approvazione del presente atto; 
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h. le Regioni interessate dalla procedura di cui alla presente Intesa sono le medesime che accedono 

all’assegnazione delle quote del Fondo sanitario nazionale, di cui all’articolo 39, comma 1, del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, tenendo conto della quota di compartecipazione alla 

spesa sanitaria a carico della regione Sicilia; 

 

i.la mancata trasmissione, da parte delle Regioni, della relazione dei risultati raggiunti entro i 

termini, comporterà il recupero della somma erogata.  

 

 

                          Il Segretario                                                Il Presidente 

             Cons. Saverio Lo Russo                        On.le Mariastella Gelmini 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

AC 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 866

Rettifica della D.G.R. n. 665 del 2/8/2022 concernente "L.R. 4/2003 - R.R 20/2019. Voltura
dell'autorizzazione e dell'accreditamento istituzionale dell'Ospedale San Giovanni Calibita Fatebenefratelli -
Isola Tiberina sito in Roma, Via di Ponte Quattro Capi, 39, dalla Società "Casa Generalizia dell'Ordine
Ospedaliero di San Giovanni di Dio" alla Società "Gemelli Isola Società Benefit S.p.a." (P.IVA 13109681000)
e contestuale rimodulazione dei posti letto accreditati"
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OGGETTO: Rettifica della D.G.R. n. 665 del 2/8/2022 concernente “L.R. 4/2003 – R.R 20/2019. 

Voltura dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale dell’Ospedale San Giovanni Calibita 

Fatebenefratelli – Isola Tiberina sito in Roma, Via di Ponte Quattro Capi, 39, dalla Società “Casa 

Generalizia dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio” alla Società “Gemelli Isola Società 

Benefit S.p.a.” (P.IVA 13109681000) e contestuale rimodulazione dei posti letto accreditati”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU proposta dell’Assessore alla sanità e integrazione sociosanitaria; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni recante 

Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1044 del 30/12/2020 concernente “Conferimento 

dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni. Approvazione 

schema di contratto” con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria al Dott. Massimo Annicchiarico; 

 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997; 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni, recante “Norme in 

materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-

sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali”; 

- il DM 2 aprile 2015, n. 70, recante: “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 

strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera.” 

- il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza; 

- il Regolamento Regionale n. 20 del 6 novembre 2019 concernente: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale di 

strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del 

regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione all'esercizio e del 

regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale.”; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 10 febbraio 2011 e s.m.i.; 

- l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z000039 del 8 maggio 2020 recante “Ulteriori 

misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza 

ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 

pubblica” che ha disposto che il termine del 31 dicembre 2019, di cui all’art. 32 del r.r. n. 20/2019 

(termine fino al quale le ASL continuavano ad essere competenti anche per le verifiche di 

accreditamento di cui agli articoli 25 e 26 del medesimo  r.r. 20/2019), sia differito al termine di 
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conclusione del periodo emergenziale e che la Regione possa avvalersi, tra l’altro, del personale 

delle Aziende/Enti del SSR ai fini dell’accertamento, in qualsiasi momento, dell’esistenza o della 

permanenza dei requisiti minimi autorizzativi, di quelli ulteriori di accreditamento, nonché 

dell’ottemperanza a eventuali prescrizioni generali o specifiche dettate dalla Regione o 

dall’Azienda sanitaria; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00469 del 7 novembre 2017 concernente “Modifica al 

DCA 410/2017 in materia di contrasto della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. Disposizioni in 

materia di autorizzazione a modifica ed integrazione del DCA 8/2011. Adozione del Manuale di 

accreditamento in attuazione del Patto per la salute 2010-2012”; 

 

PRESO ATTO, tra l’altro dei seguenti atti riguardanti il Piano di Rientro dal deficit nel settore 

sanitario ed il Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2021: 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00018 del 20 gennaio 2020, concernente: “Adozione in 

via definitiva del piano rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del 

Servizio Sanitario regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 

191/2009, secondo periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in 

esito al verbale del Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”; 

- DGR n. 12 del 21.01.2020 avente ad oggetto: “Presa d’atto e recepimento del “Piano di rientro 

Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo”, adottato in via 

definitiva con il Decreto del Commissario ad acta n. U00018 del 20.01.2020 ai fini dell’uscita dal 

commissariamento; 

- DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che adotta il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il parere del 28 gennaio 2020 e 

definisce il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa 

individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

- DGR n. 406 del 26 giugno 2020 che prende atto del DCA n. 81/20 e recepisce il Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo 

periodo; 

- parere favorevole espresso dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze in merito al DCA n. 81/20 

e alla DGR n. 406/20, di cui alla comunicazione prot. LAZIO-DGPROGS-14/07/2020-0000072P; 

- la DGR n. 661 del 29 settembre 2020 concernente “Attuazione delle azioni previste nel Piano di 

rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 

406 del 26 giugno 2020” che declina, tra l’altro, le competenze attribuite alla Giunta regionale; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 665 del 2/8/2022 concernente “L.R. 4/2003 – R.R 

20/2019. Voltura dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale dell’Ospedale San 

Giovanni Calibita Fatebenefratelli – Isola Tiberina sito in Roma, Via di Ponte Quattro Capi, 39, 
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dalla Società “Casa Generalizia dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio” alla Società 

“Gemelli Isola Società Benefit S.p.a.” (P.IVA 13109681000) e contestuale rimodulazione dei posti 

letto accreditati”; 

 

VISTA la nota prot. 92 del 9/9/2022, acquisita al protocollo della Regione Lazio con n. 861565 del 

10/9/2022 con la quale il Legale Rappresentante della Società “Gemelli Isola Società Benefit S.p.a.” 

ha comunicato che, per mero errore materiale, nell’istanza di voltura precedentemente inviata  è 

stato indicato un numero non corretto della partita IVA – 13109681000, e pertanto viene chiesta la 

rettifica della DGR n. 665/2022 con l’indicazione del numero di Partiva IVA  corretto 16682031006 

della Società subentrante “Gemelli Isola Società Benefit S.p.a.”; 

 

RITENUTO, pertanto, ai sensi della normativa vigente in materia, di rettificare la D.G.R. n. 665 del 

2/8/2022 sostituendo la partita IVA della Società subentrante “Gemelli Isola Società Benefit S.p.a “ 

dal n. 13109681000 al numero corretto 16682031006; 

 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

 

 DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, della L.R. 4/2003 e del R.R. 20/2019, di rettificare la 

D.G.R. n. 665 del 2/8/2022 sostituendo la partita IVA della Società subentrante “Gemelli Isola 

Società Benefit S.p.a “ dal n. 13109681000 al numero corretto 16682031006; 

 

La Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio sanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento alla Società “Gemelli Isola Società Benefit S.p.a.”, a 

Roma Capitale, alla ASL Roma 1 ed all’Ordine dei Medici e Chirurghi di Roma e Provincia. 

 

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 
 

Il soggetto giuridico con il presente provvedimento autorizzato e accreditato è tenuto ad osservare le 

disposizioni in materia di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento istituzionale, di cui alla 

legge regionale n. 4/2003 s.m.i. ed al regolamento regionale n. 20/2019. 

 

L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 

finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze 

proprie della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi 

comunque denominati titolari del loro rilascio. 
 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i.. e comunque 

l’accreditamento, previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di 

provvedimenti, anche di programmazione, nazionali e regionali. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.  

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 122 di 930



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 867

L.r. n. 4/2003 e s.m.i. e R.r. n. 20/2019. Voltura contestuale dell'autorizzazione all'esercizio e
dell'accreditamento istituzionale del Presidio Sanitario sito in Via Panama n. 83 - 00198 Roma, dalla società
"IL KINESITERAPICO S.R.L." (P.IVA 00985491000), alla società "VILLA ALBA S.R.L." (P.IVA
01707861009).
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OGGETTO: L.r. n. 4/2003 e s.m.i. e R.r. n. 20/2019. Voltura contestuale dell’autorizzazione 

all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale del Presidio Sanitario sito in Via Panama n. 83 - 00198 

Roma, dalla società “IL KINESITERAPICO S.R.L.” (P.IVA 00985491000), alla società “VILLA ALBA 

S.R.L.” (P.IVA 01707861009).  

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU proposta dell’Assessore alla sanità e integrazione sociosanitaria; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni recante 

Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 

VISTI: 

- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997; 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modificazioni ed integrazioni recante “Norme 

in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, 

di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali”; 

- il Regolamento Regionale n. 20 del 6 novembre 2019 concernente: "Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale di strutture 

sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e dell'articolo 13, comma 3, 

della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture 
e all'esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e 

successive modifiche. Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di 

autorizzazione all'esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di 

accreditamento istituzionale"; 

- l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z000039 del 8 maggio 2020 recante “Ulteriori misure 

per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica” che ha disposto che 

il termine del 31 dicembre 2019, di cui all’art. 32 del R.r. n. 20/2019 (termine fino al quale le ASL 

continuavano ad essere competenti anche per le verifiche di accreditamento di cui agli articoli 25 e 26 

del medesimo R.r. n. 20/2019), sia differito al termine di conclusione del periodo emergenziale e che 

la Regione possa avvalersi, tra l’altro, del personale delle Aziende/Enti del SSR ai fini dell’accertamento, 

in qualsiasi momento, dell’esistenza o della permanenza dei requisiti minimi autorizzativi, di quelli 

ulteriori di accreditamento, nonché dell’ottemperanza a eventuali prescrizioni generali o specifiche 

dettate dalla Regione o dall’Azienda sanitaria; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00469 del 7 novembre 2017 concernente “Modifica al 

DCA 410/2017 in materia di contrasto della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. Disposizioni in materia di 

autorizzazione a modifica ed integrazione del DCA 8/2011. Adozione del Manuale di accreditamento in 

attuazione del Patto per la salute 2010-2012”; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 10 febbraio 2011 che modifica e integra il 

Decreto del Commissario ad Acta U0090/2010; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00368 del 31.10.2014; 
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- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00412 del 26.11.2014; 

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00257 del 5.7.2017 

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano rientro 

“piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-2021 ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. Modifiche ed 

integrazioni al DCA n. U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 

27 novembre 2019”; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di approvare 

il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA n. U00018 del 

20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 gennaio 2020, 

subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione di Giunta integrativa, da adottarsi entro 

il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori modifiche richieste 

dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in recepimento 

delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 2020 e definito il 

percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa individuazione 

degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 26 giugno 2020 n. 406 “Presa d’atto e recepimento del 

Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 

2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

CONSIDERATO che con il verbale della riunione del 22/07/2020 il tavolo tecnico per la verifica 

degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

assistenza ha ratificato l’uscita della Regione Lazio dal commissariamento; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020 n. 661, recante “Attuazione 

delle azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 

e recepito con la DGR n. 406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30/12/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al Dott. 

Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO il DCA  n. U00227 del 09/11/2012, recante: “Provvedimento di conferma dell’autorizzazione 

all’esercizio e di accreditamento istituzionale definitivo in favore del presidio sanitario denominato “Il 

Kinesiterapico s.r.l.”, gestito dalla Il Kinesiterapico s.r.l. (P. IVA 00985491000), con sede in Via Panama n. 

83 – 00198 Roma.”; 

 

VISTA l’istanza acquisita alla Regione Lazio con prot. n. 0662195 del 06/07/2022, con la quale il 

Legale Rappresentante della Società “VILLA ALBA S.R.L.” (P.IVA 01707861009) ha chiesto all’Area 

Autorizzazione, Accreditamento e Controlli della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria, la voltura del titolo autorizzativo del Presidio Sanitario sito in Via Panama n. 83 - 

00198 Roma, dalla società “IL KINESITERAPICO S.R.L.” (P. IVA 00985491000), alla società “VILLA 

ALBA S.R.L.” (P.IVA 01707861009) a seguito di a seguito di delibera ai sensi dell’art. 2502 c.c., di 

approvazione del progetto di fusione per incorporazione ai sensi dell’art. 2501 c. 1, c.c. come segue: 
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 società incorporante VILLA ALBA S.R.L. con socio unico, società di nazionalità italiana, 

costituita in Italia in data 30 settembre 1985, con sede in Roma, Via Vittorio Emanuele Orlando 

n. 75, capitale sociale di Euro 10.000,00, interamente versato, numero di iscrizione al Registro 

delle Imprese di Roma e codice fiscale 07165270583, partita IVA 01707861009, numero 

R.E.A.RM-597911, delibera di fusione del 25/02/2022, registrata a Rieti il 10/03/2022 al n. 655 

serie 1T; 

 

 società incorporanda IL KINESITERAPICO ASSOCIAZIONE SCIENTIFICA PER LO 

STUDIO E LA CURA DELLE ALTERAZIONI FUNZIONALI DEI VARI ORGANI E APPARATI 

- Società a Responsabilità Limitata", con socio unico, società di nazionalità italiana, costituita in 

Italia in data 17 gennaio 1955, con sede in Roma, Via Panama n. 83, capitale sociale Euro 

20.000,00, interamente versato, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma e codice 

fiscale 01315980589, partita IVA 00985491000, numero R.E.A. RM-186254, delibera di fusione 

del 25/02/2022, registrata a Rieti il 10/03/2022 al n. 654 serie 1T; 

 

CONSIDERATO che la documentazione prodotta a corredo dell’istanza di voltura risulta 

conforme alle vigenti previsioni normative di cui all’art. 9 della Legge regionale n. 4/2003; 

 

CONSIDERATO che la competente Area Autorizzazione, Accreditamento e Controlli della 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, ha effettuato con esito favorevole le 

verifiche di cui all’art. 9, commi 1 ed 1 bis, della L.r. n. 4/2003 sulle dichiarazioni sostitutive di atto 

di notorietà circa il possesso dei prescritti requisiti soggettivi afferenti alla Società subentrante e circa 

la persistenza dei prescritti requisiti di accreditamento in capo alla Società cedente l’attività di cui 

trattasi;  

 

CONSIDERATO che è possibile concludere positivamente il procedimento amministrativo 

avviato, fatto salvo quanto stabilito all’art. 9, comma 1 bis, ultimo cpv, della L.r. n. 4/2003 e s.m.i. 

relativamente all’assunzione da parte del subentrante “di eventuali debiti maturati dal cedente derivanti 

dai controlli ai sensi dell’art. 8octies del D.Lgs. 502/1992 o da provvedimenti di condanna per responsabilità 

amministrativa o contabile e correlati all’esercizio della funzione sanitaria”;  

 

RITENUTO, pertanto, di autorizzare, ai sensi dell’art. 9 della L.r. n. 4/2003 e degli articoli 14 e 28 

del R.r. n. 20/2019, la voltura contestuale dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento 

istituzionale, di cui al DCA n. U00227 del 09/11/2012 e s.m.i., del Presidio Sanitario sito in Via 
Panama n. 83 – 00198 Roma, dalla società “IL KINESITERAPICO S.R.L.” (P. IVA 00985491000), alla 

società “VILLA ALBA S.R.L.” (P.IVA 01707861009) per la seguente attività: 

 

Attività autorizzata: 

 

- RECUPERO E RIABILITAZIONE FUNZIONALE (cod. 56) 

 

Attività accreditata: 

 

- RECUPERO E RIABILITAZIONE FUNZIONALE (cod. 56) 

 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

DELIBERA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate, di autorizzare, 

ai sensi dell’art. 9 della L.r. n. 4/2003 e degli articoli 14 e 28 del R.r. n. 20/2019, la voltura contestuale 
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dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale, di cui al DCA n. U00227 del 

09/11/2012 e s.m.i., del Presidio Sanitario sito in Via Panama n. 83 – 00198 Roma, dalla società “IL 

KINESITERAPICO S.R.L.” (P. IVA 00985491000), alla società “VILLA ALBA S.R.L.” (P.IVA 

01707861009) per la seguente attività: 

 

Attività autorizzata: 

 

- RECUPERO E RIABILITAZIONE FUNZIONALE (cod. 56)  

 

Attività accreditata: 

 

- RECUPERO E RIABILITAZIONE FUNZIONALE (cod. 56)  

Il Legale Rappresentante della Società “Villa Alba S.r.l.” è la Sig.ra NADIA PROIETTI, nata a OMISSIS 

il OMISSIS. 

 

Il Direttore Sanitario della struttura è il Dott. ERNESTO COTICHELLI nato a OMISSIS il OMISSIS, 

laureata in Medicina e Chirurgia, specializzato in Cinesiterapia, Fisioterapia e Riabilitazione e 

Ginnastica Medica in Ortopedia, iscritto all’Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia di Roma dal 

09/10/1969 con n. 17994.  

 

La Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento alla società “Villa Alba S.r.l.”, alla ASL di Roma 1, al 

Comune di Roma e all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Roma. 

 

L’accertamento del possesso e/o del mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati, 

finalizzati al rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze 

proprie della Regione Lazio, rimane in capo agli enti, alle amministrazioni ed agli organismi comunque 

denominati titolari del loro rilascio. 

 
Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti diversi 

dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, la non 

rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni che 

disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

Le attività autorizzate e accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a 

successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 

 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/1992 e s.m.i. e comunque 

l’accreditamento, previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di 

provvedimenti, anche di programmazione, nazionali e regionali. 

 

L’esito positivo del presente procedimento di voltura dei titoli di autorizzazione all’esercizio e di 

accreditamento istituzionale, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 9, comma 1 bis, della L.r. n. 

4/2003, è subordinato all’assunzione da parte del subentrante, di eventuali debiti maturati dal 

cedente derivanti dai controlli ai sensi dell’articolo 8 octies del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., o da 

provvedimenti di condanna per responsabilità amministrativa o contabile e correlati all’esercizio della 

funzione sanitaria. 
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Si richiama l’obbligo della struttura di provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti 

disposizioni che disciplinano la materia e, in particolare, a quelli disposti dalla L.r. n. 4/2003 e dai 

relativi provvedimenti regolamentari e amministrativi di attuazione che richiedono la preventiva 

autorizzazione regionale. 

 

Si richiama l’obbligo dell’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio di vigilare sulla 

persistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, secondo quanto previsto dal 

Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 10/02/2011 e successive modificazioni. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica o dalla 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 868

L.R. 13/2018, art. 4 - comma 12. Interventi socio assistenziali in favore di soggetti affetti da sclerosi laterale
amiotrofica (SLA). Aggiornamento disciplina attuativa di cui alla DGR 304/2019.
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Oggetto: L.R. 13/2018, art. 4 - comma 12. Interventi socio assistenziali in favore di soggetti affetti da 
sclerosi laterale amiotrofica (SLA). Aggiornamento disciplina attuativa di cui alla DGR 304/2019. 
 
 
    LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore alle Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e ASP (azienda 

pubblica di servizi alla persona); 
 
VISTI 
 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
  
 la legge 5 febbraio 1992, n.104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
 delle persone  handicappate” e s.m.i.; 
 
 la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
 di interventi e  servizi  sociali” e s.m.i.; 
 

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 in particolare, l’art.1, comma 1264 istitutivo del “Fondo 
per le non autosufficienze”; 

 
 la legge 3 marzo 2009, n. 18 di ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti delle 

persone con disabilità, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 dicembre 
2006; 

 
 il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, 
 a norma dell’art.1della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i; 

 
 il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
del 15 marzo 1997, n. 59”; 

 
 il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati   
personali", come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 
 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

 
il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”, come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, 
n. 97; 

la legge regionale 6 agosto 1999, n.14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 
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la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 
 
 la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 
 della Regione Lazio”; 
 
la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019”; 

 
 la legge regionale 12 agosto 2020, n.11 “Legge di contabilità regionale”; 
 
          la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”; 

         la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
        Lazio 2022 - 2024”; 

 la legge Regionale 11 agosto 2022, n. 16, “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
 e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, 
ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
 

 il Piano Sociale regionale approvato dal Consiglio regionale del Lazio in data 24 gennaio 
2019, con deliberazione n. 1 che, tra l’altro, afferma alcuni principi cardine quali la centralità 
della persona e la prossimità dei servizi socioassistenziali, orientando l’offerta pubblica, in via 
preferenziale, alla domiciliarità; 

 
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e 

coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 
 
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 “Definizione dei livelli 

essenziali di assistenza”; 
 
 il decreto interministeriale 26 settembre 2016, di riparto del Fondo per le non autosufficienze, 

anno 2016; 
 
 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 di aggiornamento dei 

livelli essenziali di assistenza; 
 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 novembre 2019, di adozione del Piano 
nazionale per la non autosufficienza e riparto del Fondo per la non autosufficienza del triennio 
2019- 2021 (di seguito FNA); 
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la deliberazione di Giunta regionale 3 maggio 2016, n. 223 “Servizi e interventi di assistenza 
alla persona nella Regione Lazio", come successivamente modificata e integrata dalla D.G.R. 
n. 88/2017; 

 
la deliberazione di Giunta regionale 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 agosto 2016 
n.11, capo VII Disposizioni per l’integrazione sociosanitaria. Attuazione dell’articolo 51, 
commi 1 – 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2”; 

 
 la deliberazione di Giunta regionale 23 maggio 2019, n. 304 “L.R. 13/2018, art. 4 - comma 

12. Interventi socio assistenziali in favore di soggetti affetti da sclerosi laterale amiotrofica 
(SLA). Finalizzazione di euro 1.000.000,00 sul capitolo H41903, esercizio finanziario 2019”; 
 
la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 “L.R. 11/2016. Approvazione delle 
"Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei piani 
sociali di zona per i distretti sociosanitari del Lazio". Approvazione del "Nomenclatore 
Strutture, Servizi ed Interventi Sociali".”; 

 
la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585 “L.R. n.11/2016. Approvazione 
delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del 
piano sociale di zona per il Comune di Roma Capitale e gli ambiti territoriali ricompresi nel 
suo territorio"; 

 
 la deliberazione di Giunta regionale 8 giugno 2021, n. 341 “Approvazione delle “Linee guida 
 regionali per il riconoscimento del “caregiver familiare”, la valorizzazione sociale del 
 ruolo e la promozione di interventi di sostegno”; 
 
 la deliberazione di Giunta regionale 9 dicembre 2021, n. 897 “Aggiornamento linee guida 
 regionali per la programmazione territoriale delle prestazioni assistenziali domiciliari in 
 favore degli utenti in condizione di disabilità gravissima”; 
 

la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macro aggregati per le spese”;  

la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta 
regionale 26 luglio 2022, n. 627”; 

la deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

la deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 424” Piano Sociale Regionale 
“Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di 
carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2022-2023. Primo semestre 2022”; 
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la nota del Direttore Generale del 16 marzo 2022, prot. n. 262407, con la quale sono state 
fornite  le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 
RICHIAMATI, in particolare, i seguenti articoli della l.r.11/2016: 
 

art. 4 che individua tra gli obiettivi programmatici che il sistema regionale deve perseguire: 
a) la prossimità dei servizi, incentrando l’offerta territoriale sui bisogni della persona e dei 

familiari; 
b) la qualificazione dei servizi alla persona in termini di programmazione, organizzazione e 

gestione efficace della risposta pubblica assistenziale, specie in favore di coloro che si 
trovano in condizione di particolare complessità e fragilità sociale;  

c) l’implementazione della rete di assistenza in ambito domiciliare, tutelando la libertà di 
scelta della persona; 

d) la presa in carico integrata della persona e la continuità assistenziale;  
e) il supporto all’onere di cura familiare; 

 
art. 22 che riconduce l’assistenza domiciliare tra i livelli essenziali di prestazione sociale che 
il sistema integrato regionale è tenuto a garantire; 
 
art. 25 comma 2, che considera gli assegni di cura quali benefici a carattere economico o titoli 
validi per l’acquisto di prestazioni da soggetti accreditati del sistema integrato finalizzati a 
garantire sostegno alle famiglie che si prendono cura direttamente dei familiari non 
autosufficienti;  
 
art. 26 comma 4, che definisce l’assistenza domiciliare integrata come una forma di assistenza 
rivolta a soddisfare le esigenze delle persone anziane, disabili, con disagio psichico, affette da 
malattie cronico degenerative, non autosufficienti aventi necessità di un’assistenza 
continuativa che richiede interventi di tipo sociale a rilevanza sanitaria e di tipo sanitario a 
rilevanza sociale;  

 
art. 26 comma 8, che qualifica l’assistenza prestata dal caregiver familiare come componente 
informale della rete di assistenza alla persona non autosufficiente e risorsa del sistema 
integrato; 

 
VISTO l’art. 4, comma 12 della l.r. 13/2018 che prevede: 
 

- l’offerta di un intervento socio assistenziale specifico a sostegno dei pazienti affetti da 
sclerosi laterale amiotrofica (di seguito SLA) e delle loro famiglie nella gestione di bisogni 
complessi, autorizzando una spesa complessiva di euro 3.000.000,00 sul bilancio regionale 
nel triennio 2019 - 2021; 

 
- la destinazione dell’intervento socio assistenziale anche a coloro che già fruiscano di altri 

servizi e prestazioni del sistema integrato ai sensi della l.r. 11/2016; 
 

CONSIDERATO che la misura di cui alla succitata legge: 
 

- rappresenta una modalità di intervento ulteriore dell’offerta socio assistenziale, 
complementare ed integrativa rispetto alla prestazione sanitaria, che ha l’obiettivo di 
sostenere il paziente SLA nella scelta di restare presso il proprio domicilio, nel contesto di 
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vita e relazione abituale, e la famiglia nella gestione quotidiana dell’onere di cura e dello 
stress psico fisico ed emotivo correlati, in ogni fase di stadiazione della patologia; 
 

- si inserisce nel più ampio quadro delle politiche di servizio in favore delle persone con 
disabilità di cui all’art. 12, della l.r. 11/2016 e degli indirizzi programmatici assunti al 
riguardo con le diverse Linee guida regionali intervenute; 

 
PRESO ATTO che, ai sensi del DM 26 settembre 2016, i parametri stabiliti per la valutazione della 

compromissione funzionale determinante la condizione di disabilità gravissima trovano 
applicazione, ai fini dell’erogazione dei benefici assistenziali che gravano sulle risorse 
vincolate del FNA, anche nei confronti delle persone affette da SLA;  

 
DATO ATTO che la deliberazione di Giunta regionale 23 maggio 2019, n. 304 ha stabilito: 
 

- le indicazioni operative, agli ambiti territoriali, per la programmazione e gestione 
dell’intervento socio assistenziale di cui alla l.r. 13/2018, art. 4 comma 12, in favore delle 
persone affette da SLA; 

 
- i criteri di riparto delle risorse dedicate a tale intervento, tra gli ambiti territoriali, per il 

triennio 2019/2021; 
 

- l’importo massimo da corrispondere all’utente diversificato a seconda della condizione di 
disabilità (gravissima o grave) e le modalità di erogazione della prestazione (assistenza 
domiciliare diretta, assegno di cura e contributo di cura); 

 
RICHIAMATA la DGR 897/2021 di aggiornamento delle Linee guida per la disabilità gravissima, 

che, tra l’altro, ha stabilito che: 
 

- per la eventuale rimodulazione proporzionale, nel tetto minimo, dell’assegno e del contributo 
di cura da riconoscere all’utente, si applichino i criteri della compresenza di servizi/prestazioni 
socio assistenziali e dell’ISEE socio sanitario, in conformità alle prescrizioni sul progressivo 
riconoscimento, agli aventi diritto, dei livelli essenziali di assistenza di cui al DPCM 21 
novembre 2019;  

 
-  il contributo regionale di cui alla l.r.13/2018 destinato agli utenti affetti da SLA, proprio per 

la sua specificità, non debba considerarsi tra le prestazioni socio assistenziali compresenti nel 
PAI dell’utente cui attribuire un punteggio per la rideterminazione dell’importo minimo della 
misura di sostegno; 

 
- il termine, entro cui i distretti socio sanitari procedano alla rimodulazione del tetto minimo 

del beneficio assistenziale destinato agli utenti in continuità sia il 30 giugno 2022; 
 
CONSIDERATO che le politiche di intervento regionali in favore delle persone affette da SLA, fin 

dall’avvio del Programma specifico di cui alla DGR 233/2012, sono orientate a: 
 

- migliorare la risposta pubblica integrata ai bisogni personali dell’utente e dei suoi familiari 
rivolgendo un’attenzione maggiore agli aspetti socio assistenziali; 
 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 134 di 930



- costruire un’offerta di percorsi assistenziali domiciliari tempestiva nella presa in carico e 
diversificata in relazione alle specifiche problematiche dell’evoluzione degenerativa della 
patologia ed alle esigenze organizzative familiari;  
 

- migliorare la qualità dell’assistenza attraverso percorsi informativi e formativi specifici; 
 

- favorire l’accessibilità agli interventi e la loro omogeneità a livello territoriale, attraverso 
attività di coordinamento e monitoraggio cui affiancare una verifica puntuale del fabbisogno 
assistenziale; 

-  
PRESO ATTO che nel bilancio di previsione è stato stanziato, per il triennio 2022/2024, l’importo 

complessivo di euro 4.000.000,00 per l’attuazione dell’intervento socio assistenziale di cui 
all’art.4 c. 12, della l.r. 13/2018, con una articolazione della spesa di euro 2.000.000,00 
nell’annualità 2022, ed euro 1.000.000,00 per ciascuna delle successive annualità 2023 e 
2024;  

 
DATO ATTO che la DGR 424/2022, nell’ambito della finalizzazione delle risorse regionali (primo 

semestre 2022) per gli interventi di carattere sociale, nell’Allegato A, richiama l’importo di 
euro 2.000,000,00, a valere sul capitolo di spesa U0000H41903 esercizio finanziario 2022, 
per la realizzazione dell’intervento socio assistenziale specifico in favore degli utenti affetti 
da SLA di cui alla sopracitata normativa; 

 
CONSIDERATO che la eventuale rimodulazione della misura dell’assegno o del contributo di cura 

per la disabilità gravissima, in base ai criteri introdotti con le nuove Linee guida (DGR 
897/2021), comporta la necessaria ripianificazione dell’assetto assistenziale in favore 
dell’utente, con significative ricadute anche sulla organizzazione familiare; 

RICHIAMATA la finalità dell’intervento socio assistenziale di cui all’art.4 c. 12, della l.r. 13/2018 
di accompagnamento e supporto all’utente affetto da SLA ed al suo nucleo familiare, in 
ragione della specificità e gravità della patologia, della sua progressione rapida e del suo forte 
impatto psicologico, sociale ed economico; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di procedere all’aggiornamento della disciplina attuativa 
dell’art. 4 c. 12, l.r.13/2018 di cui alla DGR 304/2019, relativamente alla quantificazione 
dell’importo massimo del contributo regionale destinato ai pazienti affetti da SLA 
disponendo, esclusivamente per l’annualità 2022, che: 
 

-  l’importo mensile del contributo regionale SLA:  
 
a. è quantificabile, per gli utenti in condizione di disabilità gravissima, in un importo compreso 

tra un minimo di euro 300,00 ed un massimo di euro 800,00, nel caso di assegno di cura, e 
di un importo compreso tra un minimo di euro 300,00 ed un massimo di euro 700,00, nel 
caso di contributo di cura;  
 

b. è quantificabile entro il limite al massimo di euro 300,00 per gli utenti in condizione di 
disabilità grave;  

 
c. è quantificabile al entro il limite massimo in di euro 300,00 nel caso di erogazione del 

servizio di assistenza domiciliare (secondo le modalità di cui al punto B.1 dell’Allegato alla 
DGR 223/2016) sia per gli utenti in condizione di disabilità gravissima che grave; 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 135 di 930



 
-  l’importo di cui ai precedenti punti, a, b e c, ed entro i limiti stabiliti, è determinato dall’Unità 

di Valutazione Multidimensionale distrettuale (DCA U00431/2012) in funzione:  
 

a. degli esiti della valutazione sulla complessità - intensità del bisogno assistenziale e correlata 
gravosità dell’onere di cura quotidiano per la famiglia; 
 

b. della convivenza del caregiver con l’utente;  
 

c. dell’assenza di altre forme di copertura assistenziale; 
 

- l’importo massimo mensile per ciascun utente, comprensivo del contributo regionale SLA e 
del beneficio per la disabilità gravissima, è quantificabile in: 
 
a. euro 1.500,00 nel caso di fruizione dell’assegno di cura, 
b. euro 1.300,00 nel caso di fruizione del contributo di cura; 

 
RITENUTO di: 
 

- stabilire che i distretti socio sanitari possano impiegare, nella successiva programmazione 
territoriale 2023, le risorse residue rispetto alla spesa sostenuta nella annualità 2022 per la 
copertura dell’intervento socio assistenziale di cui trattasi;  

 
-  rinviare a successivo atto deliberativo la disciplina degli aspetti relativi alla quantificazione 

del contributo regionale SLA di cui alla l.r.13/2018 per le annualità 2023 e 2024;  
 
RITENUTO altresì, per il triennio 2022- 2024, di: 
 

- stabilire, a carico dei distretti socio sanitari, l’obbligo informativo, con trasmissione 
semestrale, dei dati relativi a: 
 

a. il fabbisogno territoriale, indicando il numero di utenti affetti da SLA assistiti, distinti per 
condizione di disabilità gravissima e grave, con evidenza anche del numero di decessi 
intervenuti in corso di attuazione dell’intervento; 
 

b. lo stato di utilizzo delle risorse regionali annualmente assegnate per la realizzazione dello 
specifico intervento socio assistenziale (rendicontazione intermedia); 
 

- ribadire: 
 

a. l’obbligo di rendicontazione, da parte dei distretti socio sanitari, entro il 31 marzo dell’anno 
successivo all’assegnazione delle risorse, in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 64, 
comma 4 bis della l.r. 11/2016 per i servizi ricompresi nei Piani di Zona, attenendosi alle 
modalità uniche stabilite con la DE n. G04014/2022; 

 
b. che anche gli utenti non ancora in carico ai servizi territoriali sociali ma in possesso della 

certificazione (codice esenzione malattia rara), possano, comunque, richiedere l’accesso al 
contributo regionale, in linea con le finalità della legge istitutiva del contributo regionale SLA 
(l.r. 13/2018) di favorire l’attivazione progressiva o l’implementazione dei percorsi di 
assistenza alla persona in ambito domiciliare; 
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-     confermare, per il riparto in favore dei distretti socio sanitari delle risorse annuali stanziate per 
l’attuazione dell’art. 4, c.12, della l.r. 13/2018, il criterio del dato aggiornato sull’utenza SLA;  

 
-     di stabilire che il dato aggiornato sull’utenza SLA si articoli in dato di fonte sociale, comunicato 

dai distretti socio sanitari, e dato di fonte sanitaria, basato sul codice di esenzione malattia rara 
SLA assegnato al momento della diagnosi e fornito dal S.I.A.T della Regione Lazio, con 
l’obiettivo di disporre di una rilevazione numerica più completa dei pazienti affetti da tale 
patologia in carico ai competenti servizi territoriali regionali; 

 
a. di stabilire che, ai fini del riparto in favore dei distretti socio sanitari delle risorse annuali 

stanziate per l’attuazione dell’art. 4, c.12, il 70% sia assegnato in base al dato degli utenti di 
fonte sanitaria ed il restante 30% in base al dato di fonte sociale aggiornato con le 
comunicazioni dei distretti socio sanitari; 
 

ATTESO che il presente atto non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale 
 
   DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di aggiornare la disciplina attuativa dell’art. 4, comma 12 della l.r. 13/2018, di cui alla DGR 

304/2019, relativamente alla quantificazione dell’importo massimo del contributo regionale SLA 
disponendo, solo l’annualità 2022, che: 
 

I. l’importo mensile del contributo regionale SLA:  
 

a. è quantificabile, per gli utenti in condizione di disabilità gravissima, in un importo 
compreso tra un minimo di euro 300,00 ed un massimo di euro 800,00, nel caso di assegno 
di cura, e di un importo compreso tra un minimo di euro 300,00 ed un massimo di euro 
700,00, nel caso di contributo di cura;  

 
b. è quantificabile entro il limite massimo di euro 300,00 per gli utenti in condizione di 

disabilità grave;  
 

c. è quantificabile al entro il limite massimo di euro 300,00 nel caso di erogazione del 
servizio di assistenza domiciliare (secondo le modalità di cui al punto B.1 dell’Allegato 
alla DGR 223/2016) sia per gli utenti in condizione di disabilità gravissima che grave; 

 
II. l’importo di cui ai precedenti punti, a, b e c, ed entro i limiti stabiliti, è determinato 

dall’Unità di Valutazione Multidimensionale distrettuale (DCA U00431/2012) in 
funzione:  
 

a. degli esiti della valutazione sulla complessità intensità del bisogno assistenziale e 
correlata gravosità dell’onere di cura quotidiano per la famiglia; 

b. della convivenza del caregiver con l’utente;  
c. dell’assenza di altre forme di copertura assistenziale; 

 
III. l’importo massimo mensile per ciascun utente, comprensivo del contributo regionale SLA 

e del beneficio per la disabilità gravissima, è quantificabile in:  
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a. euro 1.500,00 nel caso di fruizione dell’assegno di cura, 
b. euro 1.300,00 nel caso di fruizione del contributo di cura; 

 
2. di stabilire che i distretti socio sanitari, in caso di risorse residue rispetto alla spesa occorrente 

per la copertura dell’intervento socio assistenziale nella annualità 2022, possano impiegare le 
stesse per la successiva programmazione territoriale 2023;  
 

3.  di rinviare a successivo atto deliberativo la disciplina degli aspetti relativi alla quantificazione 
del contributo regionale per le annualità successive (2023-2024);  

 

4. di stabilire, per il triennio 2022-2024, l’obbligo informativo per i distretti socio sanitari, con 
trasmissione semestrale, dei dati relativi a: 

 
a. il fabbisogno territoriale, specificando il numero di utenti affetti da SLA in riferimento sia 
alla condizione di disabilità gravissima che grave con evidenza del numero di decessi 
intervenuti in corso di attuazione dell’intervento; 
 
b. lo stato di utilizzo delle risorse regionali annualmente assegnate per la realizzazione dello 
specifico intervento socio assistenziale (rendicontazione intermedia); 
 

5. di ribadire l’obbligo di rendicontazione, da parte dei distretti socio sanitari, entro il 31 marzo 
dell’anno successivo all’assegnazione delle risorse previste dalla l.r. 13/2018, in conformità alle 
prescrizioni di cui all’art. 64, comma 4 bis della l.r. 11/2016 per i servizi ricompresi nei Piani di 
Zona, attenendosi alle modalità uniche stabilite con la DE n. G04014/2022; 

 
6. di confermare che anche gli utenti non ancora in carico ai servizi territoriali sociali, ma in 

possesso della certificazione (codice esenzione malattia rara), possano, comunque, richiedere 
l’accesso al contributo regionale, in linea con le finalità della legge istitutiva del contributo 
regionale SLA (l.r. 13/2018) di favorire l’attivazione progressiva o l’implementazione dei 
percorsi di assistenza alla persona in ambito domiciliare; 

 

7. confermare, per il riparto in favore dei distretti socio sanitari delle risorse annuali stanziate per 
l’attuazione dell’art. 4, c.12, della l.r. 13/2018, il criterio del dato aggiornato sull’utenza SLA;  

 

8. di stabilire che il dato aggiornato sull’utenza SLA  si articoli in dato di fonte sociale, comunicato 
dai distretti socio sanitari, e dato di fonte sanitaria, basato sul codice di esenzione malattia rara 
SLA assegnato al momento della diagnosi e fornito dal S.I.A.T della Regione Lazio, con 
l’obiettivo di disporre di una rilevazione numerica più completa dei pazienti affetti da tale 
patologia in carico ai competenti servizi territoriali regionali; 

 

9. di stabilire che, ai fini del riparto in favore dei distretti socio sanitari delle risorse annuali stanziate 
per l’attuazione dell’art. 4, c.12, il 70% sia assegnato in base al dato degli utenti di fonte sanitaria 
ed il restante 30% in base al dato di fonte sociale aggiornato con le comunicazioni dei distretti 
socio sanitari.  

 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su 
www.regione.lazio.it 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 876

Approvazione schema Protocollo di Intesa tra Regione Lazio e Roma Capitale per la collaborazione
nell'ambito del progetto "MaaS - Mobility as a Service" e per la partecipazione al progetto previsto dal bando
MaaS for Italy
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OGGETTO:  Approvazione schema Protocollo di Intesa tra Regione Lazio e Roma Capitale per la 
collaborazione nell’ambito del progetto “MaaS – Mobility as a Service” e per la partecipazione al 
progetto previsto dal bando MaaS for Italy 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del territorio, Mobilità; 
 
DI CONCERTO con l’Assessore alla Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale 
 
 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 
deliberazione di Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una 
parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla 
relativa rideterminazione delle direzioni regionali; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 272 del 5 giugno 2018, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al dott. Stefano 
Fermante; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
- la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
 

VISTI altresì:  

- il Piano nazionale di ripresa e resilienza “Next Generation Italia” (PNRR) trasmesso alla 
Commissione europea il 30 aprile 2021; 

- la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il PNRR; 

- l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do not significant harm”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 
principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”; 

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure”, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, n. 
113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l’efficienza della giustizia”; 
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- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., in particolare l’articolo 15, in forza del quale le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

 
PREMESSO che: 

- il “Mobility as A Service” - MaaS è un nuovo concetto di mobilità che prevede l’integrazione di 
molteplici servizi di trasporto pubblico e privato, accessibili all’utente finale attraverso un unico 
canale digitale; 

- questi servizi operano attraverso “piattaforme digitali di intermediazione” che abilitano diverse 
funzionalità - quali informazione, programmazione e prenotazione di viaggi, pagamento 
unificato dei servizi, operazioni post-viaggio - capaci di rispondere in modo personalizzato a 
tutte le esigenze di mobilità; 

- il MaaS rientra nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 1 – Componente 
1 – Asse 1 Sub-investimento 1.4.6. “ Mobility as a Service for Italy” ed è volta a favorire lo 
sviluppo di servizi di mobilità innovativa per i cittadini, nonché la gestione intelligente dei 
trasporti sul territorio attraverso la condivisione di dati e la creazione di servizi su misura, basati 
sul paradigma “Mobilità come servizio”  (MaaS – “Mobility as A Service”) nella cui attuazione 
sono impegnati il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) e 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS); 

- l’iniziativa mira a promuovere la condivisione dei dati, la riutilizzabilità e l’interoperabilità dei 
sistemi di trasporto a partire dalle grandi città metropolitane in cui testare le soluzioni MaaS; 

- il progetto “Mobility as a Service for Italy prevede tre fasi principali: 
1. la prima fase di finanziamento della sperimentazione in città metropolitane tecnologicamente 

avanzate, definite “città pilota;  
2. la seconda fase, le Amministrazioni centrali destineranno ulteriori risorse del Fondo 

Complementare del PNRR per estendere l’iniziativa ad altri tre comuni capoluogo di città 
metropolitane; 

3. la terza fase del progetto prevede una successiva selezione di sette territori, secondo un 
approccio multi-territoriale, in grado di assicurare la continuità dell’esperienza di viaggio tra 
città, territori e regioni diverse; 

- la Regione Lazio, nell’ambito dell’estensione del progetto MaaS for Italy, sta predisponendo la 
necessaria documentazione per candidarsi ad essere selezionata tra i sette ulteriori progetti; 

 
CONSIDERATO che:  

- Roma Capitale è stata individuata con il primo avviso come città metropolitana tecnologicamente 
avanzata per lo sviluppo di un progetto pilota con l’obiettivo di introdurre, nel contesto dei sistemi 
di trasporto locale, il nuovo paradigma “Mobility as a Service;  

- tra la Regione Lazio e Roma Capitale sussistono numerosi elementi di condivisione sulle 
tematiche del trasporto pubblico e della mobilità privata da affrontare nell’ambito del progetto 
MaaS for Italy; 

- la Regione Lazio e Roma Capitale ritengono strategico attivare un accordo che, attraverso una 
collaborazione tecnico-scientifica e nel rispetto delle proprie autonomie, consenta di raggiungere 
gli obiettivi del progetto MaaS for Italy, coniugando gli sforzi per migliorare l’efficacia e 
l’efficienza delle reti locali e regionali di mobilità sia pubblica che privata e intraprendere azioni 
di digitalizzazione atte a promuovere la condivisione di dati strutturati, di servizi, di studi, di 
know-how e progettualità, al fine di migliorare  l’accessibilità ai diversi servizi di offerta della 
mobilità e soddisfare la domanda di tutti gli stakeholder interessati; 
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- Regione Lazio e Roma Capitale ritengono strategico condividere lo sviluppo di progettualità in 
ambito MaaS, tale da assicurare continuità ed uniformità in termini di utilizzo di piattaforme dati 
fra l’ambito regionale e l’ambito urbano; 
 

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, ai sensi dell’art. 15 della l. 
241/1990, fra la Regione Lazio e Roma Capitale, allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 

 
DELIBERA 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato: 
 
- di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale, tra la Regione Lazio e Roma Capitale per la collaborazione in ambito “MaaS 
– Mobility as a Service” finalizzata alla partecipazione al progetto previsto dal bando MaaS for Italy. 
 
Il Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità provvederà agli adempimenti in 
attuazione della presente Deliberazione, ivi compresa la sottoscrizione del protocollo. 
 
 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul Sito Istituzionale della 
Regione Lazio. 
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PROTOCOLLO DI INTESA PER LA COLLABORAZIONE IN AMBITO “MaaS – Mobility as a Service” E PER 

LA PARTECIPAZIONE AL PROGETTO PREVISTO DAL BANDO MaaS4Italy  
 

TRA 
 
Regione Lazio – Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, in persona del Direttore Dr. Stefano 
Fermante 
 

E 
 
Roma Capitale – Dipartimento Mobilità sostenibile e Trasporti in persona del Direttore Ing. Antonello 
Fatello 
  

 
Visto l’art. 15 della legge n. 241/1990, in forza del quale le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
 
Visto l’art. 5 c. 6 del D.Lgs n. 50/2016, che prevede espressamente che “Un accordo concluso esclusivamente 
tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del presente codice, quando 
sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

 l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere 
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

 l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 
pubblico; le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 
aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”; 

 
 
Premesso che: 
 

 Roma Capitale è stata già individuata dal bando pubblicato dal MITD (Ministero per l’Innovazione 
Tecnologica e la Transizione Digitale) come città metropolitana tecnologicamente avanzata (città 
“leader”) per lo sviluppo di un progetto pilota con l’obiettivo di introdurre, nel contesto dei sistemi di 
trasporto locale, il paradigma Mobility as a Service (MaaS); 

 
 La Regione Lazio, nell’ambito dell’estensione del progetto MaaS for Italy, sta predisponendo la 

necessaria documentazione per candidarsi ad essere selezionata tra i 7 ulteriori progetti per 
testare soluzioni MaaS in altrettanti territori regionali. 

 
 l’art. 15 della legge n. 241/90 e s.m.i. prevede espressamente al primo comma che “le Amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune”; 
 

 la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2010, avente ad oggetto 
“Cooperazione tra amministrazioni pubbliche (cooperazione pubblico - pubblico), ed in particolare gli 
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accordi ex articolo 15 della legge n°241 del 1990”, ha precisato al punto C) Condizioni da rispettare 
per una corretta applicazione ex articolo 15 della legge n° 241 del 1990 alla luce dei principi comunitari 
che “... i presupposti indispensabili per poter ricorrere correttamente alla fattispecie dell'articolo 15 
della legge n°241 del 1990, come desumibili proprio dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia in 
materia (in particolare le sentenze del 13 gennaio 2005, C-84/03, del 9 giugno 2009, C-480/06 e del 
23 dicembre 2009, C-305/08) sono i seguenti: 

o l'accordo deve regolare e consentire la realizzazione di un interesse pubblico effettivamente 
comune ai partecipanti, e che le parti abbiano l'obbligo di perseguire come compito principale, 
il tutto da valutare alla luce delle fondamentali ed essenziali finalità istituzionali; 

o alla base dell'accordo vi deve essere un'effettiva e reale divisione di compiti e di responsabilità 
pubbliche che devono essere svolti ed assunte da tutte le parti dell'accordo stesso; 

o i movimenti finanziari devono configurarsi non già come corrispettivo ma quale ristoro di spese 
effettivamente sostenute, dovendosi escludere a priori la realizzazione di un profitto; 

o il ricorso all'accordo non deve rimettere in questione l'obiettivo principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l'apertura alla 
concorrenza non falsata negli Stati membri. Pertanto la collaborazione tra amministrazioni 
non deve essere una costruzione di puro artificio diretta ad eludere le menzionate norme in 
materia di appalti pubblici….”; 

 
Considerato che: 
 

 tra la Regione Lazio e Roma Capitale sussistono numerosi elementi di condivisione sulle tematiche 
del trasporto pubblico e della mobilità privata da affrontare nell’ambito del progetto MaaS for Italy; 

 la Regione Lazio e Roma Capitale ritengono strategico attivare un Accordo che, nel rispetto delle 
proprie autonomie, consenta di raggiungere gli obiettivi del progetto MaaS for Italy, coniugando gli 
sforzi per migliorare l’efficacia e l’efficienza delle reti locali e regionali di mobilità sia pubblica che 
privata e intraprendere azioni di digitalizzazione atte a promuovere la condivisione di dati strutturati, 
di servizi, di studi, di know-how e progettualità, al fine di migliorare  l’accessibilità ai diversi servizi di 
offerta della mobilità e  soddisfare la domanda di tutti gli stakeholder interessati; 

 Regione Lazio e Roma Capitale ritengono strategico condividere lo sviluppo di progettualità in ambito 
MaaS, tale da assicurare una continuità (o uniformità) in termini di utilizzo di piattaforme dati fra 
l’ambito regionale e l’ambito urbano; 
 

 nel caso di specie è possibile applicare lo strumento dell’Accordo, ai sensi dell’art. 15 della Legge 
n.241/1990 e s.m.i., in quanto ricorrono tutti i presupposti richiesti e in particolare: 

a) l’Atto regola e consente l’effettiva realizzazione degli interessi congiunti e comuni alle due 
Parti contraenti, che li perseguono come propri compiti istituzionali; 

b) esso si basa su una reale ripartizione delle responsabilità pubbliche e dei compiti che sono 
assegnati ad entrambe le Parti; 

c) nell’atto viene esclusa ogni forma di profitto;  
d) l’accordo non rientra nell'ambito di applicazione del codice dei contratti ai sensi dell’art. 5 del 

D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.;  
 

Tutto ciò premesso e considerato: 
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 
 
Articolo 1 – Premesse 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di collaborazione. 
 
Articolo 2 – Oggetto e finalità dell’Accordo 
Il presente Accordo ha per oggetto il perseguimento di uno scopo comune tra due parti pubbliche, teso ad 
instaurare una collaborazione tecnico-scientifica legata alla mobilità privata e al trasporto pubblico con 
specifico riguardo alla realizzazione del progetto Mobility for Italy. 
 
Articolo 3 – Referenti 
Regione Lazio designa come referente per le attività inerenti all’esecuzione dell’Accordo l’ing. Luca Valeriani, 
in qualità di Dirigente dell’Area “Trasposto su strada”; 
 
Roma Capitale designa come referente per le attività inerenti all’esecuzione dell’Accordo 
……………………….…………………………., in qualità di …………………………………………..; 
 
Articolo 4 – Contenuti dell’Accordo 
Le attività previste dal presente Accordo, connesse alle finalità di cui al precedente art. 2, potranno riguardare, 
a titolo esemplificativo, tematiche quali: 

1. studio dell’interazione tra sviluppo del territorio e sviluppo digitale delle reti di trasporto;  
2. analisi, gestione ed elaborazione di gruppi di dati di mobilità complessi e di grandi dimensioni; 
3. valutazione di integrazione delle diverse piattaforme di infomobilità utilizzate a livello locale e 

regionale; 
4. indagine, studio e progettazione di interventi per l’ammodernamento o la prima installazione degli 

impianti e dei sistemi di monitoraggio e controllo dei veicoli, anche in tempo reale; 
5. valutazione degli effetti indotti dall’utilizzo di sistemi di identificazione nella gestione dinamica dei 

veicoli; 
6. per le attività previste dal bando MaaS for Italy in particolare possono essere messe a fattor comune 

esperienza congiunte tra i due Enti per la definizione e la realizzazione del RAP (Regional Acces 
Point) necessario alla corretta collezione dei dati e alimentazione del DS&SRF nazionale previsto 
dal MaaS for Italy e quindi della condivisione dei dati necessari alla realizzazione dei progetti e alla 
relativa sperimentazione sul MaaS for Italy da condurre nell’ambito del territorio regionale, 
estendendo ove possibile verso le regioni confinanti; 

7. valutazione degli impatti ambientali dovuti al traffico veicolare di riferimento e strategie per limitazione 
degli stessi; 

8. analisi, sviluppo e gestione di interventi su safety & security; 
9. verifica di fattibilità tecnica per progettazioni digitali di importanza strategica; 
10. altre attività tecnico-scientifiche comunque connesse alle materie di cui all’art. 2 del presente. 

 
In caso di attivazione di collaborazione tecnico-scientifica per specifiche attività, la Regione Lazio e Roma 
Capitale procederanno alla stipula di specifici accordi di collaborazione, con l’individuazione di dettaglio delle 
attività, della ripartizione dei compiti e degli eventuali rimborsi spese. 
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Articolo 5 – Luoghi e durata 
Le attività del presente Accordo saranno svolte in prevalenza presso le sedi dell’azienda regionale ASTRAL 
S.p.A. e dell’azienda capitolina Roma Servizi per la Mobilità (RSM), nonché in altri luoghi stabiliti 
preventivamente tra le Parti. 
 
Regione Lazio e Roma Capitale considerano strategica la successiva attivazione di un Accordo tra ASTRAL 
e RSM per la condivisione di dati, servizi, casi di studio, know-how e progettualità, già disponibili nelle proprie 
partecipate.  
 
L’Accordo ha durata di 36 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione. 
 
Articolo 6 – Proprietà degli elaborati 
I dati utilizzati per l’attività non possono essere comunque comunicati a terzi se non previo accordo tra le Parti.  
I risultati di carattere generale delle attività effettuate saranno di proprietà delle Parti contraenti, che potranno 
utilizzarli nell’ambito dei propri compiti istituzionali. 
 
Le Parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di presentazioni o pubblicazioni, che quanto 
realizzato consegue alla collaborazione del presente Accordo. 
 
Articolo 7 – Atti esecutivi e rimborso spese 
Le attività previste nel presente Accordo verranno sviluppate in collaborazione tra le Parti.  
Il presente Accordo ha natura generale e non prevede la corresponsione di rimborsi spese tra le Parti.  
 
Nel caso in cui vengano concordate specifiche attività di collaborazione tecnico-scientifica diverse ed ulteriori 
rispetto a quelle previste nel presente atto ma sempre in linea con l’oggetto del medesimo le Parti potranno 
prevedere la redazione e sottoscrizione di successivi atti che dovranno contenere:  

 le specifiche attività; 
 l’effettiva e reale divisione dei compiti assegnati e relative responsabilità; 
 le modalità di esecuzione e la durata delle attività; 
 l’ammontare delle spese, nonché la relativa ripartizione tra le Parti; 
 il personale coinvolto; 
 le disposizioni in materia di sicurezza. 

 
In ogni caso, gli unici movimenti finanziari ammessi tra le Parti saranno quelli corrispondenti al rimborso dei 
costi effettivamente sostenuti. 
 
Articolo 8 – Recesso 
Le Parti potranno recedere dal presente Accordo in ogni tempo, con preavviso di 60 giorni. 
 
Articolo 9 – Foro competente 
Qualsiasi controversia riguardante l’applicazione e/o l’interpretazione del presente Accordo, qualora non 
venga risolta bonariamente tra le Parti, è devoluta alla competenza del Foro di Roma. 
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Articolo 10 - Protezione dei dati personali e Sicurezza delle informazioni 
Fermo restando quanto previsto agli artt. 2 e 4, le Parti si danno reciprocamente atto che, ai fini della 
comunicazione e conseguente trattamento di dati personali che dovessero rendersi necessari nell’ambito delle 
attività previste dal presente accordo, le stesse opereranno nel pieno rispetto della normativa vigente in 
materia, in particolare in accordo al regolamento Ue 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 (di seguito il “RGPD”), al D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
ss.mm.ii. e a ogni altro requisito legale applicabile.  
 
Ai fini delle attività legate alla stipula del presente Protocollo, le Parti operano in qualità di Titolari autonomi. 
Per le eventuali ulteriori attività che dovessero scaturire dal presente accordo, il rispetto della normativa per la 
protezione dei dati personali sarà determinato in modo specifico a seconda della natura e della finalità del 
trattamento. 
 
Le Parti si impegnano a fornire a ogni interessato i cui dati personali siano trattati nel contesto del presente 
protocollo le informazioni previste dagli artt. 12, 13 e 14 del RGPD. 
 
I dati personali verranno trattati dalle Parti nell'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque 
connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri. 
 
Le Parti si impegnano a condurre le suddette attività di trattamento sulla base dei principi di correttezza, liceità, 
trasparenza e tutela della riservatezza dei soggetti interessati e per il solo ed esclusivo fine di perseguire le 
finalità di cui all’art. 2 del presente Protocollo, nonché degli eventuali obblighi di legge allo stesso connessi. 
 
Tutti i dati, documenti o altri materiali che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione del presente Protocollo 
dovranno essere considerati “informazioni riservate”.  
 
Ciascuna delle Parti adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la riservatezza delle 
informazioni e della documentazione di cui si dispone in virtù del presente Protocollo. Tali dati saranno trattati 
dalle Parti con sistemi cartacei e/o strumenti informatici automatizzati - ad opera di propri dipendenti e/o 
collaboratori opportunamente incaricati e istruiti che, in ragione della propria funzione e/o attività, hanno la 
necessità di trattarli - per le sole finalità suindicate e limitatamente al periodo di tempo necessario al loro 
conseguimento. 
 
La tipologia di dati che potrà essere trattata nello svolgimento delle attività previste dal presente Protocollo è 
quella dei dati personali. In ogni caso, è escluso il trattamento di dati particolari. 
 
Alcune operazioni di trattamento potranno essere altresì effettuate anche da altri soggetti terzi, ai quali il 
Titolare affidi talune attività, o parte di esse, funzionali all’esecuzione del protocollo. Su tali ulteriori soggetti, 
designati come Responsabili del Trattamento ex art. 28, sono imposti da parte del Titolare, mediante contratto 
o altro atto giuridico a norma del diritto dell’UE o degli Stati membri, opportuni obblighi in materia di protezione 
dei dati personali attraverso istruzioni operative, con particolare riferimento all'adozione di misure tecniche ed 
organizzative adeguate, al fine di poter garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati ex art. 32 del RGPD.  
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Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente 
previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 
 
I dati raccolti ed elaborati non vengono trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del territorio comunitario. 
 
Gli interessati potranno esercitare in ogni momento i diritti previsti dagli art. 15 e ss. del RGPD ove applicabili.  
 
Fra questi si segnalano, in conformità a quanto previsto dall’articolo 13, comma 2, lettere b) e d): il diritto di 
chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati di registrazione che lo riguardano, la limitazione del trattamento 
o di opporsi al loro trattamento. 
 
Nel corso dell’esecuzione delle attività oggetto del presente Protocollo, ciascuna delle Parti potrà trovarsi nella 
condizione di dover trattare dati personali riferibili a dipendenti e/o collaboratori dell’altra Parte, motivo per cui 
le stesse si impegnano sin d’ora a procedere al trattamento di tali dati personali in conformità alle disposizioni 
di cui al Regolamento nonché di tutte le norme di legge di volta in volta applicabili. 
  
 
 
Roma, ____________ 
 
 
 
 
                 Per Regione Lazio                                                                        Per Roma Capitale 
            ______________________                                                         ______________________ 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 877

L.R.13/2007 e s.m. Attuazione del Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con Deliberazione
Consiliare n. 2 del 04/06/2020. Adesione della Regione Lazio all'Associazione Network of European Regions
for Competitive and Sustainable Tourism - NECSTouR per l'anno 2022.
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OOggetto: L.R.13/2007 e s.m. Attuazione del Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con 
Deliberazione Consiliare n. 2 del 04/06/2020. Adesione della Regione Lazio all’Associazione Network 
of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR per l’anno 2022. 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

SU PROPOSTA dell’Assessora Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e 
Semplificazione Amministrativa; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, recante “Disciplina del Sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e s.m.i.; 

VISTI 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;; 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi, in 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”; 

la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 

la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione 
di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e  dalla deliberazione di giunta regionale del 26 luglio 
2022, n. 627; 

la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

la circolare del Direttore Generale n.0262407 del 16/3/22 con la quale sono fornite le indicazioni 
relative alle modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-2024; 
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VVISTI: 

la legge regionale n. 13 del 6 agosto 2007 “Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche 
alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale 
per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche” e s.m.i.; 

il Regolamento Regionale n. 5/2011, modificato dal Regolamento regionale n. 21 del 28 novembre  
2018 che disciplina l’organizzazione dell’Agenzia regionale del Turismo; 

la DGR 208/2018 ad oggetto: “Conferimento dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale per 
il Turismo ai sensi del combinato disposto dall’art. 162 e dell’allegato H del Regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” pubblicata sul BUR del 
10.05.2018 numero 38, s.o. di conferimento dell’incarico al dott. Roberto Ottaviani; 

 
PRESO ATTO che “Network of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – 
NECSTouR”, con sede a Bruxelles (Belgio), é una associazione internazionale senza scopi di lucro, 
fondata nel 2009, e che ad oggi ne fanno parte 39 regioni europee di cui 7 italiane, assieme a Università 
e Imprese impegnate nel turismo europeo; 
 
CONSIDERATO che l’Associazione NECSTouR, insieme alle Regioni aderenti, ha lo scopo di 
promuovere il dialogo sociale tra tutti gli stakeholders, pubblici e privati, che intendano proporsi quale 
punto di riferimento per il turismo regionale sostenibile e competitivo, presso i principali organismi 
delle istituzioni europee ed internazionali operanti in tale ambito (UNWTO, DG GROW, DG REGIO, DG 
MARE, Parlamento europeo), con l’obiettivo di creare un’offerta turistica integrata; 
 
CONSIDERATO altresì che le Regioni aderenti a NESCTouR, possono beneficiare delle competenze in 
euro progettazione da parte del Segretariato Permanente e dei Membri Accademici, nell’ambito del 
turismo competitivo e sostenibile; 
 
RITENUTO che l’adesione della Regione Lazio all’Associazione Network European Region for 
Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR, con sede a Bruxelles (Belgio) possa garantire la 
partecipazione alle iniziative e alle progettazioni internazionali comunitarie proposte e portate avanti 
dall’ Associazione stessa, attraverso la sua rete regionale, dando ulteriore impulso allo sviluppo del 
turismo sostenibile ed alla realizzazione di progetti finanziati con fondi EU; la partecipazione 
all’Associazione permetterà inoltre di rafforzare la capacità della Regione Lazio di influenzare le 
politiche europee in materia di turismo, vista le forti relazioni di NECSTouR a Bruxelles con in diversi 
uffici comunitari. 
 
VISTO il Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con Deliberazione Consiliare n. 2 del 
04/06/2020, che tra gli Obiettivi e linee strategiche individua lo sviluppo del turismo sostenibile, 
responsabile e di qualità, che costituisce uno dei tre principi trasversali della strategia Nazionale per 
il Turismo (Piano Strategico di sviluppo del Turismo 2017-2022); 
 
CONSIDERATO che l’associazione NECSTouR sta portando avanti una serie di attività di supporto alle 
regioni ed alle DMO nel campo del turismo sostenibile: 

Piano di Azione per l’adattamento al Cambiamento Climatico e per sostenere l’adattamento 
del settore turismo al Green Deal ed agli obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs); 
Tourism of Tomorrow Lab: servizi di supporto alla raccolta e gestione dei dati sul turismo; 
Supporto per lo sviluppo di piani di recupero – emergenza Coronavirus COVID-19 

 
CONSIDERATO che l’adesione all’associazione NECSTouR per l’anno 2022 possa costituire un valido 
supporto per l’Agenzia Regionale del Turismo in attività legate ai propri obiettivi istituzionali quali: 
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Raccolta e gestione dati sul turismo;  
Sviluppo di progetti finanziati con fondi UE; 
Contributo alla Strategia per lo Sviluppo Sostenibile e adattamento al Cambiamento Climatico; 

 
RRITENUTO per i motivi suesposti di procedere all’adesione della Regione Lazio alla associazione 
NECSTouR per l’anno 2022; 
 
RITENUTO di provvedere al pagamento della quota associativa relativa al 2022 prenotando la cifra 
necessaria di € 4.000,00 sul capitolo di spesa U000B41913 – macroaggregato 07.01.1.03.02.16.000, 
dell’esercizio finanziario 2022 che presenta la necessaria disponibilità;  
 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente recepite: 

1. di procedere all’adesione della Regione Lazio all’Associazione Network of European Regions 
for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR, con sede a Bruxelles (Belgio) per 
l’anno 2022; 

2. di provvedere al pagamento della quota associativa relativa al 2022 prenotando la cifra 
necessaria di € 4.000,00 sul capitolo di spesa U000B41913 – macroaggregato 
07.01.1.03.02.16.000, dell’esercizio finanziario 2022 che presenta la necessaria disponibilità.  

 
 
Per lo svolgimento di tutte le attività inerenti all’attuazione della presente deliberazione, si 
provvederà con atti e provvedimenti successivi, da adottare a cura dell’Agenzia Regionale del 
Turismo, che in base a quanto stabilito dalla DGR n.677 del 4/08/2022 prenderà la denominazione di 
DIREZIONE REGIONALE TURISMO; 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
regionale www.regione.lazio.it. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 878

Approvazione Schema di Protocollo di Intesa "Salute e Sicurezza" tra la Regione Lazio, i Servizi di
Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro, l'Ispettorato Interregionale del Lavoro, l'Istituto nazionale
Assicurazione Infortuni sul Lavoro, il Ministero dell'Istruzione - Ufficio scolastico regionale per il Lazio, le
Organizzazioni Sindacali e le Associazioni Datoriali per la promozione nelle scuole del Lazio della cultura
della salute e della sicurezza nei luoghi di studio e lavoro.
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Presenti! A scuola in sicurezza

<<Presenti! A 
scuola in sicurezza>>
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1 
 

Allegato A 

 

 

SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA 

“SALUTE E SICUREZZA”  

 

TRA 

 REGIONE LAZIO 

E 

SERVIZI PREVENZIONE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO (SPreSAL) 

delle ASL Roma 1, ASL Roma 2, ASL Roma 3, ASL Roma 4, ASL Roma 5, ASL Roma 6, 

ASL Frosinone, ASL Latina, ASL Rieti, ASL Viterbo 

 

E 

ISPETTORATO INTERREGIONALE DEL LAVORO 

(Abruzzo, Lazio, Toscana, Sardegna, Umbria) 

E 

ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL 

LAVORO 

E 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

E 

CGIL ROMA E LAZIO – CISL LAZIO – UIL LAZIO – UGL LAZIO – CISAL 

E 

UNINDUSTRIA UNIONE DEGLI INDUSTRIALI E DELLE IMPRESE DI ROMA, 

FROSINONE, LATINA, RIETI E VITERBO – FEDERLAZIO - LEGACOOP LAZIO - 

CONFCOOPERATIVE LAZIO – AGCI LAZIO - CONFCOMMERCIO LAZIO - 

CONFESERCENTI LAZIO – CONFARTIGIANATO IMPRESE LAZIO – CASARTIGIANI 

LAZIO - CNA LAZIO – COLDIRETTI - CONFPROFESSIONI LAZIO - CONFETRA LAZIO 

- FEDERALBERGHI LAZIO - CDO ROMA E LAZIO – ABI – CONFAPI LAZIO 
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La Regione Lazio - Assessorato al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per 

la ricostruzione, Personale, con sede legale in via Cristoforo Colombo, 212 – 00145 Roma, 

codice fiscale 80143490581, rappresentata da 

………………………………………………………………………………………………………… 

e 

I Servizi Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPreSAL) delle ASL Roma 1, 

ASL Roma 2, ASL Roma 3, ASL Roma 4, ASL Roma 5, ASL Roma 6, ASL Frosinone, ASL 

Latina, ASL Rieti, ASL Viterbo con sede in …….., via ……..…., rappresentati da 

………………………………………..………………………………………………………………..  

e 

L’Ispettorato Interregionale del Lavoro (Abruzzo, Lazio, Toscana, Sardegna, Umbria) con 

sede in ….., via ……..…., rappresentato da  ………………...…………………………..………..  

e 

L’Inail - Direzione regionale Lazio, con sede in ….., via ……..…., rappresentata da  

…………………………..……………………………………………………………………………..  

e 

Il Ministero dell’Istruzione – Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, di seguito indicato 

come USR Lazio, con sede legale in Viale G. Ribotta 41 - 00144 Roma, C.F. 97248840585, 

rappresentato da…………………………………………………………………………………….. 

e 

Le OO.SS. CGIL Roma e Lazio, CISL Lazio, UIL Lazio, UGL Lazio e CISAL con sede 

in……………..….., via ……..…., rappresentate da  ……………………………………….. 

e 

L’UNINDUSTRIA Unione degli Industriali e delle Imprese di Roma, Frosinone, Latina, Rieti 

e Viterbo, FEDERLAZIO, LEGACOOP Lazio, CONFCOOPERATIVE Lazio, AGCI Lazio, 

CONFCOMMERCIO Lazio, CONFESERCENTI Lazio, CONFARTIGIANATO IMPRESE 

Lazio, CASARTIGIANI Lazio, CNA Lazio, COLDIRETTI, CONFPROFESSIONI Lazio, 

CONFETRA Lazio, FEDERALBERGHI Lazio, CDO Roma e lazio, ABI, CONFAPI Lazio con 

sede in……………..….., via ……..…., rappresentate da  …………………………. 

 

di seguito dette anche “Parti” 

 

                                         PREMESSO CHE 

Le Parti di cui al presente Protocollo di Intesa sono da anni impegnate sul tema della Salute 

e Sicurezza al fine di promuovere e diffondere la cultura e la pratica della salute e della 

sicurezza in ogni ambiente di vita e di lavoro, di migliorare la qualità e le condizioni di lavoro 

e di favorire la competitività e la sostenibilità dei sistemi di sicurezza sociale e di aumentare 

il grado della sicurezza sul lavoro, promuovendo ed elevando il livello informazione, 

comunicazione, formazione, assistenza, controllo e vigilanza. 
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Fermo restando quanto finora messo in campo sia in termini di azioni di contrasto al 

fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle patologie professionali sia in termini di 

programmazione di iniziative e misure volte alla formazione, prevenzione, vigilanza e 

comunicazione sul tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le Parti concordano 

sull’importanza di promuovere programmi volti ad una maggiore diffusione della cultura 

e dei valori della salute e sicurezza anche nei luoghi di studio nonché a promuovere 

buone pratiche a favore degli studenti coinvolti nell’ambito dei “Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l'Orientamento” (d’ora in poi, PCTO). 

 

CONSIDERATO CHE 

- Il Decreto 3 novembre 2017, n. 195 avente ad oggetto il “Regolamento recante la 

Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola lavoro”, all’art. 5 

rubricato “Salute e Sicurezza” prevede  le modalità di applicazione della normativa 

per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro agli studenti in regime 

di alternanza scuola lavoro” prevedendo obblighi formativi, numero degli studenti 

ammessi tenendo conto delle caratteristiche del rischio aziendale, controlli sanitari e 

copertura assicurativa. 

- Il Protocollo sottoscritto tra Ministero dell’Istruzione, Ministero del Lavoro Ispettorato 

Nazionale del Lavoro, Istituti Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul 

Lavoro del 26 maggio 2022 è volto a implementare la sensibilizzazione sulle 

tematiche e sui valori della salute e sicurezza in ogni ambiente di vita, studio e lavoro 

per coloro che operano nella realtà scolastica con l’obiettivo di ridurre gli eventi 

infortunistici mediante l'utilizzo strategico di efficaci azioni di formazione e 

informazione, destinate ai dirigenti scolastici, ai docenti e a tutti gli studenti, in 

particolare a quelli che sono prossimi all'inserimento nel mondo del lavoro o che sono 

coinvolti nei "Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento". 

- Con la Deliberazione di Giunta regionale 21 giugno 2022, n, 466 è stato approvato 

l’Accordo attuativo "Realizzazione del Progetto <<Presenti! A scuola in sicurezza>>" 

successivamente sottoscritto tra la Regione Lazio, l'Istituto nazionale Assicurazione 

Infortuni sul Lavoro e il Ministero dell'Istruzione - Ufficio scolastico regionale per il 

Lazio per la realizzazione nelle scuole del Lazio di un'iniziativa progettuale in materia 

di promozione della cultura della salute e della sicurezza 

- La Deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre n. 970 del 21/12/2021 

(Approvazione del Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025 nella 
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Regione Lazio) con il Programma Predefinito PP01 Scuole che promuovono Salute, 

definisce obiettivi ed azioni per favorire nei giovani l’acquisizione e competenze 

specifiche in materia di SSL, anche attraverso il rafforzamento della collaborazione 

scuola/aziende/istituzioni, soprattutto finalizzate alla gestione dello studente in 

Alternanza scuola lavoro. Il Programma prevede un percorso congiunto tra “Scuola” 

e “Salute” che includa la promozione della salute con la cultura della sicurezza 

all’interno del sistema educativo di istruzione e formazione, attraverso azioni 

intersettoriali e pianificazione partecipata, in coerenza con le norme e i programmi 

nazionali con il coinvolgimento attivo degli studenti attraverso l’utilizzo di metodologie 

digitali. 

 

Tutto quanto sopra premesso e considerato, le Parti   

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Oggetto e Finalità dell’Intesa 

Le Parti convengono che, in continuità con quanto già realizzato a livello regionale e 

nazionale, occorre investire sulla formazione e sull’informazione e addestramento rivolta 

agli studenti, con particolare riferimento a coloro che sono prossimi all’inserimento nel 

mondo del lavoro o che sono coinvolti nei “PCTO” nonché su un’adeguata formazione rivolta 

ai Dirigenti Scolastici/Coordinatori Didattici, Docenti Referenti PCTO e RSPP degli Istituti 

Scolastici Secondari di Secondo Grado della Regione. 

Le Parti condividono altresì la necessità che lo studente sia accompagnato in ogni fase del 

PCTO, dal tutor scolastico e dal tutor aziendale e che sia assicurata l’interruzione dell’attività 

ogni qual volta il tutor aziendale non possa garantire la sua presenza durante l’attività in 

azienda. 

Le parti condividono inoltre la necessità che le aziende della Regione presenti nel registro 

nazionale per l’alternanza scuola-lavoro in procinto di ospitare studenti per un PCTO 

garantiscano i necessari requisiti in termini di salute e sicurezza sul lavoro a partire dalla 

garanzia della formazione specifica al fine di ridurre al minimo l’esposizione al rischio dello 

studente. 
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Art. 2 

Impegni dell’Intesa 

Fermo restando la normale ed istituzionale attività di vigilanza sul rispetto delle normative 

vigenti in capo agli organi di vigilanza, le Parti si impegnano altresì a: 

1) affiancare le istituzioni scolastiche nell’assolvimento dei propri obblighi formativi nei 

confronti degli studenti coinvolti nei suddetti PCTO.  

In particolare,  

a) la Regione Lazio si impegna a sostenere progetti sperimentali nell’ambito del 

Settore scolastico e dell’educazione per l’erogazione della formazione specifica 

anche in modalità e- learning da usufruire durante l’orario scolastico alla presenza 

del personale docente. 

a) L’USR si impegna a favorire l’adesione delle scuole al progetto formativo e emana 

una direttiva rivolta alle Istituzioni Scolastiche che scelgono di assolvere gli 

obblighi formativi in tema di sicurezza aderendo al progetto, affinché le stesse 

attestino l’avvenuta formazione richiesta per l’accesso ai PCTO attraverso una 

certificazione di effettivo svolgimento da parte dello studente del modulo formativo 

e della relativa informazione preventiva. 

b) L’INAIL Lazio si impegna a promuovere progetti innovativi per l’informazione e la 

formazione in materia di salute e sicurezza e a mettere a disposizione i prodotti 

informativi/formativi e le buone pratiche raccolte nei dossier scuola pubblicati ogni 

anno contenenti una panoramica dei migliori progetti formativi realizzati a livello 

locale, nazionale ed europeo. 

c) INAIL DR Lazio e Ispettorato Interregionale del Lavoro di Roma assicurano, in 

attuazione delle indicazioni del comitato di coordinamento di cui al citato 

protocollo nazionale e ferme restando le competenze istituzionali in materia di 

legislazione sociale, l’attivazione di specifici e mirati interventi di comunicazione 

e di sensibilizzazione al fine di diffondere presso gli Istituti scolastici e gli 

stakeholder del territorio una cultura della sicurezza per la tutela degli studenti 

coinvolti nei PCTO. 

d) Le ASL si impegnano ad assicurare l’attività di assistenza ed indirizzo al Sistema 

Scolastico anche attraverso i propri sportelli informativi e mediante l’attivazione di 

specifici e mirati interventi di comunicazione e di sensibilizzazione al fine di 

diffondere presso gli stakeholder del territorio una cultura della sicurezza per la 

tutela degli studenti coinvolti nei PCTO. 
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e) Le Associazioni datoriali dichiarano la loro disponibilità a: 

- diffondere buone prassi per lo sviluppo della cultura della sicurezza, attraverso 

la diffusione del valore della informazione e della formazione sulle tematiche della 

salute e sicurezza nelle scuole, nel lavoro e nella vita sociale; 

- coinvolgimento nella identificazione di contenuti integrativi ai PCTO, tenuto 

conto anche delle specificità del territorio; 

- supportare le attività di comunicazione a cura delle Istituzioni sui valori della 

salute e sicurezza. 

f) Le Organizzazioni Sindacali per il tramite delle proprie rappresentanze (RSU, 

RSA, RLS e ove queste ultime assenti e d’accordo con gli Organismi paritetici 

pertinenti – se presenti – con il coinvolgimento di RLST) collaboreranno con il 

tutor aziendale, anche attraverso iniziative formative congiunte per quanto attiene 

il corretto svolgimento del PCTO in termini di salute e sicurezza.  

2) Istituire, nell’ambito del tavolo Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, un 

coordinamento tecnico di confronto tra parti sociali, Enti pubblici, Ufficio scolastico 

regionale, scuole e aziende sanitarie sui temi di salute e sicurezza nelle scuole al fine 

di creare una rete di lavoro per promuovere la cultura della sicurezza e della salute 

nella scuola e formare e informare gli studenti attraverso iniziative specifiche, anche 

attraverso la promozione e diffusione di buone prassi operative. 

3) Promuovere, nell’ambito della “settimana europea dedicata alla salute e sicurezza”, 

il coinvolgimento delle scuole sul tema della salute e sicurezza così pure nell’ambito 

della “giornata nazionale per la sicurezza nelle scuole” del 22 novembre affinché 

possano essere realizzate apposite iniziative in tutte le scuole del Lazio. 

 

Articolo 3 

Oneri finanziari 

Il presente Protocollo di Intesa non prevede oneri finanziari a carico delle Parti. Per le attività 

svolte nell’ambito del tavolo salute e Sicurezza di cui precedente art. 2 non sono dovuti 

compensi, indennità, emolumenti, gettoni, rimborsi spese né altre utilità comunque 

denominate. 

 

 

Roma, ../../…. 
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Per la REGIONE LAZIO 

Per i Servizi Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPreSAL) delle ASL 

Roma 1, ASL Roma 2, ASL Roma 3, ASL Roma 4, ASL Roma 5, ASL Roma 6, ASL 

Frosinone, ASL Latina, ASL Rieti, ASL Viterbo 

 

Per l’ISPETTORATO INTERREGIONALE DEL LAVORO (Abruzzo, Lazio, Toscana, 

Sardegna, Umbria) 

 

Per l’INAIL DR LAZIO  

 

Per l’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE 

 

Per la CGIL ROMA E LAZIO 

Per la CISL LAZIO 

Per la UIL LAZIO 

Per l’UGL LAZIO 

Per la CISAL 

Per l’UNINDUSTRIA 

Per la FEDERLAZIO 

Per la LEGACOOP LAZIO 

Per le CONFCOOPERATIVE LAZIO 

Per l’AGCI LAZIO 

Per la CONFCOMMERCIO LAZIO 

Per la CONFESERCENTI LAZIO 

Per la CONFARTIGIANATO 

Per la CASARTIGIANI LAZIO 
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Per la CNA LAZIO 

Per la COLDIRETTI 

Per CONFPROFESSIONI LAZIO 

Per la CONFETRA LAZIO 

Per la FEDERALBERGHI LAZIO 

Per la CDO ROMA 

Per la CONFAPI LAZIO 

Per l’ABI 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 879

Legge Regionale 28 ottobre 2002 n. 36, "Intervento straordinario per la valorizzazione e la promozione del
territorio del Comune di Canale Monterano ed in particolare dell'antico abitato di Monterano". Finalizzazione
delle risorse anno 2022.
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 880

Progetto definitivo/esecutivo lavori di riqualificazione di parte dello stabile denominato "ex Convitto", facente
parte del complesso immobiliare di proprietà regionale sito in Latina, via Piscinara sinistra snc, traversa di via
Epitaffio km 4+200. Esecuzione lavori 1 lotto funzionale.
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OGGETTO: Progetto definitivo/esecutivo lavori di riqualificazione di parte dello stabile denominato 
“ex Convitto”, facente parte del complesso immobiliare sito in Latina, via Piscinara sinistra snc, 
traversa di via Epitaffio km 4+200. Esecuzione lavori 1° lotto funzionale. 
 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA del Vicepresidente, Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, 
Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di 
Programma e Conferenza di Servizi; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi 
applicativi; 
 
VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 
per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022/2024”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli del piano dei conti per le spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 
della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 
2022, n. 627; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022 /2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota del Direttore generale prot. 262407 del 16 marzo 2022, e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente all’approvazione 
dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
 
PREMESSO che, con deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 680: 
- è stato disposto l’inserimento nell’inventario dei beni immobili regionali del complesso 

immobiliare sito in Latina, via Piscinara sinistra snc, traversa di via Epitaffio km 4+200, censito 
al catasto urbano del medesimo Comune al foglio 90, p.lla 1015, destinato a Centro di Formazione 
Professionale del Comune di Latina; 

- si è confermata la riattribuzione del medesimo cespite in comodato d’uso gratuito alla Provincia 
di Latina, per il tramite della propria Società in house Agenzia formativa della Provincia di Latina 
“Latina Formazione Lavoro” srl, per l’esercizio delle funzioni delegate in materia di formazione 
professionale;  

- si è autorizzata la realizzazione, all’interno di tale complesso, dei nuovi uffici regionali dell’Area 
decentrata dell’agricoltura “Lazio sud” di Latina e dell’Agenzia spazio lavoro, mediante 
ristrutturazione dei piani 2° e 3° dello stabile denominato “ex Convitto”, oggi parzialmente 
inutilizzato; 

- sono state quindi individuate le risorse presuntivamente necessarie alla progettazione e alla 
realizzazione dei successivi lavori, stimate in complessivi € 800.000,00, di cui: 
a) € 100.000,00 a valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa, U0000S22506, anno 2021, 

di cui al programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e 
di gestione”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.02.03.05; 
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b) € 700.000,00 a valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa U0000S22501, anno 2022, 
di cui al programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e 
di gestione”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.02.01.09; 

- si è stabilito, infine, di demandare alla succitata Società in house providing “Latina Formazione 
Lavoro srl” il ruolo di stazione appaltante e soggetto attuatore dei lavori, demandando ad apposito 
Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art 15 della l. 241/1990 e ss.mm.ii., la definizione delle 
modalità di attuazione dell’intervento e di gestione delle risorse all’uopo necessarie; 

 
PRESO ATTO che, in attuazione della suddetta dgr 680/2021, la competente Direzione regionale in 
materia di patrimonio, con determinazione dirigenziale 29 novembre 2021, n. G14764, ha: 
- approvato il succitato Accordo di collaborazione con la Provincia di Latina e la Società “Latina 

Formazione Lavoro srl” per avviare la progettazione dei lavori di ristrutturazione e il successivo 
appalto degli stessi; 

- perfezionato le prenotazioni di impegno, assunte con la citata dgr 680/2021, in favore della 
Società “Latina Formazione Lavoro srl” (cod. cred. 131003) per complessivi € 800.000,00; 

 
PRESO ATTO altresì che in data 1° dicembre 2021 il suddetto Accordo è stato firmato dalle Parti 
e sono state tempestivamente avviate le attività di progettazione dei lavori; 
 
VISTA la comunicazione pec del 26 settembre 2022, acquisita al protocollo regionale nella stessa 
data con il n. 924712, con cui la Società “Latina Formazione Lavoro srl” ha trasmesso il progetto 
definitivo/esecutivo per la ristrutturazione dei piani 2° e 3° dell’edificio “C” (ex Convitto) del Centro 
di formazione professionale, approvato con determinazione del Direttore generale n. DG206/2022 – 
26.09.2022 recante “Approvazione progetto definitivo ed esecutivo per la realizzazione dei lavori di 
ristrutturazione dei piani 2° e 3° dell’edificio “C” (ex Convitto) del Centro di Formazione 
professionale della Latina Formazione e Lavoro s.r.l., sito in via Piscinara sinistra snc, traversa di via 
Epitaffio km 4,200 - CIG: 9146113B34”; 
 
PRESO ATTO che il costo complessivo dell’intervento è stato quantificato in € 1.714.998.98, 
prevedendone la realizzazione in n. 2 lotti funzionali, così come consentito dall’art. 51 del citato D. 
Lgs. 50/2016, come di seguito descritti: 
- 1° lotto funzionale – ristrutturazione piano terra e 2° piano di importo pari a € 921.997,73; 
- 2° lotto funzionale – ristrutturazione piano 3°, copertura e parcheggio di importo pari a € 

842.964,95; 
 
CONSIDERATO che: 
- l’appalto per la ristrutturazione del piano terra e del piano 2° dell’edificio (primo lotto funzionale) 

riveste carattere d’urgenza, stante la necessità di allocarvi quanto prima gli uffici dell’Area 
decentrata dell’Agricoltura “Lazio sud” di Latina, attualmente dislocati in locali temporanei; 

- l’appalto per la ristrutturazione del piano 3°, copertura e parcheggio (secondo lotto funzionale) 
dovrà essere subordinato alle decisioni riguardanti la relativa destinazione funzionale, da cui 
potrebbe derivare l’esigenza di rideterminare l’esatta quantificazione e l’imputazione delle 
relative risorse finanziare necessarie;   
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DATO ATTO che, allo stato attuale, le risorse disponibili per la realizzazione del progetto in 
argomento sono quelle stanziate con la precedente dgr 681/2022 pari a complessivi 100.000,00 per la 
progettazione e 700.000,00 per la realizzazione dei lavori, le quali risultano riportate nel corrente 
bilancio regionale, esercizio finanziario 2022, come di seguito indicato: 

 
 
RITENUTO di prendere atto del suddetto progetto definitivo/esecutivo per la ristrutturazione dei 
piani 2° e 3° dell’edificio “C” (ex Convitto) del Centro di Formazione Professionale di Latina, sito in 
via Piscinara Sinistra snc, traversa di via Epitaffio Km 4,200, depositato agli atti della competente 
“Area politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”; 
 
RITENUTO, altresì, di autorizzare l’esecuzione dei soli lavori previsti dal 1° lotto funzionale, pari 
ad € 921.997,73 iva inclusa, rimandando a successivo provvedimento la decisione in ordine 
all’esecuzione dei lavori del 2° lotto, previa determinazione dell’esatta destinazione funzionale dei 
locali oggetto di tale lotto; 
 
DATO ATTO che, per tutto quanto sopra esposto, agli oneri di cui alla presente deliberazione si 
provvede per € 700.000,00 con le risorse di cui all’impegno n. 2132/2022 e per € 221.997,73 a valere 
sulle risorse finanziarie disponibili per l’anno 2023, sul capitolo di spesa U0000S22501, di cui al 
programma 06 “Ufficio tecnico” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione” 
(p.d.c. U.2.02.01.09.000). 

 
 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 
1. di prendere atto del progetto definitivo/esecutivo, in premessa indicato, per la ristrutturazione di 

parte dell’edificio “C” (ex Convitto) del Centro di Formazione Professionale di Latina, sito in via 
Piscinara sinistra snc, traversa di via Epitaffio Km 4,200, per l’importo complessivo € 
1.714.998.98, suddiviso nei seguenti 2 lotti funzionali: 
- 1° lotto funzionale – ristrutturazione piano terra e 2° piano di importo pari a € 921.997,73; 
- 2° lotto funzionale – ristrutturazione, piano 3°, copertura e parcheggio di importo pari a € 

842.964,95; 
progetto depositato agli atti della competente “Area politiche di valorizzazione dei beni demaniali 
e patrimoniali della Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e patrimonio”; 
 

capitolo anno descrizione n°impegno importo residuo note
S21506 2021 fondi per progettazione 176600 del 2021 100.000,00 € -  €                
S22501 2022 fondi per realizzazione lavori 2132 del 2022 700.000,00 € 700.000,00 €    

800.000,00 € 700.000,00 €    totali

impegnati con d.d. 
G14764/2021
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2. di autorizzare l’appalto per la ristrutturazione dell’ingresso e del piano 2° dell’edificio (1° lotto 
funzionale) avente carattere d’urgenza, al fine di allocarvi gli uffici dell’Area decentrata 
dell’Agricoltura “Lazio sud” di Latina, attualmente dislocati in locali temporanei;  
 

3. di subordinare l’appalto della ristrutturazione del 2° lotto funzionale a successive decisioni 
riguardanti la puntuale destinazione funzionale dei locali oggetto di tale lotto; 

 
4. di dare atto che alla copertura finanziaria della spesa per l’esecuzione dei lavori di cui al 1° lotto 

funzionale, pari a ad € 921.997,73 iva inclusa, si provvede con le risorse in premessa 
dettagliatamente riportate. 

 
 

La Direzione regionale competente in materia di demanio e patrimonio provvederà all’adozione di 
ogni ulteriore attività o atto necessario all’attuazione della presente deliberazione. 

 
 
 
 

La presente Deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul Sito Istituzionale della Regione Lazio 
www.regione.lazio.it. 
 
 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 174 di 930



Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 883

Presa d'atto della Programmazione triennale del fabbisogno di personale per gli anni 2021-2023 formulata
dall'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL). Autorizzazione
a porre in essere gli atti necessari per il reperimento di personale mediante l'espletamento delle procedure
previste dalla normativa vigente.
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Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale

Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42

“Regolamento 
regionale di contabilità”

Legge di stabilità 
regionale 2022

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, ripartito in titoli, 
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tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 
macroaggregati per le spese

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
Approvazione del Bilancio finanziario gestionale, ripartito in capitoli di 
entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa

Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione 
del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11

sub

Norme per il diritto al lavoro dei disabili

Modifiche e integrazioni 
al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 
1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), 
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h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche

per il triennio 2020-2022, le pubbliche 
amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne, possono 
attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la 
progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il 
possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno. Il numero di 
posti per tali procedure selettive riservate non può superare il 30 per cento di 
quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per 
la relativa area o categoria

ferme restando le norme di contenimento della spesa di 
personale ed ai soli fini di cui ai commi 1 e 2 - possono elevare gli ordinari 
limiti finanziari per le assunzioni a tempo indeterminato previsti dalle norme 
vigenti, al netto delle risorse destinate alle assunzioni a tempo indeterminato 
per reclutamento tramite concorso pubblico, utilizzando a tal fine le risorse 
previste per i contratti di lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui all'articolo 
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 
20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente al loro ammontare 
medio nel triennio 2015-2017 a condizione che le medesime amministrazioni 
siano in grado di sostenere a regime la relativa spesa di personale previa 
certificazione della sussistenza delle correlate risorse finanziarie da parte 
dell’organo di controllo e che prevedano nei propri bilanci la contestuale e 
definitiva riduzione di tale valore di spesa utilizzato per le assunzioni a tempo 
indeterminato dal tetto di cui al predetto art. 9, comma 28

ter

quater
bis
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quinquies,

non possono procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, 
fino a quando non abbiano adempiuto. È fatto, altresì, divieto di stipulare 
contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della 
disposizione del precedente periodo

a decorrere dall'anno 2014 
è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un 
arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della 
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è 
altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote 
percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio 
precedente
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I valori economici delle capacità 
assunzionali 2019-2021 per il personale dirigenziale e non dirigenziale riferiti 
alle cessazioni dell’anno precedente, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del D.L. 
n. 90/2014, possono essere cumulati fra loro al fine di determinare un unico 
budget complessivo utilizzabile indistintamente per assunzioni riferite ad 
entrambe le tipologie di personale, dirigenziale e non, in linea con la 
programmazione dei fabbisogni di personale, ai sensi dell’articolo 6 del d.lgs. 
n. 165/2001, e nel rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla legislazione 
vigente. Tale principio vale anche ai fini dell’utilizzo dei cd. resti assunzionali, 
per i quali si fa presente che, alla luce delle recenti novità legislative di cui all’ 
art. 14-bis, comma 1, lett. a) del D.L. n. 4/2019, il riferimento “al quinquennio 
precedente” è da intendersi in senso dinamico, con scorrimento e calcolo dei 
resti, a ritroso, rispetto all’anno in cui si intende effettuare le assunzioni”;

ter

Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica” 

Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 
qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di 
personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni 
pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 
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coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, 
anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei 
limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente (comma 2)
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione 
indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 
rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di 
indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario 
massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della 
rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti 
delle assunzioni consentite a legislazione vigente (comma 3)

Linee di indirizzo per la predisposizione dei 
piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche

per il personale assunto con 
contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo 
pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle  
disposizioni vigenti in materia di assunzioni. In caso di assunzione di   
personale a tempo pieno è data precedenza alla trasformazione del rapporto 
di lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne abbiano fatto 
richiesta
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ex lege
turn over

Presa d’atto della Programmazione triennale del fabbisogno di personale per 
gli anni 2018-2020 formulata dall’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) – Aggiornamento Piano 
occupazionale 2020. Autorizzazione a porre in essere gli atti necessari per il 
reperimento di personale mediante l’espletamento delle procedure previste 
dalla normativa vigente

Piano triennale 
dei fabbisogni di personale dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione 
dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) 2021 – 2023. – Piano occupazionale 
2021
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anche a seguito, dell’ottenimento da parte dell’Agenzia di 
nuovi progetti nonché dell’ampliamento di quelli in atto la dotazione organica 
di fatto non contempla ipotesi di personale in sovrannumero e che, pertanto, 
non sono presenti presso ARSIAL situazioni di eccedenza rispetto alle esigenze 
funzionali dell’Ente o connesse a situazioni finanziarie e/o a vincoli imposti 
dalla normativa vigente in materia di spese del personale
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Piano triennale dei fabbisogni di personale 
dell’Agenzia per lo Sviluppo l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) 
2021-2023. Piano occupazionale 2021”;

Riscontro nota prot. n. 385582 del 20-
04-2022 “Deliberazione ARSIAL n. 50 del 22/12/2021 concernente:” 
Programmazione triennale dei fabbisogni di personale dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) 2021-2023. Piano 
Occupazionale 2021

l’Ente non ha 
dato comunicazione, alla scrivente Direzione, in relazione agli obblighi di 
trasmissione dei dati alla BDAP (banca dati delle amministrazioni pubbliche) 
di cui all’art. 13 della   l.n. 196 del 2009

Riscontro 
Vostra nota prot. n. 457586 del 10 maggio 2022” con cui l’Agenzia 
rappresenta di aver assolto 

ARSIAL - Risposta alle note 
prot. n. 579548 del 13/06/ 2022 e prot. n. 626709 del 24/06/2022, aventi per 
oggetto “Piano triennale dei fabbisogni di personale dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) 2021-2023. 
Piano occupazionale 2021
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BILANCIO DI PREVISIONE 2022-
2024. Adozione della variazione di Bilancio n. 2 ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 
118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del Regolamento Regionale di 
contabilità del 9 novembre 2017, n. 26” 

Bilancio di previsione 2022-2024 - 
Adozione variazione n. 3 - Assestamento generale di bilancio - Verifica 
salvaguardia equilibri di bilancio 2022-2024”

Piano triennale dei fabbisogni di personale dell’Agenzia per lo Sviluppo e 
l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) 2021 – 2023. Piano occupazionale 2021”.
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budget
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web
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 18 ottobre 2022, n. 884

Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale
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OOGGETTO: Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessora alla Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale 
(Ambiente e Risorse Naturali, Energia, Agenda Digitale e Investimenti Verdi); 

VISTI: 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la Legge regionale (LR) 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni; 

il Regolamento regionale (RR) 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

il regolamento regionale 9 novembre 2017 n. 26 recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”; 

la direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

la direttiva 2014/52/UE del Parlamento Europeo che modifica la direttiva 2011/92/UE 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati; 

la direttiva 2003/35/CE recante “Partecipazione del pubblico nell’elaborazioni di 
taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica le direttive del Consiglio 
85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del pubblico e all’accesso 
alla Giustizia”; 

la direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente; 

il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive 
modifiche ed integrazioni, di attuazione della direttiva 92/43/CEE “Habitat”; 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 
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il decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 30 marzo 
2015 recante “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall'articolo 15 del decreto legge24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 recante “Norme per il riordino della 
disciplina in materia di conferenza di servizi, in attuazione dell’art. 2 della Legge 7 
agosto 2015, n. 124”; 

la legge regionale 11 agosto 2008, n. 14, articoli 1, commi da 19 a 23, recante 
“Disposizioni sulle procedure di valutazione ambientale strategica e di valutazione 
d’impatto ambientale. Modifiche all’articolo. 46 della legge regionale 7 giugno 1999 n. 
6”; 

la legge regionale 16 dicembre 2011, n. 16 recante “Norme in materia ambientale e di 
fonti rinnovabili”; 

la deliberazione di Giunta regionale 15 maggio 2009, n. 363 recante “Decreto 
legislativo 152/2006 e successive modifiche e integrazioni - Disposizioni applicative 
in materia di VIA e VAS al fine di semplificare i procedimenti di valutazione 
ambientale”; 

la deliberazione di Giunta regionale 5 marzo 2010, n. 169 recante “decreto legislativo 
n. 152/2006 - Disposizioni Operative in merito alle procedure di VAS”; 

il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 recante “Attuazione della direttiva 
2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica 
la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della Legge 9 luglio 
2015, n. 114”; 

la legge regionale 26 maggio 2021, n. 6 “Disposizioni in materia di valutazione di 
impatto ambientale, autorizzazione ambientale integrata e autorizzazione unica per 
i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti. Modifiche alle leggi regionali 
n. 45/1998, n. 27/1998 e n. 11/2016 e successive modifiche. Disposizioni finanziarie”; 

la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2021, n. 736, riguardante 
l’adozione del regolamento regionale concernente: "Disciplina delle funzioni 
istruttorie attribuite ad ARPA in materia di valutazione di impatto ambientale, 
autorizzazione ambientale integrata e autorizzazione unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti"; 

VVISTA la deliberazione di Giunta regionale 27 febbraio 2018, n. 132 recante “Disposizioni 
operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito 
delle modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 104”; 

CONSIDERATO che le seguenti disposizioni normative hanno modificato ulteriormente le 
norme del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in materia di procedure di valutazione di 
impatto ambientale, introducendo misure di razionalizzazione e accelerazione dei 
procedimenti: 
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legge n. 120/2020, conversione del decreto-legge n. 76/2020 recante “Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale”;  

legge n. 108/2021, conversione del decreto-legge n. 77/2021 recante “Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

legge n. 25/2022, conversione del decreto-legge n. 4/2022 recante “Misure urgenti in 
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli 
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”; 

legge n. 91/2022, conversione del decreto-legge n. 50/2022 recante “Misure urgenti 
in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione 
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”; 

RRITENUTO pertanto necessario adeguare le modalità operative già approvate con la 
deliberazione di Giunta regionale del 27 febbraio 2018, n. 132 alle modifiche normative 
intervenute, sulla base dell’esperienza maturata nei primi anni di applicazione dell’articolo 
27-bis del decreto legislativo n. 152/2006, relativo alla disciplina del provvedimento 
autorizzatorio unico regionale; 

VVISTO il documento “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di Valutazione 
di Impatto Ambientale”, di cui all’allegato A alla presente deliberazione, che costituisce parte 
sostanziale e integrante della stessa, predisposto dalla Direzione Regionale Ambiente e dalla 
Direzione Generale in attuazione delle vigenti disposizioni di cui alla Parte seconda del 
decreto legislativo n. 152/2006; 

RITENUTO necessario provvedere all’approvazione delle suddette Disposizioni operative, 
nelle more dell’esercizio della potestà normativa regionale di cui all’articolo 7-bis, comma 8, 
del decreto legislativo n. 152/2006; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a valere sul bilancio regionale; 

DELIBERA  

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

1. di approvare le “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure di 
Valutazione di Impatto Ambientale”, come aggiornate, di cui all’allegato A alla presente 
deliberazione, parte sostanziale e integrante della stessa, nelle more dell’esercizio 
della potestà normativa regionale di cui all’articolo 7-bis, comma 8, del decreto 
legislativo n. 152/2006, che sostituiscono le “Disposizioni operative per lo svolgimento 
delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal decreto legislativo 16 giugno 2017, 
n. 104”, già approvate con deliberazione di Giunta regionale 27 febbraio 2018, n. 132. 

La Direzione regionale Ambiente predispone gli atti conseguenti all’attuazione delle 
disposizioni operative di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, in relazione al 
necessario aggiornamento della modulistica relativa alle procedure di Valutazione di Impatto 
Ambientale. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito internet regionale. 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 ottobre 2022, n. G14509

Approvazione delle istanze di iscrizione all'Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel
contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza (art. 6 bis, L.R. n.4 del 19
marzo 2014) - prima attivazione.
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1  

OGGETTO: Approvazione delle istanze di iscrizione all’Albo regionale delle organizzazioni di 

donne impegnate nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla 

violenza (art. 6 bis, L.R. n.4 del 19 marzo 2014) – prima attivazione. 

IL DIRETTORE GENERALE  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pari Opportunità; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;   

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 9 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, all’ingegner Wanda D’Ercole;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021 della Direzione Generale 

concernente: “Definizione dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e 

"Uffici" nell'ambito della Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari 

opportunità” nell’ambito della Direzione generale e viene approvata la declaratoria delle competenze 

dell’Area “Pari Opportunità” medesima; 

VISTA la Determinazione n. G10604 del 13 settembre 2021, recante “Riorganizzazione delle 

competenze delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” nell’ambito della Direzione 

Generale” con la quale è stato confermato l’assetto organizzativo della Direzione Generale in termini 

di strutture organizzative di rilevanza dirigenziale; 

VISTO il provvedimento n. GR5300-000028 del 06.09.2021 del Direttore Regionale ad Interim della 

Direzione Affari Istituzionali e Personale con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area Pari Opportunità della Direzione Generale alla dott.ssa Flaminia Santarelli; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni 

della Giunta 14 giugno 2022, n. 437 e 26 luglio 2022 n. 627; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; -  

VISTA la nota prot.0262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica, siglata a Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, nella quale si riconosce che la violenza di genere, inclusa 

anche la violenza domestica, è una grave violazione dei diritti umani, dell’integrità fisica e 

psicologica, della sicurezza, della libertà e della dignità della persona; 

VISTA la legge 15 ottobre 2013, n. 119 recante "Nuove norme per il contrasto della violenza di 

genere”; 

VISTA la Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, "Riordino delle disposizioni per contrastare la 

violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 

dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo donna"; 

VISTO l’art. 6bis della citata L.R. 4/2014 che: 

- prevede l’istituzione, presso la competente struttura regionale, dell’”Albo regionale delle 

organizzazioni di donne impegnate nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di 

uscita dalla violenza, di seguito denominato Albo” (comma 1); 

 

- stabilisce che “possono iscriversi all’Albo le associazioni di volontariato, le cooperative sociali, le 

associazioni di promozione sociale e gli enti con sede legale o operativa nel territorio regionale, che 

hanno tra gli scopi statutari il contrasto alla violenza di genere e il sostegno ai percorsi di uscita dalla 

violenza, che prestano la propria attività a sostegno e in aiuto delle donne vittime di violenza, che 

hanno maturato esperienze e competenze specifiche in materia e sono in possesso dei requisiti 

ulteriori stabiliti con il regolamento di cui al comma 3” (comma 2); 

 

- prevede che la Giunta regionale adotti “ai sensi dell’articolo 47, comma 2, lettera b), dello Statuto, 

un regolamento nel quale sono definiti, in particolare, i requisiti ulteriori di esperienza e 

professionalità per l’iscrizione nell’Albo, nonché i criteri e le modalità per la formazione, la tenuta e 

l’aggiornamento dell’Albo” (comma3); 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della L.R. 4/2014, ai fini della gestione delle 

strutture antiviolenza è necessaria l’iscrizione all’Albo regionale di cui all’articolo 6 bis; 
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VISTA l’Intesa n. 146 del 27/11/2014 “Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 

2003, n. 131, tra il Governo e le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le autonomie 

locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall’articolo 

3, comma 4, del D.P.C.M. del 24 luglio 2014”; 

 

VISTO il D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117, recante “Codice del Terzo settore, a norma dell’art.1, comma 

2, lettera b) della legge 6 giugno 2016 n.106” e smi; 

 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 15 settembre 2020 recante 

“Definizione delle procedure di iscrizione degli enti, delle modalità di deposito degli atti, delle regole 

per la predisposizione, la tenuta, la conservazione del Registro unico nazionale del Terzo settore”; 

 

VISTO il regolamento regionale n.9 del 22 luglio 2022, pubblicato sul BURL n.62 del 26 luglio 2022, 

recante “Disposizioni di attuazione e integrazione dell’articolo 6 bis della legge regionale 19 marzo 

2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata 

sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle 

differenze tra uomo e donna) concernente l’Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate 

nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza”; 

 

VISTO il regolamento regionale n.14 del 17 ottobre 2022, pubblicato sul BURL n.86 del 18 ottobre 

2022, recante “Modifiche al regolamento regionale 22 luglio 2022, n. 9 (Disposizioni di attuazione e 

integrazione dell'articolo 6 bis della legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni 

per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una 

cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna)”; 

 

VISTA la Determinazione G14237 del 19 ottobre 2022 di “Approvazione Avviso pubblico di 

attivazione dell'Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel contrasto alla violenza di 

genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, di cui all'articolo 6 bis della legge regionale 

19 marzo 2014, n. 4 (Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto 

basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle 

differenze tra uomo e donna; 

CONSIDERATO che il suddetto Avviso pubblico è “aperto”, cioè senza termine di scadenza per la 

richiesta di iscrizione all’Albo, e prevede che le organizzazioni interessate, che abbiano i requisiti 

richiesti (art.3 r.r. n.9/2022, modificato con r.r. n.14/2022), debbano fare istanza attraverso apposita  

piattaforma informatica, e che la struttura regionale competente in materia di pari opportunità, 

verificata la completezza della domanda e la sussistenza dei requisiti richiesti, provveda all’iscrizione 

dell’organizzazione nell’Albo, ovvero al diniego della stessa, secondo le disposizioni e nel rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

CONSIDERATO che al 24.10.2022 sono pervenute n.2 istanze di iscrizione all’Albo regionale di che 

trattasi, e rispettivamente da partedell’Associazione casa delle donne Lucha y Siesta e 

dell’Associazione Differenza Donna APS; 

PRESO ATTO dell’istruttoria effettuata dalla competente area Pari Opportunità, sulla correttezza 

delle istanze pervenute e sulla documentazione allegata al fascicolo informatico, attestante la 

sussistenza dei requisiti per l’iscrizione all’Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate 

nel contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, di cui all’art. 

6 bis, L.R. n.4 del 19 marzo 2014; 
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RITENUTO quindi di iscrivere all’Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel 

contrasto alla violenza di genere e nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza (art. 6 bis, L.R. n.4 

del 19 marzo 2014), l’Associazione casa delle donne Lucha y Siesta e l’Associazione Differenza 

Donna APS; 

CONSIDERATO che il medesimo Albo verrà implementato con successivi atti, a seguito del 

ricevimento di ulteriori istanze, in quanto trattasi di procedura senza termini ad adempiere;  

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamati: 

DI ISCRIVERE, all’esito dell’istruttoria effettuata dalla competente area Pari 

Opportunità,l’Associazione casa delle donne Lucha y Siesta e l’Associazione Differenza Donna APS, 

nell’Albo regionale delle organizzazioni di donne impegnate nel contrasto alla violenza di genere e 

nel sostegno ai percorsi di uscita dalla violenza, di cui all’art. 6 bis, L.R. n.4 del 19 marzo 2014; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

              ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 ottobre 2022, n. G13916

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. ATS tra i Comuni di Capranica Prenestina e
Castel San Pietro Romano - Progetto per la realizzazione di un sistema di videosorveglianza urbana.
Approvazione rendicontazione finale e contestuale disimpegno della somma di Euro 67,72 sul cap.
U0000R46501 impegno di spesa n. 6290/2022.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 – annualità 2020 – Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. ATS tra i Comuni di Capranica 

Prenestina e Castel San Pietro Romano - Progetto per la realizzazione di un sistema di 

videosorveglianza urbana. Approvazione rendicontazione finale e contestuale 

disimpegno della somma di Euro 67,72 sul cap. U0000R46501 impegno di spesa n. 

6290/2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche;  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e relativi principi 

applicativi, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126); 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità) 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. 

n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024); 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese)”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 (Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa), come modificata 
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dalla deliberazione di Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di 

Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 (Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11);   

VISTO  l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA  la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite 

le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022- 2024; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 278 del 10 maggio 2022, con la quale sono stati 

riaccertati i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo n. 118/2011 e successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 279 del 10 maggio 2022 avente ad oggetto 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta 

regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai 

sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 

modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del 

medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito l'incarico 

di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù 

militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione 

regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA la legge regionale del 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza, la cultura della legalità, della lotta alla corruzione e della 

cittadinanza responsabile nell’ambito del territorio regionale) e successive modifiche; 

 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, é stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   
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 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio, ai sensi della quale l’ATS tra i Comuni di 

Capranica Prenestina e Castel San Pietro Romano è risultata beneficiaria di un 

contributo per un importo di euro 40.000,00, per la realizzazione del progetto di 

realizzazione di un sistema di videosorveglianza urbana; 

 

 la determinazione G16004/2020 con la quale si è assunto il relativo impegno di 

spesa (n.85080/2020); 

 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 1109424 del 

18.12.2020 e del relativo riscontro da parte del Comune Capofila di Capranica 

Prenestina pervenuto alla PEC della Regione in data 30.12.2020 prot. n. 1155297, 

la scrivente Direzione ha emesso in favore dello stesso, in data 1.03.2021, il 

provvedimento di liquidazione n. L01234 per l’importo di € 32.000,00, quale 

acconto pari al 80% del contributo regionale concesso, così come disposto 

all’articolo 11 dell’Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 30.09.2022, prot. n. 946922, il 

Comune Capofila di Capranica Prenestina ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 

dell’avviso pubblico, la rendicontazione relativa al progetto di realizzazione della 

videosorveglianza del centro comunale; 

 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dall’ATS tra i Comuni di 

Capranica Prenestina e Castel San Pietro Romano per la realizzazione del succitato 

progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo complessivo di euro 

39.932,28 e dunque inferiori a quelle preventivate e riportate nel piano dei costi iniziale 

pari € 40.000,00; 

 

RITENUTO  dunque: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dall’ATS tra i Comuni di Capranica 

Prenestina e Castel San Pietro Romano per la realizzazione di un sistema di 

videosorveglianza urbana per un importo complessivo di € 39.932,28 (spesa 

inferiore a quella preventivata e riportata nel piano dei costi iniziale pari € 

40.000,00); 

- di rilevare un’economia di spesa pari ad € 67,72; 

- di riconoscere al Comune Capofila di Capranica Prenestina, quale saldo per la 

realizzazione del progetto sopraindicato e al netto dell’acconto già pagato, la restante 

somma di € 7.932,28, pari al 20% del finanziamento regionale concesso e procedere 

conseguentemente al disimpegno della somma, quale economia, di € 67,72 di cui 

all’impegno n. 6290/2022 (n.85080/2020, rinumerato n.2911/2021), sul capitolo 

U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la sicurezza 

integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § Contributi 
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agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei 

conti finanziario 2.03.01.02.000;  

- di considerare concluso l’intervento proposto dall’ATS tra i Comuni di Capranica 

Prenestina e Castel San Pietro Romano con il progetto finanziato ai sensi della L.R. 

15/01 

- di dare atto che l’obbligazione residua avrà scadenza nell’anno in corso; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dall’ATS tra i Comuni di Capranica Prenestina e Castel 

San Pietro Romano per la realizzazione di un sistema di videosorveglianza urbana per un importo 

complessivo di € 39.932,28 (spesa inferiore a quella preventivata e riportata nel piano dei costi iniziale 

pari € 40.000,00); 

- di rilevare un’economia di spesa pari ad € 67,72; 

- di riconoscere al Comune Capofila di Capranica Prenestina, quale saldo per la realizzazione del 

progetto sopraindicato e al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 7.932,28, pari al 20% 

del finanziamento regionale concesso e procedere conseguentemente al disimpegno della somma, 

quale economia, di € 67,72 di cui all’impegno n. 6290/2022 (85080/2020, rinumerato n.2911/2021),  

sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la sicurezza 

integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § Contributi agli investimenti 

ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei conti finanziario 2.03.01.02.000;  

- di considerare concluso l’intervento proposto dall’ATS tra i Comuni di Capranica Prenestina e Castel 

San Pietro Romano con il progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01 

- di dare atto che l’obbligazione residua avrà scadenza nell’anno in corso; 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune di Capofila di Capranica Prenestina e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

           IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando NAZZARO 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 14 ottobre 2022, n. G13913

Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area "Bilancio e controllo contabile delle deliberazioni di Giunta
regionale" della Direzione regionale "Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio", al dott. Carmine
MODOLA.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di Dirigente dell’Area “Bilancio e controllo contabile delle 

deliberazioni di Giunta regionale” della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio 

e Patrimonio” al dott. Carmine MODOLA. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. G12432 del 20 settembre 2022 si è provveduto ad una 

riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

“Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio” e all’approvazione delle declaratorie delle 

competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Bilancio e controllo 

contabile delle deliberazioni di Giunta regionale” della Direzione regionale “Bilancio, Governo 

Societario, Demanio e Patrimonio”, pubblicato sull’Intranet regionale il 29 settembre 2022, avente 

scadenza il 6 ottobre 2022; 

 

DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G13524 del 7 ottobre 2022, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Bilancio e controllo contabile delle deliberazioni 

di Giunta regionale” della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio”; 

 

VISTA la nota prot. n. 975727 del 7 ottobre 2022, con cui sono state trasmesse alla suddetta 

Commissione il citato atto di nomina e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa del 

curriculum vitae, del dirigente Carmine MODOLA; 

 

PRESO ATTO del verbale del 7 ottobre 2022, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche possedute e l’esperienza professionale,  individua il dott. Carmine MODOLA quale 

dirigente dell'Area “Bilancio e controllo contabile delle deliberazioni di Giunta regionale” della 

Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, in quanto lo stesso 
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“risulta avere attinenza rispetto al complesso delle attività riconducibili al posto da ricoprire e piena 

rispondenza delle caratteristiche stesse alle peculiarità del posto da ricoprire e agli obiettivi da 

raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola, essendo in possesso di pluriennali 

competenze ed esperienze di tipo trasversale proprie del profilo dirigenziale”.  

 

TENUTO CONTO che il dott. Carmine MODOLA ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, a 

sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi 

o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dott. Carmine MODOLA, nato a OMISSIS il OMISSIS, 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Bilancio e controllo contabile delle deliberazioni di Giunta 

regionale” della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, a 

decorrere dal 14 ottobre 2022 e per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Bilancio e controllo contabile delle deliberazioni 

di Giunta regionale” della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e 

Patrimonio” al dott. Carmine MODOLA, nato a OMISSIS il OMISSIS, a decorrere dal 14 ottobre 

2022 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo per 

raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13679

L.R. n. 17/95  DGR 6091/99 - DGR n. 942/2017- Rinnovo concessione Azienda Faunistico Venatoria (AFV)
denominata TERELLE di Ha 506.92.00 in agro del Comune di Terelle (FR). Concessionario Sindaco pro-
tempore del Comune di Terelle CF: 81000190603 - Specie determinanti l'indirizzo faunistico: starna (Perdix
perdix), fagiano (Phasianus Colchicus), lepre europea (Lepus europaeus), cinghiale (Sus scrofa).
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - 

turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata approvata la 

disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie 

(AATV);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 

con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 

metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 

Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 

nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata la disciplina 

di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende agri-turistico venatorie (AATV);  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia 

e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire 

l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione 

Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi 

procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria". 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del 

cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione 

Organizzativa di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 

Risorse della Pesca” al dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711, con la quale conferito all’Ing. 

Wanda D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

PRESO ATTO della richiesta di rinnovo della AFV in parola, presentata dalla Dott.ssa Fiorella Gazzellone 

nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Terelle con nota prot. n. 0808240 del 23/08/2022 come 

integrata con le successive comunicazioni n.ri 0874585 e 0874610 entrambe in data 14/09/2022, con la quale, 

ai sensi dell’art. 32 della L.R. 17/95 e dell’art. 6 della DGR n. 942 del 29/12/2017, chiede il rinnovo per anni 

10 (dieci) della concessione dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata “TERELLE” in agro del 

Comune di Terelle (FR) di complessivi ettari 506.92.00 come da cartografia ed elenco particellare; 

ACCERTATO che la documentazione presentata è corrispondente alle effettive esigenze di funzionamento 

della AFV denominata “TERELLE” sita nel Comune di Terelle (FR); 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento:  

1. Di rinnovare ai sensi dell’art. 32 della L.R. 17/95 e dell’art. 6 della DGR n. 942 del 29/12/2017 la 

concessione dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata “TERELLE” sita nel Comune di 

TERELLE (FR) di ha 506.92.00, come meglio riportato nella cartografia e nell’elenco particellare 

conservati in atti, a favore del Sindaco pro-tempore del Comune di Terelle CF: 81000190603 - specie 

determinanti l’indirizzo faunistico: starna (Perdix perdix), fagiano (Phasianus Colchicus), lepre europea 

(Lepus europaeus), cinghiale (Sus scrofa); 

 

2. la presente concessione avrà termine il 31/12/2032 ed è rinnovabile alla scadenza; 

  

3. i territori sono svantaggiati, in quanto classificati tali ai sensi Regolamento (CE) 20 settembre 2005, n. 

168/2005, ovvero zone depresse di cui alla legge 22 luglio 1966, n. 614 e successive modificazioni; 

 

4. di stabilire che il Concessionario dell’AFV denominata “TERELLE” è tenuto all’osservanza delle vigenti 

disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR n. 6091/99 

e n. 942/2017 ed in particolare: 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle concessioni 

regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro dell’attestazione 

dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste dall’art. 2 

comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta n. 6091/99 e art 2 

comma 3 della DGR n. 942/2017; 

 alla tabellazione delle eventuali aree private incluse coattivamente nelle quali è vietata la caccia; 

 a presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura LAZIO SUD - 

Frosinone, la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’azienda, predisposta da 
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professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, agronomi e veterinari iscritti nei rispettivi 

albi professionali; 

 a presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura LAZIO SUD - 

Frosinone il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di preavviso all’Area 

Decentrata Agricoltura LAZIO SUD - Frosinone, delle operazioni di immissione di selvaggina 

con indicazione delle date e delle località; 

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo faunistico, 

devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e tenuti secondo le modalità 

di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende devono essere 

preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura LAZIO SUD - Frosinone;  

 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura LAZIO SUD - 

Frosinone il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i blocchetti dei permessi 

giornalieri. 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione delle sanzioni 

previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 41 e 42 della D.G.R. n. 

942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione; 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud 

– Via Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR); 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33.  

 

Il Direttore ad interim 

                                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13683

D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 151 del
Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall'art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021
del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le
dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell'articolo 3 del decreto-legge
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il
latte bovino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta: ANTICA
FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L. - Cassino (FR).
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Oggetto: D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell’articolo 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le 

dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il 

latte bovino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta: ANTICA 

FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L. - Cassino (FR). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, 

(CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 

VISTO il Decreto-Legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 

44, ed in particolare l’articolo 3 “Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 

dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 

terzi”;  

 

VISTO il D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante “Modalità di applicazione dell’articolo 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le 

dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il 

latte bovino”; 

 

VISTI, in particolare, l’art. 2 del citato D.M. MIPAAF n. 360338/2021, concernente, tra l’altro, la definizione 

di primo acquirente, e l’art. 3, concernente le procedure per la verifica dei requisiti necessari per il 

riconoscimento dei “primi acquirenti di latte bovino”; 

 

VISTE le Istruzioni operative AGEA n. 16 dell’11/02/2022;  

 

VISTA la richiesta di riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino presentata dalla Ditta 

ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L., con sede legale a Cassino (FR), in via 

Pantano Campolungo 1, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 0793013 del 12/08/2022; 
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VISTO, il Verbale di Verifica n. 2 del 27/09/2022, redatto in sede di sopralluogo presso la Ditta in oggetto e 

conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, con il quale, sulla base delle verifiche effettuate, è stato 

accertato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del citato D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 e 

che pertanto nulla osta al riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta ANTICA 

FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L.; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter riconoscere la qualifica di primo acquirente di latte bovino, a 

decorrere dal 01/10/2022, alla ditta ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L., Partita 

IVA: 02556590608, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Cassino (FR), in via Pantano 

Campolungo 1; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

- di riconoscere alla ditta ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L., Partita IVA: 

02556590608, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Cassino (FR), in via 

Pantano Campolungo 1, la qualifica di Primo Acquirente di latte bovino, con registrazione al n. 370 

dell’Albo regionale degli acquirenti di latte bovino. Tale qualifica decorre dal 01/10/2022. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile sul 

sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

 

 

 

                  Il Direttore ad interim 

                   Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13684

D.M. MIPAAF n. 359383 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 3 del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto
concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino. Riconoscimento della qualifica di
primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA
S.R.L. - Cassino (FR).
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Oggetto: D.M. MIPAAF n. 359383 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell’articolo 

3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, 

n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino. 

Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: ANTICA 

FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L. - Cassino (FR). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

 

VISTO il Decreto-Legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2019, n. 44, ed in particolare l’articolo 3 “Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e 

caprino e dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione 

europea e da Paesi terzi”;  

 

VISTO il D.M. MIPAAF n. 0359383 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione 

dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino, 

ed in particolare l’art. 3 commi 1 e 3, che recitano, rispettivamente: “I primi acquirenti di latte sono 

preventivamente riconosciuti, dalle regioni competenti per territorio, in relazione alla sede legale 

del primo acquirente ove sono rese disponibili le scritture contabili”, e “Al fine del riconoscimento, 

ogni primo acquirente è tenuto a presentare, alla competente regione, apposita domanda”; 

 

VISTE le Istruzioni operative AGEA n. 16 dell’11/02/2022;  

 

VISTA la richiesta di riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino 

presentata dalla Ditta ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L., con sede 

legale a Cassino (FR), in via Pantano Campolungo 1, acquisita al protocollo della Regione Lazio al 

n. 0793013 del 12/08/2022; 

 

VISTO il Verbale di Verifica n. 2 del 27/09/2022, redatto in sede di sopralluogo aziendale e 

conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, con il quale, sulla base delle verifiche 
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effettuate, è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del citato D.M. MIPAAF n. 

359383 del 26 agosto 2021 e che pertanto nulla osta al riconoscimento della qualifica di primo 

acquirente di latte ovi-caprino alla ditta ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA 

S.R.L.; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter riconoscere la qualifica di primo acquirente di latte 

ovi-caprino, a decorrere dal 01/10/2022, alla ditta ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ 

AGRICOLA S.R.L., Partita IVA: 02556590608, con sede legale e luogo di conservazione dei libri 

contabili a Cassino (FR), in via Pantano Campolungo 1; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante del presente Atto: 

 

- di riconoscere alla ditta ANTICA FATTORIA CROLLA SOCIETÁ AGRICOLA S.R.L., 

Partita IVA: 02556590608, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a 

Cassino (FR), in via Pantano Campolungo 1, la qualifica di Primo Acquirente di latte ovi-

caprino, con registrazione al n. OC021 dell’Albo regionale degli acquirenti di latte ovi-

caprino. Tale qualifica decorre dal 01/10/2022. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 

disponibile sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi).  

 

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13685

D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 151 del
Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall'art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021
del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le
dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell'articolo 3 del decreto-legge
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il
latte bovino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta: ALCHIMISTA
LACTIS DI CILLO ANDREA - Sacrofano (RM).
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Oggetto: D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell’articolo 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le 

dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il 

latte bovino. Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta: ALCHIMISTA 

LACTIS DI CILLO ANDREA - Sacrofano (RM). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 

2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, 

(CEE) n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 

VISTO il Decreto-Legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 

44, ed in particolare l’articolo 3 “Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e caprino e 

dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione europea e da Paesi 

terzi”;  

 

VISTO il D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 recante “Modalità di applicazione dell’articolo 151 del 

Regolamento (UE) n. 1308/2013 (come modificato dall’art. 1, punto 40, del Regolamento (UE) n. 2117/2021 

del 2 dicembre 2021), recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto concerne le 

dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 

29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto riguarda il 

latte bovino”; 

 

VISTI, in particolare, l’art. 2 del citato D.M. MIPAAF n. 360338/2021, concernente, tra l’altro, la definizione 

di primo acquirente, e l’art. 3, concernente le procedure per la verifica dei requisiti necessari per il 

riconoscimento dei “primi acquirenti di latte bovino”; 

 

VISTE le Istruzioni operative AGEA n. 16 dell’11/02/2022;  

 

VISTA la richiesta di riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino presentata dalla Ditta 

ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA, con sede legale a Sacrofano (RM), in via Sacrofano Cassia 

4050, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 871932 del 13/09/2022; 
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VISTO, il Verbale di Verifica n. 2 del 07/10/2022, redatto in sede di sopralluogo presso la Ditta in oggetto e 

conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, con il quale, sulla base delle verifiche effettuate, è stato 

accertato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del citato D.M. MIPAAF n. 360338 del 6 agosto 2021 e 

che pertanto nulla osta al riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte bovino alla ditta 

ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter riconoscere la qualifica di primo acquirente di latte bovino, a 

decorrere dal 01/10/2022, alla ditta ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA, Partita IVA: 13990031000, 

con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Sacrofano (RM), in via Sacrofano Cassia 4050; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

- di riconoscere alla ditta ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA, Partita IVA: 13990031000, 

con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Sacrofano (RM), in via Sacrofano Cassia 

4050, la qualifica di Primo Acquirente di latte bovino, con registrazione al n. 369 dell’Albo regionale 

degli acquirenti di latte bovino. Tale qualifica decorre dal 01/10/2022. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile sul 

sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

 

 

 

                  Il Direttore ad interim 

                   Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13686

D.M. MIPAAF n. 359383 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell'articolo 3 del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto
concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino. Riconoscimento della qualifica di
primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA - Sacrofano
(RM).
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Oggetto: D.M. MIPAAF n. 359383 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione dell’articolo 

3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, 

n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino. 

Riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino alla Ditta: ALCHIMISTA 

LACTIS DI CILLO ANDREA - Sacrofano (RM). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

 

VISTO il Decreto-Legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2019, n. 44, ed in particolare l’articolo 3 “Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino e 

caprino e dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione 

europea e da Paesi terzi”;  

 

VISTO il D.M. MIPAAF n. 0359383 del 26 agosto 2021 recante Modalità di applicazione 

dell’articolo 3 del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino, 

ed in particolare l’art. 3 commi 1 e 3, che recitano, rispettivamente: “I primi acquirenti di latte sono 

preventivamente riconosciuti, dalle regioni competenti per territorio, in relazione alla sede legale 

del primo acquirente ove sono rese disponibili le scritture contabili”, e “Al fine del riconoscimento, 

ogni primo acquirente è tenuto a presentare, alla competente regione, apposita domanda”; 

 

VISTE le Istruzioni operative AGEA n. 16 dell’11/02/2022;  

 

VISTA la richiesta di riconoscimento della qualifica di primo acquirente di latte ovi-caprino 

presentata dalla ditta ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA, con sede legale a Sacrofano 

(RM), in via Sacrofano Cassia 4050, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 871932 del 

13/09/2022; 

 

VISTO il Verbale di Verifica n. 1 del 07/10/2022, redatto in sede di sopralluogo aziendale e 

conservato agli atti presso l’Area Produzioni Agricole, con il quale, sulla base delle verifiche 
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effettuate, è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dall’art. 3 del citato D.M. MIPAAF n. 

359383 del 26 agosto 2021 e che pertanto nulla osta al riconoscimento della qualifica di primo 

acquirente di latte ovi-caprino alla ditta ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di poter riconoscere la qualifica di primo acquirente di latte 

ovi-caprino, a decorrere dal 01/10/2022, alla ditta ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA, 

Partita IVA: 13990031000, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Sacrofano 

(RM), in via Sacrofano Cassia 4050; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante del presente Atto: 

 

- di riconoscere alla ditta ALCHIMISTA LACTIS DI CILLO ANDREA, Partita IVA: 

13990031000, con sede legale e luogo di conservazione dei libri contabili a Sacrofano (RM), 

in via Sacrofano Cassia 4050, la qualifica di Primo Acquirente di latte ovi-caprino, con 

registrazione al n. OC020 dell’Albo regionale degli acquirenti di latte ovi-caprino. Tale 

qualifica decorre dal 01/10/2022. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 

disponibile sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi).  

 

 

                  Il Direttore ad interim 

                  Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13687

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Misura 6.1.1
"Aiuti all'avviamento aziendale per giovani agricoltori". Bando pubblico approvato con Determinazione
Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 e ss.mm.ii. (Identificativo SIAN n. 21721). Pronunzia della decadenza
totale dal sostegno concesso alla ditta BUGLIA GIACOMO, titolare della domanda di sostegno n.
94250071084, per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”. Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 e ss.mm.ii. (Identificativo 

SIAN n. 21721). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta BUGLIA 

GIACOMO, titolare della domanda di sostegno n. 94250071084, per un “Premio” pubblico totale 

pari a Euro 70.000,00. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 

Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale. 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”; 

VISTO il bando pubblico per la presentazione delle domande di sostegno afferenti alla Misura 6 

“Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” – Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti 

all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, approvato con Determinazione Dirigenziale n 

G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721);  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G07270 del 19/06/2020, con la quale sono state disciplinare 

le riduzioni ed esclusioni per inadempienze specifiche della tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti 

all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, in coerenza con i principi generali e le indicazioni  
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riportate nella stessa D.G.R. n. 133/2013; 

VISTA la determinazione dirigenziale N. G06855 del 30/05/2022 e con la quale è stata disposta 

l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 94250071084, presentata in data 

16/02/2019 dalla ditta BUGLIA GIACOMO, CUAA: BGLGCM98A15H501T, in applicazione del 

predetto avviso pubblico, per un “Premio” complessivo di Euro 70.000,00; 

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTO il provvedimento di concessione n. n. 6.1_RM_PC74_BUGLIA_G_13_06_2022 del 13/06/2022, 

emesso dalla competente Area Decentrata Agricoltura in ottemperanza alla sopra citata 

determinazione dirigenziale, con la quale è stata disposta la concessione del contributo pubblico e 

dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del 

beneficiario BUGLIA GIACOMO, CUAA: BGLGCM98A15H501T, nonché le disposizioni 

sanzionatorie; 

VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro prot. n. 0871368 del 13/09/2022, con 

la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la ditta sopra 

specificata, a seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della stessa assunta 

al Registro unico di Protocollo regionale n. 0651558 del 03/07/2022; 

TENUTO CONTO che il beneficiario, a seguito della concessione del contributo, non ha percepito 

pagamenti a nessun titolo a valere sulla misura in oggetto; 

RITENUTO di dover procedere alla pronunzia della decadenza totale dal contributo concesso alla 

ditta BUGLIA GIACOMO, CUAA: BGLGCM98A15H501T, titolare della domanda di sostegno n. 

94250071084 presentata a valere sulla Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” 

(Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani 

agricoltori”, per il contributo pubblico di Euro 70.000,00; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare 

il presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle 

quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
 

- di prendere atto della proposta di decadenza totale trasmessa dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro con nota prot. n. 0871368 del 13/09/2022;  

- di procedere alla pronunzia della decadenza totale dal contributo concesso alla ditta BUGLIA 

GIACOMO, CUAA: BGLGCM98A15H501T, titolare della domanda di sostegno n.  

94250071084 presentata a valere sulla Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti 

all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti 

all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”, per il contributo pubblico di Euro 70.000,00; 

- di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando i tempi e le forme di legge nel rispetto 

delle quali può essere proposto ricorso; 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
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La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.).  

 

 

 

               Il Direttore Regionale ad Interim 

                          Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13688

Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 04 "Investimenti
in immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 - Sottomisura 4.1 "Sostegno a
investimenti nelle aziende agricole" - Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende
agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019
(Identificativo Bando 39281). Ditta SOCIETA AGRICOLA IL BORGALE SOCIETA SEMPLICE (CUAA
01848310569) Domanda di sostegno n. 04250032432. Revoca dell'ammissibilità all'aiuto e pronuncia di non
ammissibilità al sostegno.
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OGGETTO: Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. 

Misura 04 "Investimenti in immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 

– Sottomisura 4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1 

"Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando 

pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo Bando 39281). Ditta SOCIETA AGRICOLA 

IL BORGALE SOCIETA SEMPLICE (CUAA 01848310569) Domanda di sostegno n. 

04250032432. Revoca dell’ammissibilità all’aiuto e pronuncia di non ammissibilità al sostegno. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002;  

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, recante ad oggetto il riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;  

VISTI:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all’anno 2014 e modifica il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità;  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR);  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e 

la condizionalità;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, 

l’Allegato I del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli 

allegati II, III e VI del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015;  

VISTE le Decisione della Commissione Europea C(2016)8990 del 21/12/2016 e C(2017)1264 del 

16/02/2017, con la quale sono state apportate modifiche non strategiche al Programma di Sviluppo 

Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale (in seguito D.G.R.) n. 479 del 17/07/2014 avente ad 

oggetto: “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR 

FEASR 2014-2020”; 

VISTE:  

- la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 

2015”;  

- la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale è stato approvato il documento “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali”;  
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- la D.G.R. n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di approvazione delle modifiche del 

documento di programmazione”;  

- la D.G.R. n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”;  

- la D.G.R. n. 584 del 26/09/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2017)5634 finale del 4 agosto 

2017 di approvazione delle modifiche del documento di programmazione (Modifica ordinaria 

2017)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020.” con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”;  

VISTO il Decreto n. 2490 del 25/01/2017 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, recante: “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg. (CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a investimento”;  

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di sostegno e di quelle di pagamento, nonché le 

modalità di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli 

aiuti concessi;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii; 

VISTO il Bando pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 avente 

per oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 04 "Investimenti in immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 

1305/2013 – Sottomisura 4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di 
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Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle 

prestazioni";  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G07039 del 10/06/2021 recante, nell’ambito del Sistema 

dei controlli e con riguardo al Bando pubblico D.D. n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo Bando  

39281) per la Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende 

agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni", l’adozione del quadro sanzionatorio per 

inadempienze dei beneficiari, riduzioni ed esclusioni all’aiuto;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G07272 del 15/06/2021 recante l’adozione del Modello di 

Provvedimento di Concessione degli aiuti per la Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 

"Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022 (BURL n. 33 del 19/04/2022) con 

la quale, con riguardo alle procedure del bando pubblico D.D. n. G16706 del 04/12/2019 

(Identificativo Bando 39281) è disposta l’approvazione della Graduatoria unica regionale, 

dell’Elenco delle domande ammissibili e ammesse a finanziamento e dell’Elenco delle domande 

ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi;  

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 04250032432 presentata dalla ditta SOCIETA 

AGRICOLA IL BORGALE SOCIETA SEMPLICE (CUAA 01848310569)  in adesione al sopra 

richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al sostegno per un costo totale dell’investimento 

di € 64.588,88, una aliquota di sostegno pari al 40% con un importo di contributo pubblico di € 

25.835,55, oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per l’autorizzazione 

al finanziamento del sostegno;  

VISTA la nota prot. 908864 del 22/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con la quale 

è comunicata la proposta di revoca dell’ammissibilità per rinuncia al sostegno presentata dalla ditta 

SOCIETA AGRICOLA IL BORGALE SOCIETA SEMPLICE (CUAA 01848310569) in data 

22/08/2022 e assunta al Registro unico di Protocollo regionale al n. 0804355 della stessa data; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento del sostegno pubblico della 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta 

con la Determinazione Dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022, con contestuale pronuncia di non 

ammissibilità al sostegno, a carico della domanda n. 04250032432 della ditta SOCIETA AGRICOLA 

IL BORGALE SOCIETA SEMPLICE (CUAA 01848310569) per intervenuta rinuncia da parte 

dell’interessato;  

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 04250032432 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite;  

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  
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 la presa d’atto della nota prot. n. 908864 del 22/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con la quale è comunicata la proposta di revoca dell’ammissibilità per rinuncia al 

sostegno presentata dalla ditta SOCIETA AGRICOLA IL BORGALE SOCIETA SEMPLICE 

(CUAA 01848310569) in data 22/08/2022 e assunta al Registro unico di Protocollo regionale 

al n. 0804355 della stessa data; 
  

 la revoca dell’ammissibilità all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento del sostegno 

pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, 

in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022, a carico 

della domanda n. 04250032432 della ditta SOCIETA AGRICOLA IL BORGALE SOCIETA 

SEMPLICE (CUAA 01848310569) per intervenuta rinuncia al sostegno; 
 

 la pronuncia di non ammissibilità al sostegno per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato 

a carico della domanda n. 04250032432 della ditta SOCIETA AGRICOLA IL BORGALE 

SOCIETA SEMPLICE (CUAA 01848310569), con inserimento della stessa nell’Elenco 

regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento della 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende 

agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando 

pubblico disposto con Determinazione dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo 

Bando 39281), come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente 

provvedimento.  

 

All’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord è dato mandato di procedere agli atti di competenza con 

la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge 

nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso.  

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

 Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista.  

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

                                                                                                   Il Direttore Regionale ad Interim 

     Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13689

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250072520.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250072520. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 
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1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 

del 03/11/2021, di cui sono state sancite le prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale. 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 
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sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G06855 del 30/05/2022 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili, è stata aggiornata la “Graduatoria 

unica regionale”, è stato approvato l’“Elenco A3 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B3 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate  per carenza di 

fondi”; 
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VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250072520, inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A3 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022; 

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250072520 presentata dalla ditta LA CHIOCCIOLA 

D'ORO SS (CUAA n. 1191730579) in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è risultata 

ammissibile al premio  di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione 

utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota prot. 0877223 del 14/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con la 

quale è comunicata la proposta di revoca dell’ammissibilità per la presenza di un DURC irregolare 

della ditta LA CHIOCCIOLA D'ORO SS (CUAA n. 1191730579);  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, a carico della domanda di sostegno n. 

94250072520 della ditta LA CHIOCCIOLA D'ORO SS (CUAA n. 1191730579) per DURC 

irregolare; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250072520 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento “Graduatoria Unica Regionale” e nell’Elenco A3 delle Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento, approvati con la Determinazione dirigenziale n. G06855 

del 30/05/2022; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
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provvedimento: 

- La presa d’atto della nota prot. n. 0877223 del 14/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord, attestante la non ammissibilità al sostegno della domanda n. 94250072520 della ditta LA 

CHIOCCIOLA D'ORO SS (CUAA n. 1191730579) per DURC irregolare; 

- la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250072520 della ditta LA CHIOCCIOLA D'ORO SS 

(CUAA n. 1191730579) per DURC irregolare; 

- la pronuncia di non ammissibilità al sostegno, per DURC irregolare, a carico della domanda n. 

94250072520 della ditta LA CHIOCCIOLA D'ORO SS (CUAA n. 1191730579), con inserimento 

della stessa nell’Elenco regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento 

della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per 

giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico disposto con Determinazione 

dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721), come da scheda allegata 

(Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento.  

 

All’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord è dato mandato, di procedere agli atti di competenza con 

la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge 

nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso.   

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13690

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250072017 per intervenuta rinuncia.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250072017 per 

intervenuta rinuncia. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 

del 03/11/2021, di cui sono state sancite le prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale. 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 
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approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 
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finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate  per carenza di 

fondi”; 

VISTA la Determinazione n. G06855 del 30/05/2022 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili, è stata aggiornata la “Graduatoria 

unica regionale”, è stato approvato l’“Elenco A3 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B3 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate  per carenza di 

fondi”; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250072017, inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A3 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022; 

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250072017 presentata dalla ditta LE DONNE 

FRANCESCO (CUAA n. LDNFNC78P21H501A) in adesione al sopra richiamato Bando pubblico 

è risultata ammissibile al premio di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in 

posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota prot. 0879831 del 15/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con la quale 

è comunicata la proposta di revoca dell’ammissibilità per rinuncia al sostegno presentata dalla ditta 

LE DONNE FRANCESCO (CUAA n. LDNFNC78P21H501A) in data 12/07/2022 e assunta al 

Registro unico di Protocollo regionale al n. 687375 della stessa data;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, a carico della domanda di sostegno n. 

94250072017 della ditta LE DONNE FRANCESCO (CUAA n. LDNFNC78P21H501A) per 

intervenuta rinuncia da parte dell’interessato; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250072017 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento “Graduatoria Unica Regionale” e nell’Elenco A3 delle Domande di aiuto 
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ammissibili e ammesse al finanziamento, approvati con la Determinazione dirigenziale n. G06855 

del 30/05/2022; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- La presa d’atto della nota prot. n. 0879831 del 15/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Sud, attestante la non ammissibilità al sostegno della domanda n. 94250072017 per intervenuta 

rinuncia da parte della ditta LE DONNE FRANCESCO (CUAA n. LDNFNC78P21H501A) 

assunta al Registro unico di Protocollo regionale al n. 687375 del 12/07/2022; 

- la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250072017 della ditta LE DONNE FRANCESCO 

(CUAA n. LDNFNC78P21H501A) per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato; 

- la pronuncia di non ammissibilità al sostegno, per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato, 

a carico della domanda n. 94250072017 della ditta LE DONNE FRANCESCO (CUAA n. 

LDNFNC78P21H501A), con inserimento della stessa nell’Elenco regionale delle domande non 

ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 

6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, 

Bando pubblico disposto con Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 

(Identificativo SIAN n. 21721) come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente 

provvedimento. 

All’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud è dato mandato, ai sensi del presente provvedimento, di 

inviare tramite Posta Elettronica Certificata alla ditta interessata, la “Comunicazione di non 

ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a tal fine il Modello già adottato quale allegato alla 

Determinazione dirigenziale n. G02426 del 01/03/2018; 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13691

Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 04 "Investimenti
in immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 - Sottomisura 4.1 "Sostegno a
investimenti nelle aziende agricole" - Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende
agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019
(Identificativo Bando 39281). Ditta DANIELE NOCERA & C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA (CUAA
03012460592) Domanda di sostegno n. 04250033471. Revoca dell'ammissibilità all'aiuto e pronuncia di non
ammissibilità al sostegno.
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OGGETTO: Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. 

Misura 04 "Investimenti in immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 

– Sottomisura 4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1 

"Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando 

pubblico DD n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo Bando 39281). Ditta DANIELE NOCERA & 

C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA (CUAA 03012460592) Domanda di sostegno n. 

04250033471. Revoca dell’ammissibilità all’aiuto e pronuncia di non ammissibilità al sostegno.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

VISTI:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all’anno 2014 e modifica il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità;  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR);  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e 

la condizionalità;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, 

l’Allegato I del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli 

allegati II, III e VI del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015;  

VISTE le Decisione della Commissione Europea C(2016)8990 del 21/12/2016 e C(2017)1264 del 

16/02/2017, con la quale sono state apportate modifiche non strategiche al Programma di Sviluppo 

Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale (in seguito D.G.R.) n. 479 del 17/07/2014 avente ad 

oggetto: “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR 

FEASR 2014-2020”; 

VISTE:  

- la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 

2015”;  

- la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale è stato approvato il documento “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali”;  
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- la D.G.R. n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di approvazione delle modifiche del 

documento di programmazione”;  

- la D.G.R. n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”;  

- la D.G.R. n. 584 del 26/09/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2017)5634 finale del 4 agosto 

2017 di approvazione delle modifiche del documento di programmazione (Modifica ordinaria 

2017)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020.” con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”;  

VISTO il Decreto n. 2490 del 25/01/2017 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, recante: “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg. (CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a investimento”;  

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di sostegno e di quelle di pagamento, nonché le 

modalità di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli 

aiuti concessi;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii; 

VISTO il Bando pubblico di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G16706 del 04/12/2019 avente 

per oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Misura 04 "Investimenti in immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 

1305/2013 – Sottomisura 4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di 
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Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle 

prestazioni";  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G07039 del 10/06/2021 recante, nell’ambito del Sistema 

dei controlli e con riguardo al Bando pubblico D.D. n. G16706 del 04/12/2019 (Identificativo Bando  

39281) per la Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende 

agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni", l’adozione del quadro sanzionatorio per 

inadempienze dei beneficiari, riduzioni ed esclusioni all’aiuto;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G07272 del 15/06/2021 recante l’adozione del Modello di 

Provvedimento di Concessione degli aiuti per la Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 

"Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022 (BURL n. 33 del 19/04/2022) con 

la quale, con riguardo alle procedure del bando pubblico D.D. n. G16706 del 04/12/2019 

(Identificativo Bando 39281) è disposta l’approvazione della Graduatoria unica regionale, 

dell’Elenco delle domande ammissibili e ammesse a finanziamento e dell’Elenco delle domande 

ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi;  

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 04250033471 presentata dalla ditta DANIELE 

NOCERA & C. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA (CUAA 03012460592) in adesione al sopra 

richiamato Bando pubblico è risultata ammissibile al sostegno per un costo totale dell’investimento 

di € 1.000.000,00, una aliquota di sostegno pari al 40% con un importo di contributo pubblico di € 

400.000,00, oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione utile per l’autorizzazione 

al finanziamento del sostegno;  

VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud prot. n. 0924415 del 26/09/2022, con la 

quale è comunicata la revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di non ammissibilità della 

domanda di sostegno per la ditta sopra specificata, a seguito della presentazione di formale istanza di 

rinuncia da parte della stessa assunta al Registro unico di Protocollo regionale n. 915996 del 

23/09/2022; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento alla ditta DANIELE NOCERA & C. SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA (CUAA 03012460592), titolare della domanda di sostegno n. 04250033471 

presentata a valere sulla Misura 04 "Investimenti in immobilizzazioni materiali" art. 17 del 

Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1 "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole" 

– Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al 

miglioramento delle prestazioni", per il contributo pubblico di Euro 400.000,00; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 04250033471 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere 

agli atti di competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando 

i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  
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 la presa d’atto della nota prot. n. 0924415 del 26/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud con la quale è comunicata la revoca dell’ammissibilità dell’aiuto e pronuncia di 

non ammissibilità della domanda di sostegno n. 04250033471 a seguito della presentazione 

di formale istanza di rinuncia da parte della stessa assunta al Registro unico di Protocollo 

regionale n. 915996 del 23/09/2022; 

 la revoca dell’ammissibilità all’aiuto e dell’autorizzazione al finanziamento del sostegno 

pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, 

in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G04246 del 07/04/2022, a carico 

della domanda n. 04250033471 della ditta DANIELE NOCERA & C. SOCIETA' SEMPLICE 

AGRICOLA (CUAA 03012460592); 

 la pronuncia di non ammissibilità al sostegno pubblico a seguito della presentazione di 

formale istanza di rinuncia da parte della stessa assunta al Registro Unico di Protocollo 

regionale n. 915996 del 23/09/2022 a carico della ditta DANIELE NOCERA & C. SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA (CUAA 03012460592) quale titolare della domanda n. 

04250033471 alla Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 “Investimenti nelle 

singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni” del PSR Lazio 

2014/2020 in adesione al bando pubblico Determinazione dirigenziale n. G16706 del 

04/12/2019 (Identificativo Bando 39281) come da scheda allegata (Allegato 1) parte 

integrante al presente provvedimento.  

All’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud è dato mandato di procedere agli atti di competenza con 

la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e le forme di legge 

nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso.  

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

 Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista.  

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

                                                                                                   Il Direttore Regionale ad Interim 

     Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13692

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250058107 per intervenuta rinuncia.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250058107 per 

intervenuta rinuncia. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 

del 03/11/2021, di cui sono state sancite le prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale. 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 
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approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G06855 del 30/05/2022 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili, è stata aggiornata la “Graduatoria 

unica regionale”, è stato approvato l’“Elenco A3 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 
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finanziamento” e l’“Elenco B3 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250058107, inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A3 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022; 

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250058107 presentata dalla ditta PAGLIARINI 

ALESSIO (CUAA n. PGLLSS98L15G838S) in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è 

risultata ammissibile al premio di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in 

posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota prot. 0894367 del 19/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con la quale 

è comunicata la proposta di revoca dell’ammissibilità per rinuncia al sostegno presentata dalla ditta 

PAGLIARINI ALESSIO (CUAA n. PGLLSS98L15G838S) in data 14/09/2022 e assunta al Registro 

unico di Protocollo regionale al n. 877899 della stessa data;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, a carico della domanda di sostegno n. 

94250058107 della ditta PAGLIARINI ALESSIO (CUAA n. PGLLSS98L15G838S) per intervenuta 

rinuncia da parte dell’interessato; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250058107 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento “Graduatoria Unica Regionale” e nell’Elenco A3 delle Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento, approvati con la Determinazione dirigenziale n. G06855 

del 30/05/2022; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 
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DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- La presa d’atto della nota prot. n. 0894367 del 19/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Sud, attestante la non ammissibilità al sostegno della domanda di sostegno n. 94250058107 per 

intervenuta rinuncia da parte della ditta PAGLIARINI ALESSIO (CUAA n. 

PGLLSS98L15G838S) assunta al Registro unico di Protocollo regionale al n. 877899 del 

14/09/2022; 

- la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250058107 della ditta PAGLIARINI ALESSIO (CUAA 

n. PGLLSS98L15G838S) per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato; 

- la pronuncia di non ammissibilità al sostegno, per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato, 

a carico della domanda n. 94250058107 della ditta PAGLIARINI ALESSIO (CUAA n. 

PGLLSS98L15G838S), con inserimento della stessa nell’Elenco regionale delle domande non 

ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 

6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, 

Bando pubblico disposto con Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 

(Identificativo SIAN n. 21721) come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente 

provvedimento. 

All’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud è dato mandato, ai sensi del presente provvedimento, di 

inviare tramite Posta Elettronica Certificata alla ditta interessata, la “Comunicazione di non 

ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a tal fine il Modello già adottato quale allegato alla 

Determinazione dirigenziale n. G02426 del 01/03/2018; 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13693

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250071837.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250071837. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 
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1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 

del 03/11/2021, di cui sono state sancite le prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale. 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 
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sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G06855 del 30/05/2022 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili, è stata aggiornata la “Graduatoria 

unica regionale”, è stato approvato l’“Elenco A3 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B3 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate  per carenza di 

fondi”; 
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VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”; 

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250071837, inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A3 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022; 

DATO ATTO che la Domanda di sostegno n. 94250071837 presentata dalla ditta PANDOLFI FABIO 

(CUAA n. PNDFBA80E24H501J) in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è risultata 

ammissibile al premio  di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in posizione 

utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota prot. 0886986 del 16/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord con la 

quale è comunicata la proposta di revoca dell’ammissibilità per l’assenza di iscrizione alla CCIAA con 

codice ATECO 01 della ditta PANDOLFI FABIO (CUAA n. PNDFBA80E24H501J);  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, a carico della domanda di sostegno n. 

94250071837 della ditta PANDOLFI FABIO (CUAA n. PNDFBA80E24H501J); 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250071837 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento “Graduatoria Unica Regionale” e nell’Elenco A3 delle Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento, approvati con la Determinazione dirigenziale n. G06855 

del 30/05/2022; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
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- La presa d’atto della nota prot. n. 0886986 del 16/09/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord, attestante la proposta di non ammissibilità al sostegno della domanda di sostegno n. 

94250071837 della ditta PANDOLFI FABIO (CUAA n. PNDFBA80E24H501J) per l’assenza di 

iscrizione alla CCIAA con codice ATECO 01; 

- la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250071837 della ditta PANDOLFI FABIO (CUAA n. 

PNDFBA80E24H501J) per assenza di iscrizione alla CCIAA con il codice ATECO 01; 

- la pronuncia di non ammissibilità al sostegno, per assenza di iscrizione alla CCIAA con il codice 

ATECO 01, a carico della domanda n. 94250071837 della ditta PANDOLFI FABIO (CUAA n. 

PNDFBA80E24H501J), con inserimento della stessa nell’Elenco regionale delle domande non 

ammissibili e non ammesse al finanziamento della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 

6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, 

Bando pubblico disposto con Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 

(Identificativo SIAN n. 21721) come da scheda allegata (Allegato 1) parte integrante al presente 

provvedimento. 

All’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord è dato mandato, ai sensi del presente provvedimento, di 

inviare tramite Posta Elettronica Certificata alla ditta interessata, la “Comunicazione di non 

ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a tal fine il Modello già adottato quale allegato alla 

Determinazione dirigenziale n. G02426 del 01/03/2018; 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13695

Autorizzazione all'attività di abbattimento, espianto e ricollocazione degli alberi di olivi ai sensi dell'articolo 3
della Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 Ditta Lattanzio Simone
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13701

L.R. 17/1995 ART. 43 - Diniego rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria (art. 43 L.R.
17/1995) sig. CURRE GIUSEPPE.

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 301 di 930



Oggetto: L.R. 17/1995 ART. 43 – Diniego rinnovo della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria 

(art. 43 L.R. 17/1995) sig. CURRE GIUSEPPE.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM  DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e 

pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 302 di 930



VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è 

provveduto a ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  
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VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e 

delle Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data  28/06/2022 dal Sig. Ceccarelli Massimo responsabile della 

Associazione Nazionale Libera Caccia per conto del  Sig. Curre Giuseppe nato a OMISSIS il OMISSIS 

e residente a OMISSIS in via OMISSIS acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con  n. 638706 del 29/06/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

VISTO l’esito del Casellario Giudiziario (CERTIFICATO NUMERO: 3958861/2022/R) ), acquisito al 

Protocollo con n°  679634 del 11/07/2022; in cui si attestano dei motivi ostativi che nella 

fattispecie costituiscono impedimento al rinnovo della qualifica di G.V.V. di cui sopra  del sig. Curre 

Giuseppe 

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 700782 del 

15/07/2022 

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;    

RITENUTO che non ricorrano le condizioni per il rinnovo  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 a scadenza di sei anni. 

 

CONSIDERATO pertanto di procedere per il diniego secondo quanto previsto dall’art. 5 della D.G.R. 

n.229 del 09/05/17 e della Determinazione Regionale n.G016113 del 23/11/17 . 
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DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere al diniego per il rinnovo a 

scadenza di sei anni della qualifica di Guardia Volontaria Venatoria al Sig. Curre Giuseppe nato a 

OMISSIS il OMISSIS e residente a OMISSIS in via OMISSIS facente parte dell’ Associazione Nazionale 

Libera Caccia 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 
 

           IL DIRETTORE AD INTERIM 

          Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13702

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di  Guardia
Volontaria Venatoria del sig. FAVA FRANCO.
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 

qualifica di  Guardia Volontaria Venatoria del sig. FAVA FRANCO 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE  

Su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio NORD 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni”;  

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 

aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 

già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 

Regione;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad 

esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 

7 della Legge Regionale n. 17/2015;  
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VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione Generale”; 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al 

Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a 

ridefinire l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 

amministrativi e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria";  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s.m.i., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 

Venatoria”, che disciplina il riconoscimento della qualifica di Guardia Venatoria Volontaria; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 

disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 

Vigilanza;  
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VISTA la propria determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 

22 del 24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della 

qualifica di Guardia Volontaria Venatoria e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento;  

VISTA la propria determinazione n. G16113 del 23/11/2017, con la quale sono state apportate 

modifiche ed integrazioni alla determinazione n. G02328 del 27/02/2017;  

VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 

è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 

Guardie Volontarie Venatorie; 

PRESO ATTO della richiesta per la seconda convalida biennale  della qualifica di Guardia Volontaria 

Venatoria presentata in data 14/06/2022 dal Sig. Natali Benedetto responsabile regionale della 

Associazione Nazionale Libera Caccia  per conto del  Sig. Fava Franco nato a OMISSIS  il OMISSIS e 

residente a OMISSIS in via OMISSIS, acquisita al protocollo di questa Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord con  n. 582340 del 14/06/2022; 

VISTO il tesserino di Guardia Volontaria Venatoria rilasciato dalla Regione Lazio completo dei dati 

relativi al giuramento prestato dall’interessato presso gli organi competenti; 

PRESO ATTO dell’esito del Casellario Giudiziale (CERTIFICATO NUMERO: 3958863/2022/R DEL 08/072022), 

acquisito al Protocollo con n°  679634 del 11/07/2022;  

PRESO ATTO dell’esito del certificato dei Carichi Pendenti acquisito al Protocollo con n° 700782 del 

15/07/2022;   

VISTE le risultanze dell’istruttoria effettuata ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90 dal responsabile del 

procedimento;                              

RITENUTO che ricorrano le condizioni per la seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 

Volontaria Venatoria del Sig. Fava Franco nato a OMISSIS  il OMISSIS , facente parte dell’Associazione 

Nazionale Libera Caccia  , ai sensi dell’art. 43 della L.R. 2 maggio 1995, n. 17 . 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento di procedere alla seconda convalida biennale 
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della qualifica di guardia volontaria venatoria Sig. Fava Franco nato a OMISSIS  il OMISSIS, facente 

parte dell’ Associazione Nazionale Libera Caccia.  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti, 3 – Viterbo (VT) cap 01100. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13720

Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta ANTARES SRL nel Registro
Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero IT-12-1443. Pagamento
bollo assolto.
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta ANTARES 

SRL nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP 

numero IT-12-1443. Pagamento bollo assolto. 

 

. 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii; 

 

VISTA la D.G.R. n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del citato Regolamento, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, devono essere registrati gli operatori 

professionali autorizzati a rilasciare passaporto delle piante in conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 89 del medesimo Regolamento; 

 

VISTO l’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031 che, al punto 3, prevede che “Le autorità 

competenti registrano senza indugio un operatore professionale se la domanda di registrazione 

contiene gli elementi di cui al paragrafo 2” del medesimo articolo;  

 

VISTO il DM 333987 del 27/07/2022 "Requisiti, dotazioni e adempimenti degli operatori 

professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19" 
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VISTA la nota tecnica MIPAAF n. 0034148 del 14 ottobre 2019 concernente “Modalità 

operative transitorie per l’applicazione dei Regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625” con la quale 

sono state fornite le indicazioni operative per l’attribuzione del numero di registrazione al RUOP e 

delle codifiche identificative dei centri aziendali autorizzati all’uso del passaporto delle piante; 

 

VISTA la richiesta presentata dalla ditta ANTARES SRL – Partita IVA 15661551000, con 

sede legale in Via Silvio Benco 16 -Roma - acquisita con protocollo n. 690216 del 31/08/2021; 

 

VISTA la nota protocollo n. 716654 del 14/09/2021 con cui questa amministrazione ha 

richiesto alcune integrazioni documentali; 

 

VISTE le integrazioni documentali prodotte e acquisite agli atti con protocollo n. 953051 

del 03/10/2022; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda inoltrata dalla ditta ANTARES SRL – Partita 

IVA 15661551000 di tutti gli elementi indicati al punto 2) dell’articolo 66 del Reg. (UE) 

2016/2031; 

 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 66, punto 1) e punto 2) del Reg. (UE) 

2016/2031, di inserire la ditta ANTARES SRL – Partita IVA 15661551000, nel Registro Ufficiale 

degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione IT-12-1443; 

 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031,  

relativamente alla ditta ANTARES SRL 

Partita IVA: 15661551000 

Indirizzo sede legale: Via Silvio Benco 16 -Roma 

Tipologia attività svolte: esportazione  

 

- Di inserire la ditta ANTARES SRL – Partita IVA 15661551000 nel Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione RUOP: IT-12-1443;  

 

La ditta è tenuta, altresì, ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali dei Servizi Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Servizio Fitosanitario Centrale. 

 La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente, oltre al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente per 

il settore specifico. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

 Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE 

     ad interim 

                                                                               Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13721

Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta BS & SONS SRLS nel Registro
Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero IT-12-1624. Pagamento
bollo assolto.
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta BS & SONS 

SRLS nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione 

RUOP numero IT-12-1624. Pagamento bollo assolto. 

 

. 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii; 

 

VISTA la D.G.R. n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del citato Regolamento, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, devono essere registrati gli operatori 

professionali autorizzati a rilasciare passaporto delle piante in conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 89 del medesimo Regolamento; 

 

VISTO l’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031 che, al punto 3, prevede che “Le autorità 

competenti registrano senza indugio un operatore professionale se la domanda di registrazione 

contiene gli elementi di cui al paragrafo 2” del medesimo articolo;  

 

VISTO l’articolo 78 del Reg. (UE) 2016/2031 relativo ai Passaporti delle piante; 
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VISTO il DM 333987 del 27/07/2022 "Requisiti, dotazioni e adempimenti degli 

operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto legislativo 2 

febbraio 2021, n. 19" 

 

VISTA la nota tecnica MIPAAF n. 0034148 del 14 ottobre 2019 concernente “Modalità 

operative transitorie per l’applicazione dei Regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625” con la quale 

sono state fornite le indicazioni operative per l’attribuzione del numero di registrazione al RUOP e 

delle codifiche identificative dei centri aziendali autorizzati all’uso del passaporto delle piante; 

 

VISTA la richiesta presentata dalla ditta BS & SONS SRLS. – Partita IVA 03195020593, 

con sede legale in Via Migliara 55 – Terracina - LT     acquisita con protocollo n. 916373 del 23 

settembre 2022; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda inoltrata dalla ditta BS & SONS SRLS – Partita 

IVA 03195020593 di tutti gli elementi indicati al punto 2) dell’articolo 66 del Reg. (UE) 

2016/2031; 

 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 66, punto 1) e punto 2) del Reg. (UE) 

2016/2031, di inserire la ditta BS & SONS SRLS – Partita IVA 03195020593, nel Registro 

Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione IT-12-1624; 

 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031,  

relativamente alla ditta BS & SONS SRLS 

Partita IVA: 03195020593 

Indirizzo sede legale: Via Migliara 55 – Terracina - LT    

Tipologia attività svolte: esportazione 

- Di inserire la ditta BS & SONS SRLS – Partita IVA 03195020593 nel Registro Ufficiale 

degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione RUOP: IT-12-1624.  

 

La ditta è tenuta, altresì, ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali dei Servizi Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Servizio Fitosanitario Centrale. 

 La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente, oltre al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente per 

il settore specifico. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

 Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE 

     ad interim 

                                                                               Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13722

Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021.
Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva,
richiesta da UNAPROL S.C.P.A., da realizzarsi nel periodo 29 novembre 2022 - 21 febbraio 2023
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OGGETTO: Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto 

ministeriale 7 ottobre 2021. Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva, richiesta da UNAPROL S.C.P.A., da 

realizzarsi nel periodo 29 novembre 2022 – 21 febbraio 2023 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure amministrative 

per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed 

esperti assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazioni ai corsi per 

assaggiatori olio; 
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VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 

oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, 

n.313” 

 

CONSIDERATO che con la nota, acquisita al protocollo regionale con n. 975374 del 07.10.2022, 

l’UNAPROL ha presentato la domanda per l‘autorizzazione regionale, ai sensi della D.G.R. 20 

giugno 2017 n. 354 e del Decreto ministeriale 7 ottobre 2021, per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva da realizzarsi nel periodo 29 novembre 2022 – 21 

febbraio 2023;  

 

PRESO ATTO che, dall’esame della documentazione allegata alla domanda prot. n. 975374 del 

07.10.2022, la stessa risulta idonea e conforme ai requisiti previsti dalle procedure di cui 

all’allegato A della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 ministeriale; 

 

PRESO ATTO che la documentazione allegata alla domanda suddetta risulta conforme anche ai 

requisiti previsti nel Decreto ministeriale 7 ottobre 2021;  

 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354, all’autorizzazione 

regionale del corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto dall’UNAPROL, che si 

svolgerà presso la sala panel e la sala corsi Unaprol ubicate in Via Nazionale 89/a, Roma, dal 29 

novembre 2022 al 21 febbraio 2023 con attività formativa di ore 38,5 secondo le modalità e il 

programma dettagliato allegato alla domanda di autorizzazione Prot. n.975374 del 07.10.2022; 

 

RITENUTO che è obbligo da parte dell’UNAPROL trasmettere alla Direzione Regionale 

Agricoltura - Area Sistemi Finanziari e Qualità e alla C.C.I.A.A. di competenza territoriale, entro 30 

giorni dalla data di termine del corso, l’attestazione e/o una dichiarazione relativa al rispetto delle 

disposizioni previste dalla normativa regionale vigente, utilizzando il modello 2 di cui alla D.G.R. 

n. 354/2017;  

 

RILEVATO che, qualora si verifichi il mancato rispetto delle condizioni prescritte dal presente atto 

e dalla normativa regionale vigente, l’amministrazione regionale provvederà a revocare il presente 

provvedimento di autorizzazione;  

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di trasmettere il presente atto 

all’UNAPROL, con sede legale Via XXIV Maggio  n.43, Roma (RM) indirizzo PEC: 

unaprolscarl@pec.it; 

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 

Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante della presente determinazione: 

 

- Di autorizzare, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 2021, il 

corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto dall’UNAPROL, che si 
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svolgerà presso la sala panel e la sala corsi UNAPROL ubicate in Via Nazionale 89/a, 

Roma, dal 29 novembre 2022 al 21 febbraio 2023 con attività formativa di ore 38,5 secondo 

le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda di autorizzazione Prot. 

n.975374 del 07.10.2022; 

- di approvare il fac-simile dell’attestato di idoneità fisiologica da rilasciare ai partecipanti al 

termine del corso, allegato alla nota di integrazione domanda di autorizzazione inviata con 

Prot. n. 975374 del 07.10.2022, in quanto conforme alla normativa vigente;  

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere il presente atto all’UNAPROL, con sede legale Via XXIV Maggio  n.43, Roma 

(RM) indirizzo PEC: unaprolscarl@pec.it; 

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

     

      IL Direttore ad interim 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13729

L.R. 17/2015, art. 34, comma 2, art. 35, comma 5 - DGR n. 460/2018 nomina Commissione di esame per
l'abilitazione dei cacciatori di selezione e coadiutori per interventi di controllo specie cinghiale, corso
autorizzato con nota n. 0459007 del 11/05/2022 e svolto in collaborazione con ENAPRA - Ambito
Territoriale di Caccia Roma 1 (ATC RM1).
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Oggetto: L.R. 17/2015, art. 34, comma 2, art. 35, comma 5 - DGR n. 460/2018 nomina Commissione di esame 

per l’abilitazione dei cacciatori di selezione e coadiutori per interventi di controllo specie cinghiale, 

corso autorizzato con nota n. 0459007 del 11/05/2022 e svolto in collaborazione con ENAPRA - 

Ambito Territoriale di Caccia Roma 1 (ATC RM1). 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di 

province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 

con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 

metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 

Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e dalla 

legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10428 del 03/08/2022 con il quale è stato conferito l’affidamento ad 

interim della responsabilità dell’Area Caccia e Pesca della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ai sensi dell’articolo164, comma 5 del regolamento 

regionale 6 settembre n. 1/2002 e ss.mm. e ii. al Dott. Fabio Genchi; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - 

Approvazione Documento Allegato A: Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
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VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la gestione, il 

controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa nonché per una 

corretta regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione dell’osservatorio faunistico-

venatorio regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente: “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 – Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”; 

 

VISTO in particolare, l’Allegato 1 “Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione agli 

ungulati: cervidi e bovidi”, art. 7 (esame di abilitazione) alla sopracitata DGR n. 460 del 2018 che disciplina 

le modalità di nomina e la composizione della Commissione di esame per conseguire l’abilitazione alla caccia 

di selezione; 

 

CONSIDERATO che la sopracitata Commissione è composta: dal Dirigente pro-tempore dell’Area Decentrata 

Agricoltura competente per territorio o suo delegato, con funzioni di Presidente, da un funzionario Regionale 

esperto nelle discipline trattate dal corso, da due docenti del corso designati dall’ATC, di cui almeno uno 

esperto in materie faunistiche e uno in materia balistica, svolge le funzioni di segretario un dipendente 

dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

 

PRESO ATTO che L’ATC RM1 con nota n. 8011 del 29/04/2022, acquisita al protocollo regionale con il n. 

0418200 del 29/04/2022, ha richiesto all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro l’autorizzazione allo 

svolgimento del corso per l’abilitazione dei cacciatori di selezione e coadiutori per interventi di controllo specie 

cinghiale; 

 

PRESO ATTO che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro con nota prot. n. 0459007 del 11/05/2022, ai 

sensi della L.R. 17/95 e della DGR 460/2018, ha rilasciato all’ATC RM1 l’autorizzazione ad organizzare un 

corso di abilitazione dei cacciatori di selezione e coadiutori per interventi di controllo specie cinghiale da 

svolgersi nei giorni 25 e 26 giugno 2022 e nei giorni 2, 3, 9 e 10 luglio 2022, il programma del corso è stato 

approvato a seguito di parere ISPRA prot. 41079/T-D1 del 01/07/2019; 

 

PRESO ATTO che l’ATCRM1 con nota prot. n. 1096 del 22/06/2022, acquisita al protocollo regionale al n. 

0614972 del 22/06/2022 ha richiesto l’istituzione della commissione di esame per il corso di abilitazione dei 

cacciatori di selezione e coadiutori per interventi di controllo specie cinghiale, e designa ai sensi del sopracitato 

art. 7 dell’allegato 1 della DGR n. 460/2018 i seguenti docenti del corso: 

- Fioravante Serrani esperto in materie faunistiche; 

- Riccardo Torchia esperto in balistica; 

 

VISTA la nota n. 0956835 del 03/10/2022 con la quale il Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro ha indicato: 

- Bruno Petrucci funzionario regionale delegato dal Dirigente dell’ADA con funzioni di Presidente; 

- Roberta Marinucci funzionario regionale esperto nelle materie oggetto del corso; 

- Amerigo di Salvo segretario; 

 

CONSIDERATO di dover designare quali componenti regionali: 

- Bruno Petrucci funzionario regionale delegato dal Dirigente dell’ADA con funzioni di Presidente; 

- Roberta Marinucci funzionario regionale esperto nelle materie oggetto del corso; 

- Amerigo di Salvo dipendente dell’ADA Lazio Centro con funzioni di segretario; 

 

CONSIDERATO che sono stati designati dall’ATC RM1 ai sensi del sopracitato art. 7 dell’allegato 1 della 

DGR n. 460/2018 i seguenti docenti del corso: 
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- Fioravante Serrani esperto in materie faunistiche; 

- Riccardo Torchia esperto in balistica; 

 

RITENUTO di dover nominare ai sensi dell’art. 7 dell’Allegato 1 “Disciplina per la gestione faunistica e per 

la caccia di selezione agli ungulati: cervidi e bovidi”, della sopracitata DGR n. 460 del 2018 la Commissione 

di esame per l’abilitazione dei cacciatori di selezione e coadiutori per interventi di controllo specie cinghiale 

nell’ATC RM1 così composta: 

- Bruno Petrucci funzionario regionale delegato dal Dirigente dell’ADA con funzioni di Presidente; 

- Roberta Marinucci funzionario regionale esperto nelle materie oggetto del corso; 

- Fioravante Serrani esperto in materie faunistiche; 

- Riccardo Torchia esperto in balistica; 

- Amerigo di Salvo dipendente dell’ADA Lazio Centro con funzioni di segretario; 

 

PRESO ATTO che gli esami di abilitazione si svolgeranno presso la sede dell’ATC RM1, Viale Ratto delle 

Sabine n. 45 – 00131 Roma in data 11 e 25 ottobre 2022. 

 
 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni ed in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

 di nominare la Commissione di esame per conseguire l’abilitazione dei cacciatori di selezione e coadiutori 

per interventi di controllo specie cinghiale nell’ATC RM1 così composta: 

- Bruno Petrucci funzionario regionale delegato dal Dirigente dell’ADA con funzioni di Presidente; 

- Roberta Marinucci funzionario regionale esperto nelle materie oggetto del corso; 

- Fioravante Serrani esperto in materie faunistiche; 

- Riccardo Torchia esperto in balistica; 

- Amerigo di Salvo dipendente dell’ADA Lazio Centro con funzioni di segretario; 

 

La partecipazione alla Commissione dei dipendenti regionali rientra nei compiti e doveri di ufficio, di 

conseguenza per tali nomine, per effetto delle stesse o dei lavori della Commissione, non sono previsti 

gettoni/indennità a carico del Bilancio regionale. 

 

Per il contrasto alla diffusione dell’epidemia COVID-19 devono essere rispettate tutte le misure e prescrizioni 

specifiche per lo svolgimento dei corsi di formazione in presenza. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 - 00162 Roma (RM). 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33. 

 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13730

L.R. n. 17/95  DGR n. 460/2018 e n. 650/2022. Piano di gestione della specie cinghiale (Sus scrofa) PRIU
nell'Ambito Territoriale di Caccia FR1  Prelievo in selezione stagione venatoria 2022-2023.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud – Frosinone; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione 

programmata dell’esercizio venatorio” in particolare l’articolo 32 “Aziende faunistico - venatorie e agro - 

turistico – venatorie”; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 

17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTE le linee guida per la gestione degli ungulati, cervidi e bovidi pubblicato dall’ISPRA nel settembre 2013 

che prevedono tempi di prelievo in deroga all’art. 18 della Legge 157/92, ai sensi del D.L. 30.09.2005 n. 203 

art. 11 quaterdecies, convertito in legge 248/2005; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, 

con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città 

metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare 

le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge 

Regionale n. 17/2015;  

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 

nonché dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia 

e Pesca”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire 

l’assetto organizzativo della Direzione stessa;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente: “L.R. n. 17/95, art. 34 

comma 2, art. 35 comma 5 – Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati”, 

ed in particolare l’allegato 1 “Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione agli ungulati: 

cervidi e bovidi”; 

VISTA la Determinazione n. G04726 28 aprile 2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 - Approvazione 

Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi 

procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria"; 
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VISTA la determinazione n. G08092 del 23/06/2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Posizione 

Organizzativa di II^ fascia “Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna Selvatica e Gestione delle 

Risorse della Pesca” al dott. Cesidio Gianni SARRECCHIA; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell'Area decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del 

cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano MASSIMO; 

 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 6 settembre 2022 n. 711, con la quale conferito all’Ing. Wanda 

D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA altresì la Deliberazione della Giunta Regionale n. 650 del 28/07/2022 avente ad oggetto: “Piano 

Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella 

specie cinghiale (PRIU), di cui alla D.G.R. n. 440/2022. Adeguamento del Piano ai pareri di ISPRA e CEREP” 

ed in particolare il punto 1.4.1 Gestione della specie; 

 

PRESO ATTO che al suddetto Piano Regionale Interventi Urgenti (PRIU) l’ISPRA nel parere di propria 

pertinenza “esprime parere favorevole purché siano recepite le indicazioni fornite, ai sensi della normativa 

vigente e delle indicazioni contenute nel documento tecnico del 21 aprile 2021 sulla «Gestione del cinghiale 

e peste suina africana. Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione» redatto dai Ministeri della 

salute, delle politiche agricole alimentari e forestali e della transizione ecologica”, rilevando che il Piano 

tratta adeguatamente tutti gli argomenti faunistici oggetto di valutazione e che pertanto gli argomenti trattati 

nel Piano non devono essere oggetto di revisione; 

 

PRESO ATTO, altresì, che ISPRA individua tra le modalità ritenute più incisive ai fini del contenimento della 

popolazione di cinghiali e di diffusione della peste suina “l’estensione della caccia di selezione anche in orari 

notturni” e ciò al fine di “massimizzare il prelievo e la selettività della caccia in quei contesti specifici in cui 

il contenimento della specie è prioritario ai fini della limitazione del rischio sanitario”; 

 

VISTO il Piano di gestione del cinghiale (Sus Scrofa) stagione venatoria 2022/2023 presentato dall’ATC FR1 

con nota acquisita con protocollo interno n.0951140 del 03/10/2022; 

 

RITENUTO di dover approvare, nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e 

degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche ed operative contenute nella normativa vigente e 

in attuazione di quanto previsto al punto 1.4.1 del PRIU (D.G.R. 650/2022), il “Piano di gestione della specie 

cinghiale (Sus Scrofa) stagione venatoria 2022/2023” presentato dall’ATC FR1 con la richiamata nota n. 

0951140/2022 come di seguito riportato:  

 

 

 

Distretto Prelievo previsto 

in selezione 

Maschi < 1 

anno 

Femmine < 

1 anno 

Maschi > 

1 anno 

Femmine > 

1 anno 

FR1.1 120 47 25 31 17 

FR1.2 45 18 9 12 6 

FR1.3 24 9 5 6 3 

TOTALE 189 74 40 49 26 

 

Cronoprogramma di interventi  

Intervento 
 

Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  Set Ott Nov Dic 

Caccia in 

braccata 

x          x x 

Caccia in girata x          x x 

Caccia di 

selezione 

x x x x x x x x x x x x 
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DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente provvedimento:  

1. di approvare il “Piano di gestione della specie cinghiale (Sus Scrofa) stagione venatoria 2022/2023” 

nei distretti di gestione dell’Ambito Territoriale di Caccia FR1, da attuarsi dalla data di esecutività del 

presente provvedimento sino al 30 settembre 2023, come meglio specificato nel prospetto che segue: 

Distretto Prelievo previsto 

in selezione 

Maschi < 1 

anno 

Femmine < 

1 anno 

Maschi > 

1 anno 

Femmine > 

1 anno 

FR1.1 120 47 25 31 17 

FR1.2 45 18 9 12 6 

FR1.3 24 9 5 6 3 

TOTALE 189 74 40 49 26 

 

Cronoprogramma di interventi  

Intervento 
 

Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  Set Ott Nov Dic 

Caccia in 

braccata 

x          x x 

Caccia in girata x          x x 

Caccia di 

selezione 

x x x x x x x x x x x x 

 

2. Il Piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti 

in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche ed operative contenute nella 

normativa vigente e in attuazione di quanto previsto al punto 1.4.1 del PRIU (D.G.R. 650/2022), 

nonché delle principali prescrizioni di seguito richiamate:  

 le operazioni di prelievo in selezione della specie cinghiale (Sus scrofa) dovranno rispettare 

il numero, la ripartizione fra sesso e classe di età come previsto nel suddetto Piano di gestione 

e concludersi entro e non oltre il 30 settembre 2023; 

 il prelievo è consentito nella sola forma di appostamento con l’uso esclusivo delle armi 

consentite di cui all’art. 21 dell’Allegato 2 della DGR n. 460/2018; 

 il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei 

cacciatori di selezione (art. 6 dell’Allegato 2 della DGR n. 460/2018); 

 la giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale per il prelievo di 

selezione; 

 il selettore è tenuto ad applicare all’orecchio sinistro del capo abbattuto l’apposita fascetta 

datario numerata fornita dall’ATC, prima di procedere allo spostamento del capo stesso dal 

punto di abbattimento (art. 19 dell’Allegato 2 della DGR n. 460/2018); 

 il cacciatore di selezione in caso di ritrovamento di carcasse di cinghiale deve darne 

immediata comunicazione all’Ambito Territoriale di Caccia allo scopo di sottoporre la 

carcassa al test diagnostico per la Peste Suina Africana. 

 

3. Di disporre che il Piano, nella sua attuazione in caso di contrasto tra Piano e provvedimenti di Sanità 

pubblica relativi alla prevenzione della Peste Suina Africana, rispetti quanto disposto da questi ultimi 

ed in particolare dall’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 07/05/2022, avente 

ad oggetto “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica. Prime misure di regolamentazione per il contenimento della Peste 

Suina Africana sul territorio della Regione Lazio, e dall’Ordinanza del Commissario Straordinario alla 

Peste Suina Africana n. 3 del 17 maggio 2022 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni; 
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4. L’ATC FR1, entro 45 giorni dalla chiusura della caccia di selezione, dovrà rendicontare all’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Sud le risultanze del piano di gestione 

 

5. Le operazioni di prelievo potranno essere eseguite compatibilmente alle prescrizioni previste per il 

contrasto alla diffusione dell’epidemia COVID-19; 

 

6. Dato l’elevato rischio di introduzione del virus della Peste Suina Africana nel nostro Paese, l’ATC 

FR1 deve dare opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale trovato morto (anche a seguito 

di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem comportamenti anomali di 

qualsiasi tipo, sia segnalato alle competenti autorità (Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi 

Veterinari delle Asl). Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate 

(lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive 

alla completa decomposizione dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di 

laboratorio; 

 

7. I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud – Via Francesco Veccia 23 - 03100 Frosinone (FR). 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33.  

 

Il Direttore ad interim 

       Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13749

Dlgs 19/2021 artt. 34-35 e 37: Inserimento della ditta CARCIOFI ROMANESCHI SRLS nel Registro
Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero: IT-12-1605,
autorizzazione al rilascio del passaporto delle piante UE per il centro aziendale RM01. Pagamento del bollo
assolto.
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Oggetto: Dlgs 19/2021 artt. 34-35 e 37: Inserimento della ditta CARCIOFI ROMANESCHI SRLS 

nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP 

numero:IT-12-1605, autorizzazione al rilascio del passaporto delle piante UE per il centro 

aziendale RM01. Pagamento del bollo assolto. 

   

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore 

della Direzione Generale; 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

VISTO l’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, ai sensi dell’articolo 65 punto 1.d devono 

essere registrati gli operatori professionali autorizzati all’applicazione di un marchio per il materiale 

da imballaggio di legno in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 98 del medesimo 

regolamento; 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 19 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 

VISTO il decreto ministeriale 333987 del 27 luglio 2022 "Requisiti, dotazioni e 

adempimenti degli operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto 

legislativo 2 febbraio 2021, n. 19"; 

VISTA la domanda acquisita al prot. n. 844392 del 06/09/2022 presentata al Servizio 

Fitosanitario Regionale dalla ditta CARCIOFI ROMANESCHI SRLS - Partita Iva: 15035121001, 

con sede legale PIAZZA IRNERIO 57, ROMA e centro aziendale in Via DI VALLE BAGNATA 

50, 00132 ROMA; 
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VISTA la richiesta di integrazione documentale inviata da questa area con protocollo 

numero 952537 del 03/10/2022 e la successiva documentazione inoltrata dalla ditta con numero di 

protocollo 976433 del 7/10/2022;  

RITENUTO ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 di 

inserire la ditta CARCIOFI ROMANESCHI SRLS nel Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali assegnandole un codice di registrazione avente valenza univoca a livello dell’intero 

territorio nazionale, 

 

DETERMINA 

 

 

per quanto in premessa, ai sensi degli articoli 34 e 35 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 

2021, 

relativamente alla ditta CARCIOFI ROMANESCHI SRLS; 

Partita Iva: 15035121001; 

Sede legale: PIAZZA IRNERIO 57, 00132 ROMA 

Indirizzo centro aziendale codice RM 01: VIA DI VALLE BAGNATA 50, 00132 RM 

Tipologia attività: attività sementiera, vivaismo frutticolo, vivaismo orticolo, commercio 

all’ingrosso di piante da frutto o piantine ortive, commercio all’ingrosso di tuberi seme di patate, 

produzione di frutti Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus raf. e relativi ibridi, commercio di frutti 

Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus raf. e relativi ibridi, esportazione, riesportazione, pre-

esportazione, importazione, vendita mediante contratti a distanza, 

 

 

- di inserire la ditta CARCIOFI ROMANESCHI SRLS nel Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali assegnandole il codice di registrazione RUOP: IT-12-1605 

-  di autorizzare, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del D.Lgs 19/2021 la ditta CARCIOFI 

ROMANESCHI SRLS al rilascio del passaporto delle piante UE ordinario, di cui 

all’articolo79 del Regolamento (UE) 2016/2031 per le specie vegetali commercializzate 

presso il centro aziendale codice RM01 e alla richiesta di certificati export.  

 

 

La ditta è tenuta altresì ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili sui siti 

istituzionali del Servizio Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali, Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle disposizioni 

urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa 

vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del DLgs. n. 33/2013. 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                           Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13750

Dlgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta Oleificio Del Golfo S.A.S. Di Forte G. & C. nel Registro
Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero: IT-12-1627.
Pagamento del bollo assolto.
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Oggetto: Dlgs 19/2021 art 34: Inserimento della ditta Oleificio Del Golfo S.A.S. Di Forte G. & C. nel 

Registro Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP 

numero: IT-12-1627. Pagamento del bollo assolto. 

   

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 

1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore 

della Direzione Generale; 

 

VISTA la legge regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi 

per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, ai sensi dell’articolo 65 punto 1.d devono 

essere registrati gli operatori professionali autorizzati all’applicazione di un marchio per il materiale 

da imballaggio di legno in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 98 del medesimo 

regolamento; 

 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 19 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 

 

 VISTO l’articolo 34 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 che, in applicazione 

dell’articolo 65 del Regolamento (UE) 2016/2031 istituisce, presso il Servizio Fitosanitario 
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Centrale, il Registro Ufficiale degli Operatori Professionali in cui devono essere registrati gli 

Operatori Professionali rientranti nelle categorie di cui all’articolo 65 paragrafo 1 del Regolamento 

(UE) 2016/2031; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 333987 del 27/07/2022 "Requisiti, dotazioni e 

adempimenti degli operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto 

legislativo 2 febbraio 2021, n. 19”; 

 

VISTA la domanda acquisita al prot. n. 956738 del 03/10/2022 presentata al Servizio 

Fitosanitario Regionale dalla ditta Oleificio Del Golfo S.A.S. Di Forte G. & C., partita iva: 

01867070599, con sede legale via San Pietro snc 04023, Formia (LT) e centro aziendale in via delle 

Industrie, 43, 04023 Penitro di Formia (LT), relativa alla richiesta di iscrizione al Ruop; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda presentata dalla ditta Oleificio Del Golfo S.A.S. 

Di Forte G. & C. degli elementi indicati al punto 2 dell’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031; 

  

RITENUTO ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 di 

inserire la ditta Oleificio Del Golfo S.A.S. Di Forte G. & C. nel Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali assegnandole un codice di registrazione avente valenza univoca a livello dell’intero 

territorio nazionale, 

 

DETERMINA 

 

 

per quanto in premessa, ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021, 

relativamente alla ditta: Oleificio Del Golfo S.A.S. Di Forte G. & C.; 

partita iva: 01867070599; 

sede legale: Via San Pietro snc, 04023 Formia (LT); 

indirizzo centro aziendale codice 001: Via delle Industrie, 43, 04023 Penitro di Formia (LT); 

tipologia attività svolta: esportazione, riesportazione e pre-esportazione di oli di origine vegetale e 

olive in salamoia; 

di inserire la ditta Oleificio Del Golfo S.A.S. Di Forte G. & C. nel Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali assegnandole il codice di registrazione RUOP: IT-12-1627.   

 

La ditta è tenuta altresì ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili sui siti 

istituzionali del Servizio Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali, Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle disposizioni 

urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa 

vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del DLgs. n. 33/2013. 

 

        IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                           Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13753

Decreto Ministeriale n. 69964 del 14/02/2022 che modifica il regime di aiuto per l'erogazione delle risorse del
Fondo di solidarietà nazionale alle imprese agricole danneggiate dalle gelate del 2017, di cui al decreto di
declaratoria 23 ottobre 2017 e dalla siccità del 2017, di cui al decreto di declaratoria 2 marzo 2018 (SIAN
CAR 1005120). Assegnazione del "Codice di Concessione SIAN COR"
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OGGETTO: Decreto Ministeriale n. 69964 del 14/02/2022 che modifica il regime di aiuto per 

l’erogazione delle risorse del Fondo di solidarietà nazionale alle imprese agricole danneggiate dalle 

gelate del 2017, di cui al decreto di declaratoria 23 ottobre 2017 e dalla siccità del 2017, di cui al 

decreto di declaratoria 2 marzo 2018 (SIAN CAR 1005120). Assegnazione del "Codice di 

Concessione SIAN COR". 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità;  

 

VISTI:   

- la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e s.m.i. “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

- l’Atto di Organizzazione n. G11696 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

- il Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102 e successivo Decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82 

concernente "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'art. 1 comma 2° 

lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38"; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 del 17 gennaio 2017 concernente: “Adeguamento 

del documento approvato con DGR n. 220 del 3 aprile 2009, concernente "Procedure generali per 

l'attivazione degli interventi e disposizioni applicative Decreto Legislativo 29.3.2004, n. 102. 

Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1 comma 2, lettera i) 

della legge 7. 3.2003 n. 38" alle disposizioni previste dal Reg. (UE) n. 702/2014 della 

Commissione del 25 giugno 2014”; 

- la Deliberazione della Giunta n. 391 del 22/06/2021, concernente: “Utilizzo economie dei fondi 

assegnati per la calamità “tromba d’Aria di Terracina del 5 Novembre 2017” con Decreto del 

MIPAAF n. 11993 del 07/12/2018, a favore delle aziende agricole danneggiate dalle “Gelate di  

Gennaio-Aprile 2017”, che prendendo atto del nulla osta alla richiesta di utilizzo delle economie  

dei fondi per la Tromba d’aria 2017 espresso dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali DISR VI – Gestione delle crisi in agricoltura, acquisito con prot. n. 0058263 del 

21/01/2021, autorizza l’utilizzo delle economie dei fondi assegnati per la Tromba d’aria 2017 che 

ha interessato il Comune di Terracina, pari a 3.343.536,00, per indennizzare i danni causati da forti 
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gelate da gennaio ad aprile 2017 e con la quale sono state accantonate sul capitolo U00000B17450 

risorse pari ad € 3.343.536,00 con la prenotazione di bollinatura n. 161322/2021; 

- la determinazione G11453 del 24/09/2021, concernente “Decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, 

convertito con modificazioni in Legge 21 giugno 2017, n. 95 art. 43 comma 5 ter. Decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n.102 e successivo Decreto legislativo 18 aprile 2008 n. 82. DGR n. 

529 del 9 agosto 2017. Avversità atmosferica "gelate verificatesi nel mese di aprile 2017". 

Approvazione ulteriore elenco delle domande di aiuto presentate (elenco A), non ammissibili al 

finanziamento (elenco B), ammissibili al finanziamento (Elenco C) e oggetto di incremento 

dell'aliquota del contributo (Elenco D)”, che autorizza il finanziamento delle domande di aiuto di 

cui all’elenco allegato C ed all’elenco allegato D; 

- la determinazione n. G15562 del 15/12/2021 che modifica la determinazione n. G11453 del 

24/09/2021; 

- la determinazione n. G13184 30/09/2022, concernente “Decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 

e successive modifiche - Avversità atmosferica "gelate verificatesi nel mese di aprile 2017". 

Modifica e integrazione della determinazione n. G11453 del 24/09/2021 di approvazione degli 

elenchi delle domande presentate, ammissibili e non ammissibili, e di autorizzazione al 

finanziamento”; 

- la determinazione n. G16540 del 28/12/2021, riguardante Attuazione della DGR n. 391 del 

22/06/2021. Perfezionamento della prenotazione di bollinatura n. 161322/2021 dell'importo di € 

3.343.536,00 a favore di LAZIOcrea spa, cod. cred. 164838, sul Capitolo U0000B17450 Missione 

16, Programma 01, piano dei conti 1.04.03.99.000 per l'esercizio finanziario 2021, da destinare 

alle imprese agricole; 

- il Decreto Ministeriale n. 69964 del 14/02/2022 che modifica il regime di aiuto per l’erogazione 

delle risorse del Fondo di solidarietà nazionale alle imprese agricole danneggiate dalle gelate del 

2017, di cui al decreto di declaratoria 23 ottobre 2017 e dalla siccità del 2017, di cui al decreto di 

declaratoria 2 marzo 2018; 

- la nota n. 0248606.dell’11-03-2022 con cui è stato trasmesso a Laziocrea spa l’elenco dei 

beneficiari ammessi a finanziamento con determinazione n. G11453 del 24/09/2021, per i danni 

subiti a seguito della avversità atmosferica "gelate verificatesi nel mese di aprile 2017"; 

 

CONSIDERATO: 

- che le azioni da intraprendere per poter ripartire sull’ampia platea degli aventi diritto, 569 

beneficiari, l’aiuto di importo complessivo pari ad € 3.343.536,00, consistono in singoli impegni 

di spesa, singole registrazioni dell’aiuto e singole liquidazioni; 

- che per le azioni sopradescritte occorre un approccio massivo, unificato ed informatizzato, che la 

Società in house LAZIOcrea S.p.a., nell’ambito delle attività previste dal Piano Operativo Annuale 

LAZIOcrea 2022 approvato con Deliberazione di Giunta n. 980 del 23/12/2021, è in grado di 

svolgere in modo sistematico, come da precedenti e positive esperienze già concluse; 

- che con la sopracitata determinazione n. G16540 del 28/12/2021 sono state affidate alla Società in 

house LAZIOcrea S.p.a., nell’ambito delle attività previste dal Piano Operativo Annuale 

LAZIOcrea 2022 approvato con Deliberazione di Giunta n. 980 del 23/12/2021, le attività di 

impegno, registrazione e liquidazione degli aiuti in favore delle imprese agricole, per un importo 

complessivo pari ad € 3.343.536,00, nonché la registrazione di tutti i singoli aiuti nell’ambito del 

registro concessioni Aiuti di Stato del SIAN;  

- pertanto, che la società Laziocrea opera come soggetto intermedio al solo fine di corrispondere le 

somme ai soggetti beneficiari che hanno come natura giuridica quella di imprese agricole e, in 
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ragione di questo, la spesa si ascrive sul capitolo U0000B17450 Missione 16, Programma 01, 

piano dei conti 1.04.03.99.000 per l'esercizio finanziario 2021; 

- che l’Amministrazione regionale, secondo la normativa vigente ed i provvedimenti sopra 

richiamati, ha provveduto agli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico per 

il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (Decreto n. 115/2017) e di quanto 

disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii, in osservanza dei quali per la registrazione dell’aiuto 

sul registro concessioni Aiuti di Stato del SIAN è necessario identificare il soggetto beneficiario 

dell’agevolazione; 

- che gli uffici preposti hanno provveduto ad effettuare le verifiche di cui sopra e nello specifico 

della disciplina per gli Aiuti di Stato, reperendo le informazioni relative ai beneficiari sul Sistema 

RNA Registro Nazionale Aiuti, ed acquisendo al termine delle verifiche il “Codice di Concessione 

SIAN COR” rilasciato dal sistema stesso ad ogni beneficiario; 

VISTO l’elenco dei “codici di Concessione SIAN COR” acquisiti per ogni beneficiario la cui 

domanda è stata ritenuta ammissibile, di cui all’allegato 1 parte integrante del presente 

provvedimento; 

RITENUTO di dover procedere all’assegnazione dei COR, sopra citati, ai corrispondenti beneficiari 

delle domande ritenute ammissibili; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

- di procedere all’assegnazione dei COR ai corrispondenti beneficiari delle domande ritenute 

ammissibili al contributo per i danni dall’avversità atmosferica "gelate verificatesi nel mese di aprile 

2017", come da allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/. 

 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

                                                                                     

 

 

                                                                                              Il Direttore ad Interim 

                                                                                                           Ing. Wanda D’Ercole 
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Allegato 1

Prog. Cuaa Denominazione Sian Cor
Importo 

concesso

1 02707880593 AZIENDA AGRICOLA VILLANOVA ENNIO E VINCENZO SOCIETA' SEMPLICE 1461965 8.913,82
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13755

Piano annuale di prelievo AFV denominata Monte Piantangeli - Stagione venatoria 2022/2023.
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Oggetto: Piano annuale di prelievo AFV denominata Monte Piantangeli - Stagione venatoria 
2022/2023. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo  
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale e ss. 
mm. e ii; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli  
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 
Generale; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11861 del 09/09/2022, avente ad oggetto “Conferimento di 
delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii. ai Dirigenti 
della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste”; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio”; 
 
VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
"Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, 
inerenti materia faunistico venatoria"; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 6091 del 29.12.1999 con la quale è stata 
approvata la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AFV) e delle aziende 
agri-turistico venatorie (ATV); 
 
VISTO la Deliberazione della Giunta Regionale n. 942 del 29/12/2017 avente ad oggetto: 
Disciplina dell’istituzione e del funzionamento delle aziende faunistico venatorie e agri-turistico-
venatorie; 
 
VISTO il programma annuale di assestamento faunistico e miglioramento ambientale relativo alla 
stagione venatoria 2022/2023, presentato dal Concessionario, consegnato nei tempi stabiliti dalla 
normativa vigente; 
 
VISTO il versamento di € 766,45 effettuato in data 31/01/2022, relativo alla tassa di concessione 
regionale per l’anno 2022; 
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VISTA la relazione sulla stima della consistenza faunistica dell’Azienda redatta dal tecnico 
incaricato dal concessionario e predisposta ai sensi dell’art. 15 del Disciplinare sopra indicato; 
 
VISTO il Piano di prelievo, presentato il 21/03/2022 prot. n. 351 dal concessionario dell’A.F.V. 
“Monte Piantangeli”, sulla scorta dei dati relativi alla consistenza faunistica stimata che prevede il 
prelievo della seguente selvaggina: 
 

 Cinghiale (Sus scrofa)    n.   300 

 Fagiano (Phasianus colchicus) n.     30 

CONSIDERATO che la documentazione in possesso dell’Amministrazione, contiene gli elementi 
minimi per l’approvazione del prelievo delle specie sottoindicate; 
 
RITENUTO che ricorrano le condizioni per l’approvazione del piano di prelievo dell’A.F.V. 
“Monte Piantangeli”; 
 

DETERMINA 
 
 di APPROVARE il piano annuale di assestamento e di prelievo faunistico venatorio proposto dal 
concessionario dell’A.F.V. “Monte Piantangeli”, con una riduzione del prelievo possibile della 
specie cinghiale: 
 

 Cinghiale (Sus scrofa)    n.   284 

 Fagiano (Phasianus colchicus) n.     30 

Il prelievo delle specie sopra indicate, deve essere effettuato nel rispetto di quanto disposto dal 
calendario venatorio adottato con Decreto del Presidente n. T00112 del 01/08/2022 per la stagione 
venatoria 2022/2023.  
 
Il concessionario è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e 
nelle prescrizioni indicate nella D.G.R. n. 942 del 29/12/2017. 
 
Il titolare dell'AFV "Monte Piantangeli" è, inoltre, obbligato, dato l'elevato rischio di introduzione 
del virus della Peste Suina Africana nel nostro Paese, a segnalare alle competenti autorità (Polizia 
Metropolitana, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl), ogni cinghiale trovato morto 
(anche a seguito di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante mortem 
comportamenti anomali di qualsiasi tipo. Deve essere altresì segnalato il ritrovamento di carcasse 
parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la probabilità di predazione) o putrefatte, in 
quanto il virus sopravvive alla completa decomposizione dell'ospite rendendo quindi sempre 
possibile una diagnosi di laboratorio. 
Il titolare dell'AFV "Monte Piantangeli" è, infine, obbligato ad adeguare il piano di prelievo alle 
disposizioni emanate dal Commissario straordinario alla Peste Suina Africana e dalle autorità 
sanitarie per gli aspetti applicabili al piano medesimo. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 
 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 
legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 
 
 
 

                                                                                         IL DIRETTORE ad interim 
               Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13756

L. R. 17/95 - DGR n. 460/2018. Piano di assestamento faunistico-venatorio del cinghiale e proposta di
prelievo in selezione nell'Ambito Territoriale di Caccia Roma 2 (ATC RM2) - Stagione venatoria 2022/2023.
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Oggetto: L. R. 17/95 – DGR n. 460/2018. Piano di assestamento faunistico-venatorio del cinghiale e 

proposta di prelievo in selezione nell’Ambito Territoriale di Caccia Roma 2 (ATC RM2) – 

Stagione venatoria 2022/2023. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, 

FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale e ss. mm. e ii; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 

7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 

fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 

già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 

Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021, avente ad oggetto “Conferimento 

dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 

"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 

Francesco Burgo”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11861 del 09/09/2022, avente ad oggetto “Conferimento di 

delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii. ai Dirigenti della 

Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 

"Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti 

materia faunistico venatoria". 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4 concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la 

gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla 

stessa nonché per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico venatoria. Soppressione 

dell’osservatorio faunistico-venatorio regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 460 del 02/08/2018 concernente: “L.R. n. 17/95, 

art. 34 comma 2, art. 35 comma 5 – Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione 

degli ungulati”, ed in particolare l’allegato 2 “Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia 

di selezione agli ungulati: cinghiale”; 

 

DATO ATTO che la DGR n. 460 del 02/08/2018 disciplina nel dettaglio il procedimento per 

l’approvazione dei piani di gestione della caccia di selezione agli ungulati, tra cui la specie cinghiale 

e nell’Allegato 2, art. 2 dispone che il Piano di gestione faunistica e venatoria, è approvato dalla 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste, previa istruttoria dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta del Lazio n. 650 del 28 luglio 2022 “Piano Regionale Interventi 

Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella specie cinghiale 

(PRIU), di cui alla D.G.R. n. 440/2022. Adeguamento del Piano ai pareri di ISPRA e CEREP”;  

 

CONSIDERATO  che il PRIU prevede che, “trattandosi di un piano regionale che interessa al 

contempo attività di caccia con tecniche selettive e attività di controllo numerico, nonché porzioni di 

territorio ricadenti sia in aree venabili che in aree con divieto di caccia, aree urbane comprese, tale 

piano si configura anche come Piano di controllo, per il quale è richiesto il parere Ispra, per gli 

aspetti di competenza, ai sensi delle L. 157/92, art. 19 comma 2, per le attività di controllo numerico 

in territorio venabile e nelle aree a divieto di caccia e della L. 248/05, art. 11-quaterdecies comma 

5, per le attività di prelievo selettivo in caccia”. 
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VISTE le linee guida per la gestione degli ungulati, cervidi e bovidi pubblicato dall’ISPRA nel 

settembre 2013, che prevedono tempi di prelievo in deroga all’art. 18 della Legge 157/92, ai sensi del 

D.L. 30.09.2005 n. 203 art. 11 quaterdecies, convertito in legge 248/2005; 

VISTO il “Piano di assestamento faunistico-venatorio del cinghiale e proposta di prelievo in 

selezione – stagione venatoria 2022/2023”, inoltrato dall’ATC RM2 in data 22/09/2022, acquisita al 

protocollo regionale con il n. 912025, che prevede un piano di prelievo secondo la tabella seguente: 

 

Distretto 
Prelievo previsto 

in selezione 
Maschi < 1 

anno 

Femmine < 1 
anno 

Maschi > 1 
anno 

Femmine > 1 
anno 

RM 2.1 250 60 90 40 60 

RM 2.2 149 36 53 24 36 

RM 2.3 103 24 38 17 24 

RM 2.4 257 62 92 41 62 

TOTALE 759 182 273 122 182 

 

RITENUTO opportuno approvare “Piano di assestamento faunistico-venatorio del cinghiale e 

proposta di prelievo in selezione – stagione venatoria 2022/2023”, come proposto dall’ATC RM2, al 

fine di contribuire al contenimento della specie e della diffusione della Peste Suina Africana; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1. di approvare, nei quattro distretti RM 2.1, RM 2.2, RM 2.3, RM 2.4 individuati nell’ATC 

RM2 il seguente Piano di prelievo in selezione della specie cinghiale (Sus scrofa), da attuarsi 

dalla data di esecutività del presente provvedimento al 30 settembre 2023: 

 

Distretto 
Prelievo previsto 

in selezione 

Maschi < 1 

anno 

Femmine < 1 

anno 

Maschi > 1 

anno 

Femmine > 1 

anno 

RM2.1 250 60 90 40 60 

RM2.2 149 36 53 24 36 

RM2.3 103 24 38 17 24 

RM2.4 257 62 92 41 62 

TOTALE 759 182 273 122 182 

 

 

2. di stabilire che il Piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti 

disposizioni legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle 
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modalità tecniche ed operative, contenute nella DGR n. 460/2018 e nel rispetto delle 

indicazioni contenute nella Deliberazione della Giunta del Lazio n. 650 del 28 luglio 2022 

“Piano Regionale Interventi Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste 

suina africana nella specie cinghiale (PRIU), di cui alla D.G.R. n. 440/2022, nonché delle 

principali prescrizioni di seguito richiamate: 

 le operazioni di prelievo in selezione della specie cinghiale (Sus scrofa) dovranno rispettare 

il numero, la ripartizione fra sesso e classe di età come previsto nel piano e concludersi entro 

e non oltre il 30 settembre 2023; 

 il prelievo è consentito nella sola forma di appostamento con l’uso esclusivo delle armi 

consentite di cui all’art. 21 dell’Allegato 2 della DGR n. 460/2018; 

 per quanto riguarda gli orari di caccia, per il periodo di vigenza del piano regionale (PRIU) è 

consentito, sia per i piani già in essere, sia per quelli futuri, l’estensione del prelievo selettivo 

in orari notturni con l’ausilio di opportuni strumenti per la visione in assenza di luce; 

 il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei 

cacciatori di selezione (art. 6 dell’Allegato 2 della DGR n. 460/2018); 

 la giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale per il prelievo di 

selezione; 

 il selettore è tenuto ad applicare all’orecchio sinistro del capo abbattuto l’apposita fascetta 

datario numerata fornita dall’ATC, prima di procedere allo spostamento del capo stesso dal 

punto di abbattimento (art. 19 dell’Allegato 2 della DGR n. 460/2018); 

 

3. il cacciatore di selezione in caso di ritrovamento di carcasse di cinghiale deve darne immediata 

comunicazione all’Ambito Territoriale di Caccia allo scopo di sottoporre la carcassa al test 

diagnostico per la Peste Suina Africana; 

 

4. di stabilire che l’ATC RM2, entro 45 giorni dalla chiusura della caccia di selezione, debba 

rendicontare all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro le risultanze del piano di gestione; 
 

5. di stabilire che le operazioni di prelievo dovranno essere eseguite compatibilmente alle 

prescrizioni previste per il contrasto alla diffusione dell’epidemia COVID-19; 
 

6. di stabilire che, dato l’elevato rischio di introduzione del virus della Peste Suina Africana nel 

nostro Paese, l’ATC RM2 deve dare opportune specifiche indicazioni affinché ogni cinghiale 

trovato morto (anche a seguito di incidente stradale), ovvero abbattuto ma che mostrava ante 

mortem comportamenti anomali di qualsiasi tipo, sia segnalato alle competenti autorità 

(Polizia Provinciale, Carabinieri Forestali, Servizi Veterinari delle Asl). Deve essere altresì 

segnalato il ritrovamento di carcasse parzialmente predate (lo stato di infezione aumenta la 

probabilità di predazione) o putrefatte, in quanto il virus sopravvive alla completa 

decomposizione dell’ospite rendendo quindi sempre possibile una diagnosi di laboratorio; 

 

7. di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto al 

Presidente pro tempore dell’ATC RM2 e di trasmetterlo per conoscenza al Comando Stazione 

dei Carabinieri Forestali e alla Polizia locale della Città metropolitana di Roma Capitale. 

 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 - 00162 Roma (RM). 

 

Non ricorrono le condizioni di applicazione del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 
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Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

        Il Direttore ad interim 

        (Ing. Wanda D’Ercole) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13811

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  LILLA GAETANO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  LILLA GAETANO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato 
conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
CONSIDERATO che il Sig. LILLA GAETANO è titolare della qualifica di guardia volontaria 
venatoria, riconosciuta con determinazione dirigenziale n. G06530 del 23/05/2018, con validità di sei 
anni e, pertanto, fino alla data del 22/05/2024; 
 
CONSIDERATO che la disciplina regionale prevede la convalida biennale del riconoscimento di 
guardia volontaria venatoria, a seguito di presentazione, all’Area Decentrata Agricoltura competente, 
di apposita domanda da parte dell’interessato; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale, n. G11852 del 14/10/2020, con la quale è stata convalidata la 
qualifica di guardia volontaria venatoria per il primo biennio al Sig. LILLA GAETANO; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 940878 del 29/09/2022, con la quale 
il Sig.   LILLA GAETANO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
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RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  LILLA GAETANO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  

 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

 di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  LILLA GAETANO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte dell’Associazione 
Federazione Italiana della Caccia (FIDC), con scadenza in data 22/05/2024. 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto alla 
guardia volontaria venatoria Sig. LILLA GAETANO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13812

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  PIZZORNI GERVASIO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  PIZZORNI GERVASIO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
 
 
 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 356 di 930



VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato 
conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
CONSIDERATO che il Sig. PIZZORNI GERVASIO è titolare della qualifica di guardia volontaria 
venatoria, riconosciuta con determinazione dirigenziale n. G06539 del 23/05/2018, con validità di sei 
anni e, pertanto, fino alla data del 22/05/2024; 
 
CONSIDERATO che la disciplina regionale prevede la convalida biennale del riconoscimento di 
guardia volontaria venatoria, a seguito di presentazione, all’Area Decentrata Agricoltura competente, 
di apposita domanda da parte dell’interessato; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale, n. G11844 del 14/10/2020, con la quale è stata convalidata la 
qualifica di guardia volontaria venatoria per il primo biennio al Sig. PIZZORNI GERVASIO; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 940878 del 29/09/2022, con la quale 
il Sig.   PIZZORNI GERVASIO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
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RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  PIZZORNI GERVASIO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  

 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

 di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  PIZZORNI GERVASIO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC), con scadenza in data 22/05/2024. 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto alla 
guardia volontaria venatoria Sig. PIZZORNI GERVASIO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13813

L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della qualifica di Guardia
Volontaria Venatoria del Sig.  CENCIARELLI PAOLO
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Oggetto: L.R. n. 17/95, art. 43. D.G.R. n. 22 e n. 229 del 2017. Seconda convalida biennale della 
qualifica di Guardia Volontaria Venatoria del Sig.  CENCIARELLI PAOLO 

 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Regionale 11 novembre 2004 n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” e in particolare l’art. 7 
“Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in 
materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e 
dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 
Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 
competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 
previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e ss.mm.ii., ed in particolare l’art. 43 “Vigilanza 
Venatoria” 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla deliberazione n. 56/2016 e 
dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7; 
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VISTA la Determinazione n. G4726 del 28/04/2021 concernente: “L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 
Approvazione Documento Allegato A: "Individuazione e assegnazione dei procedimenti 
amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 24 gennaio 2017, così come modificata dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 229 del 9 maggio 2017, con la quale è stata approvata la 
disciplina per il riconoscimento della qualifica di Guardia volontaria venatoria e del servizio di 
Vigilanza; 
 
VISTA la Determinazione n. G02328 del 27/02/2017 recante “L.R. n. 17/95, art.43, D.G.R n. 22 del 
24/01/2017 Approvazione dell’iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria” e del rispettivo modello di tesserino e riconoscimento; 
 
VISTA la Determinazione n. G16113 del 23/11/2017, “L. R. n°17/95, art. 43, D.G.R. n. 22 del 
24/01/2017 e D.G.R. n. 229 del 09/05/2017. Modifiche ed integrazioni alla D.D. n. G02328 del 
27/02/2013. Approvazione dell'Iter procedurale per il riconoscimento e per il rinnovo della qualifica 
di Guardia Volontaria Venatoria e del modello di tesserino di riconoscimento della Guardia 
Venatoria Volontaria” con la quale sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 
determinazione sopracitata; 
 
VISTA la nota dell’Ufficio legislativo della Giunta Regionale n. prot. 0526781 del 18/10/2017 che si 
è espressa in merito al rilascio del riconoscimento e rinnovo delle Guardie Volontarie ittiche e delle 
Guardie Volontarie Venatorie; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato 
conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11702 del 30/09/2021 avente ad oggetto “Conferimento 
dell'incarico di dirigente dell'Area "Decentrata Agricoltura Lazio Centro" della Direzione regionale 
"Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Basilio 
Francesco Burgo”; 
 
CONSIDERATO che il Sig. CENCIARELLI PAOLO è titolare della qualifica di guardia volontaria 
venatoria, riconosciuta con determinazione dirigenziale n. G11643 del 29/09/2018, con validità di sei 
anni e, pertanto, fino alla data del 19/09/2024; 
 
CONSIDERATO che la disciplina regionale prevede la convalida biennale del riconoscimento di 
guardia volontaria venatoria, a seguito di presentazione, all’Area Decentrata Agricoltura competente, 
di apposita domanda da parte dell’interessato; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale, n. G11857 del 14/10/2020, con la quale è stata convalidata la 
qualifica di guardia volontaria venatoria per il primo biennio al Sig. CENCIARELLI PAOLO; 
 
VISTA la domanda, acquisita al protocollo regionale col n. prot. 940878 del 29/09/2022, con la quale 
il Sig.   CENCIARELLI PAOLO chiede la seconda convalida della qualifica di Guardia Venatoria 
Volontaria;  
 
VISTO l’esito positivo dell’istruttoria dell’istanza e verificato, attraverso il certificato del Casellario 
Giudiziario ed il Certificato dei Carichi Pendenti del richiedente, che lo stesso non abbia procedimenti 
penali in corso o pregressi; 
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RITENUTO, pertanto, di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di Guardia 
Volontaria Venatoria del Sig.  CENCIARELLI PAOLO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC),  

 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 

 di procedere alla seconda convalida biennale della qualifica di guardia volontaria venatoria 
del Sig.  CENCIARELLI PAOLO nato a OMISSIS il OMISSIS facente parte 
dell’Associazione Federazione Italiana della Caccia (FIDC), con scadenza in data 19/09/2024. 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il presente atto alla 
guardia volontaria venatoria Sig. CENCIARELLI PAOLO. 

 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Centro – Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma. 
 
Non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi dalla notifica del presente atto. 
 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
 
 
 

                 IL DIRETTORE 
          Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 10 ottobre 2022, n. G13652

GEMINA S.r.l. - Modifica non sostanziale dell'Autorizzazione Unica n. G03859 del 01/04/2019 e s.m.i.
rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.lgs. n.152/2006 e degli artt. 15 e 16 della L.R. n. 27/98 per l'impianto di
recupero di imballaggi e plastica sito nel Comune di Patrica (FR), località Ferruccia.
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OGGETTO: GEMINA S.r.l. - Modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Unica n. G03859 del 
01/04/2019 e s.m.i. rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.lgs. n.152/2006 e degli artt. 15 
e 16 della L.R. n. 27/98 per l’impianto di recupero di imballaggi e plastica sito nel 
Comune di Patrica (FR), località Ferruccia. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la L.R. 18/02/2002, n..6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

06/09/2002, n.1 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con cui è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente, il Dott. Vito Consoli; 

- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

"Ambiente" all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, decorrente dal 12/01/2022 data di firma del 

contratto; 
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VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 
● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 

inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 
Norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019– Legge 

n. 128 del 02 novembre 2019, Disposizioni urgenti 

per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione, 

n. 128 del 02 novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 

e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Decreto Legge n.77 del 31 maggio 2021  Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure 

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 Agosto 

2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente n.105 del 18 maggio 2021. 
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di fonte regionale: 

 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della Direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. n.288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 

e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. n. 152/06 e della L.R. n. 27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. 

Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 

e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R. n. 

4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 

 

Approvazione delle Prime linee guida per la 

gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 

smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale 

approvazione delle nuove procedure per il rilascio 

dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili 

di smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi 

criteri per lo svolgimento delle singole campagne 

di attività nel territorio regionale, ex art. 208, 

comma 15, D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 22/09/2020, 

n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e 

versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 

associate ad attività sottoposte a procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 

D. Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

PREMESSO che: 

 

 con la Determinazione Direttoriale n. G03859 del 01/04/2019 è stata rilasciata alla Società 

Campioni Logistica Integrata S.p.a. l’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. 

n.152/06 e s.m.i. della durata di anni 10, per un impianto di recupero imballaggi e plastica nel 

Comune di Patrica (FR)” riportandone nell’atto autorizzativo le prescrizioni operative di 

esercizio; 
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 con Determinazione n. G07898 del 11/06/2019 avente ad oggetto “Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (P.A.U.R.) di cui all'art. 27 bis D.Lgs.n.152/2006 relativo al 

progetto Impianto di recupero imballaggi e plastica nel Comune di Patrica (Fr). Proponente 

Campioni Logistica Integrata S.p.A. – n. reg. 5/2018” è stata emessa la Determinazione 

motivata di conclusione della Conferenza di Servizi, ai sensi del comma 7  dell'art. 27 bis del 

D.lgs. n.152/2006  e  l'autorizzazione  del  Progetto  "Impianto  di  recupero  imballaggi  e  

plastica  nel  Comune  di Patrica (Fr)”  presentato  dalla  Campioni  Logistica  Integrata  S.p.A. 

subordinatamente  al rispetto   delle   prescrizioni   e   condizioni   ambientali   impartite   in   

sede   di   VIA, delle prescrizioni contenute nel provvedimento di autorizzazione ex art. 208 

del D.Lgs. n.152/06 e dell’autorizzazione allo scarico in fognatura consortile, stabilendo che 

l’allegato tecnico costituisce parte integrante alla stessa DD. n. G07898; 

 

 con Determinazione n. G03189 del 18/03/2022 è stata disposta a favore della società Gemina 

S.r.l. con sede legale in via Ferruccia s.n.c., Patrica (FR)”, la Voltura dell'Autorizzazione 

Unica rilasciata dalla Regione Lazio alla Campioni Logistica Integrata S.p.a. con 

Determinazione n. G03859 del 01/04/2019 ai sensi dell'art. 208 comma 15 del Dlgs. 

n.152/2006 e s.m.i. e del Provvedimento di PAUR di cui alla Determina n. G07898 del 

11/06/2019, per un Impianto di recupero imballaggi e plastica nel Comune di Patrica (FR); 

 

VISTA la nota pec della Società Gemina S.r.l. avente sede legale e operativa in Patrica (FR) località 

Ferruccia snc, 00039 - C.F./PIVA 02969850607, a firma del legale rappresentante sig. Sergio 

Campioni, acquisita al protocollo Regionale al n. 0891220 del 19/09/2022, con cui la Società in parola 

ha richiesto una modifica non sostanziale dell’autorizzazione di cui alla Determinazione n. G03859 

del 01/04/2019, quindi Volturata con DD n. G03189 del 18/03/2022, così formulata: 

 

la modifica richiesta resta confinata temporalmente nelle more dell’ottenimento dei titoli edilizi 

necessari alla realizzazione di un capannone industriale e consiste nella dislocazione temporanea 

dell’area di lavaggio delle cisternette IBC dal realizzando capannone industriale, alle piste di 

lavaggio delle autocisterne come da planimetria allegata, nel contestuale spostamento delle aree di 

stoccaggio R13 delle cisternette da recuperare;  la modifica proposta comporta un nuovo quadro 

emissivo in atmosfera in diminuendo essendo in diminuendo anche il quadro dei quantitativi EER. 

 

ESAMINATA la documentazione allegata all’Istanza prot. 0891220 del 19/09/2022: 

 

 Attestazione pagamento spese istruttorie a favore della Regione Lazio a data del 15/09/2022; 

 Relazione Tecnica Illustrativa -Ed. Set 2022, a firma dell’ing.Matteo Rossi  

 Planimetria Generale della Modifica dell’impianto in scala 1:250; 

 Planimetria Reti Reflui ed Emissioni in Atmosfera in scala 1:250; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 L’autorizzazione unica ex art.208 D.Lgs.n.152/06 e s.m.i. rilasciata dalla Regione Lazio con 

DD. n.G03859 del 01/04/2019, è inerente un impianto di recupero imballaggi (IBC e fusti) 

idonei allo stoccaggio di sostanze pericolose e non, ai fini di un loro riutilizzo, e di una linea 

per il recupero di materiale plastico a partire dagli imballaggi non più riutilizzabili, da ospitarsi 

in un realizzando capannone industriale all’interno  dell’esistente stabilimento della Campioni 

Logistica Integrata S.p.A., situato nel Comune di Patrica (FR), in Via Ferruccia n. 14 su un 

lotto del Consorzio ASI - Sviluppo Industriale di Frosinone; 
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 il sito industriale, sede dell’attività di logistica della Campioni Logistica Integrata S.p.A. e 

dell’attività di lavaggio autocisterne recentemente volturata alla Gemina Srl con DD. 

n.G03189 del 18/03/2022, risulta rientrante all’interno del perimetro del “SIN Sacco” 

nell’area da perimetrazione approvata con DM 22/11/2016, per una sola porzione, 

determinando una situazione amministrativa per la quale le competenze sui procedimenti ex 

Titolo V sono suddivise tra MITE e Comune di Patrica; 

 

 la modifica riguarda la possibilità di effettuare le operazioni di lavaggio di un quantitativo 

ridotto di cisternette IBC in plastica (4 IBC/h) tramite operazioni manuali da effettuarsi in 

corrispondenza delle già esistenti piste di lavaggio autocisterne, nelle more della realizzazione 

del nuovo capannone che andrà ad ospitare le diverse linee di processo previste in 

autorizzazione ed è sintetizzabile nei seguenti punti: 

 

· spostamento dell’area di lavaggio delle cisternette IBC dal realizzando capannone 

industriale, alle piste di lavaggio delle autocisterne come da planimetria;  

· spostamento delle aree di stoccaggio R13 delle cisternette da recuperare;  

· nuovo quadro autorizzativo (EER, quantità e operazioni) in diminuendo;  

· nuovo quadro emissivo in atmosfera in diminuendo. 

 

 la modifica oggetto della presente istanza, per i motivi indicati è funzionale all’avvio delle 

attività autorizzate, seppure in forma ridotta, nelle more della definizione delle procedure ex 

Titolo V necessarie per la realizzazione del capannone industriale ospitante il nuovo impianto; 

 

 l’elenco dei rifiuti con i rispettivi EER non è variato rispetto a quanto già approvato con la 

DD n.G03859 del 01/04/2019, né le operazioni di gestione: 

 

EER Descrizione Quantità 

autorizzate 

(t/a) 

 

Operazione di 

Gestione 

15 01 02 Imballaggi in plastica 1.500 R13-R3 

15 01 04 Imballaggi in metallo 200 R13-R4 

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi 100 R13-R4 

15 01 06 Imballaggi in materiali misti 400 R13-R3-R4 

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolse o contaminate da 

tali sostanze 

1.000 R13-R3-R4-R5 

 

 

Relativamente alle quantità massime di rifiuti da trattare, queste sono funzione delle dotazioni 

impiantistiche sotto descritte e che sono state selezionate per le seguenti capacità lavorative: 

 

· Lavaggio e bonifica (operazioni R3 e R4): circa 130 pezzi giorno;  

· Triturazione e recupero plastica (operazione R3): circa 500 kg/h. 
 

 

ESAMINATA la documentazione tecnica allegata alla richiesta di modifica non sostanziale e la 

relativa perizia a firma dell’ing. Matteo Rossi – Rev. set 2022 con cui sono state descritte le modifiche 

proposte e la prevista documentazione amministrativa, consistenti nella seguente modifica: 
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 Ridistribuzione delle aree di gestione dei rifiuti precedentemente autorizzate, con relativo 

aggiornamento delle tabelle relative alle superfici delle aree e sostituzione del precedente 

elaborato grafico con la nuova Tavola Planimetrica Gestionale T1 che ne rappresenta la nuova 

distribuzione; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 l’area che verrà utilizzata per il lavaggio degli IBC è una delle piste coperte attualmente 

dedicate ad operazioni di lavaggio delle autocisterne ed è pertanto già presidiata da apposita 

rete di collettamento dei reflui di lavaggio all’impianto di depurazione di stabilimento e che  

dal punto di vista della natura degli stessi, questi sono assimilabili a quelli derivanti dalle 

operazioni di colatura e  di  lavaggio  degli  IBC  e,  di  conseguenza,  compatibili  con  le  

caratteristiche  dell’impianto  di depurazione; 

 la modifica non sostanziale prevede unicamente le operazioni di lavaggio degli IBC e, in 

particolare, operazioni di lavaggio esclusivamente con utilizzo di acqua e detergenti, 

escludendo l’attività, prevista in autorizzazione, di lavaggio con solvente da effettuarsi in 

ambiente confinato ATEX; 

 le operazioni di recupero si riducono alle sole R13 e R3, non prevedendo in questa fase 

l’operazione R4 su fusti metallici;  

 i quantitativi si riducono temporaneamente a circa 770 ton/anno rispetto alle 3.200 ton/anno 

autorizzate;  

 gli EER si riducono ai soli IBC in HDPE;  

 l’operazione di triturazione e recupero plastica non è prevista in questa fase. Nel complesso, 

pertanto, il quadro autorizzativo viene temporaneamente a modificarsi come segue: 

 

 

Codice EER Descrizione Operazione di 

gestione 

Quantitativo annuo 

(ton/a) 

15 01 02 Imballaggi in plastica R13-R3 270 

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminate 

da tali sostanze 

 

R13-R3 

 

500 

 

 restano attivi esclusivamente i punti di emissione EC3 ed EC4 riconducibili alla centrale 

termica: 

 

 
 

 

VERIFICATO che:  

 

 La modificazione richiesta non ricade tra le fattispecie richiamate nell’art. 15 comma 14 della 

L.R. n.27/98;    

 non vengono utilizzati, a seguito della richiesta, rifiuti aventi caratteristiche merceologiche 

diverse rispetto a quelle già autorizzate;  
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 la quantità di rifiuti, a seguito della richiesta della società, non subisce aumenti rispetto a 

quanto già autorizzato (ovvero subisce variazioni all’interno del 10% della quantità assentita);  

 non vi sono modifiche alla dimensione dell’impianto e all’impiantistica ma una semplice 

riconfigurazione temporanea; 

 non sono necessarie modifiche ai presidi ambientali esistenti;  

 

PRESO ATTO che la Società ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori previsti dai previsti 

dispositivi normativi, come attestato da copia di bonifico dell’importo di € 2.000,00 con data 

15/09/2022;  

 

CONSIDERATI e fatti salvi gli esiti del Provvedimento di PAUR emesso con D.D. n.G07898 del 

11/06/2019;  

 

RITENUTO per quanto sopra illustrato, che sussistono le condizioni per potere autorizzare la 

modifica non sostanziale richiesta, nelle more della realizzazione delle opere di progetto connesse al 

citato provvedimento di PAUR, che restano subordinate all’acquisizione dei titoli edilizi vincolati 

alle procedure autorizzative previste dal SIN; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di autorizzare, nelle more dell’ottenimento dei titoli edilizi necessari alla realizzazione di un 

capannone industriale, la modifica non sostanziale all’Autorizzazione rilasciata ai sensi 

dell’art. 208 del D.lgs. n. 152/06 e dell’art. 15 della L.R. n. 27/98 alla Gemina S.r.l, Partita 

IVA 02969850607, con sede legale in loc. Ferruccia snc, 00039 Patrica (FR), per la gestione 

dell’esercizio dell’impianto autorizzato con la DD G03859 del 01/04/2019 come riportata nel 

PAUR di cui alla D.D. n. G07898 del 11/06/2019, quindi volturata con la successiva DD. n. 

G03189 del 18/03/2022, consistente nella dislocazione temporanea dell’area di lavaggio delle 

cisternette IBC dal realizzando capannone industriale, alle piste di lavaggio delle autocisterne 

esistente e nel contestuale spostamento delle aree di stoccaggio R13 delle cisternette da 

recuperare, esclusivamente per la gestione dei seguenti codici EER e quantitativi massimi 

annuali: 

Nella gestione dei rifiuti pericolosi la società non dovrà superare le 10 tonnellate/giorno. Il 

limite di stoccaggio istantaneo (R13) per i rifiuti in entrata è pari a 40 t di cui, al massimo 10 

t di rifiuti pericolosi; 

 

- di subordinare l’avvio dell’esercizio dell’impianto nella configurazione provvisoria 

autorizzata con la presente modifica all’acquisizione delle previste garanzie finanziarie 

secondo le modalità richiamate nella D.G.R. n. 755/2008, come modificata con la D.G.R. n. 

239 del 17/04/2009 e s.m.i., per un importo pari ad € 195.000,00 

(centonovantacinquemila/00), importo analogo a quello riportato nella D.D. n. G03859/2019 

in quanto comunque rientrante nei minimi quantitativi e operazioni. La durata della garanzia 

finanziaria dovrà coprire l'intera durata dell’autorizzazione, maggiorata di due anni, e dovrà 

Codice EER Descrizione Operazione di 

gestione 

Quantitativo annuo 

(ton/a) 

15 01 02 Imballaggi in plastica R13-R3 270 

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminate 

da tali sostanze 

 

R13-R3 

 

500 
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essere redatta secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. n. 239/2009 - Allegato "B" 

e fare esplicito riferimento al presente atto; 

 

- di disporre che una volta realizzato il capannone e le opere autorizzate con il PAUR di cui alla 

D.D. n. G07898/2019, la società Gemina S.r.l. dovrà darne comunicazione a codesto Ente per 

tornare ad esercire la propria autorizzazione secondo le previsioni del dispositivo originale; 

 

 di stabilire che sono fatte salve tutte le condizioni previste dal comma 15 dell’art. 208, del 

D.lgs. n. 152/2006, nonché le prescrizioni tecnico operative contenute nella Determinazione 

di Autorizzazione di cui alla D.D. n. G03859/2019; 

 

 di prevedere che la presente autorizzazione non esime la Gemina S.r.l., e per essa, il proprio 

legale rappresentante pro tempore, dall’acquisire, ove occorra, presso gli enti competenti, 

ulteriori eventuali autorizzazioni e/o adeguamenti di autorizzazioni vigenti, previsti dalla 

vigente normativa per la gestione dell’attività di cui trattasi;  

 

 di stabilire che, in ogni caso, la stessa Gemina S.r.l., e per essa, il proprio legale rappresentante 

pro- tempore, dovrà rispettare le vigenti disposizioni in materia di tutela ambientale, igienico-

sanitaria, e urbanistico-edilizia; 

 

 di approvare le seguenti Tavole ed elaborati allegate alla presente e che costituiscono parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione, che restano validi nelle more temporali 

della modifica richiesta e fino alla realizzazione e messa in esercizio del nuovo capannone 

autorizzato: 

o Tavola 1 Planimetria Gestionale Impianto di recupero imballaggi e plastica presso lo 

stabilimento sito nel Comune di Patrica (Fr) in Scala 1:250- rev Set 2022 

o Tavola 2 Planimetria Reti reflui ed Emissioni in Atmosfera in Scala 1:250- rev Set 

2022 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Società Gemina S.r.l., trasmesso alla Provincia di 

Frosinone, al Comune di Patrica (FR), alla A.S.L. Servizio S.I.S.P. e S.Pre.S.A.L. di Frosinone e 

all’ARPA Lazio - Sezione di Frosinone, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio e sul sito web. 

 

I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 

il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 

potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni (ex art. 8 e ss. DPR. n. 1199/1971). 

 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Decreto Soggetto Attuatore

Decreto Soggetto Attuatore 12 ottobre 2022, n. N00042

OCDPC N. 872 del 04.03.2022 "Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio
nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza, alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto
nel territorio dell'Ucraina. Versamento all'Erario della quota IVA divenuta esigibile nel mese di settembre
2022 - Split Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di € 641.224,04 a valere
sulla contabilità speciale n. 6341/2022.
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Oggetto: OCDPC N. 872 del 04.03.2022 “Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul 

territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso e l’assistenza, alla popolazione in conseguenza degli 

accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina. Versamento all’Erario della quota IVA divenuta esigibile nel 

mese di settembre 2022 - Split Payment ex art. 17 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633. Importo complessivo di 

€ 641.224,04 a valere sulla contabilità speciale n. 6341/2022.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO GOVERNO 

SOCIETARIO E PATRIMONIO  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO ATTUATORE EMERGENZA UCRAINA OCDPC 872/2022  

 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 concernente “Modifiche al titolo V della parte seconda 

della Costituzione”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema            organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO    il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

VISTO il decreto legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”;  

VISTO il decreto legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi in Ucraina” 

che ha previsto, tra l’altro, all’art. 3 specifiche disposizioni per fare fronte alle eccezionali esigenze 

connesse all'accoglienza dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio nazionale in conseguenza del 

conflitto bellico in atto in quel Paese;  

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022 è stato dichiarato, fino al 31 

dicembre 2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e assistenza alla 

popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi internazionale in atto;  

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 Marzo 2022 recante 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il soccorso 

e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”; 

RILEVATO, altresì, che la citata Ordinanza n.872/2022, all’art. 4, comma 1, prevede che il Commissario 

delegato possa individuare uno o più soggetti attuatori in relazione ai rispettivi ambiti territoriali e a 

specifiche aree di coordinamento;   

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 4 comma 2 della citata Ordinanza n.872/2022, per fronteggiare gli 

oneri conseguenti alla realizzazione degli interventi e delle attività di cui all’art2 comma 1 della richiamata 

Ordinanza è autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate a ciascun Commissario delegato 

o ad uno dei soggetti attuatori da lui individuato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio – Commissario Delegato T00030 del 05.032022, 

avente ad oggetto “Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 marzo 2022, 

“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale l’accoglienza il soccorso 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 375 di 930



 

 

e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina”. 

Istituzione dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza”; ha individuato il 

Direttore della Direzione Regionale Bilancio Governo Societario Demanio e Patrimonio quale Soggetto 

Attuatore per l’apertura e la gestione della contabilità speciale; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 7 maggio 2018 n. 209 del 7 maggio 2018 di 

“Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione regionale Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1.” al Dott. Marco Marafini; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G05413 del 05.05.2022 “Costituzione di un gruppo di lavoro di supporto 

al Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, in qualità di 

soggetto attuatore della Regione Lazio per l’apertura e la gestione della contabilità speciale legata 

all’accoglienza della popolazione Ucraina”; 

 

VISTI gli artt. 25 – 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” del 

richiamato D. Lgs. N.1/2018;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 recante “Disciplina dell’imposta 

sul valore aggiunto” successivamente modificato e integrato; 

VISTO l’art. 17 – ter – comma 1, introdotto dal comma 629, lett. b) dalla Legge 24 dicembre 2014 n. 190 

(legge di stabilità), il quale stabilisce che le pubbliche Amministrazioni, acquirenti di beni e servizi che non 

siano debitrici d’imposta ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di IVA, devono versare l’imposta 

direttamente all’Erario secondo modalità e termini stabiliti con Decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2015 recante “Modalità e 

termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle pubbliche Amministrazioni”, in 

particolare l’art. 4 comma 1 lett. a) che disciplina le modalità di versamento dell’imposta per i titolari di 

Conti aperti  presso Tesoreria della Banca d’Italia tramite il modello F24Enti pubblici da effettuarsi entro 

il giorno 16 del mese successivo  a quello in cui l’imposta è divenuta esigibile, nonché il comma 2 lett. a) 

e b, che disciplinano distintamente i termini dei versamenti per l’imposta dovuta entro e non oltre la 

scadenza prevista al comma 1 del medesimo art. 4; 

PRESO ATTO della Determinazione Dirigenziale n. G08714 del 05.07.2022 e dei decreti n. 00004 del 

26.08.2022, n.00007 del 02.09.2022, n. 00010 del 06.09.2022, n. 00002  del 31.08.2022, n. 00006 del 

31.08.2022, n. 00011 del 08.09.2022, n. 00012 del 12.09.2022, n. 00014 del 12.09.2022, n. 00017 del 

14.09.2022 n. 00016 del 14.09.2022, n. 00018 del 19.09.2022, n. 00022 del del 20.09.2022, n. 00021 del 

20.09.2022 e n. 00023 del 20.09.2022 del Direttore dell’Agenzia di Protezione Civile, in qualità di Soggetto 

Attuatore per le attività di accoglienza e alloggiamento temporaneo della popolazione Ucraina e degli 

Ordinativi Secondari con i quali si è provveduto a liquidare le sotto indicate fatture e ad accantonare la 

somma necessaria per il versamento della quota IVA di competenza del mese di settembre 2022 secondo 

la tabella di seguito riportata:  
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RITENUTO di dovere procedere al versamento dell’imposta divenuta esigibile relativa alle suindicate 

fatture, secondo le modalità e i termini stabiliti dalle richiamate disposizioni; 

Determinazione 

dirigenziale Fornitori Fattura Importo imponibile imponibile pagato

Iva da versare 

Settembre 2022

Ritenuta di 

acconto

Ordinativo 

secondario

n. G08714 del 05.07.2022 REGINAL SRL (pignoramento AER) - pagamento parziale N.FPA 1-22 10.384,85 9.440,77 9.440,77 944,08 n. 113 del 20.09.2022

n. 00004 del 26.08.2022 REGINAL SRL N. FPA 4/22 del 26.07.2022 798.716,60 726.106,00 726.106,00 72.610,60 n. 117 del 27.09.2022

n. 00004 del 26.08.2022 REGINAL SRL N. FPA 5/22 del 17.08.2022 729.335,20 663.032,00 663.032,00 66.303,20 n. 117 del 27.09.2022

n. 00007 del 02.09.2022 ICARUS S.P.A. N. FCOAP3220000003 del 07.04.2022 87.067,20 79.152,00 79.152,00 7.915,20 n. 118 del 27.09.2022

n. 00010 del 06.09.2022 LINEA SOCIALE SOCIETA' COOPERATIVA SOC. N. FATTPA 64_22 del 17.05.2022 92.721,20 84.292,00 84.292,00 8.429,20 n. 119 del 27.09.2022

n. 00010 del 06.09.2022 LINEA SOCIALE SOCIETA' COOPERATIVA SOC. N. FATTPA 63_22 del 17.05.2022 61.149,00 55.590,00 55.590,00 5.559,00 n. 119 del 27.09.2022

n. 00002 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. F 427/R 2022 del 07.07.2022 4.342,80 3.948,00 3.948,00 394,80 n. 120 del 27.09.2022

n. 00002 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. 52200004 del 11.07.2022 2.371,60 2.156,00 2.156,00 215,60 n. 120 del 27.09.2022

n. 00006 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. 52200005 del 11.07.2022 51.400,80 46.728,00 46.728,00 4.672,80 n. 120 del 27.09.2022

n. 00002 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. F 147/C 2022 del 12.07.2022 8.668,00 7.880,00 7.880,00 788,00 n. 120 del 27.09.2022

n. 00006 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. F 431/R 2022 del 12.07.2022 88.177,80 80.161,64 80.161,64 8.016,16 n. 120 del 27.09.2022

n. 00011 del 08.09.2022 SOCIETA' LUPI A.R.L. N. 3 del 14.06.2022 165.668,80 150.608,00 150.608,00 15.060,80 n. 121 del 27.09.2022

n. 00011 del 08.09.2022 SOCIETA' LUPI A.R.L. N. 4 del 19.07.2022 174.138,80 158.308,00 158.308,00 15.830,80 n. 121 del 27.09.2022

n. 00011 del 08.09.2022 SOCIETA' LUPI A.R.L. N. 5 del 22.08.2022 168.962,20 153.602,00 153.602,00 15.360,20 n. 121 del 27.09.2022

n. 00012 del 12.09.2022 AMAPA SRL N. 42362 del 25.05.2022 52.753,80 47.958,00 47.958,00 4.795,80 n. 122 del 27.09.2022

n. 00014 del 12.09.2022 ISTITUTI RELIGIOSI SRL N. 11/PA del 27.06.2022 206.613,00 187.830,00 187.830,00 18.783,00 n. 123 del 27.09.2022

n. 00017 del 14.09.2022 ICARUS.p.A. N. FCOAP3220000011del 17.05.2022 445.110,60 404.646,00 404.646,00 40.464,60 n. 124 del 27.09.2022

n. 00017 del 14.09.2022 ICARUS S.p.A. N. FCOAP3220000016 del 26.05.2022 223.258,20 202.962,00 202.962,00 20.296,20 n. 124 del 27.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 202 del 02.06.2022 197.934,00 179.940,00 179.940,00 17.994,00 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 206 del 06.06.2022 202.098,60 183.726,00 183.726,00 18.372,60 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 275 del 24.07.2022 190.526,60 173.206,00 173.206,00 17.320,60 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 314 del 27.08.2022 186.652,40 169.684,00 169.684,00 16.968,40 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 334 del 07.09.2022 173.023,40 157.294,00 157.294,00 15.729,40 n. 125 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 677/FT del 05.09.2022 153.808,60 139.826,00 139.826,00 13.982,60 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 676/FT del 05.09.2022 18.293,00 16.630,00 16.630,00 1.663,00 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 678/FT del 05.09.2022 159.577,00 145.070,00 145.070,00 14.507,00 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 679/FT del 05.09.2022 163.798,80 148.908,00 148.908,00 14.890,80 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 680/FT del 05.09.2022 144.251,80 131.138,00 131.138,00 13.113,80 n. 126 del 28.09.2022

n. 00022 del 20.09.2022 HOTEL SIX MANAGEMENT SRL N. 1PASUNB del 14.09.2022 73.211,60 66.556,00 66.556,00 6.655,60 n. 127 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. 52200006 del 11.07.2022 88.127,60 80.116,00 80.116,00 8.011,60 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 148/C 2022 del 12.07.2022 74.738,40 67.944,00 67.944,00 6.794,40 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 149/C 2022 del 12.07.2022 105.531,80 95.938,00 95.938,00 9.593,80 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 161/C 2022 del 01.08.2022 119.699,80 108.818,00 108.818,00 10.881,80 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 166/C 2022 del 12.08.2022 111.150,60 101.046,00 101.046,00 10.104,60 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. 52200007 del 12.08.2022 4.989,60 4.536,00 4.536,00 453,60 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 470/R 2022 del 12.08.2022 136.246,00 123.860,00 123.860,00 12.386,00 n. 128 del 28.09.2022

n. 00023 del 20.09.2022 HOTELIGENCE SRL N. 6/04 del 31.05.2022 591.298,40 537.544,00 537.544,00 53.754,40 n. 129 del 28.09.2022

n. 00023 del 20.09.2022 HOTELIGENCE SRL N. 8/04 del 30.06.2022 350.583,20 318.712,00 318.712,00 31.871,20 n. 129 del 28.09.2022

n. 00023 del 20.09.2022 HOTELIGENCE SRL N. 9/04 del 31.07.2022 437.082,80 397.348,00 397.348,00 39.734,80 n. 129 del 28.09.2022

641.224,04
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DECRETA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono parte 

integrante del presente Decreto: 

 

- di autorizzare il versamento della quota IVA all’Erario di competenza del mese di settembre 2022, 

attraverso il meccanismo della scissione dei pagamenti secondo le modalità previste dal Decreto del 

Ministro delle Economia e delle Finanze datato 25 gennaio 2015; 

- di versare la quota IVA - codice tributo 620E – tramite modello F24EP per l’importo complessivo di 

€ 641.224,04  relativo alla somma divenuta esigibile e liquidata di cui alle sotto indicate fatture e 

ordinativi di pagamento emessi: 

 

 

Determinazione 

dirigenziale Fornitori Fattura Importo imponibile imponibile pagato

Iva da versare 

Settembre 2022

Ritenuta di 

acconto

Ordinativo 

secondario

n. G08714 del 05.07.2022 REGINAL SRL (pignoramento AER) - pagamento parziale N.FPA 1-22 10.384,85 9.440,77 9.440,77 944,08 n. 113 del 20.09.2022

n. 00004 del 26.08.2022 REGINAL SRL N. FPA 4/22 del 26.07.2022 798.716,60 726.106,00 726.106,00 72.610,60 n. 117 del 27.09.2022

n. 00004 del 26.08.2022 REGINAL SRL N. FPA 5/22 del 17.08.2022 729.335,20 663.032,00 663.032,00 66.303,20 n. 117 del 27.09.2022

n. 00007 del 02.09.2022 ICARUS S.P.A. N. FCOAP3220000003 del 07.04.2022 87.067,20 79.152,00 79.152,00 7.915,20 n. 118 del 27.09.2022

n. 00010 del 06.09.2022 LINEA SOCIALE SOCIETA' COOPERATIVA SOC. N. FATTPA 64_22 del 17.05.2022 92.721,20 84.292,00 84.292,00 8.429,20 n. 119 del 27.09.2022

n. 00010 del 06.09.2022 LINEA SOCIALE SOCIETA' COOPERATIVA SOC. N. FATTPA 63_22 del 17.05.2022 61.149,00 55.590,00 55.590,00 5.559,00 n. 119 del 27.09.2022

n. 00002 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. F 427/R 2022 del 07.07.2022 4.342,80 3.948,00 3.948,00 394,80 n. 120 del 27.09.2022

n. 00002 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. 52200004 del 11.07.2022 2.371,60 2.156,00 2.156,00 215,60 n. 120 del 27.09.2022

n. 00006 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. 52200005 del 11.07.2022 51.400,80 46.728,00 46.728,00 4.672,80 n. 120 del 27.09.2022

n. 00002 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. F 147/C 2022 del 12.07.2022 8.668,00 7.880,00 7.880,00 788,00 n. 120 del 27.09.2022

n. 00006 del 31.08.2022 ITRIANGOLI  H.S. SRL N. F 431/R 2022 del 12.07.2022 88.177,80 80.161,64 80.161,64 8.016,16 n. 120 del 27.09.2022

n. 00011 del 08.09.2022 SOCIETA' LUPI A.R.L. N. 3 del 14.06.2022 165.668,80 150.608,00 150.608,00 15.060,80 n. 121 del 27.09.2022

n. 00011 del 08.09.2022 SOCIETA' LUPI A.R.L. N. 4 del 19.07.2022 174.138,80 158.308,00 158.308,00 15.830,80 n. 121 del 27.09.2022

n. 00011 del 08.09.2022 SOCIETA' LUPI A.R.L. N. 5 del 22.08.2022 168.962,20 153.602,00 153.602,00 15.360,20 n. 121 del 27.09.2022

n. 00012 del 12.09.2022 AMAPA SRL N. 42362 del 25.05.2022 52.753,80 47.958,00 47.958,00 4.795,80 n. 122 del 27.09.2022

n. 00014 del 12.09.2022 ISTITUTI RELIGIOSI SRL N. 11/PA del 27.06.2022 206.613,00 187.830,00 187.830,00 18.783,00 n. 123 del 27.09.2022

n. 00017 del 14.09.2022 ICARUS.p.A. N. FCOAP3220000011del 17.05.2022 445.110,60 404.646,00 404.646,00 40.464,60 n. 124 del 27.09.2022

n. 00017 del 14.09.2022 ICARUS S.p.A. N. FCOAP3220000016 del 26.05.2022 223.258,20 202.962,00 202.962,00 20.296,20 n. 124 del 27.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 202 del 02.06.2022 197.934,00 179.940,00 179.940,00 17.994,00 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 206 del 06.06.2022 202.098,60 183.726,00 183.726,00 18.372,60 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 275 del 24.07.2022 190.526,60 173.206,00 173.206,00 17.320,60 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 314 del 27.08.2022 186.652,40 169.684,00 169.684,00 16.968,40 n. 125 del 28.09.2022

n. 00016 del 14.09.2022 AM GESTIONI ALBERGHIERE SRL N. 334 del 07.09.2022 173.023,40 157.294,00 157.294,00 15.729,40 n. 125 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 677/FT del 05.09.2022 153.808,60 139.826,00 139.826,00 13.982,60 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 676/FT del 05.09.2022 18.293,00 16.630,00 16.630,00 1.663,00 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 678/FT del 05.09.2022 159.577,00 145.070,00 145.070,00 14.507,00 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 679/FT del 05.09.2022 163.798,80 148.908,00 148.908,00 14.890,80 n. 126 del 28.09.2022

n. 00018 del 19.09.2022 ALBERGO LA PACE SRL N. 680/FT del 05.09.2022 144.251,80 131.138,00 131.138,00 13.113,80 n. 126 del 28.09.2022

n. 00022 del 20.09.2022 HOTEL SIX MANAGEMENT SRL N. 1PASUNB del 14.09.2022 73.211,60 66.556,00 66.556,00 6.655,60 n. 127 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. 52200006 del 11.07.2022 88.127,60 80.116,00 80.116,00 8.011,60 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 148/C 2022 del 12.07.2022 74.738,40 67.944,00 67.944,00 6.794,40 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 149/C 2022 del 12.07.2022 105.531,80 95.938,00 95.938,00 9.593,80 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 161/C 2022 del 01.08.2022 119.699,80 108.818,00 108.818,00 10.881,80 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 166/C 2022 del 12.08.2022 111.150,60 101.046,00 101.046,00 10.104,60 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. 52200007 del 12.08.2022 4.989,60 4.536,00 4.536,00 453,60 n. 128 del 28.09.2022

n. 00021 del 20.09.2022 I TRIANGOLI H.S. S.R.L. N. F 470/R 2022 del 12.08.2022 136.246,00 123.860,00 123.860,00 12.386,00 n. 128 del 28.09.2022

n. 00023 del 20.09.2022 HOTELIGENCE SRL N. 6/04 del 31.05.2022 591.298,40 537.544,00 537.544,00 53.754,40 n. 129 del 28.09.2022

n. 00023 del 20.09.2022 HOTELIGENCE SRL N. 8/04 del 30.06.2022 350.583,20 318.712,00 318.712,00 31.871,20 n. 129 del 28.09.2022

n. 00023 del 20.09.2022 HOTELIGENCE SRL N. 9/04 del 31.07.2022 437.082,80 397.348,00 397.348,00 39.734,80 n. 129 del 28.09.2022

641.224,04
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-  di provvedere ad emettere, contestualmente all’invio del modello F24EP, l’Ordinativo Secondario di 

pari importo, attraverso il sistema Geocos, per la regolarizzazione del pagamento in conto sospeso; 

-   di disporre l’imputazione del succitato importo di € 641.224,04 sulla Contabilità Speciale n. 6341/2022 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

  

 

 

 Il Direttore della Direzione Regionale Bilancio Governo  

Societario e Patrimonio  

In qualità di Soggetto Attuatore Emergenza Ucraina  

OCDCP 872/2022  

     Dott. Marco Marafini 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 ottobre 2022, n. G13289

Alienazione della fascia frangivento di proprietà regionale identificata al N.C.T. del Comune di Cisterna di
Latina (LT), al Foglio 39, Particelle 246 e 248 (derivate dalla originaria particella 63), ai sensi della l.r.
22/1995 e del r.r. 5/2012. Approvazione schema di atto notarile di compravendita. Codice creditore n. 108305
Cap.351501. Es fin. 2022. Contraente: Di Cosimo Giuliana, in qualità di Socio amministratore della D&D
Società agricola semplice.
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la classificazione alla categoria del patrimonio disponibile degli 
immobili da alienare (…) è disposta dalla Giunta regionale ai sensi degli artt. 519, 
520, 521 del regolamento regionale 1/2002 (…) e produce gli stessi effetti 
dell’inserimento degli immobili nel piano delle valorizzazioni e alienazioni 
immobiliari previsto dall’art. 1, co. 31, della l.r. 22/2009  tale classificazione 
(…) è trasmessa alla Commissione consiliare competente in materia di patrimonio
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: “Delega di 
attribuzioni ai sensi dell'art. 166 del R.R. n. 1/02 ss.mm.ii. all'Arch. Carlo Abbruzzese, 
Dirigente dell'Area Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali della 
Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”. 

millecinquecentodue/00
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Il Direttore 
                  (Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13820

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, tra i capitoli di spesa U0000E51904 e U0000E51907, di cui al
programma 01 della missione 08.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa 

U0000E51904 e U0000E51907, di cui al programma 01 della missione 08”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO, 

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO  lo Statuto regionale; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio” e la 

deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273, con cui si è 

proceduto alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini da Direttore 

della Direzione Programmazione economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

a Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e 

Patrimonio, per effetto della riorganizzazione disposta in virtù della 

deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA  la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 902291 del 21 settembre 2022, con cui la Direzione regionale 

“Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, risorse Idriche e Difesa del Suolo”, 

Area “Espropri, supporto giuridico, Comitato Lavori Pubblici”, acquisito il 

visto dell’Assessore competente per materia, comunica che, al fine di 

consentire la partecipazione, da parte di personale dell’Area “Espropri, 

supporto giuridico, Comitato Lavori Pubblici”, alla formazione specialistica 

in tema di espropri, necessaria per le competenze altamente specialistiche e 

tecniche incardinate nell’Area, occorre provvedere a una variazione di 

bilancio per euro 10.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2022, tra i capitoli di spesa di cui al programma 01 “Urbanistica e assetto del 

territorio” della missione 08 “Assetto del territorio ed edilizia abitativa”; 

 

CONSIDERATO   necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022, all’interno del programma 01 della missione 08, tra il 

capitolo di spesa U0000E51904, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.03.02.99, in diminuzione, e il capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000E51907, “derivato” del capitolo U0000E51902, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.03.02.04, in aumento; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione 

U0000E51907 è assegnato nella competenza della Direzione regionale 

“Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera a), l’adozione della 

determinazione del Direttore regionale competente in materia di bilancio per 

le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con riferimento ai 

capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad esclusione di 

quelli di cui al comma 2, lettera b), riguardanti i trasferimenti correnti, i 

contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale; 
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VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24;  

 

DATO ATTO  che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la variazione approvata con il 

presente atto non deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

DETERMINA 

 

1.  ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

08.01 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.03.02.99 

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000E51904 ARMO - ATTIVITA' CONSULTIVA 

OBBLIGATORIA IN MATERIA DI 

LAVORI PUBBLICI ED ESPROPRI E 

FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI 

ISTITUZIONALI COMPETENTI AL 

RILASCIO DEI PARERI (COMITATO 

REGIONALE DEI LL.PP.- 

COMMISSIONI PROVINCIALI 

ESPROPRI) - L.R. N. 5/2002 § ALTRI 

SERVIZI 

- € 10.000,00  

  

- € 10.000,00  

  

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.03.02.04 

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000E51907 (nuova istituzione) 

ARMO - ATTIVITA' CONSULTIVA 

OBBLIGATORIA IN MATERIA DI 

LAVORI PUBBLICI ED ESPROPRI E 

FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI 

ISTITUZIONALI COMPETENTI AL 

RILASCIO DEI PARERI (COMITATO 

REGIONALE DEI LL.PP.- 

+ € 10.000,00 

  

+ € 10.000,00 
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COMMISSIONI PROVINCIALI 

ESPROPRI) - L.R. N. 5/2002 § 

ACQUISTI DI SERVIZI PER 

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 

DEL PERSONALE DELL'ENTE 

 

 

2. di assegnare, ai fini della relativa gestione, il capitolo di spesa di nuova istituzione U0000E51907 

nella competenza della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, risorse 

Idriche e Difesa del Suolo”; 

 

3. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13821

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, tra i capitoli di spesa U0000D22510 ed U0000D22511, di cui al
programma 03 della missione 10.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa 

U0000D22510 ed U0000D22511, di cui al programma 03 della missione 10”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO, 

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTE  la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio” e la 

deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273, con cui si è 

proceduto alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini da Direttore 

della Direzione Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio 

a Direttore della Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio, per effetto della riorganizzazione disposta in virtù della 

deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437 concernente: 

"Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11";  
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”;  

 

VISTA la nota prot. n. 936757 del 28 settembre 2022, con cui la Direzione regionale 

“Infrastrutture e Mobilità”, Area “Trasporto Marittimo-Aeroporti ed 

Infrastrutture della Mobilità Sostenibile”, acquisito il visto dell’Assessore 

competente per materia, comunica che, al fine di proseguire l’attività di 

manutenzione dei porti di competenza regionale, nell’ambio della 

convenzione avente ad oggetto “Realizzazione di un gemello digitale (Digital 

Twin) delle Aree portuali di Anzio, Formia, Terracina e Ventotene”, 

ottimizzando il funzionamento del sistema “Digital Twin”, anche attraverso 

un’attività di aggiornamento e conservazione delle strutture informatiche, è 

necessario provvedere alla variazione di bilancio all’interno del programma 

03 “Trasporto per vie d'acqua”, della missione 10 “Trasporti e diritto alla 

mobilità”, per euro 163.480,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2022; 

  

CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio all’interno del programma 

03 della missione 10, per euro 163.480,00, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2022, tra il capitolo di spesa U0000D22511, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 2.02.03.06, in diminuzione, e il capitolo di spesa 

U0000D22510, piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.02.01.07, in 

aumento; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera a), l’adozione 

della determinazione del Direttore regionale competente in materia di 

bilancio per le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con 

riferimento ai capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad 

esclusione di quelli riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli 

investimenti e i trasferimenti in conto capitale; 
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VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

DATO ATTO  che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la variazione approvata con il 

presente atto non deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

DETERMINA 

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

10.03 
 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.01.07 

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000D22510 ARMO - INTERVENTI 

REGIONALI PER 

L'ADEGUAMENTO 

DELL'ESISTENTE 

SISTEMA PORTUALE 

LAZIALE (L.R. N 72 DEL 

29/11/1984) § HARDWARE 

+ € 163.480,00 + € 163.480,00 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

2.02.03.06 

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000D22511 ARMO - 

MANUTENZIONE, 

RIPARAZIONE ED 

ILLUMINAZIONE DEI 

PORTI, MANUTENZIONE 

E RIPARAZIONE DELLE 

OPERE EDILIZIE IN 

SERVIZIO 

DELL'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA E DI 

PULIZIA DEI PORTI, 

- € 163.480,00 - € 163.480,00 
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ESCAVAZIONE DI PORTI 

E SPIAGGE (D.P.R. N. 8/72 

- L.R. N. 72/84) § 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA SU 

BENI DI TERZI 
 

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13844

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di
parte corrente, capitolo di entrata E0000000011, e al capitolo di spesa U0000F31126.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, riferita a risorse coperte con avanzo di 

amministrazione vincolato di parte corrente, capitolo di entrata E0000000011, e al capitolo di spesa 

U0000F31126”.  

 

 

IL DIRETTORE DELEGATO DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTE  la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio” e la 

deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273, con cui si è proceduto 

alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini da Direttore della 

Direzione Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio a 

Direttore della Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio, per effetto della riorganizzazione disposta in virtù della 

deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del 'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA                       la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 

118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTO l’articolo 1, commi da 897 a 900, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, che detta disposizioni in 

materia di applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, 

accantonata e destinata del risultato di amministrazione; 

  

VISTA la nota prot. n. 937401 del 28 settembre 2022, a integrale sostituzione della 

nota prot. n. 853817 dell’8 settembre 2022, con cui la Direzione regionale 

“Affari istituzionali e Personale”, Area “Affari generali”, comunica che, al fine 

di provvedere all’impegno di spesa e alla liquidazione delle indennità delle 

Consigliere di parità regionali uscenti, effettiva e supplente, per l’espletamento 

delle funzioni pubbliche da loro svolte fino al 22 luglio 2022, e alle indennità 

delle Consigliere di nuova nomina per le funzioni svolte nella rimanente parte 

dell’annualità 2022, è necessario provvedere all’integrazione per euro 

23.843,08, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, dello 

stanziamento del capitolo di spesa U0000F31126, iscritto nel programma 03 

“Sostegno all'occupazione” della missione 15 “Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale”, mediante l’utilizzazione delle risorse coperte con 

avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente; 

 

CONSIDERATO che le risorse suddette sono ricomprese nell’elenco analitico delle risorse 

vincolate rappresentate nel prospetto del risultato di amministrazione presunto, 

Allegato “AB” alla deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 

279, in relazione al medesimo capitolo di spesa;  

 

RITENUTO necessario, per quel che concerne l’entrata, provvedere all’integrazione, in 

termini di competenza, per l’anno 2022, per euro 23.843,08 del capitolo 

E0000000011, relativo all’avanzo di amministrazione vincolato di parte 

corrente; 

 

CONSIDERATO  che, in virtù di quanto sopra, allo stanziamento per euro 23.843,08 in termini 

di cassa, per l’anno 2022, del capitolo di spesa sopra riportato, si provvede 

mediante la corrispondente riduzione del fondo di riserva per le integrazioni di 

cassa, capitolo di spesa U0000T25502, di cui al programma 01 “Fondo di 
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riserva” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti 

finanziario al IV livello 1.10.01.01; 

 

VISTO   l’articolo 51, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che prevede: “Salva 

differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, 

i dirigenti responsabili  della  spesa o,  in assenza di disciplina, il responsabile  

finanziario  della  regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale  

compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli  

di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 

la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti  da stanziamenti di bilancio 

dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalita' previste dall'art. 42, commi 8 e 9, ….”; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione di 

bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito del 

medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo 

predetto, 

 

DETERMINA  

 

1. ai sensi dell’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022:  

 

ENTRATA 
 

capitolo denominazione capitolo competenza 2022 
E0000000011 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO DI PARTE 

CORRENTE 

 + € 23.843,08 

 

SPESA 

 

missione e programma 

15.03 

 

piano dei conti finanziario fino al IV livello competenza 2022 cassa 2022  
1.04.01.04 + € 23.843,08 + € 23.843,08 

cap. denominazione capitolo 
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U0000F31126 ARMO - UTILIZZAZIONE DELL' ASSEGNA-

ZIONE DELLO STATO DELLA QUOTA DEL 

FONDO NAZIONALE PER LE ATTIVITA' 

DELLE CONSIGLIERE E DEI CONSIGLIERI 

DI PARITA' DI CUI ALL'ART. 9, COMMA 1 

DLGS 196/2000 ED ALL'ART. 18, COMMA 2, 

DEL D.LGS. 198/2006 § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A ORGANISMI INTERNI E/O 

UNITÀ LOCALI DELLA AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

missione e programma 

20.01 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello cassa 2022 
1.10.01.01  - € 23.843,08 

cap. denominazione 
U0000T25502 FONDO DI RISERVA DA UTILIZZARSI PER LA INTEGRAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CASSA § FONDO DI RISERVA 

 

2.  ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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MISSIONE 15 MISSIONE 15 - POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

TOTALE PROGRAMMA PROGRAMMA U.15.03.000 - SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

MISSIONE 20 MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

TOTALE PROGRAMMA PROGRAMMA U.20.01.000 - FONDO DI RISERVA

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA
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TOTALE GENERALE DELLE USCITE
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- di cui avanzo utilizzato anticipatamente

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 ottobre 2022, n. G14289

Indizione procedura ad evidenza pubblica ex art. 4, comma 4, r.r. n. 5/2012, per l'alienazione immobile ad uso
diverso, di proprietà regionale sito in Viterbo in via Roma 10/12. (foglio 170 - particella 674 - sub 2 e 3 - cat.
C/1). Approvazione avviso di asta pubblica.
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OGGETTO: indizione procedura ad evidenza pubblica ex art. 4, comma 4, r.r. n. 5/2012, per 

l’alienazione immobile ad uso diverso, di proprietà regionale sito in Viterbo in via Roma 10/12. 

(foglio 170 - particella 674 - sub 2 e 3 - cat. C/1). Approvazione avviso di asta pubblica. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTA la legge statutaria del 11 novembre 2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale” con particolare riferimento al Titolo X 

– capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione Lazio; 

 

VISTO il regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., recante: “regolamento regionale di 

attuazione ed integrazione dell’articolo 1, comma 102, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, 

n. 12 (disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011/2013), che detta norme sui 

criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare regionale; 

 

VISTA la legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e ss.mm.ii. recante “legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2006”, con particolare riferimento all’art. 19 rubricato” norme in materia di valorizzazione 

del patrimonio regionale”. Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 

“disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale 

pubblica” e successive modifiche”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 

annuale e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo 

per l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 

immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
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VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022/2024”, con particolare riferimento all’art. 3, comma 1, lett. t), che approva 

l’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione, di cui all’art. 1, comma 31, della 

citata l.r. n. 22/2009, nonché ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera d), della citata l.r. 11/2020; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente all’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

al dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’Arch. Carlo 

Abbruzzese; 

 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., recante “Codice dei beni culturali e 

del paesaggio”; 

 

PREMESSO che: 

- la Regione Lazio è proprietaria dell’unità immobiliare, sita nel Comune di Viterbo, in via 

Roma 10/12 identificata al catasto fabbricati del medesimo Comune al foglio 170, particella 

674, sub 2 e 3, categoria C/1, piano T, avente una superficie di circa 67,00 mq; 

- il bene sopra specificato è presente nell’ultima stesura dell’Inventario dei beni immobili 

regionali (Libro 16) approvato con la citata dgr 990/2021, tra i beni del patrimonio disponibile 

ad uso diverso proveniente dal patrimonio della disciolta Comunione delle ASL del Lazio e, 

dunque, ricompreso nell’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione 

approvato con la citata l.r. 21/2021; 

- l’immobile sopra specificato, inoltre, non presenta interesse per le esigenze proprie 

dell’Amministrazione regionale ed è riconducibile alla fattispecie di cui all’art. 4, comma 1, 

lettera c) del citato r.r. n. 5/2012 ovvero nella categoria dei “beni ad uso diverso 

dall’abitativo”;  

 

CONSIDERATO che: 
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- sul medesimo immobile è pervenuta la manifestazione d’interesse all’acquisto con nota prot. 

392815 del 23/05/2019 da parte dell’attuale conduttore; 

- a seguito di apposita istruttoria e della determinazione  del valore di mercato dell’immobile, ai 

sensi dell’art. 5 del citato r.r. 5/2012, con nota prot. 745314 del 21/09/2021 é stata notificata al 

conduttore l’offerta di vendita in opzione dell’immobile in oggetto ai sensi dell’art. 8, comma 1 

del medesimo r.r. 5/2012; 

- con nota prot. 169345 del 23/02/2021 il conduttore ha comunicato di non voler avvalersi della 

facoltà di esercitare il predetto diritto di opzione; 

- con successiva nota prot. 712456 del 19.07.2022, la scrivente Direzione ha comunicato al 

medesimo conduttore la volontà di procedere all’indizione di apposita asta pubblica per 

l’alienazione dell’immobile non opzionato, specificando che, in caso di mancata aggiudicazione 

ad un prezzo superiore alla base d’asta, lo stesso potrà: 

a) esercitare la prelazione all’acquisto, ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett. a) del r.r. 5/2012, sul 

miglior prezzo offerto inferiore alla base d’asta; 

b) ovvero, qualora la gara andasse deserta, ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett. b) r.r. n. 5/2012, 

esercitare l’opzione di acquisto sulla minima offerta ammissibile ai sensi del citato art. 10, 

comma 2, dello stesso regolamento; 

 

VISTO che il sopra citato r.r. n. 5/2012, nel disciplinare i criteri e le diverse modalità per la 

valorizzazione del patrimonio immobiliare disponibile della Regione Lazio, stabilisce: 

 all’art. 2, che “i beni del patrimonio disponibile regionale sono amministrati dalla Direzione 

regionale competente in materia di demanio e patrimonio”;  

 all’art. 4, comma 4, che “nel caso di alienazione con le modalità di cui al comma 2, lettere a) e c), 

i beni immobili occupati non acquistati dai conduttori, per i quali sono scaduti i termini per 

l’esercizio del diritto di opzione, e tutti i beni immobili liberi sono alienati mediante le procedure 

di cui all’articolo 10, assumendo come prezzo base della prima asta: 

a) il prezzo di stima di cui all’articolo 5, per i beni immobili liberi nonché per i beni immobili di 

cui al comma 1, lettere a) e c), occupati;”; 

 all’art. 10, commi 1 e 2, disciplina lo svolgimento delle procedure di asta pubblica per 

l’alienazione dei beni immobili; 

 

PRESO ATTO che la perizia di stima prot. 821103 del 17/03/2020, redatta ai sensi dell’art. 5 del 

citato r.r. n. 5/2012 dai competenti uffici regionali, ha stabilito per l’immobile in argomento un valore 

di mercato di euro 175.008,00; 

 

VISTA la propria determinazione dirigenziale 03 marzo, n. G02269, con la quale è stato approvato 

il “disciplinare di asta tradizionale” che regola le modalità ed i criteri di svolgimento delle aste 

tradizionali indette dalla Regione Lazio ai sensi del combinato disposto dei citati art. 4, comma 2, 

lett. a) e art. 10, commi 1 e 2, del r.r. n.5/2012, pubblicata sul bur n. 19 del 05/03/2020; 

 

VISTO che, al fine di procedere all’espletamento della procedura sopra richiamata, la proponente 

Area ha provveduto ad elaborare la seguente documentazione di gara: 

- schema di Avviso integrale d’asta per l’alienazione dell’immobile in argomento, con relativi n. 3 

allegati; 
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- estratto di Avviso d’asta; 

 

CONSIDERATO che la suddetta documentazione di gara per l’alienazione del lotto immobiliare 

sopra identificato risulta coerente con i principi di cui al citato r.r. n.5/2012 e con il sopra richiamato 

“Disciplinare di asta tradizionale”; 

 

VISTA infine la nota prot. 273271 del 29/03/2021 con cui il Ministero della Cultura ha autorizzato 

l’alienazione dell’immobile di via Roma, 10/12 sito in Viterbo; 

 

RITENUTO altresì di confermare l’opportunità e la convenienza per l’Amministrazione di avviare 

apposita procedura ad evidenza pubblica di alienazione del lotto immobiliare sopra citato, stabilendo, 

pertanto, di: 

1) autorizzare l’espletamento di apposita procedura di alienazione del cespite immobiliare di 

proprietà della Regione Lazio, sito nel Comune di Viterbo in via Roma 10/12, censito al 

catasto immobili al foglio 170, particella 674, sub 2 e 3 categoria C/1, con le modalità previste 

dall’art. 10, comma 2, del succitato r.r. n. 5/2012, al prezzo a base d’asta di euro 175.008,00; 

2) dare atto che la procedura suddetta si svolgerà mediante asta tradizionale, ai sensi del 

combinato disposto degli art. 4, comma 2, lett a) e art. 10 del citato r.r. n. 5/2012; 

3) approvare il testo dell’ “Avviso integrale di asta pubblica”, unitamente ai suoi allegati, nonché 

l’estratto di Avviso d’asta, quali parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 

4) stabilire, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del citato r.r n. 5/2012, la pubblicazione dell’Avviso, 

completo dei suoi allegati, sul BUR, nell’apposita sezione dedicata alle alienazione del sito 

internet della Regione Lazio ed all’albo pretorio del Comune e della Provincia di Viterbo. 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

 

1) di autorizzare, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4, comma 4, e art. 10, commi 1 e 2, 

del regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., l’esperimento di una procedura ad evidenza 

pubblica, tramite asta tradizionale, per l’alienazione dell’unità immobiliare ad uso diverso, di 

proprietà della Regione Lazio, sita nel Comune di Viterbo in via Roma, 10/12, identificata 

catastalmente al foglio 170, particella 674, sub 2 e 3, categoria C/1, al prezzo a base d’asta di € 

175.008,00; 

 

2) di approvare, a tal fine, la documentazione per l’espletamento della suddetta procedura di gara 

di seguito indicata, quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione: 

- “Avviso integrale di asta pubblica”, con relativi n. 3 allegati; 

- estratto di Avviso d’asta; 
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3) di disporre la pubblicazione integrale del nuovo Avviso di asta pubblica e dell’altra 

documentazione di gara, sul Bur, sul sito internet della Regione Lazio (nell’apposita sezione 

raggiungibile al link: https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio/alienazioni/avvisi-

vendita-aste-pubbliche nonché all’albo pretorio del Comune e della Provincia di Viterbo; 

 

4) di nominare responsabile del procedimento di cui alla presente determinazione il funzionario della 

proponente Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali”, Federico De 

Angelis; 

 

 

       Il Direttore  

   (Marco Marafini) 

 

 

La presente determinazione dirigenziale verrà pubblicata sul Bur della Regione Lazio, consultabile sul sito web 

istituzionale www.regione.lazio.it. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 

60 gg. dalla pubblicazione. 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 
AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 
AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 
AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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1. 
 

 

 

2. 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 
AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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Il/i sottoscritto/i ________________________________________________________________  
nato il ___/___/_____ a ______________________________________ (_____) e residente a 
____________________________ in via _____________________________________ n. 
_________ Codice Fiscale _____________________________________________, ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 
 

DICHIARA 
 

di partecipare: 
□ per proprio conto; 
□ per conto di altra/altre persona/e fisiche di cui si allega originale della procura speciale 

autenticata; 
□ per conto della Società/Ditta/altro soggetto giuridico 

………………………………………………con sede 
in……………………………………………… 
piva/Cf………………………………………………………………………………………… in 
qualità di rappresentante legale (allegare documentazione comprovante); 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
 

□ di essere consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il d.p.r. 445/2000 prevede 
sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 75 e 76) e informato/a che i dati forniti saranno 
utilizzati ai sensi del d.lgs 196/2003: 

□ che non sussistono a proprio carico, ovvero a carico dei soggetti legittimati all’acquisto sopra 
indicati, sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la 
Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 32-quater del codice penale; 

□ che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, relativamente 
all’obbligo di pagamento di imposte e tasse secondo le vigenti disposizioni di legge in 
materia; 

□ di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che non sono in corso procedura per la 
dichiarazione di una delle suddette situazioni, in base alle vigenti norme di settore; 

□ che la Società/Ditta rappresentata non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, 
concordato preventivo sottoposta a qualunque altra procedura che ne determini l’insolvenza 
o la cessazione dell’attività, ovvero che non sia destinataria di provvedimenti giudiziari che 
applicano le sanzioni amministrative di cui al D. lgs. 231/2001;  

□ che a proprio carico non sussistono le cause di decadenza, divieto o sospensione di cui 
all’art. 67 del D.lgs. 159/2011;

□ di indicare la seguente casella di pec ……………………………………….. per ogni eventuale 
comunicazione inerente la procedura a cui si chiede di partecipare, fermo restando l’obbligo 
per il partecipante di 

 
 
Luogo ______________________ Data ____/____/________  
 

   Firma  
         _____________________ 
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INFORMATIVA PRIVACY 
(Regolamento UE 679/2016) 

 
 
Il/la sottoscritto/a: 

     

NOME E COGNOME                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       SESSO 
 

             
DATI DI NASCITA - LOCALITA’                                                                                                                                                PROV.                      DATA   
 

               
CODICE FISCALE                                                                                                                   INDIRIZZO DI RESIDENZA – VIA, VIALE, PIAZZA, CORSO, ETC. 
                                                                                        

               
                                                                                                                                            N. CIVICO                           C.A.P.                                                    LOCALITA’                                                                                                                                         PROV. 
 

 
INDIRIZZO CUI INVIARE LE COMUNICAZIONI (compilare solo se diverso dall’indirizzo di residenza) 
                                                                                                 

     
REPERIBILITA’ - EMAIL                                                                                                                                                                                                        FISSO                                                                             MOBILE 

 
 
 

DICHIARA 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, 5, 6, 7, 12, 17 e ss. del regolamento UE n. 679/2016, con la sottoscrizione del presente modulo, il 
proprio consenso al trattamento dei dati personali forniti secondo le modalità e nei limiti, di cui alla seguente informativa. 
 

            
      LUOGO                                                                                                                                                    DATA                                                                                                 FIRMA DEL DICHIARANTE 

 
 

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 
ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 (di seguito nominato “Codice Privacy) e in relazione ai dati personali forniti con il presente 
modulo (di seguito denominato “Modulo”), nonché agli ulteriori dati forniti nel corso del rapporto della S.V. con la Regione Lazio, 
informiamo la S.V. di quanto segue: 
 

1) Finalità del trattamento 
Il trattamento dei  dati – e nella specie la loro raccolta, registrazione, conservazione, consultazione, comunicazione, 
trasferimento e/o diffusione – è diretto all’espletamento da parte della Regione Lazio dei compiti istituzionali ad essa demandati 
dalla legge, nonché dalle norme e dai regolamenti inerenti l’attività di dismissione del patrimonio immobiliare della Regione 
Lazio. 
 

2) Modalità del trattamento 
Il trattamento dei dati è: 

a) realizzato per mezzo di operazioni o complessi di operazioni indicate all’art. 4 del Codice Privacy; 
b) posto in essere sia con mezzi manuali che con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati; 
c) svolto direttamente dall’organizzazione del titolare, o dai soggetti nella qualità di autonomi titolari, 

anche per mezzo dei propri dipendenti e/o collaboratori all’uopo preposti, nella qualità di incaricati del trattamento. 
 

3) Natura del conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati e il relativo consenso al loro trattamento è strettamente necessario per l’espletamento dei compiti, di 
cui al punto 1) che precede, da parte dei soggetti indicati al punto 2) lettera c). 
 

4) Conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere 
Il mancato conferimento dei dati e/o del consenso renderà impossibile dare corso alla richiesta formulata per mezzo modulo. 
 

5) Comunicazione dei dati 
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I dati potranno essere comunicati ai soggetti indicati al punto 2) lettera c), perché gli stessi, nella qualità di autonomi titolari 
diano corso al trattamento dei dati per le finalità indicate al punto 1). I dati potranno, altresì, essere comunicati agli organi della 
Regione Lazio per i fini e nei limiti strettamente necessari alla procedura di dismissione degli immobili della Regione Lazio. 
 

6) Diffusione dei Dati 
I dati potranno essere soggetti a diffusione esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al punto 1). 
 

7) Diritti dell’interessato 
La informiamo dei diritti che potrà esercitare con riferimento al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 12 e ss. del Regolamento 
UE n. 679/2016. 

 

8) Titolare del trattamento ed eventuali responsabili 
Titolare del trattamento è il Direttore della  Direzione regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

            
      LUOGO                                                                                                                                                   DATA                                                                                                FIRMA DEL DICHIARANTE 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 
AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

 

v i a  C r i s t o f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  00 14 7  RO MA  

te l .  0 6 . 5 1 6 8 . 4 2 5 8  p e c :  p o l i t i c h e va l o r i z z a z i o ne @ r e g i o n e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

w w w . r e g i on e , l a z i o . i t  
 

 
ESTRATTO DI AVVISO  
VENDITA IMMOBILE 

https://www.regione.lazio.it/demanio-
patrimonio/alienazioni/avvisi-vendita-aste-pubbliche.
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13745

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione M6 - ComponenteM6C2 - 1.1.2.
Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a procedura
aperta finalizzata all'acquisizione di tomografi a risonanza magnetica per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere
della Regione Lazio. Numero gara 8683623. Provvedimento di ammissione all'esito dell'apertura delle buste
amministrative.
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\\OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione M6 – ComponenteM6C2 

– 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata all’acquisizione di tomografi a risonanza 

magnetica per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8683623. 

Provvedimento di ammissione all’esito dell’apertura delle buste amministrative. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 

1, lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti 

aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, 
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l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non 

ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VVISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 

784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 

04 settembre 2019; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 

con l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021;; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 che ha conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 giugno 

2020, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 

modifica del regolamento (UE) 2019/2089; 

VISTO Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 

2020, che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive 

e le modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento 

degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze 

sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 

strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la 

crisi COVID-19; 

VISTO Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 

2021, che istituisce uno strumento di sostegno tecnico;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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VVISTO Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge del 1° 

luglio 2021, n. 101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

VISTI gli obblighi relativi alla promozione della parità di genere, dell’occupazione giovanile e 

delle persone disabili, di cui all’art. 47 del D.L. 77 del 2021; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto, 

n. 113 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 di individuazione 

delle Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 8 del 

decreto-legge n. 77 del 31/05/2021.; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
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VVISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli 

obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto 

del Piano complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 

PNRR e corrispondenti milestone e target e sue successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti 

PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti” 

VISTA Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 

31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

VISTA Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”;    

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla 

Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 

dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. 

doppio finanziamento”; 

VISTO il Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei 

ministri Dipartimento per le Pari Opportunità, recante le linee guida volte a favorire la pari 

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative 

“VISTI i Regolamenti n.2021/1056 n.2021/1057 n.2021/1058 n.2021/1059 n.2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021.; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 
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VVISTO il DL 6 maggio 2021 n.59 convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 2021 n.101 

recante “Misure urgenti relative al fondo complementare dal Piano Nazionale di Ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investenti” ed in particolare l’art. 1 comma 2 lett. e 

punto 2 che individua gli importi riferiti all’investimento “Verso un ospedale sicuro e 

sostenibile” per un importo complessivi di euro 1.450.000.000; 

VISTO il DM del Ministero dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021 con cui sono stati 

individuati per ciascuno degli investimenti del PNC gli interventi complementari di 

competenza del Ministero della Salute.; 

VISTE le disposizioni di cui agli art.li 46 e 47 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021.; 

VISTO il DM del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 

all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” ed in particolare l’art. 3 comma 

3 laddove prevede che con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti in 

materia sanitaria, le regioni e province autonome accendono appositi  capitoli  relativi  alla  

spesa sanitaria del bilancio gestionale  al  fine  di  garantire  un'esatta imputazione delle 

entrate e delle uscite  relative  al  finanziamento specifico, in coerenza con  l'art.  20 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 15 comma 4 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021 

gli enti di cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento delle 

risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione 

del contributo a proprio favore, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione 

erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti; 

VISTO il DM del Ministero della Salute e del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 

settembre 2021 di istituzione dell’Unità di Missione per l’attuazione degli investimenti del 

PNRR a titolarità del Ministero della Salute; 

VISTI i Milestone e Target nazionali riportati, nel documento “T1_M&T_ITA al 7 ottobre 2021” 

contenuto nella piattaforma del MEF; 

CONSIDERATI gli interventi PNRR a regia del Ministero della Salute e soggetti attuatori le 

Regioni e Province Autonome di Treno e di Bolzano del costo complessivo di euro 

6.592.960.665,58 di seguito elencati: 

 M6C1 1.1 Case della salute 

 M6C1 1.2.2 Case primo luogo di cura e Telemedicina 

 M6C1 1.3 rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture. 
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 M6C2 1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero; 

 M6C2 1.2 verso un ospedale sicuro e sostenibile 

 M6C2 1.3.2 infrastruttura tecnologica del MdS e analisi dei dati, modello predittivo per la 

vigilanza LEA 

 M6C2 2.2 sviluppo delle competenze tecniche professionali, digitali e manageriali del 

personale sanitario; 

VVISTO l’atto di organizzazione G14504 del 24 novembre 2021 avente ad oggetto 

l’individuazione dell'"Ufficio dedicato alle procedure di appalto" in ottemperanza agli obblighi 

previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con cui il Direttore Generale della 

Regione Lazio ha disposto: 

 di individuare la Direzione regionale Centrale Acquisti quale “Ufficio dedicato alle 

procedure di appalto” in ottemperanza agli obblighi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR); 

 di stabilire che tale Ufficio assolve la funzione di ufficio referente delle procedure di 

appalto anche assicurando attività di informazione nei riguardi delle strutture interne che 

operano nel settore degli appalti di lavori, servizi e forniture, raccordandosi con il Direttore 

Referente Regionale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

Nazionale Complementare al PNRR (PNC); 

DATO ATTO che presente iniziativa è finalizzata alla stipula di Convenzioni afferenti gli 

investimenti pubblici finanziati dall’UE nel “NextGenerationEU” e, in particolare, con le 

risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021, nonché PNC; 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1006 del 30 dicembre 2021 recante 

“Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 - Salute componente M6C2.1 

Aggiornamento Tecnologico Digitale – Investimento 1.1: Ammodernamento del parco 

tecnologico e digitale ospedaliero – Definizione del Piano del PNRR e del piano regionale 

integrato”, con la quale si procede ad approvare le tabelle relative alle acquisizioni come da 

Allegato 2 e Allegato 3, considerati parte sostanziale della medesima Deliberazione; 

VISTO l’Allegato 3 alla succitata Deliberazione n. 1006/2021, con il quale la Regione Lazio 

intende procedere alle acquisizioni in autonomia delle seguenti tipologie di Grandi 

apparecchiature, ricomprese nell’elenco più ampio delle tecnologie acquistabili con i fondi 
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del PNRR, tra cui sono presenti i tomografi a risonanza magnetica, oggetto della presente 

iniziativa; 

PPRESO ATTO che sono stati acquisiti i seguenti CUP dalle Aziende Sanitarie contraenti: 

Lotti  Descrizione lotti  CPV  CUP  

Lotto 1 

Policlinico Tor 
Vergata 33111610-0 E89J21020130001 

E89J21020140001 

IFO 33111610-0 H89J21021540006 

ASL Roma 3 33111610-0 I89J21018590006 

Lotto 2 
San Camillo Forlanini 33111610-0 F89J21035480001 

F89J21035470001 
San Giovanni 

Addolorata 33111610-0 I89I21000050006 

Lotto 3 
ASL Viterbo 33111610-0 G89J21017320001 

ASL Rieti 33111610-0 I19J21016810006 

 

VISTO e CCONSIDERATO il DM del Ministero della Salute del 20 gennaio 2022 recante la 

ripartizione programmatica delle risorse alle Regioni Province Autonome per i progetti del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano per gli investimenti complementari; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 271 del 10 maggio 2022  “Approvazione del 

contributo della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2022”; 

VISTA e CCONSIDERATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 322 del 24 maggio 2022 “Piano 

Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2– 

Approvazione Piano Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo 

(CIS)”; 

CONSIDERATO che è stato sottoscritto il CIS tra la Regione Lazio e il Ministero della Salute;; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 581 del 19 luglio 2022 avente ad oggetto Schema di deliberazione 

concernente: Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano Nazionale 

Complementare (PNC) - Missione 6 Salute - Componente M6C1 e M6C2 - DGR 332 del 

24/05/2022 - Assegnazione delle risorse finalizzate all'attuazione degli interventi previsti nel 

Piano Operativo della Regione Lazio di cui alla DGR 332/2022; 

VISTA la Determinazione n. G01141 del 05 febbraio 2022 avente ad oggetto “Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 - Salute componente M6C2 - Investimento 1.1: 

Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Costituzione del Gruppo di 

Lavoro per la predisposizione dei capitolati tecnici per le grandi apparecchiature sanitarie”; 
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VVISTA la determinazione n. G11565 del 02/09/2022 con la quale è stata indetta la gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di tomografi a 

risonanza magnetica per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio, a valere sul 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione M6 – Componente M6C2 - 1.1.2. 

Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero, suddivisa in 3 lotti, con 

durata della Convenzione pari a 24 mesi a decorrere dalla sottoscrizione della stessa e 

importo complessivo di gara pari ad € 7.067.603,56 al netto di Iva e/o di altre imposte e 

contributi di legge; 

RILEVATO che entro il termine fissato negli atti di gara per la presentazione delle offerte 

dell’11 ottobre 2022 ore 16:00, sono state collocate sulla piattaforma telematica le seguenti 

offerte:  

 

PRESO ATTO che, con comunicazione trasmessa attraverso la funzione messaggistica del 

Sistema STELLA, è stato comunicato l’avvio della seduta virtuale la cui data era già stata 

fissata in piattaforma all’11 ottobre 2022; 

VISTO il verbale di  seduta virtuale dell’11/10/2022 nel corso della quale il Rup ha provveduto 

alla verifica della busta amministrativa e ha disposto l’ammissione al prosieguo della 

procedura di entrambi gli operatori concorrenti; 

RITENUTO pertanto di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta virtuale 

dell’11/10/2022; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento, corredato del sopracitato verbale, 

a tutti gli operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

RITENUTO, infine, di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di 

committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella 

sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente)”, sul 

portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta virtuale dell’11/10/2022, 

costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se materialmente non 

Ragione Sociale Lotti 
OOfferti 

Registro di 
SSistema Data ricezione 

Philips Spa 1,2,3 PI120826-22 11/10/2022 15:07:49  
SIEMENS HEALTHCARE S.R.L.  1,2,3 PI120840-22 11/10/2022 15:31:20 
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allegato e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione 

Centrale Acquisti; 

 di ammettere al prosieguo della procedura tutti gli operatori concorrenti e nello specifico: 

 Philips Spa 

 Siemens Healthcare Srl 

 di pubblicare la presente determinazione sul BURL, sul “profilo di committente” della 

Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi 

– Atti relativi alle procedure di affidamento (Amministrazione Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13762

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione M6 - Componente M6C2 - 1.1.2.
Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a procedura
aperta finalizzata all'acquisizione di TC 128 slice per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio.
Numero gara 8634133. Provvedimento di efficacia della aggiudicazione disposta con la Determinazione n.
G12664 del 22/9/2022.
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OOGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione M6 – Componente M6C2 - 1.1.2. 
Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a 
procedura aperta finalizzata all'acquisizione di TC 128 slice per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere 
della Regione Lazio. Numero gara 8634133. Provvedimento di efficacia della aggiudicazione disposta 
con la Determinazione n. G12664 del 22/9/2022. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 1, lettera b), del 
R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento regionale 
6 settembre 2002, n.1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di beni e 
servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in 
materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta regionale e degli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 prevede 
nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC l’istituzione 
dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza per 
ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono 
individuate le categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali è obbligatorio 
il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure e 
per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle 
stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la 
Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi 
dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 2016, nella 
Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 settembre 2019;  

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di 
Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
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VVISTO l’atto di organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente 
dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione Regionale 
Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm. e 
ii.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, 
relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2089; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, 
che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 
COVID-19; 

VISTO il  Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, che 
istituisce uno strumento di sostegno tecnico;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge del 1° luglio 2021, 
n. 101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTI gli obblighi relativi alla promozione della parità di genere, dell’occupazione giovanile e delle 
persone disabili, di cui all’art. 47 del D.L. 77 del 2021; 
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VVISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto, n. 113 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 di individuazione delle 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 8 del decreto-legge n. 77 
del 31/05/2021; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi 
iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano 
complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021, relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti milestone e target e sue successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 
investimenti”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 
- Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”;    

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla Circolare 
del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – 
Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTO il Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità, recante le linee guida volte a favorire la pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative “VISTI i 
Regolamenti n.2021/1056 n.2021/1057 n.2021/1058 n.2021/1059 n.2021/1060 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani;  

ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 
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VVISTO il DL 6 maggio 2021 n.59 convertito con modificazioni dalla Legge 1° luglio 2021 n.101 recante 
“Misure urgenti relative al fondo complementare dal Piano Nazionale di Ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investenti” ed in particolare l’art. 1 comma 2 lett. e punto 2 che individua gli 
importi riferiti all’investimento “Verso un ospedale sicuro e sostenibile” per un importo complessivi di 
euro 1.450.000.000;  

VISTO il DM del Ministero dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021 con cui sono stati individuati 
per ciascuno degli investimenti del PNC gli interventi complementari di competenza del Ministero 
della Salute; 

VISTE le disposizioni di cui agli art.li 46 e 47 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021;  

VISTO il DM del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021 recante “Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” ed in particolare l’art. 3 comma 3 laddove prevede 
che con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti in materia sanitaria, le regioni 
e province autonome accendono appositi  capitoli  relativi  alla  spesa sanitaria del bilancio gestionale  
al  fine  di  garantire  un'esatta imputazione delle entrate e delle uscite  relative  al  finanziamento 
specifico, in coerenza con  l'art.  20 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 15 comma 4 del DL 77/2021 convertito in Legge 108/2021 gli enti di 
cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento delle risorse del PNRR e del 
PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, 
senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di 
esigibilità ivi previsti; 

VISTO il DM del Ministero della Salute e del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 settembre 
2021 di istituzione dell’Unità di Missione per l’attuazione degli investimenti del PNRR a titolarità del 
Ministero della Salute; 

VISTI i Milestone e Target nazionali riportati, nel documento “T1_M&T_ITA al 7 ottobre 2021” contenuto 
nella piattaforma del MEF; 

CONSIDERATI gli interventi PNRR a regia del Ministero della Salute e soggetti attuatori le Regioni e 
Province Autonome di Treno e di Bolzano del costo complessivo di euro 6.592.960.665,58 di seguito 
elencati: 

M6C1 1.1 Case della salute 

M6C1 1.2.2 Case primo luogo di cura e Telemedicina 

M6C1 1.3 rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture. 

M6C2 1.1 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero; 

M6C2 1.2 verso un ospedale sicuro e sostenibile 

M6C2 1.3.2 infrastruttura tecnologica del MdS e analisi dei dati, modello predittivo per la vigilanza LEA 

M6C2 2.2 sviluppo delle competenze tecniche professionali, digitali e manageriali del personale 
sanitario; 

VISTO l’atto di organizzazione G14504 del 24 novembre 2021 avente ad oggetto l’individuazione 
dell'"Ufficio dedicato alle procedure di appalto" in ottemperanza agli obblighi previsti dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con cui il Direttore Generale della Regione Lazio ha 
disposto: 
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 di individuare la Direzione regionale Centrale Acquisti quale “Ufficio dedicato alle procedure di 
appalto” in ottemperanza agli obblighi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

 di stabilire che tale Ufficio assolve la funzione di ufficio referente delle procedure di appalto anche 
assicurando attività di informazione nei riguardi delle strutture interne che operano nel settore 
degli appalti di lavori, servizi e forniture, raccordandosi con il Direttore Referente Regionale del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare al PNRR 
(PNC); 

DDATO ATTO che la presente iniziativa è finalizzata alla stipula di Convenzioni afferenti gli investimenti 
pubblici finanziati dall’UE nel “NextGenerationEU” e, in particolare, con le risorse previste dal 
Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché PNC; 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1006 del 30 dicembre 2021 recante “Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 - Salute componente M6C2.1 Aggiornamento 
Tecnologico Digitale – Investimento 1.1: Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 
ospedaliero – Definizione del Piano del PNRR e del piano regionale integrato”, con la quale si procede 
ad approvare le tabelle relative alle acquisizioni come da Allegato 2 e Allegato 3, considerati parte 
sostanziale della medesima Deliberazione; 

VISTO l’Allegato 3 alla succitata Deliberazione n. 1006/2021, con il quale la Regione Lazio intende 
procedere alle acquisizioni in autonomia delle seguenti tipologie di Grandi apparecchiature, 
ricomprese nell’elenco più ampio delle tecnologie acquistabili con i fondi del PNRR, tra cui sono 
presenti i tomografi a risonanza magnetica, oggetto della presente iniziativa; 

PRESO ATTO che sono stati acquisiti i seguenti CUP dalle Aziende Sanitarie contraenti: 

Lotti Descrizione lotti CPV CUP CIG  

Lotto 1 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati  
 Asl Latina 

33115000-
9 

E29J22001040006 

9308769F2D 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati 

Asl Frosinone 

B49J21031130007 
B49J21031140007 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati 

San Camillo 

F89J21035400001 
F89J21035330001 
F89J21035270001 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati 

Policlinico Umberto 1  

E89J21020180006 
E89J21020190006 
E89J21020200006 

Lotto 
2 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati 
Asl Roma 1 

33115000-
9 
 

J89J21021270002 
J89J21021280002 
J89J21021290002 

93087775CA 
Tomografi Computerizzati (CT Scans) 

- 128 strati 
Asl Roma 3 

I89J21018570006 
I89J21018580006 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati 
Asl Roma 4 

H29J22001140006 

Lotto 
3 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati 
Asl Roma 5 

33115000-
9 G99J21014600006 9308786D35 
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Lotti Descrizione lotti CPV CUP CCIG  
Tomografi Computerizzati (CT Scans) 

- 128 strati 
Asl Roma 6 

H19J21016980006 
H59J21013070006 

Lotto 
4 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati per Radioterapia 

Asl Roma 1 

33115000-
9 

J89J21021300002 

9308796578 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati per Radioterapia 

Asl Rieti 
I19J21016800006 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati per Radioterapia 

Asl Frosinone 
B49J21031150007 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati per Radioterapia 

San Camillo 
F89J21035420001 

Lotto 
5 

Tomografi Computerizzati (CT Scans) 
- 128 strati per Radioterapia 

Sant’Andrea 33115000-
9 

F89J21035240002 

9308802A6A 
Tomografi Computerizzati (CT Scans) 

- 128 strati per Radioterapia 
Policlinico Tor Vergata 

E89J21020120001 

VVISTO e CCONSIDERATO il DM del Ministero della Salute del 20 gennaio 2022 recante la ripartizione 
programmatica delle risorse alle Regioni Province Autonome per i progetti del Piano Nazionale di 
Ripresa e resilienza e del Piano per gli investimenti complementari; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 271 del 10 maggio 2022  “Approvazione del contributo 
della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2022”; 

VISTA e CCONSIDERATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 332 del 24 maggio 2022 “Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6: Salute – Componente M6C1 e M6C2– 
Approvazione Piano Operativo Regionale e Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS)”; 

PRESO ATTO che è stato sottoscritto il CIS tra la Regione Lazio e il Ministero della Salute;; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 581 del 19 luglio 2022 avente ad oggetto Schema di deliberazione 
concernente: Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) e Piano Nazionale Complementare (PNC) 
- Missione 6 Salute - Componente M6C1 e M6C2 - DGR 332 del 24/05/2022 - Assegnazione delle 
risorse finalizzate all'attuazione degli interventi previsti nel Piano Operativo della Regione Lazio di cui 
alla DGR 332/2022; 

VISTA la Determinazione n. G01141 del 05/02/2022 avente ad oggetto Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Missione 6 - Salute componente M6C2 - Investimento 1.1: Ammodernamento del 
parco tecnologico e digitale ospedaliero - Costituzione del Gruppo di Lavoro per la predisposizione 
dei capitolati tecnici per le grandi apparecchiature sanitarie; 

VISTA la determinazione n. G08835 del 7 luglio 2022 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) Missione M6 - ComponenteM6C2 - 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 
ospedaliero - gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di TC 128 
slice per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8634133”, suddivisa in 
5 lotti, con durata della Convenzione pari a 24 mesi a decorrere dalla sottoscrizione della stessa e 
importo complessivo di gara pari ad € 11.963.840,82 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di 
legge; 
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VVISTA la Determinazione n. G11390 del 29 agosto 2022 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) Missione M6 - Componente M6C2 - 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico e digitale 
ospedaliero - gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione di TC 128 
slice per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8634133. 
Provvedimento di ammissione all'esito dell'apertura delle buste amministrative”; 
VISTA la Determinazione n. G11452 del 31/08/2022 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) Missione M6 - ComponenteM6C2 - 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico e 
digitale ospedaliero - gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione 
di TC 128 slice per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8634133. 
Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice”; 

VISTA le Determinazione n. G12664 del 22/9/2022 avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) Missione M6 - ComponenteM6C2 - 1.1.2. Ammodernamento del parco tecnologico e 
digitale ospedaliero - Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata all'acquisizione 
di TC 128 slice per le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Lazio. Numero gara 8634133. 
Provvedimento di aggiudicazione”; 

PRESO ATTO che con la sopracitata Determinazione n. G12664/2022 sono stati aggiudicati: 

 il Lotto n. 1 alla Philips S.p.a. per un’offerta pari a € 3.505.499,99 i.e.; 

 il Lotto n. 2 alla Siemens Healthcare S.r.l. per un’offerta pari a € 2.280.000,00 i.e.; 

 il Lotto n. 3 alla GE Medical Systems Italia S.p.a. per un’offerta pari a € 1.297.950,00 i.e.; 

 il Lotto n. 4 alla Philips S.p.a. per un’offerta pari a € 1.682.740,00 i.e.; 

 il Lotto n. 5 alla Siemens Healthcare S.r.l. per un’offerta pari a € 912.000,00 i.e.; 

CONSIDERATO che l’efficacia dell’aggiudicazione disposta con la sopracitata determinazione n. 
G12664/2022 è stata subordinata, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, all’esito negativo 
della verifica sul possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 del 2016 e che le 
convenzioni saranno sottoscritte solo successivamente allo spirare del termine dilatorio di cui al 
comma 9 dell’art. 32 del Codice; 

VISTO il verbale di seduta riservata del 12/10/2022, nel corso della quale il Rup ha proceduto alla 
disamina delle risultanze dell’attività di verifica dei requisiti ex art. 80 D. Lgs. 50/2016 in capo agli 
operatori economici risultati aggiudicatari, all’esito della quale è stata confermata l’aggiudicazione 
dei lotti disposta con la determinazione n. G12664/2022; 

RITENUTO pertanto di: 

 approvare l’operato del Rup, di cui al verbale di seduta riservata del 12/10/2022, che anche se 
materialmente non allegato al presento atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per 
Enti del SSR della Direzione Centrale Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 dichiarare efficaci le aggiudicazioni disposte con la Determinazione n. G12664 del 22/9/2022; 

DATO ATTO che si procederà alla stipula delle Convenzioni con gli operatori aggiudicatari dopo lo 
spirare del termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016;  

RITENUTO di trasmettere il presente atto, unitamente al citato verbale di seduta riservata: 

 a tutti gli operatori economici interessati ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016; 
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 al Referente Unico della Regione Lazio – Ufficio Salute, competente per tutti gli adempimenti 
previsti nel CIS, per gli adempimenti di competenza compresa la trasmissione alla Unità di 
Missione presso il Ministero della Salute; 

 alle autorità contabili ai sensi dell’art. 7 comma 7 del D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021 per gli 
adempimenti di propria competenza; 

 al Direttore Referente regionale del PNRR e PNC della Regione Lazio per gli adempimenti di 
propria competenza; 

RRITENUTO di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul “Profilo di Committente” 
della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti 
relativi alle procedure di affidamento (Amministrazione Trasparente)”, sul portale 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL, su Servizi Contratti Pubblici e sulla piattaforma 
Italia Domani; 

Tutto ciò premesse, parte integrante e sostanziale del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’operato del Rup, di cui al verbale di seduta riservata del 12/10/2022, che anche se 
materialmente non allegato al presento atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per 
Enti del SSR della Direzione Centrale Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 di dichiarare efficaci le aggiudicazioni disposte con la Determinazione n. G12664 del 22/9/2022; 

 di dare atto che si procederà alla stipula delle Convenzioni con gli operatori aggiudicatari dopo lo 
spirare del termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9, del D.Lgs. 50/2016;  

 di trasmettere il presente atto, unitamente al citato verbale di seduta riservata: 
 a tutti gli operatori economici interessati ai sensi dell’art. 76 comma 5 lett. a) del D.lgs. n. 

50/2016; 
 al Referente Unico della Regione Lazio – Ufficio Salute, competente per tutti gli adempimenti 

previsti nel CIS, per gli adempimenti di competenza compresa la trasmissione alla Unità di 
Missione presso il Ministero della Salute; 

 alle autorità contabili ai sensi dell’art. 7 comma 7 del D.L. 77/2021 convertito in L. 108/2021 per 
gli adempimenti di propria competenza; 

 al Direttore Referente regionale del PNRR e PNC della Regione Lazio per gli adempimenti di 
propria competenza; 

 di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul “Profilo di Committente” della 
Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti 
relativi alle procedure di affidamento (Amministrazione Trasparente)”, sul portale 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL, su Servizi Contratti Pubblici e sulla piattaforma 
Italia Domani. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 
Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13846

Rimborso degli oneri sostenuti dalle emittenti televisive e radiofoniche per la trasmissione di messaggi
autogestiti relativi alle elezioni dell'anno 2020 ai sensi dell'art. 4, comma 5, della Legge n. 28 del 22 febbraio
2000.  Impegno di spesa di € 40.529,37 sul cap. U0000R31113 e di € 74.003,79 sul cap. U0000R31109 a vari
creditori.  Esercizio finanziario 2022.
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Oggetto: Rimborso degli oneri sostenuti dalle emittenti televisive e radiofoniche per la trasmissione di 
messaggi autogestiti relativi alle elezioni dell’anno 2020 ai sensi dell'art. 4, comma 5, della Legge n. 28 del 22 
febbraio 2000.  Impegno di spesa di € 40.529,37 sul cap. U0000R31113 e di € 74.003,79 sul cap. 
U0000R31109 a vari creditori.  Esercizio finanziario 2022.  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 
SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento Regionale 
6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 
successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 
20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione 
n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
 
VISTO L’Atto di Organizzazione n. G06304 del 19 maggio 2022 con il quale è stato rinnovato l’affidamento ad 
interim all’Ingegner Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’area Comunicazione della Direzione regionale 
Centrale Acquisti; 
 
VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO   il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità” 
che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 
le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
 
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di accompagnamento’, 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”, come modificata dalla Deliberazione della Giunta regionale n. 437/2022 e dalla 
Deliberazione di Giunta 627/2022;  
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che 
comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere 
predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 
impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le ulteriori modalità 
operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28 "Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante 
le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica" come modificata dalla legge 6 novembre 
2003, n. 313 "Disposizioni per l'attuazione del principio del pluralismo nella programmazione delle emittenti 
radiofoniche e televisive locali”; 

VISTA la legge 6 agosto 1990 n. 223 relativa alla “Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato” ed 
in particolare l’art. 7 che dispone la costituzione a livello regionale di un comitato per i servizi radiotelevisivi, la 
cui disciplina ed organizzazione è demandata alla Regione; 

VISTA la legge regionale 28 Ottobre 2016, n. 13 e successive integrazioni e modificazioni concernente 
l’istituzione e la disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del Comitato Regionale per le 
Comunicazioni (CO.RE.COM); 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del  3 aprile 2020 – registrato alla Corte dei Conti il 
7 maggio 2020 reg. n. 380, adottato di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente la 
ripartizione tra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano della somma stanziata per l’anno 2020 
ai fini del rimborso alle emittenti radiofoniche e televisive locali che accettino di trasmettere messaggi 
autogestiti a titolo gratuito durante le campagne elettorali; 

VISTO il sopracitato Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 3 aprile 2020 con il quale la Direzione 
generale per i Servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali ha stabilito il pagamento in 
favore della Regione Lazio della somma di € 134.181,00 per i rimborsi spettanti alle emittenti radiotelevisive 
locali; 

CONSIDERATO che con nota acquisita agli atti con prot. n. 552720 del 24/6/2022, il CoReCom Lazio ha 
trasmesso l’elenco, con le relative attestazioni, delle emittenti televisive e radiofoniche aventi diritto al rimborso 
per le tornate elettorali 2020 e le rispettive quote di rimborso, per un importo totale pari a € 114.533,16; 

RILEVATO che l’oggetto del procedimento amministrativo non rientra nelle fattispecie del codice degli appalti 
ovvero del regolamento di attuazione di questi né si configura quale progetto di investimento pubblico, essendo 
gli importi corrisposti, secondo la normativa vigente, a titolo di rimborso e che pertanto non è richiesta 
l’acquisizione del codice CUP o CIG; 

VISTA la Determinazione n. G08487 del 30 giugno 2022 concernente “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024. Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2022, riferita a 
risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente capitolo di entrata 000011 e a vari 
capitoli di spesa, tra cui R31109 ed R31113; 

RITENUTO di dover impegnare la somma complessiva di € 40.529,37 (IVA esente) nell’esercizio finanziario 
2022 sul cap. U0000R31113 corrispondente alla missione 01 programma 11 di livello V del piano dei conti 
1.04.04.01.001 denominato “Trasferimenti correnti a Istituzioni sociali private”, per il rimborso degli oneri 
sostenuti dalle emittenti televisive e radiofoniche per la trasmissione di messaggi autogestiti relativi alle 
campagne elettorali e referendarie anno 2020, alle seguenti Associazioni: 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 459 di 930



 

CODICE 
CREDITORE 

CREDITORE SEDE CODICE 
FISCALE 

IMPORTO 

155928 
ASS. CULT. 

TELERADIOORTE 
VIA PIE’ DI MARMO, 3/A 
ORTE (VT) 

90006310560 € 10.784,46 

155926 
ASS. CULT. 

TELERADIOLEO 
VIA DEI MERCANTI, 2 
ORTE (VT) 

90095590569 € 8.171,79 

155957 
ASS. CULT. 

RADIODOMANI 
VIA DEI MERCANTI, 2 
ORTE (VT) 

01356200566 € 16.323,16 

172473 
ASS. CULT. 

DCOMUNICATION 
VIA DEI ZUCCHETTI, 30 – 
NETTUNO (RM) 

11343401003 € 1.833,56 

236249 RADIO CIVITA APS 
VIA SANATUARIO 
MADONNA DELLA CIVITA, 
SNC – ITRI (LT) 

90008450596 € 3.416,40 

 
RITENUTO, altresì, di dover impegnare la somma complessiva di € 74.003,79 (IVA esente) nell’esercizio 
finanziario 2022 sul cap. U0000R31109 corrispondente alla missione 01 programma 11 di livello V del piano 
dei conti 1.04.03.99.999 denominato “Trasferimenti correnti a altre imprese”, per il rimborso degli oneri 
sostenuti dalle emittenti televisive e radiofoniche per la trasmissione di messaggi autogestiti relativi alle 
campagne elettorali e referendarie anno 2020, alle seguenti Società: 

 

CODICE 
CREDITORE 

CREDITORE SEDE PARTITA IVA IMPORTO 

81814 TELEUNIVERSO SRL 
VIA GIOVENALE, 76 
AQUINO (FR) 

01562700607 € 45.440,40 

60355 
TELEMONTEGIOVE 

SRL 
VIALE DELLE INDUSTRIE, 
52 TERRACINA (LT) 

00296670599 € 6.576,90 

172466 
TELEREGIONE LAZIO 

SRL 
VIA GIANSANTI, 57 
TERRACINA (LT) 

02860090952 € 2.192,30 

60356 GOLD TV SRL 
VIALE DELLE INDUSTRIE, 
52 TERRACINA (LT) 

01401570591 € 4.384,60 

236262 TLN TV SRL VIALE LIEGI, 42 ROMA 02300580566 € 338,81 

236252 
SRL COOP NOTIZIARI 
SUD PONTINO SOC. 

COOP 

VIA C. COLOMBO, 10 
FORMIA LT 

81030850598 € 8.409,60 

172471 MULTIMEDIA SCARL VIA GALILEI, 55 ROMA 09740661005 € 1.514,68 

61069 
RAV RADIO ANTENNA 

VERDE TV SAS 
VIA TORE CASTELFORTE, 
23 - CASTELFORTE (LT) 

1122060591 € 5.146,50 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà in scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 
ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 
 

D E T E R M I N A 
 
 

per le motivazioni elencate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 

 di impegnare la somma complessiva di € 40.529,37 (IVA esente) nell’esercizio finanziario 2022, sul 
cap. U0000R31113 corrispondente alla missione 01 programma 11 di livello V del piano dei conti 
1.04.04.01.001 denominato “Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali  private”, per il rimborso degli 
oneri sostenuti per la trasmissione di messaggi autogestiti relativi alle campagne elettorali e 
referendarie anno 2020, atteso che l’obbligazione giungerà a scadenza coerentemente con quanto 
indicato nel piano di attuazione  alle seguenti associazioni: 
 

CODICE 
CREDITORE 

CREDITORE SEDE CODICE 
FISCALE 

IMPORTO 

155928 
ASS. CULT. 

TELERADIOORTE 
VIA PIE’ DI MARMO, 3/A 
ORTE (VT) 

90006310560 € 10.784,46 

155926 
ASS. CULT. 

TELERADIOLEO 
VIA DEI MERCANTI, 2 
ORTE (VT) 

90095590569 € 8.171,79 

155957 
ASS. CULT. 

RADIODOMANI 
VIA DEI MERCANTI, 2 
ORTE (VT) 

01356200566 € 16.323,16 

172473 
ASS. CULT. 

DCOMUNICATION 
VIA DEI ZUCCHETTI, 30 - 
NETTUNO (RM) 

11343401003 € 1.833,56 

236249 RADIO CIVITA APS 
VIA SANATUARIO 
MADONNA DELLA CIVITA, 
SNC - ITRI (LT) 

90008450596 € 3.416,40 

 

 di impegnare la somma complessiva di € 74.003,79 (IVA esente) nell’esercizio finanziario 2022 sul 
cap. U0000R31109 corrispondente alla missione 01 programma 11 di livello V del piano dei conti 
1.04.03.99.999 denominato “Trasferimenti correnti a altre imprese”, per il rimborso degli oneri 
sostenuti dalle emittenti televisive e radiofoniche per la trasmissione di messaggi autogestiti relativi 
alle campagne elettorali e referendarie anno 2020, atteso che l’obbligazione giungerà a scadenza 
coerentemente con quanto indicato nel piano di attuazione, alle seguenti società: 

 

CODICE 
CREDITORE 

CREDITORE SEDE PARTITA IVA IMPORTO 

81814 TELEUNIVERSO SRL 
VIA GIOVENALE, 76 
AQUINO (FR) 

01562700607 € 45.440,40 

60355 
TELEMONTEGIOVE 

SRL 
VIALE DELLE INDUSTRIE, 
52 TERRACINA (LT) 

00296670599 € 6.576,90 

172466 
TELEREGIONE LAZIO 

SRL 
VIA GIANSANTI, 57 
TERRACINA (LT) 

02860090952 € 2.192,30 

60356 GOLD TV SRL 
VIALE DELLE INDUSTRIE, 
52 TERRACINA (LT) 

01401570591 € 4.384,60 
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236262 TLN TV SRL VIALE LIEGI, 42 ROMA 02300580566 € 338,81 

236252 
SRL COOP NOTIZIARI 
SUD PONTINO SOC. 

COOP 

VIA C. COLOMBO, 10 
FORMIA LT 

81030850598 € 8.409,60 

172471 MULTIMEDIA SCARL VIA GALILEI, 55 ROMA 09740661005 € 1.514,68 

61069 
RAV RADIO ANTENNA 

VERDE TV SAS 
VIA TORE CASTELFORTE, 
23 - CASTELFORTE (LT) 

1122060591 € 5.146,50 

 di dare atto che l’obbligazione giungerà in scadenza come espresso nel piano di attuazione 
finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 di nominare Responsabile del Procedimento la funzionaria Roberta Gianfermo, ai sensi della legge 
241/90, in servizio presso l’Area Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione 
relativa alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul BURL; 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 
Lazio nel termine previsto dalla legge. 

 

                                                                                                 Il Direttore 
                                                                                                                  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 12 ottobre 2022, n. G13761

Revoca dell'incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia "Gestione dei contratti di somministrazione delle
utenze regionali di luce, acqua e gas e dei servizi Postali. Supporto alle attività di programmazione finanziaria
dell'Area" nell'ambito della Direzione regionale Centrale Acquisti, Area Esecuzione Contratti, Servizi e
Forniture conferito al dipendente Claudio DORI con atto di organizzazione n. G10369 del 3 agosto 2022.
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OGGETTO: Revoca dell’incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia “Gestione dei contratti di 

somministrazione delle utenze regionali di luce, acqua e gas e dei servizi Postali. Supporto alle attività 

di programmazione finanziaria dell’Area” nell’ambito della Direzione regionale Centrale Acquisti, 

Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture conferito al dipendente Claudio DORI con atto di 

organizzazione n. G10369 del 3 agosto 2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CENTRALE ACQUISTI 

 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni; 

- il Regolamento Regionale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;  

- il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni, in particolare gli articoli 40 e 40-

bis; 

- la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 605 del 08 settembre 2020, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

- l’A.O. n. GR1200-000018 del 10/09/2021, con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli A.O. n. G15196 del 

07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022; 

VISTI, altresì: 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) relativo al personale del Comparto 

Funzioni Locali triennio 2016 – 2018, sottoscritto il 21 maggio 2018, ed in particolare gli artt. 

13, 14 e 15, che disciplinano l’istituzione, i criteri di conferimento e revoca e le modalità di 

corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato degli incarichi per le Posizioni 

Organizzative (P.O.); 

- il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (C.C.D.I.) della Giunta regionale del Lazio triennio 

2019-2021, sottoscritto il 15 febbraio 2019; 

- l’atto di organizzazione del Direttore Generale n. G05604 del 13 maggio 2021 avente ad oggetto: 

“Proroga degli incarichi delle Posizioni Organizzative (P.O.) di I^ e di II^ fascia nell’ambito delle 

Strutture della Giunta regionale del Lazio”; 

- il proprio atto di organizzazione n. G05726 del 15 maggio 2021 avente ad oggetto: “Proroga 

degli incarichi delle Posizioni Organizzative (P.O.) di I^ e di II^ fascia nell’ambito della 

Direzione regionale Centrale Acquisti”; 

- il “Regolamento per la definizione del sistema di conferimento e revoca degli incarichi di 

posizione organizzativa e dei relativi criteri per la graduazione”, approvato con la deliberazione 

di Giunta regionale n. 331 del 4 giugno 2021 e modificato dalla deliberazione di Giunta regionale 

n. 377 del 31 maggio 2022; 
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- l’atto di organizzazione del Direttore Generale n. G06904 dell’8 giugno 2021 avente ad 

oggetto: “Istituzione delle Posizioni Organizzative (P.O.) di I^ e di II^ fascia e ripartizione 

nell’ambito delle Strutture della Giunta regionale del Lazio”, come modificato dall’atto di 

organizzazione n. G07025 del 10 giugno 2021 e dall’atto di organizzazione n. G06496 del 24 

maggio 2022; 

 

- il proprio atto di organizzazione n. G07089 del 11 giugno 2021 avente ad oggetto: “Istituzione 

di Posizioni Organizzative nell’ambito della Direzione Regionale Centrale Acquisti”; 

 

- il proprio atto di organizzazione n. G07187 del 11 giugno 2021 avente ad oggetto: “Rettifica Atto 

di Organizzazione n. G07089 del 11 giugno 2021 avente ad oggetto: “Istituzione di Posizioni 

Organizzative nell’ambito della Direzione Regionale Centrale Acquisti”; 

 

- il proprio atto di organizzazione n. G08928 dell’8 luglio 2022 avente ad oggetto: “Modifica 

Atto di Organizzazione n. G07187 del 11 giugno 2021 avente ad oggetto: "Rettifica Atto di 

Organizzazione n. G07089 del 11giugno 2021 avente ad oggetto: "Istituzione di Posizioni 

Organizzative nell'ambito della Direzione Regionale Centrale Acquisti"; 

 

- il proprio atto di organizzazione n. G09052 del 12 luglio 2022: “Modifica dell'Atto di 

Organizzazione n. G08928 del 8 luglio 2022: "Modifica Atto di Organizzazione n. G07187 del 

11 giugno 2021 avente ad oggetto: "Rettifica Atto di Organizzazione n. G07089 del 11 giugno 

2021 avente ad oggetto: "Istituzione di Posizioni Organizzative nell'ambito della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti"; 

 

- l’Avviso per il conferimento di incarichi di Posizione Organizzativa di I^ e di II^ fascia, prot. n. 

0732311 del 25 luglio 2022, pubblicato sulla rete Intranet della Giunta regionale in data 25 luglio 

2022; 

 

- l’atto di organizzazione n. G10369 del 3 agosto 2022: “Conferimento di incarico di Posizione 

Organizzativa di II^ fascia “Gestione dei contratti di somministrazione delle utenze regionali di 

luce, acqua e gas e dei servizi Postali. Supporto alle attività di programmazione finanziaria 

dell’Area” nell’ambito della Direzione Regionale Centrale Acquisti, Area Esecuzione Contratti, 

Servizi e Forniture, al dipendente Claudio DORI” 

 

PRESO ATTO che: 

- che con nota prot. n. 969062 del 6 ottobre 2022, il dipendente Claudio Dori ha comunicato le 

proprie dimissioni dal suddetto incarico di Posizione Organizzativa di II fascia “Gestione dei 

contratti di somministrazione delle utenze regionali di luce, acqua e gas e dei servizi Postali. 

Supporto alle attività di programmazione finanziaria dell’Area" nell'ambito della Direzione 

regionale Centrale Acquisti, Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture; 

- l’articolo 4, comma 6 del Regolamento prevede che: “Il titolare di Posizione Organizzativa può 

dimettersi dall’incarico con un preavviso minimo di sessanta giorni, dandone comunicazione 

scritta al Dirigente e al Direttore della Struttura di assegnazione, nonché al Direttore della 

Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale. Le dimissioni dall’incarico sono accettate 

dal Direttore della Struttura di riferimento, sentito l’interessato, con l’assistenza del Direttore 

della Direzione Affari Istituzionali e Personale”; 

- con nota prot. n. 975188 del 07 ottobre 2022 il Direttore della Direzione regionale Centrale 

Acquisti, sentito l’interessato, ha ritenuto di accettare le dimissioni del dipendente Claudio Dori 

dal suddetto incarico di Posizione Organizzativa con decorrenza immediata; 
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DATO ATTO che: 

- il dipendente Claudio Dori ha presentato, entro i termini e con le formalità e le modalità richieste, 

le dimissioni dall’incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia “Gestione dei contratti di 

somministrazione delle utenze regionali di luce, acqua e gas e dei servizi Postali. Supporto alle 

attività di programmazione finanziaria dell’Area" nell’ambito della Direzione regionale Centrale 

Acquisti Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture, conferito con l’atto di organizzazione n. 

G10169 del 3 agosto 2022; 

RITENUTO, pertanto,  

- di revocare, con decorrenza dal 7 ottobre 2022, l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia 

“Gestione dei contratti di somministrazione delle utenze regionali di luce, acqua e gas e dei 

servizi Postali. Supporto alle attività di programmazione finanziaria dell’Area" nell'ambito della 

Direzione regionale Centrale Acquisti conferito al dipendente Claudio Dori con l’atto di 

organizzazione n. G10369 del 3 agosto 2022, per dimissioni espresse dall’interessato; 

 

DISPONE 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

1. di revocare, con decorrenza dal 7 ottobre 2022, l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ 

fascia “Gestione dei contratti di somministrazione delle utenze regionali di luce, acqua e gas 

e dei servizi Postali. Supporto alle attività di programmazione finanziaria dell’Area" 

nell'ambito della Direzione regionale Centrale Acquisti, Area Esecuzione Contratti, Servizi e 

Forniture, conferito al dipendente Claudio Dori con l’atto di organizzazione n. G10369 del 3 

agosto 2022, per dimissioni espresse dall’interessato; 

2. di trasmettere il presente atto alla Direzione regionale Affari istituzionali e Personale per i 

conseguenti adempimenti di competenza. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

IL DIRETTORE 

 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13806

Impianto TBM sito in via Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia (LT), gestore Società Rida
Ambiente srl C.F./P.IVA 01478930595, con sede legale in Via Valcamonica snc, 04011 Aprilia (LT) -
Riconoscimento extra costi per il recupero e lo smaltimento presso impianti ubicati al di fuori della Regione
Lazio, degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA spa e prodotti da
Roma Capitale  - Determinazione extracosto a consuntivo ex Determina G08742 del 06/07/2022 - Rinnovo ed
estensione validità Determina n. G08742 del 06/07/2022.
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Oggetto: Impianto TBM sito in via Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia (LT), gestore 

Società Rida Ambiente srl C.F./P.IVA 01478930595, con sede legale in Via Valcamonica snc, 04011 

Aprilia (LT) - Riconoscimento extra costi per il recupero e lo smaltimento presso impianti ubicati al 

di fuori della Regione Lazio, degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati 

conferiti da AMA spa e prodotti da Roma Capitale  – Determinazione extracosto a consuntivo ex 

Determina G08742 del 06/07/2022 - Rinnovo ed estensione validità Determina n. G08742 del 

06/07/2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, come da ultimo modificata dalla la legge regionale 

12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 953 del 16/12/2021 “Conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione 

regionale Ciclo dei Rifiuti all'Ing. Andrea Rafanelli”, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n. 1;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G09847del 26 luglio 2022 con il quale è stato conferito all’ing. 

Simone Moncelsi l'incarico di Dirigente dell'Area Rifiuti della Direzione regionale "Ciclo dei rifiuti" 

ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE e s.m.i. contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute 

umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 

riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 13/01/2003, “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente “Disciplina regionale della gestione 

dei rifiuti”; 

VISTO il Decreto del Commissario 15/2005 avente ad oggetto “Approvazione metodologia di 

calcolo delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della 

Regione Lazio” che quantifica il prezzo corrispettivo sulla base dei costi sostenuti in fase di 

realizzazione, di esercizio e di post gestione; 

VISTA la D.G.R n. 516 del 18 luglio 2008., concernente “Recepimento decreti commissariali nn. 15 

del 11/3/2005, 39 del 30/6/05, 49 del 7/6/07, 67 del 2/7/07” con la quale è stato recepito il citato 

decreto commissariale ai sensi dell’art. 238 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
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VISTO il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020; 

PREMESSO CHE la società Rida Ambiente Srl esercisce un impianto di trattamento chimico-fisico 

e biologico con recupero e smaltimento dei rifiuti non pericolosi con produzione di CDR, sito in via 

Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia (LT), in forza dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale rilasciata con Determinazione n. B0322 del 09/02/2009;  

 

ATTESO che la medesima autorizzazione è stata: 

- aggiornata con Determinazione n. C1841 del 28/07/2010 per adeguamento impianto al 

trattamento di rifiuti urbani e speciali e determinazione tariffa provvisoria di accesso; 

- modificata con Determinazione n. B6174 del 29/07/2011 per interventi di adeguamento 

funzionale dell'esistente impianto;  

- modificata ulteriormente adeguamenti funzionali e aumento della capacità di trattamento con 

Determinazione n. G09031 del 20/06/2014;  

- aggiornata con Determinazione n. G09208 del 09/08/2016 per la estensione della durata della 

A.I.A., che in virtù del d.lgs. 40/2014 è stata successivamente stabilita al 08/02/2025 con 

Determinazione n. G11717 del 12/10/2020; 

 

RILEVATO che: 

 con determina regionale n. G02104 del 26/2/2019 è stata stabilita la tariffa di accesso, con 

decorrenza dal 1/1/2019, in euro/tonnellata 140,07 oltre IVA, benefit ed adeguamento ISTAT 

se dovuti; 

 con nota 1079B del 22/12/2021, acquisita al prot. 1067424 di pari data, la Rida Ambiente 

S.r.l. ha presentato istanza di revisione ai sensi dell’art. 29, L.R. 27/1998 e del § 7 Dec. Comm. 

n. 15/2005, recepito dalla D.G.R. 516/2008 della tariffa di accesso rilasciata alla R.I.D.A. 

Ambiente s.r.l. con determinazione regionale n. G02104 del 26/02/2019 in ragione degli 

aumenti dei costi relativi agli impianti di destinazione finale; 

VISTA la nota di AMA spa, prot. 0062019.u del 22/06/2022, acquisita con prot. 0616765 del 

22/06/2022 nella quale viene rappresentato che: “A seguito del grave incendio accaduto in data 15/06 

u.s. presso l’impianto di trattamento meccanico-biologico (TMB) di proprietà della E.Giovi, 

denominato “Malagrotta 2” con capacità di trattamento autorizzata fino a 900 t/giorno si richiede, 

per ragioni di urgenza, la possibilità di provvedere ad autorizzare la determinazione di una tariffa 

integrativa, secondo i conteggi forniti dalla stessa Rida Ambiente, per le quote di rifiuto urbano 

indifferenziato prodotte nel territorio di Roma Capitale, che a partire dai giorni immediatamente 

successivi all’incendio di cui sopra, l’impianto Rida Ambiente ha provveduto a ricevere, e per i quali, 

non avendo spazi sufficienti in impianti regionali per la collazione dei residui dopo trattamento 

(termovalorizzatore di Acea Ambiente a San Vittore e discarica di Ecologia Viterbo) ha predisposto 

e sta predisponendo contratti e notifiche ulteriori per impianti situati in territorio extra regionale.”; 

VISTA la nota della RIDA Ambiente srl prot.426B del 21/06/2022, acquisita con prot. 0612534 del 

22/06/2022 nel quale viene rappresentato: “In data 15/06/2022 si è verificato un incendio 

nell’impianto TMB di Malagrotta da cui è derivata l’attuale parziale inutilizzabilità dello stesso. 
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Siamo stati pertanto contattati immediatamente dal Campidoglio per la partecipazione a una 

riunione del tavolo permanente indetto per la gestione dell’emergenza, nell’ambito della quale ci è 

stato chiesto di mettere a disposizione (con la collaborazione di Roma Capitale) la nostra capacità 

di trattamento per 3500 tonnellate settimanali. La stessa Roma Capitale, per parte sua, ha reso 

disponibili le ulteriori quantità settimanali da destinare a recupero presso il termovalorizzatore di 

Acea Ambiente (immediatamente disponibili) e presso Hera (previa apposita omologa). Nella stessa 

riunione, è emerso che nella Regione Lazio persiste il problema della mancanza di sbocchi per lo 

smaltimento. ...omissis…. 

Per quanto riguarda gli spazi resi disponibili da Hera, ammontano attualmente a circa 1200/1300 

tonnellate settimanali, per le quali si rende necessario il riconoscimento degli extra costi, come da 

prospetto allegato alla presente, e che saranno fatturati ad Ama rispetto ai quantitativi effettivamente 

conferiti presso detti impianti. Per quanto concerne le quantità messe a disposizione presso 

l’impianto di Acea San Vittore (900 ton settimana), le stesse sono da intendersi comprese nella tariffa 

attualmente applicata (salvo il conguaglio richiesto con l’istanza del 22/12/2021 di cui è in itinere 

l’istruttoria)…omissis 

Per le restanti quote di smaltimento da reperire (1500/1700 ton settimanali), vi chiediamo di 

comunicarci, con la cortese urgenza del caso, aggiornamenti rispetto agli esiti dei vostri contatti con 

Ecologia Viterbo e Belvedere, al fine di poter continuare a mantenere gli attuali ritmi di ritiro dei 

rifiuti di Roma (4000/4500 ton settimana), che diversamente saremo costretti a ridurre per carenza 

di uscite.”; 

VISTA la nota della RIDA Ambiente srl prot.432 B del 27/06/2022, acquisita con prot. 0632114 del 

27/06/2022 nel quale viene rappresentato: “…omissis Per quanto sopra evidenziato, costituisce 

condizione indispensabile per mantenere il nostro supporto ad AMA che i presupposti a suo tempo 

concordati e gli impegni assunti siano integralmente assolti e, pertanto, che:...omissis... 

2) la Regione Lazio, con l’urgenza del caso, emani la tariffa integrativa, con decorrenza dal 17 

giugno 2022, a completa copertura dei maggiori costi conseguenti alle richieste degli impianti di 

destinazione fuori regione; 

3) AMA e Rida sottoscrivano l’integrazione contrattuale (inviata in data 23/06/2022) a 

regolamentazione del servizio aggiuntivo attualmente prestato in ragione dell’emergenza in atto.  

…………omissis” 

CONSIDERATO che nelle note sopracitate, la RIDA Ambiente srl dava evidenza del calcolo degli 

extracosti relativamente ai flussi esterni per un totale di 841 t/settimana di CSS presso impianti Hera, 

290 t/settimana di scarti a smaltimento presso la discarica SAM e 300 t/settimana di scarti a 

smaltimento presso la discarica Belvedere, su circa 4.000 t/settimana di rifiuti indifferenziati 200301 

trattati; 

DATO ATTO CHE all’epoca delle sopracitate note si verificava la situazione sotto riportata: 

 l’unica discarica operativa nel territorio regionale era la discarica Ecologia Viterbo srl, nel 

comune di Viterbo, in località Le Fornaci, che sta esaurendo progressivamente le volumetrie 

disponibili; 
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 con Ordinanze del Sindaco metropolitano CMRC-2021-010790 del 15.07.2021, 

CMRC_2021_0109778 del 16.07.2021, CMRC-2021-0168282 del 10.11.2021 e CMRC-

2022-23 dell’11.01.2022, era stata disposta per il fabbisogno di smaltimento di Roma 

Capitale, la messa in esercizio della discarica per rifiuti non pericolosi sita nel comune di 

Albano Laziale (RM), loc. Cecchina (Roncigliano), Via Ardeatina Km. 24,640 della soc. 

Ecoambiente, che a seguito di sequestro nel mese di marzo 2022 non è più stata riaperta ai 

conferimenti; 

 in data 15 giugno u.s. si è verificato un grave incendio presso l’impianto di trattamento 

meccanico-biologico (TMB) di proprietà della E. Giovi, denominato “Malagrotta 2” con 

capacità di trattamento autorizzata fino a 900 t/die presso cui AMA spa conferiva i rifiuti 

urbani indifferenziati, prodotti da Roma Capitale;  

RILEVATO CHE: 

- a causa del fermo causato dall’incendio dell’impianto di trattamento meccanico-biologico (TMB) 

di proprietà della E. Giovi, denominato “Malagrotta 2”, AMA s.p.a. ha avuto la necessità di 

conferire, i rifiuti urbani indifferenziati prodotti da Roma Capitale, presso altri impianti di 

trattamento del territorio regionale;  

- Rida Ambiente srl ha fornito la propria disponibilità a trattare l’indifferenziato per quantitativi di 

circa 4.000-4.500 ton/settimana; 

- al fine di consentire a Rida Ambiente srl di svolgere il servizio di trattamento del flusso conferito 

da AMA per gli eventi eccezionali sopra riportati si rendeva necessario riconoscere al gestore degli 

extracosti per la copertura economica del conferimento dei rifiuti prodotti in impianti di 

termovalorizzazione e smaltimento fuori Regione; 

- il protrarsi della mancata autosufficienza impiantistica di smaltimento di Roma Capitale 

comportava inevitabilmente lo smaltimento degli scarti fuori Regione attraverso accordi con i 

gestori di impianti extraregionali, con conseguenti maggiori oneri; 

Ciò premesso, con determinazione G08742 del 06/07/2022 “Riconoscimento extra costi per il 

recupero e lo smaltimento presso impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio, degli scarti 

derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA spa e prodotti da Roma 

Capitale” si determinava: 

1. di prendere atto della quantificazione del maggior costo stimato per lo svolgimento in via 

temporanea da parte della Rida Ambiente srl del trattamento e conferimento di circa 4.000 

t/sett. di rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA spa prodotti da Roma Capitale, in 

ragione dei maggiori costi in impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio degli scarti 

derivanti dal trattamento, per un extracosto di 19,74 €/t, comprensivo di benefit ambientali 

ed ecotassa, oltre IVA da fatturare ad AMA S.p.A. e da conguagliare mensilmente; 

2. di stabilire che le disposizioni della citata determinazione avevano efficacia solo nei 

rapporti tra Rida Ambiente srl e AMA S.p.A., in via temporanea per il periodo richiesto 

decorrente dal 17 giugno u.s. e comunque non oltre 3 mesi, decorsi i quali 

l’amministrazione regionale, verificato il permanere delle attuali condizioni di criticità, 

potrà disporre il rinnovo dell’efficacia; 

3. di trasmettere mensilmente dichiarazione e documentazione comprovante a consuntivo gli 

extra costi effettivamente sostenuti dalla Rida Ambiente srl per i conferimenti in impianti 
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fuori regione degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati 

effettivamente conferiti da AMA spa; 

4. di prescrivere alla società Rida Ambiente srl. di trasmettere la documentazione utile a 

giustificazione dei maggiori costi a carico di AMA spa, ai sensi del decreto commissariale 

n. 15/2005, all’atto della revisione della tariffa relativa all’anno 2022, presentabile a 

consuntivo nell’anno 2023, e che dovrà necessariamente allinearsi alle disposizioni 

emanate da ARERA. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 il termine di validità della determinazione G08742 è scaduto, considerata la validità di mesi 3 

dalla pubblicazione del 17/06/2022; 

 in ottemperanza al punto 3) sopra riportato, la soc. Rida Ambiente s.r.l. ha trasmesso la 

documentazione comprovante a consuntivo gli extra costi effettivamente sostenuti per i 

conferimenti in impianti fuori regione degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani 

indifferenziati effettivamente conferiti da AMA spa e prodotti da Roma Capitale; 

 i conteggi che erano stati effettuati all’atto della redazione della determinazione G08742 

scaturivano da considerazioni preventive sulla base della situazione impiantistica regionale 

all’epoca operativa e da quantitativi presunti dichiarati dalla stessa soc. Rida Ambiente s.r.l. 

sulla base del fabbisogno di AMA s.p.a.; 

 la determinazione G08742 prevedeva la verifica a consuntivo dei costi effettivamente 

sostenuti al fine di determinare la reale quantificazione degli extracosti sostenuti dalla soc. 

Rida Ambiente srl per i conferimenti in impianti extraregionali dei rifiuti conferiti da AMA 

s.p.a. 

 

DATO ATTO CHE: 

- al fine di effettuare la quantificazione a consuntivo degli extra-costi rispetto alla Tariffa – base 

a copertura degli effettivi sovraccosti dovuti al conferimento dei rifiuti prodotti dal 

trattamento presso l’impianto Rida verso altri impianti, anche al di fuori della Regione Lazio, 

al fine di consentire il trattamento del flusso straordinario prodotto da Roma Capitale, questa 

Direzione ha richiesto con note n. 0905764 del 22/09/2022 alla soc. Rida di trasmettere i dati 

a consuntivo dei conferimenti fuori regione con particolare riferimento a: 

 I quantitativi di rifiuti conferiti da AMA a Rida che sono stati effettivamente trattati 

fuori regione e quelli in regione e relativa documentazione a supporto; 

 I costi sostenuti per conferimento di tale quantitativo di rifiuti presso i medesimi 

impianti fuori regione indicando le varie voci che compongono la spesa; 

 

- la soc. Rida Ambiente s.r.l. con nota n. 0908297 del 22/09/2022 ha riscontrato i seguenti dati: 

 Rifiuti AMA in ingresso all’impianto: 

 quantitativi Ama dal 17/06/2022 al 13/07/2022 ton 13.106,22  

 quantitativi Ama dal 14/07/2022 al 31/07/2022 ton 9.594,59  

 quantitativi Ama dal 01/08/2022 al 31/08/2022 ton 13.220,83: 

 Uscite AMA fuori regione: 

 uscite Ama fuori regione dal 17/06/2022 al 13/07/2022 ton 2.876,81 (di cui 780,56 

presso discarica Belvedere a smaltimento e ton. 2.096,25 presso impianti Hera) 

  uscite Ama fuori regione dal 14/07/2022 al 31/07/2022 ton. 4.293,03 (di cui 2.900,49 

impianti Hera – ton. 1392,54 Belvedere a smaltimento)  

 uscite Ama fuori regione dal 01/08/2022 al 31/08/2022 ton. 5.674,68 (di cui ton. 

5.384,69 Hera – ton. 289,99 Belvedere a smaltimento)  
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 Uscite AMA in Regione Lazio:  

 uscite Ama Regione Lazio dal 17/06/2022 al 13/07/2022 - zero  

 uscite Ama regione Lazio dal 14/07/2022 al 31/07/2022- (Ecoambiente ton. 6.415,44) 

 uscite Ama regione Lazio dal 01/08/2022 al 31/08/2022 – (Ecoambiente ton. 

10.080,65) 

Nella medesima nota si allegavano le fatture relative ai conferimenti agli impianti dei rifiuti 

di Ama s.p.a. conferiti fuori regione o alla discarica di Roncigliano (Albano Laziale) gestita dalla soc 

Ecoambiente s.r.l. 

 

- Con nota n. 914777 del 23/09/2022 questa Direzione si rivolgeva altresì ad AMA s.p.a. 

richiedendo i quantitativi mensili di rifiuto indifferenziato conferito al TBM di Rida Ambiente 

s.r.l. nel periodo di validità della determinazione G08742. 

- Con nota prot. 926927 del 27/09/2022 AMA s.p.a. riscontrava fornendo i quantitativi conferiti 

a RIDA nel periodo citato secondo il seguente prospetto: 

 

 Giugno 2022 8.423,20 t 

 Luglio 2022 15.938,55 t 

 Agosto 2022 13.220,83 t  

 

Aggiungendo che: 

“Per quanto riguarda il dato del mese di giugno 2022 si segnala che nel periodo dal 1/6 al 15/6 i 

rifiuti conferiti sono stati pari a 1.489,72 tonnellate mentre nel periodo dal 16/6 al 30/6 sono state 

conferite 6.933,48 tonnellate. Si segnala, inoltre, che l’impianto non ha ritirato rifiuti AMA dal 7 

giugno al 15 giugno per attività di manutenzione programmata e a seguito dell’incendio che ha 

interessato il TMB2 di Malagrotta le stesse sono terminate anzitempo permettendo ad AMA il 

conferimento dei rifiuti a partire dal giorno 16 giugno 2022. In riferimenti ai quantitativi medi 

conferiti nelle settimane 1-24 dell’anno 2022 si segnala che il conferimento medio in tale periodo è 

stato pari a 1.461 tonnellate/settimana mentre nelle settimane 25-37 tale valore si è attestato a circa 

3.500 tonnellate/settimana con una flessione nelle settimane del mese di agosto.”  

 

 

CONSIDERATO CHE: 

- La situazione impiantistica regionale considerata nella determinazione G08742 è mutata a 

seguito della riapertura della discarica di Roncigliano (Albano Laziale) avvenuta a seguito del 

provvedimento CMRC-2022-0113764 del 13/07/2022 con cui il Sindaco di città 

metropolitana ha emesso l’ordinanza con la quale è stato riattivato l’esercizio della discarica 

per lo smaltimento dei rifiuti provenienti dall’ATO di Città metropolitana di Roma Capitale 

e di Roma Capitale prevedendo di consentire fino al 15 novembre 2022 il conferimento dei 

rifiuti provenienti dall’ATO Città metropolitana di Roma Capitale, compresi quelli di Roma 

Capitale[...]; 

- Tale scenario impiantistico ha mutato l’esito delle considerazioni e dei calcoli a preventivo 

effettuati con determinazione n. G08742 da cui scaturiva un extracosto di €/t 19,74; 

- Gli extracosti presunti erano stati determinati considerando come riferimento per lo 

smaltimento/recupero del EER 190501 l’impianto di Belvedere (Peccioli) con un costo di €/t 

75,00 compresa ecotassa oltre trasporto; 

- Il provvedimento CMRC-2022-0113764 del 13/07/2022 del Sindaco di Città Metropolitana, 

con cui si disponeva la riapertura della discarica di Roncigliano sita nel comune di Albano 

Laziale prevedeva: 
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1. “di consentire, nelle more del completamento delle procedure di omologa per l’accesso alla 

discarica, il conferimento dei rifiuti da parte degli operatori contrattualizzati da AMA e già 

titolari di omologhe valide per il conferimento nella discarica di Viterbo “Ecologia Viterbo” 

dei codici 191212, 190503 e 190501, questi ultimi purché conformi ai criteri di ammissibilità 

previsti dal D. Lgs. 36 del 13/01/2003 per la categoria di discarica autorizzata con D.D. n. 

B3695 del 13/08/2009 come modificata con D.D. G07604 del 19/06/2015” 
2. “di consentire fino al 15 novembre 2022 il conferimento dei rifiuti provenienti dall’ATO Città 

metropolitana di Roma Capitale, compresi quelli di Roma Capitale contraddistinti dai codici 

CER 191212, 190503 giusta Ordinanza del Sindaco metropolitano del 14 luglio - prot. 

CMRC-2021-0107903 del 15.07.2021 come modificata con successivi atti del Sindaco 

metropolitano prot. CMRC-2021-0109778 del 16.07.2021, prot. CMRC n. 0168282 del 

10.11.2021 e prot. Emergenza n. 1dell’11 gennaio 2022, CMRC n. n. 0006258 del 14.01.2022 

- a cui si rimanda integralmente - e i rifiuti EER 19.05.01, questi ultimi purché conformi ai 

criteri di ammissibilità previsti dal D. Lgs. 36 del 13/01/2003”. 
 

DATO ATTO CHE: 

 

A seguito della riapertura della discarica di Roncigliano sita nel comune di Albano Laziale, la soc. 

Rida Ambiente s.r.l. ha conferito i rifiuti di AMA s.p.a. prodotti da Roma Capitale, a seguito degli 

eventi eccezionali sopra riportati, alla discarica di Albano, dando seguito alle prescrizioni 

dell’Ordinanza CMRC-2022-0113764 del 13/07/2022 del Sindaco di Città Metropolitana di cui ai 

punti 1. e 2. come sopra riportati. 

 

CONSIDERATO CHE: 

È stata predisposta apposita relazione istruttoria, che si allega al presente atto, al fine di determinare 

il valore a consuntivo degli extracosti autorizzati e riconosciuti con determinazione G08742, 

presuntivamente stimati in €/t 19,74, considerando i costi e i relativi quantitativi di rifiuti conferiti a 

impianti extraregionali riportati nelle fatture consegnati all’Amministrazione regionale con nota n. 

0908297 del 22/09/2022 e valutata altresì la mutata situazione impiantistica data la riapertura della 

discarica di Roncigliano in Albano Laziale giusta Ordinanza CMRC-2022-0113764 del 13/07/2022 

del Sindaco di Città Metropolitana. 

 

DATO ATTO CHE: 

Dai dati forniti a consuntivo si rileva un extracosto effettivo pari a: 

a. €/t 6,10 per il mese di giugno (dal 17 al 30); 

b. €/t 29,55 per il mese di luglio; 

c. €/t 29,46 per il mese di agosto. 

comprensivo di benefit ambientale ed ecotassa, oltre IVA, da fatturare ad AMA per il periodo 

decorrente dal 17 giugno u.s., in ragione dei maggiori costi in impianti ubicati al di fuori della Regione 

Lazio degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti di AMA s.p.a. in conseguenza della situazione 

emergenziale meglio descritta sopra. 

 

 

CONSIDERATO inoltre: 

- la nota prot. n. 0995305 del 12-10-2022 pervenuta da Ama s.p.a. con la quale quest’ultima 

comunicava alla Direzione Regionale “che la situazione di criticità conseguente al grave 

incendio  accaduto in data 15/06 u.s. presso l’impianto di trattamento meccanico-biologico 

(TMB) di proprietà della E.Giovi, denominato “Malagrotta 2” con capacità di trattamento 

autorizzata fino a 900 t/giorno non è mutata e permane per questi motivi la necessità di 

continuare ad usufruire di spazi pari a 4.500-5.000 tonnellate a settimana presso l’impianto 

Rida Ambiente. Per quanto sopra descritto si richiede la possibilità di provvedere ad 
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aggiornare la suddetta determinazione G08742 al fine di permettere allo stesso impianto Rida 

Ambiente di poter continuare ad usufruire degli spazi per gli impianti extra regionali per i 

rifiuti derivanti dal trattamento di quanto conferito da AMA SpA. A tale proposito si segnala 

che l’impianto Rida Ambiente risulta essere tra quelli più prossimi al territorio di Roma 

Capitale oltre che quello presenta una tra le tariffe meno onerose rispettando di conseguenza 

a pieno i principi di prossimità ed economicità alla base del servizio” 

 

PRESO ATTO, pertanto, della sussistenza e del perdurare delle note criticità di cui alla 

Determina n. G08742 del 06/07/2022 e la necessità di AMA s.p.a. di doversi ancora avvalere 

dei servizi di smaltimento sinora svolti dalla soc. Rida Ambiente s.r.l. 

 

RITENUTO, stanti le condizioni di criticità rappresentate da AMA s.p.a. per il trattamento 

del rifiuto prodotto da Roma Capitale, di dover rinnovare ed estendere l’efficacia e la validità 

temporale della Determina G08742 del 06/07/2022 per un periodo congruo. 

 

CONSIDERATO in ogni caso che rimane fermo il principio di prossimità così come sancito 

dagli artt. 182 bis e 199 del D.Lgs. n. 152/2016 e recepito dal PRGR, per cui, al cessare della 

situazione emergenziale o al manifestarsi di disponibilità di spazi in impianti in ATO, è 

prioritario il conferimento del rifiuto ad impianto sito nell’ATO di appartenenza.   

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate: 

 

1. Di prendere atto dei documenti contabili trasmessi a consuntivo dalla soc. Rida 

Ambiente s.r.l. riportanti i costi oggetto di fatturazione per i conferimenti dei rifiuti 

di AMA s.p.a. prodotti da Roma Capitale presso impianti situati fuori regione per 

il periodo decorrente dal 17 giugno u.s. e per mesi 3 come previsto dall’atto di 

questa Direzione G08742 del 06/07/2022; 

2. Di stabilire il valore degli extracosti a consuntivo, sulla base della documentazione 

prodotta dalla soc. Rida Ambiente s.r.l. con nota n. 0908297 del 22/09/2022 e 

meglio descritta al punto precedente, in: 

a. €/t 6,10 per il mese di giugno (dal 17 al 30); 

b. €/t 29,55 per il mese di luglio; 

c. €/t 29,46 per il mese di agosto. 

comprensivo di benefit ambientale ed ecotassa oltre IVA; 

da fatturare ad AMA per il periodo decorrente dal 17 giugno u.s.  

3. Di prescrivere alla società Rida Ambiente srl. di trasmettere altresì la 

documentazione utile a giustificazione dei maggiori costi a carico di AMA spa, ai 

sensi del decreto commissariale n. 15/2005, all’atto della revisione della tariffa 

relativa all’anno 2022, presentabile a consuntivo nell’anno 2023, e che dovrà 

necessariamente allinearsi alle disposizioni emanate da ARERA; 

4. Di aver preso atto del permanere delle condizioni di criticità per lo smaltimento 

dei rifiuti di Roma Capitale considerata la nota di AMA s.p.a. prot. n. 0995305 del 

12-10-2022 e valutata la conseguente necessità di rinnovare l’efficacia della 

Determina n. G08742 del 06/07/2022; 

5. Di rinnovare ed estendere l’efficacia e la validità temporale della Determina 

G08742 del 06/07/2022 – per il periodo a decorrere dal 1° settembre 2022 al 31 

dicembre 2022; 
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6. Di stabilire che, per il periodo 1° settembre 2022 sino al 31 dicembre 2022, il 

valore degli extracosti è determinato pari €/t 29,46, comprensivo di benefit 

ambientale ed ecotassa oltre IVA da fatturare a carico di Ama s.p.a. per i 

conferimenti in impianti extraregionali; 

7. Di trasmettere mensilmente da parte della soc. Rida Ambiente s.r.l. alla scrivente 

Direzione dichiarazione e documentazione contabile comprovanti a consuntivo gli 

extra costi effettivamente sostenuti per i conferimenti in impianti fuori regione 

degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati 

effettivamente conferiti da AMA spa. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Rida Ambiente srl ad AMA S.p.A. e a Roma Capitale, 

nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  

 

 

   IL DIRETTORE  

 Ing. Andrea Rafanelli 
                                                                              (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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RELAZIONE ISTRUTTORIA 
 

Con determinazione G08742 del 06/07/2022 “Riconoscimento extra costi per il recupero e lo 
smaltimento presso impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio, degli scarti derivanti dal trattamento dei 
rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA spa e prodotti da Roma Capitale” si determinava: 

1. di prendere atto della quantificazione del maggior costo stimato per lo svolgimento in via 
temporanea da parte della Rida Ambiente srl del trattamento e conferimento di circa 
4.000 t/sett. di rifiuti urbani indifferenziati conferiti da AMA spa prodotti da Roma 
Capitale, in ragione dei maggiori costi in impianti ubicati al di fuori della Regione Lazio 
degli scarti derivanti dal trattamento, per un extracosto di 19,74 €/t, comprensivo di 
benefit ambientali ed ecotassa, oltre IVA da fatturare ad AMA S.p.A. e da conguagliare 
mensilmente; 

2. di stabilire che le disposizioni della citata determinazione avevano efficacia solo nei 
rapporti tra Rida Ambiente srl e AMA S.p.A., in via temporanea per il periodo richiesto 
decorrente dal 17 giugno u.s. e comunque non oltre 3 mesi, decorsi i quali 
l’amministrazione regionale, verificato il permanere delle attuali condizioni di criticità, 
potrà disporre il rinnovo dell’efficacia; 

3. di trasmettere mensilmente dichiarazione e documentazione comprovante a consuntivo 
gli extra costi effettivamente sostenuti dalla Rida Ambiente srl per i conferimenti in 
impianti fuori regione degli scarti derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati 
effettivamente conferiti da AMA spa; 

4. di prescrivere alla società Rida Ambiente srl. di trasmettere la documentazione utile a 
giustificazione dei maggiori costi a carico di AMA spa, ai sensi del decreto commissariale 
n. 15/2005, all’atto della revisione della tariffa relativa all’anno 2022, presentabile a 
consuntivo nell’anno 2023, e che dovrà necessariamente allinearsi alle disposizioni 
emanate da ARERA. Ai fini della determinazione degli extracosti era stato utilizzato il 
criterio comparativo secondo le seguenti tabelle:  
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Al fine di effettuare la quantificazione a consuntivo degli extra-costi rispetto alla 

Tariffa – base a copertura degli effettivi sovraccosti dovuti al conferimento dei rifiuti prodotti 
dal trattamento presso l’impianto Rida verso altri impianti, anche al di fuori della Regione 
Lazio, al fine di consentire il trattamento del flusso straordinario prodotto da Roma Capitale, 
questa Direzione ha richiesto con note n. 0905764 del 22/09/2022 alla soc. Rida di 
trasmettere i dati a consuntivo dei conferimenti fuori regione con particolare riferimento a: 

 I quantitativi di rifiuti conferiti da AMA a Rida che sono stati effettivamente trattati 
fuori regione e quelli in regione e relativa documentazione a supporto; 

 I costi sostenuti per conferimento di tale quantitativo di rifiuti presso i medesimi 
impianti fuori regione indicando le varie voci che compongono la spesa; 

 
- la soc. Rida Ambiente s.r.l. con nota n. 0908297 del 22/09/2022 ha riscontrato i seguenti dati: 
 Rifiuti AMA in ingresso all’impianto: 

 quantitativi Ama dal 17/06/2022 al 13/07/2022 ton 13.106,22  
 quantitativi Ama dal 14/07/2022 al 31/07/2022 ton 9.594,59  
 quantitativi Ama dal 01/08/2022 al 31/08/2022 ton 13.220,83: 

 Uscite fuori regione: 
 uscite Ama fuori regione dal 17/06/2022 al 13/07/2022 ton 2.876,81 (di cui 780,56 

presso discarica Belvedere a smaltimento e ton. 2.096,25 presso impianti Hera) 
  uscite Ama fuori regione dal 14/07/2022 al 31/07/2022 ton. 4.293,03 (di cui 2.900,49 

impianti Hera – ton. 1392,54 Belvedere a smaltimento)  
 uscite Ama fuori regione dal 01/08/2022 al 31/08/2022 ton. 5.674,68 (di cui ton. 

5.384,69 Hera – ton. 289,99 Belvedere a smaltimento)  
 USCITE AMA REGIONE LAZIO:  

 uscite Ama Regione Lazio dal 17/06/2022 al 13/07/2022 - zero  
 uscite Ama regione Lazio dal 14/07/2022 al 31/07/2022- (Ecoambiente ton. 6.415,44) 
 uscite Ama regione Lazio dal 01/08/2022 al 31/08/2022 – (Ecoambiente ton. 

10.080,65) 
 
Nella medesima nota si allegavano le fatture (n. 8) relative ai conferimenti agli 

impianti dei rifiuti di Ama s.p.a. fuori regione o alla discarica di Roncigliano (Albano 
Laziale) gestita dalla soc Ecoambiente s.r.l.: 
 
- Fattura n. 336 del 30/06/2022 Belvedere 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 478 di 930



 
 

 

- Fattura n. 409 del 31/07/2022 Belvedere 
- Fattura n. 455 del 31/08/2022 Belvedere 
- Fattura n. 53 del 29/07/2022 EcoAmbiente 
- Fattura n. 56 del 31/08/2022 EcoAmbiente 
- Fattura n. 622210002153 del 30/06/2022 Herambiente 
- Fattura n. 622210002483 del 30/07/2022 Herambiente 
- Fattura n. 622210002775 del 31/08/2022 Herambiente 
 

Con nota n. 914777 del 23/09/2022 questa Direzione si rivolgeva altresì ad AMA s.p.a. 
richiedendo i quantitativi mensili di rifiuto indifferenziato conferito al TBM di Rida Ambiente s.r.l. 
nel periodo di validità della determinazione G08742. 
- Con nota prot. 926927 del 27/09/2022 AMA s.p.a. riscontrava fornendo i quantitativi 

conferiti a RIDA nel periodo citato secondo il seguente prospetto: 
 

 Giugno 2022 8.423,20 t 
 Luglio 2022 15.938,55 t 
 Agosto 2022 13.220,83 t  

 
Aggiungendo che: 

“Per quanto riguarda il dato del mese di giugno 2022 si segnala che nel periodo dal 1/6 al 15/6 i rifiuti 
conferiti sono stati pari a 1.489,72 tonnellate mentre nel periodo dal 16/6 al 30/6 sono state conferite 
6.933,48 tonnellate. Si segnala, inoltre, che l’impianto non ha ritirato rifiuti AMA dal 7 giugno al 15 giugno 
per attività di manutenzione programmata e a seguito dell’incendio che ha interessato il TMB2 di Malagrotta 
le stesse sono terminate anzitempo permettendo ad AMA il conferimento dei rifiuti a partire dal giorno 16 
giugno 2022. In riferimenti ai quantitativi medi conferiti nelle settimane 1-24 dell’anno 2022 si segnala che 
il conferimento medio in tale periodo è stato pari a 1.461 tonnellate/settimana mentre nelle settimane 25-
37 tale valore si è attestato a circa 3.500 tonnellate/settimana con una flessione nelle settimane del mese 
di agosto.”  
 

 
Tutto ciò premesso si è proceduto a effettuare il calcolo degli extracosti a consuntivo 

considerando gli importi ricavati dalla documentazione fornita e i relativi quantitativi, applicando una 
perdita di processo del 10% durante il trattamento, da cui viene determinato un valore 
dell’extracosto mensile così suddiviso: 
 

 
 
Il Dirigente Area Rifiuti 
Ing. Simone Moncelsi 

periodo

extracosti 

unitari

 consuntivi

q.tà conferite agli 

impianti ricavate dalle 

fatture

perdita di 

processo

q.tà conferite in 

ingressoall'impianto 

TMB

extracosto preventivo 

autorizzato con det. G08742 

del 06/07/2022 

q.tà conferita da Ama

 nel periodo

 16 Giugno-31 Agosto

€/t t % t €/t t

16/06 -30/06 6,10       4.629,72               10% 5.144,13            19,74                          6.933,48              

1/07-31/07 29,55     16.773,95             10% 18.637,72          19,74                          15.938,55            

1/08-31/08 29,46     18.763,08             10% 20.847,87          19,74                          13.220,83            

totali  40.166,75           44.629,72          36.092,86            
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APPENDICE 1: tabelle relative ai mesi di giugno ( dal 17 al 30), luglio e agosto determinate in base 
agli importi fatturati. 
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2) Luglio 
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3) Agosto 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13807

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione III rata del 30% al Comune di
Alvito (FR) - Codice creditore 11
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione III rata del 30% al Comune di Alvito (FR) – Codice creditore 11. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 
giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la circolare del Direttore Generale n. 262407 del 16 marzo 2022, concernente 
“Indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 278 del 10 maggio 2022, concernente 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 279 del 10 maggio 2022, concernente 
“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della 
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Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 
n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, 
commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

PRESO ATTO, pertanto, della nuova numerazione degli impegni, conseguente al 
riaccertamento nel bilancio annualità 2022, dei residui attivi e passivi del bilancio 
annualità 2021; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) 
del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 
del R.R n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e 
s.m.i.."; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09847 del 26 luglio 2022, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell'Area "Rifiuti" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti", 
all’ing. Simone Moncelsi; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 13 luglio 2017, n. 408, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Alvito (FR) l’importo di € 350.000,00; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11979 del 27 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Frosinone, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G08943 del 16 luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Alvito (FR) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 70.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G06730 del 26 maggio 2022 è stata 
inoltre disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Alvito (FR) della 
seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 105.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della terza rata di € 105.000,00, pari al 30% del contributo 
concesso, come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 
88/1980 e s.m.i., può essere liquidato sull’impegno 13369 del bilancio regionale, 
annualità 2022; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Alvito (FR), acquisita al protocollo regionale n. 969524 del 6 ottobre 2022 e 
precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 626150 del 10 ottobre 2018 con 
la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo: 

 Specifica relazione a firma del R.U.P. con il Quadro Economico derivante dalla 
gara espletata per l’affidamento dei lavori e delle forniture con l’indicazione di 
quanto erogato per ciascuna delle voci di spesa; 

 Copia dei giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, servizi e lavori 
e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante anche a favore del 
personale interno alla stessa); 

 Atti di incarico adottati dalla stazione appaltante (riferiti ad incarichi esterni ed 
interni alla stessa). 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 626150 del 10 ottobre 2018; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Alvito (FR) – Codice creditore 11, 
l’importo di € 105.000,00 relativo alla terza rata del contributo concesso nell’ambito 
del bando in oggetto, pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto 
dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 13369/2022. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 Il Direttore 

ing. Andrea Rafanelli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 
82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13847

L.R. n. 24/2019. DGR 549/2022. Avviso Pubblico per la concessione di contributi a Biblioteche, Musei e
Archivi 2022 approvato con determinazione G10725 del 5.8.2022. Variazione in diminuzione della
prenotazione di impegno n. 47121/2022 per un importo pari ad euro 57.787,00 a favore di creditori diversi sul
capitolo in uscita di parte corrente U0000G13907. Variazione in diminuzione della prenotazione di impegno
n. 47120/2022 per un importo pari ad euro 24.251,00 a favore di creditori diversi sul capitolo in uscita di parte
corrente U0000G13904. Esercizio finanziario 2022.
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OGGETTO: L.R. n. 24/2019. DGR 549/2022. Avviso Pubblico per la concessione di contributi a 

Biblioteche, Musei e Archivi 2022 approvato con determinazione G10725 del 5.8.2022. Variazione in 

diminuzione della prenotazione di impegno n. 47121/2022 per un importo pari ad euro 57.787,00 a 

favore di creditori diversi sul capitolo in uscita di parte corrente U0000G13907. Variazione in 

diminuzione della prenotazione di impegno n. 47120/2022 per un importo pari ad euro 24.251,00 a 

favore di creditori diversi sul capitolo in uscita di parte corrente U0000G13904. Esercizio finanziario 

2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA  

DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi culturali e Promozione della lettura 

 

VISTI: 

– lo statuto della Regione Lazio, 11 novembre 2004, n. 1;  

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

– il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI: 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

- la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata 

dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di 

giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

– la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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– la legge regionale del 21 marzo 2022, n. 5 recante “Variazioni al bilancio di previsione 

finanziario 2022-2024 per l'adeguamento alle risultanze del rendiconto generale per l'esercizio 

finanziario 2020, ai sensi degli articoli 42, comma 12, e 50, comma 3 bis, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche”;  

– la legge regionale dell’11 agosto 2022, n.16, recante “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTA la Circolare del Direttore Generale del 16 marzo 2022 prot. n. 262407 “Indicazioni operative 

per la gestione del bilancio regionale 2022-2024”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato 

decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di 

spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 

di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il 

cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 213 del 7 maggio 2018, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili, rinnovato con 

successivi atti di novazione, alla Dott.ssa Miriam Cipriani; 

 

VISTI gli atti di organizzazione: 

 G07669 del 01.07.2020 concernente: “Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area 

Servizi Culturali e promozione della Lettura della Direzione regionale "Cultura, Politiche 

Giovanili e Lazio Creativo" all'arch. Cristiana Pimpini”; 

 G03489 del 31.03.2021, “Modifica all'Atto di Organizzazione n. G02031 del 27 febbraio 

2020. Recepimento della Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16 marzo 2021 

avente ad oggetto: Modifiche del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni. Disposizioni transitorie. Nuova denominazione della Direzione: 

'da Direzione Cultura, Politiche Giovanili e Lazio Creativo a Direzione Cultura e Lazio 

Creativo'”; 

VISTA la normativa relativa ai servizi culturali: 

– la legge regionale 15 novembre 2019, n. 24, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di 

servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale”; 

– il regolamento regionale 8 luglio 2020 n. 20, in attuazione ed integrazione della legge 

regionale 15 novembre 2019, n. 24; 

– la deliberazione di Giunta regionale n. 549 del 12 luglio 2022 che ha approvato il Piano 

annuale degli interventi in materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale 

per l’annualità 2022, in attuazione della legge regionale n. 24/2019, e nell’ambito del quale è 

previsto un intervento a favore dei servizi culturali inseriti in O.B.R., O.M.R. e O.A.R nel 

2022 per l’importo complessivo di euro 1.450.280,00, risorse accantonate con bollinatura n. 

43205/2022 sul capitolo di parte corrente U0000G13904, e.f. 2022, pari ad euro 1.150.280,00 

per i servizi pubblici del territorio regionale, ivi compresa la quota parte riservata ai servizi 

di interesse regionale ricadenti nel territorio di Roma Capitale, e con bollinatura  n. 
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43192/2022, sul capitolo di parte corrente U0000G13907, e.f. 2022, pari ad euro 300.000,00 

per i servizi privati, ivi compreso l’importo destinato ai servizi privati ricadenti nel territorio 

di Roma Capitale., di seguito Piano 2022; 

– la determinazione dirigenziale del 5 agosto 2022, n. G10725 recante: “L.R. n. 24/2019, Piano 

annuale 2022. Approvazione dell'Avviso pubblico per l'assegnazione di contributi a 

Biblioteche, Musei e istituti similari, e Archivi storici iscritti alle organizzazioni regionali 

O.B.R., O.M.R. e O.A.R. per l'anno 2022 e quota parte destinata ai servizi ricadenti sul 

territorio di Roma Capitale. Importo complessivo di € 1.450.280,00. Perfezionamento 

prenotazioni d'impegno a Creditori diversi n. 43205/2022 di euro 1.150.280,00, Capitolo di 

uscita di parte corrente U0000G13904, e n. 43192/2022 di euro 300.000,00, Capitolo di uscita 

di parte corrente U0000G13907. Esercizio finanziario 2022”, di seguito Avviso MAB 2022; 

– la determinazione dirigenziale del 23 settembre 2022, n. G12694 recante: “L.R. n. 24/2019. 

Piano annuale degli interventi 2022. Avviso pubblico per l'assegnazione di contributi a 

Biblioteche, Musei e istituti similari, e Archivi storici iscritti alle organizzazioni regionali 

O.B.R., O.M.R. e O.A.R. per l'anno 2022 approvato con determinazione n. G10725 del 5 

agosto 2022. Approvazione delle istanze di partecipazione ammesse a finanziamento. 

Esercizio finanziario 2022.”, di seguito Elenco ammessi MAB 2022; 

 

RISCONTRATO in particolare, a fronte dell’esito delle istruttorie di cui all’Elenco ammessi MAB 

2022, che: 

– la prenotazione di impegno n. 47121/2022, sul capitolo in uscita di parte corrente 

U0000G13907, è pari ad euro 300.000,00, ma che la somma complessiva dei contributi da 

assegnare ai servizi a titolarità privata è pari ad euro 242.213,00 e quindi residuano sul 

medesimo capitolo risorse pari ad euro 57.787,00;  

– la prenotazione di impegno n. 47120/2022, sul capitolo in uscita di parte corrente 

U0000G13904, è pari ad euro 1.150.280,00, ma la somma complessiva dei contributi da 

assegnare ai servizi a titolarità pubblica è pari ad euro 1.207.974,00 e pertanto superiore di 

euro 57.694,00 rispetto alla somma prenotata con l’Avviso MAB 2022;  

– tra i servizi culturali, a titolarità pubblica, ammessi a finanziamento sono presenti i servizi 

afferenti alla ASL ROMA 1 e che i fondi presenti sono imputati sul capitolo U0000G13904 

non facente parte del perimetro GSA; 

 

RITENUTO opportuno utilizzare tutte le somme di parte corrente disponibili sino ad esaurimento 

per la medesima finalità dell’Avviso MAB 2022, così come disposto dal Piano 2022, ed offrire 

sostegno equamente a tutti i servizi culturali sia pubblici che privati; 

 

RITENUTO pertanto necessario effettuare, al fine di provvedere con successive determinazioni 

dirigenziali all’assegnazione dei contributi dell’Avviso MAB 2022 ed ai relativi impegni a 

ciascun servizio culturale presente nell’elenco di cui all’Elenco ammessi MAB 2022, le 

seguenti operazioni contabili: 

 variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n. 47121/2022 per un importo pari 

ad euro 57.787,00 a favore di creditori diversi sul capitolo in uscita di parte corrente 

U0000G13907, Missione 05, Programma 02, Piano dei conti finanziario 1.04.04.01.000, 

ARMO - FONDO PER GLI INTERVENTI IN MATERIA DI SERVIZI CULTURALI 

REGIONALI E DI VALORIZZAZIONE CULTURALE - PARTE CORRENTE (L.R. N. 

24/2019) § TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE, 

Esercizio Finanziario 2022, di cui euro 57.694,00, corrispondente alla somma effettivamente 

necessaria per completare l’assegnazione dei contributi ai servizi a titolarità pubblica 

dell’Elenco ammessi MAB 2022 ed il resto pari ad euro 93,00 quale economia;  
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 Variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n. 47120/2022 per un importo pari 

ad euro 24.251,00 a favore di creditori diversi sul capitolo in uscita di parte corrente 

U0000G13904, Missione 05, Programma 02, Piano dei conti finanziario 1.04.01.02.000, 

FONDO PER GLI INTERVENTI IN MATERIA DI SERVIZI CULTURALI REGIONALI 

E DI VALORIZZAZIONE CULTURALE - PARTE CORRENTE (L.R. N. 24/2019) § 

TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI, Esercizio finanziario 

2022; 

RITENUTO necessario presentare, nei tempi previsti dalla Circolare del Direttore Generale sopra 

richiamata, previa esecutività del presente atto, le seguenti richieste di variazione di bilancio, 

in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 alla Direzione regionale “Bilancio, governo 

societario, demanio e patrimonio” relativamente alle somme degli impegni in precedenza 

menzionati, al fine di consentire la corretta corrispondenza nell’attribuzione dei creditori al 

piano dei conti finanziario: 

– una variazione di bilancio compensativa per l’anno 2022 tra il capitolo U0000G13907 ed il 

capitolo U0000G13904 per un importo di euro 57.694,00, corrispondente alla somma 

effettivamente necessaria per completare l’assegnazione dei contributi in argomento; 

– una variazione di bilancio compensativa per l’anno 2022 tra il capitolo U0000G13904 ed il 

capitolo di perimetro GSA U0000G13912 per un importo di euro 24.251,00, risorse destinate 

ai servizi afferenti alla ASL ROMA 1; 

 

RITENUTO altresì necessario procedere, previo accoglimento delle richieste di variazione di 

bilancio, alla riassunzione degli impegni delle medesime somme disimpegnate con il presente 

atto, coerentemente con la natura dei creditori di cui all’Elenco ammessi MAB 2022: 

– sul capitolo in uscita di parte corrente U0000G13904 a favore dei creditori individuati di 

servizi culturali (Biblioteche, Musei e Archivi) a titolarità pubblica; 

– sul capitolo in uscita UG000013912 di perimetro GSA per i servizi culturali afferenti alla ASL 

ROMA 1; 

 

DATO ATTO che le obbligazioni giungeranno a scadenza entro l’E.F. 2022; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni in premessa che si intendono integralmente riportate, di: 

– utilizzare tutte le somme di parte corrente disponibili sino ad esaurimento per la medesima 

finalità dell’Avviso MAB 2022, così come disposto dal Piano 2022, ed offrire sostegno 

equamente a tutti i servizi culturali sia pubblici che privati; 

– effettuare, al fine di provvedere con successive determinazioni dirigenziali all’assegnazione 

dei contributi dell’Avviso MAB 2022 ed ai relativi impegni a ciascun servizio culturale 

presente nell’elenco di cui all’Elenco ammessi MAB 2022, le seguenti operazioni contabili: 

 variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n. 47121/2022 per un importo 

pari ad euro 57.787,00 a favore di creditori diversi sul capitolo in uscita di parte corrente 

U0000G13907, Missione 05, Programma 02, Piano dei conti finanziario 1.04.04.01.000, 

ARMO - FONDO PER GLI INTERVENTI IN MATERIA DI SERVIZI CULTURALI 

REGIONALI E DI VALORIZZAZIONE CULTURALE - PARTE CORRENTE (L.R. N. 

24/2019) § TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE, 

Esercizio Finanziario 2022, di cui euro 57.694,00, corrispondente alla somma 
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effettivamente necessaria per completare l’assegnazione dei contributi ai servizi a titolarità 

pubblica dell’Elenco ammessi MAB 2022 ed il resto pari ad euro 93,00 quale economia;  

 variazione in diminuzione della prenotazione di impegno n. 47120/2022 per un importo 

pari ad euro 24.251,00 a favore di creditori diversi sul capitolo in uscita di parte corrente 

U0000G13904, Missione 05, Programma 02, Piano dei conti finanziario 1.04.01.02.000, 

FONDO PER GLI INTERVENTI IN MATERIA DI SERVIZI CULTURALI 

REGIONALI E DI VALORIZZAZIONE CULTURALE - PARTE CORRENTE (L.R. N. 

24/2019) § TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI, 

Esercizio finanziario 2022; 

 

– presentare, nei tempi previsti dalla Circolare del Direttore Generale sopra richiamata, previa 

esecutività del presente atto, le seguenti richieste di variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 alla Direzione regionale “Bilancio, governo societario, 

demanio e patrimonio” relativamente alle somme degli impegni in precedenza menzionati, al 

fine di consentire la corretta corrispondenza nell’attribuzione dei creditori al piano dei conti 

finanziario: 

 una variazione di bilancio compensativa per l’anno 2022 tra il capitolo U0000G13907 ed 

il capitolo U0000G13904 per un importo di euro 57.694,00, corrispondente alla somma 

effettivamente necessaria per completare l’assegnazione dei contributi in argomento; 

 una variazione di bilancio compensativa per l’anno 2022 tra il capitolo U0000G13904 ed 

il capitolo di perimetro GSA U0000G13912 per un importo di euro 24.251,00, risorse 

destinate ai servizi afferenti alla ASL ROMA 1; 

 

– procedere, previo accoglimento delle richieste di variazione di bilancio, alla riassunzione degli 

impegni delle medesime somme disimpegnate con il presente atto, coerentemente con la 

natura dei creditori di cui all’Elenco ammessi MAB 2022: 

 sul capitolo in uscita di parte corrente U0000G13904 a favore dei creditori individuati di 

servizi culturali (Biblioteche, Musei e Archivi) a titolarità pubblica; 

 sul capitolo in uscita UG000013912 di perimetro GSA per i servizi culturali afferenti alla 

ASL ROMA 1; 

 

– prendere atto che le obbligazioni verranno a scadenza entro l’E.F. 2022. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it nella sezione Cultura. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine di 

giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 

di giorni 120 (centoventi). 

 

           Il Direttore  

Dott.ssa Miriam Cipriani 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 ottobre 2022, n. G14229

Determinazione dirigenziale n. G09813/2022" Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal
vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all'Albo regionale
di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2,
lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8- annualità 2022-2023 "- ISTANZE INAMMISSIBILI
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OGGETTO:. Determinazione dirigenziale n. G09813/2022” Avviso pubblico per il sostegno ad 

iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, 

coreutici e teatrali iscritti all’Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 

G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, 

artt. 7-8- annualità 2022-2023 “ - ISTANZE INAMMISSIBILI 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo; 

  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

 VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n.15 “Sistema cultura Lazio: Disposizioni in materia 

di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”, ed in particolare gli articoli 3 comma 2, lettera m) 

ed 8; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018 n. 213, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore regionale della Direzione Cultura e Politiche Giovanili ora Direzione Cultura 

e Lazio Creativo alla Dott.ssa Miriam Cipriani; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11690 del 6 settembre 2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area spettacolo dal vivo al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 25 luglio 2022 n. G09813 concernente: “Avviso pubblico 

per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, 

gruppi corali, coreutici e teatrali iscritti all’Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale 

n. G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 

749/2016, artt. 7-8- annualità 2022-2023..Perfezionamento della prenotazione n. 41052 per 

l’importo di Euro 60.000,00 esercizio finanziario 2022 e perfezionamento della prenotazione n. 

1478 per l’importo di Euro 40.000,00 esercizio finanziario 2023 a favore di creditori diversi sul 

Capitolo U0000G11913”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 63 suppl. 1  del 

28 luglio 2022; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi del suddetto avviso sono pervenute complessivamente n. 37 istanze di 

richiesta di contributo così ripartite: 

 

 n. 28 per la sezione Bande Musicali; 

 n. 7  per la sezione Gruppi Corali; 

 n. 2 per la sezione Gruppi Teatrali; 
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PRESO ATTO che per la sezione Gruppi Coreutici non è pervenuta alcuna istanza; 

 

VISTO l’articolo 9 del suddetto avviso che indica i motivi di inammissibilità delle istanze; 

 

CONSIDERATO che l’istruttoria formale delle domande presentate è stata conclusa dalla struttura 

competente e che sono risultate inammissibili complessivamente n. 3 istanze, di cui 2 relative alla 

sezione Bande Musicali ed 1 relativa alla sezione Gruppi Teatrali, così come risulta dall’ allegato 

“A”, che forma parte integrante della presente determinazione; 

 

 

DETERMINA 

 

 

 di dichiarare inammissibili, ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso pubblico per il sostegno ad 

iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi 

corali, coreutici e teatrali iscritti all’Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale 

n. G08691/2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 

749/2016, artt. 7-8, approvato con determinazione dirigenziale 25 luglio 2022 n. G09813 

pubblicata sul BURL n. 63/2022, n. 3 istanze di cui 2  relative alla sezione Bande Musicali 

ed 1 relativa alla sezione Gruppi Teatrali, così come risulta dall’ allegato “A”, che forma 

parte integrante della presente determinazione; 

 

 di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet 

istituzionale della Regione Lazio. 

Tale pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso  il  presente  atto  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale  del  Lazio  nel  termine  di  giorni  60  ( sessanta)   dalla  comunicazione, ovvero  ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

                                                                       IL DIRETTORE 

Miriam Cipriani  
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ALLEGATO A 

Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da  

bande musicali, gruppi corali , coreutici e teatrali iscritti all'Albo regionale di cui alla Determinazione 

Dirigenziale n. G08691/ 2021, in attuazione della L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della  

D.G.R. 749/2016, artt. 7-8 

 
 

ISTANZE INAMMISSIBILI 

SEZIONE BANDE MUSICALI 

N. SOGGETTO 

ISTANTE 
BANDA 

MUSICALE 
PROGETTO Motivi di inammissibilità ai sensi dell'art. 

9 dell'Avviso 

 
1 

Associazione 
Musicale G 

Verdi - Faleria 
 

Associazione 
Musicale G 

Verdi - Faleria 
(VT) 

 

Concerto 
celebrativo per 

la giornata 
dell’Europa 

 

istanza presentata da soggetto privo dei 
requisiti previsti all'articolo 3 (soggetto non 

iscritto all'Albo regionale- delle bande 
musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali 

amatoriali di cui alla determinazione 
dirigenziale  N.G08691/2021 pubblicata sul 

BUR n.67 del 6/7/2021) 
 

 
2 

Banda Musica 
Torrese 

Associazione 
Culturale 

 

Associazione 
Banda Musica 

Torrese 
 

 istanza presentata da soggetto privo dei 
requisiti previsti all'articolo 3 (soggetto non 

iscritto all'Albo regionale- delle bande 
musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali 

amatoriali di cui alla determinazione 
dirigenziale  N.G08691/2021 pubblicata sul 

BUR n.67 del 6/7/2021) 
 

SEZIONE GRUPPI TEATRALI 

N. SOGGETTO 

ISTANTE 
BANDA 

MUSICALE 
PROGETTO Motivi di inammissibilità ai sensi dell'art. 

9 dell'Avviso 

 
1 

Il Berretto a  
Sonagli Ass. 

Culturale 

Compagnia 
Imprevisti e 
Probabilità 

Il respiro dei 
sogni 

istanza presentata da soggetto privo dei 
requisiti previsti all'articolo 3 (soggetto non 

iscritto all'Albo regionale- delle bande 
musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali 

amatoriali di cui alla determinazione 
dirigenziale  N.G08691/2021 pubblicata sul 

BUR n.67 del 6/7/2021) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 ottobre 2022, n. G14230

POR FESR 2014-2020. Progetto T0002E0001 - Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema
attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore dell'Asse prioritario 3.
Competitività. Azione 3.1.3. Avviso pubblico approvato con determinazioni n. G14913 del 2/11/2017 e n.
G17781 del 19/12/2017. Revoca di n. 1 Beneficiario.
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OGGETTO: POR FESR 2014-2020. Progetto T0002E0001 - Attrazione produzioni 

cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o 

indirettamente nel settore dell’Asse prioritario 3. Competitività. Azione 3.1.3. Avviso pubblico 

approvato con determinazioni n. G14913 del 2/11/2017 e n. G17781 del 19/12/2017. Revoca di n. 1 

Beneficiario. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTA la Legge 10 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 213 del 07/05/2018, con la quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Miriam Cipriani l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Politiche 

giovanili”, rinnovato con successivi atti di novazione; 
 

DATO ATTO che l’area “Arti figurative, Cinema e Audiovisivo” è vacante del dirigente e pertanto 

le relative funzioni sono esercitate dal Direttore, dott.ssa Miriam Cipriani, sino al conferimento 

dell’incarico ad un nuovo dirigente; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014 con cui la Giunta 

regionale ha designato l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo 

(FSE) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 

adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con 

decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato 

con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM(2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo scoppio 

della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM(2020)113 che propone la modifica dei 

Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 

nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM(2020)1863 e con le 
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successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020 con Comunicazione 

COM(2020)218/03 e da ultimo il 13 ottobre 2020 con Comunicazione COM(2020) 7127 final; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 

in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 

n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 

eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di 

COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti per quanto riguarda le misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 

risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti di concentrazione tematica 

stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 

VISTA la determinazione n. G09008 del 5 agosto 2016 concernente “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Nomina di Lazio Innova S.p.A. quale Organismo Intermedio (O.I.) relativamente alle Azioni 1.1.3, 

1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1”; 

VISTA la Determinazione G10478 del 19/09/2016 è stato approvato il Piano Operativo di Gestione 

presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio relativamente alle Azioni1.1.3, 

1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.; 

VISTA la Convenzione Reg. Cronologico n. 19513 del 12/10/2016 stipulata tra Regione Lazio e 

Lazio Innova S.p.A. che regola lo svolgimento delle attività che quest’ultima dovrà assolvere in 

qualità di O.I., ai sensi del par.6 dell’art.123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO l’Addendum alla Convenzione tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. sottoscritto 

digitalmente in data 11/07/2019 (Reg. Cron. N. 23136 del 23/07/2019); 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 550 del 13/10/2015 avente ad oggetto: “POR FESR 

Lazio 2014-2020. Approvazione della Scheda Modalità Attuative Programma Operativo (MAPO) 

relativa all’Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di 

assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni 

cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o 

indirettamente nel settore” dell’Asse prioritario 3 – Competitività”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 754 del 22/12/2015 avente ad oggetto: 

“Integrazione Deliberazione n. 550 del 13 ottobre 2015 relativa al POR FESR Lazio 2014-2020. 

Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una 

ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e 

azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel 

settore” dell’Asse prioritario 3 – Competitività”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 665 del 10/11/2016: “Integrazione Deliberazione 

n. 550 del 13 ottobre 2015 relativa al POR FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.1.3 – “Attrazione di 

investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello 

territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore” dell’Asse prioritario 3 – 

Competitività- sostituzione allegato A”; 
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VISTA e richiamata la Determinazione n. G14913 del 02/11/2017: “POR FESR LAZIO 2014-2020. 

Progetto T0002E0001. Approvazione dell'Avviso Pubblico relativo all'Azione 3.1.3 –"Attrazione di 

investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello 

territoriale" –sub-azione: "Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore" dell'Asse prioritario 3 – 

Competitività – in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 665 del 10/11/2016. Impegni 

e prenotazioni di spesa a favore di Lazio Innova S.p.A. sui capp. A42122, A42123 eA42124 ee.ff. 

2017-2018-2019-2020 per un totale di € 10.000.000,00”; modificata con determinazione n. G17781 

del 19/12/2017; 

 

VISTA la determinazione n. G12964 del 15/10/2018: “POR FESR Lazio 2014-2020: Cod. Progetto 

T0002E0001. Azione 3.1.3 – sub-azione: "Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema 

attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore". Asse 

prioritario 3 – Competitività – Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G14913 del 

2/11/2017 e Determinazione n. G17781 del 19/12/2017. Approvazione degli esiti delle valutazioni 

della Commissione tecnica di valutazione”, relativa alla seconda finestra del citato Avviso pubblico, 

con la quale la Società Superotto Film production s.r.l. è stata ammessa a contributo per un importo 

pari ad Euro 470.928,50; 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. G14409 del 22/10/2019, tale contributo è stato 

rimodulato per mancata presentazione di idonea documentazione, sia in fase di presentazione del 

contratto di coproduzione che in fase di sottoscrizione dell’Atto di Impegno, attestante la 

maggiorazione attribuita nel caso di finanziamento di altro stato UE, rideterminando l’importo ad 

Euro 403.653,00; 

 

VISTA la nota prot. n. 39440 del 19/10/2022 registrata al protocollo regionale con n. I.1027393 di 

pari data, con la quale Lazio Innova S.p.A. trasmette la comunicazione di revoca del contributo alla 

Società Superotto Film production S.r.l., per l’opera cinematografica “Dark Matter”, ai sensi dell’art. 

17, comma 1, lettera b) dell’Avviso Pubblico suddetto, in quanto la spesa rendicontata risulta inferiore 

al limite previsto dall’art. 4 comma 1 lettera c) dell’Avviso stesso; 

 

RITENUTO quindi necessario dover revocare il contributo per il sottoindicato soggetto beneficiario 

a seguito della sopra citata motivazione, con relativa attribuzione del Covar, trasmesso da Lazio 

Innova con la suddetta nota: 

 

 

Prot. n.  Beneficiario  Contributo ammesso COVAR 

A0129-2018-21764 Superotto Film 

production S.r.l 

(III Avviso – seconda 

finestra) 

 

€ 403.653,00 

 

245591 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione, 
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- di revocare il contributo per il sottoindicato soggetto beneficiario, ai sensi dell’art. 17, comma 

1, lettera b) dell’Avviso Pubblico approvato con le citate determinazioni n. G14913 del 

2/11/2017 e n. G17781 del 19/12/2017, in quanto la spesa rendicontata risulta inferiore al 

limite previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c) dell’Avviso stesso, con relativa attribuzione del 

Covar, trasmesso da Lazio Innova con la nota prot. n. 39440 del 19/10/2022:  

 

Prot. n.  Beneficiario  Contributo ammesso COVAR 

A0129-2018-21764 Superotto Film production 

S.r.l 

(III Avviso – seconda 

finestra) 

 

€ 403.653,00 

 

245591 

 

- di trasmettere la presente determinazione a Lazio Innova S.p.A. ai fini della comunicazione 

alla Società interessata e per i conseguenti adempimenti. 

 

 

 

Il presente provvedimento viene pubblicato sul portale della Regione Lazio 

http://www.regione.lazio.it e sul sito di Lazio Innova https://www.lazioinnova.it, nonché sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso all’Autorità giurisdizionale 

competente, nelle forme e nei termini di legge.                                          

           

 

 

                                                                                                            Il Direttore Regionale                                       

                                                                                                              Dott.ssa Miriam Cipriani  
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 ottobre 2022, n. G14231

Costituzione e nomina della Commissione di valutazione tecnica - Avviso pubblico per il sostegno ad
iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e
teatrali iscritti all'Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione della
L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8 - annualità 2022-2023.
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Oggetto: Costituzione e nomina della Commissione di valutazione tecnica - Avviso pubblico per il sostegno 

ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e 

teatrali iscritti all’Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G08691/2021, in attuazione della 

L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8 - annualità 2022-2023.  

  

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  

CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Spettacolo dal vivo;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018 n. 213, con la quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Miriam Cipriani l’incarico di Direttore della Direzione Cultura e Politiche giovanili, ora 

Direzione Cultura e Lazio Creativo; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 6 settembre 2022 n° G11690 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Spettacolo dal Vivo al Dott. Maurizio Todini; 

 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 “Sistema cultura Lazio: disposizioni in materia di 

spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2016 n. 749 concernente: “Legge 

regionale 29 dicembre 2014, n, 15 articolo 8: Albo regionale delle bande musicali e dei gruppi corali, 

coreutici e teatrali amatoriali. Approvazione delle modalità e delle procedure per l’iscrizione e dei criteri e 

procedure per l’assegnazione e l’erogazione dei benefici”; 

  

VISTA la determinazione 30 giugno 2021 n. G08691 concernente: “D.G.R. 749/2016 e D.G.R. 

967/2020- Albo regionale delle bande musicali e dei gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali ai sensi della 

L.R. n. 15/2014 articolo 8. Elenco delle bande musicali, dei gruppi corali, coreutici e teatrali amatoriali 

ammessi all’iscrizione all’Albo regionale"; 

 

VISTA la determinazione 25 luglio 2022, n. G09813 concernente: “Avviso pubblico per il sostegno ad 

iniziative di spettacolo dal vivo a carattere amatoriale svolte da bande musicali, gruppi corali, coreutici e 

teatrali iscritti all'Albo regionale di cui alla Determinazione Dirigenziale n.G08691/2021, in attuazione della 

L.R. 15/2014 art. 3 comma 2, lettera m) e della D.G.R. 749/2016, artt. 7-8- annualità 2022-2023. 

Perfezionamento della prenotazione n. 41052 per l'importo di € 60.000,00 esercizio finanziario 2022 e 

perfezionamento della prenotazione n. 1478 per l'importo di € 40.000,00 esercizio finanziario 2023 a favore 

di creditori diversi sul Capitolo U0000G11913”; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 10 comma 1 dell’Avviso di cui sopra dispone che: “Le domande 

ammesse a valutazione saranno esaminate da una Commissione, formata da tre dirigenti della Direzione 

regionale competente, uno dei quali con funzioni di Presidente e da un funzionario regionale con funzioni di 

segretario. La Commissione è istituita successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle 

domande con atto della Direzione regionale competente”; 
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CONSIDERATO che occorre procedere alla costituzione e nomina della Commissione di 

valutazione tecnica suindicata, composta nel modo seguente: 

o Dott.ssa Elena Lo Presti, Dirigente dell’Area Biblioteca giuridica e sui beni culturali della 

Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, con funzioni di Presidente; 

o Dott. Emilio Bongiovanni, Dirigente Area Informazione, Immagine e Portale della Cultura 

della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, in qualità di componente; 

o Dott. Giuseppe Macchione, Dirigente dell’Area Affari Generali della Direzione Regionale 

Cultura e Lazio Creativo, in qualità di componente; 

o Dott.ssa Daniela Ticconi, funzionario dell’Area Spettacolo dal vivo della Direzione 

regionale Cultura e Lazio Creativo, in qualità di segretario; 

DATO ATTO che l’incarico ai dipendenti interni è conferito a titolo gratuito e l’attività sarà svolta 

nell’ambito del normale orario di servizio; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive rese dai dipendenti suindicati in merito 

all’insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi di cui alle norme 

precedentemente richiamate, applicabili in relazione alle tipologie di incarichi da conferire; 

 

CONSIDERATO infine che sulla base delle dichiarazioni rese non sussistono cause di 

inconferibilità e di incompatibilità, sia di diritto, sia di fatto, nell’interesse del buon andamento ed 

imparzialità dell’Amministrazione, né sussistono situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che 

pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite agli interessati in relazione a tutti i soggetti; 

 

RITENUTO pertanto di poter procedere alla costituzione della commissione di cui trattasi ed alla 

nomina dei relativi componenti 

 

       DETERMINA 

 

 di procedere alla costituzione e nomina della Commissione di valutazione tecnica prevista 

dall’articolo 10 dell’Avviso pubblico per il sostegno ad iniziative di spettacolo dal vivo a carattere 

amatoriale approvato con determinazione25 luglio 2022, n. G09813, composta nel modo seguente: 

o Dott.ssa Elena Lo Presti, Dirigente dell’Area Biblioteca giuridica e sui beni culturali della 

Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, con funzioni di Presidente; 

o Dott. Emilio Bongiovanni, Dirigente Area Informazione, Immagine e Portale della Cultura 

della Direzione Regionale Cultura e Lazio Creativo, in qualità di componente; 

o Dott. Giuseppe Macchione, Dirigente dell’Area Affari Generali della Direzione Regionale 

Cultura e Lazio Creativo, in qualità di componente; 

o Dott.ssa Daniela Ticconi, funzionario dell’Area Spettacolo dal vivo della Direzione 

regionale Cultura e Lazio Creativo, in qualità di segretario; 

che accettano l’incarico a titolo gratuito 

 

 di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.   

      

           

            Il Direttore 

         Miriam Cipriani 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13708

Avviso pubblico "Comunità solidali 2020". Terza rettifica delle posizioni in graduatoria degli ammessi a
finanziamento e degli ammissibili ma non finanziabili. Impegni di spesa rispettivamente a favore di Unione
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della sezione territoriale di Frosinone sul capitolo U0000H41173
dell'importo di € 50.000,00 esercizio finanziario 2022, cronoprogramma di esigibilità della spesa differita
2022-2023, e a favore di Sezione Provinciale di Roma dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sul
capitolo U0000H4117 dell'importo di € 50.000,00, esercizio finanziario 2022, cronoprogramma di esigibilità
della spesa differita 2022-2023.
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OGGETTO: Avviso pubblico "Comunità solidali 2020". Terza rettifica delle posizioni in graduatoria 

degli ammessi a finanziamento e degli ammissibili ma non finanziabili. Impegni di spesa 

rispettivamente a favore di Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della sezione territoriale di 

Frosinone sul capitolo U0000H41173 dell’importo di € 50.000,00, esercizio finanziario 2022, 

cronoprogramma di esigibilità della spesa differita 2022-2023 e a favore di Sezione Provinciale di 

Roma dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sul capitolo U0000H4117 dell’importo di € 

50.000,00, esercizio finanziario 2022, cronoprogramma di esigibilità della spesa differita 2022-2023. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

VISTI: 

— lo Statuto della Regione Lazio; 

— la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

— il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

— la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

— il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e in particolare l’art. 10 

comma 3, lettera a); 

— il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

— la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

— la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

— la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

— l’articolo 30, comma 2, del richiamato regolamento regionale n. 26/2017;  

— la deliberazione della Giunta regionale 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento dell'incarico di 

Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”; 

— la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

— la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
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gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

— la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 08, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

— la nota del 16 marzo 2022, protocollo n. 0262407 del Direttore generale, avente ad oggetto: 

“Indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024”; 

VISTI, altresì: 

— il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117” Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e in particolare gli articoli 72 e 73; 

— la legge regionale 10 agosto 2016, n.11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” e s.m.i.; 

— la deliberazione del Consiglio regionale del Lazio 24 gennaio 2019, n.1 con la quale è stato 

approvato il Piano sociale regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”;  

— l’Accordo di programma 2020 sottoscritto tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 

la Regione Lazio il giorno 1 luglio 2020, per il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale 

poste in essere da organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, in 

attuazione degli articoli 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017 e dell’Atto di indirizzo del Ministero del 

Lavoro e Politiche sociali su menzionato; 

— la determinazione dirigenziale G14743 del 7 dicembre 2020 “Approvazione dell'Avviso 

Pubblico denominato "Comunità solidali 2020" - Impegno di spesa in favore di creditori diversi 

della somma complessiva di euro 6.651.810,00, sul capitolo H41173 dell'esercizio finanziario 

2020”; 

— il nuovo Accordo di programma 2021 per il “Sostegno allo svolgimento di attività di interesse 

generale da parte di organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e 

fondazioni del terzo settore”, stipulato dal MLPS – DG inclusione e da Regione Lazio – 

Direzione per l’Inclusione Sociale in data 7 giugno 2021 ai fini dell’utilizzazione delle risorse 

assegnate con richiamato DM 9/2021; 

— la determinazione dirigenziale G11335 del 22 settembre 2021 “Riprogrammazione finanziaria 

dell'Avviso pubblico "Comunità solidali 2020" adottato con determinazione dirigenziale G14743 

del 07/12/2020. Prenotazione di impegno di spesa in favore di creditori diversi della somma 

complessiva pari a € 10.896.681,00 a valere sul capitolo di spesa U0000H41173 esercizio 

finanziario 2021”; 

— la determinazione dirigenziale n. G14761 del 29 novembre 2021 “Avviso pubblico "Comunità 

solidali 2020" adottato con determinazione dirigenziale G14743 del 07/12/2020. Approvazione 

graduatorie. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno n. 2021/168897 e n. 2021/168898 

in favore degli ammessi a finanziamento per rispettivi importi di €. 6.651.070,51 e di €. 

4.242.159,03 sul capitolo U0000H41173 esercizio finanziario 2021. Disimpegno su 
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prenotazione di impegno n. 2021/168897 e n. 2021/168898 per rispettivi importi di €. 739,49 e 

€. 2.711,97 sul capitolo U0000H41173 esercizio finanziario 2021”; 

— la determinazione dirigenziale n. G15439 del 13 dicembre 2021 “Avviso pubblico "Comunità 

solidali 2020". Rettifica della determinazione G14761 del 29 novembre 2021 concernente 

l’approvazione delle graduatorie. Rettifica delle posizioni in graduatoria degli ammessi a 

finanziamento e degli ammissibili ma non finanziabili” cui si rinvia per relationem anche per le 

motivazioni di cui al presente atto; 

— la determinazione dirigenziale n. G16816 del 17 dicembre 2021 “Avviso pubblico "Comunità 

solidali 2020". Revoca dell'ammissione a finanziamento a seguito di rettifica delle graduatorie 

di cui alla determinazione dirigenziale G15439 del 12 dicembre 2021. Disimpegno degli impegni 

di spesa n. 176389/2021 per € 25.712,50 imputato a CONFCONSUMATORI LAZIO e n. 

176576/2021 per € 40.000,00 imputato a A.P.S. NOI CON IL CITTADINO, capitolo 

U0000H41173, esercizio finanziario 2021-2023”; 

— la determinazione dirigenziale n. G16262 del 23 dicembre 2021 “Avviso pubblico "Comunità 

solidali 2020". Seconda rettifica delle posizioni in graduatoria degli ammessi a finanziamento e 

degli ammissibili ma non finanziabili” cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni di 

cui al presente atto; 

— la determinazione dirigenziale n. G08059 del 21 giugno 2022 “Avviso pubblico "Comunità 

solidali 2020". Revoca dell'ammissione a finanziamento a seguito di rettifica delle graduatorie 

di cui alla determinazione dirigenziale G16262 del 23 dicembre 2021. Disimpegno dell'impegno 

di spesa n. 35286/2022 per € 50.000,00 imputato a ASSOCIAZIONE APS LE COLLINE DI 

SANTO STEFANO, capitolo U0000H41173, esercizio finanziario 2022”; 

— la determinazione dirigenziale n. G11118 del 12 agosto 2022 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l'anno 2022, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, 

capitolo di entrata E0000000011, in conto capitale, capitolo di entrata E0000000012, e a vari 

capitoli di spesa”; 

PRESO ATTO che, in osservanza di quanto disposto dall’avviso pubblico in oggetto:  

— gli enti del terzo settore interessati hanno potuto presentare in candidatura i propri progetti entro 

e non oltre le ore 24,00 del 1 febbraio 2021;  

— è stata nominata una commissione di valutazione con citata determinazione dirigenziale 

G01959/2021, come successivamente modificata con citata determinazione dirigenziale 

G05799/2021; 

— la suddetta commissione verifica, in via preliminare, le cause di inammissibilità formali delle 

candidature pervenute; 

— la commissione procede alla valutazione di merito dei progetti che hanno superato la verifica dei 

requisiti formali, secondo i criteri disciplinati dall’avviso medesimo; 

— la commissione procede a formare le graduatorie come di seguito indicato: 

- progetti ammissibili ovvero i progetti che hanno ottenuto almeno 60 punti nella valutazione 

di merito; 
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- progetti non ammessi, con l’indicazione della relativa motivazione; 

CONSIDERATO che, come disposto dall’avviso pubblico in oggetto, la commissione, in particolare, 

procede ad individuare: 

1. la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili a valere sulle risorse ordinarie, elencando 

in ordine di punteggio i progetti presentati dalle Organizzazioni di Volontariato (OdV), e dalle 

Associazioni di Promozione Sociale (APS); 

2. la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili a valere sulle risorse aggiuntive, nella quale 

sono ricomprese in ordine di punteggio i progetti presentati dalle Organizzazioni di Volontariato 

(OdV), dalle Associazioni di Promozione Sociale (APS) e dalle Fondazioni del Terzo settore; 

3. un’unica graduatoria dei progetti ammissibili ma non finanziabili, ossia i progetti che hanno 

ottenuto almeno 60 punti nella valutazione di merito operata dalla commissione, ma che non 

possono essere finanziati per esaurimento delle risorse disponibili sia ordinarie che aggiuntive; 

CONSIDERATO che con richiamata determinazione dirigenziale G14761/2021, così come 

rettificata dalle citate determinazioni G15439/2021 e G16262/2021, sono state approvate le 

graduatorie sulla base delle risultanze trasmesse dalla commissione di valutazione; 

PRESO ATTO che a valere sulle richiamate rettifiche della graduatoria: 

— sono stati ammessi a finanziamento i seguenti due enti del terzo settore: 

- Sezione provinciale di Roma dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per € 

50.000,00; 

- Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (sede territoriale di Frosinone) per € 50.000,00; 

— sono fuoriusciti dalla graduatoria degli “ammessi a finanziamento” e, per l’effetto, inseriti nella 

graduatoria degli “ammissibili ma non finanziabili” i seguenti enti del terzo settore: 

- Confconsumatori Lazio APS; 

- Noi con il Cittadino; 

- Associazione Aps le Colline di Santo Stefano; 

CONSIDERATO che: 

— a seguito delle rettifiche della graduatoria degli enti ammessi al finanziamento adottate con le 

citate determinazioni G15439/2021 e G16262/2021, con successive e richiamate determinazioni 

G16816/2021 e G08059/2022 sono state disimpegnate risorse complessive pari a € 115.712,50 

precedentemente impegnate in favore di: 

ETS Valore del disimpegno 

Confconsumatori 25.712,50 €  

Noi con il cittadino 40.000,00 €  

Aps Le Colline Di Santo Stefano 50.000,00 €  

— alla data del 31 dicembre 2021 non è stato possibile procedere all’immediato reimpegno delle 

risorse liberate a seguito delle citate rettifiche della graduatoria in favore di Sezione provinciale 

di Roma dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e di Unione Italiana dei Ciechi e degli 

Ipovedenti della sede territoriale di Frosinone, rinviandolo a successivi atti della Direzione 
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Inclusione sociale; 

— le citate risorse disimpegnate sono andate a costituire avanzo di amministrazione vincolato di 

parte corrente per l’anno 2022; 

—  seguito dell’adozione della richiamata determinazione dirigenziale G11118 del 12 agosto 2022 

e della correlata variazione di bilancio sono state rese disponibili per l’esercizio finanziario 2022 

risorse complessive pari a € 100.000,00, destinate ai progetti ammessi a finanziamento per 

€50.000,00 dell’ente Sezione provinciale di Roma dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli 

Ipovedenti e € 50.000,00 dell’ente Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della sede 

territoriale di Frosinone;   

CONSIDERATO che per la realizzazione dei progetti da parte degli ammessi a finanziamento per 

l’avviso in oggetto sarà erogata in qualità di anticipo ai beneficiari una quota pari all’80% del 

contributo ammesso all’avvio dell’intervento, mentre il saldo pari al restante 20% del contributo sarà 

erogato a seguito di rendicontazione presentata dal beneficiario al termine del proprio intervento;  

RITENUTO necessario, per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento e conformemente a quanto previsto dall’articolo 12 

“Erogazione del finanziamento” dell’avviso pubblico “Comunità Solidali 2020” di cui alla richiamata 

determinazione G14743/2020: 

1. impegnare complessivi € 100.000,00 sul capitolo di bilancio U0000H41173, Missione 12, 

programma 08, piano dei conti sino al IV livello 1.04.04.01 secondo la seguente ripartizione 

e il seguente cronoprogramma di esigibilità della spesa: 

Creditore Capitolo 
Codice 

creditore 

ANTICIPO 
(80% contributo) 

Esercizio finanziario 
2022 

SALDO  
(20% contributo) 

Esercizio finanziario 
2023 

UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI 
IPOVEDENTI  

U0000H41173, 
Missione 12, 
programma 08, piano 
dei conti sino al IV 
livello 1.04.04.01 

24513 40.000,00 €  10.000,00 €  

SEZIONE PROVINCIALE 
DI ROMA DELL'UNIONE 
ITALIANA DEI CIECHI E 
DEGLI IPOVEDENTI 

U0000H41173, 
Missione 12, 
programma 08, piano 
dei conti sino al IV 
livello 1.04.04.01 

113974 40.000,00 €  10.000,00 €  

Totale 80.000,00 €   20.000,00 €  

 

2. stabilire che le rispettive obbligazioni giungeranno a scadenza negli esercizi finanziari 2022 

e 2023 come da schema di cui al punto precedente; 

 

tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

D E T E R M I N A 

di: 

1. impegnare complessivi € 100.000,00 sul capitolo di bilancio U0000H41173, Missione 12, 

programma 08, piano dei conti sino al IV livello 1.04.04.01 secondo la seguente ripartizione 

e il seguente cronoprogramma di esigibilità della spesa: 
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Creditore Capitolo 
Codice 

creditore 

ANTICIPO 
(80% contributo) 

Esercizio finanziario 
2022 

SALDO  
(20% contributo) 

Esercizio finanziario 
2023 

UNIONE ITALIANA DEI 
CIECHI E DEGLI 
IPOVEDENTI  

U0000H41173, 
Missione 12, 
programma 08, piano 
dei conti sino al IV 
livello 1.04.04.01 

24513 40.000,00 €  10.000,00 €  

SEZIONE PROVINCIALE 
DI ROMA DELL'UNIONE 
ITALIANA DEI CIECHI E 
DEGLI IPOVEDENTI 

U0000H41173, 
Missione 12, 
programma 08, piano 
dei conti sino al IV 
livello 1.04.04.01 

113974 40.000,00 €  10.000,00 €  

Totale 80.000,00 €   20.000,00 €  

2. stabilire che le rispettive obbligazioni giungeranno a scadenza negli esercizi finanziari 2022 

e 2023 come da schema di cui al punto precedente. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it . 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni 

dalla pubblicazione.  

 

 

La Direttrice  

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13711

Attuazione DGR n. 699/2022. Affidamento a LAZIOcrea S.p.A delle attività relative al funzionamento del
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Approvazione schema di convenzione. Impegno di
spesa in favore di LAZIOcrea S.p.A. dell'importo di € 1.158.653,40 sul capitolo di spesa U0000H41192,
esercizio finanziario 2022, cronoprogramma di esigibilità della spesa differita 2022-2024.
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OGGETTO: Attuazione DGR n. 699/2022. Affidamento a LAZIOcrea S.p.A delle attività relative 

al funzionamento del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Approvazione schema 

di convenzione. Impegno di spesa in favore di LAZIOcrea S.p.A. dell’importo di € 1.158.653,40 sul 

capitolo di spesa U0000H41192, esercizio finanziario 2022, cronoprogramma di esigibilità della 

spesa differita 2022-2024.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI: 

— lo Statuto della Regione Lazio;  

— la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

— il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

— il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e, in particolare, l’articolo 

10, comma 3, lett. a); 

— il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26: “Regolamento regionale di contabilità” e, in 

particolare, l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

— la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

— la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

— la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

— la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di accompagnamento”, 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

— la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di Giunta regionale del 14 

giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

— la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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— la nota del Direttore Generale. n. 0262407 del 16/03/2022 con la quale sono fornite le indicazioni 

relative alla gestione del bilancio regionale 2022/2024; 

— la Deliberazione di Giunta regionale n. 813 del 12 novembre 2019, con cui è stato conferito, 

all’Avv. Ornella Guglielmino, l'incarico di Direttore della Direzione regionale Inclusione 

Sociale; 

VISTI altresì: 

— la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

— la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”; 

— il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo Settore, a norma dell'art. 1, comma 

2, lett. b) della legge 6 giugno 2016, n. 106" il quale provvede a riordinare, semplificare e rivedere 

in modo organico, coerente e sistematico le disposizioni vigenti in materia di enti non lucrativi 

che perseguono finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale, così da garantire e favorire il 

più ampio esercizio del diritto di associazione in modo da sostenere l’autonoma iniziativa dei 

cittadini che concorrono a perseguire il bene comune. Nel definire gli enti del Terzo settore, il 

Codice ne condiziona la qualifica all’onere di iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo 

settore, prevedendo: 

- all’art. 45 l’istituzione presso il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali del RUNTS, 

operativamente gestito su base territoriale e con modalità informatiche in collaborazione 

con ciascuna Regione e Provincia Autonoma, che a tal fine individua la propria struttura 

competente, indicata come “Ufficio Regionale (o Provinciale) del RUNTS”;  

- all’art. 53, comma 3, la quantificazione delle risorse necessarie per l’avvio e la successiva 

gestione del medesimo RUNTS da impiegare per l’infrastruttura informatica nonché per 

lo svolgimento delle attività procedimentali e di controllo sugli enti; 

 

— i Decreti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 

- del 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 

Enti del Terzo Settore”; 

- del 23 luglio 2019 “Linee guida per la realizzazione di sistemi di valutazione dell'impatto 

sociale delle attività svolte dagli Enti del Terzo Settore”:  

- n. 83/2019, che ha ripartito le risorse per la gestione degli Uffici del RUNTS per l’annualità 

2018, assegnando alla Regione Lazio l’importo di € 1.658.480,00; 

- del 5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli Enti del Terzo Settore”; 

- del 15 settembre 2020, n. 106 “Definizione delle procedure di iscrizione degli enti, delle 

modalità di deposito degli atti, delle regole per la predisposizione, la tenuta, la 

conservazione del Registro unico nazionale del Terzo settore”; 

- del 31 marzo 2021. n. 69, che ha ripartito le risorse per la gestione degli Uffici del RUNTS 

per le annualità 2019 e 2020, assegnando alla Regione Lazio gli importi di euro 920.950,00 

e di euro 1.847.741,00; 
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- del 31 marzo 2021, n. 72 “Adozione delle Linee guida sul rapporto tra pubbliche 

amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli articoli 55-57 del decreto legislativo n. 117 

del 2017”; 

- del 19 maggio 2021, n. 107, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

“Regolamento ai sensi dell'articolo 6 del Decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del 

Terzo Settore), concernente l'individuazione di criteri e limiti delle attività diverse”; 

— l’accertamento d’ufficio n. 23103/2020 dell’importo di euro 1.658.480,00 sul capitolo di entrata 

E0000228161 Titolo 2, tipologia 101 "Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche", 

piano dei conti finanziario fino al V livello 2.01.01.01.001;  

— la determinazione dirigenziale n. G12107 del 06 ottobre 2021 “Accertamento in entrata 

dell'importo complessivo pari ad euro 2.768.691,00, per le annualità 2019 e 2020, sul capitolo di 

entrata E0000228161 Titolo 2, tipologia 101 "Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche", piano dei conti finanziario fino al V livello 2.01.01.01.001 esercizio finanziario 2021. 

D.M. n. 69 del 31 marzo registrato dalla Corte dei Conti in data 27/04/2021 al n. 1279. Registro 

unico nazionale del Terzo settore. Articolo 53, comma 3 del d.lgs. n. 117”; 

— la determinazione dirigenziale n. G08147 del 23 giugno 2022 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l'anno 2022, riferita a risorse coperte con avanzo di amministrazione vincolato di parte corrente, 

capitolo di entrata E0000000011 e ai capitoli di spesa U0000H41192 e U0000H41193”; 

— la legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 “Disposizioni di razionalizzazione normativa e di 

riduzione delle spese regionali” in particolare l’art.5, con la quale è stata autorizzata la creazione 

della società LAZIOcrea S.p.A., partecipata interamente dalla Regione Lazio ed operante nei 

confronti della amministrazione regionale secondo le modalità dell’in house providing; 

— la deliberazione di Giunta regionale del 23 febbraio 2016, n. 49 con quale è stata adottata                     

la “Direttiva in ordine al sistema dei controlli sulle proprie società in house”; 

— la deliberazione di Giunta regionale del 4 agosto 2022, n. 699 “Decreto legislativo 3 luglio 2017, 

n. 117 "Codice del Terzo Settore, a norma dell'art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 6 giugno 

2016, n. 106”. Organizzazione dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore”, cui si rinvia per relationem anche per le motivazioni del presente provvedimento;  

 

CONSIDERATO che con la citata DGR n. 699/2022 si è stabilito, tra l’altro: 

- di affidare alla società in house LAZIOcrea S.P.A., le seguenti attività relative al 

funzionamento del Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS): trasmigrazione dei dati 

attualmente presenti nel sistema informativo regionale ARTeS (Albi e Registri Terzo 

Settore) nell’applicativo RUNTS e attrezzature informatiche; formazione specialistica in 

ambito giuridico destinata al personale che verrà assegnato all’ “Ufficio regionale del 

Registro unico nazionale del Terzo settore”; potenziamento del supporto amministrativo 

alle attività e al funzionamento del Registro Unico;  

- di finalizzare per le attività da affidare alla società in house LAZIOcrea S.P.A. l’importo 

complessivo di € 1.158.653,40 sul capitolo di spesa U0000H41192 (Missione 12, 

Programma 08, PdC 1.04.03.01) - esercizio finanziario 2022 (prenotazione di impegno n. 

n. 15363/2022); 

 
 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, in attuazione della DGR n. 699/2022: 
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- procedere all’approvazione di apposito schema di Convenzione per la realizzazione delle 

attività relative al funzionamento del Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) tra la 

Regione Lazio e la società in house LAZIOcrea S.p.a., di cui all’Allegato A, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente atto, al fine di regolamentare le reciproche obbligazioni 

delle parti; 

- impegnare in favore di LAZIOcrea S.p.A. l’importo complessivo di € 1.158.653,40 sul 

capitolo di spesa U0000H41192 (Missione 12, Programma 08, PdC 1.04.03.01), secondo il 

seguente cronoprogramma di esigibilità della spesa: 

 € 436.217,80 nell’esercizio finanziario 2022; 

 € 361.217,80 nell’esercizio finanziario 2023; 

 € 361.217,80 nell’esercizio finanziario 2024; 

 

ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza negli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente, 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare lo schema di Convenzione per la realizzazione per la realizzazione delle attività 

relative al funzionamento del Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) tra la Regione Lazio e 

la società in house LAZIOcrea S.p.a., di cui al modello Allegato che forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto, al fine di regolamentare le reciproche obbligazioni delle parti; 

2. di impegnare in favore di LAZIOcrea S.p.A. l’importo complessivo di € 1.158.653,40 sul 

capitolo di spesa U0000H41192 (Missione 12, Programma 08, PdC 1.04.03.01), secondo il 

seguente cronoprogramma di esigibilità della spesa: 

 € 436.217,80 nell’esercizio finanziario 2022; 

 € 361.217,80 nell’esercizio finanziario 2023; 

 € 361.217,80 nell’esercizio finanziario 2024.  

 

Le obbligazioni giungeranno a scadenza negli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024.  

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio.  

 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

per il funzionamento del Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) 

 

TRA 

 

Regione Lazio (di seguito anche denominata "Regione"), con sede legale in Roma (RM), Via 

Cristoforo Colombo n. 212, C.F. 80143490581, rappresentata da______________, nato a 

______________, il ______________ domiciliato per la carica presso la Regione Lazio, 

autorizzato alla firma in virtù della DGR n. ____________ 

E 

 

la LAZIOcrea S.p.A. (di seguito anche denominata “La Società), con sede in via del Serafico n. 107 - 

00142 Roma (RM), Cod. Fisc. e P.IVA: 13662331001, rappresentata da________, nato _______ il 

_______________ e domiciliato per la carica presso la suddetta sede sociale e autorizzato alla 

stipula del presente atto in virtù di quanto previsto nel vigente Statuto sociale;  

 

congiuntamente, le "Parti" 

 

VISTI 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm e integrazioni, concernente "Disciplina 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale" ed in particolare l'art. 11 che disciplina le strutture della Giunta; 

- il Regolamento Regionale n.1 del 6 settembre 2002 e s. m. i., denominato “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

- la Legge 6 giugno 2016, n. 106 "Delega al Governo per la riforma del Terzo Settore, 

dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale"; 

- il Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 recante "Codice del Terzo Settore, a norma dell'art. 

1, comma 2, lett. b) della Legge 6 giugno 2016, n. 106"; 

- il Decreto Ministeriale del 4 luglio 2019: Adozione delle Linee guida per la redazione del 

bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore; 

- il Decreto Ministeriale del 23 luglio 2019: Linee guida per la realizzazione di sistemi di 

valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli Enti del Terzo Settore; 

- il Decreto Ministeriale del 5 marzo 2020: Adozione della modulistica di bilancio degli Enti del 

Terzo Settore; 

- il Decreto Ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020: Procedure di iscrizione nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore, modalità di deposito degli atti, regole per la 

predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione del Registro; 

- il Decreto Ministeriale n. 72 del 31 marzo 2021: Adozione delle Linee guida sul rapporto tra 

pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli articoli 55-57 del decreto 

legislativo n. 117 del 2017; 

- il Decreto Interministeriale n. 107 del 19 maggio 2021: Regolamento ai sensi dell'articolo 6 

del Decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore), concernente 

l'individuazione di criteri e limiti delle attività diverse; 

- il Decreto Ministeriale n. 83/2019 che ha ripartito le risorse per la gestione degli Uffici del 

RUNTS per l’annualità 2018; 
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- il Decreto Ministeriale del 31 marzo 2021 n. 69 che ha ripartito le risorse per la gestione 

degli Uffici del RUNTS per le annualità 2019 e 2020; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 797 del 29 novembre 2017 con cui la Regione Lazio 

– in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 4, par. 7 del 

Regolamento UE - ha designato –– in attuazione del previgente art. 29 D.Lgs. 196/203 – la 

LAZIOcrea S.p.A. quale “Responsabile esterno del trattamento dei dati personali” effettuato 

nell’ambito dei servizi affidati alla stessa dall’amministrazione regionale così come indicati nel 

relativo Contratto Quadro e specificati nel POA vigente e, in particolare, l’allegato A, con 

cui sono stati definiti analiticamente i compiti affidati al Responsabile del trattamento dei dati 

personali designato (LAZIOcrea); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 980 del 23 dicembre 2021 “Approvazione del Piano 

operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l'anno 2022” e, in particolare, le attività approvate 

nella scheda servizio 19.3 - TERZO SETTORE; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2022, n. 699 “Decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117 "Codice del Terzo Settore, a norma dell'art. 1, comma 2, lett. b) della Legge 6 

giugno 2016, n. 106”. Organizzazione Istituzione dell’Ufficio Regionale del Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore”; 

 

 

CONSIDERATO CHE 

- LAZIOcrea S.p.A., Società con capitale interamente regionale, opera nei confronti della 

Regione Lazio secondo le modalità dell'in house providing e pertanto, nel rispetto delle 

direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo, è soggetta ai poteri di 

programmazione, di indirizzo strategico-operativo e di controllo della Regione, analogamente 

a quelli che quest'ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva l'autonomia della Società 

stessa nella gestione, a proprio esclusivo rischio, dell'attività imprenditoriale e 

nell'organizzazione dei mezzi necessari al per-seguimento dei propri fini statutari; 
- il servizio amministrativo fornito da LAZIOcrea, nelle more della piena operatività del 

RUNTS, in merito alla gestione dei registri regionali degli ETS comprende: 1) istruttoria 

formale delle istanze pervenute e monitoraggio in merito alla sussistenza dei requisiti ai fini 

del mantenimento dell’iscrizione nei registri regionali di Organizzazioni di Volontariato, 

Associazioni di Promozione sociale e Cooperative sociali; 2) assistenza agli utenti (help desk) 

per l’utilizzo del sistema informativo ARTeS, gestione delle informazioni di carattere generale 

relative allo stato di lavorazione, di avanzamento delle pratiche inserite, segnalazione di 

eventuali problematiche tecniche del sistema e attività di contatto e/o ricontatto per 

situazioni particolari e/o urgenti; 

- è sorta la necessità di realizzare, con il supporto di LAZIOcrea, le seguenti attività: 1) 

trasmigrazione dei dati attualmente presenti nel sistema informativo regionale ARTeS (Albi 

e Registri Terzo Settore) nell’applicativo RUNTS e adeguamento delle relative attrezzature 

informatiche; 2) formazione specialistica e in ambito giuridico destinata al personale 

assegnato all’“Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore”; 3) 

potenziamento del supporto amministrativo alle attività e al funzionamento del RUNTS; 

 

Tanto premesso e considerato 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Premesse 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
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Art. 2  

Oggetto 

1. La presente Convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra Regione Lazio e 

LAZIOcrea per il funzionamento del Registro Unico del Terzo Settore (di seguito RUNTS). 

2. Le attività previste con la presente Convenzione sono le seguenti: 

- trasmigrazione dei dati attualmente presenti nel sistema informativo regionale ARTeS (Albi 

e Registri Terzo Settore) nell’applicativo RUNTS e e adeguamento delle relative attrezzature 

informatiche; 

- formazione specialistica e in ambito giuridico destinata al personale assegnato all’ “Ufficio 

regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore”; 

- potenziamento del supporto amministrativo alle attività e al funzionamento del RUNTS. 

Art. 3 

Obblighi della Regione 

1. La Direzione per l’Inclusione Sociale fornisce indicazioni operative, rispetto alle quali LAZIOcrea 

deve conformarsi nell'esecuzione delle attività previste e si impegna a: 

a. rendere disponibili le risorse finanziarie di cui al successivo art. 6; 

b. garantire a LAZIOCrea S.p.a. l’accesso e l’operatività al sistema nazionale RUNTS; 

c. assolvere ad ogni altro onere e adempimento, previsto a carico della Regione Lazio, dalla 

normativa di riferimento in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione; 

2. effettuare controlli periodici presso LAZIOcrea ai fini del monitoraggio e della verifica sulla qualità 

e quantità dei servizi erogati, sulla corretta attuazione degli interventi nel rispetto delle procedure 

previste, per determinare la regolare esecuzione degli stessi. 

 

Art. 4 

Obblighi di LAZIOcrea 

1. LAZIOcrea si impegna a realizzare le seguenti attività: 

a) trasmigrazione dei dati e adeguamento delle relative attrezzature informatiche: la 

Società realizzerà principalmente la trasmigrazione massiva attraverso la migrazione delle 

Odv ed Aps sino ad oggi presenti nei i registri territoriali. In particolare, gli Enti attualmente 

iscritti nei registri delle organizzazioni di volontariato (Odv) e delle associazioni di 

promozione sociale (Aps) della Regione Lazio confluiranno nelle specifiche sezioni del 

RUNTS; 

b) formazione specialistica: la Società si impegna a realizzare la formazione specialistica e in 

ambito giuridico in merito al riordino e alla revisione organica della disciplina normativa 

relativa agli enti del Terzo settore. Tale Formazione ha i seguenti obiettivi di conoscenza e 

competenze: 1) conoscenza della legge di riforma e dei decreti attuativi; 2) competenza 

giuridico amministrativa per l’istruttoria di riferimento al fine di acquisire abilità specifiche di 

supporto allo svolgimento delle funzioni proprie dell’Ufficio regionale; 

c) Supporto amministrativo: implementazione e potenziamento dell’attuale servizio sia in 

termini di risorse dedicate che di competenze. Tale supporto non sarà circoscritto alla 

verifica formale degli atti trasmetti ai fini del mantenimento dell’iscrizione, ma consisterà 

anche in verifiche e istruttorie di merito, sulle seguenti attività: gestione del protocollo; 

consolidamento degli enti trasmigrati anche ai fini del provvedimento di iscrizione al RUNTS; 

istruttoria formale e di merito ai fini dell’iscrizione o cancellazione degli Enti; monitoraggio 

degli atti soggetti a deposito presso il RUNTS e dei provvedimenti emanati; supporto per 

l’accertamento dell’esistenza di una delle cause di estinzione o scioglimento dell’ente; 
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istruttoria (revisione) ai fini della verifica della permanenza dei requisiti previsti per 

l’iscrizione alla relativa sezione del RUNTS; supporto ai controlli di cui all’articolo 93, comma 

3, del Codice del terzo settore, anche attraverso accertamenti documentali, visite ed 

ispezioni; assistenza agli enti; predisposizione di pareri e memorie in ambito giuridico. 

 

Art. 5 

Risorse Umane 

Le risorse umane, con particolari competenze specialistiche previste per l’implementazione delle 

attività del RUNTS, sono le seguenti: 

- n. 1 Responsabile; 

- n. 3 operatori per l’istruttoria relativa alle Associazioni di Promozione sociale e alle Società 

di Mutuo Soccorso; 

- n. 2 operatori per l’istruttoria relativa alle Organizzazioni di Volontariato e agli Enti 

Filantropici; 

- n. 2 operatori per l’istruttoria relativa agli Altri Enti del Terzo Settore e alle Imprese Sociali; 

- n. 1 esperto giuridico, per la redazione di pareri e memorie in relazione a questioni giuridiche 

di interesse; 

- n. 1 operatore, nell’ambito dell’help desk, per l’assistenza agli enti.  

  

Art. 6 

Corrispettivo e trasferimento di risorse 

1. Le risorse finanziarie oggetto della presente convenzione ammontano a complessivi euro 

1.158.653,40, così ripartiti: 

- euro 1.083.653,40, per la retribuzione lorda per tre annualità (inclusi eventuali oneri per gli 

straordinari) delle risorse umane di cui al precedente art. 5; 

- euro 25.000,00 (importo una tantum) per le attrezzature informatiche; 

- euro 50.000,00 (importo una tantum) per la trasmigrazione dei dati; 

 

2. le risorse di cui al precedente comma 1 verranno trasferite nelle modalità seguenti: 

a. euro 75.000,00 per le attività una tantum alla sottoscrizione della convenzione; 

b. euro 1.083.653,40 in tre tranche anticipate di euro  361.217,80  ciascuna, che saranno 

trasferite nelle seguenti modalità: la prima alla sottoscrizione della convenzione; la 

seconda nell’esercizio finanziario 2023, previa trasmissione della rendicontazione 

delle spese sostenute e di una dettagliata relazione delle attività svolte nella prima 

annualità; la terza nell’esercizio finanziario 2024, previa trasmissione della 

rendicontazione delle spese sostenute e di una dettagliata relazione delle attività 

svolte nella seconda annualità, salvo compensazioni. 

 

Art.  7 

Tracciabilità dei flussi finanziari  

1. LAZIOcrea assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

2. A tal fine, per i movimenti finanziari relativi alla presente Convenzione, le Parti utilizzeranno il c/c 

bancario avente il seguente IBAN IT 93 G 01005 03218 000000002146 acceso presso la Banca 

Nazionale del Lavoro Ag. 18, sul quale la Regione accrediterà il corrispettivo previsto dalla 

presente Convenzione.  

3. Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle poste, 

ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non siano effettuati secondo gli 
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strumenti del bonifico bancario o postale, il contratto si risolve automaticamente, secondo 

quanto disposto dall'art. 3 co. 8 della Legge 136/2010 citata. 

 

Art. 8 

Durata della Convenzione 

1. La presente convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione ed avrà durata triennale, salvo 

disdetta scritta di una delle parti da comunicarsi con un preavviso di almeno 6 (sei) mesi e salvo 

proroga concordata tra le parti. Tale termine può essere modificato in accordo tra le parti.  
 

Art. 9  

 Rendicontazione e controlli 

1. LAZIOCrea S.p.a. si impegna a presentare annualmente: 

a) una relazione dettagliata sulle attività svolte nell’ambito della presente convenzione; 

b) un rendiconto delle spese sostenute.  

 

Art. 10 

Confidenzialità, riservatezza, pubblicazioni e proprietà 

1. LAZIOcrea si impegna a mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati di cui venga in possesso e di non divulgarli 

in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per 

scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione delle attività oggetto della presente 

Convenzione in osservanza di quanto disposto dalla normativa europea e nazionale vigente in 

materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento Ue 679/2016 e al D.Lgs 196/2003, 

come modificato dal D.Lgs 101/2018. 

2. L’obbligo di cui al periodo precedente non concerne i dati che siano o divengano di pubblico 

dominio, fermi restando gli obblighi di pubblicazione prescritti dalla normativa in materia di 

trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013 e s.m.i. 

 

Articolo 11 

Trattamento di dati personali 

1. LAZIOcrea, riconoscendo la Titolarità della Regione Lazio sui dati personali trattati in esecuzione 

della presente Convenzione, ha l’obbligo di effettuare le operazioni di trattamento sui dati stessi 

in osservanza della normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali di 

cui al Regolamento Ue 679/2016 e al D.Lgs 196/2003, come modificato dal D.Lgs 101/2018, con 

particolare riferimento all’adozione delle misure di sicurezza ivi contemplate. Il predetto obbligo 

sussiste relativamente a tutti i trattamenti di dati/informazioni effettuati sia con supporti 

automatizzati che con supporti analogici, ivi compresi i dati contenuti nel materiale e nei 

documenti predisposti in esecuzione delle attività connesse alla presente Convenzione. 

2. LAZIOcrea, in qualità di Responsabile esterna del trattamento dei dati personali rientranti nella 

sfera di Titolarità di Regione Lazio ai sensi degli articoli 4, paragr. 8), e 28 del Regolamento UE 

679/2016 è responsabile per l’esatta osservanza della suindicata normativa in materia di 

protezione dei dati personali da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori nonché 

dei propri subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi. 

 

Art. 12 

Disciplina Inadempienze 

1. La Regione procederà alla revoca dell'affidamento e alla risoluzione ipso iure della presente 

convenzione nei seguenti casi: 
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a. quando vi sia, da parte di LAZIOcrea, grave inosservanza degli impegni assunti o violazioni 

reiterate dei doveri relativi ai servizi prestati rispetto alle attività oggetto della presente 

convenzione; 

b. quando, a seguito di contestazioni della Regione, sui fatti sovra descritti, LAZIOcrea non 

ponga in essere adeguate soluzioni nei tempi stabiliti. 

2. Qualora la Regione riscontri l'esistenza di uno dei casi suindicati che siano imputabili a 

LAZIOcrea, provvederà a contestarlo alla medesima mediante notifica a mezzo posta elettronica 

certificata. LAZIOcrea dovrà inviare le proprie controdeduzioni entro i successivi 5 (cinque) 

giorni. In assenza di controdeduzioni, o nel caso in cui queste non siano accolte, la Regione 

procederà alla revoca dell'affidamento e alla risoluzione ipso iure della presente convenzione e a 

definire l'eventuale obbligo alla restituzione delle somme ricevute maggiorate degli interessi 

legali dovuti per il periodo di disponibilità. 

Nessun addebito potrà essere mosso nei confronti di LAZIOcrea nel caso di ritardi 

amministrativi dovuti per cause imputabili alla Regione o inadempimenti derivanti da mancati 

trasferimenti finanziari da parte della stessa, che incidano sul corretto svolgimento del progetto, 

in ragione della presente Convenzione, ovvero ne impediscano la conclusione. In tale ultima 

ipotesi la Regione riconoscerà le spese sostenute per il lavoro svolto, previa approvazione di 

idonea dettagliata relazione delle attività realizzate presentata da LAZIOcrea.  

 

Art. 13 

Imposte di registro e oneri fiscali 

1. Le imposte di bollo e di registro ed i relativi oneri accessori dovuti per la presente convenzione 

sono a carico di LAZIOcrea. 

 

Art. 14 

Legge applicata e Foro competente 

1. La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana. 

2. Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra Regione Lazio e LAZIOcrea relativamente 

all'interpretazione e/o all'esecuzione e/a alla cessazione, per qualsiasi causa, della presente 

Convenzione, sarà demandata alla competenza esclusiva del Foro di Roma. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto in formato digitale ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme collegate. 

 

 

 

per la Regione Lazio 

 

______________________________________________ 

 

 

per LAZIOcrea S.p.A. 

 

_________________________________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 22 ottobre 2022, n. G14441

Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 al dirigente Ing.
Luigi Palestini responsabile dell'Area "Transizione Energetica" della Direzione regionale Infrastrutture e
Mobilità
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OGGETTO: Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 
2002, n. 1 al dirigente Ing. Luigi Palestini responsabile dell’Area “Transizione Energetica” della 
Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità.   
 

IIL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE REGIONALE 
 INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e, in 
particolare, l’art. 19 che disciplina la delega di attribuzioni dei dirigenti; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” ed in particolare:  

 l’art. 66, comma 2, che dispone: “Per le nomine, le designazioni, il conferimento di 
delega ad altri dirigenti, le decisioni sui ricorsi e sui conflitti di competenza, nonché in 
tutti gli altri casi espressamente previsti da leggi e regolamenti, i direttori di 
dipartimento e i direttori regionali adottano i relativi provvedimenti amministrativi 
mediante atti, che assumono la forma del decreto, redatti, rispettivamente, secondo 
gli schemi E) ed F) dell’allegato F”; 

 l’art. 160, comma 1, lettera b) che prevede che i Direttori regionali curino le attività di 
competenza delle rispettive direzioni adottando i relativi atti, compresi quelli che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, ed esercitando i poteri di spesa e di 
acquisizione delle entrate; 

 
VISTO, altresì, l’art. 166, comma 1, r. r. n. 1/2002 che recita: “Il direttore regionale può delegare 
ai dirigenti di area appartenenti alla direzione l’emanazione di atti di propria competenza”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 272 del 5 giugno 2018: “Conferimento 
dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, 
con la quale, è stato affidato l’incarico di Direttore al Dott. Stefano Fermante;  

VISTI 

l’Atto Organizzazione n. G10995 del 17/09/2021, con cui è stato definito l’assetto organizzativo 
della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità come modificato dall’Atto di 
organizzazione n. G13148 del 27 ottobre 2021; 

l’Atto di organizzazione n. G09957 del 27.07.2022 con il quale è stata istituita l’Area 
Transizione Energetica in attuazione della direttiva del Direttore generale prot. 727435 del 
22/07/2022 in cui sono confluite alcune competenze dell’Area Sostenibilità energetica; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10128 del 29.07.2022 con il quale è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell’Area “Transizione energetica” all’Ing. Luigi Palestini; 

CONSIDERATA l’esigenza di semplificare, in ossequio ai principi di economicità, efficacia ed 
efficienza dell’azione amministrativa, i procedimenti volti all’adozione delle determinazioni di 
competenza del Direttore regionale garantendo, al contempo, lo snellimento delle procedure 
tecnico-amministrative afferenti agli ambiti di competenza della Direzione Regionale 
Infrastrutture e Mobilità; 
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RRITENUTO pertanto necessario delegare al suddetto dirigente il potere di sottoscrivere note 
e comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e preparatori, nonché 
successivi, all’adozione del provvedimento finale, destinati all’interno e all’esterno 
dell’Amministrazione regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti di attività di propria 
competenza, fatta eccezione per quelli che impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte 
e d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 
comunicazioni, ecc.;  

 trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 
provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli 
interessati;  

 atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), 
regolamento regionale n. 1/2002), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

 atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, 
la partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone 
comunicazione al Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino 
l'amministrazione regionale nei confronti di altre amministrazioni;  

 gli atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti 
amministrativi (legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. 
n.33/2013), nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

 autorizzazione ai sopralluoghi richiesti da soggetti esterni, fatta eccezione per quelli 
relativi ai procedimenti di urgenza e somma urgenza (d.lgs. n.1010/1948 e l.r. n.55/1984) 
o che impegnano l’Amministrazione alla spesa, verbalizzazione degli stessi e 
trasmissione ai soggetti interessati dei relativi esiti.   

RITENUTO inoltre necessario delegare al suddetto dirigente la gestione delle comunicazioni, 
la trasmissione e ricezione di documenti attraverso PEC, mediante apposita casella postale 
riferita all’Area “Transizione energetica”;  

RITENUTO infine di stabilire che la presente delega decorre dalla data di notifica al dirigente 
interessato e fino a diversa disposizione, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 
regolamento regionale n. 1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il 
delegato; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, del regolamento regionale n. 1/2002, il 
delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto; 
 
 

D E C R E T A 
 
 
per le motivazioni espresse, che costituiscono parte integrante del presente atto: 
 
1) di delegare all’Ing. Luigi Palestini – Dirigente dell’Area “Transizione energetica”  il potere 

di sottoscrivere note e comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e 
preparatori, nonché successivi, all’adozione del provvedimento finale, destinati 
all’interno e all’esterno dell’Amministrazione regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti 
di attività di propria competenza, fatta eccezione per quelli che impegnano 
l’Amministrazione alla spesa, ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
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 atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte 

e d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 
comunicazioni, ecc.;  

 trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 
provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli 
interessati;  

 atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), 
regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

 atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, 
la partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone 
comunicazione al Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino 
l'amministrazione regionale nei confronti di altre amministrazioni;  

 gli atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti 
amministrativi (legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. 
n.33/2013), nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

 autorizzazione ai sopralluoghi richiesti da soggetti esterni, fatta eccezione per quelli 
relativi ai procedimenti di urgenza e somma urgenza (d.lgs. n.1010/1948 e l.r. n.55/1984) 
o che impegnano l’Amministrazione alla spesa, verbalizzazione degli stessi e 
trasmissione ai soggetti interessati dei relativi esiti.   

 
2) di delegare altresì la gestione delle comunicazioni, la trasmissione e ricezione di 

documenti attraverso PEC, mediante apposita casella postale riferita all’Area 
“Transizione energetica”;  

3) di stabilire che la presente delega decorre, fino a diversa disposizione, dalla data di 
notifica al dirigente interessato, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 
regolamento regionale n.1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante 
o il delegato; 

4) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, regolamento regionale n.1/2002, il 
delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente 
decreto. 

 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. nel termine 
di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sull’intranet 
regionale. 
 
 

IL DIRETTORE  
Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13830

Approvazione elenchi delle domande di candidatura ammesse e non ammesse in merito all' Avviso Pubblico
per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al
Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art.
44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a)
Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.)
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 Oggetto: Approvazione elenchi delle domande di candidatura ammesse e non ammesse in merito 

all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione 

di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 

Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 

luglio 2022 e ss.mm.ii.) 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

ss.mm.ii; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 
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al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) e s.m.i; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183”; 

- il Regolamento della Regione Lazio 29 Marzo 2017 n.7 “Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato”; 

- la DGR n. 41 del 3 febbraio 2012 “Disposizioni in materia di formazione nell’ambito del 

contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre 

2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell’approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/202, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la DGR del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale 

- Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta 

regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. 

Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata 

alla CE 17 gennaio 2022; 

- la Legge regionale n. 7 del 10.06.2021 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 
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nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per agevolarne, l'accesso e la progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 “Disposizioni sulle modalità di 

erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione 

professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento 

degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle 

Linee guida”; 

- la Determinazione Dirigenziale G08405 del 28 giugno 2022 “Descrizione delle funzioni e delle 

procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15/10/2019. 

- la Determinazione Dirigenziale G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09064 12/07/2022, modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma Operativo 

della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente modificato 

con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018 e Determinazione Dirigenziale 

n. G14105 del 16 ottobre 2019; 

- il D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. del 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli essenziali 

delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’art.2 della legge 28 marzo 2003, n.53; 

- il D.Lgs. n. 13 del 16 gennaio 2013, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro»;  

- il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, in particolare l’articolo 11;  

- il Decreto Direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

della somma assegnata alla Regione Lazio pari ad € 1.409.151,00 relativa all’annualità 

Apprendistato 2020; 

- il regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 

mestiere”;  

- la Determinazione Dirigenziale G09767 del 25 luglio 2022 avente per oggetto “Approvazione 

Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione 

di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti 

di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 

2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09924 del 27 luglio 2022 “Rettifica Allegato 2 dell'Avviso 

Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D. Approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n. G09767 del 25.07.2022.” 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10403 03 agosto 2022 con la quale si modifica parzialmente 

l’art. 8.1 dell’Avviso sopracitato, stabilendo che il numero complessivo delle edizioni da attivare 

è incrementato da 15 a 20, pertanto “Ciascun soggetto formativo non potrà attivare più di 20 

edizioni complessive relative ai moduli per i quali si è candidato, indipendentemente dalla 

numerosità dei moduli formativi offerti”. 

 

VISTI inoltre: 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività 

per lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che nel rispetto di 

quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle 

vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque 

denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, 

piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, 

anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di 

contabilità"; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

- finanziario di attuazione della spesa; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota prot. n. 0164517 del 17/02/2022 avente per oggetto “Avviso per l’individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui alla DGR n. 

del 3 febbraio 2012 nell’ambito di contratto Apprendistato Professionalizzante o di mestiere ex 

art 4 del D.Lgs 167/2011. Sospensione temporanea offerta formativa pubblica”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

RICHIAMATE: 

 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 concernente “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la 

riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 996 concernente “Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR.”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale 06 ottobre 2022 n. 835 concernente la “Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

 

CONSIDERATO che 

- fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’ Avviso di cui alla DD n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii., le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal 

Regolamento (UE) n. 1257/2021 e dal Regolamento (UE) n. 1260/2021. L’Avviso è attuato, 

in stretta continuità con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di 

gestione e controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva 

B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le disposizioni 

presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE;  

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027 si continua comunque a far 

riferimento anche alle disposizioni di cui alle determinazioni su richiamate relative alla 

programmazione FSE 2014-2020; 

- la dotazione finanziaria prevista dall’Avviso è pari complessivamente a 13.000.000,00 di euro 

(tredicimilioni/00), sarà a carico del PR FSE + 2021 – 2027 Priorità “Occupazione” obiettivo 

specifico a) “Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone 

in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per 

i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché 

delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia 

sociale”; 

- le quote di ripartizione del cofinanziamento dell’Unione Europea e dello Stato sono stabilite 

conformemente a quanto disposto dai Regolamenti comunitari approvati per il PR FSE + 
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2021-2027 e secondo quanto disposto con la Deliberazione di Giunta regionale n. 835 del 

06/10/2022; 

- le candidature di cui all’ Avviso possono essere presentate dal soggetto proponente, con le 

modalità evidenziate al paragrafo 6 dell’Avviso, a partire dalle ore 9:30 del 26/07/2022 fino 

ad esaurimento delle risorse, esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile dal 

sito http:// https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione. Ai fini della ammissione, faranno fede 

i dati presenti all’interno del sistema. La procedura di presentazione della candidatura è da 

ritenersi conclusa solo all’avvenuta trasmissione di tutta la documentazione prevista 

dall’Avviso e prodotta dal sistema. Modalità di presentazione della candidatura diverse da 

quella indicata comportano l’esclusione; 

- a seguito della presentazione delle domande di candidatura, la Direzione Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione - Area Predisposizione degli interventi procede 

all’istruttoria delle domande pervenute, verificandone l’ammissibilità. Le candidature 

pervenute a prescindere dalla tipologia di percorso verranno istruite, in base all’ordine 

cronologico, ogni 30 giorni; 

- le domande verranno accolte nei limiti delle risorse disponibili. A tal proposito, farà fede 

esclusivamente la data e l’orario di invio della domanda sulla piattaforma dedicata. Gli elenchi 

delle domande ammesse e di quelle non ammesse, con le relative motivazioni, saranno 

approvati con determinazioni dirigenziali che verranno pubblicate sul portale istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 e nella 

sezione documentazione e sul portale http://www.lazioeuropa.it; 

 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande pervenute 

alla data del 25/08/2022, condotte dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmesse con nota 

prot. n. 476 del 05/10/2022, assunta al protocollo regionale in data 07/10/2022 con n. 975863; 

CONSIDERATE, altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura 

competente; 

CONSIDERATO, infine, l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere; 

RITENUTO necessario per le motivazioni espresse in premessa: 

- approvare gli elenchi delle domande di candidatura ammesse (Allegato A) e non ammesse 

Allegato B, relative all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare 

interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n. 7 

nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”.  A valere 

sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. 

(Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e i relativi allegati che fanno parte integrante 

del presente atto; 

 

CONSIDERATO che per l’attivazione delle attività proposte relative ai percorsi di apprendistato, 

saranno emanati successivi atti di programmazione operativa da parte della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno regolamentate le 

modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi;  

 

DETERMINA  
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- di approvare gli elenchi delle domande di candidatura ammesse (Allegato A) e non ammesse 

(Allegato B), relative all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare 

interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 

nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere 

sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. 

(Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e i relativi allegati parti integranti e sostanziali 

della presente Determinazione Dirigenziale; 

- saranno emanati successivi atti di programmazione operativa da parte della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno regolamentate le 

modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi; di individuare quale 

responsabile unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente dell’Area Predisposizione 

degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

 

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13852

D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Presa d'atto della variazione denominazione sociale
dell'Ente "Santi Pietro e Paolo Patroni di Roma - Formazione S.r.l." (C.F./P.IVA 11571091005) in "Roma
Formazione - S.r.l." (C.F./P.IVA 11571091005).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Presa d’atto della 

variazione denominazione sociale dell’Ente “Santi Pietro e Paolo Patroni di Roma - Formazione 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 11571091005) in “Roma Formazione - S.r.l.” (C.F./P.IVA 11571091005).  

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale B09408 del 10/12/2012 di accreditamento “in ingresso” 

dell’ente “Santi Pietro e Paolo Patroni di Roma - Formazione S.r.l.” (C.F./P.IVA 

11571091005) per la sede di Via Roberto Ferruzzi, 110 - 00143 - Roma (RM); 

 la determinazione dirigenziale G14442 del 05/12/2016 di conferma dell’accreditamento “in 

ingresso” dell’ente “Santi Pietro e Paolo Patroni di Roma - Formazione S.r.l.” (C.F./P.IVA 

11571091005); 
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TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione prevedono l’inoltro della 

domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione (Sistema di Accreditamento degli enti di 

formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito denominato S.AC.); 

CONSIDERATO che il predetto Ente ha comunicato, mediante pratica S.AC.-121823 del 

07/10/2022, la variazione della denominazione sociale da “Santi Pietro e Paolo Patroni di Roma -

Formazione S.r.l.” (C.F./P.IVA 11571091005) in “Roma Formazione - S.r.l.” (C.F./P.IVA 

11571091005), con sede legale in Via Francesco Antolisei, 25 - 00173 - Roma (RM), così come 

previsto dalla richiamata Direttiva sull’accreditamento, di cui alla D.G.R. n. 682/2019, e in particolare 

dall’art. 17, punto 3) Procedura per le variazioni, sub lettera g) la variazione di denominazione e 

ragione sociale (art.6); 

 

VISTO che, con la predetta pratica, è stata trasmesso anche l’atto notarile di modifica della 

denominazione sociale redatto dall’avv. Francesca De Facendis, Notaio in Roma, in data 20/12/2021, 

Repertorio n. 4862, Raccolta 2883, registrato all’Agenzia delle Entrate di Roma 2, in data 28/12/2021, 

al numero 44154 serie 1T; 

CONSIDERATO altresì che dalla predetta pratica S.AC.-121823/2022 si evince che “Santi Pietro e 

Paolo Patroni di Roma - Formazione S.r.l.” (C.F./P.IVA 11571091005) e “Roma Formazione - S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 11571091005) mantengono il medesimo codice fiscale/partita iva e che la variazione 

riguarda essenzialmente la denominazione sociale;  

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta n. S.AC.-121823/2022;  

RITENUTO pertanto necessario procedere all’aggiornamento dei dati relativi alla variazione della 

denominazione del predetto ente da “Santi Pietro e Paolo Patroni di Roma - Formazione S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 11571091005) in “Roma Formazione - S.r.l.” (C.F./P.IVA 11571091005);  

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa e che s’intendono integralmente riportate, 

 di prendere atto della variazione della denominazione sociale dell’ente che “Santi Pietro e Paolo 

Patroni di Roma - Formazione S.r.l.” (C.F./P.IVA 11571091005) in “Roma Formazione - S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 11571091005) con sede legale in Via Francesco Antolisei, 25 - 00173 - Roma (RM); 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla 

richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica 

ovvero al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

la Direttrice 

avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13853

D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "A.R.A. - Accademia Romana di Acconciatura"
(C.F. 97002010581, P.IVA 02150351001). Revoca accreditamento per rinuncia.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “A.R.A. - 

Accademia Romana di Acconciatura” (C.F. 97002010581; P.IVA 02150351001). Revoca 

accreditamento per rinuncia. 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G15411 del 10/12/2015 di accreditato per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente “A.R.A. - Accademia Romana di Acconciatura” (C.F 97002010581; 

P.IVA 02150351001) per la sede operativa di Rampa delle Mura Aurelie, 10 - 00165 - Roma 

(RM); 

 la determinazione dirigenziale G01671 del 18/02/2019 di conferma dell'accreditamento “in 

ingresso” dell'ente “A.R.A. - Accademia Romana di Acconciatura” (C.F 97002010581; 

P.IVA 02150351001); 
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CONSIDERATO che con nota del 23 settembre 2022, acquisita al protocollo regionale n. 918254 in 

pari data, il predetto ente ha richiesto a questa Direzione la revoca dell’accreditamento alla 

formazione, a seguito della cessazione della propria attività; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’accreditamento dell’ente “A.R.A.-Accademia 

Romana di Acconciatura” (C.F 97002010581; P.IVA 02150351001concesso con determinazione 

G15411 del 10/12/2015; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di revocare all’ente “A.R.A. - Accademia Romana di Acconciatura” (C.F 97002010581; P.IVA 

02150351001) l’accreditamento concesso con determinazione G15411 del 10/12/2015; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di comunicare agli uffici regionali competenti per l’assegnazione di finanziamenti pubblici il 

presente atto, ai fini dell’adozione delle determinazioni relative;  

 

 di notificare il presente atto all’ente interessato all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dallo stesso e di pubblicarlo sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica ovvero 

al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

 

 

La Direttrice 

avv. Elisabetta Longo 
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DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13854

D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Shine Hair Accademy S.r.l." (C.F. 92048360603,
P.IVA 02568750604). Revoca accreditamento per rinuncia.
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Shine Hair 

Accademy S.r.l.” (C.F. 92048360603; P.IVA 02568750604). Revoca accreditamento per rinuncia. 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale B07873 del 19/10/2012 di accreditamento per la tipologia "in 

ingresso" dell’ente “Shine Hair Accademy S.r.l.” (P.IVA 02568750604);   

 la determinazione dirigenziale G01196 del 16/02/2016 di variazione tipologia 

accreditamento da "in ingresso" a "definitivo" dell’ente “Shine Hair Accademy S.r.l.” (P.IVA 

02568750604); 

 la determinazione dirigenziale G09372 del 06/07/2017 di variazione tipologia 

accreditamento da “definitivo” a “in ingresso” dell’ente “Shine Hair Accademy S.r.l.” 

(P.IVA 02568750604); 
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CONSIDERATO che con nota del 06/10/2022, acquisita al protocollo regionale n. 0971071 in pari 

data, il predetto ente ha richiesto a questa Direzione la revoca dell’accreditamento alla formazione, a 

seguito della cessazione della propria attività e dello stato di liquidazione della società; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla revoca dell’accreditamento dell’ente “Shine Hair Accademy 

S.r.l.” (C.F. 92048360603; P.IVA 02568750604), concesso con determinazione B07873 del 

19/10/2012; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di revocare all’ente “Shine Hair Accademy S.r.l.” (C.F. 92048360603; P.IVA 02568750604) 

l’accreditamento concesso con determinazione B07873 del 19/10/2012; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di comunicare agli uffici regionali competenti per l’assegnazione di finanziamenti pubblici il 

presente atto, ai fini dell’adozione delle determinazioni relative;  

 

 di notificare il presente atto all’ente interessato all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dallo stesso e di pubblicarlo sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it.  

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica ovvero 

al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

 

 

la Direttrice 

avv. Elisabetta Longo 
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D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "LTA S.r.l." (C.F./P.IVA 16174751004).
Accreditamento per tipologia attività "autorizzata".
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “LTA S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 16174751004). Accreditamento per tipologia attività “autorizzata”. 

 

 

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121457, istruita positivamente il 12/10/2022, l’ente “LTA 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 16174751004) ha richiesto l’accreditamento per tipologia attività “autorizzata” 
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per la sede operativa di Via Labicana, 29 - 00184 - Roma (RM) e per il settore economico 

professionale “servizi alla persona”; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121457/2022; 

 

TENUTO CONTO dell’esito favorevole dell’audit effettuato in loco dall’Area competente in 

materia di controlli, come da verbale dell’11/10/2022, in relazione alla richiamata pratica S.AC.-

121457/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, l’istanza di 

accreditamento per tipologia attività “autorizzata”, presentata dall’ente “LTA S.r.l.” (C.F./P.IVA 

16174751004), con riferimento al n. pratica S.AC.-121457/2022; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di approvare l’istanza di accreditamento per tipologia attività “autorizzata” dell’ente “LTA S.r.l.” 

(C.F./P.IVA 16174751004), per la sede operativa di Via Labicana, 29 - 00184 - Roma (RM), per 

il settore economico-professionale “servizi alla persona”; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica ovvero 

al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

La Direttrice 

avv. Elisabetta Longo 
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Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"ARS ESTETICA S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Integrazione corsi e autorizzazione all'esercizio del
procedimento di riconoscimento crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 

– Autorizzazione Ente “ARS ESTETICA S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. 

Integrazione corsi e autorizzazione all’esercizio del procedimento di 

riconoscimento crediti formativi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 
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› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 152875 del 05/02/2022 avente ad oggetto: “Organizzazione corsi di 

tatuaggio e di piercing. Indicazioni operative”; 
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› la deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 03/05/2022 recante “Disposizioni 

attuative dell’art. 9, comma 1, della L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni relative alle 

attività di tatuaggio e di piercing” e successive modifiche ed integrazioni”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0584923 del 14/06/2022, trasmessa dall’Area Attuazione degli Interventi 

della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, integrata il 13/10/2022, 

avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di formazione non 

finanziati relativamente all’ente “ARS ESTETICA S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10551 del 22/07/2014 di accreditamento dell’ente 

“ARS ESTETICA S.R.L.”, per le seguenti sedi operative site in Roma - Via Tuscolana 

1003 (tipologia in ingresso), in Monteporzio Catone (RM) - Via Fontana della Girandola 

10 (tipologia per autorizzazione) e sita in Valmontone (RM) - Via dei Tigli 8 (tipologia in 

ingresso); 

› la determinazione dirigenziale n. G00990 del 02/02/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “ARS ESTETICA S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo 

corsi e autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento crediti formativi”; 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, relativamente all’ente sopra citato è 

finalizzata a quanto di seguito indicato: 

 

 

1.  Integrazione dell’autorizzazione allo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 
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2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

 

- “Operatore delle attività di tatuaggio”; 

- “Operatore delle attività di piercing”; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “ARS ESTETICA S.R.L.”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

 

CONSIDERATO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata - l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per le qualifiche di “Operatore delle attività di tatuaggio” e “Operatore delle attività di piercing”, 

allegando contestualmente l’atto unilaterale d’impegno al rispetto della normativa regionale in 

argomento, debitamente sottoscritto; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “ARS ESTETICA S.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in 

Roma - Via Tuscolana 1003 ed operative site in Monteporzio Catone (RM) - Via Fontana della 

Girandola 10, Valmontone (RM) Via dei Tigli, 8 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19; 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G00990 del 02/02/2022 l’ente in 

argomento è stato autorizzato (nelle sedi operative site in Roma, Via Tuscolana 1003 e 

Monteporzio Catone (RM), Via della Girandola 10), a svolgere i corsi di: Attività di onicotecnica, 

Operatore delle cure estetiche, Estetista – Percorso A, Estetista - Percorso B e Truccatore 

cinematografico e audiovisivo, (nella sede operativa sita in Valmontone (RM), Via dei Tigli, 8) è 

stato autorizzato a svolgere i corsi di: Operatore dell’acconciatura, Acconciatore – Percorso A, 

Acconciatore - Percorso B, Acconciatore - corso di riqualificazione professionale, Truccatore 

cinematografico e audiovisivo, Attività di onicotecnica, Operatore delle cure estetiche, Estetista – 

Percorso A, Estetista - Percorso B, (nella sede operativa sita in Roma, Via Tuscolana 1003) è stato 

autorizzato a svolgere l’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per le 

qualifiche di: Operatore dell’acconciatura,  Acconciatore – Percorso A, Operatore delle cure 

estetiche, Estetista – Percorso A; 

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 
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RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, relativamente all’ente “ARS 

ESTETICA S.R.L.”, con sede legale ed operativa sita in Roma - Via Tuscolana 1003 ed 

operative site in Monteporzio Catone (RM) - Via Fontana della Girandola 10, Valmontone (RM) 

Via dei Tigli, 8, a quanto di seguito indicato: 

 

 

1.  Integrazione dell’autorizzazione allo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

 

 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Operatore delle attività di tatuaggio”; 

- “Operatore delle attività di piercing”; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’ente, relativamente all’Ente, “ARS ESTETICA S.R.L.”, con 

sede legale ed operativa sita in Roma - Via Tuscolana 1003 ed operative site in Monteporzio 

Catone (RM) - Via Fontana della Girandola 10, Valmontone (RM) Via dei Tigli, 8, a quanto di 

seguito indicato: 

 

 

1.  Integrazione dell’autorizzazione allo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

 

 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Operatore delle attività di tatuaggio”; 

- “Operatore delle attività di piercing”; 
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I suddetti corsi dovranno essere svolti presso le seguenti sedi: 

 

Sede operativa sita in Roma – Via Tuscolana 1003, nelle seguenti aule: 

 

- Aula A                 14 allievi max;  

- Aula C      14 allievi max;  

- Aula D      14 allievi max;  
 

Sede operativa sita in Monteporzio Catone (RM) – Via della Girandola 10, nelle seguenti aule: 

 

- Aula 1                 11 allievi max;  

- Aula 2      11 allievi max;  

- Aula 3      11 allievi max;  

 

Sede operativa sita in Valmontone (RM) – Via dei Tigli 8, nelle seguenti aule: 

 

- Aula 6      16 allievi max; 

- Aula 11      18 allievi max; 

- Aula 12      18 allievi max; 

 

2. di richiamare l’Ente “ARS ESTETICA S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti 

prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del 

numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche sopra indicate, ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e può 

essere rinnovata contestualmente ad essa; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

        La Direttrice 

                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13857

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"ERIFO E.T.S." a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo corsi, integrazione autorizzazione corsi e
autorizzazione all'esercizio del procedimento di riconoscimento crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 

– Autorizzazione Ente “ERIFO E.T.S.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo 

corsi, integrazione autorizzazione corsi e autorizzazione all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento crediti formativi. 

 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 
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› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07943 del 21/06/2018 avente ad oggetto: 

“Disposizioni di attuazione dell’articolo 14, comma 5 dell’allegato A della DGR 

122/2016 in materia di individuazione e validazione delle competenze. Approvazione 

dello standard professionale e dell’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 

certificazione dell’Unità di competenza “Pianificare e realizzare le attività valutative 

rivolte alla validazione delle competenze”; 

› la determinazione dirigenziale n. G08080 del 26/06/2018 avente ad oggetto: “Modifica e 

sostituzione degli allegati 1, 2 e 4A della D.D. G16130 del 24 novembre 2017 

“Disposizioni di attuazione degli articoli 13, comma 2 e 14, comma 5 dell’allegato A 

della DGR 122/2016 in materia di individuazione e validazione delle competenze e di 

riconoscimento di crediti formativi”. Sostituzione dell’allegato 4A della DD n. G 16687 

del 4/12/2017 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 

certificazione delle Unità di Competenza, "Accompagnare e supportare l'individuazione e 

la messa in trasparenza delle competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti 

formativi" e “Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei 

crediti formativi" di cui alla D.D. G16130 del 24 novembre 2017”; 

› la determinazione dirigenziale n. G08147 del 26/06/2018 avente ad oggetto: “Modifica 

degli standard minimi di percorso formativo delle Unità di competenza “Accompagnare e 

supportare l’individuazione e la messa in trasparenza delle competenze, anche al fine del 

riconoscimento dei crediti formativi” e “Pianificare e realizzare le attività valutative 

rivolte al riconoscimento dei crediti formativi” e approvazione dello standard minimo di 

percorso formativo dell’Unità di competenza “Pianificare e realizzare le attività valutative 

rivolte alla validazione delle competenze”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 
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(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la determinazione dirigenziale n. G01697 del 18/02/2021 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Rettifica codice identificativo standard 

professionale "Formatore facilitatore dei processi di apprendimento"; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 152875 del 05/02/2022 avente ad oggetto: “Organizzazione corsi di 

tatuaggio e di piercing. Indicazioni operative”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 03/05/2022 recante “Disposizioni 

attuative dell’art. 9, comma 1, della L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni relative alle 

attività di tatuaggio e di piercing” e successive modifiche ed integrazioni”; 

› la circolare n. 0844122 del 06/09/2022 avente ad oggetto: “Circolare interpretativa della 

L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni relative alle attività di tatuaggio e di piercing” e 

successive modifiche ed integrazioni” e DGR 270 del 03/05/2022. Chiarimenti in merito 

all’art.2 commi 6 e 7”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0844140 del 06/09/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione Politiche dell’Occupazione, 

integrata il 12/10/2022, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione 

corsi di formazione non finanziati relativamente all’ente “ERIFO E.T.S.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G03298 del 21/03/2019 di accreditamento per la 

tipologia in “definitivo” per l’ente “E.RI.FO. ENTE PER LA RICERCA E 

FORMAZIONE” per la sede legale sita in Roma, Cir.ne Nomentana, 402 e operativa sita 

in Roma, Via Giuseppe Pianell, 8/10; 
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› la determinazione dirigenziale n. G00850 del 31/01/2020 di accreditamento per l’ente 

“E.RI.FO. ENTE PER LA RICERCA E FORMAZIONE”. Variazione settori Settori 

Economico Professionali (SEP); 

› la determinazione dirigenziale n. G09434 del 13/07/2021 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – Variazione di ragione 

sociale dell’ente E.RI.FO. ENTE PER LA RICERCA E FORMAZIONE (C. Fiscale/ 

P. IVA 06024731009) in E.RI.FO. - ENTE DI RICERCA E FORMAZIONE ENTE 

DEL TERZO SETTORE - in breve "ERIFO E.T.S." (C.F./P. IVA 06024731009)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G01530 del 15/02/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “E.RI.FO. ENTE PER LA RICERCA E FORMAZIONE” a 

svolgere corsi non finanziati. Rinnovo, integrazione e autorizzazione all’esercizio del 

procedimento di riconoscimento crediti formativi; 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche dell’Occupazione, relativamente all’ente 

sopra citato è finalizzata a quanto di seguito indicato: 

 

1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G12434 del 19/09/2019) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- UC 1 - Accompagnare e supportare l’individuazione e la messa in trasparenza delle 

competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti formativi – frequenza – 33 

ore; 

- UC 2 - Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei 

crediti formativi – frequenza – 22 ore; 

 

2. Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento de seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- UC 3 - “Pianificare e realizzare le attività valutati e rivolte alla validazione delle 

competenze” – frequenza – 22 ore; 

- Formatore facilitatore dei processi d’apprendimento – qualificazione – 328 ore; 
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3. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “UC1 - Accompagnare e supportare l’individuazione e la messa in trasparenza delle 

competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti formativi”; 

- “UC2 - Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei crediti 

formativi”; 

- “UC3 - Pianificare e realizzare le attività valutati e rivolte alla validazione delle 

competenze”; 

- “Formatore facilitatore dei processi d’apprendimento”; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “ERIFO E.T.S.”, relativamente 

al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

CONSIDERATO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata - l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per le qualifiche di “UC1 - Accompagnare e supportare l’individuazione e la messa in trasparenza 

delle competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti formativi”, “UC2 - Pianificare e 

realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei crediti formativi”, “UC3 - Pianificare 

e realizzare le attività valutati e rivolte alla validazione delle competenze” e “Formatore 

facilitatore dei processi d’apprendimento”, allegando contestualmente l’atto unilaterale d’impegno 

al rispetto della normativa regionale in argomento, debitamente sottoscritto; 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G01530 del 15/02/2021, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente a svolgere i corsi di: Operatore educativo per 

l’autonomia e la comunicazione, Mediatore interculturale, Tecnico della gestione e sviluppo 

risorse umane, Tecnico della gestione di progetti - Project manager, Autorizzazione all’esercizio 

del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per le qualifiche di: Operatore educativo 

per l’autonomia e la comunicazione, Mediatore interculturale, Tecnico della gestione e sviluppo 

risorse umane e Tecnico della gestione di progetti - Project manager; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “ERIFO E.T.S.”, con sede legale sita in Roma, Circonvallazione 

Nomentana, 402 ed operativa sita in Roma, Via Giuseppe Pianell, 8/10 è accreditato ai sensi della 

D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
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RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V e della DGR 

254/2018 - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “ERIFO 

E.T.S.”, con sede legale sita in Roma, Circonvallazione Nomentana, 402 ed operativa sita in 

Roma, Via Giuseppe Pianell, 8/10, a quanto di seguito indicato: 

 

 

1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G12434 del 19/09/2019) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- UC 1 - Accompagnare e supportare l’individuazione e la messa in trasparenza delle 

competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti formativi – frequenza – 33 

ore; 

- UC 2 - Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei 

crediti formativi – frequenza – 22 ore; 

 

2. Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento de seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- UC 3 - “Pianificare e realizzare le attività valutati e rivolte alla validazione delle 

competenze” – frequenza – 22 ore; 

- Formatore facilitatore dei processi d’apprendimento – qualificazione – 328 ore; 

 

3. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “UC1 - Accompagnare e supportare l’individuazione e la messa in trasparenza delle 

competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti formativi”; 

- “UC2 - Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei crediti 

formativi”; 

- “UC3 - Pianificare e realizzare le attività valutati e rivolte alla validazione delle 

competenze”; 

- “Formatore facilitatore dei processi d’apprendimento”; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’ente “ERIFO E.T.S.”, con sede legale sita in Roma, 

Circonvallazione Nomentana, 402 ed operativa sita in Roma, Via Giuseppe Pianell, 8/10, a 

quanto di seguito indicato: 

 

 

1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G12434 del 19/09/2019) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 
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- UC 1 - Accompagnare e supportare l’individuazione e la messa in trasparenza delle 

competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti formativi – frequenza – 33 

ore; 

- UC 2 - Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei 

crediti formativi – frequenza – 22 ore; 

 

2. Integrazione dell’autorizzazione per lo svolgimento de seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

- UC 3 - “Pianificare e realizzare le attività valutati e rivolte alla validazione delle 

competenze” – frequenza – 22 ore; 

- Formatore facilitatore dei processi d’apprendimento – qualificazione – 328 ore; 

 

3. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “UC1 - Accompagnare e supportare l’individuazione e la messa in trasparenza delle 

competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti formativi”; 

- “UC2 - Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei crediti 

formativi”; 

- “UC3 - Pianificare e realizzare le attività valutati e rivolte alla validazione delle 

competenze”; 

- “Formatore facilitatore dei processi d’apprendimento”; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma - Via Giuseppe 

Pianell, 8/10, nelle seguenti aule: 

 

 

- AULA 1  26 allievi max; 

                        - AULA 2   14 allievi max; 

 

2. di richiamare l’Ente “ERIFO E.T.S.”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla 

DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di 

allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

 

5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche sopra indicate, ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e può 

essere rinnovata contestualmente ad essa; 
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6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13858

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "MAKE4WORK APS" a svolgere
corsi non finanziati. Integrazione capienza aule.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“MAKE4WORK APS” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione capienza 

aule.       

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 28/10/2014 concernente “Definizione 

dello standard professionale e formativo del Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni, 

sulla base di quanto stabilito dall’accordo in conferenza Stato-Regioni del 12/06/2014, in 

attuazione dell’art. 7 della L.122/92, disposizioni in materia di sicurezza della 

circolazione stradale e disciplina dell’attività di autoriparazione e s.m.i.; 

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09492 del 11/07/2019, con la quale sono stati 

modificati gli standard formativo e professionale del profilo di Operatore educativo per 

l'autonomia e la comunicazione; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 
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› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0849739 del 07/09/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “MAKE4WORK APS”; 

› la determinazione dirigenziale n. G15087 del 06/12/2021 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. Ente “MAKE4WORK 

APS” (C.F.90084150581 e P.IVA15032841007). Accreditamento per tipologia “attività 

finanziata e autorizzata”; 

› la determinazione dirigenziale n. G00113 del 11/01/2022 avente per oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “MAKE4WORK 

APS” (C.F. 90084150581 - P.IVA 15032841007). Variazione per aggiunta 

macrotipologia accreditamento”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10038 del 28/07/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “MAKE4WORK 

APS” (C.F. 90084150581; P.IVA 15032841007). Variazione Settori Economico-

Professionali (SEP)”; 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  
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○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, avente per oggetto: 

“Trasmissione esito istruttoria Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non 

finanziata”, relativamente all’ente sopra citato, è finalizzata all’integrazione del numero degli 

allievi previsti per le aule autorizzate, a seguito del nuovo parere igienico sanitario rilasciato dalla 

ASL con prot. 42938 del 16/06/2022;  

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “MAKE4WORK APS”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “MAKE4WORK APS”, con sede legale ed operativa sita in Albano 

Laziale (RM), Piazza San Paolo, 3 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere all’integrazione del numero degli allievi 

previsti per le aule autorizzate, a seguito del nuovo parere igienico sanitario rilasciato dalla ASL 

con prot. 42938 del 16/06/2022, relativamente all’ente “MAKE4WORK APS”, con sede legale 

ed operativa sita in Albano Laziale (RM), Piazza San Paolo, 3; 

 

DETERMINA 

 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 586 di 930



 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, all’integrazione del numero degli allievi previsti per le aule autorizzate, a seguito 

del nuovo parere igienico sanitario rilasciato dalla ASL con prot. 42938 del 16/06/2022, 

relativamente all’ente “MAKE4WORK APS”, con sede legale ed operativa sita in Albano 

Laziale (RM), Piazza San Paolo, 3 come di seguito specificato: 

 

Piano terra: 

 

- Aula 1     20 allievi max; 

 

Piano primo 

 

- Aula 2     20 allievi max; 

- Aula informatica   20 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “MAKE4WORK APS”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti 

dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero 

massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alla struttura ospitante per il tirocinio; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

   La Direttrice 

                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13859

Avviso Pubblico "Rilancio strategico e attrattività degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) della Regione Lazio:
Azioni di orientamento, di accompagnamento al lavoro e innovative di sviluppo" di cui alla Determinazione n.
G09651 del 21 luglio 2022. Costituzione della Commissione di valutazione.
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OGGETTO: Avviso Pubblico “Rilancio strategico e attrattività degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) 

della Regione Lazio: Azioni di orientamento, di accompagnamento al lavoro e innovative di 

sviluppo” di cui alla Determinazione n. G09651 del 21 luglio 2022. Costituzione della 

Commissione di valutazione. 

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” 

 

VISTI gli articoli 3, 33, 34 della Costituzione;  

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

 

VISTO lo Statuto Regionale; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 - Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale - e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale - e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare il Capo I del 

Titolo III relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato 

conferito all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G05250 del 2 maggio 2022 concernente: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area Diritto allo Studio Scolastico e Universitario della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, alla dott.ssa Agnese D’ALESSIO”;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26 maggio 2022 concernente: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni” relativa alla modifica dell’allegato B del 

medesimo regolamento regionale, per quel che concerne la denominazione e la declaratoria delle 

competenze della attuale Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’occupazione”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 giugno 2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, entrato in vigore il 15 giugno 2022; 

 

VISTA la Determinazione n. G07939 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 

VISTA la seguente normativa europea, nazionale, regionale, in particolare: 
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Normativa europea: 

- Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006; 

- Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- Regolamento (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei; 

- Regolamento Delegato (UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

Regolamento (UE) 1303/2013; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 

registrazione e memorizzazione dei dati, come modificato dal Regolamento (UE) 2019/255 

della Commissione del 13 febbraio 2019; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) e s.m.i; 

- Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (cd. OMNIBUS) del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell'Unione, che modifica i Regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 

1303/2013, (UE) 1304/2013, (UE) 1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE) 223/2014, (UE) 

283/2014 e la Decisione 541/2014/UE, e che abroga il Regolamento (UE, Euratom) 

966/2012; 

- Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione Europea del 29 

ottobre 2014 che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- Decisione di Esecuzione C(2014) 9799 Final della Commissione Europea del 12 dicembre 

2014 che approva determinati elementi del programma operativo “Regione Lazio 

Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” (POR Lazio FSE 2014-2020) per 

il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione” per la Regione Lazio CCI 2014IT05SFOP005, come modificata 

dalla Decisione di Esecuzione (2018) 7307 Final della Commissione Europea del 29 ottobre 

2018 e dalla Decisione di Esecuzione C(2020) 8379 final della Commissione Europea del 24 

novembre 2020. 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) – Fondi strutturali e di 

investimento europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGESIF_14-0017. 

 

Normativa nazionale: 

- Art. 117 e 118 della Costituzione che assegnano alle Regioni competenze esclusive in 

materia di istruzione e formazione professionale e concorrenti in materia di istruzione; 

- Legge 17 maggio 1999, n.144, art. 69, che ha istituito il Sistema di Istruzione e di 

Formazione Tecnica Superiore; 
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- DPR 10 febbraio 2000 n. 361 circa la personalità giuridica degli I.T.S.; 

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 875 – concernente il fondo risorse 

messe a disposizione dal Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per 

la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione 

degli istituti tecnici superiori”; 

- Decreto 7 settembre 2011 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato ai sensi della legge 17 

maggio 1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli 

Istituti tecnici superiori (I.T.S.) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la 

certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3, e 8, comma 2, del decreto 

del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008; 

- Decreto 5 febbraio 2013 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione degli 

ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali – 

Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei 

connessi standard delle competenze tecnico-professionali; 

- Decreto 7 febbraio 2013 del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo 

economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida di cui 

all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di 

semplificazione e di promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici 

Superiori” (GU n.92 del 19-4-2013); 

- Legge 13 luglio 2015, n. 107 di Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

- Decreto 16 settembre 2016 n. 713 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo 

economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente “Linee guida in materia 

di semplificazione e promozione degli istituti tecnici superiori a sostegno delle politiche di 

istruzione e formazione sul territorio e dello sviluppo dell’occupazione dei giovani, a norma 

dell’articolo 1, comma 47, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

- Decreto Dipartimentale prot. n. 1284 del 28 novembre 2017 del MIUR concernente la 

definizione delle Unità di Costo Standard dei percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici 

Superiori ai fini del rilascio del diploma di Tecnico Superiore e la determinazione del 

contributo ammissibile; 

- D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa;  

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 avente ad oggetto il “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 

investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

- L.R. 30 marzo 1992, n. 29 e s.m.i., “Norme per l’attuazione del diritto allo studio”. 

 

Normativa regionale: 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 07 agosto 2013 avente ad 

oggetto l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed 

europee (Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie 

ordinarie e/o aggiuntive); 
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- Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate 

le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 

2014-2020”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660 con cui sono state designate 

l'Autorità di Audit, l'Autorità di Certificazione, l'Autorità di Gestione del FESR e l'Autorità 

di Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 17 febbraio 2015, n. 55 recante «Presa d'atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE - CCI2014IT05SFOP005 - 

Programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'Obiettivo “Investimenti a favore della crescita 

e dell'occupazione”»; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 26 maggio 2015, n. 252 recante “Adozione della 

Strategia unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla 

programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE”; 

- Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015 recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo 

Lazio Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione 

della nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 845 del 19 novembre 2019 avente ad oggetto: - 

Approvazione del “Piano Territoriale Triennale per l’Istruzione e la Formazione Tecnica 

Superiore 2019 – 2021 I.T.S. e Poli Tecnico Professionali” e della Programmazione 2019 

Percorsi Istituti Tecnici Superiori; 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 770 del 3 novembre 2020 avente ad oggetto: - 

Attuazione del Piano Territoriale Triennale per l'Istruzione e la Formazione Tecnica 

Superiore 2019 – 2021 I.T.S. e Poli Tecnico Professionali di cui alla DGR n. 845 del 19 

novembre 2019. Attivazione percorsi Istituti Tecnici Superiori Programmazione 2020; 

- Decisione di Giunta Regionale DEC 36 del 3 agosto 2021 avente ad oggetto “Atto di 

indirizzo per il potenziamento e l'ampliamento dell'Offerta Formativa degli I.T.S. - Istituti 

Tecnici Superiori – della Regione Lazio”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1009 del 30 dicembre 2021, avente ad oggetto: 

“Integrazione al “Piano Territoriale Triennale per l'Istruzione e la Formazione Tecnica 

Superiore 2019 – 2021 I.T.S. e Poli Tecnico Professionali" di cui alla DGR n. 845 del 19 

novembre 2019 e Programmazione Percorsi ITS anno 2021 – Attuazione Decisione di 

Giunta Regionale n. 36 del 3 agosto 2021 “Atto di indirizzo per il potenziamento e 

l’ampliamento dell’Offerta Formativa degli I.T.S. – Istituti Tecnici Superiori – della 

Regione Lazio”, che si richiama integralmente; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 446 del 14 luglio 2020 recante «Presa d'atto 

dell'avvenuta sottoscrizione in data 2 luglio 2020 dell'Accordo relativo alla 

“Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del 

comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 34/2020” tra il Ministro per il Sud e la Coesione 

Territoriale e il Presidente della Regione Lazio»;  

- Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019 avente ad oggetto la modifica 

del documento «”Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste 

di controllo - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 

28 luglio 2017 e di seguito modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 

ottobre 2018»; 

- Determinazione Dirigenziale n. G08405 del 28 giugno 2022 avente ad oggetto: “Modifica 

del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di 
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Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio 

FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione", approvato con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato 

con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017, n. G13018 del 16/10/2018 e 

n. G13943 15/10/2019; 

- Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01 aprile 2022 avente ad oggetto “POR LAZIO 

FSE 2014 – 2020 - Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 

estendibili al periodo post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, 

introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post 

emergenziale”. 

 

CONSIDERATO che il POR FSE LAZIO 2014 – 2020 prevede, tra i propri obiettivi strategici, in 

particolare nell’Asse 3 “Istruzione e formazione” – Priorità di investimento 10.iv) – obiettivo 

specifico 10.6 – la realizzazione di azioni di rafforzamento del sistema di istruzione e formazione, 

migliorandone la qualità; 

 

VISTA la Determinazione n. G09651 del 21 luglio 2022 avente ad oggetto “Approvazione 

dell'Avviso Pubblico "Rilancio strategico e attrattività degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) della 

Regione Lazio: Azioni di orientamento, di accompagnamento al lavoro e innovative di sviluppo", 

che si richiama integralmente ai fini del presente provvedimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G10773 dell’8 agosto 2022 concernente “Avviso Pubblico "Rilancio 

strategico e attrattività degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) della Regione Lazio: Azioni di 

orientamento, di accompagnamento al lavoro e innovative di sviluppo" di cui alla Determinazione 

n. G09651 del 21 luglio 2022. Indicazioni concernenti Assistenza Tecnica in fase progettuale e link 

di accesso piattaforma SIGEM per la presentazione delle proposte progettuali”, che si richiama 

integralmente ai fini del presente provvedimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G11713 del 6 settembre 2022 concernente “Proroga del termine di 

scadenza per la presentazione delle proposte progettuali di cui all'Avviso Pubblico "Rilancio 

strategico e attrattività degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) della Regione Lazio: Azioni di 

orientamento, di accompagnamento al lavoro e innovative di sviluppo" approvato con 

Determinazione n. G09651 del 21 luglio 2022.”, che si richiama integralmente ai fini del presente 

provvedimento; 

 

DATO ATTO quindi che il termine di scadenza per la presentazione delle proposte progettuali di 

cui all’ Avviso approvato con la citata Determinazione n. G09651 del 21 luglio 2022 è fissato al 

giorno 22 settembre 2022 entro e non oltre le ore 17:00:00; 

 

CONSIDERATO che la richiamata Determinazione G09651 del 21 luglio 2022 nell’approvare 

l’Avviso citato ha individuato il Responsabile Unico del Procedimento nel Dirigente dell’Area 

“Diritto allo Studio Scolastico e Universitario” Dottoressa Agnese D’Alessio; 

 

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 13 dell’Avviso “Ammissibilità e valutazione”, che si 

richiama integralmente e che, tra l’altro, specifica: 

- le candidature saranno istruite in ordine all’ammissibilità formale e di merito da parte di una 

Commissione di valutazione formalmente costituita dalla competente Area della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- l’attività della Commissione suddetta sarà articolata in due fasi successive: 

o a) verifica di ammissibilità formale;  
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o b) valutazione tecnica; 

 

RITENUTO perciò necessario procedere alla costituzione della Commissione di valutazione; 

 

RITENUTO quindi di costituire la Commissione di valutazione delle proposte progettuali 

presentate ai sensi dell’Avviso approvato con Determinazione n. G09651 del 21 luglio 2022 e di 

designare quali componenti: 

 

Dottor Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione - con funzione di Presidente della 

Commissione di valutazione; 
Dottoressa Giovanna Buccheri, dipendente dell'Area Diritto allo studio scolastico e 

universitario della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione; 

Dottoressa Cristina Zazza, dipendente dell'Area Diritto allo studio scolastico e universitario 

della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione, con funzione di 

Segretario; 
 

EVIDENZIATO che la partecipazione alla Commissione di valutazione suddetta è a titolo gratuito e 

pertanto non comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Regionale; 

 

DETERMINA 

 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

- di costituire la Commissione di valutazione delle proposte progettuali presentate ai sensi 

dell’Avviso approvato con Determinazione n. G09651 del 21 luglio 2022 e di designare 

quali componenti: 

 

Dottor Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione - con funzione di Presidente della 

Commissione di valutazione; 
Dottoressa Giovanna Buccheri, dipendente dell'Area Diritto allo studio scolastico e 

universitario della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione; 

Dottoressa Cristina Zazza, dipendente dell'Area Diritto allo studio scolastico e universitario 

della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione, con funzione di 

Segretario; 
 

- la partecipazione alla Commissione di valutazione suddetta è a titolo gratuito e pertanto non 

comporta oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Regionale.

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

della Regione Lazio al link https://www.regione.lazio.it/ nelle sezioni Scuola e Università nonché 

Formazione e sul portale della Regione Lazio http://www.lazioeuropa.it/. 
 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

       

 
        La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 594 di 930

https://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13898

POR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G01421 del 14/02/2022 - Avviso Pubblico per la
realizzazione di Soggiorni Formativi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo
grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa
più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Obiettivo specifico f
Priorità 4 Occupazione giovanile - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 47298-47296-47295 del 2022
a favore del creditore 238522 "Vignaioli in Grottaferrata APS" per un importo complessivo di € 28.800,00 a
valere sull'Annualità 2022 - Capitoli U0000A43200 U0000A43201 U0000A43202 - Esercizio finanziario
2022.
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Oggetto: POR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G01421 del 14/02/2022 - Avviso 

Pubblico per la realizzazione di Soggiorni Formativi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di 

primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio - Obiettivo di 

Policy 4 “Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – 

Obiettivo specifico f Priorità 4 Occupazione giovanile - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 

47298-47296-47295 del 2022 a favore del creditore 238522 “Vignaioli in Grottaferrata APS” per un 

importo complessivo di € 28.800,00 a valere sull’Annualità 2022 – Capitoli U0000A43200 

U0000A43201 U0000A43202 - Esercizio finanziario 2022. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) 1083/2006; 
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- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 

la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 

della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 

aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 

la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 

aumentare i massimali di aiuto; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione 

delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato Lavoro 

e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione 

120, del 4 marzo 2021; 

- Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 

alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 

2021-2027; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE – 17 gennaio 2022; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte 

dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

 

VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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 la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli 

e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di giunta regionale nn. 437/2022 e 

627/2022; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa;  

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01421 del 14/02/2022 avente ad oggetto “Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico “per la realizzazione di 

Soggiorni Formativi per gli studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, 

Università, Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. 

Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Obiettivo specifico f. Prenotazione 

impegno di spesa per l’importo di € 2.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, 

U0000A43103, Missione 15 Programma 4 Piano dei conti 1.04.01.02. Esercizio Finanziario 2022”; 

 

TENUTO CONTO che l’Avviso Pubblico in oggetto prevede la modalità “Bando Aperto” e, quindi, la 

possibilità di finanziamento “on demand”; 

 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione, così come previsto all’art.8 dell’Avviso 

Pubblico di cui trattasi, sono state oggetto unicamente di verifica di ammissibilità formale, volta ad accertare 

la sussistenza dei presupposti per l’accesso al finanziamento e che le domande sono state esaminate in base 

all’ordine cronologico di arrivo; 

 

PRESO ATTO dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte dal CLES s.r.l. e trasmesse con 

nota prot. n. 454 del 28/09/2022, assunta al protocollo regionale in data 29/09/2022 con n. 942036; 

 

TENUTO CONTO delle finalità dell’Avviso Pubblico di promuovere l’attuazione di iniziative didattico-

culturali per integrare la normale attività della scuola con quella del mondo dello sport, dell’alta formazione, 

delle associazioni e del terzo settore sul piano della formazione generale della personalità dei ragazzi/e sul 

piano del completamento delle preparazioni specifiche; 

 

RICHIAMATA la Determinazione dirigenziale n. G13401 del 05/10/2022 avente ad oggetto 

“Approvazione elenchi delle domande ammesse e non ammesse al finanziamento, presentate a valere 

sull'Avviso Pubblico "per la realizzazione di Soggiorni Formativi per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio". 

(Rif. DE n. G01421 del 14/02/2022) codice SIGEM 22002D.”; 
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RICHIAMATE inoltre: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09506 del 19/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ Lazio 2021-2027. 

Disimpegni e variazioni in diminuzione per l'importo complessivo di € 50.153.018,66 dai cap. 

U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, Missione 15, Programma 04. Esercizi finanziari 2022,2023, 

2024, 2025, 2026, 2027.”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse concernenti la 

quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 

2021/2027”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10048 del 28/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027. 

Variazione in diminuzione di accertamento per l'importo complessivo di € 35.117.287,08 sul capitolo 

E0000225289 e di € 36.873.151,46 sul capitolo E0000225290. Accertamento dell'importo complessivo di € 

641.019.300,00 sul capitolo E0000225289 e dell'importo complessivo di € 673.070.265,00 sul capitolo 

E0000225290. Esercizi Finanziari 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 2027.”; 

 

CONSIDERATO che, con la predetta Determinazione Dirigenziale G09506/2022, al fine di consentire le 

operazioni di adeguamento tecnico del bilancio per l’utilizzazione delle risorse di cui al PR FSE+ 2021-

2027, si è provveduto a modificare in diminuzione per l’intero importo di € 2.000.000,00 la prenotazione di 

impegno di spesa assunta con la su indicata Determinazione Dirigenziale G01421/2022; 

 

CONSIDERATO che, a seguito dell’esecutività degli atti sopra riportati, sono terminate le operazioni di 

adeguamento del bilancio per l’utilizzazione delle risorse di cui al PR FSE+ 2021-2027 e pertanto è stato 

possibile provvedere alla reimputazione ai capitoli corretti di tutte le somme riferite al PR FSE+ 2021-2027; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10851 del 09/08/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 

Avviso Pubblico per la realizzazione di Soggiorni Formativi per gli studenti delle Scuole secondarie 

superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche di alta formazione, del Lazio - 

Priorità "Giovani" - Obiettivo specifico a) Obiettivo di Policy 4 "Un' Europa più sociale" (OP 4) - Rif. 

Determinazione Dirigenziale n. G01421 del 14/02/2022 - Codice Sigem 22002D. Prenotazione di impegno 

di spesa della somma complessiva pari ad € 2.000.000,00 di cui € 200.000,00 sui capitoli U0000A43113, 

U0000A43114, U0000A43115, € 600.000,00 sui capitoli U0000A43188, U0000A43189, U0000A43190, € 

200.000,00 sui capitoli U0000A43197, U0000A43198, U0000A43199 ed € 1.000.000,00 sui capitoli 

U0000A43200, U0000A43201, U0000A43202 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio 

finanziario 2022”; 

 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione dirigenziale G13401 del 05/10/2022 è stata approvata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento di cui all’Avviso Pubblico "per la realizzazione di Soggiorni Formativi per gli 

studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche 

di alta formazione, del Lazio”, come riportato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte 

integrante della presente determinazione; 

- con Determinazione dirigenziale n. G10851 del 09/08/2022 è stata prenotata la somma complessiva pari ad 

€ 2.000.000,00 di cui € 200.000,00 sui capitoli U0000A43113, U0000A43114, U0000A43115, € 600.000,00 

sui capitoli U0000A43188, U0000A43189, U0000A43190, € 200.000,00 sui capitoli U0000A43197, 

U0000A43198, U0000A43199 ed € 1.000.000,00 sui capitoli U0000A43200, U0000A43201, 

U0000A43202, a copertura totale dell’Avviso pubblico “per la realizzazione di Soggiorni Formativi per gli 

studenti delle Scuole secondarie superiori di primo e secondo grado, IeFp, Its, Università, Scuole tematiche 

di alta formazione, del Lazio”; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

- procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 47298 per un importo di € 11.520,00, n. 47296 per un importo di € 

12.096,00, n. 47295 per un importo di € 5.184,00, per un importo complessivo pari ad € 28.800,00 a 

favore del creditore 238522 “Vignaioli in Grottaferrata APS" sui capitoli di bilancio U0000A43200 
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U0000A43201 U0000A43202 - Esercizio finanziario 2022, come indicato in dettaglio nell’elenco 

allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 

beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 47298 per un importo di € 11.520,00, n. 47296 per un importo di € 

12.096,00, n. 47295 per un importo di € 5.184,00, per un importo complessivo pari ad € 28.800,00 a 

favore del creditore 238522 “Vignaioli in Grottaferrata APS" sui capitoli di bilancio U0000A43200 

U0000A43201 U0000A43202 - Esercizio finanziario 2022, come indicato in dettaglio nell’elenco 

allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica 

dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

3. di liquidare le somme a favore dei soggetti beneficiari di cui all’Allegato A secondo le modalità 

previste dall’Avviso Pubblico di riferimento; 

4. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.04.01.000 – Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private; 

5. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2022. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

                                   La Direttrice  

                    Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13905

PR FSE+ 2021-2027 Priorità 3 Inclusione sociale, Obiettivo specifico k) Regolamento UE n. 2021/1057 -
Affidamento di "Servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro
Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) con il R.T.I. costituito tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S.
S.r.l. per l'esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione Globale "Buoni
servizio all'infanzia e ai soggetti non autosufficienti". Impegno di spesa della somma complessiva di €
1.098.056,97 di cui € 920.004,74 sui capitoli U0000A43161, U0000A43162, U0000A43163 € 178.052,23 sui
Capitoli U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112 in favore di Edenred Italia S.r.l (Mandataria) del R.T.I
Edenred Italia S.r.l, M.B.S. S.r.l. (c.c. 144954). E.F. 2022, 2023, 2024. SIGEM 22081D. GIP A0575S0001.
(CIG 9436825A56 - CUP F82E22000590009).
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 Priorità 3 Inclusione sociale, Obiettivo specifico k) Regolamento UE 

n. 2021/1057 - Affidamento di “Servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 

30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) con il R.T.I. costituito tra Edenred Italia S.r.l 

(Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l’esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione della 

Sovvenzione Globale “Buoni servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti”. Impegno di spesa 

della somma complessiva di € 1.098.056,97 di cui € 920.004,74 sui capitoli U0000A43161, 

U0000A43162, U0000A43163 € 178.052,23 sui Capitoli U0000A43110, U0000A43111, U0000A43112 

in favore di Edenred Italia S.r.l (Mandataria) del R.T.I Edenred Italia S.r.l, M.B.S. S.r.l. (c.c. 144954). 

E.F. 2022, 2023, 2024. SIGEM 22081D. GIP A0575S0001. (CIG 9436825A56 - CUP 

F82E22000590009). 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e in particolare l’art. 11 che 

disciplina le strutture della Giunta;  

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e in particolare il Capo I del Titolo III relativo 

alle strutture organizzative per la gestione; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 4 febbraio 2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della “Direzione regionale Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora “Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; - la 

Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; la legge 10 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

(“Codice privacy”), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di 

impegni pluriennali; 
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- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, 

della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle 

deliberazioni di giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTI altresì: 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento(UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per lo 

Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Legge n. 241 del 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 
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programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell’approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, 

in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo programma, dei criteri di 

selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla 

programmazione 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 “Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico” - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 fina del 19.7.2022 che approva il 

programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

-  Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

-  Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione 

dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in 

ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di 

selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla 

programmazione 2021-2027; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE 17 gennaio 

2022; 

 

CONSIDERATO che nell’attuale fase transitoria verso il PR FSE+ 2021-2027 si continua comunque a 

far riferimento anche alle seguenti disposizioni:  

- Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di comunicazione 

programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, delle Linee 

Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione del Manuale 

di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; Atto n. G10366 del 02/08/2022; 

- Determinazione Dirigenziale n. G08405 del 28/06/2022, modifica del documento "Descrizione delle 

funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 
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successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 

G13018 del 16/10/2018 e n. G13943 del 15 ottobre 2019;  

- Determinazione Dirigenziale n. G09064 del 12/07/2022, modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma Operativo 

della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente modificato con 

Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018e con G14105 del 16 ottobre 2019;  

- Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post 

emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

-  Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.:  

 

VISTI 

- la direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti 

pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE; 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

- il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali” 

(decreto “Semplificazioni”), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 

come modificato dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 (decreto “Semplificazioni bis”) e s.m.i.; 

 

PREMESSO 

- che, con D.D. n. G11828 del 30 agosto 2017, è stata indetta la “Procedura aperta per l’individuazione 

di un Organismo Intermedio cui affidare la gestione della Sovvenzione Globale “Buoni Servizio 

all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti” (CIG 7124545087 - CUP F87B17000120009), per una 

durata di 36 mesi e importo a base d’asta pari a € 2.598.746,040, IVA inclusa; 

- che, con D.D. n. G15744 del 5 dicembre 2018, è stato aggiudicato il suddetto servizio al costituendo 

Raggruppamento temporaneo di imprese tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l (di seguito 

anche “Raggruppamento EDENRED”), al prezzo complessivo di € 1.350.070,06, IVA esclusa; 

- che in data 30/09/2019 è stato stipulato il contratto con il Raggruppamento EDENRED il contratto per 

l’affidamento del suddetto servizio (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019); 

 

CONSIDERATO che il predetto contratto ha durata fino al 15 ottobre 2022; 

 

CONSIDERATA  la positiva valutazione dell’operato del RTI, in qualità di Organismo Intermedio della 

Sovvenzione Globale di cui in oggetto per la programmazione 2014-2020, permane, a fronte della 

suddetta scadenza del contratto, l’esigenza, anche nell’ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027 (Priorità 3, 

Obiettivo specifico k del Regolamento UE n. 2021/1057), di avvalersi di un operatore qualificato che 

svolga il ruolo di Organismo Intermedio, per lo svolgimento delle attività finalizzate al sostegno del 

sistema di erogazione di Buoni per la fruizione di servizi per l’infanzia e per l’incremento e il 

miglioramento dell’offerta di servizi per la non autosufficienza, come specificato nel Capitolato tecnico 

della gara indetta con Determinazione Dirigenziale n. G11828 del 30 agosto 2017; 

 

CONSIDERATO che l’Organismo Intermedio dovrà garantire e gestire l’erogazione delle risorse residue 

e ancora non utilizzate già versate dalla regione all’OI per quanto riguarda le attività relative alla 

programmazione FSE 2014-2020 a valere del PR Lazio FSE+ 2021-2027 a Priorità 3 Inclusione sociale, 

Obiettivo specifico k) del Regolamento UE n. 2021/1057; 
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CONSIDERATO che nel bando di gara da cui il contratto stipulato con il Raggruppamento EDENRED 

trae causa, e in particolare al par. II.2, è prevista espressamente la facoltà per l’Amministrazione di 

procedere, ai sensi e nei limiti di quanto stabilito all’art. 63, comma 5, del decreto legislativo 50/2016, 

all’affidamento di servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stesso per ulteriori 24 mesi e importo non 

superiore ad € 1.420.000,00, IVA esclusa; 

 

CONSIDERATO che nel Documento di progettazione “Procedura aperta per l’individuazione di un 

Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione Globale “Buoni servizio all’infanzia e ai 

soggetti non autosufficienti”, redatto ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 50/2016, sono stati calcolati i costi 

dell’eventuale ripetizione dei servizi oggetto della procedura stessa sulla base degli importi ivi indicati; 

 

RAVVISATA la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 63, comma 5, del D.lgs n. 50/2016 per 

l’affidamento di servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato con il Raggruppamento 

EDENRED, ovvero: 

 che tali servizi siano conformi a un progetto base; 

 che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una procedura aperta 

o ristretta; 

 che tale procedura intervenga entro 3 anni dalla stipulazione del contratto iniziale; 

 che la possibilità di ricorrere a tale procedura sia indicata nel bando del contratto originario; 

 che l'importo complessivo stimato di tali servizi sia computato per la determinazione del valore 

globale del contratto, ai fini delle soglie di cui all'articolo 35, comma 1, del D.lgs n. 50/2016. 

 

CONSIDERATO che il contratto stipulato con il Raggruppamento EDENRED si è sin qui svolto in 

maniera pienamente conforme a quanto previsto nei relativi capitolato tecnico, offerta tecnica e piano di 

lavoro;  

 

VISTI 

- la richiesta di offerta tecnico-economica per l’esecuzione dei suddetti servizi analoghi, trasmessa al 

Raggruppamento EDENRED con nota prot. n. 940394 del 29/09/2022; 

- la proposta tecnico-economica per l’esecuzione dei suddetti servizi analoghi, corredata dalla 

documentazione richiesta, trasmessa dal Raggruppamento EDENRED con nota trasmessa a mezzo 

PEC ed assunta al protocollo regionale con n. 969759 del 06/10/2022; 

 

RITENUTA la suddetta proposta tecnico-economica completa, congrua e soddisfacente rispetto alle 

esigenze manifestate nella richiesta di offerta tecnico-economica; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’approvazione della suddetta proposta tecnico-economica e, per 

l’effetto, disporre l’affidamento al Raggruppamento EDENRED dei servizi analoghi ivi descritti, ai sensi 

dell’art. 63, comma 5, del D.lgs n. 50/2016;    

 

RITENUTO di approvare lo schema di contratto, allegato al presente provvedimento, e che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO che l’importo complessivo dei servizi analoghi da affidare ammonta ad € 900.046,70 

IVA esclusa; 

 

RITENUTO pertanto di: 

- procedere all’impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 1.098.056,97 in favore di 

Edenred Italia S.r.l (Mandataria) del R.T.I Edenred Italia S.r.l, M.B.S. S.r.l. (c.c. 144954). 

Missione 15, Programma 04, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi 

di spese correlate a fondi comunitari, come di seguito indicato: 
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Capitolo 
Piano dei 

conti 
2022 2023 2024 TOTALE 

U0000A43110 1.04.01.02  -   € 55.251,39 € 15.969,50 € 71.220,89 € 

U0000A43111 1.04.01.02  -   € 58.013,96 € 16.767,97 € 74.781,93 € 

U0000A43112 1.04.01.02  -   € 24.863,14 € 7.186,27 € 32.049,41 € 

U0000A43161 1.03.02.11  36.601,90 € 164.360,00 € 167.040,00 € 368.001,90 € 

U0000A43162 1.03.02.11  38.431,99 € 172.578,00 € 175.392,00 € 386.401,99 € 

U0000A43163 1.03.02.11  16.470,85 € 73.962,00 € 75.168,00 € 165.600,85 € 

TOTALE   91.504,74 € 549.028,49 € 457.523,74 € 1.098.056,97 € 

 

- stabilire che la liquidazione della somma riferita all’esercizio finanziario 2022 avverrà in un’unica 

soluzione entro l’anno 2022; 

- stabilire che la liquidazione delle somme riferite agli esercizi finanziari 2023 e 2024 avverranno 

previa presentazione e valutazione di conformità dei SAL trimestrali; 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

- di confermare quale Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50 del 2016 

il Direttore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. 

Elisabetta Longo; 

 

DETERMINA 

Per i motivi e le finalità espressi in narrativa: 

1. di approvare l’offerta tecnico-economica trasmessa dal Raggruppamento EDENRED con nota 

trasmessa a mezzo PEC ed assunta al protocollo regionale con n 969759 del 06/10/2022 per un 

importo pari a € 900.046,70 IVA esclusa, non allegata materialmente al presente provvedimento 

ma conservata agli atti; 

2. di disporre l’affidamento di “Servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 

30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) con il Raggruppamento temporaneo 

di imprese costituito tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l’esecuzione del 

servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione Globale “Buoni servizio 

all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti”, ai sensi dell’art. 63, comma 5, del D.lgs n. 50/2016; 

3. di approvare l’Allegato 1 “Schema di contratto per l’affidamento di servizi analoghi a quelli 

oggetto del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 del 

30.09.2019) con il Raggruppamento temporaneo di imprese costituito tra Edenred Italia S.r.l 

(Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l’esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione 

della Sovvenzione Globale “Buoni servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti”, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. di procedere all’impegno di spesa per la somma complessiva pari ad € 1.098.056,97 in favore di 

Edenred Italia S.r.l (Mandataria) del R.T.I Edenred Italia S.r.l, M.B.S. S.r.l. (c.c. 144954). 

Missione 15, Programma 04, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi 

di spese correlate a fondi comunitari, come di seguito indicato: 

 

Capitolo 
Piano dei 

conti 
2022 2023 2024 TOTALE 

U0000A43110 1.04.01.02  -   € 55.251,39 € 15.969,50 € 71.220,89 € 

U0000A43111 1.04.01.02  -   € 58.013,96 € 16.767,97 € 74.781,93 € 
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U0000A43112 1.04.01.02  -   € 24.863,14 € 7.186,27 € 32.049,41 € 

U0000A43161 1.03.02.11  36.601,90 € 164.360,00 € 167.040,00 € 368.001,90 € 

U0000A43162 1.03.02.11  38.431,99 € 172.578,00 € 175.392,00 € 386.401,99 € 

U0000A43163 1.03.02.11  16.470,85 € 73.962,00 € 75.168,00 € 165.600,85 € 

TOTALE   91.504,74 € 549.028,49 € 457.523,74 € 1.098.056,97 € 

 

5. di stabilire che la liquidazione della somma riferita all’esercizio finanziario 2022 avverrà in 

un’unica soluzione entro l’anno 2022; 

6. di stabilire che la liquidazione delle somme riferite agli esercizi finanziari 2023 e 2024 avverranno 

previa presentazione e valutazione di conformità dei SAL trimestrali; 

7. di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

8. di confermare quale Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50 del 2016 

il Direttore della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. 

Elisabetta Longo; 

9. di notificare il presente provvedimento a Edenred Italia S.r.l. in qualità di società mandataria del 

Raggruppamento temporaneo di imprese costituito tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. 

S.r.l..  

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale della Regione Lazio, sul BURL e 

sul portale LazioEuropa. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi al TAR del Lazio con le modalità ed entro 

i termini previsti dalla normativa vigente. 

 

 

  La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
 

Oggetto: Servizi analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 30/09/2019 
(Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) con il Raggruppamento temporaneo di 

imprese costituito tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l’esecuzione del 

servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione Globale “Buoni servizio 

all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti”, ai sensi dell’art. 63, comma 5, del D.lgs n. 

50/2016 

 

CIG 9436825A56 CUP F82E22000590009 

 

Il contratto viene stipulato in modalità elettronica ai sensi del combinato disposto dell’art. 32 del Codice e 

dell’articolo 6 del D.L. 23 dicembre 2013, n. 145 convertito con L.. 21 febbraio 2014, n. 9. 

   

1) Avv. Elisabetta Longo ____________ nata a______ il ____, la quale nella sua qualità di 

Direttrice della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione della 

Regione Lazio, dichiara di agire in legittima rappresentanza della Regione Lazio con sede in Via Rosa 

Raimondi Garibaldi, 7 e in nome e per conto e nell’esclusivo interesse della Regione medesima; 

 

2) Dott. _______ nato a ___ il _______, domiciliato ai fini del presente atto in __________, in 

qualità di rappresentante legale dell’impresa con sede a _______ (di seguito anche “l’Impresa”), via 

________, ___, iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di  ___________ 

al n. _____ , P. IVA_____; 

 

PREMESSO 

 

- che, con D.D. n. G111828 del 30 agosto 2017, è stata indetta la “Procedura aperta per 

l’individuazione di un Organismo Intermedio cui affidare la gestione della Sovvenzione Globale “Buoni 

Servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti” (CIG 7124545087 - CUP F87B17000120009), per 

una durata di 36 mesi e importo a base d’asta pari a € 2.598.746,040, IVA inclusa; 

- che, con D.D. n. G15744 del 5 dicembre 2018, è stato aggiudicato il suddetto servizio al 

costituendo Raggruppamento temporaneo di imprese tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. S.r.l 

(di seguito anche “Raggruppamento EDENRED”), al prezzo complessivo di € 1.350.070,06, IVA 

esclusa; 

- che in data 30/09/2019 è stato stipulato con il Raggruppamento EDENRED il contratto per 

l’affidamento del suddetto servizio (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019); 

- la richiesta di offerta tecnico-economica per l’esecuzione dei suddetti servizi analoghi è stata 

trasmessa al Raggruppamento EDENRED con nota prot. n. 940394 del 29/09/2022; 

- la proposta tecnico-economica per l’esecuzione dei suddetti servizi analoghi è stata trasmessa 

dal Raggruppamento EDENRED con nota assunta a protocollo con il n. 969759 del 06/10/2022 per 

un corrispettivo pari ad € 900.050,00 IVA esclusa; 

- che, con Determinazione Dirigenziale n. _______ del _____________, la Regione ha 

approvato la suddetta offerta tecnico-economica e disposto l’affidamento dei “Servizi analoghi a quelli 

oggetto del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 del 30.09.2019) 
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con il Raggruppamento temporaneo di imprese costituito tra Edenred Italia S.r.l (Mandataria), M.B.S. 

S.r.l. per l’esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione della Sovvenzione Globale 

“Buoni servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti”, al Raggruppamento medesimo; 

- che, ai fini della stipulazione del presente contratto, la Regione ha espletato le verifiche di 

legge con esito favorevole; 

 

tutto ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Valore delle premesse e degli atti e documenti allegati/richiamati 

Le premesse di cui sopra, nonché gli atti e i documenti ivi richiamati sono fonte delle obbligazioni 

oggetto del presente contratto. 

 

Articolo 2 - Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione dei servizi oggetto del Contratto è regolata in via gradata: 

a) dalle clausole del presente contratto, nonché dagli atti e documenti dallo stesso richiamati e/o 

allo stesso allegati, in particolare il capitolato tecnico della gara indetta con Determinazione 

Dirigenziale n. G111828 del 30 agosto 2017, la richiesta di offerta tecnico-economica formulata 

dalla Regione con nota prot. n. 940394 del 29/09/2022 (All. 1) e l’offerta tecnico-economica 

formulata dall’Affidatario con nota assunta al protocollo regionale con il n. 969759 del 06/10/2022 
(All. 2), che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti tra le parti 

relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e, in generale, dalle norme applicabili ai contratti 

della pubblica amministrazione; 

c) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate; 

d) dalle linee guida dell’ANAC concernenti l’esecuzione degli appalti pubblici; 

e) dalla applicazione della normativa UE, nazionale e regionale vigente in materia di Si.Ge.Co del  

FSE (ivi comprese la Determinazione Dirigenziale - G09064 del 12/07/2022 e la Determinazione 

Dirigenziale - numero G08405 del 28/06/2022, disponibili al link: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione nella sezione Documentazione. 

2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nella richiesta di cui alla nota n. prot. 

940394 del 29/09/2022 e quanto contenuto nella proposta tecnico-economica di cui alla nota assunta 

al protocollo regionale con il n. 969759 del 06/10/2022 prevarrà quanto contenuto nella prima, fatto 

comunque salvo il caso in cui la seconda contenga, a giudizio della Regione, previsioni migliorative. 

3. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni autoritative 

dei prezzi migliorative per l’Impresa, quest’ultima rinuncia a promuovere azioni o ad opporre 

eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

4. L’Impresa è tenuta all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia 

comprese quelle che potessero essere emanate in corso di Contratto anche con rifermento a norme 

UE, nazionali e regionali che applicabili nell’ambito del  PR FSE+ Lazio 2021/2027. 
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Articolo 3 – Oggetto  

1. Il presente atto definisce la disciplina normativa e contrattuale inerente all’affidamento dei Servizi 

analoghi a quelli oggetto del contratto stipulato in data 30/09/2019 (Registro Cronologico n. 13461 

del 30.09.2019) con il Raggruppamento temporaneo di imprese costituito tra Edenred Italia S.r.l 

(Mandataria), M.B.S. S.r.l. per l’esecuzione del servizio di Organismo Intermedio per la gestione della 

Sovvenzione Globale “Buoni servizio all’infanzia e ai soggetti non autosufficienti” (di seguito anche 

“contratto iniziale”. Le attività oggetto del presente contratto sono dettagliate nell’offerta tecnico-

economica formulata dall’Affidatario con nota assunta a protocollo con il n. 969759 del 06/10/2022. 

 
Articolo 4 – Durata del Contratto 

1. La durata del Contratto è di 24 mesi dalla data di avvio delle attività.  

 

Articolo 5 – Esecuzione del Contratto 

1. L’Impresa garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 

Contratto e negli atti e documenti in esso richiamati. 

2. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di 

cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, restano ad esclusivo 

carico dell’Impresa, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 

oltre e l’Impresa non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo per quanto di 

propria competenza, assumendosene la medesima Impresa ogni relativa alea. 

3. L’Impresa si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione da tutte le 

conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza 

vigenti. 

4. L’Impresa si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alla Regione, per quando di 

rispettiva ragione, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al 

presente Contratto. 

 

Articolo 6 - Obbligazioni specifiche dell’Impresa 

L’Impresa si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Contratto, a: 

a) eseguire, a propria cura, spese e rischio, le attività oggetto del Contratto nel rispetto di 

condizioni, livelli di servizio, modalità organizzative e operative, mediante le procedure e gli 

strumenti di verifica del raggiungimento degli stessi, come stabiliti particolare il capitolato tecnico 

della gara indetta con Determinazione Dirigenziale n. G111828 del 30 agosto 2017, la richiesta di 

offerta tecnico-economica formulata dalla Regione con nota prot. n. 940394 del 29/09/2022 (All. 

1) e l’offerta tecnico-economica formulata dall’Affidatario con nota assunta a protocollo con il n. 

969759 del 06/10/2022 (All. 2); 

b) predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, 

atti a garantire i livelli di servizio relativi alla sicurezza e riservatezza, nonché a consentire alla 
Regione di monitorare la conformità delle prestazioni alle norme previste nel presente Contratto; 

c) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 

coinvolta nell’esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute. 

d) nel caso in cui, durante la vigenza del Contratto, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire 

uno o più componenti del Gruppo di lavoro, darne preventiva comunicazione alla Regione, nel 

rispetto dei limiti e delle modalità riportate nel Capitolato tecnico della gara indetta con 

Determinazione Dirigenziale n. G111828 del 30 agosto 2017; 
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e) di osservare gli obblighi e adempimenti previsti dalla normativa UE e dalle disposizioni 

regionale vigente in materia di Si.Ge.Co del  FSE (ivi comprese la Determinazione Dirigenziale - 

G09064 del 12/07/2022 e la Determinazione Dirigenziale - numero G08405 del 28/06/2022, 

disponibili al link https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione  nella sezione Documentazione). 

 

Articolo 7 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1. L’Impresa si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, compresi quelli in tema di igiene e 

sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i 
relativi oneri. 

2. L’Impresa si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti 

Collettivi e Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente contratto alla categoria e 

nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni. Si obbliga, altresì, a continuare ad applicare detti Contratti Collettivi e Integrativi anche 

dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

3. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi e Integrativi di Lavoro di cui ai precedenti commi 2 e 3 

vincolano l’Impresa anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, 

per tutto il periodo di validità del Contratto. 

4. L’Impresa si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 del Codice Civile, a far 

rispettare gli obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori 

di parti delle attività oggetto del Contratto. 

5. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016, a salvaguardia dell’adempienza 

contributiva e retributiva. 

 

Articolo 8 - Corrispettivo 

1. Il corrispettivo contrattuale dovuto all’Affidatario, pari a € 1.098.061,00 è calcolato sulla base dei 

prezzi e delle condizioni già fissati nel contratto iniziale e si riferiscono alle attività e al gruppo di 

lavoro previsti nell’offerta tecnico-economica formulata dall’Affidatario medesimo con nota assunta al 

protocollo regionale con il n. 969759 del 06/10/2022. 

2. Il corrispettivo di cui al comma precedente si riferisce a servizi prestati a perfetta regola d’arte e 

nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. Lo stesso è dovuto 

unicamente all’Affidatario e, pertanto, qualsiasi terzo, compresi eventuali sub-fornitori o 

subappaltatori non potranno vantare alcun diritto nei confronti della Regione. 

3. Tutti gli obblighi e oneri derivanti all’Affidatario dall’esecuzione del presente contratto sono 
compresi nel corrispettivo contrattuale. 

4. Il corrispettivo contrattuale è determinato a proprio rischio dall’Affidatario in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime ed è, pertanto, fisso e invariabile indipendentemente 

da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico l’Affidatario di ogni relativo rischio e/o alea. 

 

Articolo 9 – Modalità di pagamento del corrispettivo  

e di trasferimento della dotazione finanziaria della SG 

1. Il corrispettivo contrattuale verrà erogato, previa presentazione di fattura, secondo le seguenti 

modalità:  
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• un anticipo pari al 10% dell’importo complessivo dell’ammontare delle risorse contrattuali, 

erogata a seguito della registrazione del Contratto, previa presentazione di idonea fideiussione 

secondo le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016; 

• tranche successive trimestrali, erogate previa presentazione da parte dell’Impresa di regolare 

fattura, accompagnata da una relazione analitica descrittiva delle attività svolte per singola linea di 

attività/azione, fino al 90% dell’ammontare delle risorse contrattuali (I anticipo compreso); 

• saldo pari al 10% delle risorse contrattuali, erogato in seguito all’approvazione dei documenti 

sullo stato finale di avanzamento dei lavori e la conclusione di tutte le attività previste. 

I pagamenti intermedi saranno disposti, su presentazione e previa positiva verifica, della seguente 

documentazione di accompagnamento alla fattura, timbrata e siglata in ogni pagina e firmata per 

esteso all'ultima pagina dal legale rappresentante:  

• relazione sullo stato di avanzamento delle attività; 

• rendiconto delle risorse impegnate per il periodo di riferimento, comprensivo delle 

giornate/uomo complessivamente impiegate per ciascuna delle professionalità utilizzate. 

Il pagamento del saldo sarà disposto, nella misura che risulterà di competenza, su presentazione e 

previa positiva verifica della seguente documentazione, siglata e timbrata in ogni pagina e firmata per 

esteso all'ultima pagina dal legale rappresentante:  

• relazione finale sulle attività realizzate; 

• rendiconto delle risorse impegnate per il periodo di riferimento, comprensivo delle 
giornate/uomo complessivamente impiegate per ciascuna delle professionalità utilizzate;  

• una copia della nota di consegna dei documenti prodotti nell'intero periodo di vigenza del 

Contratto e già trasmessi alla Regione. 

2. Il corrispettivo contrattuale si riferisce alle prestazioni rese a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni di cui al Contratto. Lo stesso è dovuto unicamente 

all’Impresa e, pertanto, qualsiasi terzo, compresi eventuali subappaltatori, non possono vantare alcun 

diritto nei confronti della Regione. 

3. La fideiussione stipulata a copertura dell’anticipazione sarà svincolata a seguito dell’esito positivo 

di controllo sugli stati avanzamento lavori. 

4. Tutti gli obblighi e oneri derivanti all’Impresa dall’esecuzione del Contratto e dall’osservanza di 

leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che verranno emanate dalle competenti 

autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

5. Il corrispettivo contrattuale è stato determinato a proprio rischio dall’Impresa in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime ed è, pertanto, fisso e invariabile indipendentemente 

da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico l’Impresa di ogni relativo rischio e/o alea. 

6. Ciascuna fattura emessa dall’Impresa dovrà indicare il riferimento al Contratto, al CIG e al CUP. 

7. Ai fini dell’emissione delle fatture, l’Impresa è tenuta ad ottemperare all’obbligo della fatturazione 

elettronica nei rapporti economici tra pubblica amministrazione e fornitori, ai sensi del D.P.R. n. 

633/1972 e del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, avvalendosi del Sistema di Interscambio 

come indicato nelle suddette disposizioni normative e istruzioni evincibili sul sito 

www.fatturapa.gov.it. Il codice IPA è ________________________. L’importo di tali fatture è 

erogato mediante bonifico bancario sul conto corrente n. ____, dedicato alle commesse pubbliche di 

cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, intestato a ___________, presso _________, e con le 

seguenti coordinate bancarie IBAN________. 

8. L’Impresa, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni 

circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni 
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vengano pubblicate nei modi di legge, l’Impresa non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali 

ritardi nei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

9. Il trasferimento all’Organismo Intermedio della dotazione della DG nonché le modalità di 

gestione sono disciplinate da quanto riportato nel contratto iniziale. 
 

Articolo 10 - Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. L’Impresa assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento costituisce causa di risoluzione del 

Contratto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis della L. n. 136/2010; 

2. L’Impresa si obbliga a comunicare un conto corrente dedicato su cui saranno registrati tutti i 

flussi finanziari afferenti il presente contratto. 

3. L’Impresa si obbliga a comunicare tempestivamente e comunque non oltre sette giorni le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché 

ogni successiva modifica ai dati trasmessi. In difetto di tale comunicazione, l’Impresa non potrà tra 

l’altro sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già 

effettuati. 

4. L’Impresa si obbliga ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a 

pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010. La Regione verificherà che nei 

contratti di subappalto sia inserita tale clausola. 

5. L’Impresa, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla Regione e alla 

Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia di Roma. 

6. Con riferimento ai subcontratti, l’Impresa si obbliga a trasmettere alla Regione, oltre alle 

informazioni di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità assoluta, 

un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla Legge 

sopracitata.  

7. Per tutto quanto non espressamente quivi previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 

della Legge n. 136/2010. 

 

Articolo 11 - Trasparenza 

1. L’Impresa espressamente e irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del Contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità a 

titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a 

facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del Contratto rispetto agli 

obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.  

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma 1, ovvero l’Impresa non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la 

durata del Contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 

del Codice Civile, per fatto e colpa dell’Impresa che sarà conseguentemente tenuta al risarcimento di 

tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 
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Articolo 12 - Penali 

1. Nel caso di mancato rispetto dei termini di esecuzione della prestazione, la Regione ha facoltà di 

applicare penali da un minimo di Euro 300,00 (eurotrecento/00) a un massimo di € Euro 5.000,00 

(eurocinquemila/00), da commisurare alla gravità dell'inadempimento, previa contestazione per 

iscritto, con concessione di un termine non inferiore a 5 giorni, dalla data in cui l'Impresa ha notizia 

della contestazione, per la presentazione di eventuali deduzioni. 

2. Qualora le deduzioni di cui al precedente comma non siano accoglibili, a insindacabile giudizio 

della Regione, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno 
applicate all’Impresa le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

3. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui l’Impresa esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel Contratto e negli allegati ivi 

richiamati. In tali casi, la Regione applica all’Impresa le penali di cui ai precedenti commi sino al 

momento in cui le prestazioni iniziano ad essere rese in modo effettivamente conforme alle 

disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno. 

4. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l’Impresa dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

5. L’Impresa prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude 

il diritto della Regione a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

6. La Regione potrà applicare all’Impresa penali sino a concorrenza della misura massima pari al 

10% del valore complessivo del Contratto, fermo restando la richiesta di risarcimento degli eventuali 

maggiori danni. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore 

all’importo sopra previsto comporta la risoluzione di diritto del Contratto. In tal caso la Regione ha 

facoltà di ritenere definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale equivalente, nonché di 

procedere nei confronti dell’Impresa per il risarcimento del danno. 

 

Articolo 13 - Garanzia definitiva 

1. Con la stipula del Contratto e a garanzia degli obblighi assunti, l’Impresa costituisce una 

garanzia definitiva di importo pari a € ____________, resa ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2. La garanzia definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni dell’Impresa, anche future ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 1938 del Codice Civile, nascenti dall’esecuzione del Contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’Impresa. 

3. L’amministrazione ha il diritto di valersi della garanzia per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti o comunque presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. 

4. La garanzia ha validità temporale per tutta la durata del Contratto e dovrà comunque avere 

efficacia fino ad apposita comunicazione di liberatoria (costituita anche dalla semplice restituzione del 

documento di garanzia) da parte della Regione. Pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa deduzione 

di eventuali crediti della Regione verso l’Impresa, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali oppure della definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in 

dipendenza del contratto. 
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5. La garanzia può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito. 

6. Qualora l’ammontare della garanzia definitiva si riducesse per effetto dell’applicazione di penali o 

per qualsiasi altra causa, l’Impresa dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta da parte della Regione. 

7. La garanzia stipulata a copertura dell’anticipazione di cui al precedente art. 8, comma 1, sarà 

svincolata a seguito dell'esito positivo della verifica sugli stati avanzamento lavori. 

8. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo la Regione ha facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il Contratto. 
 

Articolo 14 – Codice dei dipendenti pubblici 

1. E’ fatto richiamo al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R 16 

aprile 2013, n. 62, a norma dell’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, nonché al Codice di comportamento 

del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali approvato con Deliberazione 21 

gennaio 2014, n. 33, quali parti integranti del contratto, sebbene non allegati.  

2. In ottemperanza dell’articolo 2 dei suddetti Codici, gli obblighi di condotta previsti dallo stesso 

per i dipendenti pubblici sono estesi anche nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di codesta 

Impresa. L’impresa garantisce pertanto che tutti i soggetti incardinati a qualsiasi titolo nella propria 

organizzazione, che abbiano contatti, per ragioni legate all’esecuzione del presente contratto con 

dipendenti della Regione Lazio, prendano visione dei codici di comportamento suindicati. 

3. L’Amministrazione regionale ha la facoltà di risolvere il contatto in caso di violazione da parte del 

contraente degli obblighi di cui al Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Lazio in 

ragione della gravità della valutazione. 

 

Articolo 15 – Clausola anti pantouflage sullo svolgimento di attività successiva alla 

cessazione del rapporto di lavoro 

1.L’impresa non deve aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né aver attribuito 

incarichi a ex dipendenti regionali che si trovino nella condizione di limitazione temporale della 

libertà negoziale. Tale limitazione riguarda i dipendenti che, avendo esercitato, negli ultimi tre anni di 

servizio, poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione regionale, non possono 

svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della Pubblica Amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

2. E’ nullo il contratto concluso in violazione di quanto previsto dal comma 1. 

3. E’ fatto divieto ai soggetti privati destinatari dell’attività della Pubblica Amministrazione, che 

abbiano concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o abbiano attribuito incarichi a ex 

dipendenti pubblici che si trovino nella suddetta condizioni di limitazione temporale della libertà 

negoziale, di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 

Articolo 16 - Riservatezza 

1. L’Impresa ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione 

a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Contratto. 
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2. L’obbligo di cui al precedente comma 1 sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione del Contratto. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. L’Impresa è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori o subcontraenti e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di 

questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione ha facoltà di dichiarare risolto di 

diritto il Contratto, fermo restando che l’Impresa è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero 

derivare. 
6. L’Impresa si impegna a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e dai relativi 

regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

 

Articolo 17 - Risoluzione 

1. A prescindere dalle cause generali di risoluzione dei contratti di servizi, la Regione potrà 

risolvere il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, previa dichiarazione da 

comunicarsi all’Impresa a mezzo PEC, nel caso di mancato adempimento delle prestazioni 

contrattuali a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le 

modalità, i termini e le prescrizioni contenute nello stesso e negli atti e documenti in essa richiamati. 

2. In caso di inadempimento dell’Impresa anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula del 

Contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 20 giorni lavorativi, che verrà 

assegnato, con comunicazione a mezzo PEC, dalla Regione per porre fine all’inadempimento, la 

medesima Amministrazione ha la facoltà di considerare risolto di diritto il Contratto e di ritenere 

definitivamente la cauzione e/o di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei 

confronti dell’Impresa per il risarcimento del danno. 

3. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, la 

Regione può risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, previa 

dichiarazione da comunicarsi all’Impresa a mezzo PEC, senza necessità di assegnare alcun termine per 

l’adempimento, il Contratto nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili all’Impresa, comprovati da almeno 3 documenti 

di contestazione ufficiale; 

b) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Garanzia definitiva”; 

d) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”; 

e) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa”; 

f) nei casi previsti dall’articolo “Codice dei dipendenti pubblici”; 

g) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza”; 

h) nei casi di cui all’articolo “Subappalto”; 

i) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza”; 
j) qualora gli accertamenti presso la Prefettura competente risultino positivi; 

k) qualora disposizioni legislative, regolamentari e autorizzative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte; 

4. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, la Regione ha diritto di escutere la cauzione prestata. 

5. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata all’Impresa a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto al risarcimento di 

qualsivoglia ulteriore danno. 
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Articolo 18 - Recesso 

1. La Regione ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal Contratto, in tutto 

o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 30 giorni solari, da comunicarsi 

all’Impresa con comunicazione a mezzo PEC. 

2. Dalla data di efficacia del recesso, l’Impresa deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno. 

3. In caso di recesso, l’Impresa ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 

correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando 
espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad 

ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto 

dall’art. 1671 del Codice Civile. 

 

Articolo 19 - Subappalto 

1. Il subappalto non è previsto. 

2. L’Impresa, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, non intende affidare in 

subappalto nessuna prestazione. 

 

Articolo 20 - Divieto di cessione del Contratto e dei crediti 

1. Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 106, comma 1, 

lett. d) n. 2, del D.Lgs. n. 50/2016, è fatto assoluto divieto all’Impresa di cedere, a qualsiasi titolo, il 

Contratto, a pena di nullità delle cessioni stesse. Per tutto quanto non previsto si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs 50/2016. 

2. E’ fatto assoluto divieto all’Impresa di cedere a terzi i crediti dell’appalto senza specifica 

autorizzazione da parte della Regione, salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 13, del D.Lgs 

50/2016. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge n. 136/2010. 

4. In caso di inadempimento da parte dell’Impresa degli obblighi di cui ai precedenti commi, la 

Regione ha la facoltà di dichiarare risolto il Contratto, fermo restando il diritto al risarcimento del 

danno. 

 

Articolo 21 - Direttore dell’esecuzione del contratto e Responsabile del servizio 

1. La Regione nominerà il Direttore dell’esecuzione del contratto, preposto alla vigilanza 

sull’esecuzione del medesimo e alla verifica del rispetto delle norme che regolano la materia. Salvo 

diverse disposizioni, la Regione, di norma, effettuerà e riceverà tutte le dichiarazioni e, in generale, le 

comunicazioni inerenti alle attività oggetto dell’appalto attraverso il Direttore dell’esecuzione del 

contratto. 

2. Il Direttore dell’esecuzione avrà il compito di predisporre, in accordo con l’Impresa, gli atti per 
l’avvio delle attività, di controllare che le attività oggetto dell’appalto in termini di prestazioni, 

obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative siano realizzate ed eseguite nel rispetto 

delle previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento, di 

controllare, in accordo con i competenti Uffici regionali, che tutti gli atti amministrativi e contabili 

inerenti alle medesime attività siano corretti e comunque conformi a norme e consuetudini della 

Regione, nonché di procedere a verifica di conformità in corso di esecuzione rilasciando apposito 

certificato, prima del pagamento di ogni fattura. 
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3. L’Impresa indicherà il nominativo del responsabile che interagirà con la committenza, in nome e 

per conto dell’Impresa medesima, in ordine all’esecuzione del Contratto. 

 

Articolo 22 - Foro competente 

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra l’Impresa e la Regione, è competente in via esclusiva il 

Foro di Roma. 

 

Articolo 23 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento  

1. Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate le informazioni previste da Regolamento 
(UE) n. 679/2016, comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato 

previste dal Regolamento medesimo.  

2. Le Parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza nel pieno rispetto del Regolamento (UE) n. 679/2016, con particolare attenzione a 

quanto prescritto riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare. 

3. Le Parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente contratto sono esatti e 

corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori 

materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli 

archivi elettronici e cartacei. 

4. Per tutte le operazioni o insieme di operazioni connesse al trattamento dei dati che saranno 

raccolti nel corso dell’esecuzione contrattuale, l’Appaltatore è designato quale Responsabile del 

trattamento ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) n. 2016/679 Fra la Regione e il 

Responsabile esterno del trattamento dei dati è stipulato apposito contratto di designazione a 

responsabile esterno per il trattamento dei dati e conferimento delle relative istruzioni. 

 

Articolo 24 - Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Sono a carico dell’Impresa tutti gli oneri relativi alla stipula del Contratto, inclusi, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, bolli, tasse di registrazione, copie esecutive, ecc. ad eccezione di 

quelli che fanno carico alla Regione per legge. 

2. L’Impresa dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell'esercizio di impresa e che 

trattasi di operazioni soggette all'imposta sul valore aggiunto che l’Impresa è tenuto a versare, con 

diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/1972. 

 

Articolo 25 – Verifiche sull’esecuzione del contratto 

1. L’impresa, anche ai sensi degli artt. 101, comma 3 e 111 del D.Lgs. n. 50/2016, si obbliga a 

consentire alla Regione, per quanto di propria competenza, di procedere, in qualsiasi momento e 

anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

2. L’Impresa si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dalla Regione. 
 

Articolo 26 – Procedura di affidamento in caso di fallimento dell’Impresa o in caso di 

risoluzione per inadempimento 

In caso di fallimento dell’Impresa o di risoluzione del Contratto per inadempimento, si procede ai 

sensi dell’art. 110 del D.Lgs n. 50/2016. 
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Articolo 27 - Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti, che 

hanno, altresì, preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, 

che dichiarano quindi di approvare specificamente e singolarmente, nonché nel loro insieme e, 

comunque, qualunque modifica al presente atto non può aver luogo e non può essere provata che 

mediante atto scritto nella medesima forma del presente. Inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia 

di una delle clausole del Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro 

complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto non costituisce in 
nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti, che le medesime parti si riservano comunque di far 

valere nei limiti della prescrizione. 

 

 

Roma, ___ ___ ___                                                     

 

LA REGIONE       L’IMPRESA 

  

 

 

Il sottoscritto  ______________ , quale procuratore e legale rappresentante dell’Impresa, dichiara di 

avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 

dalle stesse richiamati. Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, 

dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente 

considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di 

approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito elencate: Articolo 3 (Oggetto e importo 

contrattuale), Articolo 4 (Durata del Contratto), Articolo 5 (Esecuzione del Contratto), Articolo 9 

(Modalità di pagamento del corrispettivo e di trasferimento della dotazione finanziaria della SG), 

Articolo 12 (Penali), Articolo 13 (Garanzia definitiva), Articolo 14 (Codice dei dipendenti pubblici), 

Articolo 15 (Clausola anti pantouflage sullo svolgimento di attività successiva alla cessazione del 

rapporto di lavoro), Articolo 17 (Risoluzione), Articolo 18 (Recesso), Articolo 19 (Subappalto), 

Articolo 20 (Divieto di cessione del Contratto e dei crediti), Articolo 22 (Foro competente), 

Articolo 23 (Trattamento dei dati, consenso al trattamento), Articolo 24 (Oneri fiscali e spese 

contrattuali), Articolo 27 (Clausola finale). 

 

 

Il presente Contratto viene firmato digitalmente, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 

82 e norme collegate, con sostituzione del testo cartaceo e della firma autografa ed è regolarizzato ai fini dell'imposta di bollo attraverso il 

versamento con modello F24 del ………..protocollo telematico …………………. dell'importo di €…………. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13725

Progetto A0393B0006. Servizio banche dati ICT ex DE G02583/2022. CIG 9085439571. Rimodulazione
quadro economico. Inserimento in Progetto "IMPROGRAM" - CUP F89G22000250006-PON GOV 2014-
2020- Asse 7-Az. 7.2.1 (A0564P0004). Disaccertamento: € 90.280,00 ed € 756,31 capitolo E0000413151-
EE.FF. 2022-2023, € 94.794,00 ed € 794,13 capitolo E0000421159-EE.FF. 2022-2023, € 1.890,78 capitolo
E0000341560- EE.FF. 2022-2023. Disimpegno: € 225.700,00 capitoli U0000A44101-U0000A44102-
U0000A44103-EE.FF. 2022-2023, € 1.890,78 capitoli U0000A44101-U0000A44102-U0000A44103-EE.FF.
2022-2023. Accertamento: € 215.940,01 verso Agenzia per la Coesione Territoriale capitolo E0000222110-
EE.FF. 2022-2023. Impegno: € 215.940,01 per Gartner Italia Srl capitolo U0000C11136-EE.FF. 2022-2023.
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OOggetto: Progetto A0393B0006. Servizio banche dati ICT ex DE G02583/2022. CIG 9085439571. 
Rimodulazione quadro economico. Inserimento in Progetto "IMPROGRAM" - CUP 
F89G22000250006-PON GOV 2014-2020- Asse 7-Az. 7.2.1 (A0564P0004). Disaccertamento: € 
90.280,00 ed € 756,31 capitolo E0000413151-EE.FF. 2022-2023; € 94.794,00 ed € 794,13 capitolo 
E0000421159-EE.FF. 2022-2023; € 1.890,78 capitolo E0000341560- EE.FF. 2022-2023. 
Disimpegno: € 225.700,00 capitoli U0000A44101-U0000A44102-U0000A44103-EE.FF. 2022-
2023; € 1.890,78 capitoli U0000A44101-U0000A44102-U0000A44103-EE.FF. 2022-2023. 
Accertamento: € 215.940,01 verso Agenzia per la Coesione Territoriale capitolo E0000222110-
EE.FF. 2022-2023. Impegno: € 215.940,01 per Gartner Italia Srl capitolo U0000C11136-EE.FF. 
2022-2023. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR FESR LAZIO 2021-2027  
 
Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo 
FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii;, e in 
particolare l’art. 10; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26: “Regolamento regionale di 
contabilità” e ss.mm.ii., che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 
data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento regionale n. 26/2017 e l’articolo 32 comma 3 
della L.R. n. 11/2020 relativo alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 
spesa ed al cronoprogramma di esigibilità per le determinazioni recanti impegno di spesa;  

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 
2022”;  

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  
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VVISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2021 n. 993 avente per oggetto: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 18 gennaio 2022 n. 8 concernente “Indirizzi per 
la gestione del Bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del Bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31, 32, della Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Legge n. 4 del 15 marzo 2022 avente ad oggetto “Rendiconto generale della Regione 
Lazio per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 a firma del Direttore generale e le altre eventuali 
e successive integrazioni, con la quale sono state fornite “Indicazioni operative per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 437 del 14 giugno 2022 recante “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 627 del 26 luglio 2022 ad oggetto “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale è stato 
designato, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla 
Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività produttive e Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. 
G07236 del 14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente 
dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza 
all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 e ss.mm.ii del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
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concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;  

VVISTO il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, adottato con decisione della 
Commissione Europea C (2015) 1343 final del 23 febbraio 2015 e ss.mm.ii, la cui Autorità di 
Gestione, ai sensi dell’articolo 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è individuata presso 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale;  

VISTA la nota prot. n. 2871 del 7.02.2022, con cui l’Autorità di Gestione del PON Governance e 
Capacità istituzionale 2014-2020 ha indetto una manifestazione di interesse nell’ambito 
dell’Asse 7 – Obiettivo specifico 7.2 “Predisposizione delle condizioni ottimali per la ripresa 
economica e sociale e realizzazione di percorsi di rafforzamento delle strutture di governo e 
di gestione nella transizione alla Programmazione 2021-2027”- Azione 7.2.1 – Capacità 
amministrativa ed ha invitato le Autorità di gestione dei fondi FSE e FESR della Regione Lazio, 
ove interessate, ad inviare entro la data del 28 febbraio 2022, una proposta progettuale da 
finanziare nell’ambito del Programma Operativo sopra indicato; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 337 del 26 maggio 2022 con la quale 
l’amministrazione regionale ha disposto di aderire alla manifestazione di interesse indetta 
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale con nota prot n. 2871 del 7.02.2022, di approvare la 
proposta progettuale denominata “Improving program performance”, allegata alla stessa, e 
di demandare alla Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca l’inoltro formale all’Agenzia per la Coesione Territoriale della suddetta proposta, 
nonché l’adozione degli eventuali e successivi atti amministrativi e contabili finalizzati 
all’attuazione del progetto, in caso di ammissione a finanziamento; 

VISTA la nota prot. n. 0538238 del 31 maggio 2022 con la quale la Direzione per lo Sviluppo 
Economico, le Attività Produttive e la Ricerca ha inoltrato via PEC all’Agenzia per la Coesione 
Territoriale la proposta progettuale “Improving program performance”, del valore 
complessivo pari a euro 1.005.818,95; 

VISTA la nota prot. n. AlCT U.0012088 del 09/06/2022, con la quale l’Agenzia per la coesione 
territoriale, Autorità di Gestione del PON GOV 2014-2020, ha comunicato l’ammissione a 
finanziamento nell’ambito del PON Governance 2014-2020-Asse7-Azione 7.2.1. - Capacità 
amministrativa del Progetto “IMPROGRAM-Improving program performance” presentato 
dalla Regione Lazio, per un valore complessivo di euro 1.005.818,95;  

VISTO l’Accordo di concessione di finanziamento del Progetto “IMPROGRAM-Improving 
program performance” sottoscritto dalla Direzione Regionale per lo Sviluppo economico, le 
Attività produttive e la Ricerca in data 30/06/2022 e siglato dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale in data 4/07/2022; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 616 del 26 luglio 2022 ad oggetto “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 
competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, a 
integrazione del capitolo di entrata E0000222110 e dei capitoli di spesa U0000C11134, 
U0000C11135 ed U0000C11136”, con la quale sono stati istituiti capitoli in entrata e di spesa nel 
Bilancio regionale per l’attuazione del Progetto “IMPROGRAM-Improving program 
performance”; 

CONSIDERATO che obiettivo della proposta progettuale denominata "IMPROGRAM-
Improving program performance" è la costruzione di un sistema di misurazione delle 
performance nella gestione delle operazioni finanziate a valere sul Programma regionale 
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FESR Lazio, nelle diverse fasi di avvio e gestione, diretto al rafforzamento della capacità 
amministrativa dei soggetti a vario titolo coinvolti nel Programma, anche attraverso un 
potenziamento dell’analisi dei dati e dei fabbisogni, funzionale alla capacità di programmare 
misure in linea con le esigenze delle MPMI;  

AATTESO che con Determinazione n. G16070 del 21/12/2021 è stata avviata un’indagine di 
mercato ex art. 66 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50, finalizzata a verificare la disponibilità di 
operatori qualificati a fornire Banche dati nel settore dell'Information & Communication, per 
dotare l’amministrazione regionale di strumenti e servizi di analisi, interpretazione dei dati 
presenti in banche dati ICT specialistiche aggiornate e ricavare informazioni utili a 
programmare efficaci misure di allocazione delle risorse pubbliche in vista dell’attuazione 
del PR FESR Lazio 2021-2027;  

VISTA la Determinazione a contrarre n. G02583 del 08/03/2022, integrata con 
Determinazione n. G03068 del 15/03/2022, con la quale è stato disposto di avviare una 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara, ai sensi dell’art. 51 comma 
1 lett. a) del DL 77/2021, volta ad acquisire un servizio di banche dati ICT della durata di un anno, 
da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per un importo a 
base d’asta di € 185.000,00 (IVA esclusa), avvalendosi di piattaforme telematiche di 
negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 del D.lgs. 50/2016; 

DATO ATTO che la procedura di cui alla Determinazione n. G02583/2022 distinta con CIG 
9085439571 è stata espletata attraverso una Richiesta di offerta sul mercato elettronico della 
Regione Lazio (M.E.LA), avvalendosi della piattaforma di e-procurement “Sistema 
Telematico di Acquisti Regione Lazio” (S.TEL.LA.), dove sono state gestite tutte le fasi della 
procedura, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni;  

VISTA la Determinazione n. G04108 del 05/04/2022 con la quale è stata nominata la 
Commissione giudicatrice; 

PRESO ATTO che alla scadenza è stata presentata sulla piattaforma telematica S.TEL.LA. una 
sola offerta, da parte di GARTNER Italia S.r.l, come indicato nel verbale della prima seduta 
della Commissione giudicatrice del 07/04/2022; 

VISTA la Determinazione n. G05799 del 12/05/2022 con la quale sono stati approvati i verbali 
di gara, e la proposta di aggiudicazione, formulata dalla Commissione di gara, a favore di 
GARTNER Italia S.r.l, per l’importo di € 177.000,01 oltre Iva, risultante dal ribasso del 4,32432%
sulla base di gara; 

PRESO ATTO degli esiti regolari dei controlli  disposti ai sensi degli artt. 80-83 D.lgs. 50/2016, 
in capo alla società GARTNER Italia S.r.L., esiti, conservati agli atti del fascicolo d’ufficio ed in 
ANAC-AvcPass per la Gara identificata con n. 8437647;  

CONSTATATO che il valore del servizio annuale di banche dati ICT, per effetto del ribasso sulla 
base di gara formulato dalla società GARTNER Italia S.r.L., risulta pari ad euro 215.940,01 Iva 
inclusa, (di cui euro 177.000,01 per imponibile ed euro 38.940,00 per IVA); 

VISTO lo schema di contratto del servizio di banche dati ICT, di durata pari a 12 mesi, che 
prevede fatturazioni e pagamenti a partire dalla data di avvio del servizio e riferibili ad Ottobre 
2022 per la quota del 34% del corrispettivo, Dicembre 2022 per la quota del 16%, Marzo 2023 
per la quota del 34% e a partire da Giugno 2023 per la quota a Saldo del16%; 
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CCONSTATATO che l’acquisizione del servizio di banche dati ICT, è finalizzato all’analisi dei dati 
utili e al rafforzamento della base informativa disponibile, in grado di consentire una migliore 
pianificazione di misure a valere sulle risorse dei fondi strutturali, e pertanto è coerente con 
gli obiettivi del progetto “IMPROGRAM-Improving program performance” - CUP 
F89G22000250006, finanziato a valere su risorse del PON GOV 2014-2020-Asse 7-Azione 
7.2.1; 

RITENUTO, pertanto, di inserire l’acquisizione del servizio di banche dati ICT-CIG 9085439571, 
nell’ambito delle linee di azione del Progetto IMPROGRAM-Improving Program 
Performance- CUP F89G22000250006 finanziato dal PON GOV 2014-2020-Asse 7-Azione 
7.2.1-Capacità amministrativa, con imputazione della relativa spesa allo stesso; 

RITENUTO necessario, per quanto sopra, di rimodulare il quadro economico del servizio 
oggetto di Determinazione a contrarre n. G02583/2022 e successiva proposta di 
aggiudicazione di cui alla Determinazione G05799/2022 a GARTNER Italia S.r.L, C.F./P.IVA 
09757660155, imputando il relativo costo, pari a euro 215.940,01 Iva inclusa (di cui euro 
177.000,01 per imponibile ed euro 38.940,00 per IVA), alle risorse del Progetto “IMPROGRAM-
Improving Program Performance” finanziato dal PON GOV 2014-2020- Asse 7-Azione 7.2.1, 
esercizi finanziari 2022-2023, come di seguito precisato sulla base della decorrenza delle 
attività progettuali e del servizio, della durata annuale dell’appalto e delle modalità di 
pagamento: 

  
 E.F. 2022 E.F. 2023 TOTALE 

PON GOV 2014-2020-Progetto IMPROGRAM-
Improving Program Performance-CUP 
F89G22000250006 
Servizio di banche dati CIG 9085439571 

 
€ 107.970.01 

 

 
€ 107.970,00 

 
€ 215.940,01 

 
RITENUTO, per quanto sopra, di dover provvedere preliminarmente al disimpegno ed al 
disaccertamento delle somme già prenotate, impegnate ed accertate con Determinazione a 
contrarre n. G02583/2022 a valere sul PR FESR Lazio 2021-2027, mediante le seguenti 
operazioni contabili: 

disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 90.280,00 sul capitolo di entrata E0000413151 "Trasferimenti 
dall'Unione Europea per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-
2027" negli esercizi finanziari 2022-2023, di seguito indicati: 

Capitolo 
 

E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000413151 -€ 60.186,67 2022/4160 
 

-€ 30.093,33 
 

2023/412 -€ 90.280,00 

 

disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 94.794,00 sul capitolo di entrata E0000421159 "Trasferimenti dallo 
Stato per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-2027", degli 
esercizi finanziari 2022 – 2023, di seguito indicati: 
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Capitolo 

 
E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000421159 -€  63.196,00 2022/4164 -€ 31.598,00 2023/416 -€  94.794,00 

 

disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 756,31, sul capitolo di entrata E0000413151 “Trasferimenti 
dall’Unione Europea per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-
2027” degli esercizi finanziari 2022-2023, di seguito indicati:  

Capitolo E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000413151 -€ 636,90 2022/4161 
 

-€ 119,41 
 

2023/413 -€ 756,31 

 

  disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 794,13, sul capitolo di entrata E0000421159 “Trasferimenti dallo 
Stato per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-2027” degli esercizi 
finanziari 2022-2023, di seguito indicati:  

Capitolo E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000421159 -€ 668,74 2022/4162 -€ 125,39 2023/414 -€ 794,13 

 

 disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti in favore del Fondo incentivi 
(cod. cred.176734) per complessivi euro 1.890,78 sul cap. n. E0000341560 degli esercizi 
finanziari 2022 – 2023, come di seguito indicati: 

Capitolo E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000341560 -€ 1.592,24 2022/4163 
 

-€ 298,54 
 

2023/415 -€    1.890,78 

 

 disimpegno delle prenotazioni di impegno assunte verso Creditori diversi (cod. deb. 
3805) per complessivi euro 225.700,00, sui capitoli U0000A44101, U0000A44102 e 
U0000A44103, Mis.14 Prog. 05, PdC 2.03.01.02, degli esercizi finanziari 2022-2023, 
come di seguito indicati: 

Capitoli 

(quota servizi) 
E.F. 2022 

 

Prenot.n.def. 
E.F. 2023 

 

Prenot.n.def. 
TOTALE 

U0000A44101  
PR FESR-quota UE 

-€ 60.186,67 2022/3787 
-€ 

30.093,33 
2023/832 -€ 90.280,00 

U0000A44102  
PR FESR-quota STATO 

-€  63.196,00 2022/3788 
-€ 

31.598,00 
2023/833 -€  94.794,00 

U0000A44103  
PR FESR- quota 
REGIONE 

 
-€  27.084,00 

 
2022/3789 -€13.542,00 2023/834 -€ 40.626,00 
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TOTALE  -€ 150.466,67  - 75.233,33  -€ 225.700,00 
 

 disimpegno degli impegni assunti a favore del Fondo incentivi (cod. deb./cred. 176734) 
per complessivi euro 1.890,78, sui capitoli U0000A44101, U0000A44102 e 
U0000A44103, Mis.14 Prog. 05, PdC 2.03.01.02, degli esercizi finanziari 2022-2023, 
come di seguito indicati: 

 
Capitoli 
(quota incentivi) 

 
E.F. 2022 

 
Impegno 

n.def. 

 
E.F. 2023 

 
Impegno n.def. 

 
TOTALE 

U0000A44101 
PR FESR-quota UE -€ 636,90 2022/3791 -€ 119,41 2023/835 -€ 756,31 

U0000A44102 
PR FESR-quota 
STATO 

-€  668,74 2022/3792 -€ 125,39 2023/836 -€  794,13 

U0000A44103 
PR FESR- quota 
REGIONE 

-€ 286,60 2022/3793 -€ 53,74 2023/837 -€ 340,34 

 
TOTALE -€ 1.592,24  -€ 298,54  -€1.890,78 
 

AATTESO che con provvedimento di liquidazione L10105 del 06/05/2022 è stato assolto il 
contributo ANAC-Stazione appaltante per il procedimento di gara CIG 9085439571, 
avvalendosi delle disponibilità dell’impegno assunto con DE G02583/2022 su risorse 
regionali del Capitolo di spesa U0000T19427 del Bilancio 2022 che, pertanto, non necessita di 
disimpegno, né di rimodulazione; 

RITENUTO pertanto di accertare verso l’Agenzia per la coesione territoriale l’importo del 
servizio di euro 215.940,01 sul capitolo di entrata E0000222110 a titolo “ASSEGNAZIONE DA 
AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE. Finanziamento PON GOV 2014-2020 Azione 
7.2.1. Progetto IMPROGRAM-Improving Program Performance” nell’esercizio finanziario 
2022, in termini di competenza e di cassa, e nell’esercizio 2023, in termini di competenza 
come di seguito precisato: 

 

Capitolo pdc fin. fino 
al V livello 

 
E.F. 2022 

 
E.F. 2023 

 
TOTALE 

E0000222110 2.01.01.01.999 
 

€ 107.970,01 
 

 
€ 107.970,00 

 
€ 215.940,01 

 
RITENUTO inoltre di impegnare la somma di euro 215.940,01, in favore di Gartner Italia S.r.l. 
(cod. creditore 235875), a titolo di corrispettivo per la fornitura del servizio a valere sulle 
risorse del Progetto “IMPROGRAM-Improving Program Performance”, attesa la natura 
corrente della spesa, sul capitolo U0000C11136 Mis. 15, Prog. 05, PdC 1.03.02.07, a titolo 
“UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE - 
FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. PROGETTO IMPROGRAM - IMPROVING 
PROGRAM PERFORMANCE § UTILIZZO DI BENI DI TERZI”, esercizi finanziari 2022-2023, come 
di seguito precisato: 
 

Capitolo  Missione 
Programma 

pdc fin.  
al IV livello E.F. 2022 E.F. 2023 TOTALE 
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U0000C11136  14-5  1.03.02.07 
 

€ 107.970,01 
 

 
€ 107.970,00 

 
€ 215.940,01 

 
TTENUTO CONTO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi finanziari 
come espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, 
del Reg.reg. n. 26/2017;  
 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

di inserire l’acquisizione del servizio di banche dati ICT-CIG 9085439571, nell’ambito delle 
linee di azione del Progetto IMPROGRAM-Improving Program Performance- CUP 
F89G22000250006 finanziato dal PON GOV 2014-2020-Asse 7-Azione 7.2.1-Capacità 
amministrativa, con imputazione della relativa spesa allo stesso; 
 

di rimodulare il quadro economico del servizio oggetto di Determinazione a contrarre n. 
G02583/2022 e successiva proposta di aggiudicazione di cui alla Determinazione 
G05799/2022 a GARTNER Italia S.r.L, C.F./P.IVA 09757660155, imputando il relativo costo 
- pari a euro 215.940,01 Iva inclusa (di cui euro 177.000,01 per imponibile ed euro 38.940,00 
per IVA) - alle risorse del Progetto “IMPROGRAM-Improving Program Performance” 
finanziato dal PON GOV 2014-2020- Asse 7-Azione 7.2.1, esercizi finanziari 2022-2023, 
come di seguito precisato in base alla decorrenza delle attività progettuali e del servizio, 
della durata annuale dell’appalto e delle modalità di pagamento: 

  
 E.F. 2022 E.F. 2023 TOTALE 

PON GOV 2014-2020-Progetto 
IMPROGRAM-Improving Program 
Performance-CUP 
F89G22000250006 
Servizio di banche dati CIG 
9085439571 

 
€ 107.970.01 

 

 
€ 107.970,00 

 
€ 215.940,01 

 
di provvedere al disaccertamento degli accertamenti di entrata ed al disimpegno degli 
impegni e delle prenotazioni di impegno assunti con Determinazione a contrarre n. 
G02583 del 08/03/2022 a valere sul PR FESR 2021-2027, mediante le seguenti operazioni 
contabili: 

 

- disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 90.280,00 sul capitolo di entrata E0000413151 "Trasferimenti 
dall'Unione Europea per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-
2027" negli esercizi finanziari 2022-2023, di seguito indicati: 

Capitolo 

 
E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 

Acc.def. 
n. 

TOTALE 

E0000413151  -€ 60.186,67 2022/4160 
 

-€ 30.093,33 
2023/412 

-€ 
90.280,00 
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- disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 94.794,00 sul capitolo di entrata E0000421159 "Trasferimenti dallo 
Stato per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-2027", degli 
esercizi finanziari 2022 – 2023, di seguito indicati: 

Capitolo 

 
E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000421159 -€  63.196,00 2022/4164 -€ 31.598,00 2023/416 -€ 94.794,00 

 

- disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 756,31, sul capitolo di entrata E0000413151 “Trasferimenti 
dall’Unione Europea per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-
2027” degli esercizi finanziari 2022-2023, di seguito indicati:  

Capitolo E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000413151 -€ 636,90 2022/4161 
 

-€ 119,41 
 

2023/413 -€ 756,31 

 

- disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti verso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (cod. creditore/debitore 69720) per l'importo 
complessivo di euro 794,13, sul capitolo di entrata E0000421159 “Trasferimenti dallo 
Stato per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO FESR 2021-2027” degli esercizi 
finanziari 2022-2023, di seguito indicati:  

Capitolo E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000421159 -€  668,74 2022/4162 -€ 125,39 2023/414 -€  794,13 

 

- disaccertamento degli accertamenti di entrata assunti in favore del Fondo incentivi 
(cod. cred.176734) per complessivi euro 1.890,78 sul cap. n. E0000341560 degli esercizi 
finanziari 2022 – 2023, come di seguito indicati: 

Capitolo E.F. 2022 Acc.def. n. E.F. 2023 Acc.def. n. TOTALE 

E0000341560 -€ 1.592,24 2022/4163 
 

-€ 298,54 
 

2023/415 -€    1.890,78 

 

- disimpegno delle prenotazioni di impegno assunte verso Creditori diversi (cod. deb. 
3805) per complessivi euro 225.700,00, (di cui euro 185.000,00 per imponibile ed euro 
40.700,00 per IVA) sui cap. U0000A44101, U0000A44102 e U0000A44103, Mis.14 Prog. 
05, PdC 2.03.01.02, degli esercizi finanziari 2022-2023, come di seguito indicati: 
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Capitoli 

(quota servizi) 
E.F. 2022 

 

Prenot.n.def. 
E.F. 2023 

 

Prenot.n.def. 
TOTALE 

U0000A44101  
PR FESR-quota 
UE 

-€ 60.186,67 2022/3787 -€ 30.093,33 2023/832 -€ 90.280,00 

U0000A44102  
PR FESR-quota 
STATO 

-€  63.196,00 2022/3788 -€ 31.598,00 2023/833 -€  94.794,00 

U0000A44103  
PR FESR- quota 
REGIONE 

 
-€  27.084,00 

 
2022/3789 -€13.542,00 2023/834 -€ 40.626,00 

TOTALE  -€ 150.466,67  -€ 75.233,33  -€ 225.700,00 
 

- disimpegno degli impegni assunti a favore del Fondo incentivi (cod. deb./cred. 176734) 
per complessivi euro 1.890,78, sui capitoli U0000A44101, U0000A44102 e 
U0000A44103, Mis.14 Prog. 05, PdC 2.03.01.02, degli esercizi finanziari 2022-2023, 
come di seguito indicati: 

 
Capitoli 
(quota incentivi) 

E.F. 2022 
 

Impegno 
n.def. 

 
E.F. 2023 

 
Impegno n.def. 

 
TOTALE 

U0000A44101 
PR FESR-quota UE -€ 636,90 2022/3791 -€ 119,41 2023/835 -€ 756,31 

U0000A44102 
PR FESR-quota 
STATO 

-€  668,74 2022/3792 -€ 125,39 2023/836 -€  794,13 

U0000A44103 
PR FESR- quota 
REGIONE 

-€ 286,60 2022/3793 -€ 53,74 2023/837 -€ 340,34 

 
TOTALE -€ 1.592,24  -€ 298,54  -€    1.890,78 
 

di accertare verso l’Agenzia per la coesione territoriale (cod. creditore/debitore 
235816) l’importo di euro 215.940,01, correlato all’importo del servizio di banche dati a 
valere su risorse del Progetto “IMPROGRAM”, sul capitolo di entrata E0000222110 a 
titolo “ASSEGNAZIONE DA AGENZIA PER LA COESIONE TERRITORIALE. 
Finanziamento PON GOV 2014-2020 Azione 7.2.1. Progetto IMPROGRAM-Improving 
Program Performance” nell’esercizio finanziario 2022, in termini di competenza e di 
cassa, e nell’esercizio 2023, in termini di competenza come di seguito precisato:  
  

Capitolo pdc fin. fino 
al V livello 

 
E.F. 2022 

 
E.F. 2023 

 
TOTALE 

E0000222110 2.01.01.01.999 
 

€ 107.970,01 
 

 
€ 107.970,00 

 
€ 215.940,01 

 
di impegnare l’importo del servizio di euro 215.940,01, in favore di Gartner Italia S.r.l. 
C.F./P.IVA 09757660155, con sede in via Caldera 21 - 20153 Milano (MI) (cod. creditore 
235875), attesa la natura corrente della spesa, sul capitolo U0000C11136 Mis. 15, Prog. 
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05, PdC 1.03.02.07, a titolo “UTILIZZAZIONE DELL’ASSEGNAZIONE DELL’AGENZIA PER 
LA COESIONE TERRITORIALE - FINANZIAMENTO PON GOV 2014-2020 AZIONE 7.2.1. 
PROGETTO IMPROGRAM - IMPROVING PROGRAM PERFORMANCE § UTILIZZO DI BENI 
DI TERZI”, degli esercizi finanziari 2022-2023, come di seguito precisato: 
 

Capitolo  Missione 
Programma 

pdc fin.  
al IV livello E.F. 2022 E.F. 2023 TOTALE 

U0000C11136  14-5  1.03.02.07 
 

€ 107.970,01 
 

 
€ 107.970,00 

 
€ 215.940,01 

 
di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi 
finanziari come espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi 
dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale www.regione.lazio.it alla 
voce Bandi di gara e contratti. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 ottobre 2022, n. G14328

POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001 - A0322 - Azione 3.5.2 - Avviso pubblico "Contributi per il
sostegno dei processi di digitalizzazione delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO" approvato
con DE n. G08196/2019 e G09353/2019. Conclusione delle attività di rendicontazione, erogazione e
certificazione dei progetti ammessi con DE n. G02388 del 05/03/2021 da parte dell'Organismo Intermedio
Lazio Innova S.p.A.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001 – A0322 - Azione 3.5.2 – Avviso pubblico 
“Contributi per il sostegno dei processi di digitalizzazione delle imprese del Lazio - DIGITAL 
IMPRESA LAZIO” approvato con DE n. G08196/2019 e G09353/2019. Conclusione delle attività 
di rendicontazione, erogazione e certificazione dei progetti ammessi con DE n. G02388 del 
05/03/2021 da parte dell’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A.  
 

il DIRETTORE REGIONALE per lo 
 SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA. 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”, 
aggiornato con deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 997, quale 
soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 
del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
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Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla Dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 
le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM (2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo 
scoppio della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM (2020)113 che propone la modifica 
dei Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 
ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C(2021) 8442; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti, per quanto riguarda le misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19, prevedono una deroga ai requisiti 
di concentrazione tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-
2020. Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 
presso l'AdG e l'AdC" (versione 06), come modificata dalla Determinazione n. G09807 del 
20/07/2021; 
 
PREMESSO CHE: 

con deliberazione della Giunta regionale n. 396 del 28 luglio 2015 è stata approvata la 
Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) relativa all’Azione 3.5.2, 
successivamente modificata con D.G.R. n. 375 del 11/06/2019 e da ultimo modificata e 
rimodulata con DGR n. 926 del 10/12/2019; 

con determinazione n. G09008 del 05/08/2016, è stata individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 
3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1 del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 
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con determinazione n. G10478 del 19/09/2016 è stato approvato il Piano Operativo di 
Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio 
relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1; 

con determinazione n. G11014 del 29/09/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione 
con Lazio Innova in qualità di Organismo Intermedio sottoscritta in data 12/10/2016 (Reg. 
Cron. n. 19513 del 13/10/2016); 

con determinazione n. G14750 del 13/12/2016 è stato approvato il metodo di calcolo 
utilizzato per la definizione del tasso forfettario dei costi indiretti applicabile ad operazioni 
e beneficiari analoghi definita nel documento: "Opzioni semplificate in materia di costi: il 
sistema di finanziamento a tassi forfettari dei costi indiretti", per il POR FESR 2014-2020; 

con determinazione n. G15073 del 15/12/2016 è stata approvata, in via sperimentale, 
l’opzione semplificata per la determinazione dei costi per il personale connessi 
all’attuazione di un’operazione per il POR FESR 2014-2020, stabilendo di applicare tale 
opzione alle operazioni inquadrate nell’ambito dei Regolamenti (UE) n. 651/2014, n. 
1407/2013 e n. 360/2012; 

con determinazione n. G07530 del 04/06/2019 sono stati approvati i Primi indirizzi per 
l'utilizzo delle Opzioni Semplificate dei Costi di cui agli articoli 67, 68, 68 bis e 68 ter del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 modificato dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 e 
adottate le tabelle dei costi unitari standard per le spese del personale dei progetti di 
ricerca e sviluppo sperimentale approvate con il Decreto del MIUR n. 116 del 24 /01/2018; 

con determinazione n. G08196 del 17/06/2019 (BURL n. 50 del 20/06/2019) rettificata dalla 
Determinazione n. G09353 del 09/07/2019 (BURL n. 56 S.O. 1, del 11/07/2019) è stato 
approvato l’Avviso Pubblico “Contributi per il sostegno dei processi di digitalizzazione 
delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO”, con uno stanziamento di € 
5.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.5.2 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

con decreto dirigenziale n. G01798 del 24/02/2020 (BURL n. 27 del 17/03/2020) è stata 
costituita la Commissione di Valutazione di cui all’Art. 6, paragrafo “Valutazione e 
Concessione” dell’Avviso Pubblico “Contributi per il sostegno dei processi di 
digitalizzazione delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO”; 

con determinazione n. G02388 del 05/03/2021 (BURL n. 25 del 09/03/2021) sono stati 
approvati e finanziati n. 63 Progetti, per un importo di contributi concedibili pari a € 
663.753,89; 

 
PRESO ATTO della nota protocollo n. 0038778 del 14/10/2022, con la quale Lazio Innova S.p.A. 
comunica di aver concluso “per i progetti finanziati a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico 
in oggetto con la Determinazione n. G02388 del 05/03/2021, le attività inerenti all’analisi della 
rendicontazione delle spese sostenute, all’erogazione delle tranche di sovvenzione dovuta e 
alla relativa certificazione.”; 

TENUTO CONTO che, Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso, con la nota di cui sopra, lo schema 
riepilogativo dei pagamenti effettuati ai beneficiari di cui alla determinazione su indicata e la 
relativa spesa certificata in qualità di Organismo Intermedio (Allegato 1), unitamente ai COR 
VAR per l’attestazione, presso il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, della chiusura dei 
progetti e della relativa sovvenzione finale erogata; 

TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
Decreto del 31/05/2017, n. 115 per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
e di quanto disposto dalla L. 234/2012 e ss. mm. e ii.; 
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CONSIDERATA la necessità di procedere, presso il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato alla 
chiusura dei progetti attraverso i rispettivi COR VAR, così come riportato nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione;  

RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto e approvare lo schema riepilogativo dei 
pagamenti effettuati ai beneficiari, ammessi con determinazione n. G02388 del 05/03/2021, 
della relativa spesa certificata dall’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. e dei 
corrispondenti COR VAR, ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della 
chiusura dei progetti e della sovvenzione finale erogata, come riportato nell’ Allegato 1 al 
presente atto, che ne forma parte integrante e sostanziale; 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
 

di prendere atto e approvare lo schema riepilogativo dei pagamenti effettuati ai 
beneficiari, ammessi con determinazione n. G02388 del 05/03/2021, della relativa spesa 
certificata dall’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A. e dei corrispondenti COR VAR, ai 
fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della chiusura dei progetti e della 
sovvenzione finale erogata, come riportato nell’ Allegato 1 al presente atto, che ne forma 
parte integrante e sostanziale. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

 
 
 

 
          Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13841

Decadenza e revoca del contributo concesso, con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione dell'Avviso Pubblico -
Sport in/e movimento - Interventi per l'impiantistica sportiva, alla ASD Sole per la realizzazione del progetto
n. 33, denominato Riqualificazione impianto sportivo per l'impianto sportivo di via Orio Vergani di Roma.
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo concesso, con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione 

dell’Avviso Pubblico - Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva, alla ASD Sole 

per la realizzazione del progetto n. 33, denominato Riqualificazione impianto sportivo per 

l’impianto sportivo di via Orio Vergani di Roma. 

  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” - e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il 

Capo I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

VISTA la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e 

Sport al Dr. Alberto Sasso D’Elia; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14264 del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42 – e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 - Legge di contabilità regionale;  

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 – Regolamento regionale di contabilità 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020;  

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 - Legge di stabilità regionale 2022; 

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 - Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 - Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 - Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa - come modificata dalla Deliberazione di giunta regionale 

14 giugno 2022, n. 437; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 - Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite 

le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278 - Riaccertamento dei residui 

attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279 - “Variazioni del bilancio 

regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

 

CONSIDERATO che alla ASD Sole (codice creditore n. 125565) in esecuzione dell’Avviso 

Pubblico - Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva, è stato concesso un 

contributo di € 50.000,00 per la realizzazione del progetto n. 33, denominato Riqualificazione 

impianto sportivo per l’impianto sportivo di via Orio Vergani di Roma; 

 

ATTESO che, a seguito di tale beneficio, con Determinazione n. G14902 del 9/12/2020 sono stati 

assunti rispettivamente gli impegni n. 76802/2020 per € 27.662,57 e n. 6098/2022 per € 22.337,43 

per la completa concessione del contributo sopra descritto di € 50.000,00; 

 

VISTO che la ASD Sole non ha fornito quanto richiesto con le note regionali n. 168447 del 

25/02/2020, n. 1006926 del 20/11/2020, n. 1063388 del 07/12/2020 e n. 1085532 del 14/12/2020 

con le quali è stata sollecitata la trasmissione dell’atto di impegno, della fideiussione e del progetto 

definitivo/esecutivo; 

 

VISTA la nota prot. n. 361465 del 12/04/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. N. 512 DEL 30/07/2019 

- L. R. 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2, commi dal n. 46 al n. 50 - Avviso pubblico "Sport in/e 

movimento - Programma Straordinario per l'impiantistica sportiva" Preavviso Di Rigetto (Art. 10-

bis. L. 241/90)”; 

 

VISTA la nota trasmessa dall’ASD Sole, acquisita al protocollo regionale al n. 384796 del 

20/04/2022, con la quale si chiedeva di utilizzare le somme relative al contributo concesso, per la 

realizzazione di un nuovo e differente progetto rispetto a quello approvato; 
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CONSIDERATO che le motivazioni dell’ASD Sole non possono essere accolte, in quanto non è 

possibile utilizzare il contributo per realizzare lavori diversi rispetto al progetto precedentemente 

valutato dalla commissione con l’attribuzione del relativo punteggio; 

 

VISTO l’art. 12, comma 3, dell’Avviso Pubblico “Sport in/e movimento - Programma 

Straordinario per l’impiantistica sportiva” che prevede la revoca dei contributi regionali assegnati; 

 

VISTO l’art. 7 della Legge n° 241/90, l’avvio del procedimento di revoca del contributo;  

 

PRESO ATTO che la ASD Sole non ha fornito quanto richiesto con le note regionali sopra 

richiamate;  

 

CONSIDERATO che non sono stati erogati acconti a valere sul contributo assegnato alla ASD 

Sole; 

RITENUTO a seguito di quanto esposto che ricorrono le condizioni per dichiarare la 

decadenza dal beneficio assegnato alla ASD Sole e la revoca del contributo concesso; 

 

RITENUTO pertanto di revocare alla ASD Sole l’intero contributo 2020/22 assegnato con la 

Determinazione n. G14902 del 9/12/2020; 

  

VALUTATO pertanto di procedere, successivamente al presente atto, a svincolare le somme di cui 

agli impegni n. 76802/2020 per € 27.662,57 e n. 6098/2022 per € 22.337,43; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate, di:  

 

- dichiarare la decadenza dal beneficio assegnato alla ASD Sole e la revoca del contributo concesso; 

 

- di procedere con successivo atto a disimpegnare il contributo come sopra specificato di € 

50.000,00 per la realizzazione del progetto n. 33, denominato Riqualificazione impianto sportivo 

per l’impianto sportivo di via Orio Vergani di Roma; 

 

- trasmettere copia della presente Determinazione alla ASD Sole. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente determinazione dirigenziale viene pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 

Lazio (B.U.R.L.) e sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 

 

                 

                      Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13842

Decadenza e revoca del contributo concesso, con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione dell'Avviso Pubblico -
Sport in/e movimento - Interventi per l'impiantistica sportiva, all'I.I.S. Carlo Urbani per la realizzazione del
progetto n. 7, denominato Riqualificazione e messa in sicurezza impianto sportivo per l'impianto sportivo
Carlo Urbani di Roma.
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OGGETTO: Decadenza e revoca del contributo concesso, con D.G.R. n. 512/2019, in attuazione 

dell’Avviso Pubblico - Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva, all’I.I.S. Carlo 

Urbani per la realizzazione del progetto n.7, denominato Riqualificazione e messa in sicurezza 

impianto sportivo per l’impianto sportivo Carlo Urbani di Roma. 

  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” - e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il 

Capo I del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

VISTA la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e 

Sport al Dr. Alberto Sasso D’Elia; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14264 del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42 – e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 - Legge di contabilità regionale;  

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 – Regolamento regionale di contabilità 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020;  

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 - Legge di stabilità regionale 2022; 

 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 - Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 - Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 - Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa - come modificata dalla Deliberazione di giunta regionale 

14 giugno 2022, n. 437; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 - Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite 

le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278 - Riaccertamento dei residui 

attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279 - “Variazioni del bilancio 

regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

 

CONSIDERATO che all’I.I.S. Carlo Urbani (codice creditore n. 86681) in esecuzione dell’Avviso 

Pubblico - Sport in/e movimento - Interventi per l’impiantistica sportiva, è stato concesso un 

contributo di € 50.000,00 per la realizzazione del progetto n.7, denominato Riqualificazione e messa 

in sicurezza impianto sportivo per l’impianto sportivo Carlo Urbani di Roma; 

 

ATTESO che con Determinazione n. G06201 del 25/05/2020 è stato assunto l’impegno n. 

44738/2020 per l’importo di € 50.000,00; 

 

VISTA la nota regionale prot. n. 132834 del 10/02/2022 con la quale la competente Direzione in 

materia di Sport ha richiesto di comunicare lo status dei lavori dell’opera e la nota regionale prot. n. 

447392 del 09/05/2022 con cui è stato sollecitato l’invio della documentazione richiesta con la 

precedente nota, al fine di consentire le dovute verifiche di legge; 

 

VISTA la nota prot. 618-6.8 del 20/05/2022, acquisita agli atti regionali con protocollo n. 499510 

di pari data, con cui l’Amministrazione dell’I.I.S. Carlo Urbani ha informato la competente 

Direzione in materia di Sport che i lavori previsti per la realizzazione del progetto di cui in oggetto 

non hanno mai avuto inizio, prendendo atto della relativa decadenza del contributo; 

 

VISTO l’art. 12, comma 3, dell’Avviso Pubblico “Sport in/e movimento - Programma 

Straordinario per l’impiantistica sportiva” che prevede la revoca dei contributi regionali assegnati; 

 

VISTO l’art. 7 della Legge n° 241/90, l’avvio del procedimento di revoca del contributo;  
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VISTO il provvedimento di liquidazione n. 17956 del 08/06/2020, con il quale è stato liquidato, 

sull’impegno assunto con n. 44738/2020 l’importo di € 10.000,00 quale acconto del contributo 

come previsto dall’avviso pubblico succitato; 

 

RITENUTO pertanto di revocare all’I.I.S. Carlo Urbani l’intero contributo di € 50.000,00 

assegnato con la Determinazione n. G06201 del 25/05/2020 è stato assunto l’impegno n. 

44738/2020; 

RITENUTO a seguito di quanto esposto che ricorrono le condizioni per dichiarare la 

decadenza dal beneficio assegnato all’I.I.S. Carlo Urbani e la revoca del contributo concesso; 
 

RITENUTO pertanto di procedere con successivo atto: 

- a richiedere la restituzione dell’anticipo erogato di € 10.000,00, maggiorato degli interessi legali 

vigenti come previsto nell’avviso pubblico; 

- a disporre l’accertamento delle somme sopracitate dovute; 

- a disimpegnare il residuo del contributo come sopra specificato di € 50.000,00 per la realizzazione 

del progetto n.7, denominato Riqualificazione e messa in sicurezza impianto sportivo per l’impianto 

sportivo Carlo Urbani di Roma; 

 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate, di:  

 

- dichiarare la decadenza dal beneficio assegnato all’I.I.S. Carlo Urbani e la revoca del contributo 

concesso; 

 

- procedere con successivo atto: 

 a richiedere la restituzione dell’anticipo erogato di € 10.000,00, maggiorato degli interessi legali 

vigenti come previsto nell’avviso pubblico; 

 a disporre l’accertamento delle somme sopracitate dovute; 

 a disimpegnare il residuo del contributo come sopra specificato di € 50.000,00 per la 

realizzazione del progetto n.7, denominato Riqualificazione e messa in sicurezza impianto 

sportivo per l’impianto sportivo Carlo Urbani di Roma; 

 

- trasmettere copia della presente Determinazione all’I.I.S. Carlo Urbani. 

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente determinazione dirigenziale viene pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 

Lazio (B.U.R.L.) e sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 

 

                 

                      Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13895

PIANO DI SVILUPPO E COESIONE. Progetto  A0341T0032.  PIANO DI SVILUPPO E COESIONE-
Progetto A0341T0032-PSC Lazio- Attuazione Strategia Area Interna Monti Simbruini di cui alla DGR n.
958/2021- Intervento cod. ROT7 - REALIZZAZIONE PARCO PUBBLICO CON CENTRO
POLIFUNZIONALE AD AFFILE - CUP B88C20000000002. Impegno di spesa della somma di Euro
166.608,55 alla X Comunità Montana dell'Aniene sul capitolo U0000C12138-Missione 01-Programma 03-
Piano dei conti finanziario 2.03.01.02.006- E.F. 2022.
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OGGETTO: PIANO DI SVILUPPO E COESIONE- Progetto A0341T0032-PSC Lazio- Attuazione 

Strategia Area Interna Monti Simbruini di cui alla DGR n. 958/2021- Intervento cod. ROT7 – 

REALIZZAZIONE PARCO PUBBLICO CON CENTRO POLIFUNZIONALE AD AFFILE – CUP 

B88C20000000002. Impegno di spesa della somma di € 166.608,55 alla X Comunità Montana 

dell’Aniene sul capitolo U0000C12138-Missione 01-Programma 03-Piano dei conti finanziario 

2.03.01.02.006- E.F. 2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18/02/2002, e s.m.i., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i. “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale”; 

VISTI in particolare gli articoli 67, 160 e 166 del suddetto Regolamento; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni di 

giunta regionale  n.437/2022 e 627/2022; 
  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 656 del 9/11/2018 con la quale è stato approvato il 

Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018 per gli anni 2018-2023; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 avente ad oggetto “Un 

nuovo orizzonte del progresso socio-economico – linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e 

la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027”; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n.14, con la quale è stato 

approvato il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021 – anni 2021-2023;  

VISTA la circolare del Direttore Generale del 16 marzo 2022 prot. n. 262407 con la quale sono fornite 

le indicazioni relative alle modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport 

al Dr. Alberto Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14264 del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’arch. Antonietta Piscioneri; 

 

PREMESSO che: 

 l’art. 2, co. 203 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni, in particolare 

la lettera c), che definisce l’Accordo di Programma Quadro quale strumento della 

programmazione negoziata, dedicato all’attuazione di una Intesa istituzionale di programma 

per la definizione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o 

funzionalmente collegati, e ne indica i contenuti; 

 la delibera CIPE del 21 marzo 1997, n. 29 “Disciplina  della  programmazione  negoziata” ed 

in particolare il punto 1.3 “Modalità attuative” lettera b), che prevede che “gli Accordi di 

Programma Quadro da stipulare dovranno coinvolgere nel processo di negoziazione gli organi 

periferici dello Stato, gli enti locali, gli enti sub- regionali, gli enti pubblici ed ogni altro 

soggetto pubblico e privato interessato al processo e contenere tutti gli elementi di cui alla 

lettera c), comma 203, dell’articolo 2 della legge n. 662/1996; 

 l’art. 1, co. 703, lett. l, legge 23 dicembre 2014, n.  190 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, che prevede, al fine della 

verifica dello stato di avanzamento della spesa relativa agli interventi finanziati con le risorse 

del FSC, la comunicazione, da parte delle Amministrazioni titolari degli interventi, dei dati 

relativi al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, co. 245 della legge 147/2013, sulla 

base di un apposito protocollo di colloquio telematico; 

 il documento tecnico “Strategia Nazionale per le Aree Interne: definizione, obiettivi, strumenti 

e governance”, collegato alla bozza di Accordo di Partenariato trasmessa alla Commissione 

Europea il 9 dicembre 2013; 

 la Deliberazione di Giunta regionale 7 luglio 2014, n. 477 “Individuazione Aree interne della 

Regione Lazio per la I fase di attuazione della Strategia nazionale Aree interne - Strategia per 

il Lazio”; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 864 del 28/12/2018 recante “Strategia Nazionale Aree 

Interne - Approvazione degli schemi degli atti negoziali per la governance della Strategia 

Nazionale Aree Interne, ed in particolare dello schema di Convenzione tra la Regione e la 

rappresentanza dei comuni delle aree-progetto e dello schema di Accordo di Programma 

Quadro, da sottoscrivere in conformità a quanto stabilito dalle delibere CIPE 9/2015 e 

80/2017”;   

 le Deliberazioni di Giunta n. 321 del 29/05/2019 e D.G.R. n. 457 del 09/07/2019 con le quali 

sono state approvate le necessarie variazioni di bilancio per la copertura finanziaria 
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pluriennale degli interventi previsti negli APQ finanziati con l’avanzo di amministrazione 

vincolato; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 857 del 05/11/2019 recante “Strategia Nazionale Aree 

Interne - Modifica della DGR n.519 del 9 agosto 2017 recante "Intesa Istituzionale di 

Programma tra lo Stato e la Regione Lazio del 22 marzo 2000. Ricognizione delle risorse 

disponibili del Fondo di Sviluppo e di Coesione 2000-2006 ai fini della relativa 

riprogrammazione e finalizzazione agli Accordi di Programma Quadro per le Aree Interne", 

in base alla quale è stata effettuata la ricognizione delle risorse disponibili del Fondo di 

Sviluppo e di Coesione 2000-2006 (ex FAS), di cui all’Intesa Istituzionale di Programma 

sottoscritta il 22 marzo 2000, ed è stata stabilita la riprogrammazione delle risorse FSC a 

favore delle aree interne per un importo complessivo pari ad € 18.738.589,00; 

 

VISTA la DGR n.53/2021 recante “Programmazione 2014-2020 –Strategia Nazionale Aree Interne 

–Approvazione Schema di Accordo di Programma Quadro Area Interna 3 Monti Simbruini”; 

 

VISTA la DGR n.958/2021 recante “Presa d’atto della conclusione della procedura di sottoscrizione 

dell’Accordo di Programma Quadro “Area Interna 3 Monti Simbruini”; 

 

VISTA la DGR n.960/2021 che approva il Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio di cui alla 

delibera CIPESS n.29 del 29/4/2021 e approva il sistema di gestione e controllo (SIGECO); 

 
VISTO l’intervento codice ROT 7 denominato “REALIZZAZIONE PARCO PUBBLICO CON 
CENTRO POLIFUNZIONALE AD AFFILE”, il cui soggetto beneficiario è stato individuato nella 
X Comunità Montana dell’Aniene; 
 

RITENUTO necessario prevedere per l’intervento sopra citato la sottoscrizione di un Atto di 

impegno da parte del beneficiario che regolerà i rapporti con la Regione Lazio e che lo stesso 

beneficiario, tra l’altro, dovrà: 

- avere cura di realizzare gli interventi nel totale rispetto delle norme applicabili; 

- farsi carico della rendicontazione dell’intervento, in conformità alle prescrizioni derivanti 

dalle disposizioni di riferimento e da quanto previsto dall’Atto d’impegno; 

- rendere disponibili/accessibili i luoghi, la documentazione e il proprio personale tecnico 

amministrativo per eventuali verifiche e controlli che la regione decidesse di effettuare, 

finalizzate alla valutazione della regolare e corretta conduzione e gestione dell’intervento e 

del contributo assegnato; 

- applicare le disposizioni in materia di informazione e pubblicità come previste dalle 

disposizioni attuative; 

- comunicare immediatamente eventuali varianti, realizzazioni parziali o rinunce, ovvero ogni 

altro fatto possa pregiudicare la gestione o il buon esito dell’operazione; 

CONSIDERATO altresì che il soggetto beneficiario del finanziamento, ai fini del rimborso, dovrà 

predisporre tutta la documentazione in funzione dello stato di avanzamento dei costi sostenuti, con le 

modalità definite nelle disposizioni attuative, e conseguentemente inoltrare la richiesta di erogazione 

del contributo, a mezzo PEC-Posta Elettronica Certificata, con nota indirizzata all’ufficio regionale 

Area Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani, dichiarando che i documenti trasmessi 

sono conformi agli originali; 

CONSIDERATO che il contributo sarà liquidato al soggetto beneficiario secondo le seguenti fasi di 
erogazione: 

- anticipazione del 20% a titolo di acconto dell’ammontare delle risorse finanziate, a seguito 

della sottoscrizione dell’atto di impegno; 

- primo acconto del 30% dell’ammontare del finanziamento rideterminato alla comunicazione 

dell’aggiudicazione della gara per l’affidamento delle attività previste dal progetto e 
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trasmissione del verbale di inizio/consegna lavori, nonché di quanto altro indicato 

nell’allegato 1 del regolamento regionale sui lavori pubblici; 

- secondo acconto 30% dell’ammontare del finanziamento rideterminato previa dimostrazione 

di uno stato di avanzamento pari al 50% (valore effettivo dell’aggiudicazione definitiva), che 

deve essere documentato attraverso una specifica relazione che descriva le attività realizzate, 

nonché dai documenti probatori della spesa, nonché di quanto altro indicato nell’allegato 1 

del regolamento regionale sui lavori pubblici, 

- saldo finale del 20 % dell’ammontare del finanziamento rideterminato o minor importo, previa 

trasmissione una specifica relazione che descriva le attività realizzate, nonché dei documenti 

probatori della spesa effettivamente occorsa e previa verifica da parte della Regione Lazio 

dell’ammissibilità della spesa stessa, nonché di quanto altro indicato nell’allegato 1 del 

regolamento regionale sui lavori pubblici; 

CONSIDERATO che a seguito della variazione di bilancio intervenuta sul capitolo U0000C12138.-

– Missione 01 -Programma 03- piano dei conti finanziario 2.03.01.02.006 -EF 2022   quest’ultimo 

presenta la disponibilità finanziaria (det. G09289/2022); 

PRESO ATTO dell’ atto di impegno sottoscritto dal Rappresentante Legale del soggetto beneficiario 

X Comunità Montana dell’Aniene , in qualità di soggetto attuatore del progetto, pervenuto con note 

acquisite al protocollo regionale con nr. 354663 del 08/04/2022 e n. 767885 del 04/08/2022, a seguito 

della richiesta avanzata con nota prot. 240616 del 10/3/2022;    

CONSIDERATO che l’atto di impegno in questione  contiene le prescrizioni a cui dovrà attenersi 

in fase di attuazione e rendicontazione del progetto il soggetto attuatore titolare del contributo 

concesso; 

RITENUTO quindi di impegnare la somma di € 166.608,55 a valere sul capitolo di spesa 

U0000C12138-Missione 01-Programma 03-Piano dei conti finanziario 2.03.01.02 -EF 2022 che 

presenta la necessaria disponibilità, a favore della X Comunità Montana dell’Aniene (cod. cred. 389) 

in qualità di soggetto attuatore dell’intervento progettuale codice ROT 7 denominato 

“REALIZZAZIONE PARCO PUBBLICO CON CENTRO POLIFUNZIONALE AD AFFILE”; 

 

RITENUTO altresì, in conformità a quanto previsto nella DGR 960/2021 nel sistema gestione e 

controllo (SIGECO) in materia di Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Lazio di dover 

procedere alla liquidazione della somma di € 33.321,71, a titolo di anticipo del 20% dell’importo 

totale dell’intervento, al momento in cui il presente atto diventerà esecutivo, trattandosi di 

realizzazione di lavori pubblici; 

 

TENUTO conto che le suddette obbligazioni giungeranno  a scadenza in conformità a quanto indicato 

nel piano di attuazione finanziario della spesa; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si richiamano integralmente: 

1. di impegnare in favore della X Comunità Montana dell’Aniene in attuazione della 

Strategia Area Interna Monti Simbruini di cui alla DGR n. 958/2021 in qualità di soggetto 

attuatore del progetto codice ROT 7 denominato “REALIZZAZIONE PARCO 

PUBBLICO CON CENTRO POLIFUNZIONALE AD AFFILE”, la somma complessiva 

di € 166.608,55 a valere sul capitolo U0000C12138-Missione 01-Programma 03-Piano 

dei conti 2.03.01.02.006-E.F.2022 che presenta la necessaria disponibilità;  

2. di stabilire che con successivi atti si procederà agli adempimenti amministrativi necessari, 

fermo restando gli obblighi in capo al soggetto beneficiario sottoscritti mediante atto 

d’impegno, affinché il progetto succitato venga realizzato, in particolare l’erogazione del 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 652 di 930



contributo concesso alla X Comunità Montana dell’Aniene (cod.cred. 389) ai sensi di 

quanto previsto dal SIGECO di cui alla DGR 960/2021 avverrà nel seguente modo: 

- anticipazione del 20% a titolo di acconto dell’ammontare delle risorse finanziate, a 

seguito della sottoscrizione dell’atto di impegno; 

- primo acconto del 30% dell’ammontare del finanziamento rideterminato alla 

comunicazione dell’aggiudicazione della gara per l’affidamento delle attività previste dal 

progetto e trasmissione del verbale di inizio/consegna lavori, nonché di quanto altro 

indicato nell’allegato 1 del regolamento regionale sui lavori pubblici; 

- secondo acconto 30% dell’ammontare del finanziamento rideterminato previa 

dimostrazione di uno stato di avanzamento pari al 50% (valore effettivo 

dell’aggiudicazione definitiva), che deve essere documentato attraverso una specifica 

relazione che descriva le attività realizzate, nonché dai documenti probatori della spesa, 

nonché di quanto altro indicato nell’allegato 1 del regolamento regionale sui lavori 

pubblici. 

- saldo finale del 20 % dell’ammontare del finanziamento rideterminato o minor 

importo, previa trasmissione una specifica relazione che descriva le attività realizzate, 

nonché dei documenti probatori della spesa effettivamente occorsa e previa verifica da 

parte della Regione Lazio dell’ammissibilità della spesa stessa, nonché di quanto altro 

indicato nell’allegato 1 del regolamento regionale sui lavori pubblici. 

3. di procedere, al perfezionamento del presente atto, alla liquidazione a titolo di anticipo del 

20% del costo complessivo del progetto pari a euro 33.321,71 a valere sul capitolo 

U0000C12138-Missione01-Programma 03-Piano dei conti finanziario  2.03.01.02.006 -

EF 2022; 

4. di stabilire che la presente determinazione regionale dovrà essere notificata via PEC dal 

responsabile di progetto al Commissario straordinario della X Comunità Montana 

dell’Aniene e al RUP del Comune di Affile. 

Le obbligazioni giungeranno a scadenza in conformità a quanto indicato nel piano di attuazione 

finanziario della spesa. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul BURL e sul sito web della Regione Lazio 

 

 

 

                Il Direttore Regionale 

              Alberto SASSO D’ELIA 
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Regione Lazio
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 ottobre 2022, n. G13845

Oggetto: determinazione a contrarre. Procedura tramite ''RdO aperta'' sul MEPA, ai sensi degli artt. 60 e 95,
del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., per l'acquisizione di un servizio di supporto specialistico per lo studio e l'analisi
degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale - compresa quella del Settore Pubblico Allargato
(SPA) - per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e
medio-lungo periodo, per un importo complessivo stimato pari a euro 38.500,00 (Iva esclusa, 22%).
Approvazione atti di gara (Allegati A, B, B_1, B_1_bis, C e D). Prenotazione d'impegno di spesa per euro
46.970,00 (IVA inclusa, al 22%) a favore di creditori diversi a valere sul Capitolo di bilancio U0000C11125,
esercizio finanziario 2022, Missione 01 - Programma 03 - PdC 1.03.02.11.000. CIG: 9351910046 .
CUP:F81C22001660007
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Oggetto: determinazione a contrarre. Procedura tramite ''RdO aperta'' sul MEPA, ai sensi degli artt. 60 

e 95, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., per l'acquisizione di un servizio di supporto specialistico per lo studio 

e l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore 

Pubblico Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di 

valore pubblico per il breve e medio-lungo periodo, per un importo complessivo stimato pari a euro 

38.500,00 (Iva esclusa, 22%). Approvazione atti di gara (Allegati A, B, B_1, B_1_bis, C e D). 

Prenotazione d’impegno di spesa per euro 46.970,00 (IVA inclusa, al 22%) a favore di creditori diversi 

a valere sul Capitolo di bilancio U0000C11125, esercizio finanziario 2022, Missione 01 – Programma 

03 – PdC 1.03.02.11.000. CIG: 9351910046 . CUP F81C22001660007 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive 

modificazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 

modificazioni, che stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed 

è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e successive modifiche; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.;  

VISTI in particolare gli artt. 31, co. 1 e l’art. 32, co. 2, del d.lgs. n. 50/2016; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare gli articoli 17 e 19; 

VISTO il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, coordinato con la legge di conversione 14 giugno 2019, 

n. 55, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione 

degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con 

deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1097 e aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con deliberazione del 

Consiglio 1 marzo 2018, n. 206;  

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 “Nomina, ruolo e compiti del 

responsabile del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione 26 ottobre 2016, n. 1096 e aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con 

deliberazione del Consiglio 11 ottobre 2017, n. 1007;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

successive modificazioni; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblicazione amministrazione” e successive modificazioni; 

VISTE per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e di bilancio: 

 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- l’art. 30 comma 2 del regolamento regionale n.26 del 2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di impegno (o 

prenotazioni di impegno da D.D); 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di Giunta 

regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 5 luglio 2022, n. 506 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022, in riferimento al capitolo di entrata E0000222105 e ai capitoli di spesa 

U0000C11120, U0000C11125, U0000C11127 e U0000C12163”; 

- la nota del Direttore Generale 16 marzo 2022, n. 262407 avente ad oggetto “Indicazioni 

operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2025”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica” ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, con la quale è stato conferito 

al dott. Paolo Iannini l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica”; 

 

VISTO il decreto del Presidente 21 settembre 2018, n. T00218 “Nomina del Direttore pro tempore della 

Direzione regionale “Programmazione Economica”, dott. Paolo Iannini, quale responsabile del Nucleo 

regionale Conti Pubblici Territoriali (Nucleo CPT)”; 

 

VISTA la determinazione direttoriale 13 dicembre 2018, n. G16240 “Decreto del Presidente della 

Regione Lazio n. T00218 del 21/09/2018 – Nomina dei componenti del Nucleo Regionale dei Conti 

Pubblici Territoriali (CPT) e di un referente all’interno del Nucleo. Attività di supporto tecnico-

specialistico”; 

 

VISTO il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifiche, dalla legge 30 ottobre 2013, 

n. 125 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO in particolare l’art. 10 del suddetto decreto che, nel quadro delle attribuzioni del Presidente del 

Consiglio dei ministri, al fine di assicurare il perseguimento delle finalità di cui all’art. 119, quinto 

comma, della Costituzione e di rafforzare l’azione di programmazione, coordinamento, sorveglianza e 

sostegno della politica di coesione, istituisce l’Agenzia per la Coesione Territoriale, nell’ambito della 

quale sono state trasferite le competenze del Progetto Conti Pubblici Territoriali (CPT); 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014 “Riorganizzazione del 

Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici – NUVEC, che all’art. 5, attribuisce 

al NUVEC la direzione, il coordinamento, la gestione dei Conti pubblici territoriali (CPT), le attività 

delle Rete dei nuclei regionali CPT e la produzione dei conti consolidati regionali; 

 

VISTA la delibera CIPE 10 luglio 2017, n. 48 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, piano 

operativo “Rafforzamento del sistema dei conti pubblici territoriali”; 

 

TENUTO CONTO della Programmazione condivisa delle risorse premiali relative all’anno 2022 di 

cui alla nota Prot. n. 394772 del 21/04/2022, in cui sono contemplati i fabbisogni del Nucleo regionale 

Conti Pubblici Territoriali del Lazio (Nucleo CPT Lazio);   

 

VISTO l’art. 32, co. 2, del d.lgs. n. 50/2016, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano a 

contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’art. 36, co. 2, 

lett. a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 

le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché 

il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

 

PREMESSO che con determinazione direttoriale 30 dicembre 2020, n. G16451 è stato operato 

l’affidamento di un servizio specialistico statistico-econometrico per l’introduzione di nuovi moduli di 

equazioni nel modello econometrico regionale di cui alla d.d. n. G14983/2019 e un servizio di sviluppo 

e implementazione del software statistico-econometrico per la stima rapida degli effetti in termini di 

impatto macroeconomico della spesa pubblica settoriale-territoriale compresa, anche, nell’archivio dei 

Conti Pubblici Territoriali (CPT) del Lazio per l’annualità 2020/2021; 

 

EVIDENZIATO che il contratto stipulato con il Dipartimento di Economia e Diritto della Sapienza 

Università di Roma è scaduto in data 31/12/2021; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 1. l’accelerazione all’attuazione delle politiche per il progresso socioeconomico territoriale e il 

benessere, accresce la necessità di acquisire, dall’ambiente accademico studi e analisi degli effetti 

macroeconomici della spesa pubblica regionale per la realizzazione delle politiche di sviluppo 

sostenibile e creazione di valore pubblico per il medio-lungo periodo, utilizzando anche i dati presenti 

nell’archivio dei Conti Pubblici Territoriali del Lazio; 

 2. la Direzione regionale “Programmazione Economica” dovrà essere accompagnata nelle analisi 

descrittive e interpretative delle dinamiche macroeconomiche necessarie alla costruzione dei documenti 

di programmazione (Documento di Economia e Finanza Regionale; Documento Strategico di 

Programmazione; Linee d’indirizzo per la politica unitaria di medio-lungo periodo) e nello studio delle 

dinamiche finanziarie ed economiche dei settori nei quali operano le imprese del settore pubblico 

allargato i cui bilanci costituiscono gli archivi della Contabilità Pubblica Territoriale; 

 3. con l’esecuzione del contratto s’intende realizzare un’analisi quantitativa degli effetti delle 

politiche pubbliche regionali programmate per il medio-lungo periodo, utilizzando i dati dell’archivio 

del Conti Pubblici Territoriali del Lazio; 

 4. l’oggetto del contratto è l’affidamento del servizio de quo per il periodo che va dalla stipula del 

contratto fino al compimento delle attività previste, che dovranno, comunque, essere rese entro 12 

(dodici) mesi dalla stipula stessa; 

 

RITENUTO pertanto, di dover indire, con il presente provvedimento, apposita gara d’appalto, ai sensi 

degli artt. 60 e 95, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., utilizzando la piattaforma messa a disposizione dal 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per l’affidamento del servizio di supporto 
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specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – 

compresa quella del Settore Pubblico Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo 

sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e medio-lungo periodo; 

 

RITENUTO di ammettere a partecipare alla procedura di gara i soggetti di cui all’art. 45 del d.lgs. 

50/2016, abilitati al MEPA, alla data di pubblicazione della gara, al Bando “Servizi”, alla Categoria 

merceologica “Servizi per il funzionamento delle P.A.”, Sottocategoria “Servizi di supporto 

specialistico”; 

 

RITENUTO di rimandare a successivo provvedimento l’adozione degli impegni definitivi riferiti alle 

suddette prenotazioni a favore del soggetto aggiudicatario della gara; 

 

RITENUTO di riservare all’Amministrazione regionale le facoltà di aggiudicare anche solo in presenza 

di una sola offerta valida, se ritenuta conveniente per la committenza; 

 

DATO ATTO che alla presente procedura non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 32, co. 9, del 

d.lgs. 50/2016 trattandosi di acquisto effettuato tramite MEPA; 

 

DATO ATTO che il contratto relativo sarà stipulato, in esito alla procedura con RdO su MEPA, in 

modalità elettronica mediante documento di stipula generato dal MEPA; 

 

DATO ATTO che ai sensi della deliberazione ANAC 29 dicembre 2020, n. 1121 non è dovuto il 

contributo per le stazioni appaltanti in quanto l’importo posto a base di gara è minore di 40.000,00 euro; 

 

RITENUTO di disporre nel rispetto dei principi di parità, concorrenzialità, non discriminazione, 

trasparenza, efficacia, economicità e proporzionalità della procedura di cui all’art. 30 del d.lgs. 50/2016 

applicabili, altresì, agli affidamenti sottosoglia comunitaria; 

 

RILEVATO che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni 

presso CONSIP S.p.A., aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura 

di approvvigionamento, sicché è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto sottosoglia comunitaria 

in via autonoma; 

 

DATO ATTO che l’art. 37, co. 1, del d.lgs. 50/2016, stabilisce che le Stazioni Appaltanti (SA), fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000,00 euro e di lavori 

di importo inferiore a 150.000,00, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione CONSIP S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quello 

oggetto di affidamento; 

 

VERIFICATO, altresì, che ai sensi dell’art. 36, co. 6 del d.lgs. 50/2016, il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato 

Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni; 

 

DATO ATTO che risulta necessario contenere i costi di gestione senza ridurre le qualità delle 

prestazioni, si ritiene opportuno procedere in un unico servizio che comprenda tutte le prestazioni 

necessarie, da affidare utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, co. 3 del d.lgs. 50/2016; 

 

CONSIDERATO inoltre, che, per la presente procedura, saranno interpellati tutti gli operatori che per 

quella specifica categoria risultano iscritti nel MEPA, ivi compreso l’affidatario uscente, considerato 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 658 di 930



quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4, secondo cui “La rotazione non si applica laddove il 

nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la 

stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero dalla stessa in 

caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero 

di operatori economici tra i quali effettuare la selezione”; 

 

DATO ATTO che, trattandosi di procedimento aperto a ogni operatore economico interessato, non si 

applicheranno i vincoli del criterio della rotazione ex art. 36, co. 1, del d.lgs. 50/2016; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- le caratteristiche e i requisiti per l’affidamento del servizio richiesto sono definite nel Capitolato 

d’oneri e nel Disciplinare di gara, che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente atto 

(Allegati A e B); 

- gli operatori economici invitati dovranno compilare e sottoscrivere i seguenti documenti, che 

costituiscono parti integranti e sostanziali del presente atto: 

 

 la dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di cui all’art. 80; dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, 

previdenziale e contributiva; dichiarazioni attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari ex lege 136/2010) (Allegato B_1); 

 la dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 

per l’affidamento per l’erogazione di supporto specialistico (Allegato B_1_bis); 

 la dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE” (Allegato C); 

 il “Patto di Integrità” (Allegato D). 

 
 

DATO ATTO che:  

 la determinazione del prezzo posto a base d’asta non può prescindere da una verifica della reale 

congruità in relazione alle prestazioni e ai costi per l’esecuzione del servizio, comprese le 

condizioni di lavoro che consentono ai concorrenti la presentazione di una proposta concreta e 

realistica, a rischio, in caso contrario, sia di carenze di effettività delle offerte e di efficacia 

dell’azione della pubblica amministrazione, sia di alterazioni della concorrenza tra imprese;  

 in assenza di costi standardizzati, listini, prezziari ed altri elementi di raffronto, nonché di tabelle 

ministeriali per la determinazione del costo del lavoro (trattandosi di un servizio intellettuale, 

specialistico e complesso, per la stima dei costi del personale utile a definire il prezzo a base 

d’asta sono state considerate le tariffe di riferimento nel settore dell’Assistenza Tecnica sui 

programmi cofinanziati da fondi strutturali (Gara CONSIP del mese di maggio 2015, per 

l’affidamento di servizio di supporto e AT per l’esercizio e lo sviluppo della Funzione di 

Sorveglianza e Audit dei programmi cofinanziati dall’UE; gara Regione Toscana del 21 

dicembre 2015, per il servizio di AT alle AdG – Lotto 3 – PSR Toscana 2014-2020);  

 trattandosi, in ogni caso, di servizi di natura prettamente intellettuale, quello che deve essere 

remunerato è l’opera professionale resa, in modo organizzato, integrato e finalizzato, dalle 

risorse esperte costituenti il gruppo di lavoro, rimanendo in essa assorbiti, per comodità di 

computo, anche il know-how aziendale e le risorse strumentali e diverse ordinariamente 

occorrenti per l’elaborazione, la predisposizione e la condivisione dei prodotti attesi;  

RITENUTO congruo utilizzare come base di gara la media delle figure professionali delle gare 

esaminate aventi ad oggetto la fornitura di servizi con caratteristiche comparabili a quelle del servizio 

oggetto dell’affidamento e, pertanto, di stabilire quale base d’asta l’importo di 38.500,00 euro (IVA 

esclusa 22%);  

VISTA la nota prot. n. 565616 del 08/06/2022 della Direzione regionale Programmazione Economica di richiesta 

variazione di bilancio per l’iscrizione di risorse vincolate derivanti da nuove assegnazioni; 
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VISTA la deliberazione n. 506 del 05/07/2022, con la quale l’Area Bilancio ha provveduto ad integrare in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2022 il capitolo di spesa U0000C11125 mediante l’utilizzazione delle risorse 

vincolate derivanti da nuove assegnazioni;  

VISTA la determinazione direttoriale n. G08982 del 11 luglio 2022, mediante la quale sono state accertate le 

risorse riconosciute al Nucleo regionale dei Conti Pubblici Territoriali del Lazio, per l’annualità 2022; 

PRESO ATTO che alla data odierna il nuovo sistema informatico di gestione del bilancio della Regione Lazio, 

richiede, per la generazione tramite cronoprogramma di esigibilità avente componente FPV, come passaggio 

pregiudiziale quello della predisposizione di un’unica prenotazione, per poi garantire solo successivamente 

all’esecutività della medesima la possibilità di una corretta imputazione contabile e che pertanto, in base a tale 

specifica tecnica, soltanto successivamente all’atto di conferimento dell’incarico si potrà correttamente 

impegnare negli anni di scadenza dell’obbligazione; 

 

RITENUTO di dover prenotare favore di creditori diversi, a valere sul Capitolo di bilancio 

U0000C11125, esercizi finanziario 2022 - Missione 01 – Programma 03 – PdC 1.03.02.11.00, per un 

importo totale complessivo di euro 46.970,00 (IVA inclusa, al 22%), dando altresì atto che alla conclusione 

della gara con la procedura di affidamento, si provvederà ad impegnare le risorse sugli esercizi finanziari 2022-

2023 i cui stanziamenti saranno coperti con il FPV, con l’occasione di rimandare a successivo provvedimento 

l’adozione degli impegni definitivi riferiti alla suddetta prenotazione a favore del soggetto aggiudicatario della 

gara; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate, 

 

 

1. di indire una gara con procedura negoziata, mediante Richiesta di Offerta (RdO aperta) sul 

MEPA, ai sensi degli artt. 60 e 95, del d.lgs. 50/2016 e ss.mm., finalizzata all’acquisizione di un 

servizio di supporto specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa 

pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico Allargato (SPA) – per la realizzazione 

delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e medio-lungo 

periodo; 

 

2. che si darà luogo ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida; 

 

3. di individuare, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del d.lgs. 50/2016, gli elementi essenziali del 

contratto e della procedura di affidamento, così come segue: 

 

 

• procedura tramite Richiesta di Offerta (RdO aperta) sul MEPA, ai sensi degli artt. 60 e 95, 

del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.; 

• ammessi a partecipare alla procedura di gara sono i soggetti abilitati ai bandi del MEPA alla 

data di pubblicazione della gara al Bando “Servizi”, alla Categoria merceologica “Servizi per 

il funzionamento delle P.A.”, Sottocategoria “Servizi di supporto specialistico”; 

• gli operatori economici abilitati potranno presentare offerta tramite MEPA secondo le 

modalità previste dalle regole di funzionamento della piattaforma e sulla base dei requisiti 

previsti nella RdO; 

• la scelta dell’operatore economico aggiudicatario avviene con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, 

ai sensi dell’art. 95, co. 3, lett. b), del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.; 

• si riconosce la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, 

qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

• l’importo presunto massimo di spesa risulta essere di 38.500,00 (IVA esclusa, 22%); 
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• il codice CIG è: 9351910046; 

• il codice CUP è: F81C22001660007 

• che alla presente procedura non si applica il termine dilatorio di    cui all’art. 32, co. 9 del 

d.lgs. 50/2016 e ss.mm., trattandosi di acquisto effettuato tramite MEPA; 

• che il contratto relativo sarà stipulato, in esito alla procedura negoziata con RdO aperta su 

MEPA,                           in modalità elettronica mediante documento di stipula generato dal MEPA; 

 

4. di dover prenotare a favore di creditori diversi, a valere sul Capitolo di bilancio U0000C11125, 

la somma di euro 46.970,00 (IVA inclusa, al 22%), esercizio finanziario 2022 - Missione 01 – 

Programma 03 – PdC 1.03.02.11.00; 

 

5. di approvare il Capitolato d’oneri (Allegato A) e il Disciplinare di gara (Allegato B), contenenti 

le caratteristiche e i requisiti per l’affidamento del servizio richiesto, che costituiscono parti 

integranti e sostanziali del presente atto;  

 

6. di approvare, altresì, i modelli, allegati al Capitolato d’oneri, contenenti: 1) la dichiarazione 

sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui all’art. 80; 

dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, previdenziale e contributiva; dichiarazioni 

attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex lege 136/2010) (Allegato B_1); 2) la 

dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per 

l’affidamento per l’erogazione di supporto specialistico (Allegato B_1_bis); la dichiarazione 

“CLAUSOLA PANTOUFLAGE” (Allegato C); il “Patto di Integrità” (Allegato D); 

7. di rimandare a successivo provvedimento l’adozione degli impegni definitivi, a favore del 

soggetto aggiudicatario della gara;  

 

8. di garantire il principio di trasparenza previsto dall’art. 36 del d.lgs. 33/2013 nonché dell’art. 29 

del d.lgs. 50/2016; 

 

9. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), come individuato ai sensi 

dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 e dell’art. 5 della L. 241/1990, la dott.ssa Annalisa Quaglia, 

funzionario della Direzione regionale “Programmazione Economica”; 

 

10. di dare atto che il RUP, prima di avviare la procedura di affidamento ha sottoscritto, in data 29 

luglio 2022, la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi anche solo potenziale, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 

14 del medesimo d.P.R. e 42 del d.lgs. n. 50/2016, nonché insussistenza delle condizioni ostative 

ivi previste; 

 

11. di delegare ad operare sul MEPA la dottoressa Annalisa Quaglia, funzionario della Direzione 

regionale “Programmazione Economica”, registrata sul sistema come Punto Ordinante/Soggetto 

stipulante; 

 

12. di stabilire che l’affidamento sarà formalizzato mediante stipula del contratto attraverso la 

piattaforma di e-procurement MEPA; 

 

13. di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal d.lgs. n. 33/2013 nella sezione relativa alla 

“Amministrazione trasparente” del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro il termine 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 661 di 930



di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o dalla sua pubblicazione. 

 

                                                                                                          IL DIRETTORE      

                                                                                                           (Paolo Iannini) 
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Direzione regionale “Programmazione Economica” 

 

 

 

CAPITOLATO D’ONERI 

 

 
  

Procedura, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 50/2016, mediante Richiesta di Offerta (RdO) 

aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per l’acquisizione di 

un servizio di supporto specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti macroeconomici della 

spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico Allargato (SPA) – per la 

realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e 

medio-lungo periodo. 

 

RIF. CIG: 9351910046 
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1. PREMESSA 

 

1.1 Normativa di riferimento 

 

Il presente affidamento è disciplinato da: 
 

• legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio” e successive 
modifiche; 

• legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

• legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 
modifiche, che stabilisce come “l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla 

legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza”; 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare gli articoli 17 e 19; 

• legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)” e successive modifiche; 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblicazione amministrazione” e successive modificazioni; 

• decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 
modifiche; 

• linee guida emanate dall'ANAC in ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 50/2016; 

• legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e successive modifiche; 

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

• il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, coordinato con la legge di conversione 14 giugno 2019, 
n. 55, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici”; 

• decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”, convertito in legge 11 settembre 2020, n. 120;  

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
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• la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 

• la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

• la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024”; 

• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 
ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

• la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 “Indirizzi per la gestione del 
bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273 “Conferimento dell’incarico di 
Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica” ai sensi del regolamento 

di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, con la quale è 
stato conferito al dott. Paolo Iannini l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Programmazione Economica”; 

• il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifiche, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni”; 

• in particolare l’art. 10 del suddetto decreto che, nel quadro delle attribuzioni del Presidente 
del Consiglio dei ministri, al fine di assicurare il perseguimento delle finalità di cui all’art. 
119, quinto comma, della Costituzione e di rafforzare l’azione di programmazione, 

coordinamento, sorveglianza e sostegno della politica di coesione, istituisce l’Agenzia per la 
Coesione Territoriale, nell’ambito della quale sono state trasferite le competenze del Progetto 

Conti Pubblici Territoriali (CPT); 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014 “Riorganizzazione del 
Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pubblici – NUVEC, che all’art. 5, 

attribuisce al NUVEC la direzione, il coordinamento, la gestione dei Conti pubblici 
territoriali (CPT), le attività delle Rete dei nuclei regionali CPT e la produzione dei conti 

consolidati regionali; 

• la delibera CIPE 10 luglio 2017, n. 48 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, piano 
operativo “Rafforzamento del sistema dei conti pubblici territoriali”; 

• la Programmazione condivisa delle risorse premiali relative all’anno 2022 di cui alla nota 
Prot. n. 394772 del 21/04/2022, in cui sono contemplati i fabbisogni del Nucleo regionale 
Conti Pubblici Territoriali del Lazio (Nucleo CPT Lazio);   

• il decreto del Presidente 21 settembre 2018, n. T00218 “Nomina del Direttore pro tempore 
della Direzione regionale “Programmazione Economica”, dott. Paolo Iannini, quale 
responsabile del Nucleo regionale Conti Pubblici Territoriali (Nucleo CPT)”; 

• la determinazione direttoriale 13 dicembre 2018, n. G16240 “Decreto del Presidente della 
Regione Lazio n. T00218 del 21/09/2018 – Nomina dei componenti del Nucleo Regionale dei 

Conti Pubblici Territoriali (CPT) e di un referente all’interno del Nucleo. Attività di supporto 
tecnico-specialistico”; 

• decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
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snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

• legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia; 

• disposizioni dettate dal Codice Civile; 

• condizioni dettate dal presente Capitolato d’oneri e da altri documenti di gara comunque 
denominati; 

• quanto non espressamente previsto dal presente paragrafo, è integrato de iure dalla normativa 
nazionale ed europea di riferimento. 

 

1.2 Informazioni generali 

 
La Regione Lazio – Direzione regionale “Programmazione Economica”, d i seguito denominata anche 

“Stazione Appaltante” o “Amministrazione” o “Committente”, procederà con l’affidamento, ai sensi 
e per gli effetti degli artt. 60 e 95, del d.lgs. n. 50/2016, di prestazioni di carattere intellettuale in 

materie tecnico-specialistiche consistenti in un servizio di supporto specialistico per lo studio e 
l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore 
Pubblico Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di 

valore pubblico per il breve e medio-lungo periodo, utilizzando anche i dati presenti nell’archivio dei 
Conti Pubblici Territoriali del Lazio, mediante “RdO Aperta” sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione rivolta a tutti gli Operatori Economici abilitati al predetto Mercato, in possesso 
delle competenze richieste dalla natura specialistica  dell’incarico. 
In coerenza con quanto previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice, la Committente, attraverso le 

funzionalità disponibili sul MEPA, può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 
1.3 Definizioni 

 

Nell’ambito della presente procedura di affidamento si intendono per: 
 

● MEPA: Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
● RdO: Richiesta d’Offerta avviata sul MEPA; 
● Capitolato d’oneri o Capitolato: il presente documento che contiene, in particolare, la 

descrizione dei servizi richiesti, con evidenza dei termini e delle modalità di espletamento 
degli stessi, nonché la disciplina della procedura di affidamento con indicazione della 

documentazione necessaria alla conclusione della trattativa; 
● Disciplinare di gara: è un documento che contiene le norme in merito alle modalità di 

partecipazione dei concorrenti. In particolare, nel disciplinare di gara sono indicate le 

regole di compilazione e presentazione dell’offerta, i documenti da consegnare in allegato 
all’offerta, la procedura di aggiudicazione ed altre disposizioni che possono variare di 

volta in volta, in funzione del tipo di appalto e necessità dell’ente appaltante; 
● Atti di gara: l’insieme dei documenti di gara (Capitolato ed eventuali allegati e ulteriori 

documenti pubblicati dalla Stazione Appaltante). 

 
2. INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA 

 

2.1 Amministrazione appaltante e RUP 

 

Regione Lazio – Direzione regionale “Programmazione Economica” - via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 
Roma - PEC: direzioneprogrammazione@regione.lazio.legalmail.it, tel. 0651684844. 
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Ai sensi dell’art. 31 del nuovo Codice degli Appalti, le funzioni di Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP) sono attribuite alla dott.ssa Annalisa Quaglia. 
 

Oggetto dell’appalto e modalità di esecuzione delle prestazioni 
 
All’Operatore Economico è richiesto di fornire un servizio di supporto specialistico per lo studio e 

l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore 
Pubblico Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di 

valore pubblico per il breve e medio-lungo periodo. 
 
L’intervento prevede che l’operatore cui verrà affidato il servizio esegua le prestazioni elencate: 

 
1. analisi delle dinamiche macroeconomiche necessarie alla costruzione dei documenti di 

programmazione (Documento di Economia e Finanza Regionale; Documento Strategico di 
Programmazione; Linee d’indirizzo per la politica unitaria di medio-lungo periodo) e per lo studio 

delle dinamiche finanziarie ed economiche dei settori nei quali operano, anche, le imprese del Settore 
Pubblico Allargato i cui bilanci costituiscono gli archivi della Contabilità Pubblica Territoriale; 
   

2. elaborazione di un output, derivante da un modello econometrico, con cadenza trimestrale o 
annuale di dati previsionali per tre moduli (aggregato macroeconomico; disaggregato 

macroeconomico; disaggregato di demografia e mercato del lavoro):  
(A) LIVELLO AGGREGATO MACROECONOMICO (TRIMESTRALE): valore aggiunto; prodotto interno 
lordo; consumi; investimenti; importazioni; esportazioni; salari; tassi di interesse; inflazione; 

popolazione; popolazione in età attiva; forza lavoro; occupazione; disoccupazione; tasso di 
disoccupazione; fabbisogno occupazionale; entrate/spese settore pubblico; 

(B) LIVELLO DISAGGREGATO MACROECONOMICO (ANNUALE): valore aggiunto per macrosettore di 
attività economica; salari per macrosettore di attività economica; occupazione per macrosettore di 
attività economica; prezzi per macrosettore di attività economica; finanza pubblica per settori;  

(C) LIVELLO DISAGGREGATO DI DEMOGRAFIA E MERCATO DEL LAVORO (ANNUALE): stock di 
popolazione per sesso, classe di età, livello di istruzione; stock di popolazione in età attiva, per sesso, 

classe di età, livello di istruzione; stock di forza lavoro, per sesso, classe di età, livello di istruzione; 
stock di occupazione, per sesso, classe di età, livello di istruzione, settore di attività economica; stock 
di disoccupazione, per sesso, classe di età, livello di istruzione; tasso di disoccupazione, per sesso, 

classe di età, livello di istruzione; flusso di entrata (fabbisogno occupazionale) per sesso, classe di 
età, livello di istruzione, macrosettore di attività economica; 

 
3. ai fini della costruzione delle equazioni contenute nel modulo (C) LIVELLO DISAGGREGATO DI 

DEMOGRAFIA E MERCATO DEL LAVORO, del modello econometrico regionale, si dovrà tenere conto 

delle risposte del mercato del lavoro con frizioni di tipo “search and matching”, con particolare 
riferimento alle politiche attive di formazione, di stimolo all’efficienza del matching tra domanda e 

offerta e d’incentivazione del reclutamento operato dalle imprese, e prendendo in considerazione i 
settori regionali maggiormente esposti alla transizione prevista dal Green Deal;  
 

4. produzione di un software informatico – collegato al modello econometrico – al fine di analizzare 
con rapidità gli effetti della spesa trimestrale realizzata nel Lazio (a regia regionale e/o statale) relativa 

alle Missioni e Componenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, del Piano Nazionale 
Complementare e del Fondo di Sviluppo e Coesione. 

 

L’Operatore Economico espleterà le prestazioni di cui sopra, in base alle richieste della Committente. 
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2.2 Durata ed efficacia 

 

La durata del servizio oggetto dell’appalto è stimata in 12 mesi decorrenti dalla sottoscrizione del 

contratto. 
Il contratto è immediatamente esecutivo e, pertanto, avrà decorrenza immediata dal momento della 
sua sottoscrizione. 

Le norme e le disposizioni di cui agli atti di gara sono vincolanti per l’Operatore Economico fin dalla 
presentazione dell’offerta. 

 
2.3 Importo a base d’asta e valore dell’appalto 

 

L’importo complessivo stimato a base d’asta è pari a euro 38.500,00 (IVA esclusa, 22%). 
 

L’importo stimato non comprende oneri per la sicurezza legati alle interferenze trattandosi di attività 
di natura intellettuale che non richiedono da parte del committente l’elaborazione del DUVRI, ai 
sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008. In ogni caso, nell’offerta andranno indicati specificatamente i 

costi aziendali per la sicurezza. 
L’appalto è costituito da un unico lotto considerato che tutte le prestazioni ivi contemplate 

costituiscono un univoco oggetto d’appalto appartenendo ad una medesima categoria e richiedono 
analoga specializzazione all’operatore economico offerente pertanto il frazionamento delle stesse ne 
comprometterebbe la fattibilità e la fruibilità. 

 
2.5 Procedura di affidamento 

 
L’affidamento verrà operato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 60 e 95, del d.lgs. n. 50/2016, mediante 
Richiesta di Offerta (RdO) aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 

 
 

 2.6 Atti di gara, integrazioni e modifiche 
 
La documentazione di gara comprende: 

 
● Capitolato d’oneri; 

● Disciplinare di gara, comprensivo dei relativi allegati: 
 

○ Allegato B_1 modello di dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori 

dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui all’art. 80; dichiarazioni attinenti la 
propria posizione fiscale, previdenziale e contributiva; dichiarazioni attinenti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex lege 136/2010); 
○ Allegato B_1_bis modello di dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per l’affidamento per l’erogazione di supporto 

specialistico; 
○ Allegato C modello di dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE”; 

○ Allegato D “Patto di Integrità”. 
 
Eventuali modifiche od integrazioni apportate ufficialmente ai documenti relativi alla procedura di 

affidamento dalla Stazione Appaltante, fino alla presentazione dell’offerta, sono da considerarsi parte 
integrante del presente capitolato e della annessa documentazione e formano un unico corpus 

documentale. 
Tutti gli atti di gara saranno resi disponibili all’Operatore Economico tramite MEPA. 
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3. DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA PROCEDURA DI GARA 
 

3.1 Documentazione per la partecipazione 

 

3.1.1 Documentazione amministrativa  

 

Per la partecipazione alla presente procedura occorre produrre, tramite MEPA, la seguente 

documentazione amministrativa, firmata digitalmente: 
 

a. Allegato B_1 modello di dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni 

sul possesso dei requisiti di cui all’art. 80; dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, 
previdenziale e contributiva; dichiarazioni attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari ex lege 136/2010); 
b. Allegato B_1_bis modello di dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 

e 47 del d.p.r. 445/2000 per l’affidamento per l’erogazione di supporto specialistico; 

c. Allegato C modello di dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE”; 
d. Allegato D “Patto di Integrità”; 

e. curriculum aziendale dal quale si evince che l’Operatore economico abbia la 
“qualificazione” nell’appalto che si va ad affidare, ovvero “esperienze professionali” 
qualificabili come requisiti soggettivi di competenza tecnica e professionale, analoghe a 

quelle oggetto di affidamento; 
f. curricula vitarum, in formato standard europeo, di tutte le risorse professionali che il 

fornitore intende impiegare per la composizione del gruppo di lavoro che erogherà il 
servizio; 

g. PASSOE, rilasciato all’operatore economico tramite AVCPass, firmato digitalmente. Al 

riguardo si veda quanto evidenziato nel successivo par. 3.1.3. 
 

3.1.2 Contributo ANAC 

 
Per la partecipazione alla presente procedura l’Operatore Economico è esentato dal versamento del 

contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), in base a quanto previsto 
dall’art. 2 della delibera 19 dicembre 2018, n. 1174, della predetta Autorità. 

 

3.1.3 AVCPASS 

 

La verifica del possesso dei requisiti (requisiti di carattere generale e di ordine speciale) avviene 
attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione - 

ANAC (delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012). Pertanto, l’Operatore Economico deve 
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC 
(servizi ad accesso riservato – AVC pass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il 

“PASSOE” di cui all’art. 2, co. 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di presentazione 
dell’offerta. 

Per le verifiche saranno utilizzati i dati contenuti nel documento di abilitazione presentato 
dall’Operatore Economico in fase di iscrizione e abilitazione al MEPA, nonché le dichiarazioni 
prodotte per la partecipazione alla procedura. 

 
      3.2 Termini per la ricezione dell’offerta 

 
Come previsto nella RdO. 
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3.3 Modalità di presentazione dell’offerta 
 

Come previsto nella relativa RdO. 
 

3.4 Offerta economica 

 
L’offerta economica è generata dall’Operatore Economico direttamente sul sistema MEPA. 

L’Operatore Economico deve esprimere l’importo offerto per giornata/uomo in euro, con due cifre 
decimali, al netto dell’IVA. 
Sono ammesse esclusivamente offerte economiche inferiori o pari alla base d’asta. Non sono 

ammesse offerte al rialzo (prezzo offerto superiore alla base d’asta). 
L’offerta economica presentata dall’Operatore Economico deve intendersi comprensiva di qualsiasi 

forma di corrispettivo (es. diritto di rivalsa INPS), nonché di qualsiasi onere previdenziale e fiscale. 
L’appalto è remunerato a misura, in base al numero effettivo di giornate uomo richieste dalla 
Committente ed erogate. 

In coerenza con quanto previsto dall’art. 95, comma 12, del Codice, la Committente, attraverso le 
funzionalità disponibili sul MEPA, può rifiutare di concludere l’aggiudicazione se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
 
Non sono ammesse: 

 
● offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni 

di fornitura specificate nel Capitolato; 
● offerte che siano sottoposte a condizione; 
● offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura; 

● offerte incomplete e/o parziali; 
● offerte di servizi aventi modalità difformi, in senso peggiorativo, da quanto stabilito nel 

Capitolato. 
 

3.5 Criterio di aggiudicazione e modalità di attribuzione del punteggio 

 
L’appalto è aggiudicato sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, co. 3, del Codice. 
La valutazione delle offerte tecniche e delle offerte economiche sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 

 
3.6 Responsabile del Servizio 

 

Il Fornitore, prima di iniziare le attività previste dal contratto, deve indicare, con riferimento al 
presente appalto, un proprio referente, denominato “Responsabile del servizio”, di provata capacità, 

adeguata competenza, con piena conoscenza delle norme che regolano lo svolgimento del servizio, 
con poteri e mezzi adeguati a garantire tutti gli obblighi contrattuali. Relativamente al Responsabile 
del servizio devono essere comunicati: 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 670 di 930



  Allegato A) 
 

 

10 

 

 

 - nominativo; 
 - recapito di posta elettronica; 

 - numero di telefono cellulare. 
 
L’Amministrazione si rivolgerà direttamente al Responsabile del servizio per ogni informazione o 

problema che dovesse insorgere durante l’espletamento del servizio. 
Qualora vengano riscontrate delle problematiche, il Responsabile del servizio dovrà prontamente 

comunicarle al RUP. 
Per l’invio e il ricevimento di comunicazioni inerenti alle attività contrattuali, l’appaltatore dovrà 
utilizzare un unico indirizzo di posta elettronica dedicato che dovrà essere comunicato formalmente 

al RUP prima dell’avvio del servizio oggetto dell’appalto. 
 

4. DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 
 
4.1 Stipula del contratto 

 
Il contratto verrà stipulato in forma elettronica tramite MEPA ai sensi dell’art. 32, comma 14, del 

Codice degli appalti. 
 

DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

3.1 Modalità di esecuzione del contratto 

 

Le attività richieste devono essere eseguite dall’Operatore Economico secondo quanto previsto dal 
presente capitolato e dagli altri eventuali documenti di gara. 

 
3.2 Penali 

 

Qualora siano riscontrati dalla Stazione Appaltante ritardi o inadempimenti da parte dell’Operatore 
Economico nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’affidamento, la Stazione appaltante 

contesterà formalmente all’Operatore Economico l’inadempimento/ritardo rilevato, concedendogli 
un termine di cinque giorni lavorativi per poter produrre eventuali controdeduzioni. 

Trascorso inutilmente il predetto termine, ovvero qualora le giustificazioni addotte non siano 
riconosciute in tutto o in parte valide, l’Amministrazione provvederà all’applicazione delle penali di 
seguito indicate. 

In particolare, per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni da parte dell’Operatore 
Economico rispetto a quanto concordato con il RUP, sarà   applicata una penale pari all’1‰ (uno per 

mille) dell’importo contrattuale massimo (calcolato moltiplicando il prezzo per il numero di giornate 
uomo massimo richiedibile dalla Stazione Appaltante). 
Qualora su base mensile il numero degli inadempimenti/ritardi contestati dovesse risultare superiore 

a 5, ovvero in caso di importo complessivo delle penali comminate superiore al 10% dell’importo 
contrattuale massimo, la Committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto e di avvalersi di 

altro contraente, in danno dell’Operatore Economico. L’applicazione delle penali, infatti, non esime 
l’Operatore economico dal risarcimento di eventuali danni causati. Si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 108 del d.lgs. 50/2016. 

 
3.3 Modalità e termini di pagamento, tracciabilità dei flussi finanziari e CIG 

 

In particolare, per ogni semestre di attività, l’Operatore Economico deve presentare al Responsabile 
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del procedimento una relazione illustrativa delle attività svolte. Il Responsabile del procedimento 

emetterà l’attestazione di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 102 del d.lgs. 50/2016, dandone 
comunicazione all’Operatore Economico tramite mail. Ricevuta la comunicazione, l’Operatore 

Economico potrà emettere fattura elettronica intestata alla Direzione regionale “Programmazione 
Economica”, C.F. 80143490581, sede: Via R.R. Garibaldi, 7 – 00145 Roma. 
Nella fattura dovranno essere inseriti tutti i dati necessari ed in particolare i seguenti: 

 

• nel blocco “dati relativi alla trasmissione”, il codice IPA dell’Amministrazione destinataria, 
che, ai sensi dell'art. 3 del Decreto MEF n. 55 del 3 aprile 2013 in materia di fatturazione 
elettronica, è il seguente: TRHXPV. 

• nel blocco “dati del cedente/prestatore”, tutti i dati anagrafici e quelli relativi alla sede 
dell’operatore economico; 

• nel blocco “dati del cessionario/committente”, i dati anagrafici e quelli relativi alla sede della 
Stazione Appaltante, così come sopra indicati; 

• nel blocco “dati generali del documento”, la data, il numero e l’importo totale del documento; 

• nel blocco “dati del contratto”, l’identificativo del contratto (inserire il numero della RdO), la 
data di stipula del contratto sul MEPA, il CIG (9351910046); 

• nel blocco “dati relativi alle linee di dettaglio della fornitura”, la descrizione sintetica delle 
attività effettuate con indicazione del trimestre di riferimento; 

• nel blocco “dati di riepilogo per aliquota IVA e natura”, l’eventuale aliquota IVA e regime 
fiscale applicato (riferimento normativo); 

• nel blocco “dati relativi al pagamento”, le modalità di pagamento, l’importo, l’istituto 
bancario, il codice IBAN (che deve coincidere con quello comunicato alla Stazione appaltante 

in sede di tracciabilità dei flussi finanziari). 
Il pagamento sarà effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della fattura elettronica 

emessa a seguito dell’attestazione di regolare esecuzione di cui sopra, a mezzo bonifico bancario sul 
conto corrente indicato dall’Operatore Economico in sede di dichiarazione resa per garantire la 
tracciabilità dei flussi finanziari, così come di seguito descritto. 

L’Operatore Economico, per la tracciabilità dei flussi finanziari scaturenti dall’appalto in oggetto, 
infatti è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti dalla legge 136/2010 e, in particolare, a 

comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato nonché le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. A tal fine l’Operatore 
Economico è tenuto a compilare e firmare digitalmente la dichiarazione di cui all’all. 1 nella parte 

dedicata alla tracciabilità finanziaria e a caricare la medesima sul MEPA. 
La mancanza della predetta comunicazione, da effettuarsi contestualmente alla presentazione 

dell’offerta o entro sette giorni dall’eventuale accensione del conto corrente, determina la nullità 
assoluta dell’ordinazione e del rapporto contrattuale. 
L’Operatore Economico dovrà provvedere, altresì, a comunicare alla stazione appaltante, entro 7 

giorni, ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
 

 
3.4 Verifiche e controlli sullo svolgimento del servizio 

 

Ai sensi dell’art. 102, co. 2, del d.lgs. 50/2016, al termine della durata contrattuale e non oltre tre 
mesi da tale data, il RUP, verificato che le prestazioni sono state eseguite nel rispetto delle condizioni, 

modalità, termini e prescrizioni previsti contrattualmente, nonché nel rispetto della normativa di 
settore, provvederà ad emettere un certificato di regolare esecuzione del servizio di che trattasi. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 c.c., l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi delle 

prestazioni, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
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certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
 

4. ESTINZIONE E MODIFICAZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE 
 

4.1 Recesso 

 
Ai sensi dell’art. 21-sexies della legge n. 241/1990 e dell’art.109 del nuovo Codice degli Appalti, 

l’Amministrazione appaltante ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque 
tempo, secondo le disposizioni di legge. 
 

 
4.2 Risoluzione del contratto 

 
L’Amministrazione si riserva ampia ed insindacabile facoltà di risolvere in qualsiasi momento il 
contratto, qualora l’Operatore Economico si renda inadempiente ai sensi dell’art. 1453 e seguenti 

del c.c., anche ad uno solo degli obblighi contrattuali. 
Nei casi di risoluzione del contratto disposto dall’Amministrazione, viene adottata la procedura 

prevista dall'art. 108 del Codice degli appalti pubblici. 
 

5. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 
In base al Regolamento 2016/679 (GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di 

carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione Lazio/Giunta regionale, con sede in via R.R. Garibaldi, 7 – 

00145 ROMA, tel. 06.51.68.1, PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it. 
Ai sensi dell’art. 37 e seguenti del Regolamento (UE) 2016/679, Regione Lazio ha individuato e 

nominato il Responsabile della protezione dei dati (D.P.O.): dott. Vasile Diaconescu, Tel. 
06.32.30.983, e-mail: dpo@regione.lazio.it. 
I dati personali - ed eventualmente giudiziari - relativi a persone fisiche (es., legale rappresentante, 

altre persone fisiche che ricoprono un ruolo nell’organizzazione dell’Operatore economico, altri 
responsabili e referenti aziendali, componenti dei gruppi di lavoro proposti, etc.) forniti saranno 

trattati per le seguenti finalità:  

 

a) esecuzione degli adempimenti amministrativi previsti, di volta in volta, dalla normativa 

rilevante in materia di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi (d.lgs. 50/2016) 

propedeutici alla stipula del contratto;  

b) per la gestione del contratto affidato (erogazione della fornitura) e per le ulteriori finalità 

amministrativo-contabili derivanti dalle obbligazioni assunte. 

  

I dati non saranno utilizzati per finalità diverse da quelle esposte nella presente informativa.  
I predetti trattamenti trovano la loro base giuridica nell’esecuzione di un obbligo di legge (art. 6, par. 

1, lett. c) del GDPR, anche ai fini dell’esecuzione di misure precontrattuali e contrattuali (art. 6, par. 

1, lett. b) del GDPR.   

Il trattamento dei dati relativi a condanne penali e reati (mediante acquisizione di informazioni da 
altre Pubbliche Amministrazioni in fase di verifica dei requisiti) è infine legittimato dal combinato 
disposto dell’art. 2-octies, co. 3, lett. i) del d.lgs. 196/2003 e ss.mm. e delle previsioni applicabili del 

d.lgs. 50/2016.  
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Per effetto della partecipazione alla procedura, l’Operatore economico attesta di aver reso conoscibile 

la presente informativa a tutte le persone fisiche i cui dati personali e/o giudiziari siano stati 
comunicati o autonomamente acquisiti per la gestione della procedura stessa.  

I dati acquisiti saranno trattati, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, con particolare 
riferimento all’utilizzo di idonee misure di sicurezza tecniche ed organizzative, esclusivamente:  
 

• da personale appositamente autorizzato al trattamento (RUP e relativi collaboratori);  

• dai soggetti che svolgeranno specifici ruoli ai fini dell’esecuzione dell’eventuale contratto 

stipulato (es., Responsabile di attività/progetto, dell’esecuzione del contratto, etc.) 

 

La comunicazione dei dati ad altri soggetti verrà effettuata esclusivamente in esecuzione di obblighi 
di legge, di regolamento e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi di quanto previsto 

dalla normativa rilevante.  
I dati non saranno comunicati in Paesi terzi (extra UE) od Organizzazioni internazionali ma potranno 

essere diffusi solo ove previsto da obblighi di Legge come definiti dal d.lgs. 33/2013 o dal d.lgs. 
50/2016.  

  

La documentazione inerente la presente procedura di affidamento e, per l’aggiudicatario, il 
conferimento e la gestione anche amministrativa del contratto sarà conservata per 10 anni dalla 

conclusione dello stesso + 1 anno ulteriore in attesa di distruzione periodica, salvo contenzioso in atto 
e salvo specifiche norme nazionali e/o regionali che impongono un periodo di conservazione più 
lungo. 

L’interessato potrà in qualsiasi momento richiedere al titolare del trattamento l'esercizio dei diritti di 

cui agli artt. 15 – 23 del GDPR (tra cui: l‘accesso ai propri dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento) 

facendo riferimento ai seguenti contatti. L’esercizio di tali diritti potrà essere riconosciuto previa 

valutazione sulle finalità e sulle basi giuridiche che sono alla base del trattamento esposto nella 

presente informativa.  

Resta ferma la possibilità, nel caso in cui si ritenga non soddisfatto l’esercizio dei propri diritti, di 

proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 del 

Regolamento.  

 

FIRMA DIGITALE ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 
 

6. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

 
Avverso le eventuali controversie che dovessero sorgere in ordine all’appalto in oggetto, afferenti la 

sfera degli interessi legittimi e/o dei diritti soggettivi, è competente esclusivamente il Foro di Roma. 
L’eventuale ricorso giurisdizionale dovrà essere presentato innanzi al TAR Lazio-Roma, secondo 
termini e modalità di cui all’art. 120 del d.lgs. n. 104/2010 (Codice del processo amministrativo), 

come modificato dall’art. 204 del Codice degli Appalti. 
 

 
 

        Il Responsabile Unico del Procedimento 

             Dott.ssa Annalisa Quaglia 
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Allegato B) 

 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 

 

 

 

 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

 

 

Procedura, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 50/2016, mediante Richiesta di Offerta (RdO) 

aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per l'acquisizione di 

un servizio di supporto specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti macroeconomici della 

spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico Allargato (SPA) – per la 

realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e 

medio-lungo periodo. 

 
 

RIF. CIG: 9351910046 
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PREMESSA 

 

Il Nucleo regionale dei Conti Pubblici Territoriali del Lazio (Nucleo regionale CPT Lazio), afferente alla 
Direzione regionale “Programmazione Economica” della Regione Lazio, ha disposto l’espletamento di una 
gara per l’acquisizione di un servizio di supporto specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti 
macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico Allargato (SPA) – per 
la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e medio-
lungo periodo. CIG: 9351910046. 
L’affidamento avverrà mediante Richiesta di Offerta (RdO) aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla 
base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. – Codice dei 
contratti pubblici (di seguito, per brevità, Codice). 
Il Responsabile Unico del Procedimento (in seguito, per brevità, RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la 
dott.ssa Annalisa Quaglia, telefono: 06.51684844, e-mail: aquaglia@regione.lazio.it. 
 
1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
 

DOCUMENTAZIONE DI GARA 

 
La documentazione di gara comprende: 
 

• Disciplinare di gara; 

• Capitolato d’oneri; 

• Modello di dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui 
all’art. 80; dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, previdenziale e contributiva; dichiarazioni 
attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex lege 136/2010); 

• Modello di dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per 
l’affidamento per l’erogazione del servizio de quo; 

• Patto di integrità; 

• Modello di dichiarazione “Clausola Pantouflage”. 
 

In considerazione della natura della fornitura oggetto della presente gara, non sussiste, ai sensi dell’art. 26 del 
d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, l’obbligo di procedere alla predisposizione del DUVRI e degli ulteriori documenti 
di cui all’art. 26, commi 3 e 3-ter del predetto decreto. 

 

CHIARIMENTI 

 

É possibile ottenere chiarimenti in merito alla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare almeno 5 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via 
telematica attraverso la sezione del portale Mepa riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione al 
portale stesso. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Non sono previsti 
chiarimenti telefonici. 

 

COMUNICAZIONI 

 

Anche ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., l’operatore economico con la presentazione 
dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso riservata ai fini 
della ricezione di ogni comunicazione inerente alla presente procedura. L’operatore economico elegge altresì 
domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che indica al momento della presentazione 
dell’offerta. 
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Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà opportuno, 
l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti alla presente procedura per mezzo di posta elettronica 
certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente. 
Ai medesimi fini, in caso di raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario di concorrenti, ogni operatore 
economico facente parte del raggruppamento temporaneo o del Consorzio, con la presentazione dell’offerta, 
elegge automaticamente domicilio nell’apposita area del Sistema ad essa riservata. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 
 
 
2. OGGETTO DEL CONTRATTO E IMPORTO 

 

L’intervento prevede che l’operatore cui verrà affidato il servizio esegua le prestazioni elencate: 
 
1. analisi delle dinamiche macroeconomiche necessarie alla costruzione dei documenti di programmazione 
(Documento di Economia e Finanza Regionale; Documento Strategico di Programmazione; Linee d’indirizzo 
per la politica unitaria di medio-lungo periodo) e per lo studio delle dinamiche finanziarie ed economiche dei 
settori nei quali operano, anche, le imprese del Settore Pubblico Allargato i cui bilanci costituiscono gli archivi 
della Contabilità Pubblica Territoriale; 
   
2. elaborazione di un output, derivante da un modello econometrico, con cadenza trimestrale o annuale di dati 
previsionali per tre moduli (aggregato macroeconomico; disaggregato macroeconomico; disaggregato di 
demografia e mercato del lavoro):  
(A) LIVELLO AGGREGATO MACROECONOMICO (TRIMESTRALE): valore aggiunto; prodotto interno lordo; 
consumi; investimenti; importazioni; esportazioni; salari; tassi di interesse; inflazione; popolazione; 
popolazione in età attiva; forza lavoro; occupazione; disoccupazione; tasso di disoccupazione; fabbisogno 
occupazionale; entrate/spese settore pubblico; 
(B) LIVELLO DISAGGREGATO MACROECONOMICO (ANNUALE): valore aggiunto per macrosettore di attività 
economica; salari per macrosettore di attività economica; occupazione per macrosettore di attività economica; 
prezzi per macrosettore di attività economica; finanza pubblica per settori;  
(C) LIVELLO DISAGGREGATO DI DEMOGRAFIA E MERCATO DEL LAVORO (ANNUALE): stock di popolazione per 
sesso, classe di età, livello di istruzione; stock di popolazione in età attiva, per sesso, classe di età, livello di 
istruzione; stock di forza lavoro, per sesso, classe di età, livello di istruzione; stock di occupazione, per sesso, 
classe di età, livello di istruzione, settore di attività economica; stock di disoccupazione, per sesso, classe di 
età, livello di istruzione; tasso di disoccupazione, per sesso, classe di età, livello di istruzione; flusso di entrata 
(fabbisogno occupazionale) per sesso, classe di età, livello di istruzione, macrosettore di attività economica; 
 
3. ai fini della costruzione delle equazioni contenute nel modulo (C) LIVELLO DISAGGREGATO DI DEMOGRAFIA 

E MERCATO DEL LAVORO, del modello econometrico regionale, si dovrà tenere conto delle risposte del mercato 
del lavoro con frizioni di tipo “search and matching”, con particolare riferimento alle politiche attive di 
formazione, di stimolo all’efficienza del matching tra domanda e offerta e d’incentivazione del reclutamento 
operato dalle imprese, e prendendo in considerazione i settori regionali maggiormente esposti alla transizione 
prevista dal Green Deal;  
 
4. produzione di un software informatico – collegato al modello econometrico – al fine di analizzare con 
rapidità gli effetti della spesa trimestrale realizzata nel Lazio (a regia regionale e/o statale) relativa alle Missioni 
e Componenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, del Piano Nazionale Complementare e del Fondo 
di Sviluppo e Coesione. 
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Quantificazione dell’appalto 

L’importo a base d’asta è pari a euro 38.500,00 – oltre IVA (22%) a Lotto Unico. 

 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Il compenso sopra indicato è da considerarsi omnicomprensivo. Non saranno pertanto, in alcun modo, 
riconosciuti rimborsi per le spese sostenute, a qualsiasi titolo, dagli operatori economici per l’esecuzione del 
servizio. 
 
Per quanto riguarda i maggiori oneri derivanti da rischi di interferenza, si evidenzia che l’Amministrazione 
non ha provveduto alla redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza), 
ai sensi del D.lgs. 81/2008, in quanto non sono rilevabili, al momento, rischi di tale tipo. 

 

3. DURATA DELL’APPALTO  

 

Il contratto avrà la durata di 12 mesi a decorrere dalla firma del contratto. 

 
4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 
 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di 
rete). 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 
di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa al singolo lotto in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche 

in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, ai 
presenti lotti. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il Consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta , a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile.  

In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, 
che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune 

potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
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per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 

parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 
commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI 
o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 
dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, co. del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre 
che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  
 
 
5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

I requisiti di partecipazione alla gara sono i seguenti: 

Requisiti di ordine generale (art. 80 del d.lgs. n. 50/2016) 

- Possono partecipare alla gara esclusivamente i soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

- sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del 
d.lgs. 165/2001; 

- la mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della L. 190/2012. 

Requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 83, co. 1, lett. a) 

- iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in 
cui l’impresa ha sede, con oggetto sociale inerente la tipologia dell’appalto (art. 83, co. 3 del Codice);  

- in concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co. 3, del 
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 
- iscrizione e abilitazione, al momento della pubblicazione della RdO, al MEPA alla Categoria merceologica 

“Servizi per il funzionamento delle P.A.”, Sottocategoria “Servizi di supporto specialistico”; 

Capacità economica e finanziaria di cui all’art. 83, co. 1, lett. b) 

- fatturato medio annuo nel triennio 2020-2021-2022, pari almeno al valore stimato dell’appalto; 

 
Capacità tecniche e professionali di cui all’art. 83, co1, lett. c) 
 
- l’operatore economico deve avere la “qualificazione” nell’appalto che si va ad affidare, ovvero “esperienze 
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professionali” qualificabili come requisiti soggettivi di competenza tecnica e professionale, analoghe a quelle 
oggetto di affidamento, che si dovrà evincere dal curriculum aziendale; 
- aver svolto il servizio relativo all’oggetto della presente procedura per le Pubbliche Amministrazioni.  

La richiesta della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 83, co. 1 lett. b) e c) trova motivazione in relazione alla 
specificità delle prestazioni oggetto della presente procedura di gara. In particolare, assume fondamentale 
importanza la possibilità di selezionare profili aziendali dotati di capacità economico-finanziaria proporzionata 
al valore complessivo posto a base di gara tale da garantirne la capacità produttiva,  nonché le capacità 
tecniche per assicurare un adeguato livello qualitativo dei servizi espletati ed, in particolare, una 

produzione tempestiva e puntuale. Inoltre, al fine di incentivare la partecipazione delle piccole e medie 
imprese di settore potenzialmente interessate alla gara, questa stazione appaltante non ha  ritenuto di 
determinare il possesso di percentuali minime di fatturato specifico, nel settore oggetto dell’appalto, da parte 
degli operatori economici. 

La sussistenza dei requisiti di cui all’art. 83, co. 1, lett. b) può essere provata  mediante una o più referenze di 
cui all’Allegato XVII “Mezzi di prova dei criteri di selezione”, Parte I, lett. a), b) e c). La sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 83, co. 1, lett. c), invece, può essere provata mediante una o più referenze di cui 
all’Allegato XVII “Mezzi di prova dei criteri di selezione”, Parte II, lett. da a) ad ii).  
 
Inoltre, ai sensi dell’art. 81 del d.lgs n. 50/2016, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico organizzativo ed economico-finanziario avviene (art.83, b) e c)), attraverso l’utilizzo del MEPA 
AVCPASS, reso disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura di 
gara in oggetto devono obbligatoriamente registrarsi al MEPA accedendo all’apposito link sul Portale ANAC 
(Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute ed acquisire il PASSOE relativo 
alla presente procedura di gara, da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa. 
Si ricorda che, in caso di mancata registrazione, questa Amministrazione non potrà procedere al 

controllo e alla verifica dei requisiti di partecipazione e, pertanto, non potrà procedere all’affidamento 

del servizio. 
Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti, così come richiesti, determina l’esclusione del partecipante 
dalla procedura. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della L. 190/2012. 
Ai sensi del disposto dell’art. 48, co. 1, del Codice dei contratti, prima di procedere all’apertura delle buste 
delle offerte presentate dai concorrenti, la Commissione di gara procederà ai controlli sul possesso dei requisiti 
di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale con le modalità e gli effetti stabiliti dall’art. 48, 
commi 1 e 2 del Codice dei Contratti e nel presente Disciplinare di gara. 
 
6. SUBAPPALTO 
 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in cottimo 
nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del 
Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice.  
 
7. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, 
possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, co. 9, del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui 
dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione 
o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, 
vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico 
valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 
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e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione 
delle false dichiarazioni; 
- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di 
data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione alla 
gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza 
in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase 
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 
sanabili. 

 
Ai fini della sanatoria l’Amministrazione, per il tramite del RUP, assegna al concorrente un congruo termine 
- non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
l’Amministrazione può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, l’Amministrazione procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà dell’Amministrazione, per il 
tramite del proprio organo interno competente per la specifica fase, invitare, se necessario, i concorrenti a 
fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.  
 
8. INDICAZIONE CIG E TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI  

 

Per consentire gli adempimenti previsti dalla L.136/2010 così come modificata e integrata dal Decreto-Legge 
12 novembre 2010 n. 187 si comunica che il CIG è il seguente: 9351910046. 
In particolare, si rammenta che il fornitore aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla predetta 
normativa, pena la nullità assoluta del contratto. Il fornitore aggiudicatario dovrà riportare, in relazione a 
ciascuna transazione effettuata: il codice IPA dell’Amministrazione destinataria; tutti i dati anagrafici e quelli 
relativi alla sede dell’operatore economico; i dati anagrafici e quelli relativi alla sede della Stazione Appaltante; 
la data, il numero e l’importo totale del documento; l’identificativo del contratto (inserire il numero della RdO), 
la data di stipula del contratto sul MEPA e il CIG; la descrizione sintetica delle attività effettuate; l’eventuale 
aliquota IVA e regime fiscale applicato (riferimento normativo); le modalità di pagamento, l’importo, l’istituto 
bancario, il codice IBAN (che deve coincidere con quello comunicato alla Stazione appaltante in sede di 
tracciabilità dei flussi finanziari). 
Il fornitore aggiudicatario dovrà inoltre garantire gli obblighi di tracciabilità di cui sopra, da parte di eventuali 
subappaltatori e/o subcontraenti. La scrivente amministrazione si riserva la facoltà di attuare eventuali 
verifiche sui contratti sottoscritti tra le parti. 
 

9.       MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 
 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere inviati 
all’Amministrazione, ove non diversamente previsto, esclusivamente per via telematica, in formato elettronico, 
attraverso il MEPA, ed essere sottoscritti ove richiesto, a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 
1, co. 1, lett. s) del d.lgs. 82/2005. 
L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono quelle registrate dal portale MEPA. 
L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere presentata, a pena di esclusione, entro la data e l’ora indicata 
nella RdO sul portale MEPA. 
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Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del portale MEPA tale 
da impedire la corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione adotta i necessari provvedimenti al fine 
di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del Codice, anche 
disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 
ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla 
gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, il MEPA assicura che, fino alla 
scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate. È consentito agli operatori 
economici che hanno già inviato l’offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. 
La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso la 
sezione Area Comunicazioni. 
 
CONTENUTO DELL’OFFERTA 

 

L’offerta dovrà essere composta, a pena di esclusione, dalle seguenti n. 3 buste virtuali: 

Busta A – “Documentazione Amministrativa”; 

Busta B – “Offerta Tecnica”; 

Busta C – “Offerta Economica”. 

I soggetti interessati dovranno presentare sul Portale MEPA entro e non oltre il termine e con le modalità 

stabilite dal presente disciplinare, i seguenti documenti. 

Busta A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 

Nella busta A – Documentazione Amministrativa - dovrà, a pena di esclusione dalla gara, essere contenuta 
la seguente documentazione: 
 
a) originale o copia autentica del documento comprovante i poteri di firma in caso di procuratore; 
b) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente (al 
riguardo vedi anche quanto evidenziato nel § 3.1.3 del Capitolato d’oneri); in aggiunta, nel caso in cui il 
concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 
c) modello di dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui 
all’art. 80; dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, previdenziale e contributiva; dichiarazioni 
attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex lege 136/2010); 
d) modello di dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per 
l’affidamento per l’erogazione di supporto specialistico; 
e) modello di dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE”; 
f) Patto d’integrità; 
g) Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati:  
 

i. Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

1. copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

ii. Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

1. atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila; 

2. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici consorziati; 

iii. Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti,  

dichiarazione attestante: 
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1. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

3. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

iv. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo    

 comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

1. copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

2. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre; 

3. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete; 

 

v. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005; 

2. dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete; 

vi. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo  

 comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 

costituito o costituendo: 

1. in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, 
ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

2.  in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

i. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con  
 rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

ii. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  

 raggruppamenti temporanei; 

iii. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture  
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 indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

iv. Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla  

 mandataria con scrittura privata. 
 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 
ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
 
 
Busta B – “OFFERTA TECNICA” 

 

Il concorrente deve, a pena di esclusione dalla gara, inviare e fare pervenire all’Amministrazione la propria 
Offerta Tecnica, secondo la seguente procedura: 
 
• Invio attraverso l’inserimento sul Portale MEPA delle informazioni relative alle caratteristiche tecniche 
dell’offerta (compilazione delle schede tecniche); le caratteristiche tecniche verranno riportate su una 
dichiarazione generata dal Sistema in formato PDF “Offerta Tecnica”, che il concorrente dovrà presentare a 
Sistema dopo averla: 
 

i) scaricata e salvata sul proprio PC; ii) sottoscritta digitalmente; 
 
• Invio attraverso l’inserimento sul portale MEPA di una Relazione Tecnica sottoscritta digitalmente, ad 
ulteriore descrizione del servizio offerto, sottoscritta digitalmente, comprensiva di: 
  - curriculum aziendale dal quale si evinca che l’operatore economico abbia la “qualificazione” 
nell’appalto che si va ad affidare, ovvero “esperienze professionali” qualificabili come requisiti soggettivi di 
competenza tecnica e professionale, analoghe a quelle oggetto di affidamento; 

- curricula vitarum, in formato standard europeo, di tutte le risorse professionali che il fornitore intende  
impiegare per la composizione del gruppo di lavoro che erogherà il servizio. 
 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente o da un 
suo procuratore munito di giusta procura, a pena esclusione dalla gara. 
Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda. 
 
Busta C - “OFFERTA ECONOMICA” 

 
Con riferimento alla presente procedura, il concorrente dovrà, a pena di esclusione dalla gara, inviare e fare 
pervenire all’Amministrazione attraverso il portale MEPA, la propria Offerta economica, secondo la seguente 
procedura: 
 
• Inserimento nell’apposita sezione del portale MEPA dei valori richiesti con modalità solo in cifre; tali valori 
verranno riportati su una dichiarazione d’offerta generata dal portale MEPA in formato PDF “Offerta 
economica”, che il concorrente dovrà caricare sul portale MEPA dopo averla: i) scaricata e salvata sul proprio 
PC; ii) sottoscritta digitalmente. Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali. Qualora il 
concorrente inserisca valori con un numero maggiore di decimali, tali valori saranno arrotondati dal MEPA 
per difetto se la terza cifra è compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra è compresa tra 5 e 9. Ad esempio: 
12,241 verrà arrotondato a 12,24; 12,245 verrà arrotondato a 12,25. 
 
L’Offerta economica deve contenere, a pena di esclusione, il prezzo complessivo, al netto di Iva e/o di altre 
imposte e contributi di legge. 
L’Offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante 
del concorrente o da un suo procuratore.  
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta indicato. 
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10.  MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

 

L’aggiudicazione della gara, ai sensi dell’art. 95, co. 3, del d.lgs. 50/2016, sarà effettuata esclusivamente sulla 
base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo. 

L’aggiudicazione avverrà anche in caso di una sola offerta valida. 
 
Non si procederà all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 
del contratto. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Sono altresì vietate le offerte "plurime" contenenti  
prodotti e servizi di diverso prezzo e prestazioni, tra i quali l'Amministrazione dovrebbe operare un'ulteriore 
scelta. Non sono ammesse offerte di ribasso pari a 0. Non sono ammesse offerte in rialzo. 

Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto negli atti di gara. 
Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 
all’aggiudicazione. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi 
massimi: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO (MAX) 

Offerta tecnica 80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 
Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 
 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella 
con la relativa ripartizione dei punteggi. 
Nella colonna Punti D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è 
attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice. 
Nella colonna Punti T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi i cui coefficienti sono fissi 
e predefiniti, e che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto 
specificamente richiesto. 
 
Tabella dei punteggi discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica  

 

 Criteri di valutazione Punti        

MAX 

Sub criteri di valutazione Punti 

T     

MAX 

Punti 

D     

MAX 

1 

“Esperienza” 

Esperienza specifica nella 

modellistica econometrica 

regionale a livello 

macroeconomico 

aggregato e disaggregato 

 

10 

 

Valutare: i titoli, i percorsi 

lavorativi ed esperienziali del 

personale messo a disposizione per 

l’esecuzione del servizio (titoli di 

studio, esperienze lavorative, 

attestati di qualifica professionale 

post lauream, attività di 

formazione nell’ambito delle 

materie attinenti al servizio da 

svolgere, pubblicazioni). 

Curricula dei professionisti; 

Pubblicazioni nazionali e 

internazionali; 

Esperienze similari presso altre 

Amministrazioni Pubbliche dal 

2005 al 2022 
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Punteggi – CV: 

Alta specializzazione = 10 

Medio-alta specializzazione = 6 

Media specializzazione = 6 

Medio-bassa specializzazione = 4 

Bassa specializzazione = 2 

 

 

 

Esperienza specifica nella 

modellistica econometrica 

regionale del mercato del 

lavoro 

 

10 

 

Punteggi – pubblicazioni 

(monografia e prodotti simili; 

contributi in rivista; contributo 

in volume) 

Maggiore di 10 = 10 

Tra 1 e 10 = 5 

Inferiore a 5 = 2 

 

  

Esperienza in forniture 

analoghe – a  quelle del 

servizio richiesto – alle 

Pubbliche 

Amministrazioni 

 

10 

 

 

Punteggi – Esperienze pregresse 

(numero) nella PA o per altri 

committenti pubblici: 

 

Maggiore di 10 = 10 

Tra 1 e 10 = 5 

Nessuna = 0 

 

 

 

 

 

  

 

 

2  

“Organizzazione 

e coordinamento 

del servizio” 

 

 

Caratteristiche 

metodologiche proposte 

per l’organizzazione e la 

realizzazione dei servizi 

da svolgere 

 

 

 

 

5 

 

 

Valutare: la  capacità gestionale-

organizzativa e professionale per 

l’assolvimento degli obblighi 

contrattuali; le offerte che, con 

chiarezza espositiva, descrivono le 

metodologie di esecuzione del 

servizio, la  sostenibilità  

organizzativa e l’efficacia 

complessiva della proposta 

presentata. 

 

Punteggi – Chiarezza 

Metodologica: 

Alta = 10 

Media = 5 

Bassa = 2 

 

  

Organizzazione (direttore 

scientifico, direttore 

operativo, senior, junior-

senior, junior) e modalità 

operative per l’esecuzione 

delle prestazioni oggetto 

del servizio 

 

 

10 

Punteggi – Organizzazione 

Modalità operative: 

Alta =10 

Media= 5 

Bassa = 2 
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3  

“Modellistica e 

software” 

Architettura del modello 

econometrico regionale 

per le analisi 

macroeconomiche 

20 

Valutare le caratteristiche (con 

specifiche tecniche) del modello 

economico con il quale si intende 

svolgere gli studi e le analisi degli 

effetti macroeconomici della spesa 

pubblica. 

Punteggio-Modello: 

Interamente coerente con i 

fabbisogni richiesti =10 

Parzialmente coerente con i 

fabbisogni richiesti = 5 

Non coerente con i fabbisogni 

richiesti = 0 

  

Software informatico (di 

risposta rapida) collegato 

al modello econometrico 

15 

Valutare la fruibilità/uso e 

aderenza del software alla  

descrizione del servizio richiesto 

(punto 4, paragrafo 2). 

Punteggi – fruibilità/uso 

software: 

Massima fruibilità/uso = 10 

Parziale fruibilità/uso = 5 

Minima fruibilità/uso = 2 

Punteggi – fruibilità/uso e 

aderenza del software alla 

descrizione del servizio richiesto: 

Interamente aderente = 10 

Parzialmente aderente = 5 

Non aderente = 0 

  

TOTALE  80    

 
Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica e calcolo 

punteggio offerta tecnica ed economica 

 

Criteri soggetti a valutazione discrezionale: a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 
discrezionale nella colonna “D” della tabella, è attribuito un coefficiente unico, variabile da zero ad uno, come 
segue: 
 
• Ciascun commissario attribuisce discrezionalmente un coefficiente variabile da zero ad uno, sulla base della 
propria valutazione, utilizzando i seguenti livelli: 
 

 Ottimo = 1 
 Buono = 0,8 
 Adeguato = 0,6 
 Parzialmente adeguato = 0,4 
 Inadeguato = 0,0 

 
• La Commissione calcola la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari al fine di determinare il 
coefficiente unico; 
 
Criteri soggetti a valutazione tabellare: Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare 
identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore 
assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto oppure in funzione del valore 
offerto della caratteristica tecnica. 
Occorre poi procedere ad una doppia riparametrazione del punteggio tecnico come segue: 
 
Prima Riparametrazione: al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio nessun 
concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametra to. La c.d. “riparametrazione” si 
applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la cui formula non consenta 
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la distribuzione del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad assegnare al concorrente che ha  
ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo stesso e alle altre 
offerte un punteggio proporzionale decrescente. 
 
Seconda Riparametrazione: al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio tecnico 
complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato 
secondo la seguente formula: 
 
C(i)R = [C(i)/C(imax)] * Pmax 
Dove: 
C(i)R = offerta i-esima riproporzionata 
C(i) = offerta i-esima 
C(imax) = offerta con punteggio maggiore 
Pmax = punteggio massimo attribuibile (80,00 punti) 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 punti per 
il punteggio tecnico complessivo conseguito prima della riparametrazione. Il concorrente sarà escluso dalla 
gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 
 
Punteggio economico 

 

Il fornitore dovrà inserire a MEPA il prezzo offerto (IVA esclusa) espresso in euro, in modalità solo in cifre, 
con 2 cifre decimali. Il MEPA procederà al calcolo del valore complessivo offerto. 
 
Il punteggio dell’offerta economica (PE) è attribuito mediante il c.d. metodo della proporzionalità inversa 
(Interdipendente) illustrato in Formula 1. 
 
 
 
 
 
 
 
                             Pmin 

PE = PEmax X  -----------                             
                            P  
  
  
Punteggio totale 

La migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che sarà ottenuto 
sommando il punteggio relativo al criterio “Punteggio Tecnico” (PT) ed il punteggio relativo al criterio 
“Punteggio Economico” (PE): Ptotale = PT + PE. 
 
 
11. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

 
Il RUP procederà, in seduta pubblica, operando attraverso il MEPA, allo svolgimento delle seguenti attività: 
 
a) Verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate e della loro composizione. La tempestività 
della ricezione delle offerte è riscontrata dalla presenza nel portale MEPA delle offerte medesime in quanto, 
come meglio stabilito in precedenza, le eventuali offerte intempestive e/o incomplete (ovvero, manchevoli di 
una o più parti necessarie ed obbligatorie) non sono accettate dal portale MEPA stesso.  
Il RUP procederà a verificare che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, Offerta 
tecnica e Offerta economica oltre ad eventuali allegati facoltativi, salva, in ogni caso, la verifica del contenuto 
di ciascun documento presentato; 

PEmax  Massimo punteggio attribuibile 

Pmin  [prezzo più basso] tra quelli offerti in gara  

P prezzo (valore) offerto dal concorrente 
PE punteggio dell’offerta economica attribuito al 
concorrente 
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b) Successivamente il RUP procederà, attraverso il MEPA, alla apertura delle offerte presentate e, quindi, ad 
accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di ciascuna singola offerta presentata, 
mentre le Offerte tecniche e le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate nel portale MEPA e, 
quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né al RUP né alla Commissione di gara né all’Amministrazione 
né alla Consip S.p.A., né ai concorrenti, né a terzi; pertanto, il MEPA consentirà l’accesso alla Documentazione 
amministrativa e il RUP procederà alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti; 
c) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 
d) Attivare, se del caso, la procedura di soccorso istruttorio; 
e) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
f) Adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara. 
 
Si precisa che le sedute di apertura della documentazione amministrativa e le sedute di apertura delle offerte 
tecniche ed economiche sono sedute pubbliche, e vi potrà quindi assistere ogni concorrente, collegandosi da 
remoto al MEPA tramite propria infrastruttura informatica. 
 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, l’Amministrazione si riserva di chiedere agli 
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte 
di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
Tale verifica potrà avvenire, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, anche attraverso l’utilizzo del 
MEPA AVCPASS, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  
 
12.  COMMISSIONE GIUDICATRICE 

 

La Commissione giudicatrice (nel seguito, per brevità, Commissione) è nominata, ai sensi dell’art. 77 del 
Codice, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari 
pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. 
In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 
Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione all’Amministrazione. 
La Commissione è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti e 
fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee guida ANAC n. 3 del 26 
ottobre 2016). 
L’Amministrazione aggiudicatrice pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, la composizione della Commissione e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 
del Codice. 
Le date delle sedute che per legge devono svolgersi in seduta pubblica  saranno rese note ai concorrenti 
esclusivamente attraverso il portale MEPA mediante la funzione “Comunicazione con i Fornitori”. I 
concorrenti potranno comunque assistere alle operazioni di gara che devono svolgersi in seduta pubblica dal 
proprio terminale. Durante le sessioni di gara e fino alla proposta di aggiudicazione verrà mantenuta attivata 
la funzione del portale “Attiva seduta Pubblica” salvo i casi in cui debba procedere per legge in seduta riservata. 
 
13. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare gli atti 
alla Commissione. 
La Commissione, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti ammessi tramite il portale 
MEPA, procederà all’apertura dell’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal 
presente disciplinare. 
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 
disciplinare. 
Successivamente, la Commissione procederà, in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà preventivamente 
comunicata tramite il portale MEPA ai concorrenti ammessi, alla apertura delle Offerte economiche. 
Nella medesima seduta aperta al pubblico, la Commissione renderà visibili ai concorrenti attraverso il portale: 
 
a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche; 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 691 di 930



17 
 

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti; 
c) in seguito alle attività di sblocco e apertura delle offerte economiche, i prezzi offerti. 
 
La relativa valutazione potrà avvenire anche in successiva seduta riservata , secondo i criteri e le modalità indicati. La 

commissione redige la graduatoria basata sul punteggio totale ottenuto da ciascun candidato, secondo le modalità  indicate 

al punto 7, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punte ggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio tecnico. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica, le cui 
modalità saranno successivamente definite dall’Amministrazione. 
Qualora la commissione individui offerte che superino la soglia di anomalia di cui all’art. 97, co. 3 del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta apparisse anormalmente bassa, chiude la seduta 
pubblica dandone comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 14. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede  
a comunicare tempestivamente al RUP i casi di esclusione, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del 
Codice - da disporre per: 
 
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa e nell’offerta tecnica; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
Commissione ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di 
corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
 
14. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 
specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.  
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà dell’Amministrazione procedere contemporaneamente alla verif ica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede, per iscritto, al concorrente, la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 
fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni, risultino, nel complesso, inaffidabili. 
La stazione appaltante si riserva la più ampia facoltà di procedere all’aggiudicazione nel caso di una sola 
offerta. 
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 
delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 
migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 
fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, l’Amministrazione 
si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, co . 5, del Codice, sull’offerente cui 
l’Amministrazione ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
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Prima dell’aggiudicazione, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini 
della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale 
verifica potrà avvenire anche attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
L’Amministrazione, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, 
comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 
32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione nonché 
alla segnalazione all’ANAC. L’Amministrazione aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria procedendo 
altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato 
neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei 
termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipula avrà luogo entro 60 (sessanta) giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Prima della stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13  agosto 2010, 
n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Amministrazione interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura.  
 

15. GARANZIA PROVVISORIA 

 

In applicazione dell’art. 93 del d.lgs. 50/2016 ciascun operatore dovrà presentare l’offerta corredata da una 
garanzia fideiussoria, denominata “garanzia provvisoria” pari al 2 per cento del prezzo base  indicato 
nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 

L’importo della garanzia provvisoria potrà essere ridotto ai sensi del c. 7 dell’art. 93 del d.lgs. n. 50/2016. In 
tal caso, dovrà essere prodotta adeguata documentazione, a comprova del diritto alla riduzione. 

La cauzione, a favore di questa stazione appaltante, potrà essere costituita sotto forma di: 

 
- attestazione di bonifico avente come beneficiario Regione Lazio da effettuare sul conto IBAN Unicredit 
(Tesoreria) IT03M0200805255000400000292 specificando quale causale: Garanzia provvisoria – RdO MEPA 
n. XXXXXX; 
- mediante fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 385/1993, che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie e che siano sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 
previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n.  58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
Le garanzie dovranno prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, co. 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Le garanzie bancarie o 
assicurative dovranno avere una validità minima almeno pari a 180 giorni, decorrenti dal giorno previsto quale 
scadenza per la presentazione delle offerte (in caso di prolungamento dei tempi del procedimento oltre i 180 
giorni, la stazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere il rinnovo della garanzia). 

16.  GARANZIA DEFINITIVA 

 

Prima della stipula del contratto, l’impresa affidataria – pena la decadenza dell’aggiudicazione e 
l’incameramento della garanzia provvisoria - dovrà prestare la garanzia definitiva di cui all’art. 103, del d.lgs. 
50/2016, a sua scelta sotto forma di cauzione o di fideiussione, con le modalità indicate all’art. 93 del predetto 
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decreto. 

Laddove la garanzia definitiva sia presentata sotto forma di fideiussione essa dovrà essere sottoscritta con firma 
autenticata da notaio o pubblico ufficiale; dall’autenticazione effettuata dal notaio o da separata dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, resa dal sottoscrittore ai sensi degli art. 47 e 76 del DPR 445/2000, dovrà risultare  
il potere di impegnare l’ente garante in capo al sottoscrittore stesso. 

Tale fideiussione dovrà riportare quanto di seguito indicato: 
 

- di rinunciare al termine semestrale previsto al comma 1, art. 1957 c.c.; 

- di rinunciare alla preventiva escussione del debitore principale; 

- l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

 

In ogni caso la Regione Lazio ha facoltà di chiedere all’impresa affidataria la reintegrazione della cauzione ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

L’Amministrazione potrà escutere la garanzia, nel caso si verifichi la risoluzione del contratto, fermo restando il 
risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. In ogni caso per tutto quanto non espressamente previsto, vale  
quanto stabilito dall’art. 103, del d.lgs. 50/2016. 
 
17. PAGAMENTO 

 

II pagamento è subordinato al rispetto di tutte le condizioni contrattuali e al positivo riscontro da parte della 
Stazione Appaltante che le prestazioni siano state rese secondo gli standard qualitativi e quantitativi 
contrattualmente richiesti come da Capitolato d’oneri. Sarà effettuato nelle modalità ulteriormente specificate 
nel contratto che andrà sottoscritto dalle parti. 

 
➢ Modalità di pagamento: Fatturazione Elettronica 

In materia di fatturazione e pagamenti trova applicazione la disciplina di cui al Decreto Ministeriale n. 55 del 
3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della  
fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica Amministrazione ai sensi della Legge 
244/2007, art.1, commi da 209 a 214. 
 
Pertanto, alla luce di tali disposizioni la Ditta aggiudicataria: 

 

• dovrà indirizzare la fattura elettronica al Codice Univoco Ufficio Identificativo (TRHXPV), intestando 
la stessa alla Regione Lazio – Direzione regionale “Programmazione Economica” - e riportando nella 
stessa il relativo CIG identificativo della procedura di gara; potrà emettere la fattura elettronica solo 
dopo aver ricevuto comunicazione del positivo accertamento della regolare esecuzione delle 
prestazioni da parte del Responsabile del Procedimento. A tal fine la società dovrà trasmettere alla 
Regione Lazio – Direzione regionale “Programmazione Economica” - una relazione sulle attività 
previste dal Capitolato d’oneri e svolte in costanza di contratto.  Al fine di accelerare il predetto 
accertamento, la società potrà emettere un pro forma di fattura; la fattura elettronica sarà rifiutata da 
parte dell’Amministrazione regionale qualora sia stata emessa dall’operatore economico in assenza 
della preventiva comunicazione di cui sopra; 

• il termine di pagamento è pari a 30 giorni, decorrenti dalla data di ricevimento/accettazione della  
 fattura da parte del sopraindicato Ufficio destinatario di fattura. 

 
I pagamenti saranno effettuati esclusivamente mediante accreditamento in conto corrente bancario o postale,  
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. La ditta 
intestataria di tali conti dovrà comunicare, con spese a suo carico, gli estremi identificativi di questi ultimi alla 
Stazione Appaltante, nel rispetto di quanto previsto all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e  ss.mm., esonerando 
espressamente l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità per i pagamenti eseguiti con la predetta modalità. 
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18. PENALI 

 

Le penali saranno applicate mediante corrispondente decurtazione dal primo pagamento utile. La Regione 
Lazio, in caso di applicazione delle penali, si riserva comunque la facoltà di chiedere all’impresa il risarcimento 
del danno ulteriore. 
Per ogni giorno di ritardo sull’esecuzione delle attività specificate nella “Descrizione della fornitura” sarà  
applicata una penale dello 0,1% dell’importo complessivo di aggiudicazione (esclusa IVA). L’applicazione 
della penale è preceduta dalla contestazione da parte del RUP. In ogni caso l’ammontare complessivo delle  
penali non potrà superare il 10% dell’ammontare complessivo del contratto. 
 
19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Qualunque controversia relativa alla procedura di gara sarà di esclusiva competenza del giudice 
amministrativo, il cui tribunale competente, nel caso del presente appalto, è il T.A.R. Lazio, Roma.  
Dopo la sottoscrizione del contratto, per qualsiasi controversia che non possa venire risolta in via amichevole, 
sarà competente esclusivo il Foro di Roma, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  
 
20. RISERVATEZZA 

 
L'Aggiudicatario ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 
per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza,            di non 
divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 
diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del servizio , fino ai cinque anni successivi alla 
cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. L'obbligo sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 
originario o predisposto in esecuzione del servizio; tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano di 
pubblico dominio. 
 
21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), così 
come modificato ed integrato dal d.lgs. n. 101/2018 di adeguamento della normativa nazionale al Regolamento 
Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 
nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “RGPD”), 
l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali.  
 
Finalità del trattamento 

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la  sussistenza dei 
requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle 
capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 
adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica 
pubblica; 
- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 
Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la  gestione ed esecuzione 
economica ed amministrativa del Contratto medesimo. 
- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel 
rispetto delle norme previste dal RGDP. 
Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 
normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati  richiesti 
dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 
alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 
l’impossibilità di stipulare il contratto. 
Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: 
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i. Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto); 
ii. Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento  UE, limitatamente 
al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai 
fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle 
“categorie particolari di dati personali” (c.d. “sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.  
Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e  la riservatezza 
necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare 
i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. Ambito di comunicazione e di 
diffusione dei dati potranno essere: 
 
− Comunicati per successivo trattamento al personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara 
e l’esecuzione del Contratto, al personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché 
dagli uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 
− Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed  all’esecuzione del Contratto, anche per 
l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o  fini statistici; 
− Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 
che verranno di volta in volta costituite; 
− Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
− Comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
AVCP n. 1 del 10/01/2008. 
 
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno 
diffusi tramite il sito internet http://www.regione.lazio.it, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 
1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), 
il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di 
pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 
http://www.regione.lazio.it, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
I dati non saranno trasferiti ad un’organizzazione internazionale. Qualora venissero trasferiti, in tal caso il 
trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 
Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in  ragione 
delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, 
per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 
Processo decisionale automatizzato 

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 
Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente  
all’Amministrazione. 
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 
l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: la 
finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o 
saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 
iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la 
limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla 
portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE. 
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei termini 
di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o 
rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 
Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è la Regione Lazio, Via R.R. Garibaldi, n. 7 – 00145 Roma. 
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Responsabile del trattamento dei dati personali è LAZIOcrea S.p.A., via del Serafico, n. 107 – 00147 Roma, 
i cui dati di contatto sono e-mail: laziocrea@legalmail.it; Tel.: 06/51681600. 
Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati, il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD o DPO), è l’ing. Vasile Diaconescu, 
email: dpo@regione.lazio.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste in merito al trattamento dei dati 
personali conferiti e all'esercizio dei diritti. 
L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede de l Titolare del 
trattamento. 
Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la sottoscrizione del 
Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 
espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari,  che lo riguardano. Il 
concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti 
delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di affidamento, 
per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per 
le finalità sopra descritte. 
 
22. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO ED ESECUZIONE IN DANNO 

 

Se la prestazione non sarà conforme alle indicazioni espresse nella presente e non sarà eseguita nel rispetto  del 
contratto e delle indicazioni del RUP, la Regione Lazio avrà facoltà di fissare un termine entro il quale il 
contraente dovrà conformarsi alle condizioni previste nell’offerta. 
Nel mancato rispetto del suddetto termine, la stazione appaltante potrà procedere ad effettuare il ricorso  
all’esecuzione in danno ovvero, previa semplice comunicazione, potrà risolvere il contratto come previsto  
dagli articoli 1454 e 1456 del codice civile, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni. 
 
23. OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE 

 

 

Il servizio dovrà essere svolto con l’osservanza delle prescrizioni contenute nella normativa di riferimento in  
materia, tenuto conto anche delle successive modificazioni della stessa che dovessero intervenire in corso di 
appalto, nonché delle indicazioni contenute negli atti di gara. 
 
24. VERIFICA DI CONFORMITÀ DEL SERVIZIO 

 

Le procedure di verifica di regolare esecuzione sono effettuate direttamente dal RUP. 
Le attività di verifica di conformità sono dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state eseguite 
a regola d'arte sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni,  modalità, 
termini e prescrizioni del contratto, nonché nel rispetto delle eventuali leggi di settore. 
 

25. RESPONSABILITÀ VERSO I TERZI 

 

La ditta appaltatrice è unica responsabile verso l’Amministrazione e/o verso terzi, e risponderà di tutti gli 
eventuali danni causati alle persone, alle cose o alle strutture esistenti che comunque derivassero 
dall’esecuzione del servizio, senza diritto di rivalsa o di compenso nei confronti della Regione Lazio e del 
personale da essa preposto al controllo ed alla verifica del servizio. 
 
 
26. SPESE A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

 

Sono a carico dell’aggiudicatario l’imposta di registro e imposta di bollo quantificate e comunicate dalla 
Stazione Appaltante successivamente all’aggiudicazione. 

 
27. SPESE DI BOLLO 
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Si rende noto che con l’emanazione della risoluzione 96/e del 16 dicembre 2013 l’Agenzia delle Entrate ha 
ritenuto dovuta l’imposto di bollo del valore di 16,00 euro anche sul documento di stipula del contratto  
sottoscritto digitalmente per le procedure di gara indette sul MEPA. Pertanto la ditta aggiudicataria prima della 
stipula del contratto in forma digitale dovrà inviare a mezzo posta al Settore Stazione Unica Appaltante  oltre 
al modulo relativo alla tracciabilità dei pagamenti debitamente compilato con l’indicazione dei conti correnti 
su cui verranno incassate le fatture, anche una marca da bollo del valore di Euro 16,00 od attestazione di 
avvenuto pagamento tramite modello F24. In alternativa, potrà provvedere, acquistando una marca da bollo da 
Euro 16,00 con data successiva alla presente comunicazione, attaccarla su un foglio di carta intestata e 
annullarla con tratto a penna, dichiarando che la marca è relativa alla RDO in oggetto e  trasmettere la 
scannerizzazione a colori all’indirizzo email: aquaglia@regione.lazio.it. 

 
 

28. ULTERIORI INFORMAZIONI 

Per tutto quanto non richiesto o previsto nel presente disciplinare si rimanda a quanto regolamentato                   attraverso 
le funzionalità del MEPA e dal d.lgs. n. 50/2016. 

 
Documenti allegati: 

 

- modello di dichiarazione sostitutiva (che comprende: ulteriori dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui 
all’art. 80; dichiarazioni attinenti la propria posizione fiscale, previdenziale e contributiva; dichiarazioni 
attinenti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex lege 136/2010); 

- modello di dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per 
l’affidamento per l’erogazione di supporto specialistico; 

- modello di dichiarazione “CLAUSOLA PANTOUFLAGE”; 
- “Patto di Integrità”. 

 
L’Operatore economico deve allegare a sistema anche il codice PASSOE di cui ai  paragrafi 3.1.1 e 3.1.3 del 
Capitolato. 

 

        Il Responsabile Unico del Procedimento 
             Dott.ssa Annalisa Quaglia 
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FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA 

ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
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DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 

 

 

SEZIONE I: DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE  

AI SENSI DELL’ART. 80 DEL D.lgs. 50/2016 

 

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto 

Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 

DICHIARA 

1 - Dati Generali: 

1.1 Denominazione o ragione sociale e forma giuridica: ________________; 

1.2 sede legale: ___________, ___ CAP ______ - ______ ( __ ) Stato: _______; 

1.3 sede operativa: __________; 

1.4 referente per l'amministrazione: sig./ sig.ra ________, telefono: _______, fax: _______; 

1.5 codice fiscale: _______________; 

1.6 partita I.V.A.: _______; 

1.7 nr. iscrizione ___________ del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di __________ in data 

__/__/_____; 

1.8 albi: 

(Indicare l'iscrizione all'Albo Artigiani, all'albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività 

Produttive, ad altri albi, a registri, o a ordini professionali, in relazione alla forma giuridica o all'attività 

svolta iscrizione ad altro registro pubblico o albo. Qualora l’operatore economico non sia iscritto a nessun 

albo scrivere “nessuno”) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

1.9 indirizzo di posta elettronica: _______________ 

 

1.10 posizioni assicurative e previdenziali: 

 

- INPS: Sede di ___________ - matricola __________; 

- INAIL: Sede di ___________ - matricola ____________P.A.T. ____________; 
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- Altro Istituto (denominazione Istituto, numero iscrizione e sede competente): 

_______________________________________; 

- CCNL: _______________; 

 

1.11: sede competente dell’Agenzia delle Entrate _______________________________  

 

2 - Requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D.lgs. n. 50/2016: 

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto 

Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 

DICHIARA 

Che l'impresa, società o altro soggetto non si trovano in nessuna delle condizioni di cui all'art.80 D.lgs. n. 

50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti, l'affidamento di 

subappalti, e la stipula dei relativi contratti, con le precisazioni di cui alle successive dichiarazioni: 

2.1 che i soggetti indicati all’art. 80 comma 3 del D.lgs. 50/2016 sono i seguenti: 

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

 

2.2. in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 1: 

 

  Che nessuno dei soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo si trova in alcuna delle condizioni di 

cui all'art. 80 c. 1 del D.lgs. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di appalto o 

concessione, nonché l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi contratti 

Oppure 

  Che sussistono le seguenti fattispecie: 

(Indicare nome, cognome, codice fiscale, carica societaria del soggetto interessato, estremi del 

provvedimento adottato e ogni altra informazione utile ai sensi del comma 7 dell’art. 80 del Codice) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

 

2.3 in relazione ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando 

dichiara quanto segue: 
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 che non ci sono soggetti di cui all'art. 80 co.3 D.lgs. 50/2016 cessati da una carica societaria nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto o, in assenza del bando 

stesso, dalla data di invito a gara 

 

 di essere a conoscenza che non sussistono provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 50/2016 nei 

confronti dei soggetti cessati da cariche societarie nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara relativo al presente appalto o, in assenza del bando stesso, dalla data di invito a gara; 

 

 di essere a conoscenza di provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 50/2016 nei confronti dei 

soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando o, in assenza del bando 

stesso, dalla data di invito a gara e che nei confronti degli stessi è stata effettuata una completa ed effettiva 

dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

(Allegare la documentazione a comprova dell’effettiva dissociazione) 

 

2.4 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. b) del D.lgs. 50/2016 dichiara che: 

 

  l’operatore economico non si trova in stato di liquidazione coatta, fallimento, concordato preventivo, 

concordato con continuità aziendale; 

 

 l’operatore economico si trova in stato di fallimento e il curatore del fallimento è stato autorizzato 

all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento 

di contratti pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice; 

 

 l’operatore economico si trova in stato di fallimento e la partecipazione alla procedura di 

affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 

economico.  

(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale ed è stato 

autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, comma 3, lett. a) del Codice; 

 

 l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale e la partecipazione 

alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro 

operatore economico 

(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria) 
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_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

2.4-bis - In relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 co. 5 lett. f-ter del D.lgs. 50/2016 dichiara 

che l’operatore economico: 

 

  non è iscritto al Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara o negli affidamenti di subappalti 

 

  è iscritto al Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara o negli affidamenti di subappalti, nello 

specifico:  

 

(indicare riferimento preciso della documentazione) 

______________________________________________________________________________ 

 

2.5 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. i) del D.lgs. 50/2016 dichiara che 

l’operatore economico: 

 è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed è in regola con le 

norme stesse, nonché ha ottemperato agli obblighi prescritti dalle stesse norme; 

Indicare l'ufficio competente: ______________________________________ 

 non è assoggettato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in quanto ha un numero di 

dipendenti inferiore a 15; 

 non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili perché, pur 

avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni dal 18/01/2000 o, 

se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione; 

 non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili per i motivi sotto 

indicati: 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

2.6 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. l) del D.lgs. 50/2016 dichiara che il 

sottoscritto: 

 che il sottoscritto non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge  

12 luglio 1991, n. 203; 
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  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria; 

  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti 

dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

 

2.7 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. m) del D.lgs. 50/2016 dichiara che: 

 l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice civile 

con alcun soggetto, e ha formulato l'offerta autonomamente;  

 il sottoscritto non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente 

 il sottoscritto è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente 

 

SEZIONE II: ULTERIORI DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE  

 

Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui 

può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all'art. 76 del 

D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al Decreto 

Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 

DICHIARA CHE: 

1. in caso di aggiudicazione l’operatore economico  
(selezionare una delle seguenti opzioni): 

[  ] intende subappaltare la prestazione oggetto del presente appalto  

Oppure 

[  ] NON intende subappaltare la prestazione oggetto del presente appalto  

 

(in caso di subappalto indicare le parti della prestazione e la relativa quota percentuale che si intende 

subappaltare ai sensi dell’art. 105 comma 6 del D.lgs. 50/2016) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 
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2. di essere in possesso della seguente certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell'offerta: 
(indicare il soggetto certificatore, la serie e la data di scadenza) 

_______________________________________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

3. dichiara di essere una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) così come definita dalla 
Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 

 

 Sì 

 No 

 

4. tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. 50/2016 dovranno essere spedite al seguente 
indirizzo PEC: ___________________  
 

5. non sussiste alcun divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'articolo 53 comma 
16 ter del D.lgs. 165/2001 
 

6. di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della 
Stazione appaltante allegato agli atti di gara o consultabile nella sezione Amministrazione trasparente 
del sito istituzionale della Stazione appaltante; 
 

7. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, ad 
osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti e 
collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al subappaltatore e ai suoi 
dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta. 
 

 

Luogo, ______________ data ___/____/202__ 
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  Allegato B_1_bis 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 
 

Dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per l’acquisizione servizio di supporto 

specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico 

Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e medio-lungo 

periodo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA 

ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 
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  Allegato B_1_bis 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 
 

Dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per l’acquisizione servizio di supporto 

specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico 

Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e medio-lungo 

periodo 

 

 

Spett.le 

Regione Lazio 

Direzione regionale “Programmazione Economica” 

Via R.R. Garibaldi, 7 

00145 ROMA 

 

 

DICHIARAZIONE NECESSARIA RILASCIATA ANCHE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL 
D.P.R. 445/2000 per la procedura di acquisizione del servizio di supporto specialistico per lo studio 

e l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore 
Pubblico Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di 

valore pubblico per il breve e medio-lungo periodo 

 

 

 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, nella sua qualità di __________ della 

_________________, ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e 

delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che 

qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione il concorrente decadrà dai benefici 

per i quali la stessa è rilasciata; 

DICHIARA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

1. che nei propri confronti: 

non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., o condanne per le 

quali abbia beneficiato della non menzione;  

 

OPPURE 

 

sono state pronunciate le sentenze di condanna passate in giudicato, o emessi i decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili, oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 

c.p.p. che seguono: 

1. ____________________________________________________________ 

2. ____________________________________________________________ 

3. ____________________________________________________________ 
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  Allegato B_1_bis 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 
 

Dichiarazione necessaria rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 per l’acquisizione servizio di supporto 

specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico 

Allargato (SPA) – per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e medio-lungo 

periodo 

 

 

4. ____________________________________________________________    

(Al fine di consentire alla Regione Lazio di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il 

sottoscrittore è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna 

passati in giudicato compresi quelli per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia 

fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione ed estinzione del reato (quest’ultima 

dichiarata dal giudice dell’esecuzione) dopo la condanna stessa, di condanne revocate, di quelle per le quali 

è intervenuta la riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza);           

2. che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 

3 della legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge n. 575/1965;  

3. che il sottoscritto: 

non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 

7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  

 

OPPURE 

essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 luglio 1991, n. 203 ne ha denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 

dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;   

4. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge 196/2003, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nel Disciplinare di gara relativo alla 

presente gara, che qui si intende integralmente trascritto; 

5. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il 

concorrente verrà escluso dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultato ag giudicatario, 

decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata ; inoltre, qualora la non veridicità del 

contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di 

diritto dalla Regione Lazio ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

 

 

 

______, li _________________ 

           Firma 

         _______________ 
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  Allegato C 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 

 

CLAUSOLA PANTOUFLAGE 

 

 

 

Spett.le 

Regione Lazio 

Direzione regionale “Programmazione Economica” Via R.R. 

Garibaldi, 7 

00145 ROMA 

 

Oggetto: clausola pantouflage. 

 

 

Il/La sottoscritto/a………….……………………….…(Cod. Fiscale…………………………..…....……) 

nato/a il……………………………..a………………………………….…………… 

...…………(Prov……………), in qualità 

di………………………………………………………….………………….….…...… della Ditta 

……………………………………………………………………………con sede 

a…………………….…………(Prov..………...), in Via/Piazza………………………………………… 

Codice Fiscale…………….…………………………….Partita IVA……………...…………….………… 

DICHIARA 
 
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel 

caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 e della conseguente 
decadenza dai benefici di cui all’art. 75 del citato decreto: 

 

al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d .lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 
190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

 
• di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’Associazione di cui sopra, nel triennio 
successivo alla cessazione del rapporto; 

 
• che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti. 
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  Allegato C 
Direzione regionale “Programmazione Economica” 

 

CLAUSOLA PANTOUFLAGE 

 

 

Luogo e data…………………… Timbro Ditta e firma del legale rappresentante* 
 

……………………………..  

 

 

Ai fini della validità della presente dichiarazione deve essere allegata fotocopia, non autenticata, del 
documento di identità del sottoscrittore. 
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 Allegato D 

 
 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 
 

 

Oggetto: Procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. b) della Legge 120/2020, mediante 

Richiesta di Offerta (RdO) aperta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), 

per l'acquisizione di un servizio di supporto specialistico per lo studio e l’analisi degli effetti 

macroeconomici della spesa pubblica regionale – compresa quella del Settore Pubblico Allargato (SPA) 

– per la realizzazione delle politiche di sviluppo sostenibile e creazione di valore pubblico per il breve e 

medio-lungo periodo. CIG: 9351910046 

 

TRA 
 
 

la Regione Lazio, Direzione regionale “Programmazione Economica”, Via R.R. Garibaldi, 7 – 00145 ROMA, 

Italia, 

e 

 
la ditta __________________ con sede legale in Via ______________, ____, CAP_______, Città 
___________ Prov. _____, P.IVA: _____________   

 
PREMESSE 

 
- per Patto di Integrità si intende un accordo avente ad oggetto la regolamentazione del comportamento ispirato 
ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente, tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di 
distorcerne la relativa corretta esecuzione; 
- il Patto di Integrità stabilisce, dunque, l’obbligo reciproco a conformare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione consistente nel non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente 
che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 
relativa corretta esecuzione o valutazione da parte della stazione appaltante; 
- la Regione Lazio, in adesione ai principi della trasparenza delle attività amministrative, secondo le modalità 
e condizioni indicate di seguito, verificherà l’applicazione del Patto di integrità ad ogni livello dell’esecuzione 
del relativo contratto; 

 
VISTI 

 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e, in particolare, l’art. 53, comma 16-ter; 
- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e, in particolare, l’art. 1, commi 9, lett. e), 17 e 41; 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 - il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall’Autorità Nazionale  Anticorruzione e per la 
valutazione e la trasparenza delle amministrazioni pubbliche (ex CIVIT) ed i successivi aggiornamenti; 
- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024 della Regione Lazio, adottato con 
deliberazione della Giunta regionale 29 marzo 2022, n. 143, accessibile al seguente link: 
https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti-prevenzione-corruzione; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato emanato il “Regolamento 
recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e, in particolare, l’art. 6; 
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 Allegato D 

 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 , con la quale è stato emanato il “Codice 
di comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali”, accessibile al seguente 
link: https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-
comportamento; 
 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 

 
1.1 Il Patto di Integrità è sottoscritto da ambo le Parti. 
1.2 __________________ si impegna: 
 
- a segnalare alla Regione Lazio qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione di cui sia venuta a 
conoscenza da parte di ogni interessato o addetto o chiunque possa avere influenza sulle determinazioni da 
assumere per tutta la durata dell’esecuzione del contratto; 
- ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto  di integrità e degli obblighi 
in esso contenuti; 
- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio 
dei compiti loro assegnati; 
- a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a conoscenza 
per quanto attiene l’attività di cui all’oggetto della gara/affidamento in causa; 
- a dichiarare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/01 e per quanto di propria 
conoscenza, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti della Regione Lazio che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione nei confronti della Società medesima; 
- a comunicare, nel corso dell'esecuzione del contratto, tutte le variazioni intervenute nella propria compagine 
societaria; 
- al rigoroso rispetto delle disposizioni vigenti in materia di obblighi sociali e di sicurezza del lavoro pena la 
risoluzione del contratto; 
- a segnalare per quanto di propria conoscenza, i possibili conflitti di interesse  relativi a dipendenti della 
stazione appaltante coinvolti nel procedimento di gara/affidamento nel suo complesso; 
- ogni elemento idoneo a limitare una leale e trasparente concorrenza. 

 

Articolo 2 

 

2.1 La Società, sin d’ora, accetta che nel caso di mancato rispetto, comunque accertato  dall’Amministrazione, 

degli impegni e delle dichiarazioni previsti dal presente Patto di integrità, potranno essere applicate le seguenti 

sanzioni: 

• esclusione, per cinque anni, della Società dalle procedure negoziali attivate dalla Regione Lazio; 

• risoluzione del contratto; 

• risarcimento per danno arrecato alla Regione Lazio nella misura dell’8% del valore del contratto, 

impregiudicata la prova della sussistenza di un maggior danno; 

• segnalazione del fatto alle competenti Autorità di controllo (ANAC) e  giurisdizionali qualora si configurino 

fattispecie di reato e/o violazioni gravi delle vigenti disposizioni di settore. 

 

Articolo 3 

3.1 Il presente Patto di Integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, o 

firmato digitalmente, dal legale rappresentante della ditta _________________. 
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 Allegato D 

 
 

Articolo 4 

 

Il contenuto del Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in  vigore sino alla completa 

esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato nel contratto quale allegato che ne 

costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia. 

Articolo 5 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto di Integrità fra  la stazione appaltante e 

l’Operatore economico affidatario sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente. 

 

Roma, 

 

Per la Regione Lazio                                                               Per la Società 

Il Dirigente                                        (il legale rappresentante) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13675

Determinazione G11463 del 1 settembre 2022 : "Definizione dei livelli massimi di finanziamento per le
strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, F.R.A.C.,
riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onere a carico del servizio sanitario regionale per l'anno
2022, in attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 642 del 26 luglio 2022 " - RETTIFICA E
INTEGRAZIONE -
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OGGETTO: Determinazione G11463 del 1 settembre 2022 : “Definizione dei livelli massimi di 

finanziamento per le strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera 

per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onere a carico del servizio 

sanitario regionale per l’anno 2022, in attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 642 del 26 luglio 

2022 “ – RETTIFICA E INTEGRAZIONE -  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Remunerazione, Budget e Contratti; 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.;  

VISTA la Determinazione 2 ottobre 2018, n. G12275 concernente “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva 

del 27 settembre 2018, n. 590257” e s.m.i, come modificata dalle Determinazioni n. G12533 del 5 

ottobre 2018, n. G13374 del 23 ottobre 2018, n. G13543 del 25 ottobre 2018, n. G02874 del 14 marzo 

2019 e n. G09050 del 3 luglio 2019, con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle 

Aree, degli Uffici e del Servizio; 

VISTO che con deliberazione n. 1044 del 30 dicembre 2020 la Giunta Regionale ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria al Dr. Massimo 

Annicchiarico;  

VISTI per quanto riguarda la normativa statale e regionale in materia sanitaria: 

 la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e s.m.i. concernente “Istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale”; 

 il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni 

recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 

ottobre 1992, n. 421”; 

 la Legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del Servizio 

Sanitario Regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere”; 

 la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4 e s.m.i. avente ad oggetto “Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, 

di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali”; 

 il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza; 
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 il DCA n. U00469 del 7 novembre 2017 di aggiornamento, tra l’altro, dei requisiti di 

accreditamento; 

 il Patto per la Salute, sancito in Conferenza Stato – Regioni e P.A. 2013/2015 nel quale, all’art. 9 

“Sistema di remunerazione delle prestazioni sanitarie”, è previsto “…la revisione e 

l’aggiornamento del sistema di remunerazione delle prestazioni sanitarie”, e “…di istituire a tal 

fine una Commissione permanente…. al fine di …. individuare le funzioni assistenziali ed i relativi 

criteri di remunerazione massima, ai fini dell’applicazione dell’art. 8 sexies del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.” in corso di aggiornamento; 

 l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti 209 CSR 

del 18 dicembre 2019) concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2019 – 2021; 

 il Regolamento Regionale 6 novembre 2019, n. 20, concernente: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale di 

strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, 

di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione del 

regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione all’esercizio e del 

regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale”; 

 il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti e ha definito il percorso volto a 

condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa individuazione degli indirizzi 

di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 26 giugno 2020 n. 406 “Presa d’atto e recepimento del 

Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 

giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020 n. 661, recante “Attuazione delle 

azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno; 

VISTI per quanto riguarda le norme in materia di contabilità e di bilancio: 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 

del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R n. 11/2020; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
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 la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

 la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione 

della giunta regionale 14 giugno 2022, n.437 e dalla Deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 

2022 n. 627; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 18 gennaio 2022 n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la circolare del Direttore generale della Giunta regionale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con 

la quale sono fornite indicazioni operative per la gestione del bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024; 

VISTI per quanto riguarda la disciplina di cui al D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502: “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, in 

particolare:  

 l’art. 8 – bis, comma 1, che prevede che “le regioni assicurano i livelli essenziali e uniformi di 

assistenza di cui all’articolo 1 avvalendosi dei presidi direttamente gestiti dalle aziende unità 

sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende universitarie e degli istituti di ricovero e 

cura a carattere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai sensi dell’art. 8 – quater, nel rispetto 

degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8 – quinquies”; 

 

 l’art. 8 quater, comma 2, che prevede che “la qualità di soggetto accreditato non costituisce 

vincolo per le aziende e gli enti del servizio sanitario nazionale a corrispondere la remunerazione 

delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi contrattuali di cui al suddetto art. 8 quinquies”; 

 l’art. 8 quater, comma 8, secondo cui, “in presenza di una capacità produttiva superiore al 

fabbisogno determinato in base ai criteri di cui al comma 3, lettera b), le Regioni e le unità 

sanitarie locali, attraverso gli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies, sono tenute a porre 

a carico del servizio sanitario nazionale un volume di attività, comunque, non superiore a quello 

previsto dagli indirizzi della Programmazione nazionale”; 

 l’art. 8 quinquies, comma 2, che disciplina la stipula dei contratti con le strutture private e con i 

professionisti accreditati, anche mediante intese con le loro associazioni rappresentative a livello 

regionale, che indicano, tra l’altro: 

 il corrispettivo preventivato a fronte delle attività concordate risultante dalla applicazione dei 
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valori tariffari e della remunerazione extratariffaria delle funzioni incluse nell’accordo, da 

verificare a consuntivo sulla base dei risultati raggiunti e delle attività effettivamente svolte 

secondo le indicazioni regionali (art. 8 quinquies, comma 2, lettera d); 

 la modalità con cui viene comunque garantito il rispetto del limite di remunerazione delle 

strutture correlato ai volumi di prestazioni, concordato ai sensi della lettera d), prevedendo 

che, in caso di incremento a seguito di modificazioni, comunque intervenute nel corso 

dell’anno dei valori unitari dei tariffari regionali, per la remunerazione delle prestazioni di 

assistenza ospedaliera, delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, nonché delle 

altre prestazioni comunque remunerate a tariffa, il volume massimo di prestazioni remunerate, 

di cui alla lettera b), si intende rideterminato nella misura necessaria al mantenimento dei 

limiti indicati alla lettera d), ….omissis….(art. 8 quinquies, comma 2, lettera e-bis); 

 l’art. 8 quinquies, comma 2-quater, il quale prevede che “Le Regioni stipulano accordi con le 

Fondazioni istituti di ricovero e cura a carattere scientifico … e contratti con gli istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico privati, che sono definiti con le modalità di cui all’articolo 10 comma 

2 del Decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288. Le Regioni stipulano altresì accordi con gli 

istituti, enti ed ospedali di cui agli articoli 41 e 43, secondo comma, della legge 23 dicembre 1978, 

n. 833, e successive modificazioni, che prevedano che l’attività assistenziale, attuata in coerenza 

con la Programmazione sanitaria regionale, sia finanziata a prestazione in base ai tetti di spesa 

ed ai volumi di attività predeterminati annualmente dalla Programmazione regionale nel rispetto 

dei vincoli di bilancio…”; 

 l’art 8 quinquies, comma 2 quinquies, che prevede in caso di mancata stipula degli accordi 

contrattuali, la sospensione dell’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8-quater; 

CONSIDERATO che nel corso degli anni è emersa, sempre più, la necessità di assicurare che le 

strutture sanitarie private che erogano prestazioni con onere a carico del SSR posseggano, oltre ai 

requisiti tecnologici, strutturali ed organizzativi ulteriori per l’accreditamento, anche requisiti minimi 

di affidabilità e onorabilità in ordine ad una corretta gestione nel rapporto con la pubblica 

amministrazione anche al fine di elevare standard di qualità e trasparenza; 

TENUTO CONTO: 

 delle delibere del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 

2020, del 13 gennaio 2021, del 21 aprile 2021, nonché del D.L. 23 luglio 2021, n. 105 (convertito 

con modificazioni dalla L. 16 settembre 2021, n. 126) e, da ultimo, del D.L. 24 dicembre 2021, n. 

221, che hanno dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 del decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00055 del 5 marzo 2020 di istituzione 

dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19, del quale l’Assessore alla Sanità è membro effettivo; 

 dei decreti-legge, come convertiti in legge, dei DPCM e di tutte le ordinanze del Ministro della 

Salute in materia di emergenza sanitaria per la diffusione dell’infezione da SARS COV-2 emanati 

dall’inizio dell’emergenza sanitaria alla data odierna; 

 di tutti i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri concernenti misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019; 
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 di tutte le ordinanze del Presidente della Regione Lazio inerenti all’emergenza sanitaria; 

VISTA la disciplina nazionale e regionale per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID 

19; 

RICHIAMATA la nota prot. 296963 del 24 marzo 2022 della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria recante “ Cessazione dello stato di emergenza DPCM 31 gennaio 2020 e 

s.m.i. – Interruzione effetti Accordo/Contratto COVID ex DGR 66/2022 e Protocollo Organizzativo 

svolgimento attività chirurgica ex determina n. 12910/2020”, con la quale è stato comunicato  che, 

“per tutti gli episodi di ricovero riferiti ai pazienti COVID accettati a partire dal 1° aprile 2022 

verranno applicati i criteri di remunerazione previsti dalla normativa nazionale e regionale di cui 

all’accordo/Contratto ordinario ex art. 8 – quinquies del D.lgs 502/1992 e s.m.i. e che le prestazioni 

rese nei confronti di tali pazienti verranno remunerate nell’ambito del budget assegnato alle singole 

strutture”; 

PRESO ATTO della determinazione G07512 del 18 giugno 2021 e s.m.i. recante: “Adozione del 

Documento Tecnico recante: "Programmazione della rete ospedaliera 2021-2023 in conformità agli 

standard previsti nel DM 70/2015"; 

 

PRESO ATTO della DGR 695 del 4 agosto 2022 recante “Approvazione modifiche allo schema di 

accordo/contratto art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i. di cui al DCA n. 243/2019”; 

VISTA la DGR n. 642 del 26 luglio 2022, avente ad oggetto: “Definizione dei livelli massimi di 

finanziamento e dei criteri di remunerazione per le prestazioni di assistenza sanitaria e sociosanitaria 

erogate da strutture private accreditate: triennio 2022 – 2024”; 

CONSIDERATO che la sopracitata deliberazione rileva che, fermo restando l’esercizio delle 

funzioni di competenza della Giunta Regionale, il Direttore protempore della Direzione Salute e 

Integrazione Sociosanitaria provvederà a dare attuazione alle azioni previste nella medesima 

deliberazione, adottando tutti i provvedimenti conseguenti e necessari per l’assegnazione del budget 

2022,2023 e 2024 e per la successiva remunerazione ; 

VISTA la determinazione G11463 del 1 settembre 2022 recante: “Definizione dei livelli massimi di 

finanziamento per le strutture private accreditate erogatrici di prestazioni di assistenza ospedaliera 

per acuti, F.R.A.C., riabilitazione post-acuzie e lungodegenza medica con onere a carico del servizio 

sanitario regionale per l’anno 2022, in attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 642 del 26 luglio 

2022 “; 

CONSIDERATO, in particolare che la sopracitata determinazione attribuisce, alle strutture 

private accreditate erogatrici di prestazioni con onere SSR, il budget annuale delle prestazioni di 

assistenza ospedaliera per acuti – Allegato 1A - e il budget annuale F.R.A.C. ( Fuori Regione 

Alta Complessità) – Allegato 1 B -;    

PRESO ATTO della DGR n. 665 del 2 agosto 2022,  recante “ L.R. 4/2003 – R.R 20/2019. Voltura 

dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale dell’Ospedale San Giovanni Calibita 

Fatebenefratelli – Isola Tiberina sito in Roma, Via di Ponte Quattro Capi, 39, dalla Società “Casa 

Generalizia dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio” alla Società “Gemelli Isola Società 

Benefit S.p.a.” (P.IVA 13109681000) e contestuale rimodulazione dei posti letto accreditati”; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 833597 del 2 settembre 2022  recante:  Riscontro Vs. nota prot. 35 – 

030082022” con la quale la  Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria,   rappresenta 
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alle società di cui alla sopracitata deliberazione   che “  preso atto della scrittura privata intervenuta 

in data 30/07/2022 tra le S.V., registrata in data 01/09/2022 al numero di repertorio 26635, con la 

quale è stato prorogato al 1° settembre 2022 il termine di avveramento delle condizioni sospensive 

di cui al contratto di affitto di azienda sottoscritto tra le S.V.  in data 20/06/2022 (rep. 26378, racc. 

16235), si comunica che nulla osta a che la voltura abbia efficacia dalla data tra Voi concordata, 

fermo restando quanto previsto dalla DGR 665/2022. Si precisa che la ripartizione del budget 

avverrà sulla base dei dati di produzione comunicati ….omissis.. fino alla data del 31 agosto 2022; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 858656 del 9 settembre 2022 recante” DGR 665 del 2 agosto 2022: 

“L.R. 4/2033- R.R. 20/2019. Voltura dell’autorizzazione e dell’accreditamento istituzionale– Isola 

Tiberina sito in Roma, Via Ponte Quattro capi, 39, dalla Società “ Casa Generalizia dell’Ordine 

Ospedaliero di San Giovanni di Dio “ alla Società “Gemelli Isola Società Benefit S.p.A.” (P. IVA 

13109681000) e contestuale rimodulazione dei posti letto accreditati” ; Nota prot. 833597 del 2 

settembre 2022:” Riscontro V. nota prot. 35 -030082022 (prot. R.L. n. 765171 del 03/08/2022)” con 

cui l’Area Remunerazione, Budget e Contratti ha chiesto  all’Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica 

Sanitaria e Coordinamento Acquisti…”la comunicazione della valorizzazione della produzione 

ospedaliera per acuti ( ordinaria e COVID ai sensi della normativa pro tempore vigente),  con  la 

distinzione  della valorizzazione delle prestazioni riferite al F.R.A.C, acquisita dal SIOXL dal 1 

gennaio  al 31 agosto  2022 in capo all’Ospedale San Giovanni Calibita Fatebenefratelli”…; 

 

PRESO ATTO della nota prot. 947451 del 30 settembre 2022, con cui l’Area  Sistemi 

Informativi/ICT, Logistica Sanitaria e Coordinamento Acquisti, a parziale modifica di precedente 

nota prot. 929697 del 27 settembre 2022,  ha riscontrato la sopracitata nota 858656/2022 e fornito i 

dati richiesti; 

 

RILEVATO pertanto che la produzione ospedaliera acuti  acquisita dal SIOXL  sino al 31 agosto 

2022 dell’ Ospedale San Giovanni Calibita Fatebenefratelli – cod. SIO 120072 è pari ad euro  

23.804.758 e che la produzione acquisita dal SIOXL sino alla stessa data di F.R.A.C.   è pari ad euro 

463.707; 

 

VISTA la nota prot. 955513 del 3 ottobre 2022, con cui l’Area Sistemi informativi/ICT, Logistica 

Sanitaria e Coordinamento acquisti ha comunicato che alla struttura San Giovanni Calibita 

Fatebenefratelli, gestita dalla Società Gemelli Isola Società Benefit S.P.A, è stato assegnato il codice 

di struttura 120305; 

 

PRESO ATTO della comunicazione prot. n. 977052 del 7 ottobre 2022,  con cui Gemelli Isola 

Società Benefit, ha inviato, tra l’altro,  i dati di attività ospedaliera per acuti risultanti  dai sistemi 

informativi  aziendali in capo all’ Ospedale  San Giovanni Calibita Fatebenefratelli sino al 31 agosto 

2022, specificando che tale dato comprende circa 160 SDO del periodo non ancora codificate e/o 

trasmesse  per un ammontare di circa 500.000 euro; 

 

RITENUTO pertanto, in via del tutto cautelativa, procedere nel considerare la suddetta cifra stimata 

riguardante le 160 SDO  ai fini del budget attribuibile  sino al 31 agosto 2022   all’Ospedale San 

Giovanni Calibita – cod. NSIS 120072;   

RILEVATO che il budget acuti assegnato dalla determinazione G11463 del 1 settembre 2022 

all’Ospedale  San Giovanni Calibita – Allegato 1A -  è pari ad euro 46.909.479,00 e che il Budget 

F.R.A.C. assegnato alla stessa struttura – Allegato 1B- è pari ad euro 631.344,54 
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RITENUTO pertanto di dover procedere a rettificare la determinazione G11463 del 1 settembre 

2022, attribuendo: 

 il budget acuti assegnato  all’Ospedale San Giovanni Calibita- codice NSIS 120072: 

 

o dal 1 gennaio 2022 e sino   al 31 agosto   2022 all’ Ospedale San   Giovanni Calibita  

Fatebenefratelli gestito dalla  Casa Generalizia dell’Ordine Ospedaliero di San   

Giovanni di Dio – cod. NSIS 120072- nell’importo di euro 24.304.758 ( 23.804.758+ 

500.000); 

o dal 1 settembre  2022 e sino al 31 dicembre 2022 all’Ospedale  San Giovanni Calibita 

Fatebenefratelli, gestito dalla  Gemelli Isola Società Benefit S.P.A  -cod. NSIS 

120305- nell’importo di euro 22.604.721 ( 46.909.479,00-24.304.758); 

 

 

 il budget F.R.A.C. assegnato all’Ospedale San Giovanni Calibita- codice NSIS 120072: 

 

o  dal 1 gennaio 2022 e sino   al 31 agosto   2022 all’ Ospedale San   Giovanni Calibita  

Fatebenefratelli gestito dalla  Casa Generalizia dell’Ordine Ospedaliero di San   

Giovanni di Dio- Cod. NSIS 120072- nell’importo di euro 463.707; 

 

o dal 1 settembre e sino al 31 dicembre 2022 all’ all’Ospedale  San Giovanni Calibita 

Fatebenefratelli, gestito dalla  Gemelli Isola Società Benefit S.P.A  -cod. NSIS 

120305- nell’importo di euro 167.637,54 ( 631.344,54 - 463.707)  

 

RILEVATO che la sopracitata determinazione richiama: 

 la Determinazione G15345 del 15 dicembre 2020, avente ad oggetto “Ordinanza n. 

Z00065/2020 avente ad oggetto “Ordinanza ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 

23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Ulteriori misure per la 

prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” - Rettifica ed 

integrazione determinazione n. G14302/2020. Definizione dei livelli massimi di 

finanziamento per le strutture Città di Roma, Aurelia Hospital ed European Hospital. 

Accordo sostitutivo di provvedimento ex art. 11 L. 241/1990 e s.m.i.”, con cui, a seguito della 

rimodulazione delle attività delle strutture sopra riportate sono stati ridefiniti i singoli livelli 

di finanziamento attribuiti alle strutture Città di Roma ed European Hospital, fermo restando 

il livello complessivo assegnato; 

 nota prot. 1031728 del 25 novembre 2020 della Direzione regionale Salute e integrazione 

Sociosanitaria recante:” Riscontro Vs. nota del 20 novembre 2020 (prot. regionale n. 1008478 

del 20 novembre 2020) riassetto delle strutture ospedaliere: Città di Roma, European 

Hospital e Aurelia Hospital del Gruppo Garofalo. Accordo sostitutivo di provvedimento, con 

cui la Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria … in cui  è previsto, in 

particolare,  un percorso in 3 fasi, la cui prima prevede lo spostamento di attività ospedaliera 

per acuti dalla Casa di Cura Città di Roma alla struttura  European Hospital e la riconversione 

della Casa di cura Città di Roma in Covid Hospital; la seconda fase , al termine dell’emergenza 

pandemica, prevede  il rientro dell’attività ospedaliera trasferita, con eccezione della 

cardiologia, dalla struttura European Hospital a Città di Roma; per la seconda fase l’importo 

di budget su base annuale da ritrasferire dalla struttura European Hospital alla struttura Città 

di Roma è pari ad € 5.099.883; 
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 la determinazione GR3900-000001 del 5 agosto 2021 e s.m.i, che, tra l’altro, individua il 

budget acuti 2021 per la struttura Città di Roma e i budget acuti e F.R.A.C. per la struttura 

European Hospital tenuto conto della sopracitata determinazione G15345 del 15 dicembre 

2020 come di seguito riportato:  

                            

Denominazione Struttura  
Budget acuti 

2021 

Budget 

F.R.A.C. 

2021 

Casa di cura Città di Roma 3.500.000,00   

European Hospital  23.335.176,57 1.127.210,00 

Totale 26.835.176,57 1.127.210,00 

 

 la nota del 10 giugno 2022, assunta a protocollo regionale n. 572323 del 10 giugno   2022 

recante:” Riassetto strutture ospedaliere Città di Roma – European Hospital – Aurelia 

Hospital del Gruppo Garofalo Roma – Riscontro Vs. nota prot. 564244 del 08/06/2022- 

Chiusura accettazioni pazienti Covid- 19 dal 13 giugno 2022 – Casa di Cura Città di Roma” 

con   cui il Gruppo Garofalo, a seguito della nota regionale prot. 564244 del 8 giugno 2022, 

“conferma la chiusura presso la casa di cura Città di Roma (CDR) delle accettazioni di nuovi 

pazienti COVID”, comunica  che, “a partire dal 1 luglio, previa sanificazione dei locali, la 

CDR sarà potenzialmente in grado di riaccogliere le attività per acuti e ambulatoriali, 

temporaneamente trasferite presso la casa di Cura European Hospital” e con riferimento 

all’attività ospedaliera per acuti, rappresenta che parte del budget da ritrasferire alla struttura 

CDR, pari ad € 5.099.883 risulta già assorbita da E.H., e chiede  che il trasferimento riguardi 

la parte di budget non assorbita al 30 giugno 2022; 

 la nota del 23 giugno 2022, del Gruppo Garofalo, assunta a protocollo regionale n. 619924 

del 23 giugno 2022 recante “Richiesta di conferma dei criteri di ripartizione 2021 dei tetti di 

spesa tra Città di Roma ed European Hospital per l’intero anno 2022”, con cui il Gruppo 

Garofalo chiede di posticipare al 1 gennaio 2023 il rientro dell’offerta temporaneamente 

trasferita all’European Hospital;   

 la nota prot. 711928 del 19 luglio 2022, con cui la Direzione Regionale salute e Integrazione 

sociosanitaria ha riscontrato le sopracitate note rappresentando, per quanto riguarda 

l’assegnazione dei budget 2022 di “ritenere accoglibile quanto esposto nella nota del Gruppo 

Garofalo protocollo regionale 573323 del 10 giugno 2022, ferma restando la verifica della 

produzione del primo semestre 2022” e di non poter accogliere la proposta di proroga dei 

termini dell’accordo sostitutivo; 

 la nota  prot. 722317 del 21 luglio 2022, con cui l’Area Remunerazione Budget e Contratti ha 

chiesto all’Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica sanitaria e Coordinamento acquisti la 

comunicazione della produzione erogata sino al 30 giugno 2022 dalla struttura European 

Hospital distinta per specialità; 

 la nota prot.730925 del 25 luglio 2022, con cui l’area Sistemi Informativi/ICT, Logistica 

sanitaria e Coordinamento acquisti a riscontro della sopracitata nota prot.722317/2022, ha 

trasmesso i dati richiesti, da cui risulta una produzione al 30.06.2022 afferente alle attività di 

cui alla seconda fase dell’accordo sostitutivo di provvedimento sopra citato, pari ad € 

3.330.840; 

 

CONSIDERATO che la determinazione G 11463 del 1° settembre 2022, nel rilevare che la parte di 

budget oggetto di trasferimento a Città di Roma, non assorbita da European Hospital è pari ad € 

1.769.043 ( 5.099.883 – 3.330.840) ha  pertanto definito  il budget acuti 2022 (escluso F.R.A.C) alla 

struttura Città di Roma – cod SIO 120171 –  nell’importo di euro 5.269.043. (3.500.000 + 1.769.043) 
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e alla struttura European Hospital – cod SIO 120173 – nell’importo di euro 21.566.133,57  

(23.335.176,57-1.769.043); 

 

PRESO ATTO che nell’allegato 1A_ della sopracitata determinazione è erroneamente riportato, per 

quanto riguarda la struttura European Hospitale l’importo di € 21.566.049,61 in luogo del suddetto 

importo di € 21.566.133,57 

 

PRESO ATTO della nota del 29 luglio 2022, assunta a protocollo regionale n. 749170 del 29 luglio 

2022 recante “ Prestazioni rese in accreditamento (Ex Città di Roma) dall’European Hospital  fino 

alla data odierna” con cui  il Gruppo Garofalo nel comunicare che  “ l’European Hospital ha 

continuato ad erogare, anche nel corrente mese di luglio, le prestazioni in accreditamento ex Città 

di Roma per smaltire l’imponente lista d’attesa dei pazienti; ciò anche nell’ambito del vigente 

contratto di acquisto di prestazioni sanitarie ex art. 8 quinquies del Dlgs 502/92 prorogato sino al 

30 settembre p.v. dalla Giunta Regionale del Lazio con Deliberazione 28 giugno 2022 n. 499”, ha 

chiesto di “ tener conto di tutta la produzione resa dall’European Hospital fino alla data odierna 

nella ripartizione del budget definitivo per l’anno 2022 tra le strutture European Hospital e Città di 

Roma; 

 

PRESO ATTO della nota prot.797838 del 16 agosto 2022   recante:” Gruppo Garofalo: “prestazioni 

rese in accreditamento (Ex Città di Roma) dall’European Hospital fino alla data odierna “ prot. reg. 

n. 749170 del 29 luglio 2022”  con cui l’area Remunerazione, Budget e Contratti, ha chiesto all’Area 

Sistemi Informativi/ICT, Logistica sanitaria e Coordinamento acquisti, “ferme restando le decisioni 

che saranno assunte rispetto quanto richiesto dal Gruppo Garofalo con la nota in oggetto”,  la 

comunicazione della produzione erogata dal 1 gennaio al 29 luglio 2022 dalla struttura European 

Hospital distinta per specialità;  

 

PRESO ATTO della nota prot. 822054 del 30 agosto 2022 con cui l’Area all’Area Sistemi 

Informativi/ICT, Logistica sanitaria e Coordinamento acquisti ha riscontrato  la sopracitata nota, 

fornendo i dati richiesti;  

 

PRESO ATTO  della nota prot. 850779 del 8 settembre 2022, con cui la Direzione Regionale Salute 

e Integrazione Sociosanitaria ha riscontrato la sopracitata nota del Gruppo Garofalo del 29 luglio 

2022 rappresentando che “ si ritiene di poter accogliere,  in via del tutto eccezionale, anche in 

considerazione della specificità della vicenda la richiesta di cui la sopracitata nota del 29 luglio 

2022, protocollo regionale n. 749170 del 29 luglio 2022…..omissis…..  “Corre d’obbligo precisare 

che dal 30 luglio  2022 la struttura dovrà, dunque, attenersi alla configurazione prevista dalla 

seconda fase indicata nell’accordo sostitutivo di provvedimento prot. 1031728 del 25 novembre 

2020, come integrato dalla Determinazione regionale G09517 del 19/07/2022, anche al fine della 

validazione dei dati di attività e liquidazione delle fatture da parte della ASL”; 

 

PRESO ATTO che dai dati forniti con la sopracitata nota prot. 822054/2022  risulta una produzione 

al 29.07.2022 afferente alle attività di cui alla seconda fase dell’accordo sostitutivo di provvedimento 

sopra citato  pari ad € 3.469.028;  
 

RILEVATO, pertanto che la parte di budget oggetto di trasferimento a Città di Roma, non assorbita 

da European Hospital è pari ad €  1.630.855 (5.099.883 – 3.469.028); 

 

RITENUTO pertanto di procedere a rettificare la determinazione G11463 del 1 settembre 2022 

attribuendo  il budget acuti (escluso F.R.A.C): 

 alla struttura Città di Roma – cod SIO 120171 –  nell’importo di euro 5.130.855 
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 (3.500.000 + 1.630.855); 

  alla struttura European Hospital – cod SIO 120173 – nell’importo di euro  21.704.321,57  

(23.335.176,57-1.630.855), 

  secondo il prospetto di sintesi di seguito riportato: 

 

Denominazione 

Struttura  

Budget acuti 

2022 

Budget 

F.R.A.C. 

2022 

Casa di cura Città di 

Roma 5.130.855,00   

European Hospital  21.704.321,57 1.127.210,00 

Totale 26.835.176,57 1.127.210,00 

 

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere, con riferimento alle strutture indicate nel presente atto,  a 

rettificare in parte qua l’allegato 1 A- Budget acuti 2022 e l’allegato 1B- Budget F.R.A.C. 2022 della 

sopracitata determinazione G11463 del 1 settembre 2022; 

 

PRESO ATTO, pertanto, degli allegati, qui rettificati, che sostituiscono integralmente i precedenti e 

cioè: 

 

 “Allegato 1A – Budget acuti 2022”; 

 “Allegato 1B- Budget F.R.A.C. 2022”; 

 

STABILITO che resta fermo tutto quanto previsto dalla determinazione G11463 del 1 settembre 

2022 e non modificato dalla presente determinazione, che integra la precedente; 

 

RIBADITO quanto più volte riportato negli atti di attribuzione dei budget, ovvero che:  

 

 la definizione e l’attribuzione dei livelli massimi di finanziamento rappresenta il livello massimo 

di spesa a carico del SSR, entro il quale sono considerate riconoscibili e remunerabili 

esclusivamente le prestazioni erogate in conformità con la normativa vigente; 

 le prestazioni possono essere poste a carico del SSR solo se erogate da strutture private 

autorizzate, in possesso del titolo di accreditamento e che abbiano sottoscritto l’accordo 

contrattuale di cui all’art. 8-quinquies del D. Lgs 502/1992 e s.m.i.; 

 qualsiasi provvedimento in essere di sospensione e/o revoca e/o risoluzione 

dell’autorizzazione/accreditamento/accordo contrattuale è idoneo a determinare l’automatica 

sospensione e/o revoca dell’attribuzione del livello massimo di finanziamento, con la 

conseguenza che, a far data dalla notifica del relativo provvedimento di sospensione e/o revoca, 

la struttura non potrà più erogare prestazioni con oneri a carico del Servizio sanitario Regionale;  

 le ASL sono tenute alle dovute attività di vigilanza, ivi compresa la soprarichiamata verifica del 

possesso dell’autorizzazione all’esercizio e del titolo di accreditamento di ogni singola struttura, 

la verifica della qualità delle prestazioni erogate e la coerenza tra le prestazioni effettivamente 

rese e quelle autorizzate e accreditate, nonché la coerenza della produzione erogata con la 

configurazione per la quale è stato rilasciato il titolo di accreditamento; 

       

 

 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 724 di 930



 

 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni in premessa riportate, che si intendono integralmente richiamate: 

 

 Di approvare l’allegato denominato “Allegato 1A - Budget Assistenza Ospedaliera per acuti  

2022”,parte integrante della presente determinazione, a rettifica e in sostituzione dell’Allegato 

1A della determinazione G11463 del 1 settembre 2022; 

 

 Di approvare l’allegato denominato “Allegato 1B- Budget FRAC 2022” parte integrante della 

presente determinazione, a rettifica e in sostituzione dell’Allegato 1B della determinazione 

G11463 del 1 settembre 2022. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale 

Amministrativo regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.L. 

o dalla data di notifica dello stesso. 

 

                                                                                                  Il Direttore  

 

       Massimo Annicchiarico 
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ASL
CODICI 

NSIS
RAGIONE SOCIALE DENOMINAZIONE PRESIDIO BUDGET 2022

120201 - ASL RM1 120159 Casa di Cura Privata Nuova Villa Claudia S.p.A. Nuova Villa Claudia 4.132.755,00             

120201 - ASL RM1 120115 Casa di Cura Santa Famiglia S.r.l. Casa di Cura Santa Famiglia 7.124.379,00             

120201 - ASL RM1 120163 San Feliciano S.r.l. Casa di Cura San Feliciano 10.010.665,00           

120201 - ASL RM1 120180 Aurelia 80 S.p.A. Aurelia Hospital 23.794.674,00           

120201 - ASL RM1 120079 Casa di Cura Villa Domelia S.r.l. Casa di Cura Villa Domelia 5.471.286,00             

120201 - ASL RM1 120071Ospedale San Pietro della Provincia di San Pietro Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio  "Fatebenefratelli"Ospedale San Pietro Fatebenefratelli 47.120.117,00           

120201 - ASL RM1 120105 Casa di Cura Marco Polo S.r.l. Casa di Cura Marco Polo S.r.l. 2.516.649,00             

120201 - ASL RM1 120072

Ospedale Generale "San Giovanni Calibita" - FBF - Casa 

Generalizia dell'Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio       

(dal 01/01/2022 al 31/08/2022)

Ospedale San Giovanni Calibita 24.304.758,00           

120201 - ASL RM1 120305 Gemelli Isola Società Benefit ( dal 01/09/2022 al 31/12/2022) Ospedale San Giovanni Calibita 22.604.721,00           

120201 - ASL RM1 120911 Fondazione Luigi Maria Monti Istituto Dermopatico dell'Immacolata I.R.C.C.S. 20.000.000,00           

120201 - ASL RM1 120073 Ospedale San Carlo di Nancy GVM Care & Research S.r.l. Ospedale Classificato di Zona San Carlo di Nancy 32.154.807,00           

120201 - ASL RM1 120074 Virgina Bracelli S.p.A. Ospedale Cristo Re 19.339.536,00           

120201 - ASL RM1 120905 Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli Policlinico Universitario Agostino Gemelli 280.187.223,00        

120201 - ASL RM1 120288 Villa Tiberia Hospital S.r.l. (ex Villa Tiberia S.r.l.) Casa di Cura Villa Tiberia 11.710.888,00           

120201 - ASL RM1 120293 San Feliciano S.r.l. Casa di Cura Privata Villa Aurora 4.489.249,00             

120201 - ASL RM1 120296 VILLA BETANIA  GIOMI S.p.A. Casa di cura Villa Betania 13.947.049,00           

120202 - ASL RM2 120132 Clinica Guarnieri S.p.A. Clinica Guarnieri 14.068.315,72           

120202 - ASL RM2 120166 Dolomiti S.r.l. Casa di Cura Nuova Itor 14.691.620,00           

120202 - ASL RM2 120104 Giunone S.p.A. Unipersonale Casa di cura Villa Fulvia 2.207.794,00             

120202 - ASL RM2 120076 Istituto Figlie di San Camillo Ospedale Madre Giuseppina Vannini 31.487.648,00           

120202 - ASL RM2 120143 Le Cure Cliniche Moderne S.r.l. Casa di Cura Concordia Hospital 3.943.864,00             

120202 - ASL RM2 120089 Neurological Centre Of Latium Istituto di Neuroscienze s.r.l. Casa di Cura Neurological Centre of Latium Istituto di Neuroscienze 3.252.093,50             

120202 - ASL RM2 120169 Nuova Clinica Annunziatella S.r.l. Nuova Clinica Annunziatella 4.334.642,00             

120202 - ASL RM2 120290 Promedica 88 S.r.l. Casa di Cura Karol Wojtyla Hospital 5.284.606,00             

120202 - ASL RM2 120157 Sacli Società Azionaria Cliniche S.p.A. Casa di Cura Fabia Mater 11.200.480,28           

120202 - ASL RM2 120915 Università Campus Bio-Medico di Roma Policlinico Campus Biomedico 95.360.570,00           

120202 - ASL RM2 120294 Società Eurosanità S.p.a OSPEDALE  CASILINO 70.958.580,00           

120104 - ASL RM3 120191 Centro Geriatrico Romano S.p.A. socio unico Casa di Cura Merry House 2.060.700,00             

120104 - ASL RM3 120113 Panoramica S.r.l. Casa di Cura Villa Pia 7.210.966,00             

120104 - ASL RM3 120171 Città di Roma S.p.A. Casa di Cura Città  di Roma S.p.A. 5.130.855,00             

120104 - ASL RM3 120173 European Hospital S.p.A. European Hospital SpA 21.704.321,57           

120104 - ASL RM3 120910 San Raffaele Roma S.r.l. San Raffaele Pisana I.R.C.C.S. 4.413.258,00             

120104 - ASL RM3 120295 POLICLINICO PORTUENSE SPA POLICLINICO DI LIEGRO 11.576.993,00           

120104 - ASL RM3 120075 Ente Ospedale Israelitico Ospedale Israelitico 17.022.862,00           

120108 - ASL RM6 120096 Casa di Cura Privata Madonna delle Grazie S.p.A. Casa di Cura Privata Madonna delle Grazie 9.316.558,00             

120108 - ASL RM6 120134 Casa di Cura Policlinico Città di Pomezia S.r.l. Casa di Cura Sant'Anna di Pomezia 10.835.609,00           

120108 - ASL RM6 120082 Poligest S.p.A. Casa di Cura Villa delle Querce 3.413.689,00             

120108 - ASL RM6 120176 Istituto Neurotraumatologico Italiani S.p.A. a socio unico Grottaferrata 16.045.064,00           

120108 - ASL RM6 120302 Società Ospedale Regina Apostolorum S.r.L. Ospedale Regina Apostolorum 21.939.778,00           

120108 - ASL RM6 120280 San Raffaele S.p.A. San Raffale Montecompatri 1.734.491,00             

120109 - VT 120014 Gruppo Ro.Ri. S.r.l. Casa di Cura Nuova Santa Teresa 3.805.163,00             

120111 - LT 120209 Casa del Sole Clinica Polispecialistica Tommaso Costa Casa del Sole Clinica Polispecialistica Tommaso Costa 8.297.496,00             

120111 - LT 120215 Casa di Cura Città di Aprilia S.r.l. Casa di Cura "Città  di Aprilia" srl 8.460.870,00             

120111 - LT 120213 Cliniche Moderne S.p.A. Casa di Cura San Marco 3.729.630,00             

120111 - LT 120212 GIOMI S.p.A. Istituto Chirurgico Ortopedico Traumatologico 31.563.353,00           

120112 - FR 120236 Casa di Cura Privata Santa Teresa di Miacci V.T., Fabio e C. Srl Casa di Cura Privata Santa Teresa 2.817.812,00             

120112 - FR 120235 Casa di Cura Villa Serena di lombardi e Martino S.r.l. Casa di Cura Villa Serena 2.652.916,40             

120112 - FR 120277 San Raffaele S.p.A. San Raffaele Cassino 2.381.801,00             

120112 - FR 120230 Casa di Cura Privata Sant'Anna S.r.l. Casa di Cura Privata Sant'Anna 4.079.663,00             

120112 - FR 120291 Società Casa di cura Srl (ex Casa di Cura Villa Gioia S.r.l.) Casa di cura Sora 2.081.000,00             

987.973.818,47        

ALLEGATO 1 A_ BUDGET ASSISTENZA OSPEDALIERA PER ACUTI 2022

TOTALE
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ASL CODICE NSIS RAGIONE SOCIALE DENOMINAZIONE PRESIDIO  BUDGET 2021 
 RIPARTIZIONE FONDO 

AGGIUNTIVO 
BUDGET 2022

120201 - ASL RM1 120159 Casa di Cura Privata Nuova Villa Claudia Nuova Villa Claudia 36.486,00                            -                                 36.486,00                   

120201 - ASL RM1 120163 San Feliciano S.r.l. Casa di Cura San Feliciano 223.066,00                          42.288,88                     265.354,88                 

120201 - ASL RM1 120180 Aurelia 80 S.p.A. Aurelia Hospital 558.146,00                          116.224,91                   674.370,91                 

120201 - ASL RM1 120071 Ospedale San Pietro della Provincia di San Ospedale San Pietro Fatebenefratelli 391.097,00                          158.600,12                   549.697,12                 

120201 - ASL RM1 120105 Casa di Cura Marco Polo S.r.l. Casa di Cura Marco Polo S.r.l. 4.906,00                              1.286,17                        6.192,17                     

120201 - ASL RM1 120072

Ospedale Generale "San Giovanni Calibita" - 

FBF - Casa Generalizia dell'Ordine 

Ospedaliero di San Giovanni di Dio       (dal 

01/01/2022 al 31/08/2022)

Ospedale San Giovanni Calibita 463.707,00                 

120201 - ASL RM1 120305
Gemelli Isola Società Benefit ( dal 

01/09/2022 al 31/12/2022)
Ospedale San Giovanni Calibita 167.637,54                 

120201 - ASL RM1 120911 Fondazione Luigi Maria Monti Istit. Derm. dell'Immacolata I.R.C.C.S. 69.749,00                            22.941,22                     92.690,22                   

120201 - ASL RM1 120073 Ospedale San Carlo di Nancy Ospedale Clas di Zona San Carlo di Nancy 1.033.929,00                      316.946,22                   1.350.875,22              

120201 - ASL RM1 120074 Virgina Bracelli S.p.A. Ospedale Cristo Re 920.062,00                          378.405,21                   1.298.467,21              

120201 - ASL RM1 120905 Fondazione Policlinico Universitario Policlinico Universitario Agostino Gemelli 17.313.002,00                    5.798.268,54                23.111.270,54           

120201 - ASL RM1 120288 Villa Tiberia Hospital S.r.l. (ex Villa Tiberia Casa di Cura Villa Tiberia 133.619,00                          52.312,85                     185.931,85                 

120201 - ASL RM1 120293 San Feliciano S.r.l. Casa di Cura Privata Villa Aurora 33.069,00                            38.002,43                     71.071,43                   

120201 - ASL RM1 120296 VILLA BETANIA  GIOMI S.p.A. Casa di cura Villa Betania 2.142.646,00                      -                                 2.142.646,00              

120202 - ASL RM2 120294 Società Eurosanità S.p.a OSPEDALE  CASILINO 818.879,18                          190.332,76                   1.009.211,94              

120202 - ASL RM2 120132 Clinica Guarnieri S.p.A. Clinica Guarnieri 491.242,56                          231.344,93                   722.587,49                 

120202 - ASL RM2 120166 Dolomiti S.r.l. Casa di Cura Nuova Itor 25.502,00                            30.090,14                     55.592,14                   

120202 - ASL RM2 120076 Istituto Figlie di San Camillo Ospedale Madre Giuseppina Vannini 194.890,00                          60.520,68                     255.410,68                 

120202 - ASL RM2 120143 Le Cure Cliniche Moderne S.r.l. Casa di CuraConcordia Hospital 381.501,00                          179.523,00                   561.024,00                 

120202 - ASL RM2 120189 Neurological Centre Of Latium Istituto di Cdc Neurological Centre of Latium Ist. di Neuroscienze 213.413,00                          81.783,42                     295.196,42                 

120202 - ASL RM2 120169 Nuova Clinica Annunziatella S.r.l. Nuova Clinica Annunziatella 54.878,00                            -                                 54.878,00                   

120202 - ASL RM2 120175 Promedica 88 S.r.l. Casa di Cura Karol Wojtyla Hospital 154.944,00                          60.724,53                     215.668,53                 

120202 - ASL RM2 120157 Sacli Società Azionaria Cliniche S.p.A. Casa di Cura Fabia Mater 147.102,44                          70.622,38                     217.724,82                 

120202 - ASL RM2 120915 Università Campus Bio-Medico di Roma Policlinico Campus Biomedico 3.335.091,00                      990.437,88                   4.325.528,88              

120104 - ASL RM3 120295 POLICLINICO PORTUENSE SPA POLICLINICO DI LIEGRO 59.548,00                            48.548,01                     108.096,01                 

120104 - ASL RM3 120113 Panoramica S.r.l. Casa di Cura Villa Pia 49.740,00                            -                                 49.740,00                   

120104 - ASL RM3 120173 European Hospital S.p.A. European Hospital SpA 1.127.210,00                      271.175,07                   1.398.385,07              

120104 - ASL RM3 120075 Ente Ospedale Israelitico Ospedale Israelitico 115.187,00                          57.090,46                     172.277,46                 

120108 - ASL RM6 120096 Casa di Cura Privata Madonna delle Grazie Casa di Cura Privata Madonna delle Grazie 36.943,00                            36.647,91                     73.590,91                   

120108 - ASL RM6 120134 Casa di Cura Policlinico Città di Pomezia Casa di Cura Sant'Anna di Pomezia 91.786,00                            19.844,41                     111.630,41                 

120108 - ASL RM6 120176 Istituto Neurotraumatologico Italiani S.p.A. Grottaferrata 371.862,00                          85.654,14                     457.516,14                 

120108 - ASL RM6 120302 Società Ospedale Regina Apostolorum S.r.L. Ospedale Regina Apostolorum 41.055,00                            9.708,35                        50.763,35                   

120111 - LT 120209 Casa del Sole Clinica Polispecialistica Casa del Sole Clinica Polisp. Tommaso Costa 259.817,00                          117.022,87                   376.839,87                 

120111 - LT 120215 Casa di Cura Città di Aprilia S.r.l. Casa di Cura "Città  di Aprilia" srl 17.662,00                            -                                 17.662,00                   

120111 - LT 120212 GIOMI S.p.A. Istituto Chirurgico Ortop. Traumat. 1.475.472,00                      356.139,08                   1.831.611,08              

120112 - FR 120236 Casa di Cura Privata Santa Teresa di Miacci Casa di Cura Privata Santa Teresa 102.522,00                          -                                 102.522,00                 

120112 - FR 120277 San Raffaele S.p.A. San Raffaele Cassino 3.550,00                              -                                 3.550,00                     

120112 - FR 120230 Casa di Cura Privata Sant'Anna S.r.l. Casa di Cura Privata Sant'Anna 178.540,00                          40.914,88                     219.454,88                 

33.102.860,18                    10.000.000,00              43.102.860,18           TOTALE

ALLEGATO 1B_ BUDGET F.R.A.C. 2022

494.746,00                          136.598,54                   
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 ottobre 2022, n. G13726

Presa degli accordi del 5 agosto 2022 e del 19 settembre 2022 tra l'Assessorato della Regione Lazio e le
Organizzazioni sindacali in merito alle disposizioni dell'art. 1 comma 268 lett. b) e c) della L. n. 234/21 e
condivisione tempistiche in merito alla loro attuazione.
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OGGETTO: Presa degli accordi del 5 agosto 2022 e del 19 settembre 2022 tra l’Assessorato della 

Regione Lazio e le Organizzazioni sindacali in merito alle disposizioni dell’art. 1 comma 268 lett. b) 

e c) della L. n. 234/21 e condivisione tempistiche in merito alla loro attuazione. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del dirigente dell’Area Risorse Umane 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale; 

 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTE le deliberazioni di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla D.G.R. 

n. 252 del 1 giugno 2018, e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quale si è provveduto a effettuare una 

riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione 

regionale Salute ed integrazione sociosanitaria; 

 

VISTA la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 con la quale si dispone la riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria - 

Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come 

modificata dalla Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria al 

dottor Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con cui è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria alla 

dottoressa Eleonora Alimenti;  

 

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della legge n. 131/2003 tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il Patto per la Salute per gli anni 2019-2021 

del 18 dicembre 2019 e in particolare la scheda n. 3; 

 

VISTO il Decreto Legge 30 aprile 2019 n. 35 convertito con Legge del 25 giugno 2019 n. 60 e in 

particolare l’art. 11 comma 1, per come successivamente modificato dall’art. 45, comma 1 bis del 

Decreto Legge 26 ottobre 2019 n. 124; 

 

VISTA la legge 19 giugno 2019, n. 56; 

 

RICHIAMATO: 

- l’art. 1 comma 268 lett. b) e c) della Legge n. 234/21 ai sensi del quale: “gli enti del Servizio 

sanitario nazionale, nei limiti di spesa consentiti per il personale degli enti medesimi (..) 
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b)  ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

75, dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 possono assumere a tempo indeterminato, 

in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario 

e del ruolo sociosanitario, anche qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo 

determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 

n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del Servizio 

sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 

sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri 

di priorità definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto 

mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede previo espletamento di prove 

selettive;  

 

c)  possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed evitare differenze 

retributive a parità di prestazioni lavorative, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni 

di personale, avviare procedure selettive per il reclutamento del personale da impiegare per 

l'assolvimento delle funzioni reinternalizzate, prevedendo la valorizzazione, anche attraverso 

una riserva di posti non superiore al 50 per cento di quelli disponibili, del personale 

impiegato in mansioni sanitarie e socio-sanitarie corrispondenti nelle attività dei servizi 

esternalizzati che abbia garantito assistenza ai pazienti in tutto il periodo compreso tra il 31 

gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno tre anni di servizio” 

 

CONSIDERATO  

- che in data 18 febbraio 2022 e in data 22 aprile 2022 sono stati sottoscritti degli accordi tra 

l’Assessorato della Regione Lazio alla Salute e Integrazione Sociosanitaria e le 

Organizzazioni sindacali della dirigenza e del comparto al fine di prevedere percorsi 

omogenei di stabilizzazione per tutte le Aziende del SSR, approvati con Determinazione n. 

G55572 del 9 maggio 2022; 

- che la Regione Lazio con nota prot. 217478/22 del 3 marzo 2022 ha emanato apposite linee 

di indirizzo in merito all’attuazione dell’art. 1 comma 268 lett. b) della L. n. 234/21; 

 

TENUTO CONTO che in data 5 agosto 2022 e 19 settembre 2022 sono stati stipulati ulteriori accordi 

tra l’Assessorato della Regione Lazio alla Salute e Integrazione Sociosanitaria e le Organizzazioni 

sindacali del comparto (allegato 1) e della dirigenza (allegato 2) in quanto si è ritenuto necessario 

integrare i precedenti accordi del 18 febbraio 2022 e 22 aprile 2022 in merito alle tempistiche previste 

per la definizione delle procedure di cui all’art. 20 del D. lgs. 75/2017 e art. 1 comma 268 della L. 

234/2021; 

 

RITENUTO pertanto di dover prendere atto degli Accordo del 5 agosto 2022 e del 19 settembre 

2022 tra l’Assessorato della Regione Lazio alla Salute e Integrazione Sociosanitaria e le 

Organizzazioni Sindacali dell’area della dirigenza e del comparto per il personale del ruolo sanitario 

e del ruolo socio sanitario (allegati 1 e 2): 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1. di prendere atto degli Accordi sottoscritti in data 5 agosto 2022 e 19 settembre 2022 tra 

l’Assessorato della Regione Lazio alla Salute e Integrazione Sociosanitaria e le Organizzazioni 

Sindacali dell’area della dirigenza e del comparto per il personale del ruolo sanitario e del ruolo 

socio sanitario (allegati 1 e 2); 
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2. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

 

 

                IL DIRETTORE 

       Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 ottobre 2022, n. G13772

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio terzo interpello. Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 774 del Comune di Roma
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Oggetto: Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio terzo interpello. 
Proroga all’apertura della sede farmaceutica n. 774 del Comune di Roma 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese.; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente ““Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, recante “Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 278021 del 30 marzo 2021, con la quale sono fornite 
le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione 
nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 
sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - 
Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021.”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Massimo 
ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
CONSIDERATO che, con l’art. 11 del D.L. 24.01.2012 n. 1, convertito con modificazioni nella 
Legge 24.03.2012 n. 27 (e novellato dalla L. n. 135/2012), è stato previsto e disciplinato il concorso 
straordinario, per soli titoli, per l’assegnazione di sedi farmaceutiche; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi del citato art. 11 del D.L. 1/2012, con determinazione dirigenziale n. 
B07698 del 18.10.2012 (come modificata con determinazione n. B09006 del 20.11.2012) la Regione 
Lazio ha indetto, poi, il concorso pubblico straordinario per titoli per l’assegnazione delle n. 274 sedi 
farmaceutiche disponibili per il privato esercizio nel territorio regionale; 

VISTA la propria determinazione dirigenziale n. G15435 del 03/11/2014, pubblicata sul BUR Lazio 
n. 90 dell’11/11/2014, di approvazione della graduatoria degli idonei al concorso in oggetto, 
rettificata prima con Determinazione n. G12950 del 28/10/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 88 del 
03/11/2015 e poi con Determinazione n.  G14924 del 02/12/2015, pubblicata sul BUR Lazio n. 97 
del 03/12/2015; 
 
TENUTO CONTO dell’esito del primo e del secondo interpello, indetti rispettivamente con 
determinazione n. G01640 del 26.02.2016 e con determinazione n. G06403 del 21.5.2018l, delle sedi 
farmaceutiche non accettate, delle sedi a cui è stata concessa una proroga all’apertura e delle sedi non 
aperte; 
 
VISTO l’art. 11 del bando di concorso che alla lett. d) prevede che “durante il periodo di validità 
della graduatoria, le sedi non accettate dopo la scadenza del termine di cui alla lettera b), quelle non 
aperte nei termini previsti, nonché quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori 
di concorso verranno assegnate scorrendo la graduatoria con le medesime modalità dei punti 
precedenti” 
 
VISTO l’Allegato A alla determinazione n. G08914 del 02.7.2019 che riporta le sedi che si sono rese 
disponibili per il terzo interpello; 
 
RAVVISATA la necessità di indire il terzo interpello per assegnare le sedi di cui sopra; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G13233 del 04.10.2019, pubblicata sul BURL n. 86 del 
24.10.2019, con la quale è stata assegnata la sede farmaceutica n. 774 del Comune di Roma alla 
candidatura in forma singola collocatasi al 520° posto della graduatoria di merito (posizione interpello 
n. 82) composta dal dr. CIOLFI Lucio; 
 
CONSIDERATO che il modulo allegato alla predetta determinazione di assegnazione doveva essere 
compilato e sottoscritto a cura di ciascun componente dell’associazione per l’accettazione, a pena di 
decadenza della titolarità; 
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PRESO ATTO del modulo di accettazione sottoscritto dalla candidatura in questione e dell’avvenuto 
pagamento della tassa di concessione regionale; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G04462 del 17.4.2020 con la quale, su istanza 
dell’assegnatario, è stata concessa una proroga all’apertura entro il termine del 31.10.2020; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G12578 del 29.10.2020, rettificata dalla determinazione n. 
G13098 del 06.11.2020, con la quale, su istanza dell’assegnatario, è stata concessa una proroga 
all’apertura entro il termine del 30.4.2021 in considerazione del ricorso pendente avanti al TAR Lazio 
n. R.G. 7510/2020; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G04058 del 14.4.2021 con la quale, su istanza 
dell’assegnatario, è stata concessa una ulteriore proroga all’apertura entro il termine del 31.10.2021; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G12793 del 20.10.2021 con la quale, su istanza 
dell’assegnatario, è stata concessa una nuova proroga all’apertura entro il termine del 30.4.2022 in 
attesa delle ulteriori determinazioni da parte di Roma Capitale a seguito della sentenza del TAR Lazio 
n. 11903/2020; 
 
VISTA, altresì, la determinazione dirigenziale n. G04767 del 21.4.2022 con la quale, su istanza 
dell’assegnatario, è stata concessa una nuova proroga entro il termine del 30.10.2022; 
 
PRESO ATTO della nuova istanza di proroga all’apertura, pervenuta dallo Studio Bacigalupo-Lucidi 
in rappresentanza dell’assegnatario, acquisita agli atti dell’Area Farmaci e Dispositivi con prot.n. 
990514 dell’11.10.2022, necessaria per completare tutte le attività burocratiche finalizzate al rilascio 
dell’autorizzazione da parte del Comune; 
 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di concedere una nuova proroga per l’apertura della sede 
farmaceutica n. 774 del Comune di Roma; 
 
 

DETERMINA 
per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

1. di concedere la proroga all’apertura, entro e non oltre il termine del 31.12.2022, della sede 
farmaceutica n. 774 del Comune di Roma, assegnata alla candidatura in forma singola, 
collocata al 520° posto in graduatoria (posizione interpello n. 82), composta dal dr. CIOLFI 
Lucio; 

 
2. di non concedere ulteriori proroghe fatte salve documentate e straordinarie circostanze, 

 
3. di prorogare, altresì, la rimozione delle eventuali incompatibilità che comunque dovranno 

essere rimosse prima del rilascio dell’autorizzazione all’apertura da parte del Comune. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
         IL DIRETTORE 
            (Massimo Annicchiarico) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 ottobre 2022, n. G14008

Avviso pubblico per la presentazione delle domande di riconoscimento dell'equivalenza dei titoli del pregresso
ordinamento alle odierne lauree delle seguenti professioni sanitarie: Tecnico della Prevenzione nell'Ambiente
e nei Luoghi di Lavoro, Assistente Sanitario, Infermiere, Infermiere Pediatrico e Ostetrica/o, in attuazione
dell'art. 4, comma 2 Legge 26 febbraio 1999, n. 42 e del DPCM 26 luglio 2011.
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Oggetto: Avviso pubblico per la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei 

titoli del pregresso ordinamento alle odierne lauree delle seguenti professioni sanitarie: Tecnico della 

Prevenzione nell’Ambiente e nei Luoghi di Lavoro, Assistente Sanitario, Infermiere, Infermiere 

Pediatrico e Ostetrica/o, in attuazione dell’art. 4, comma 2 Legge 26 febbraio 1999, n. 42 e del DPCM 

26 luglio 2011. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

SU PROPOPSTA   del Dirigente Area Risorse Umane; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante modifiche al Titolo V, parte seconda 

           della Costituzione 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTE: la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii. 

            la Legge Regionale 6 settembre 2002, n.1 e ss.mm.ii. 

            la Legge Regionale 3 marzo 2003, n.4 

VISTI   il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

            il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n.2; 

            il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n.13; 

            Regolamento di riorganizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e s.m.i. che     

            ha istituito la Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

VISTA la Legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante “Disposizioni in materia di professioni sanitarie”    

           richiamato in particolare l’art. 4, comma 2 di tale Legge, ove si stabilisce che con Decreto del 

           Ministero della Salute, d’intesa con il Ministero dell’Università e della ricerca Scientifica e 

           Tecnologica, siano stabiliti i criteri e le modalità per riconoscere come equivalenti ai diplomi 

           universitari di cui all’art. 6, comma 3 del D. Lgs. N. 502/1992 e ss.mm.ii., ulteriori titoli 

           conseguiti conformemente all’ordinamento in vigore anteriormente all’emanazione dei decreti 

           di individuazione dei profili professionali, ai fini dell’esercizio professionale e dell’accesso alla 

           formazione post-base, con riferimento all’iscrizione nei ruoli nominativi regionali di cui al 

           D.P.R. n. 761/79, allo stato giuridico dei dipendenti degli altri comparti del settore pubblico e 

           privato, alla qualità e durata dei corsi e, se del caso, al possesso di una pluriennale 

           esperienza professionale; 

VISTO l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano del 10 febbraio 

2011 della Conferenza Stato-Regioni, atto rep. N. 17/CSR, concernente i criteri e le modalità 

per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del 

pregresso ordinamento in attuazione dell’art. 4, comma 2, Legge 26 febbraio 1999, n. 42; 
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VISTO il D.P.C.M. 26 luglio 2011 con il quale è stato recepito il suddetto Accordo Stato-Regioni;  
VISTA  la nota circolare prot. N. 43468 del 20 settembre 2011 del Ministero della Salute –  
            dipartimento della Qualità – Direzione Generale delle Risorse Umane e delle Professioni 
            Sanitarie con la quale sono state fornite le indicazioni operative necessarie a rendere 
            uniforme l’attività istruttoria di competenza delle Regioni e provincie autonome nell’ambito 
            del procedimento per il riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi universitari dell’area 
            sanitaria dei titoli del pregresso ordinamento in attuazione dell’art. 4, comma 2, legge 26 
            febbraio 1999, n. 42; 
DATO atto del Decreto Min. Salute 03.11.2011 (Pubb. BUR 28 novembre 2011 n. 277) recante 

“Modifica del decreto 27 luglio 2000, recante Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma 
universitario di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (D.M. Sanità 
17 gennaio 1997, n. 58); 

DATO atto del Decreto Min. Salute 27.07.2000 (G.U. 28 agosto 2000 n. 195) recante “Modifica del 
            decreto 27 luglio 2000, recante Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma universitario 
            di Assistente Sanitario (D.M. Sanità 17 gennaio 1997, n. 69); 
DATO atto del Decreto Min. Salute 27.07.2000 (G.U. 17 agosto 2000, n. 191) recante “Modifica del 

decreto 27 luglio 2000, recante Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma universitario 
di Infermiere (D.M. Sanità 14 settembre 1994, n. 739); 

DATO atto del Decreto Min. Salute 27.07.2000 (G.U. 22 agosto 2000, n. 195) recante “Modifica del 
decreto 27 luglio 2000, recante Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma universitario 
di Infermiere Pediatrico (D.M. Sanità 17 gennaio 1997, n. 70); 

DATO atto del Decreto Min. Salute 27.07.2000 (G.U. 22 agosto 2000, n. 195) recante “Modifica del 
decreto 27 luglio 2000, recante Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma universitario 
di Ostetrica (D.M. Sanità 14 settembre 1994, n. 740); 

DATO atto inoltre che il Ministero della Salute e le Regioni in sede di Conferenza dei Servizi, tenutasi 
in data 31.03.2022, hanno approvato lo schema di Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento, ai titoli 
dell’area ex art. 6 D.Lgs. 502/92 e s.m.i. Accordo Stato/Regioni n. 17/CSR del 10.02.2011 
recepito conDPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18 luglio 2011); 

RITENUTO pertanto che vi siano ora le condizioni per l’emanazione anche dell’avviso pubblico per 
la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso 
ordinamento ai titoli universitari dell’area sanitaria afferenti alla professione di Tecnico della 
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, Assistente Sanitario; Infermiere, Infermiere 
Pediatrico, Ostetrica/o; 

PRESO atto che in sede di Conferenza dei Servizi si è stabilito che gli avvisi pubblici in argomento 
devono essere adottati e pubblicati nel Bollettino Ufficiale delle singole Regioni; 

RICHIAMATI: 
              il DPR 26 ottobre 1972 n. 642 recante “Disciplina dell’imposta di bollo”; 
              il D. Lgs 24 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico  
              e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche  
              amministrazioni” e ss.mm.ii.. 
 

DETERMINA 

per le ragioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate 

1. di approvare l’allegato 1 “Avviso Pubblico per la presentazione delle domande di 

riconoscimento dell’equivalenza di titoli del pregresso ordinamento ai titoli universitari 

dell’area sanitaria afferenti alla professione sanitaria di Tecnico della prevenzione 

nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, Assistente Sanitario, Infermiere, Infermiere Pediatrico, 
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Ostetrica/o, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, 

completo dei suoi allegati che comprendono:  

il fac-simile della domanda (Allegato2) 

il fac-simile delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e atto notorio inerenti i titoli di cui 

si richiede l’equivalenza (All. A), il corso di formazione (All. B), l’esperienza lavorativa 

subordinata c/o un Ente pubblico (All. C), l’esperienza lavorativa subordinata c/o un ente 

privato (All. C1), documenti attestanti l’attività lavorativa (All. C2) e l’esperienza lavorativa 

autonoma (All. D); 
2. di stabilire che la presentazione delle domande di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli 

del pregresso ordinamento ai titoli universitari dell’area sanitaria afferenti alla professione di 

Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, Assistente Sanitario, 

Infermiere, Infermiere Pediatrico, Ostetrica/o avvenga esclusivamente attraverso quanto 

previsto nell’art. 9 dell’Avviso Pubblico sopra citato; 

3. di stabilire inoltre un termine di 60 giorni, a pena di esclusione, a decorrere dal giorno 

successivo alla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

per la presentazione delle istanze di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli del pregresso 

ordinamento ai titoli dell’area sanitaria afferenti alla professione sanitaria di Tecnico della 

prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, Assistente Sanitario, Infermiere, Infermiere 

Pediatrico, Ostetrica/o, in attuazione dell’art. 4, comma 2 della Legge 26 febbraio 1999, n. 

42. 

La presente determinazione sarà pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 

       IL DIRETTORE REGIONALE 
         Massimiliano Annicchiarico 
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Ministero della Salute 

 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI RICONOSCIMENTO 

DELL’EQUIVALENZA DEI TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO AI 
TITOLI UNIVERSITARI DELL’AREA DELLA PREVENZIONE E DELL’AREA 

INFERMIERISTICA E OSTETRICA  
di cui all’art. 6, comma 3, del D.lgs n. 502/92 s.m.i. . Accordo Stato/Regioni n. 
17/CSR del 10/2/ 2011, recepito con D.P.C.M. 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 

18/8/2011)  
 

Provvedimento di Giunta regionale______     
                                                                                                         

   
Si porta a conoscenza degli interessati che sono aperti i termini di presentazione delle domande per il riconoscimento 
dell’equivalenza dei titoli del pregresso ordinamento, ai titoli universitari abilitanti alle Professioni Sanitarie di:  

 
TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI 
LAVORO - (Decreto Ministero della Sanità 17 gennaio 1997, n. 58) 

ASSISTENTE SANITARIO - (Decreto Ministero della Sanità 17 gennaio 1997, n.  

69) 

 
Professioni 

Sanitarie della 
Prevenzione 

 
 
 
INFERMIERE - (Decreto Ministero della Sanità 14 settembre 1994, n.739) 

INFERMIERE PEDIATRICO - (Decreto Ministero della Sanità 17 gennaio 1997, 
n. 70)  

OSTETRICA/O - (Decreto Ministero della Sanità 14 settembre 1994, n. 740)  

 

 

 
Professioni 
Sanitarie 

Infermieristiche e 
Ostetriche 

 

 
 

Articolo 1 
Effetti e modalità di riconoscimento dell’equivalenza 

1. Il riconoscimento dell’equivalenza del titolo posseduto è attribuito ai soli fini dell’esercizio professionale, sia 
subordinato che autonomo, e dell’accesso alla formazione post-base (art. 4, L. 42/99), ed è condizionato al 
raggiungimento del punteggio previsto, secondo quanto indicato all’art. 3 dell’Accordo Stato/Regioni n. 17/CSR 
del 10 febbraio 2011, recepito nel D.P.C.M. 26 luglio 2011. 

 
2. Qualora non sia raggiunto il punteggio previsto, il riconoscimento stesso è subordinato all’effettuazione di un 

percorso di compensazione formativa stabilito in base a criteri individuati con il decreto direttoriale della Direzione 
generale dell’Università, dello Studente e del Diritto allo studio, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca del 19 marzo 2014. 

 
 

Articolo 2 
Titoli riconoscibili 

1. I titoli che possono essere ammessi alla procedura di valutazione del riconoscimento dell’equivalenza debbono 
possedere le seguenti caratteristiche: 

 
a) devono essere stati conseguiti entro il 17 marzo 1999, ed il relativo corso formativo deve essere iniziato entro 

il 31 dicembre 1995;  
b) devono essere stati conseguiti conformemente all’ordinamento in vigore anteriormente all’emanazione dei 

decreti di individuazione dei profili professionali relativi ai diplomi universitari di Tecnico della prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, di Assistente Sanitario; Infermiere; Infermiere Pediatrico; Ostetrica/o; 

c) devono essere riconducibili esclusivamente alle Professioni Sanitarie di Tecnico della prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro o di Assistente sanitario, Infermiere; Infermiere Pediatrico; Ostetrica/o in 
applicazione del comma 2, dell’art. 4 della Legge n. 42/99, e dei relativi profili emanati rispettivamente con 
Decreto del Ministero della Sanità n. 58 del 17 gennaio 1997 con Decreto del Ministero della Sanità n. 69 del 
17 gennaio 1997; 
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d) devono aver consentito l’esercizio professionale in conformità all’ordinamento allora in vigore; (art. 5, c. 2, 
D.P.C.M. 26.72011) 

e) i relativi corsi di formazione devono essere stati regolarmente autorizzati dalla Regione/Provincia _______ o da 
altri Enti preposti allo scopo della medesima Regione, e svolti nell’ambito del territorio regionale. 
Per Enti preposti allo scopo si fa riferimento a quegli Enti pubblici che, in base alla normativa vigente all’epoca, 
erano preposti istituzionalmente o all’espletamento dei corsi di formazione/qualificazione/abilitazione, o al 
rilascio delle autorizzazioni a corsi che poi – in concreto – possono essere stati svolti/gestiti anche da Enti privati. 
 

 
 
 

Articolo 3 
Titoli esclusi dalla procedura di valutazione del riconoscimento  

1. Non sono valutabili ai fini del riconoscimento dell’equivalenza i seguenti titoli/diplomi/attestati/qualifiche 
comunque denominati e da chiunque rilasciati: 

 
a) Infermiere generico (legge 29/10/1954 n° 1046, art. 6 D.P.R. n. 225/74); 
b) Infermiere psichiatrico (art.  24 del R.D. 16/08/1909, n. 615, legge 29/10/1954 n° 1046); 
c) Puericultrice (artt. 12 e 13 legge 19 luglio 1940, n. 1098); 
d) Ottici (titoli di abilitazione e diplomi di maturità professionale art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, 

decreti Ministro della sanità 23 aprile 1992 e 28 ottobre 1992); 
e) Odontotecnici (titoli di abilitazione e diplomi di maturità professionale art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 

1265, decreti Ministro della Sanità 23 aprile 1992 e 28 ottobre 1992); 
f) Addetti/assistenti alla poltrona dentistica/odontoiatrica; 
g) Titoli di massofisioterapista conseguiti dopo l’entrata in vigore della legge 26 febbraio 1999, n. 42;  
h) Massaggiatori (art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 1265); 
i) Capo bagnino degli stabilimenti idroterapici (art. 99 T.U.L.S. R.D. 27 luglio 1934, n. 1265); 
j) Massaggiatori sportivi (legge 26 ottobre 1971, n. 1099 sulla "Tutela sanitaria delle attività sportive, decreto 5 

luglio 1975 del Ministero per la sanità); 
k) titoli universitari rilasciati dalla Facoltà di Pedagogia/Scienze della Formazione per Educatore Professionale 

conseguiti dopo l’entrata in vigore della legge 26 febbraio 1999, n. 42;  
l) titoli universitari ISEF, Scienze Motorie; 
m) titoli di operatore strumentista (C.C.N.L. ANISAP); 
n) diplomi di infermiera volontaria di Croce Rossa che, con la legge del 4 febbraio 1963 n. 95, furono equiparati 

al certificato di abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria di infermiere generico; 
o) titoli rilasciati agli infermieri militari previsti dall’ordinamento del personale civile dello Stato dal Decreto 

124/71 del 25 febbraio, articolo 10, e dal D.M. n. 19 del 12/12/90. 
 

Articolo 4 
Titoli già equipollenti* 

1. Non verranno presi in considerazione titoli già dichiarati equipollenti ai rispettivi diplomi universitari dai decreti 
del Ministero della Sanità emanati ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge n. 42/99 per le Professioni Sanitarie di 
Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro e di Assistente sanitario, di seguito indicati: 
 

a) D.M. 27-7-2000 (Gazzetta Ufficiale 19 agosto 2000, n. 191) “Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma 
universitario di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, ai fini dell’esercizio 
professionale e dell’accesso alla formazione post-base”, come integrato dal D.M. 3-11-2011 (Gazzetta Ufficiale 
n. 277 del 28/11/2011) “Modifica del decreto 27 luglio 2000, recante Equipollenza di diplomi e di attestati al 
diploma universitario di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, ai fini dell’esercizio 
professionale e dell’accesso alla formazione post-base”; 

b) D.M. 27-7-2000 (Gazzetta Ufficiale 22 agosto 2000, n. 195) “Equipollenza di diplomi e di attestati al diploma 
universitario di Assistente sanitario ai fini dell’esercizio professionale e dell’accesso alla formazione post-base”. 
 

 

                                                 
 Mentre il riconoscimento dell’equipollenza di un titolo ad un altro è sancito da una norma, nell’equivalenza il 

riconoscimento di un titolo ad un altro è subordinato ad una procedura di valutazione del singolo caso concreto, si realizza 
in presenza di determinati requisiti, ed avviene su istanza dell’interessato.  
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Articolo 5 
Produzione del titolo  

1. L’attestazione relativa al titolo di cui si richiede il riconoscimento dell’equivalenza conseguito presso un ente 
pubblico deve essere resa, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., tramite una dichiarazione 
sostitutiva di certificazione (Allegato A). 

 
2. Qualora il titolo sia stato conseguito presso un ente privato (ancorché autorizzato da un ente pubblico), il richiedente 

dovrà allegare alla dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato A) attestante il conseguimento del titolo, la 
copia del titolo prodotta secondo una delle seguenti modalità: 

a) fotocopia semplice dichiarata conforme all’originale con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 
ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 (Allegato A); 

b) copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. . 
 

Articolo 6 
Valutazione del titolo e dell’esperienza lavorativa 

 
1. Al fine di consentire il riconoscimento dell’equivalenza del titolo, il richiedente dovrà fornire idonee specificazioni 

riguardo alla durata del corso di formazione ed all’esperienza lavorativa di cui è in possesso. 

 

1.1 Per quanto riguarda la durata del corso di formazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., il richiedente dovrà 
produrre una dichiarazione sostitutiva di certificazione in cui riportare la durata complessiva della formazione 
in anni, in ore di insegnamento e tutte le informazioni richieste come da fac-simile Allegato B. 

1.2 Qualora il corso sia stato svolto presso un ente formativo privato (ancorché autorizzato da un ente pubblico) il 
richiedente dovrà allegare alla dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato B) la copia del programma 
del corso al fine di comprovare le dichiarazioni rese. 
 

2. Per ciò che attiene all’esperienza lavorativa, l’interessato deve dimostrare che la stessa: 
 

a) sia riferibile ad una attività coerente o comunque assimilabile1  a quella previste per le Professioni Sanitarie di 
Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro o di Assistente sanitario; 

b) sia stata svolta per un periodo di almeno un anno, anche non continuativo, negli ultimi cinque anni 
antecedenti al 10 febbraio 2011, come previsto dall’art. 2, comma 4, del D.P.C.M. 26 luglio 2011; 

c) sia attestata per tutti gli anni di cui al punto b) e antecedenti, tramite le dichiarazioni sostitutive di certificazione 
e di atto notorio come da fac-simile Allegati C, C-1, D, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 s.m.i. e da 
appropriata documentazione che ne certifichi l’effettivo svolgimento per tutti gli anni/mesi/giorni dichiarati. 

3. In APPENDICE al presente avviso sono riportante le indicazioni per la produzione delle 
attestazioni/autocertificazioni richieste riguardanti l’esperienza lavorativa. 

 
 

Art. 7 
Richiesta elementi integrativi  

1. Nel caso in cui, durante la fase iniziale dell’istruttoria riservata alle Regioni ai fini del perfezionamento dell’istanza, 
si dovesse riscontrare il difetto degli elementi previsti, ed in particolare, qualora dalle dichiarazioni sostitutive, o 
dalla documentazione inviata, non dovessero rinvenirsi le informazioni necessarie, le Regioni e Province autonome 
provvederanno alla richiesta delle relative integrazioni. 
Tali integrazioni dovranno essere fornite dall’istante nel termine perentorio di 30 giorni dalla ricezione della 
richiesta e dovranno essere trasmesse con le modalità che verranno indicate. 
Eventuali disguidi nel loro recapito all’amministrazione dovuti ad inesatte indicazioni, saranno imputati all’istante 
che non potrà sollevare eccezioni di sorta in merito.  
 
 

Art. 8 
Comunicazione di inammissibilità 

1. Qualora si verifichi una delle seguenti ipotesi non verrà dato ulteriore corso all’istanza: 

a) il titolo di cui si chiede l’equivalenza non sia stato conseguito entro il 17 marzo 1999 o il relativo corso 
formativo sia iniziato dopo il 31 dicembre 1995, così come indicato nell’art. 2, lett. a) del presente avviso;  

                                                 
1 Per comprovare l’assimilabilità dell’attività lavorativa, utilizzare i parametri/documenti riportati in APPENDICE al 
presente avviso 
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b) si tratti di un titolo escluso dalla procedura di valutazione secondo quanto previsto dall’articolo 3 del presente 
avviso; 

c) si tratti di titoli già resi equipollenti ai diplomi universitari dai decreti del Ministero della Sanità emanati ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge n. 42/99, come indicato nell’art. 4 del presente avviso; 

 
Di ciò verrà fornita apposita comunicazione a cura delle Regioni e Province autonome.   
 
 

Articolo 9 
Domanda per il riconoscimento del titolo 

1. La domanda di riconoscimento dell’equivalenza dovrà essere redatta secondo lo schema allegato al presente avviso, 
alla quale deve essere apposta una marca da bollo da € 16,00.  

2. La domanda deve essere corredata dagli appositi Allegati A, B, C e/o C1 e/o C2 e/o D, compilati e sottoscritti. 

3. La domanda potrà essere presentata esclusivamente per via telematica a mezzo posta elettronica certificata (PEC), 
utilizzabile per i possessori di casella di posta elettronica certificata, all’indirizzo: 
arearisorseumanessr@regione.lazio.legalmail..it indicando nell’oggetto: “Domanda di riconoscimento 
dell’equivalenza ai titoli universitari dell’area sanitaria – L. 42/99”.  

4. La domanda di riconoscimento dell’equivalenza dovrà essere spedita entro il termine perentorio di 60 giorni a 
partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
consultabile anche sulle pagine web Regione Lazio. 
Nel caso detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. 
La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dalla data di invio della PEC. 
 

5. Non sono ammissibili istanze presentate con modalità diverse da quelle previste.  
 
6. La domanda deve essere prodotta esclusivamente alla Regione/Provincia autonoma ove è stato formalmente 

autorizzato il corso e nel cui ambito territoriale ha trovato svolgimento il corso stesso. 
 
7. Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.: 
 

a) il proprio nome, cognome, luogo e data di nascita; 
b) il titolo di cui si chiede l’equivalenza, la data di conseguimento dello stesso, l’Istituto o Ente che ha rilasciato il 

titolo e la durata del corso; 
c) l’eventuale attività lavorativa svolta e l’attuale occupazione; 
d) titoli di studio posseduti in aggiunta al titolo di cui si chiede l’equivalenza (es: diploma di scuola media, diploma 

di scuola superiore, ecc.); 
e) il recapito, o indirizzo PEC, presso cui ogni comunicazione relativa alla presente domanda verrà inviata. 
 

9. L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni apposte dall’interessato, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo 
indicato nella domanda, né per omissione o apposizione di un oggetto diverso da quello indicato nella raccomandata 
o PEC, né per eventuali disguidi postali, informatici, o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
10. Alla domanda non devono essere allegati certificati o attestati di frequenza relativi a corsi di aggiornamento e/o 

corsi di formazione continua (ECM) per il conseguimento dei crediti formativi, altri titoli specialistici o master, 
partecipazione a corsi liberi, né i curriculum vitae, in quanto non costituiscono oggetto di valutazione. Diversamente 
verranno eliminati. 

 
11. La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente a pena di nullità della stessa. La firma non deve essere 

autenticata e dovrà essere allegata alla domanda una fotocopia in carta semplice di un documento di identità in 
corso di validità.  

 
12. Le domande spedite antecedentemente alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio, o successivamente ai termini stabiliti al precedente comma 4, non saranno considerate valide e non verrà 
dato seguito all’istanza. 
L’interessato potrà presentare, nei termini, e con le modalità previste dagli Avvisi pubblici che verranno emanati 
successivamente, una nuova domanda.  

 
Copia del presente bando può essere scaricata dal sito web della Regione Lazio. 
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Eventuali informazioni o precisazioni potranno essere pubblicate nelle medesime pagine web.  

Articolo 10 
Autocertificazioni e sanzioni per dichiarazioni mendaci 

1. Per consentire una corretta valutazione di quanto autocertificato, è necessario che le dichiarazioni sostitutive siano 
redatte in modo analitico e contengano tutti gli elementi che verrebbero indicati se i documenti stessi fossero 
rilasciati dall’Ente competente, pena il verificarsi di una situazione di falsità o di non veridicità, con le dovute 
conseguenze di legge, o di incompletezza, per cui ne deriverebbe l’impossibilità di effettuare un apprezzamento di 
quanto descritto. Si raccomanda pertanto l’utilizzo dei fac-simile allegati al presente avviso. 

 
2. Per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000. Inoltre, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dall’interessato, 
ai sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. n. 445/2000, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.  

 
Articolo 11  

Privacy - Informativa sul trattamento dei dati personali 
In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) (di seguito 
Regolamento) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I 
trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento si forniscono le seguenti informazioni relativi al 
trattamento dei dati personale che vengono conferiti con la partecipazione al presente avviso. 
Sono Titolari del Trattamento: 
Il Ministero della Salute e la Regione Lazio  
Il Responsabile della protezione dei dati personali del Ministero della Salute è raggiungibile al seguente 
indirizzo: Ministero della salute - Responsabile della protezione dei dati personali, viale Giorgio Ribotta, n. 5- 
00144 Roma, email: rpd@sanita.it 
Il Responsabile della protezione dei dati personali della Regione Lazio è raggiungibile al seguente indirizzo: 
Via R. Raimondi Garibaldi, 7, 00147 Roma, Palazzina B, piano V, stanza 5, email dpo@regione.lazio.it 
 
I richiedenti dovranno esprimere il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e i trattamenti 
successivamente elencati. In mancanza di tale consenso non sarà possibile accettare la domanda di 
riconoscimento dell'equivalenza di cui al presente avviso. 
 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione della domanda finalizzata al 
riconoscimento dell’equivalenza dei titoli afferenti al pregresso ordinamento alle odierne lauree secondo 
quanto disposto dal DPCM 26 luglio 2011. 
 
I dati personali forniti dai richiedenti in sede di presentazione delle domande di cui al presente Avviso, o 
comunque acquisiti a tal fine, sono trattati con modalità elettroniche e cartacee mediante operazioni di raccolta, 
registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, estrazione, utilizzo, comunicazione, 
cancellazione e distruzione, ai soli fini dell’espletamento delle procedure per il riconoscimento 
dell’equivalenza dei titoli afferenti al pregresso ordinamento alle odierne lauree secondo quanto disposto dal 
DPCM 26 luglio 2011,  e per le relative verifiche, nel rispetto della normativa in materia di protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione  nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.. I dati raccolti potranno essere 
trattati, in forma aggregata, anche a fini statistici Il trattamento dei dati è svolto dai soggetti autorizzati dai 
titolari, o dai designato dallo stesso, nonché dai soggetti che operano per conto dei titolari, ai sensi dell'articolo 
28 del Regolamento (UE) 2016/679, quali Responsabili del Trattamento, che agiscono sulla base di specifiche 
istruzioni fornite in ordine alle finalità e modalità del trattamento medesimo. 
 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla procedura, o alle relative verifiche, per il riconoscimento dell’equivalenza.  
 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par.1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato 
dal tempo stabilito dalle regole interne proprie all’Amministrazione ministeriale, regionale, provinciale e da 
leggi e regolamenti in materia. 
  
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere 
l’accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi e qualora questo non 
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pregiudichi le attività e gli obblighi connessi alla procedura di riconoscimento, la cancellazione, la limitazione 
del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. Inoltre, ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 
77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia 
n. 11 - 00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.  
 
Il conferimento dei dati necessari a dar corso alla procedura di riconoscimento dell’equivalenza dei titoli 
afferenti al pregresso ordinamento alle odierne lauree è obbligatorio e la loro mancata comunicazione preclude 
lo svolgimento della procedura stessa. 
 
 
 

Articolo 12 
Disposizioni finali e di rinvio 

 
1. Agli istanti non verrà data comunicazione dell’avvio del procedimento. 
 
2. Per quanto non espressamente contenuto nel presente avviso si rinvia all’Accordo Stato/Regioni n. rep. n. 17/CSR 

del 10 febbraio 2011, recepito con D.P.C.M. del 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011). 
 
INFORMATIVE: 

 
 Una volta conclusa la fase iniziale dell’istruttoria delle istanze, gli Uffici regionali competenti provvederanno, 

entro 100 giorni dal ricevimento delle domande, a trasmettere gli atti al Ministero della Salute 
 Entro i successivi 80 giorni, previo esame delle istanze da parte della Conferenza dei servizi di cui all’art. 7, 

comma 5, del D.P.C.M. 26.07.2011, verrà emanato il provvedimento da parte del Ministero della Salute a 
conclusione del procedimento.  

 I termini potranno essere sospesi per effetto di quanto previsto all’art. 7 del presente avviso. 
 Avverso il provvedimento ministeriale sarà possibile esperire ricorso al TAR Lazio entro i termini previsti dal 

D.lgs 02/07/2010, n. 104 “Codice del Processo Amministrativo”.  
 

 Ai sensi della L. n. 241/1990 e successive modifiche,  
 

 il responsabile della fase iniziale dell’istruttoria è la Regione Lazio 
 

 il responsabile della seconda fase dell’istruttoria e dell’adozione del provvedimento finale è il Ministero 
della Salute. 

 
 Gli interessati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti del procedimento di riconoscimento 

dell’equivalenza secondo le modalità previste dalla L. n. 241/1990 e s.m.i., dal D.P.R. n.184/2006, nonché 
dalle disposizioni delle singole Regioni e Province autonome e del Ministero della Salute. 
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APPENDICE 

 
AVVISO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI RICONOSCIMENTO DELL’EQUIVALENZA DEI TITOLI 
DEL PREGRESSO ORDINAMENTO, DELL’EQUIVALENZA DEI TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO 

AI TITOLI UNIVERSITARI DELL’AREA SANITARIA, di cui all’art. 6, comma 3, del D.lgs n. 502/92 s.m.i. . 
Accordo Stato/Regioni n. 17/CSR del 10/2/ 2011 recepito con D.P.C.M. 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011) . 

 
AVVERTENZE 

La domanda per il riconoscimento del titolo deve essere redatta utilizzando l’apposito modulo allegato al presente 
avviso, così come le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio. 

Si invitano gli istanti ad inviare la domanda di riconoscimento con congruo anticipo rispetto alla scadenza dei termini, 
onde evitare di incorrere in eventuali disguidi postali per l’invio tramite raccomandata, oppure di incorrere in 
malfunzionamenti del sistema informatico in caso di invio tramite PEC. 

Non può essere considerata “attività” lavorativa” la prestazione resa a titolo gratuito o volontario, quella derivante 
dalla fruizione di una borsa di studio o la prestazione per la quale è previsto unicamente un rimborso spese o forfettari. 

 

ATTESTAZIONE ESPERIENZA LAVORATIVA 

ATTENZIONE   

a) Non saranno valutate attestazioni relative ad esperienze lavorative espletate successivamente al 10 febbraio 2011; 

b) L’attività lavorativa viene valutata soltanto dopo la data di conseguimento del titolo per il quale si richiede 
l’equivalenza. 

 

Attività lavorativa subordinata 

1. L’attestazione relativa all’esperienza lavorativa subordinata prestata alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico 
deve essere resa, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., tramite una dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 
atto notorio come da Fac-simile Allegato C. 

2. L’attestazione relativa all’esperienza lavorativa subordinata prestata alle dipendenze di un datore di lavoro privato 
deve essere resa, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i, tramite una dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 
atto notorio, come da Fac-simile Allegato C-1, inoltre al fine di comprovare la tipologia di attività svolta, l’anzianità 
lavorativa, il richiedente deve allegare appropriata documentazione comprovante quanto dichiarato, potendo 
utilizzare i seguenti documenti: 

a) copia del/dei contratti di lavoro sottoscritti ed eventuali ulteriori documenti (es. dichiarazione del datore di 
lavoro, libretto del lavoro), dichiarazione/i in carta intestata sottoscritta/e dal rappresentante legale/direttore 
della società/cooperativa sociale o altro ente privato,  idonei ad attestare l’attività lavorativa svolta, la tipologia 
e l’inquadramento contrattuale; la qualifica, le mansioni e/o le prestazioni svolte, e la durata (in anni, mesi, 
giorni) delle singole attività lavorative e complessiva; 

b) copia di altri documenti ritenuti idonei ad attestare quanto dichiarato in Allegato C-1, ovvero la tipologia di 
attività lavorativa svolta, la data di inizio e fine e la durata complessiva.  

La documentazione allegata deve essere, integrativa e coerente con quanto dichiarato in Allegato C-1 ed elencata 
nell’Allegato C-2. 

All’allegato C- 1 non devono essere allegati il fascicolo previdenziale INPS, le dichiarazione dei redditi di un 
lavoratore dipendente (es. CUD, Modello 740 – quadro C; Modello 730 – quadro C; Modello 101 fino al 1997) o 
la copia del Libretto di lavoro se non nei casi in cui riportino la qualifica contrattuale assimilabile all’attività svolta. 
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Attività lavorativa autonoma/libero professionale  

Si tratta di un lavoro svolto in proprio e senza vincolo di subordinazione nei confronti del committente che paga la 
prestazione o il servizio con un corrispettivo in denaro. Il lavoro autonomo può essere svolto in proprio come titolare 
di una partita iva o in qualità di socio di una società, ente o cooperativa. Nei casi in cui l’istante abbia svolto lavoro 
autonomo come prestazione d’opera senza essere socio di una società/cooperativa o titolare di una partita iva, sarà suo 
onere presentare la documentazione reddituale che possa dimostrare lo svolgimento di tale attività, la tipologia di 
attività svolta e la durata. 

 
1. L’attestazione relativa all’attività lavorativa autonoma/libero professionale deve essere resa, ai sensi dell’art. 46 del 

D.P.R. n. 445/2000 s.m.i, tramite una dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio, come da fac-simile 
Allegato D.  
 

2. Le attività lavorative autonome per essere valutate, debbono essere documentate, ed al fine di comprovare la 
tipologia di attività svolta2,  la continuità lavorativa3 e l’anzianità4, il richiedente deve allegare appropriata ed 
esaustiva documentazione, potendo utilizzando i seguenti documenti: 
 
a) certificazione di attribuzione di partita I.V.A. riferita agli anni di attività dichiarata [D.P.C.M. 26.7.2011, art. 

2, comma 4], con esplicitazione del “codice attività”, indicante la classificazione/tipologia dell’attività svolta  
e lo storico variazioni; 

b) dichiarazione dei redditi (740/UNICO) riferita a tutti gli anni di esperienza dichiarata [D.P.C.M. 26.7.2011, art. 
2, comma 4, lett. b], allegando solo i Quadri4 del modello della dichiarazione utili a comprovare la “natura del 
reddito”, cioè la tipologia dell’attività svolta contrassegnata dal “codice attività” 

c) eventuale copia di incarichi professionali sottoscritti o di contratti di collaborazione [D.P.C.M. 26.7.2011, art. 
2, comma 4, lett. c] 

d) visura storica/atto societario/statuto, dal quale si evinca l’oggetto e il codice attività della società/cooperativa, 
il ruolo/funzione assunto dall’istante e l’attività svolta dal richiedente presso la società/studio/cooperativa/altro 
ente di cui è socio o per cui lavora. 

e) eventuali ulteriori documenti idonei a comprovare la tipologia dell’attività svolta, l’anzianità e la continuità 
dell’attività lavorativa svolta (esempio: la dichiarazione del rappresentante legale/direttore della 
società/cooperativa per cui si lavora, dichiarazione contenente la descrizione delle attività svolte e la durata, 
specificando la data di inizio e fine rapporto; le fatture dell’attività purchè intestate all’istante e indicante la 
tipologia dell’attività svolta) 

I documenti indicati al punto a) e b) sono valevoli sia per attività autonoma individuale, sia per attività autonome 
svolte nell’ambito della propria ditta individuale o in qualità di soci o lavoratori di una società. I quadri del modello 
della dichiarazione dei redditi utili a comprovare la “natura del reddito” cambiano in base al regime fiscale 
impiegato e se la dichiarazione è dell’attività societaria anziché individuale. Nel primo caso (dichiarazione redditi 
di società), il “codice attività” non è presente nel Quadro richiesto (in genere Quadro RH). È quindi necessario 
che l’istante alleghi anche i documenti indicati ai punti e). 

                                                 
2 La tipologia di attività svolta indica la “natura dell’attività lavorativa”, cioè le mansioni, ovvero i compiti svolti che 
debbono essere assimilabili alle professioni sanitarie di universitari di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro o di Assistente sanitario. Nel lavoro autonomo la “tipologia” dell’attività è dimostrata dal codice attività 
che identifica l’attività/settore economico. Questo è contenuto nella certificazione di p.iva e in specifici Quadri 
dell’UNICO, la dichiarazione dei redditi degli autonomi 
3 La continuità lavorativa è dimostrata da prestazioni lavorative non occasionali e consecutive l’una all’altra pur con 
periodi di intervallo 
4 L’anzianità lavorativa è data dalla sommatoria della durata in anni, mesi e giorni delle singole attività assimilabili, 
ovvero dalla durata complessiva dell’attività lavorativa 
4 Quadri dell’UNICO che possono attestare la tipologia dell’attività svolta: 

a. Quadro RE per l’autonomo con p.iva. In caso di applicazione di regimi fiscali agevolati il Quadro RE può 
essere sostituito da: Quadro CM – regime dei minimi; Quadro RL – regime agevolato, o altri quadri 

b. Quadro RG: indica il reddito di impresa in regime di contabilità semplificata 
d. Quadro RF: indica il reddito d’impresa in regime di contabilità ordinaria 
e. Quadro RK: indica l’utile per le società s.n.c. o s.a.s. per ciascun socio. 
f. Quadro RH: indica il reddito del socio nell’ambito della società ovvero esprime il dividendo tra i soci. 

Il quadro RH e altri che non presentano il codice attività pur attestando la tipologia dell’attività, devono 
essere integrati dalla dichiarazione dell’amministratore/direttore sanitario della società. 
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In caso di p.iva associata a più codici attività, è onere dell’istante allegare ulteriore documentazione che possa 
dimostrare lo svolgimento dell’attività lavorativa assimilabile alle professioni sanitarie di universitari di Tecnico 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro o di Assistente sanitario. 

I predetti documenti  devono essere prodotti secondo una delle seguenti modalità: 

a) fotocopia semplice dichiarata conforme all’originale con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 (Allegato C-2); 

b) copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n. 445/2000. 

 

Nel caso il richiedente abbia svolto attività lavorativa subordinata, sia alle dipendenze di datori di lavoro 
pubblico che privato, e abbia svolto attività lavorativa autonoma/libero professionale, dovrà compilare tutti 
i moduli per le attività corrispondenti. 
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A L L E G A T O   A 

 

 
(Nome e Cognome) 

(Luogo di nascita)

DICHIARA 

Denominazione del titolo:  

Tipologia del titolo :      

Denominazione Ente pubblico che ha autorizzato il corso: 

(Es.: Ministero della Pubblica Istruzione, Università, Regione, Provincia, ULSS, Ospedale, ecc.) 
 
Indicare per esteso i riferimenti dell’atto normativo/amministrativo di istituzione/autorizzazione: 

(Es.: delibere regionali, decreti ministeriali, leggi, leggi regionali, D.P.R., D.M., atti citati, ecc.) 
 
Eventuale numero di protocollo/repertorio o specificazioni riportate sul titolo:   
 

 
Denominazione ente, università o struttura formativa che ha rilasciato il titolo:  

(Es.: Università, Regione, Provincia, Scuola, Istituto, ULSS, Ospedale, ecc.) 
 
 

Indirizzo sede:  
                                                                         (Comune, Provincia) 
 
 

Data di conseguimento: Anno scolastico/accademico      
 

 allega alla presente la copia
dichiara

 
 

                   Data Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

                   Data Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
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 1 

 
(Nome e Cognome) 

                                 (Luogo di nascita)

DICHIARA 

� � � � �
 

1° anno 2° anno

3° anno 4° anno

5° anno

allega copia
dichiara

   

      

A L L E G A T O   B 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e di atto notorio riguardante il  

CORSO DI FORMAZIONE 
 

RICONOSCIMENTO DELL’EQUIVALENZA DEI TITOLI DEL PREGRESSO ORDINAMENTO, AI 
TITOLI UNIVERSITARI DELL’AREA SANITARIA  

DPCM 26 luglio 2011 (G.U. n. 191 del 18/8/2011) 
 

____________________________                             
                 Data 

_______________________________________________ 
Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

                   Data Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
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 1 

   

      

A L L E G A T O   C-1 

ESPERIENZA LAVORATIVA SUBORDINATA c/o ENTE PRIVATO 

 
  

(Nome e Cognome) 
 

(Luogo di nascita)

DICHIARA 

 (l’esperienza lavorativa, per essere oggetto di valutazione, deve essere riferibile ad una attività coerente o comunque assimilabile a quella 
prevista per la Professione Sanitaria dell’area della prevenzione per la quale si chiede l’equivalenza, e deve essere stata svolta per 
almeno un anno, anche non continuativo, negli ultimi cinque anni antecedenti al 10 febbraio 2011).  

N.B.: non può essere considerata “attività lavorativa” la prestazione resa a titolo gratuito/volontario, quella derivante dalla fruizione di 
una borsa di studio o la prestazione per la quale è previsto unicamente un rimborso spese o forfettari. 

Tipologia contratto:

(specificare)

Data inizio (gg/mm/aaaa) Data termine (gg/mm/aaaa) In caso di rinnovi contrattuali a 
tempo determinato presso lo stesso ente con medesimo profilo e contratto, indicare il periodo complessivo sottraendo dal conteggio della 
durata il periodo di intervallo tra un contratto e l’altro) 
 

Durata* (anni - mesi)

                                                           
Tempo determinato
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 2 

Tipologia contratto:

(specificare)

 
Data inizio (gg/mm/aaaa) Data termine (gg/mm/aaaa) In caso di rinnovi contrattuali a 
tempo determinato presso lo stesso ente con medesimo profilo e contratto, indicare il periodo complessivo sottraendo dal conteggio della 
durata il periodo di intervallo tra un contratto e l’altro) 
 

 
 
Durata* (anni - mesi)

 
Durata* complessiva esperienza lavorativa:   __________________________________ 
                                 (anni – mesi) 
 

 

Data Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
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A L L E G A T O   C-2 

  

 
(Nome e Cognome) 

(Luogo di nascita)

DICHIARA 

 

____________________________                             
                 Data 

_______________________________________________ 
Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 
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 1 

   

      

A L L E G A T O   D 

ESPERIENZA LAVORATIVA AUTONOMA 

 

 

(Nome e Cognome) 
 

(Luogo di nascita) 

DICHIARA 

 
(l’esperienza lavorativa, per essere oggetto di valutazione, deve essere riferibile ad una attività coerente o comunque assimilabile a quella 
prevista per la Professione Sanitaria dell’area della Prevenzione per la quale si chiede l’equivalenza, e deve essere stata svolta per 
almeno un anno, anche non continuativo, negli ultimi cinque anni antecedenti al 10 febbraio 2011). 

Tipologia attività lavorativa: 

� � � spec.

indirizzo)

                                   (gg/mm/aaaa)                                                         (gg/mm/aaaa)                                                                   

(escluse le eventuali interruzioni)
mesi/anni)

Tipologia 
attività lavorativa: 
 

� � � spec.

                                                           
  durata obbligatoria
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 2 

indirizzo )

                                   (gg/mm/aaaa)                                                         (gg/mm/aaaa)                                                                   

mesi/anni)

Tipologia attività lavorativa: 
 

� � � spec.

indirizzo)

                                   (gg/mm/aaaa)                                                         (gg/mm/aaaa)                                                                   

(escluse le eventuali interruzioni)
mesi/anni) 

 
Durata* complessiva esperienza lavorativa autonoma: ___________________________________________ 
                               (anni – mesi) 
 

dichiara

 

Data 
___________________________________________ 

Firma del dichiarante (per esteso e leggibile)
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 ottobre 2022, n. G14217

Graduatorie per la copertura delle zone carenti straordinarie di pediatria libera scelta, approvate con
Determinazione 5 luglio 2022, n. G08709 pubblicata sul BURL n. 59 del 14 luglio 2022. Integrazione
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OGGETTO: Graduatorie per la copertura delle zone carenti straordinarie di pediatria libera scelta, 
approvate con Determinazione 5 luglio 2022, n. G08709 pubblicata sul BURL n. 59 del 14 luglio 2022. 
Integrazione  

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
SALUTE ED INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 

VISTO lo Statuto della Regione; 
 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche; 
 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002 “Regolamento di organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTA la Determinazione del 2 ottobre 2018 n. G12275 con la quale si dispone la riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria; 
 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G00243 del 18 gennaio 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Risorse Umane della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
  

 VISTO l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta sottoscritto tra le parti in data 15 dicembre 2005, testo integrato con l’ACN 
29/07/2009, e s.m.i. del 8 luglio 2010 e del 21 giugno 2018., ai sensi dell’art. 8 del D. lg. vo n. 502/92 
e s.m.i.; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 7 novembre 2006 n. 800, pubblicata sul supplemento 
n. 2 al B.U.R.L n. 36 del 30 dicembre 2006, la quale recepisce l’Accordo Integrativo Regionale per la 
disciplina dei rapporti con i pediatri di libera scelta, in attuazione dell’A.C.N. del 15 dicembre 2005, 
mediante intesa nella Conferenza Stato Regioni; 

 
VISTA la propria Determinazione n. G14396 del 23 novembre 2021 pubblicata sul BUR-Lazio 

del 30 novembre 2021 n. 110 concernente l’approvazione della Graduatoria Unica Regionale 
Definitiva di pediatria di libera scelta valida per l’anno 2022; 

 
VISTA la propria Determinazione n. G06246 del 19 maggio 2022 pubblicata sul BUR-Lazio del 

24 maggio 2022 n. 44 avente ad oggetto: “Avviso per la copertura delle zone carenti straordinarie di 
pediatria libera scelta anno 2022, ai sensi dell’art. 32 dell’AIR recepito con DGR 800/2006, con le 
procedure per le assegnazioni di incarichi disposte dall’ACN per la disciplina dei rapporti con i medici 
pediatri di libera scelta”; 

 
       VISTA la Determinazione 5 luglio 2022, n. G08709 pubblicata sul BURL n. 59 del 14 luglio 
2022 con la quale sono state approvate le graduatorie per la copertura delle zone carenti straordinarie 
di pediatria libera scelta, di cui alla Determinazione n. G06246 del 19 maggio 2022 pubblicata sul 
BUR-Lazio del 24 maggio 2022 n. 44 (Allegati A, B, C, D, D1 ed E);  
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 PRESO ATTO della nota acquisita al protocollo con numero 1003744 del 13 ottobre 2022, con 
la quale la dottoressa ROBERTA FORCONE segnala il mancato inserimento nella graduatoria 
(allegato C) nonostante abbia presentato la domanda di partecipazione alla assegnazione delle zone 
carenti entro i termini previsti dal bando; 
  
 ACCERTATO attraverso il protocollo informatico che la dottoressa FORCONE ROBERTA ha 
presentato regolare domanda di partecipazione alla assegnazione delle zone carenti di pediatria 
acquisita con numero 546758 del 3 giugno 2022 entro i termini previsti dal bando; 
 
 RITENUTO opportuno, in virtù del potere di autotutela della Pubblica Amministrazione, di 
procedere alla integrazione della graduatoria dell’allegato C di cui alla determinazione 5 luglio 2022, 
n. G08709 pubblicata sul BURL n. 59 del 14 luglio 2022 
 
 Per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano 
 

DETERMINA 
 

1. di integrare la graduatoria dell’allegato " C " di cui alla Determinazione 5 luglio 2022, n. 
G08709 pubblicata sul BURL n. 59 del 14 luglio 2022 inserendo la dottoressa FORCONE 
ROBERTA come di seguito indicato: 

 
Pos Nominativo  Data nascita Punt. 

GUR   
2022 

Punt. Res. 
regione 

Punt. Res. 
Distretto 

ASL 

Punteggio 
totale 

Distretti 
Richiesti  

68/bis  Forcone 
Roberta  

 
09/05/1974 

 
1350 

 
1000 

 
600 

 
2950 

ASL  
Roma 1 * 
Distr. 2 e 
3 

 
Pos Nominativo  Data nascita Punt. 

GUR   
2021 

Punt. Res. 
regione 

Punt. Res. 
Distretto  

ASL 

Punteggio 
totale 

Distretti 
Richiesti  

106/bis Forcone 
Roberta  

 
09/05/1974 

 
1350 

 
1000 

 
 

 
2350 

ASL  
Roma 5 
Distretto 1 
Distretto 2 
Distretto 5 

 
 con gli obblighi di apertura previsti nel bando  

 
2. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
 

  
    IL DIRETTORE  
                  Massimo Annicchiarico  
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 ottobre 2022, n. G14369

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di
iscritti all'Associazione "G.E.A. - ODV" "Guardie Ecozoofile Ambientali - ODV C.F. 96468730583.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la 
Provincia di Latina di iscritti all’Associazione “G.E.A. – ODV” “Guardie Ecozoofile Ambientali – 
ODV C.F. 96468730583. 
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e Integrazione 
Socio-sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14564 del 14 novembre 2018 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca DGR 457/2007 e 187/2008.”; 
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VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 
deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 
Volontarie nel territorio regionale”; 
 
CONSIDERATO che con istanza del 13/09/2022 l’Associazione “G.E.A. – ODV” “Guardie 
Ecozoofile Ambientali – ODV con sede legale in Via Giannetto Valli, 95 - Roma (RM) C.F. 
96468730583, iscritta nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato, ha chiesto la 
conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di suoi associati iscritti 
precedentemente ad altra Associazione di seguito indicati: 
 

• Muscas Antonio nato a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 
• Autore Jessica nata a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 

 
PRESO ATTO della documentazione allegata alla richiesta di conferma di nomina, da cui si evince 
che non sono trascorsi oltre tre mesi tra la data di dimissioni dalla precedente associazione e la 
nuova iscrizione, requisito che consente la conferma della nomina a guardia zoofila, ai sensi della 
determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 lettera C; 
 
CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016; 
 
ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie zoofile 
volontarie per la Provincia di Latina così come stabilito dalla citata determinazione n. 
G09381/2016 al punto H; 
 
RITENUTO, pertanto, di confermare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria ai sensi della 
determinazione n. G09381/2016 ai Sig.ri Muscas Antonio, Autore Jessica; 
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 
citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le sopra enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 
Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare annualmente 
l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. G09381/2016, di 
vigilare sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio e di 
restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 
 
 
TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 
regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale.  
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                                                    DETERMINA 
 

 
   di confermare Guardia Zoofila Volontaria: 
 
• Muscas Antonio nato a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 
• Autore Jessica nata a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 

  
 
per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 
34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 
limitatamente al territorio della Provincia di Latina; 
 

– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 
quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G09381/2016;  

 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
 
– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 
determinazione n. G09381/2016, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 
locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data 
della notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                                                  IL DIRETTORE  
                                                                                              Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 ottobre 2022, n. G14370

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma di
iscritta all'Associazione "ACCADEMIA KRONOS SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE ODV" con
sede in Piglio (FR) C.F. 92078070601.

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 765 di 930



 
 
 
OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la 
Provincia di Roma di iscritta all’Associazione “ACCADEMIA KRONOS SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE ODV” con sede in Piglio (FR) C.F. 92078070601. 
 
 
          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e Integrazione 
Socio-sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 271 del 05/06/2018 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Renato BOTTI; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14654 del 14 novembre 2018 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca DGR 457/2007 e 187/2008.”; 
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VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 
deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 
Volontarie nel territorio regionale”; 
 
CONSIDERATO che con istanza del 08/10/2022 l’Associazione “ACCADEMIA KRONOS 
SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE ODV” con sede in Piglio (FR) C.F. 92078070601, 
iscritta nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato, ha chiesto la conferma di nomina 
a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Roma di una sua associata iscritta precedentemente 
ad altra Associazione di seguito indicata: 
 

• Morrone Maria nata a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 
 

PRESO ATTO della documentazione allegata alla richiesta di conferma di nomina, da cui si evince 
che non sono trascorsi oltre tre mesi tra la data di dimissioni dalla precedente associazione e la 
nuova iscrizione, requisito che consente la conferma della nomina a guardia zoofila, ai sensi della 
determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 lettera C; 
 
CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016; 
 
ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie zoofile 
volontarie per la Provincia di Roma così come stabilito dalla citata determinazione n. G09381/2016 
al punto H; 
 
RITENUTO, pertanto, di confermare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria ai sensi della 
determinazione n. G09381/2016 alla Sig.ra Morrone Maria; 
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 
citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le sopra enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 
Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare annualmente 
l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. G09381/2016, di 
vigilare sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio e di 
restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 
 
 
TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 
regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale.  
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                                                    DETERMINA 
 

 
   di confermare Guardia Zoofila Volontaria: 
 
• Morrone Maria nata a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 

 
per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 
34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 
limitatamente al territorio della Provincia di Roma; 
 

– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 
quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G09381/2016;  

 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
 
– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 
determinazione n. G09381/2016, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 
locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
 

 
                                                                                                  IL DIRETTORE  
                                                                                              Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 ottobre 2022, n. G14371

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di
iscritto all'Associazione Difesa Diritti Animali ODV A.D.D.A. ODV C.F. 91147840598.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la 
Provincia di Latina di iscritto all’Associazione Difesa Diritti Animali ODV A.D.D.A. ODV C.F. 
91147840598.  
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTO   l’Atto di Organizzazione n. G15498 del 14/12/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 
di Dirigente dell’Area “Promozione della Salute e Prevenzione” alla Dott.ssa Alessandra Barca; 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 
 
VISTA la determinazione n. G09381 del 11 agosto 2016 che, in attuazione della suddetta 
deliberazione, ha adottato “Nuove procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile 
Volontarie nel territorio regionale”; 
 
CONSIDERATO che con istanza del 30/09/2022 l’Associazione Difesa Diritti Animali ODV 
A.D.D.A. ODV C.F. 91147840598, iscritta nel registro regionale delle organizzazioni di 
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volontariato della Regione Lazio, ha chiesto la nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia 
di Latina di un suo associato di seguito indicato: 
 

• Manfrè Paolo nato a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 
 

 
CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016; 
 
ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie zoofile 
volontarie per la Provincia di Latina così come stabilito dalla citata determinazione n. 
G09381/2016 al punto H; 
 
RITENUTO, pertanto, di nominare Guardia Zoofila Volontaria: Manfrè Paolo ai sensi della 
determinazione n. G09381/2016;  
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 
citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G09381/2016, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le su enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 
Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare annualmente 
l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. G09381/2016, di 
vigilanza sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio e di 
restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 
 
TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 
regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale. 

 
 

DETERMINA 
 

 
   di nominare Guardia Zoofila Volontaria: 
 
• Manfrè Paolo nato a OMISSIS (OMISSIS) il OMISSIS 
 

per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 
34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 
limitatamente al territorio della Provincia di Latina; 

 
– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 

quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G09381/2016;  
 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
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– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 
determinazione n. G09381/2016, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 
locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

 
                                                                                  IL DIRETTORE  
                                                                              Massimo Annicchiarico 

 
 

. 
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 14 ottobre 2022, n. 39990

R.R. 1/2022 - L.R. 53/98 - R.R. 1/2022 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904  - Avviso rilascio Concessione
Demaniale ai soli fini idraulici - Fasc. OI n. 2985/2021. Richiedente: MAG LAZIO S.R.L.
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Prot . 39990 del 14/10/2022 

 

PROVINCIA DI LATINA  

SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  

OGGETTO: R.R. 1/2022 - L.R. 53/98 –R.R. 1/2022 -  R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 – Pubblicazione 

ai sensi del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1 - Avviso rilascio della Concessione Demaniale 

ai soli fini idraulici - Fasc. OI n. 2985/2021. 

Richiedente: MAG LAZIO S.R.L. 

Il Dirigente rende noto che con atto prot. 38151 del 03/10/2022, ha rilasciato alla Ditta MAG LAZIO 

S.R.L., con sede in Via Orti n.1/A – 37950 San Pietro di Morubio (VR), l’Autorizzazione/Concessione 

trentennale ai soli fini idraulici con finalità d’interesse pubblico per la realizzazione di attraversamenti 

e fiancheggiamenti (rete distribuzione elettrica), con occupazione di pertinenze idrauliche demaniali e 

fasce di rispetto di corsi d’acqua, con cavidotto elettrico da 20 kV interrato tramite TOC a servizio 

dell’impianto fotovoltaico da 5,97 MWp, sito su strada Astura (ovvero S.P. 136 Monfalcone km 6,300) 

ed opere strumentali strettamente connesse, con canone demaniale annuale pari € 2.823,24 

(duemilaottocentoventitre/24). 

Inoltre, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., si specifica quanto segue: 

Amministrazione competente: Provincia di Latina; 

Oggetto del procedimento: Richiesta di Autorizzazione/Concessione ai soli fini idraulici con finalità 

d’interesse pubblico per la realizzazione di attraversamenti e fiancheggiamenti (rete distribuzione 

elettrica), con occupazione di pertinenze idrauliche demaniali e fasce di rispetto di corsi d’acqua, con 

cavidotto elettrico da 20 kV interrato tramite TOC a servizio dell’impianto fotovoltaico da 5,97 MWp, 

sito su strada Astura (ovvero S.P. 136 Monfalcone km 6,300) ed opere strumentali strettamente 

connesse 

Responsabile del procedimento: Geom. Angela Calisi 

Luogo di presa visione degli atti: Provincia di Latina - Settore Edilizia Scolastica e Pianificazione 

Territoriale – Servizio Difesa del Suolo – Ufficio Opere Idrauliche, Via Don Minzoni n.7, Latina. 

 

IL DIRIGENTE 

F.to: Ing. Massimo Monacelli  
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Avviso

BANDO DI AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO,  A TEMPO
DETERMINATO, DELL'INCARICO DI  DIREZIONE DELLA UOC "DIREZIONE MEDICA DEL
PRESIDIO  OSPEDALIERO DEA II" DI LATINA
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BANDO DI AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO, 
A TEMPO DETERMINATO, DELL’INCARICO DI 

DIREZIONE DELLA UOC “DIREZIONE MEDICA DEL PRESIDIO 
OSPEDALIERO DEA II” DI LATINA 

 
IN SOSTITUZIONE DEL TITOLARE, IN ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI DAL 16/04/2022, IN CONSEGUENZA DELLA 
NOMINA A DIRETTORE SANITARIO AZIENDALE, AI SENSI DEL D. LGS. 502/92, ART. 3-BIS, COMMA 11. L’INCARICO 
AVRÀ DURATA DI 24 MESI E TERMINERÀ AL RIENTRO DEL TITOLARE, ANCHE IN CASO DI RIENTRO ANTICIPATO. 
 
In esecuzione della Deliberazione n. 804 del 25/07/2022,  con l’osservanza di quanto previsto: 
 
- dal D.P.R. n. 484/97 e dal D. Lgs. n. 502/92, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 

229/99; 
- dal D.L. 13/09/2012 n. 158, convertito, con modificazioni, nella Legge n. 189 del 08/11/2012; 
- dalla Deliberazione della Regione Lazio n. 574 del 02/08/2019; 
- dall’art. 22, co. 5, del CCNL dell’Area Sanità del 19/12/2019 
 
è indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’incarico, a tempo determinato, 
di Direttore della Unità Operativa Complessa “Direzione Medica del Presidio Ospedaliero DEA II” di 
Latina - disciplina “Direzione Medica di Presidio Ospedaliero” – Area di Sanità Pubblica, in 
sostituzione del titolare in aspettativa senza assegni dal 16/04/2022. L’incarico avrà durata di 24 mesi 
e terminerà al rientro del titolare, anche in caso di rientro anticipato. 

 
Definizione del fabbisogno 
 
Profilo Oggettivo della Struttura: 
La UOC Direzione Medica DEA II è una struttura dotata di piena autonomia tecnico-professionale, è 
gestionalmente e funzionalmente collocata nel Dipartimento Gestionale Organizzativo della Rete 
Ospedaliera ed è deputata alla Direzione Medica del Presidio Ospedaliero “S. Maria Goretti” di 
Latina. 
Per l’organigramma e funzionigramma dettagliato si faccia riferimento all’Atto Aziendale vigente. 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO 31/05/2022 - N. 46. Determinazione 19 maggio 
2022, n. G06270 Approvazione delle modifiche parziali dell' Atto Aziendale della Azienda Sanitaria 
Locale di Latina (DCA n. U00496/2017 come parzialmente modificato dai DCA U00371/2018, DCA 
U00141/2019 e DCA U00079/2020). 
Per i dati demografici, sanitari, di attività e di programmazione sanitaria della ASL Latina e della 
struttura, si faccia riferimento a: Open Salute Lazio: dati sullo stato di salute della popolazione 
residente: https://www.opensalutelazio.it/salute/stato_salute.php?stato_salute 
Per quanto riguarda le caratteristiche della struttura, la dotazione di discipline di ricovero e il ruolo 
nelle reti emergenza e tempo dipendenti si faccia riferimento alla Programmazione rete ospedaliera 
Regione Lazio: 

• Decreto del Commissario ad Acta 5 luglio 2017, n. U00257: "Programmazione della rete 
ospedaliera nel biennio 2017-2018, in conformità agli standard previsti nel DM 70/2015" 
(DOTAZIONE PL ATTUALE) 
https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/documentazione/SAN_DCA_U00257_05_07_20
17.pdf. 

• Determinazione 18 giugno 2021, n. G07512: "Programmazione della rete ospedaliera 2021 - 
2023 in conformità agli standard previsti nel DM 70/2015" (DOTAZIONE PL PREVISTA) 
https://www.ares118.it/pdf/trasparenza/statuti/2021/Determinazione%20G07512_18%20giugn
o%202021.pdf. 

Per quanto riguarda il dettaglio degli indicatori del Programma Regionale di Valutazione degli Esiti 
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degli interventi sanitari (P.Re.Val.E.) vedasi: https://www.dep.lazio.it/prevale2021/ 
 
Profilo Soggettivo del Candidato: 

Il candidato deve possedere: 
• Capacità di promuovere e gestire trasformazioni innovative, operative ed organizzative aziendali, 

attività di miglioramento e il controllo della qualità dei percorsi clinico assistenziali. 
• Coordinamento dei dipartimenti ospedalieri, per contribuire al migliore risultato complessivo del 

sistema curante, per promuovere modalità organizzative che favoriscano la presa in carico dei 
pazienti. 

• Capacità di implementazione e sviluppo dei progetti connessi alla Missione 6 PNRR, collegamento 
funzionale ed operativo con tutte le strutture aziendali territoriali, in particolare COT, case di 
comunità, ospedali di comunità, e sviluppo delle attività e modelli di telemedicina. 

• Capacità ed esperienza di governo clinico di un grande presidio ospedaliero, in base agli strumenti 
di analisi dei dati, a principi e strumenti evidence e value-based: promozione, monitoraggio, 
valutazione delle attività e dell’appropriatezza organizzativa, dei modelli per intensità di cure, 
ricoveri ordinari/diurni, ambulatori, PAC/APA, bed management, PDTA, percorsi e continuità 
assistenziale dell’utilizzo delle tecnologie, della sicurezza degli ambienti e delle prestazioni, della 
tempestività e continuità di cura, della comunicazione con i pazienti e fra gli operatori. 

• Capacità ed esperienza nell’innovazione e gestione delle piattaforme organizzative, e delle reti 
emergenza e tempo dipendenti. 

• Capacità ed esperienza nel monitoraggio e nei programmi di miglioramento degli esiti clinici 
secondo il PNE nazionale e Prevale regionale. 

• Capacità ed esperienza nella gestione delle attività di rischio clinico, di monitoraggio e controllo 
delle ICA. 

• Capacità di promozione e sviluppo delle conoscenze e delle competenze mediante la definizione 
di piani formativi e di aggiornamento, e di collaborazione con le componenti e strutture universitarie 
e di ricerca. 

• Programma e valuta le risorse coordinando anche gli altri dipartimenti ospedalieri. 
• Competenza ed esperienza di gestione delle funzioni igienico sanitarie, di prevenzione e medico 

legali, in collaborazione con le altre strutture aziendali, in particolare: attività relative all'edilizia 
ospedaliera, all'igiene ospedaliera e ai servizi alberghieri; attività di denuncia e notifica previste 
dalla normativa vigente; gestione dell'archivio delle cartelle cliniche e della documentazione 
sanitaria. 

• Partecipazione e parere ai progetti di ristrutturazione, messa a norma e riorganizzazione della 
struttura ospedaliera, accreditamento e verifica dei requisiti minimi ed aggiuntivi, strutturali, 
tecnologici ed organizzativi, con particolare riferimento alla progettualità di un nuovo ospedale. 

• Capacità ed esperienza nella gestione della privacy, dell’anticorruzione e trasparenza, di 
monitoraggio e valutazione del trasporto secondario e delle prestazioni sanitarie eseguite presso 
strutture esterne. 

• Collaborazione alle attività amministrative del presidio, in particolare di liquidazione di prestazioni 
interne ed esterne, e rimborsi di prestazioni da parte degli utenti. 

• Capacità ed esperienza in tema di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
• Capacità di gestione manageriale con riferimento al budget, formazione.  
• Capacità organizzative e programmatiche delle risorse assegnate 
• Conoscere le tecniche di budgeting. 
• Deve conoscere il sistema di valutazione e il sistema premiante. 
Il candidato, inoltre, deve dimostrare di possedere: 
• uno stile di direzione assertivo, con capacità di ascolto e di mediazione, ed un atteggiamento 

positivo nell’affrontare e promuovere i cambiamenti organizzativi, tenuta emotiva nelle difficoltà, 
capacità di leadership, coscienza del proprio ruolo. 

• Capacità di elaborazione di soluzioni organizzative finalizzate a perseguire gli obiettivi di efficienza 
gestionale e comprovata esperienza nel coordinamento e nell’attuazione dei progetti e gruppi di 
lavoro tesi a migliorare le performances economico – gestionali. 

• Capacità di valutazione e gestione del personale, promuovere un clima collaborativo e di favorire 
il lavoro di gruppo, di collaborare con le istituzioni e con i principali stakeolder e associazioni.  
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• Leadership e coerenza con la Mission e Vision dell’organizzazione, e promuovere lo sviluppo e la 

realizzazione degli obiettivi dell’Azienda. 
Possono partecipare al presente Avviso Pubblico coloro che, alla data di scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle domande di partecipazione, siano in possesso dei seguenti:  

Requisiti generali di ammissione 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica è effettuato, a cura dell'Azienda, 

prima dell'immissione in servizio; il personale dipendente da Pubbliche Amministrazioni ed 
il personale dipendente dagli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del 
D.P.R. n. 761/79, è dispensato dalla visita medica. 

 
Requisiti specifici di ammissione 

a) Iscrizione all'Albo Professionale dei Medici-Chirurghi. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea 
consente la partecipazione all'Avviso Pubblico, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione 
all'Albo in Italia prima dell'assunzione in servizio; 

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina. 
Le discipline equipollenti sono quelle di cui al D.M. Sanità 30/01/98 e ss.mm.ii.; 

c) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 484/97, in cui sia documentata una specificata 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 dello stesso DPR; 

d) attestato di formazione manageriale ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 484/1997. 
Il candidato cui sarà conferito l'incarico di Direttore di U.O.C. avrà l'obbligo di acquisire l’attestato di 
formazione manageriale, di cui all’art. 7 del DPR 484/97, entro un anno dall'inizio dell'incarico, ai 
sensi dell’art. 15 del medesimo D.P.R.; il mancato superamento del primo corso attivato dalla 
Regione successivamente al conferimento dell'incarico determina la decadenza dall'incarico stesso. 
Non possono accedere agli incarichi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo, coloro 
che siano stati dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, 
nonché coloro che si trovano in una delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste 
dall’art. 20 del  D. Lgs 39/2013. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione all’Avviso. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura selettiva. 

Domanda di ammissione 
Per l’ammissione all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono presentare domanda in carta semplice, 
allegato A, nella quale devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000: 
1) il cognome ed il nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere stato dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile; 

6) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dall’art. 20 del 
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D. Lgs. 39/2013; 
7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
9) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego; 
10) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione (in mancanza vale 

la residenza indicata nella domanda stessa); 
11) l'autorizzazione all'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.  Lgs. n. 

196/2003, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
L'Azienda non s i  assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali, comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La firma in calce alla domanda non è soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda e/o l’omessa indicazione anche di una sola dichiarazione 
determina l’esclusione dall’Avviso Pubblico. 

 
Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione i candidati devono allegare i seguenti documenti: 
1) i titoli relativi ai requisiti specifici di ammissione e gli altri titoli utili ai fini della valutazione di 

merito, in originale o copia conforme, ovvero con la relativa autocertificazione ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000; 

2) curriculum professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato, predisposto quale 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli presentati; 
4) copia fotostatica, fronte-retro, di un documento di identità in corso di validità. 
Il curriculum professionale dovrà riguardare le attività professionali, di studio, direzionali- 
organizzative, i cui contenuti, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n. 484/97, dovranno far riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 

la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 

eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori; 
e) all'attività didattica presso scuole universitarie per il conseguimento di diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza della disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione 
dei lavori , nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza dell’impact factor e/o H-
index: 

I contenuti del curriculum di cui alle lettere a) e c), per essere oggetto di valutazione, dovranno 
essere accompagnati dalle certificazioni delle Amministrazioni competenti. In particolare quelle di 
cui alla lettera c) andranno sottoscritte dal Direttore Sanitario, sulla base di attestazione del Dirigente 
Responsabile del competente Dipartimento od Unità Operativa. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, presentate in originale o in copia conforme, e non 
possono essere autocertificate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
Sui documenti che necessitano di sottoscrizione la firma deve essere posta in originale ed in modo 
esteso e leggibile a pena di esclusione. 
Ai sensi dell’art. 15, co. 1, della Legge n. 183/2011, le Pubbliche Amministrazioni non possono più 
accettare né richiedere certificati in ordine a stati, qualità personali, fatti ed all’attività svolta presso 
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Pubbliche Amministrazioni. 
Pertanto le dichiarazioni in ordine a stati, qualità personali, fatti e attività prestate presso strutture 
pubbliche, ad eccezione di quelle di cui ai contenuti del curriculum lettere a) e c), dovranno essere 
attestate esclusivamente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazione o dichiarazioni di atto di 
notorietà in originale, secondo il fac-simile accluso quale Allegato D. 
Per tutte le attività svolte presso strutture private (lavoro, formazione, ecc.), i candidati potranno 
presentare i certificati in originale, fotocopia dichiarata conforme all’originale, utilizzando l’apposito 
fac-simile Allegato C, ovvero dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, secondo il fac-simile 
Allegato D. 
I candidati dovranno allegare alla domanda le seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazione, 
secondo il fac-simile accluso quale Allegato B, con firma estesa, leggibile ed in originale, attestanti: 
a) i requisiti di ammissione; 
b) tutte le attività che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
In luogo delle dichiarazioni sostitutive di certificazione di cui sopra, i candidati potranno allegare le 
fotocopie dei titoli e/o certificazioni attestandone la conformità all’originale mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, secondo il fac-simile accluso quale Allegato C. 
Il curriculum formativo e professionale, datato e firmato dal candidato, per avere validità ed essere 
oggetto di valutazione da parte della Commissione di Valutazione, dovrà contenere l’attestazione di 
responsabilità con la clausola specifica delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e non 
veritiere, previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti, ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, e andrà compilato secondo l’allegato fac-simile E. 
Alla domanda andrà allegato un elenco, in carta semplice, delle pubblicazioni, dei titoli e dei 
documenti presentati. 
Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive di notorietà vanno formalizzate esclusivamente 
secondo i fac-simili allegati, debitamente compilati, in modo da permettere all’Azienda la verifica di 
quanto dichiarato, allegando un documento di riconoscimento in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio, nonché di certificazioni, dovranno essere redatte in modo 
analitico dal candidato e contenere tutti gli elementi utili per una corretta valutazione della 
documentazione; in mancanza di tali elementi i documenti non potranno essere presi in 
considerazione. 
Al riguardo si rappresenta che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi nei casi 
previsti dalla legge, sono puniti ai sensi della normativa vigente in materia e comportano la 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle 
dichiarazioni non veritiere. 
Non saranno presi in considerazione autocertificazioni, atti sostitutivi di notorietà, certificati di 
strutture private, titoli e documenti presentati oltre il termine di scadenza del presente avviso pubblico 
ovvero allegati ad altre domande inoltrate all’Azienda. 
L'Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni prodotte nonché di 
richiedere la documentazione relativa prima della assunzione in servizio. In caso di produzione di 
falsa dichiarazione l'Azienda procederà alla denuncia ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 
in materia. 
Le eventuali esclusioni dalla partecipazione alla presente procedura concorsuale, saranno 
comunicate agli interessati con Raccomandata A.R. ovvero comunicazione PEC entro trenta giorni 
dalla data di adozione del relativo provvedimento.   

 
Modalità e termini per la presentazione della domanda di partecipazione 
La domanda di partecipazione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale Latina, Viale Pier Luigi Nervi, s.n.c., Palazzo Latina Fiori, 04100 LATINA. 
Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione scade il trentesimo giorno 
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successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando di Avviso Pubblico nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie Speciale; qualora detto giorno sia festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la presentazione 
delle domande e dei documenti ad esse allegati è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo 
di documenti e/o titoli è priva di effetti. 
Le istanze di partecipazione dovranno pervenire, esclusivamente, per via telematica a mezzo posta 
elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’Azienda  concorsi@pec.ausl.latina.it, avendo cura di 
allegare tutta la documentazione, a seconda delle dimensioni, in un unico file formato pdf 
nominandolo come “cognome.nome.pdf”, ovvero in una cartella compressa in formato ZIP, 
nominandola come “cognome.nome.zip”. Detta documentazione dovrà essere debitamente 
sottoscritta utilizzando una delle due modalità alternative di seguito indicate: 
 Firma estesa e leggibile apposta in originale sui documenti successivamente scansionati; 
 Firma digitale. 

Si precisa che la validità dell’invio della documentazione con PEC, così come stabilito dalla vigente 
normativa, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una propria casella di posta elettronica 
certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche 
se indirizzata all’indirizzo PEC aziendale sopra riportato o ad altra PEC aziendale. Nell’oggetto 
della PEC dovrà essere riportato, pena esclusione, quanto segue: NOME_COGNOME (indicare 
cognome e nome del candidato) - Istanza di partecipazione a l l ’Avviso Pubblico per il conferimento 
dell’incarico di Direttore dell’UOC Direzione Medica di Presidio DEA II di Latina. Il candidato dovrà 
comunque allegare copia di un documento d’identità in corso di validità. 
Il mancato invio per via telematica comporta l’irricevibilità della domanda di partecipazione. 
Non saranno ammessi all'Avviso Pubblico i candidati le cui domande risultino inviate dopo il 
termine suddetto. 
Le domande eventualmente presentate prima della pubblicazione dell’estratto del bando nella 
G.U.R.I. non saranno prese in considerazione. 
Relativamente alla documentazione da presentare, non è consentito far riferimento a quella 
eventualmente già in possesso dell’Amministrazione, relativa ad altre procedure. 

 
Commissione di Valutazione 
Scaduti i termini previsti dall’avviso pubblico per la presentazione delle domande, l’Azienda provvede 
al sorteggio, alla costituzione ed alla nomina della Commissione di Valutazione. 
Ai sensi dell'art.15, comma 7-bis, lettera a), del D. Lgs. n. 502/92, “la selezione viene effettuata da 
una commissione composta dal direttore sanitario dell'azienda interessata e da tre direttori di 
struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, individuati tramite sorteggio 
da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei direttori di 
struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario Nazionale. Qualora fossero 
sorteggiati tre direttori di struttura complessa della medesima regione ove ha sede l'azienda 
interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue 
nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione direttore di struttura 
complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta azienda. La commissione 
elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il 
componente più anziano. In caso di parità nelle deliberazioni della commissione prevale il voto del 
presidente”. 
Per ogni componente titolare dovrà essere sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per 
il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei componenti supplenti seguirà le stesse modalità previste per il 
sorteggio dei componenti titolari. 
Le operazioni di sorteggio della Commissione di Valutazione avranno luogo, in seduta pubblica, 
presso la sede dell’Azienda Sanitaria Locale Latina, Viale Pier Luigi Nervi, s.n.c., Palazzo Latina Fiori, 
04100  LATINA, nel rispetto delle previsioni di cui alla Deliberazione della Regione Lazio n. 574 del 
02/08/2019, a partire dalle ore 11,00 del trentesimo giorno successivo, non festivo, alla data di 
pubblicazione dell’avviso di sorteggio sul B.U.R.L. 
 
Criteri e modalità di valutazione dei candidati 
La valutazione dei candidati da parte della Commissione di Valutazione sarà orientata alla verifica 
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dell’aderenza al fabbisogno/profilo individuato dall’Azienda. 
Gli ambiti di valutazione, nel rispetto della normativa regionale sopra richiamata, sono articolati in tre 
macroaree: a) curriculum – b) colloquio – c) esclusività. 
All’interno dei predetti ambiti, la Commissione procede alla selezione attraverso l’analisi comparativa 
dei:  
1. curricula; 
2. titoli di studio e professionali posseduti; 
3. necessarie competenze organizzative e gestionali; 
4. volumi dell’attività svolta; 
5. aderenza del profilo ricercato; 
6. esiti del colloquio. 
Sulla base di tale valutazione, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati 
idonei formulata sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
Per poter procedere alla valutazione dei titoli dei candidati ammessi, quindi, la Commissione 
disporrà, complessivamente, di 80 (ottanta) punti, ripartiti, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 
5.1 delle Linee di Indirizzo allegate alla Deliberazione della Regione Lazio n. 574 del 02/08/2019, 
come segue: 
1) 45 punti max per il curriculum; 
2) 30 punti max per la prova colloquio; 
3) 5 punti max in caso di opzione per il lavoro esclusivo. 
 
Macro area - curriculum 
I 45 punti per il curriculum sono suddivisi, secondo la precitata normativa nazionale e regionale, con 
riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la propria attività, alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime – max punti 
5; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati 
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti – max punti 20; 
c) alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurata in termini di volume e complessità, 
certificata dal Direttore Sanitario, sulla base di attestazione del Dirigente Responsabile del 
competente Dipartimento od Unità Operativa – max punti 10; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività inerenti la disciplina in 
rilevanti strutture italiane od estere, di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori – max punti 2; 
e) all’attività didattica presso scuole universitarie per il conseguimento di diploma universitario, 
di laurea o specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento – max punti 3; 
f) alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina, pubblicata su 
riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché 
al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza dell’impact factor e/o H-index – max punti 5; 
L’arco temporale oggetto di valutazione riferito alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi agli ultimi 5 anni 
di attività tenendo conto anche della eventuale crescita professionale/gestionale e della complessità 
della casistica trattata.  
 
Macro area - colloquio 
Il colloquio sarà diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica 
disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate nonché all’accertamento 
delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del medesimo con riguardo alle caratteristiche 
dell’incarico da conferire, rispondenti al profilo professionale del dirigente da incaricare determinato 
dall’Azienda. Nel colloquio, peraltro, si terrà conto della correttezza delle risposte, della chiarezza 
espositiva, dell’uso di un linguaggio scientifico appropriato e della capacità di collegamento con altre 
patologie o discipline o specialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista 
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dell’efficacia ed economicità degli interventi. Il colloquio stesso è, altresì, diretto a testare la visione 
e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura complessa, nonché l’attitudine 
all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders 
della struttura stessa. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento o P.E.C. almeno quindici giorni prima della data stabilita per lo svolgimento della 
prova. 
La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia alla presente procedura. 
 
Macro area – esclusività 
La Commissione, sulla base dell’opzione espressa dal candidato, attribuirà al candidato un 
punteggio, che contribuirà alla formulazione del punteggio complessivo. 
 
Obblighi di pubblicazione 
La nomina della Commissione, il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei 
candidati presenti al colloquio e la relazione della Commissione, contenente anche l’elenco di coloro 
che non si sono presentati al colloquio, sono pubblicati sul sito internet dell’azienda, come da vigenti 
disposizioni in materia. Sono altresì pubblicate sul medesimo sito le motivazioni della scelta da parte 
del Direttore Generale. 
 
Conferimento dell'incarico 
Ai sensi dell'art.15, comma 7-bis, lettera b), del D. Lgs. n. 502/92, “sulla base dell'analisi 
comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie 
competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell'attività svolta, dell'aderenza al profilo 
ricercato e degli esiti di un colloquio, la commissione presenta al direttore generale una terna di 
candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti. Il direttore generale individua il 
candidato da nominare nell'ambito della terna predisposta dalla commissione; ove intenda 
nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio, deve motivare 
analiticamente la scelta.  
Il conferimento dell'incarico avverrà mediante la stipula di apposito contratto individuale di lavoro 
sottoscritto dal Direttore Generale e dal vincitore della selezione e decorrerà dalla data di effettiva 
immissione in servizio. 
L'incarico, che avrà durata di 24 mesi e terminerà al rientro del titolare, anche in caso di rientro 
anticipato, dà diritto a specifico trattamento economico e può essere rinnovato, previa verifica 
positiva dell'incarico da effettuarsi da parte di un collegio tecnico nominato dal Direttore Generale, 
ai sensi della normativa vigente. 
L’efficacia del provvedimento di conferimento dell’incarico è condizionata all’acquisizione della 
dichiarazione di insussistenza delle cause ostative che l’interessato è tenuto a rendere ai sensi 
dell’art. 20 del D. Lgs. 39/2013. 
All'assegnatario dell'incarico sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. 
della Dirigenza dell’Area Sanità. 
Nel caso in cui il dirigente beneficiario del conferimento dell’incarico dovesse dimettersi o decadere 
dalla nomina, gli esiti della procedura selettiva potranno, ad insindacabile giudizio del Direttore 
Generale, essere utilizzati, nel corso dei due anni successivi, conferendo l’incarico predetto ad uno 
dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
 
Termini di conclusione della procedura 
Il termine massimo per l’espletamento della procedura è fissato in mesi 6, decorrenti dalla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. La procedura s’intende conclusa con la 
pubblicazione, sul sito internet aziendale, dell’atto formale di attribuzione dell’incarico di direzione di 
struttura complessa adottato dal Direttore Generale. Il predetto termine potrà essere elevato qualora 
ragioni oggettive ne comportino l’esigenza. In tal caso ne sarà data comunicazione agli interessati. 
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Norme finali 
L’Azienda si riserva la possibilità di reiterare la procedura selettiva, su espressa volontà del Direttore 
Generale, nel caso in cui i candidati partecipanti risultino in numero inferiore a tre, secondo le 
previsioni di cui alla deliberazione di Regione Lazio n. 574 del 02/08/2019, Linee di indirizzo, punto 
2.2, lettera h). 
L'Amministrazione, inoltre, si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in 
tutto o in parte, il presente bando di Avviso Pubblico, per ragioni aziendali e/o modifiche della 
normativa regionale, senza che gli istanti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Con la partecipazione all’Avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni in esso contenute nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato 
giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa rinvio alla normativa vigente in 
materia. 
Si evidenzia che il responsabile del Procedimento Amministrativo è il Direttore dell’U.O.C. 
Reclutamento Personale. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’U.O.C. Reclutamento Personale, 
contattando i seguenti numeri telefonici: 0773/6553481 oppure 0773/6553485, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 09:00 alle ore 13:30 oppure inviando una mail all’indirizzo: assunzioni@ausl.latina.it. 
 

   IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Silvia Cavalli 
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ALLEGATO A  
 

Al Direttore Generale dell’A.S.L. Latina 
 
 
Il sottoscritto ………………….…… chiede di essere ammesso a partecipare all’Avviso Pubblico per il 
conferimento dell’incarico quinquennale di Direttore dell’U.O.C. ________________________, indetto 
da codesta Azienda e pubblicato sul B.U.R.L. n°…….. del ………….. e, per estratto, sulla G.U.R.I. – 
4^ serie speciale concorsi ed esami – n° ………. del ………..  
A tal fine dichiara, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del DPR n. 445/2000: 
1) di essere nato a …………….. il ………………. e di risiedere in …...………… alla via …………………; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ……………. (ovvero i motivi della non iscrizione 

della cancellazione dalle liste medesime); 
3) di non aver riportato condanne penali (ovvero di aver riportato condanne penali per ..………………); 
4) di non essere stato dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

5) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dall’art. 20 del 
D. Lgs. 39/2013; 

6) che la posizione nei riguardi degli obblighi militari è la seguente: ……………………………………. 
7) di essere in possesso dei seguenti requisiti per l’ammissione alla selezione: 

- cittadinanza italiana, ovvero requisito sostitutivo; 
- idoneità fisica al posto da ricoprire; 
- iscrizione all’Albo Professionale …………………………………………………………..; 
- anzianità di servizio di sette anni di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 

specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci 
anni nella disciplina.  

- curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 484/97, in cui è documentata una specificata attività 
professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 dello stesso DPR; 

- attestato di formazione manageriale. 
8) di aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni: …………………….; 
9) che le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego sono le seguenti: 

……………………………………………………………….; 
10) che il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad ogni effetto, ogni necessaria 

comunicazione relativa alla presente selezione è il seguente 
…………………............................................... 

Il sottoscritto presta il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini 
della gestione della presente procedura selettiva, ai sensi del Decreto Lgs. 30 giugno 2003 n. 196.  
Allega alla presente elenco dei documenti e dei titoli presentati, nonché curriculum formativo e 
professionale. 
 
Data………………………       FIRMA 
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ALLEGATO B  
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La  sottoscritt……………………………………………………………………………………………. 

nat…a ……………………………………………………….il…………………………………………..,  

residente a ……………………………..………………………………………..(Prov. ………………), 

via …………….…………………………………...…….…..………, n…………,  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni 
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 
2000, 

dichiara: 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 
luogo e data______________ 
                                                                                                                            .………………………………………………….. 

      (firma per esteso in originale del dichiarante) 
 

N.B. Da utilizzare per autocertificare: titolo di studio, iscrizione in albi tenuti dalla P.A., appartenenza 
ad ordini professionali, qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di 
formazione, di aggiornamento, di qualificazione tecnica, tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti 
dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. 
 
Le dichiarazioni relative ai titoli di studio devono recare la data, la sede e la denominazione completa 
dell’istituto presso il quale il titolo stesso è stato conseguito. 
 
Le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di 
corso di aggiornamento, convegno, seminario, ecc.: l’oggetto/tema dell’iniziativa; il soggetto 
organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero di ore o giornate di frequenza; se con o senza 
esame finale. 
 
La dichiarazione sostitutiva, debitamente sottoscritta, deve essere presentata unitamente alla 
fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento di identità in corso di validità, se la 
sottoscrizione non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000). 
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ALLEGATO C  
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Artt.19 e 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 

 
 

Il/La  sottoscritt……………………………………………………………………………………………. 

nat…a ……………………………………………………….il…………………………………………..,  

residente a ……………………………..………………………………………..(Prov. ………………), 

via …………….…………………………………...…….…..………, n…………,  

con riferimento all’istanza relativa al concorso, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite 
dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 
sotto la sua personale responsabilità 

 
DICHIARA 

 
che l’allegata copia, di seguito descritta, è conforme all’originale in suo possesso: 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

Data ____________________                                  
.………………………………………………….. 

                    (firma per esteso in originale del dichiarante) 
 
 
 
La dichiarazione sostitutiva, debitamente sottoscritta, deve essere presentata, unitamente alla 
fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un documento di identità in corso di validità, se la  
sottoscrizione non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000). 
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ALLEGATO  D 
 

 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

per i servizi prestati  

Il/La  sottoscritt……………………………………………………………………………………………. 

nat…a ……………………………………………………….il…………………………………………..,  

residente a ……………………………..………………………………………..(Prov. ………………), 

via …………….…………………………………...…….…..………, n…………,  
consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 
di aver prestato servizio alle dipendenze: 
 
1) Pubblica Amministrazione   -                                      Privati       -         
- Azienda/Ente………………………………………………………………………………………. 

-    Indirizzo completo ………………………………………………………………………………… 

- Con la qualifica di ……………………nella disciplina di....…………………………………….. 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno) inizio  ….…../………./…      al  ….…../………./……… 

  Contratto libero – professionale;   Borsa di Studio;     Specialista Ambulatoriale (SAI); 
  Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;  tempo determinato;     Altro ………; 
  Tempo pieno       definito        part-time 
   Indicare sempre n. ore settimanali ……….; 
   Eventuale aspettativa senza assegni dal…………al………………..;  dal……………..al … 
 
2) Pubblica Amministrazione   -                                      Privati       -         
- Azienda/Ente………………………………………………………………………………………. 

- Indirizzo completo ..………………………………………………………………………………. 

- Con la qualifica di …………………………nella disciplina di………………………………….. 

- Periodo lavorativo (giorno/mese/anno)  inizio  ….…../………./…… al  ….…../………./……… 

  Contratto libero – professionale;   Borsa di Studio;     Specialista Ambulatoriale (SAI); 
  Rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;  tempo determinato;     Altro ………; 
  Tempo pieno       definito        part-time 
   Indicare sempre  n. ore settimanali ……….; 
   Eventuale aspettativa senza assegni dal…………al………………..;  dal……………..al … 
 

• Nel caso di servizi prestati nell’ambito del S.S.Nazionale deve essere precisato se ricorrano o meno 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

• Nel caso di: attività didattica, frequenza volontaria, stage, volontariato, tirocini, prestazioni 
occasionali ecc. utilizzare la casella   Altro,  precisando la natura dell’incarico. 

 
In caso di ulteriori servizi, utilizzare altri moduli. 
 
Data ……………..                      

 (firma per esteso in originale del dichiarante) 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 788 di 930



   
  
 

 
 

La dichiarazione sostitutiva, debitamente sottoscritta, deve essere presentata unitamente alla 
fotocopia in carta semplice, non autenticata  di un documento di identità in corso di validità, se la  
sottoscrizione non è stata effettuata in presenza del dipendente addetto (art. 38 DPR 445/2000). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 789 di 930



   
  
 

ALLEGATO E  
 
 
 

IL PRESENTE CURRICULUM VIENE REDATTO 

DA…………………………….. NATO A …………… IL …………, AI SENSI 
DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000, consapevole delle sanzioni 

penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000. Consapevole, altresì, di 
incorrere nella decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato dall’Amministrazione, qualora in sede di controllo emerga 
la non veridicità del contenuto della dichiarazione, sotto la propria responsabilità 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.  445/2000. 

 
 

 
INFORMAZIONI PERSONALI 

Cognome e Nome   
Indirizzo   
Telefono   

Pec   
E-mail   

 
Nazionalità   

 
Data e luogo di nascita   

 
 
 
 

ESPERIENZE LAVORATIVE 
 Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 
 

Date (da – a) 
 

Tipo di impiego 
 

Principali mansioni e 
responsabilità 

 
 
 

POSIZIONE FUNZIONALE E 
COMPETENZE 

Indicare specifici ambiti di 
autonomia professionale con 

funzioni di direzione 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
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ESPERIENZE PROFESSIONALI 
 

 

 
 
 
 

   
 

 
 

ALTRE LINGUE 
   

• Capacità di lettura   

• Capacità di scrittura   

• Capacità di espressione orale   

 
   

CAPACITÀ E COMPETENZE 
TECNICHE 

Con computer, attrezzature 
specifiche, macchinari, ecc. 

  

 
 

AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE 

  

                                  SOggiorni di studio o  
   
               addestramento professionale 

 
 
       Partecipazione a corsi, congressi 
                                           o seminari 
 
 
 
 
Data        
                FIRMA 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
• Date (da – a)   

 
 

 
• Date (da – a) 

 
 
 

ATTIVITA’ DIDATTICA 

  
 

   

   

   
 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 
PERSONALI 

 
MADRELINGUA   
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E
INDETERMINATO, DI N. 23 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA MEDICINA E
CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA, AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA' MEDICHE,
DA ASSEGNARE ALLE STRUTTURE DELL'ASL DI LATINA.
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 23 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA MEDICINA E 
CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA, AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ 
MEDICHE, DA ASSEGNARE ALLE STRUTTURE DELL’ASL DI LATINA. 
 

In esecuzione della Deliberazione n. 1036 del 03/10/2022, che qui si intende integralmente riprodotta, è 
indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo pieno e indeterminato, di n. 23 posti 
di Dirigente Medico, disciplina Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, Area Medica e delle 
Specialità Mediche, da assegnare alle Strutture dell’Asl di Latina. 
Ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis, del D. Lgs. n. 165/2001 è previsto che i vincitori dei concorsi devono 
permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni a decorrere dalla data 
di effettiva immissione in servizio. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti 
collettivi.  
 

PRECEDENZE E PREFERENZE 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e s.m.i. 
Coloro che intendano avvalersi delle suddette preferenze e/o precedenze, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 
487/94 e s.m.i., dovranno fare espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, 
presentando idonea documentazione, pena l’esclusione dal relativo beneficio. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  
 

Requisiti generali: 
1. Essere in possesso della Cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti), o 

della cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. 
Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs 30.3.2001 n. 165 e dell’art. 25, co. 2 del D. Lgs. 19.11.2007 n. 251, 
così come modificati dall’art. 7 della L. 6.8.2013 n. 97, possono, altresì, partecipare ai concorsi: 
− i familiari dei cittadini indicati al punto 1) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di 
uno degli Stati membri dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente. Per la definizione di familiare, si rinvia all’art. 2 della direttiva comunitaria n. 
2004/38/CE; 
− i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE soggiornanti per lungo periodo o 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status protezione sussidiaria. 
I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di 
appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana che sarà 
accertata durante lo svolgimento delle prove concorsuali (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174). 

2. Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui 
accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio.  

3. Essere titolare dei diritti civili e politici e non essere stato escluso dall’elettorato attivo. 
4. Non essere stato dispensato o destituito dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni o interdetto 

da Pubblici Uffici, in base a sentenza passata in giudicato. 
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Requisiti specifici: 
1. Essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia. 
2. Essere in possesso del Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del Concorso, ovvero in 

disciplina riconosciuta equipollente ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i., ovvero affine ai sensi del D.M. 
31/01/1998 e s.m.i.  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 commi 547 e 548 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 così come 
modificato dal D.L. 30 dicembre 2019 convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, sono 
ammessi alla presente procedura concorsuale i medici in formazione specialistica iscritti a partire dal 
terzo anno del corso di formazione del relativo corso nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente e/o affine. All’esito positivo delle prove concorsuali, tali candidati saranno collocati in 
graduatoria separata che potrà essere utilizzata a seguito dell’esaurimento della graduatoria dei medici già 
specialisti alla data di scadenza del bando e l’eventuale assunzione a tempo indeterminato è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione. 

3. Essere in possesso dell’Abilitazione all’esercizio professionale. 
4. Essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al Concorso, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 

Tutti i requisiti di ammissione, indicati nel presente paragrafo, devono essere posseduti, pena esclusione, alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.  
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di pari 
opportunità per l’accesso al lavoro; degli artt. 7 e 57 del D. Lgs. 165/2001 in materia di pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro; della legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della legge 23 novembre 1998 n. 407, 
riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127 del 1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi indetti da 
Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 
attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, 
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto 
Ministeriale di riconoscimento. 
 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE  
DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Domanda di Ammissione 
La domanda di partecipazione deve essere redatta esclusivamente in forma telematica e deve contenere le 
dichiarazioni secondo le istruzioni fornite dal presente bando. 
Il candidato, per la presentazione in forma telematica della domanda di partecipazione, dovrà 
premunirsi di POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC), necessariamente intestata al 
candidato (non sono ammesse domande inoltrate tramite PEC Istituzionali, accreditate ad Enti 
pubblici o privati). 
Unitamente alla domanda il candidato dovrà compilare lo specifico modulo on-line seguendo le istruzioni 
per la compilazione ivi contenute, in applicazione dell’art. 1 nonché degli artt. 64 e 65 del D. Lgs. n. 82/05. 
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La domanda si considererà presentata nel momento in cui il candidato, concludendo correttamente la 
procedura, riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
Dichiarazioni da rendere nella domanda 
Nella domanda redatta tramite “Procedura telematica” gli aspiranti dovranno altresì dichiarare, sotto la     
propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n° 445/00, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
• cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale, il recapito telefonico; 
• il domicilio elettronico presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione; il candidato ha 

l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni relative al domicilio elettronico e/o recapito. 
• la procedura concorsuale a cui si intende partecipare; 
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno stato membro dell’Unione Europea, ovvero di altra nazionalità con il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 38 D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.;  

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione, o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

• le eventuali condanne penali riportate ovvero di non avere riportato condanne penali, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(rendere la dichiarazione che interessa); 

• gli eventuali procedimenti penali pendenti specificando in quest’ultimo caso la tipologia ovvero di non 
avere procedimenti penali pendenti (rendere la dichiarazione che interessa); 

• l’insussistenza di destituzione, dispensa o licenziamento dall’impiego presso una Pubblica                   
Amministrazione; 

• i titoli di studio posseduti, nonché i requisiti specifici richiesti per l'ammissione al concorso cui si intende 
partecipare;  

• per i candidati di sesso maschile, la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
• il possesso della idoneità fisica all'impiego ed al posto da ricoprire; 
• i servizi prestati presso le Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego, di non essere stati dispensati o dichiarati decaduti dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per avere conseguito lo stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
nullità insanabile; 

• gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza in caso di parità di punteggio come 
previsto dall’art. 5 del DPR 487/94 e smi; 

• di essere disposto a prestare la propria attività presso la sede che sarà assegnata dall’Azienda, e di         
accettare le condizioni previste in materia di impiego presso le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere dalla   
vigente normativa, incluse quelle concernenti divieti o limitazioni al libero esercizio della professione, 
nonché di accettare le condizioni previste dal presente bando di concorso; 

• di accettare la clausola di permanenza obbligatoria per almeno 5 anni presso l’Azienda, con decorrenza 
dalla sottoscrizione del contratto a tempo indeterminato, prevista dall’art. 35 c. 5 bis del D. Lgs. n. 
165/2001; 

• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e 
della GDPR, Regolamento UE n. 2016/679, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della        
presente procedura; 
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• i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento dei 
diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

• la richiesta, qualora risulti essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 104 del 
05/02/1992, di poter usufruire di tempi aggiuntivi e/o di adeguati ausili durante lo svolgimento delle 
prove (art. 20 della Legge n. 104 del 05/02/1992); 

• gli eventuali titoli comprovanti il diritto ad usufruire di precedenze o preferenze a parità di punteggio 
nella graduatoria di merito;  

Si informano i partecipanti al presente bando che i dati personali ad essi relativi saranno oggetto di 
trattamento da parte dei competenti uffici con modalità sia manuale che informatizzata e che i titolari del 
trattamento sono le Aziende che potranno accedere alla presente procedura, nonché eventuali società esterne 
che potranno gestire la presente procedura. 
Tali dati saranno comunicati ai soggetti espressamente incaricati del trattamento o in presenza di specifici 
obblighi previsti dalla legge, dalla normativa comunitaria o dai regolamenti. 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. Il 
mancato conferimento comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale in argomento. 
Altresì, la omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito generale o specifico, determina 
l'esclusione dal concorso, eccetto i casi in cui il possesso dei requisiti di cui ai suddetti punti non possa      
comunque desumersi dal contenuto della domanda e/o della documentazione prodotta. 
Secondo quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2019, così come modificata dalla Legge n. 8 del 2020, i 
Medici a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica, regolarmente iscritti, sono ammessi alle 
procedure concorsuali per l’accesso alla Dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e   
collocati, all’esito positivo della procedura, in graduatoria separata. 
L’eventuale assunzione degli idonei è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e   
all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
Pertanto i medici che si trovano nella suddetta posizione possono presentare domanda di partecipazione. 
In sede di compilazione di domanda telematica on line alla voce / campo “DISCIPLINA IN CUI HA 
CONSEGUITO LA SPECIALIZZAZIONE” indicare “SPECIALIZZANDO (ANNO DI 
SPECIALIZZAZIONE, nonché DURATA DEL CORSO) IN……………………………...”, mentre alla 
voce “DATA DI           CONSEGUIMENTO SPECIALIZZAZIONE” indicare LA DATA DI INIZIO DEL 
CORSO DI              SPECIALIZZAZIONE. 
Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare, a pena di esclusione, mediante                      
autocertificazione, indicando tutti gli elementi necessari per consentire alla Commissione la relativa           
valutazione dei titoli ed all’Amministrazione di poter procedere agli accertamenti d’ufficio: 
• Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
• Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del Concorso, ovvero in disciplina riconosciuta  

equipollente ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i., ovvero affine ai sensi del D.M. 31/01/1998 e s.m.i.; 
• iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al Concorso, fermo restando l’obbligo       
dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

• apposite dichiarazioni / autocertificazioni, come richieste dal presente bando e dalla procedura telematica, 
da parte dei medici specializzandi che intendono partecipare alla procedura concorsuale; 
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• Le dichiarazioni relative al servizio prestato che dovranno essere complete e contenere l'esatta               
denominazione dell'Ente presso il quale il servizio è stato prestato, l’indicazione del relativo indirizzo  
della Sede Legale, il profilo professionale e le qualifiche ricoperte, il tipo di rapporto di lavoro (tempo   
indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e continuativa, incarico libero professionale, borsa 
di studio, ecc.) la tipologia dell’orario (tempo pieno/part-time con relativa percentuale), le date d'inizio e 
di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni, ecc.) 
e, comunque, tutti i dati necessari per valutare il servizio stesso; 

• I periodi di servizio prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di diritto privato, 
ai fini della relativa valutazione; nell’autocertificazione deve essere attestato se detti Istituti abbiano  
provveduto o meno all’adeguamento dei propri ordinamenti del personale, come previsto dall’art. 25 del 
D.P.R. n. 761 del 20/12/1979, in caso contrario saranno valutati per il 25% della rispettiva durata; 

• Le autocertificazioni attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private che devono espressamente 
contenere l’indicazione del regime di accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale indicazione il 
servizio prestato non sarà considerato nei titoli di carriera, ma eventualmente nel curriculum formativo e 
professionale; 

• I periodi di servizio prestati all’estero presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera ai 
sensi dell’art. 23 del D.P.R. 483/1997; è necessario che gli interessati specifichino l’esatta 
denominazione dell’Ente, la data di inizio e dell’eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto 
di impiego, i motivi di cessazione, il profilo professionale e la disciplina di inquadramento. Il predetto 
servizio deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione all’Avviso, il necessario riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato 
dalle competenti autorità, ai sensi della normativa vigente (indicare estremi del provvedimento di 
riconoscimento); 

• I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.P.R. 483/1997; è necessario che gli 
interessati specifichino, oltre l’esatto periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso sia stato 
svolto o meno come ufficiale medico nella disciplina; 

• La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs del 17/08/1999 n. 368, anche se fatta valere come 
requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio prestato, nel livello del profilo 
stesso, nel limite massimo della durata del corso di studi. Pertanto il candidato che intenda usufruire del 
suddetto punteggio, deve esplicitamente autocertificare e specificare la durata del corso; 

• le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della             
valutazione di merito e della formazione della graduatoria; pertanto è necessario che dette certificazioni 
contengano tutti gli elementi relativi a modalità e tempi dell’attività espletata; Per la valutazione delle   
attività di cui al D.P.R. n. 483/97, i relativi certificati di servizio devono contenere i periodi di effettivo 
servizio; Per la valutazione dei servizi e titoli equiparabili si fa rinvio al contenuto del D.P.R. n. 483/97, 
nonché del servizio prestato all’estero del successivo art. 22 stesso D.P.R.; 

• un Curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, debitamente documentato, datato e 
firmato dal concorrente, con la formula dell’autocertificazione, che sarà valutato dalla Commissione   
Esaminatrice; 

• Gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina; ove non allegati o 
non regolari, detti documenti non verranno considerati per i rispettivi effetti; 

• Pubblicazioni edite a stampa su riviste indicizzate; 
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• Partecipazioni a corsi, convegni attinenti al posto da ricoprire, in cui siano indicati, per ogni evento, 
l’Ente organizzatore dell’evento, il titolo, la durata, il luogo e la data; 

• tutte le certificazioni relative a condizioni che consentano l’ammissione al concorso dei cittadini extra UE 
(titolo di studio, permesso di soggiorno ….); 

• documentazione comprovante preferenze, precedenze e riserve di posti, previste dalle vigenti                 
disposizioni; 

• Si ricorda che i candidati dovranno allegare alla domanda la ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 
della tassa di ammissione al concorso, non rimborsabile, di euro 10,00, effettuato sul conto corrente    
bancario intestato alla Azienda Sanitaria Locale di Latina, presso la Tesoreria UNICREDIT S.p.A. 
(IBAN IT97B0200814707000400001381) inserendo nella causale: “Contributo per la partecipazione al 
Concorso pubblico per Dirigente Medico, disciplina _____________(indicare la disciplina), ASL Latina; 

• un elenco in carta semplice dei documenti e titoli presentati, datato e firmato; 
• fotocopia fronte/retro del documento di riconoscimento, leggibile in tutte le sue parti, in corso di validità, 

da allegare per l’istanza di partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e delle       
dichiarazioni sostitutive di certificazione. 

 

I titoli devono essere prodotti in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti 
previsti dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, mediante la compilazione dell'Allegato “A”,   
denominato “Dichiarazione sostitutiva”. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (vedi Allegato “B”) va utilizzata per autocertificare la     
conformità all’originale di copie di titoli o documenti che il candidato ritenga di allegare alla domanda, ad 
esempio per le eventuali copie di diplomi e corsi di studio, di formazione, di pubblicazioni, etc. 
I modelli a tal fine utilizzabili sono allegati al presente bando, contrassegnati con le lettere “A” e “B”. 
In ordine all’art. 15 della Legge n. 183/2011, non potranno essere accettate certificazioni rilasciate dalla  
Pubblica Amministrazione. Pertanto qualora il candidato presenti tali certificati gli stessi non saranno presi in 
considerazione. 
Le eventuali pubblicazioni dovranno essere edite a stampa (non manoscritte, né dattilografate, né poligrafate) 
anche in unico esemplare, avendo cura di evidenziare il proprio nome e cognome. Le pubblicazioni devono 
essere allegate in originale o in copia dichiarata conforme all’originale (mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, vedi Allegato “B”, come sopra indicato), resa secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente, con cui il candidato dichiara che le stesse sono conformi all’originale; non verranno valutate le   
pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato. 
I documenti ed i titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, devono essere corredati da una   
traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità diplomatiche o 
consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza non si procederà alla relativa valutazione. 
Si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà attestanti titoli valutabili e/o 
requisiti generali e specifici di ammissione, pubblicazioni, etc., verranno accettate solo se redatte in modo 
conforme a quanto previsto dal DPR n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle      
dichiarazioni rese, come da Allegati “A” e “B”. 
In caso di dichiarazioni mendaci il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate dal DPR n. 445/2000, 
oltre alla decadenza dai benefici conseguiti con il provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non    
veritiere. 
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Modalità e termini per la presentazione della domanda mediante Procedura Telematica. 
La domanda di partecipazione al concorso, deve essere prodotta esclusivamente tramite procedura   
telematica, entro il termine del 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del 
presente Bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale Concorsi. 
Il testo integrale del Bando di concorso verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
(B.U.R.L.), oltre che, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.), con 
contestuale pubblicazione sul sito web aziendale www.ausl.latina.it. 
La procedura telematica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
del presente bando, per estratto, in Gazzetta Ufficiale, e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 del 
giorno di scadenza del periodo utile alla presentazione della domanda di partecipazione. 
L'invio telematico della domanda dovrà pertanto avvenire entro le ore 23:59 del predetto termine: dopo tale 
termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non 
siano state inviate nei termini e secondo le modalità indicate al presente punto. 
Dopo il suddetto termine non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda e 
non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi postazione  
collegata alla rete internet, fatte salve sporadiche momentanee interruzioni del sistema per problemi tecnici 
del server. 
Non saranno prese in considerazione domande di partecipazione al concorso inviate prima della 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
ovvero con modalità diverse (PEC, Raccomandata, etc.) da quella sopra indicata. Non sarà, inoltre, 
valutata eventuale documentazione prodotta in forma cartacea. 
Pertanto tali domande saranno archiviate senza comunicazione agli interessati, considerato che il   
presente bando vale a tutti gli effetti come notifica nei confronti degli stessi. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio, e l’eventuale        
riserva di invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso         
dell'Amministrazione è priva di effetto. 
 
Procedura di registrazione e di compilazione della domanda e dei relativi titoli per la partecipazione al 
concorso. 
La procedura di registrazione e di compilazione della domanda e dei relativi titoli si articola nelle seguenti 
fasi: 
• collegarsi al sito https://www.ausl.latina.it/iscrizioneconcorsi; 
• accedere al link “Se non sei ancora registrato clicca qui”; 
• accedere alla pagina di registrazione ed inserire username (liberamente scelto dal candidato) ed indirizzo 

PEC esclusivamente personale; A seguito di questa operazione il programma invierà una PEC al         
candidato con le credenziali (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione dei concorsi on 
line; 

• ricollegarsi al portale https://www.ausl.latina.it/iscrizioneconcorsi, e dopo aver inserito “Username e   
Password” si dovranno inserire i propri dati personali (dati anagrafici); 

• dopo aver salvato i dati anagrafici il sistema propone l’elenco delle procedure a cui è stata eventualmente 
presentata domanda; Per inserire una nuova domanda cliccare sul pulsante “inserisci nuova domanda”, 
per modificare una domanda cliccare sulla matita davanti alla domanda desiderata presente in elenco. 

Inserita la domanda il candidato sceglie il concorso a cui intende partecipare dall’apposita tendina. 
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Quindi, il candidato procede con la compilazione di tutte le sezioni riportate sulla sinistra, salvando ad ogni 
sezione. 
La sezione degli “allegati” consente al candidato di allegare alla domanda di partecipazione, attraverso il 
caricamento di file pdf di dimensione massima di 100 Mb, il proprio curriculum vitae, eventuali               
pubblicazioni, ogni altro titolo che si intende sottoporre a valutazione, fotocopia del documento d’identità ed 
un elenco dei documenti allegati. 
Le stesse pagine possono essere compilate in più momenti, il candidato può accedere a quanto caricato e 
modificare / aggiungere / correggere / cancellare i dati inseriti, fino a quando non conclude la             
compilazione cliccando su “Conferma e invia iscrizione”. 
Una volta cliccato su “Conferma e invia iscrizione”, il candidato riceverà una PEC di “conferma di        
avvenuta iscrizione”, con allegato pdf della domanda ed un codice di firma. 
Acquisito il codice di firma il candidato dovrà accedere nuovamente al sistema e dall’elenco delle domande 
presentate cliccare sul pulsante “firma” ed inserire il codice ricevuto. 
ATTENZIONE: Solo al termine delle operazioni su descritte la domanda è da considerarsi               
correttamente inoltrata. 
A tal fine, si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l'uso della procedura di cui sopra,   
presenti sul sito di iscrizione. 
Il servizio di assistenza tecnica garantisce una risposta entro 3 giorni lavorativi dalla data di richiesta 
di assistenza e sarà accessibile dal sito web dell’Azienda (iscrizioni online concorsi – hai bisogno di     
assistenza). 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della presente procedura non potranno essere 
soddisfatte nei tre giorni antecedenti la scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 
Tutti i dati dichiarati nella domanda devono intendersi resi quali dichiarazione sostitutiva di certificazione o 
di atto notorio ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 nella consapevolezza delle sanzioni 
penali previste dall' art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da    
inesatte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di domicilio elettronico indicato nella domanda. 
 

AMMISSIONE DEI CANDIDATI – VERIFICA AUTOCERTIFICAZIONI 
 

Alle selezioni saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione, con riserva 
dell’accertamento del possesso dei requisiti, da parte del competente ufficio, prima dell’atto di nomina. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza dei       
requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito provvedimento dispone la decadenza dal diritto 
alla nomina. 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda e nel curriculum potranno essere autocertificate mediante 
compilazione dell’apposito spazio in sede di presentazione telematica della domanda, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. 
Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari. 
L’amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive e a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. La non veridicità delle dichiarazioni, una volta accertata, determinerà l’esclusione 
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dalla procedura del candidato, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli 
atti alla competente Autorità Giudiziaria.  
L’Azienda si riserva il diritto di escludere i candidati in qualsiasi momento dalla procedura e anche nelle fasi 
successive all’assunzione. 
L’esclusione è determinata dal mancato possesso dei requisiti generali e specifici, dal mancato rispetto delle 
clausole del bando, dal mancato rispetto delle disposizioni di legge in materia, sia a livello generale sia    
speciale, dall’accertamento del mancato possesso o del venir meno di un qualsiasi requisito considerato    
fondamentale e propedeutico per la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 
  

SORTEGGIO COMPONENTI E NOMINA COMMISSIONE  
 

Per la valutazione dei titoli e lo svolgimento degli esami sarà nominata dal Direttore Generale una apposita 
Commissione, ai sensi degli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. n. 483 del 10/10/1997, costituita dal Presidente, da due 
componenti e dal segretario (funzionario amministrativo di categoria non inferiore alla “D”). 
Il sorteggio del componente la commissione esaminatrice si svolgerà presso l’U.O.C. Reclutamento del 
Personale – Centro Direzionale Commerciale Latina Fiori, Pal. G2 – V.le Pier Luigi Nervi snc – 04100 
Latina, nel rispetto dell’art. 6, comma 3, del D.P.R. 483/1997.  
 

PROVE DI ESAME 
 

Gli esami si svolgeranno a norma dell’art. 26 del D.P.R. 483/1997 e consisteranno nelle seguenti prove:  
PROVA SCRITTA:  
relazione su un caso clinico simulato, o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;  
PROVA PRATICA:  
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, con relazione scritta sul procedimento 
seguito;  
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire.  
Nel corso della prova orale la Commissione procederà all'accertamento della conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse nonché ad un colloquio per la verifica della 
conoscenza della lingua inglese, ai sensi dell'art. 37 del D. Lgs. 165/2001. 
La Commissione Esaminatrice, ove necessario, per quanto riguarda la conoscenza della lingua inglese e degli 
elementi di informatica, potrà essere integrata da componenti aggiuntivi. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza della 
prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza della prova 
pratica, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, di almeno 14/20.  
 

 
CALENDARIO DELLE PROVE 
La data e il luogo delle prove, per sostenere le quali i candidati dovranno essere muniti di adeguato 
documento di riconoscimento, saranno comunicate come di seguito riportato: 
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- il calendario di convocazione per la prova scritta, visto l’art. 7 del DPR 483/1997, sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, sul B.U.R. Lazio e sul 
sito web aziendale, nella sezione “Avvisi e Concorsi”, non meno di quindici giorni prima dell'inizio della 
prova medesima. Nella predetta sezione “Avvisi e Concorsi” sarà pubblicato l’elenco dei candidati 
ammessi; 

- il calendario di convocazione per la prova pratica sarà pubblicato sul sito web aziendale, nella sezione 
“Avvisi e Concorsi”, allegando elenco di tutti i candidati ammessi; 

- il calendario di convocazione per la prova orale sarà sul sito web aziendale, nella sezione “Avvisi e 
Concorsi”, allegando elenco di tutti i candidati ammessi. 

Le suddette modalità di convocazione ovvero di comunicazione, costituiscono a tutti gli effetti formale 
notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura in parola;  
Non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito con modalità diverse.  
 

TITOLI VALUTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La Commissione Esaminatrice, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 483/1997, dispone complessivamente di 
100 punti così ripartiti:  
a) 80 punti per le prove di esame;  
b) 20 punti per i titoli.  

Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti:  
a) 30 punti per la prova scritta;  
b) 30 punti per la prova pratica;  
c) 20 punti per la prova orale.  

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
Titoli di carriera: 10  
Titoli accademici e di studio: 3  
Pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
Curriculum formativo e professionale: 4 
 

GRADUATORIA 
 
La graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione Esaminatrice, tenuto anche conto degli 
eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza presentati dai candidati con la domanda di 
partecipazione, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia.  
È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame la prevista 
valutazione di sufficienza.  
Ai sensi della Legge n. 145 del 30/12/2018, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 12, 
comma 2, del D.L. 30 aprile 2019 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60, e 
modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28 febbraio 2020 n. 8, sarà redatta apposita 
graduatoria separata per i Medici in formazione specialistica regolarmente iscritti a partire dal terzo anno del 
corso di formazione specialistica nella specifica disciplina bandita,  e che sarà utilizzata all’esaurimento della 
graduatoria dei Medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
La graduatoria finale sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.asl.latina.it – nella sezione Avvisi e Concorsi.  
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La graduatoria finale – a valenza regionale – rimane efficace a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione, secondo le disposizioni vigenti nazionali e regionali per quanto compatibili. 
Le assunzioni avverranno nel rispetto dell’ordine di graduatoria e sono sempre subordinate alla verifica della 
compatibilità economico – finanziaria. 
La mancata accettazione o la mancata presentazione alla convocazione dell’Azienda per l’immissione in 
servizio è considerata rinuncia da parte del candidato e comporta la cancellazione dalla graduatoria. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

L’AUSL di Latina con sede legale in via P.L. Nervi - Torre 2 Girasoli – 04100 Latina -, PEC: 
amministrazione@pec.ausl.latina.it, in qualità di Titolare del trattamento fornisce informazioni ai 
candidati/interessati con riguardo al trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della partecipazione a 
selezioni e concorsi pubblici. 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n.679 del 2016 in materia di protezione dei dati personali e 
in attuazione del D.lgs. 101 del 2018, i dati conferiti (dati personali comuni: nome, cognome, luogo e data di 
nascita, residenza, codice fiscale, documento di riconoscimento, dati di contatto, titoli di studio e di servizio, 
iscrizione nelle liste elettorali, informazioni inerenti il nucleo familiare, etc.; categorie particolari di dati 
personali: eventuali disabilità, anche solo temporanee, etc. dati giudiziari: eventuali condanne penali, 
iscrizione nel casellario giudiziale, etc.) saranno trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 
o connesso all’esercizio di pubblici poteri ed esclusivamente per le finalità della presente procedura come 
meglio dettagliato nell’informativa “ICP – Informativa per i partecipanti a concorsi e selezioni” (Allegato 
“C”). 
Il Responsabile per la protezione dei dati personali (RPD) o Data Protection Officer della AUSL di Latina è 
contattabile all’indirizzo di posta elettronica dpo@ausl.latina.it. Per quanto non espressamente previsto nel 
presente avviso, si rinvia alle disposizioni vigenti in materia. 
 

ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
 

I candidati dichiarati vincitori del concorso saranno invitati a presentare, entro 30 giorni dalla data di 
comunicazione e, a pena di decadenza nei diritti conseguiti con la partecipazione al concorso stesso, i 
documenti di rito prescritti per l'assunzione ai fini della formale stipula del contratto individuale di lavoro, a 
tempo indeterminato, secondo quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale dell’Area della 
Sanità. 
Il contratto individuale di lavoro sarà stipulato sulla base dello schema approvato dall'Azienda. 
Scaduto inutilmente il termine fissato dall'Azienda non si dà luogo alla stipula del contratto individuale di 
lavoro.  
Ai fini giuridici ed economici l’assunzione decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio che, in 
ogni caso, resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi a 
cura del Medico Competente di questa Azienda.  
In applicazione degli articoli 6 e 13 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici) si fa presente che il concorrente nominato vincitore dovrà rendere 
le dichiarazioni previste dalla normativa introdotta in materia di anticorruzione, come da apposito modulo da 
prodursi obbligatoriamente prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro.  
Con l’assunzione in servizio è implicita l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’ASL Latina.  
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L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni 
o di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre Amministrazioni e 
l’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la risoluzione immediata del 
rapporto di lavoro.  
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente 
profilo professionale, dal vigente Contratto Collettivo Nazionale dell’Area della Sanità. 
 

DISPOSIZIONI  FINALI 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si intendono richiamate le disposizioni legislative 
vigenti. 
Questa Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, prorogare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli interessati 
possano avanzare eccezioni, pretese o diritti di sorta, e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il 
relativo provvedimento.  
Con la partecipazione al presente bando i candidati si impegnano ad accettare incondizionatamente e senza 
riserve tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, quale lex specialis della presente procedura 
concorsuale. 
Per le informazioni sulla presentazione delle domande on-line gli interessati potranno rivolgersi agli Uffici 
dell’UOC Reclutamento del Personale dell’ASL di Latina, contattando i seguenti numeri telefonici: 
0773.655.3485 oppure 0773.655.3481, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 
Il presente bando sarà pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie 
speciale Concorsi e integralmente sul B.U.R. Lazio e sul sito web aziendale, nella sezione “Avvisi e 
Concorsi”. 
                                              Il DIRETTORE GENERALE 
                                                    Dott.ssa Silvia Cavalli 
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ALLEGATO “A” 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 23 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA MEDICINA E 
CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA, AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ 
MEDICHE, DA ASSEGNARE ALLE STRUTTURE DELL’ASL DI LATINA. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00) 

(Da rendere nei casi tassativamente indicati negli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/00, ad esempio: stato di      
famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, 
attività di docenza, partecipazione ai corsi di formazione, aggiornamento, etc.) 
 

AL DIRETTORE GENERALE  
DELL’A.S.L. DI LATINA - Viale P.L. Nervi, s.n.c. Torre G/2, 04100 LATINA 

 
Il sottoscritto...................................................................nato a ………….............il ....................... e residente a 
................................................Via .....................................................n........., sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come   
stabilito dall'art.76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non     
veridicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
 

DICHIARA 
quanto segue: 

1. ______________________________________________________________________ 
2. ______________________________________________________________________ 
3. ______________________________________________________________________ 
4. ______________________________________________________________________ 
5. ______________________________________________________________________ 
6. ______________________________________________________________________ 
7. ______________________________________________________________________ 

 
Luogo, ………………… data ………………. 
 

 
 

Firma per esteso e leggibile del dichiarante 
 

____________________________________________________ 
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ALLEGATO “B” 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 23 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA MEDICINA E 
CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA, AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ 
MEDICHE, DA ASSEGNARE ALLE STRUTTURE DELL’ASL DI LATINA. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 19 e art. 47 del D.P.R. 445/00) 

AL DIRETTORE GENERALE  
DELL’A.S.L. DI LATINA - Viale P.L. Nervi, s.n.c. Torre G/2, 04100 LATINA 

 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………nato/a il ….…… a …………………………..… e 
residente in via……………………………………………, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall'art.76 del 
D.P.R.445 del 28/12/2000 e della conseguente possibile decadenza dai benefici, dichiara la conformità 
all'originale dei seguenti documenti, in suo possesso:  
(elencare i documenti) 

1.  ______________________________________________________________________________ 
2.   ______________________________________________________________________________ 
3.  ______________________________________________________________________________ 
4.  ______________________________________________________________________________ 
5.  ______________________________________________________________________________ 
6.  ______________________________________________________________________________ 
7.  ______________________________________________________________________________ 
8.  ______________________________________________________________________________ 
9.  ______________________________________________________________________________ 
10.  ______________________________________________________________________________ 

 
Luogo, ………………..   data …………… 
 

 
 
 

Firma per esteso e leggibile del dichiarante 
 

_____________________________________________________ 
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ALLEGATO “C” 
 

Informativa ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del GDPR UE 2016/679, relativi alla tutela del trattamento dei dati 
personali, per i partecipanti a concorsi e selezioni 

 
La presente informativa, resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 – General Data Protection Regulation, è destinata a coloro i 
quali presentano istanza di partecipazione a concorsi e selezioni indetti dall’Azienda Sanitaria Locale di Latina (in seguito “ASL di Latina”). 
 

• Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è l’ASL di Latina, con sede in Via P.L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 Latina (LT), tel.: 0773/6553901, E-MAIL: 
direzionegenerale@ausl.latina.it – privacy@ausl.latina.it , sito internet: https://www.ausl.latina.it, P.I.: 01684950593. 
 

• Responsabile della protezione dati (RPD o DPO) 
Il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD/DPO) designato dal Titolare del trattamento è Gruppo Ecosafety srl, contattabile all’indirizzo e-
mail:dpo@ausl.latina.it. 
 

• Tipologia dei dati raccolti  
L’ASL di Latina tratta i dati personali presenti nella domanda di partecipazione e/o eventualmente comunicati dai candidati/partecipanti con 
documentazione integrativa dell’istanza o contenuti nei documenti ricevuti da altre pubbliche amministrazioni: 

dati personali comuni: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale, documento di riconoscimento, dati di contatto, 
titoli di studio e di servizio,iscrizione nelle liste elettorali, informazioni inerenti il nucleo familiare, etc;  

categorie particolari di dati personali: eventuali disabilità, anche solo temporanee, etc.; 
dati giudiziari: eventuali condanne penali, iscrizione nel casellario giudiziale, etc.  

 

• Finalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati/partecipanti è finalizzato unicamente all’espletamento ed alla gestione della procedura 
concorsuale o selettiva (ivi inclusa la pubblicazione della graduatoria) e, in particolare a:  

• valutare la sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione ed il possesso dei titoli; 
• verificare l’assenza di cause ostative alla partecipazione; 
• accertare l’esistenza di eventuali disabilità per il riconoscimento di eventuali agevolazioni. 

 

• Base giuridica del trattamento  
Le basi giuridiche che giustificano il trattamento sono: 

• art. 6, par. 1, lett. c)GDPR, adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento; 
• art.6, par. 1 lett. e) GDPR, esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 

Titolare del trattamento; 
• art. 9, par. 1, lett. g) GDPR, sussistenza di motivi di interesse pubblico rilevante […]. 

 

• Modalità di trattamento  
I dati personali sono trattati per le finalità esposte, secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità, minimizzazione ed 
esattezza dei dati di cui all’art 5 del GDPR in forma cartacea ed automatizzata. La disponibilità, la gestione, l’accesso, la conservazione e la fruibilità 
dei dati è garantita dall’adozione di misure tecniche ed organizzative per assicurare adeguati livelli di sicurezza ai sensi degli artt. 25 e 32 del GDPR. 

 

• Natura del conferimento dei dati  
Il conferimento dei dati personali richiesti è obbligatorio. L’eventuale rifiuto a fornirli, anche solo parzialmente implica, pertanto, l’impossibilità di 
prendere parte alla procedura concorsuale o selettiva.  

• Destinatari o categorie di destinatari dei dati personali 
I dati personali sono utilizzati e comunicati in modo adeguato e corretto a soggetti destinatari interni e/o esterni all’organizzazione del Titolare. A 
tal fine, nello svolgimento della propria attività e per il perseguimento delle finalità previste, il Titolare potrebbe comunicare i dati personali a: 

a) personale debitamente istruito ed autorizzato dal Titolare che agisce sotto l’autorità del medesimo e nel rispetto del segreto d’ufficio; 
b) persone fisiche e/o giuridiche, quali Responsabili al trattamento di dati personali ex artt. 28 e 29 GDPR che trattano dati per conto del 

Titolare,  in rapporto contrattuale o convenzionale con il medesimo idoneamente designati e selezionati, altresì, per le garanzie prestate in 
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materia di protezione dei dati personali, ciascuno nei limiti della propria professione e delle funzioni assegnate; 
c) organismi di controllo, organi della pubblica amministrazione ed enti o autorità che agiscono nella loro qualità di Titolari autonomi del 

trattamento, a cui sia obbligatorio comunicare i dati personali in forza di disposizioni di Legge o di ordini delle autorità; 
d) altre autorità pubbliche nel rispetto del Diritto dell’unione e/o dello Stato membro; 
e) autorità di pubblica sicurezza e autorità giudiziaria, nei limiti necessari per svolgere il loro compito istituzionale e/o di interesse pubblico (le 

suddette autorità nell’ambito di specifica indagine, conformemente al diritto dell’Unione o degli stati membri non sono considerate 
destinatarie). 
 

I dati personali non sono soggetti a diffusione (intendendosi come tale il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti 
indeterminati), fatta salva la pubblicazione on-line nella sezione “Amministrazione Trasparente”,  prevista dalla normativa in materia di trasparenza 
amministrativa. 
 

• Trasferimento dei dati personali  
I dati personali non sono trasferiti in paesi extra–UE. Tuttavia, in caso di un eventuale futuro trasferimento, il trattamento avverrà nel rispetto della 
normativa, ovvero, secondo una delle modalità consentite dalla Legge vigente, quali: 

- trasferimento verso Paesi che offrono garanzie di protezione adeguate; 
- adozione di Clausole contrattuali Standard approvate dalla Commissione Europea; 
- adozione di Norme vincolanti d’impresa autorizzate dall’Autorità Garante; 
- selezione di soggetti aderenti a programmi internazionali per la libera circolazione dei dati (es. EU-USA). 

 

• Periodo di conservazione dei dati 
I dati personali sono trattati per la durata necessaria all’espletamento di tutti gli adempimenti di Legge. Taluni dati personali  potranno essere 
conservati oltre il periodo determinato per scopi di archiviazione a fini statistici. 

 

• Diritti dell’ interessato 
I candidati/partecipanti alla procedura concorsuale o selettiva hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti: 

• l’accesso ai dati personali ex art. 15 GDPR, diritto di accesso; 
• la rettifica dei dati personali inesatti o l’integrazione di quelli incompleti ex art. 16 GDPR, diritto di rettifica;  
• la cancellazione dei dati personali ex art. 17 GDPR, diritto alla cancellazione o diritto all’oblio; 
• la limitazione del trattamento dei dati ex art. 18 GDPR, diritto di limitazione di trattamento; 
• la comunicazione dei dati personali in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico ex art. 20 GDPR, diritto 

alla portabilità dei dati;  
• la possibilità di opporsi, in qualsiasi momento, al trattamento dei dati personali ex art. 21 GDPR, diritto di opposizione. 

 
Per l’esercizio dei diritti, è possibile rivolgersi al Titolare del trattamento con le seguenti modalità:  

- raccomandata A/R all’indirizzo: Via P.L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 Latina (LT); 
- PEC: amministrazione@pec.ausl.latina.it. 

In particolare, i diritti sono esercitabili specificando l’oggetto della richiesta, il diritto che si intende esercitare ed allegando la fotocopia di un 
documento di identità che attesti la legittimità della richiesta. 

 

• Proposizione di reclamo e segnalazione al Garante  
L’interessato, ricorrendone i presupposti ha, altresì, il diritto di: 

- proporre reclamo all’Autorità di controllo dello stato di residenza (ex art. 77 Reg. n. 679/2016), secondo le procedure previste dall’art. 
142 del D. Lgs. n. 196/2003, emendato dal D. Lgs. n. 101/2018; 

- rivolgere una segnalazione all’Autorità di controllo ex art. 144 D. Lgs. n. 101/2018.   
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E
INDETERMINATO, DI N. 19 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA ANESTESIA E
RIANIMAZIONE, AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI, DA ASSEGNARE ALLE
STRUTTURE DELL'ASL DI LATINA.
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 19 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE, AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI, DA ASSEGNARE 
ALLE STRUTTURE DELL’ASL DI LATINA. 
 

In esecuzione della Deliberazione n. 1038 del 03.10.2022, che qui si intende integralmente riprodotta, è 
indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo pieno e indeterminato, di n. 19 posti 
di Dirigente Medico, disciplina Anestesia e Rianimazione, Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi, da 
assegnare alle Strutture dell’Asl di Latina. 
Ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis, del D. Lgs. n. 165/2001 è previsto che i vincitori dei concorsi devono 
permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni a decorrere dalla data 
di effettiva immissione in servizio. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti 
collettivi.  
 

PRECEDENZE E PREFERENZE 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e s.m.i. 
Coloro che intendano avvalersi delle suddette preferenze e/o precedenze, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 
487/94 e s.m.i., dovranno fare espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, 
presentando idonea documentazione, pena l’esclusione dal relativo beneficio. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  
 

Requisiti generali: 
1. Essere in possesso della Cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti), o 

della cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. 
Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs 30.3.2001 n. 165 e dell’art. 25, co. 2 del D. Lgs. 19.11.2007 n. 251, 
così come modificati dall’art. 7 della L. 6.8.2013 n. 97, possono, altresì, partecipare ai concorsi: 
− i familiari dei cittadini indicati al punto 1) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di 
uno degli Stati membri dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente. Per la definizione di familiare, si rinvia all’art. 2 della direttiva comunitaria n. 
2004/38/CE; 
− i cittadini di Paesi Terzi titolari di permesso di soggiorno UE soggiornanti per lungo periodo o 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status protezione sussidiaria. 
I cittadini stranieri devono essere in possesso dei diritti civili e politici anche negli stati di 
appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana che sarà 
accertata durante lo svolgimento delle prove concorsuali (D.P.C.M. 7.2.1994 n. 174). 

2. Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui 
accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio.  

3. Essere titolare dei diritti civili e politici e non essere stato escluso dall’elettorato attivo. 
4. Non essere stato dispensato o destituito dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni o interdetto 

da Pubblici Uffici, in base a sentenza passata in giudicato. 
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Requisiti specifici: 
1. Essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia. 
2. Essere in possesso del Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del Concorso, ovvero in 

disciplina riconosciuta equipollente ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i., ovvero affine ai sensi del D.M. 
31/01/1998 e s.m.i.  
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 commi 547 e 548 della Legge 30 dicembre 2018 n. 145 così come 
modificato dal D.L. 30 dicembre 2019 convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, sono 
ammessi alla presente procedura concorsuale i medici in formazione specialistica iscritti a partire dal 
terzo anno del corso di formazione del relativo corso nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente e/o affine. All’esito positivo delle prove concorsuali, tali candidati saranno collocati in 
graduatoria separata che potrà essere utilizzata a seguito dell’esaurimento della graduatoria dei medici già 
specialisti alla data di scadenza del bando e l’eventuale assunzione a tempo indeterminato è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione. 

3. Essere in possesso dell’Abilitazione all’esercizio professionale. 
4. Essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al Concorso, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 

Tutti i requisiti di ammissione, indicati nel presente paragrafo, devono essere posseduti, pena esclusione, alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.  
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di pari 
opportunità per l’accesso al lavoro; degli artt. 7 e 57 del D. Lgs. 165/2001 in materia di pari opportunità tra 
uomini e donne per l’accesso al lavoro; della legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di assunzioni riservate 
agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della legge 23 novembre 1998 n. 407, 
riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127 del 1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi indetti da 
Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 
attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, 
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto 
Ministeriale di riconoscimento. 
 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE  
DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

Domanda di Ammissione 
La domanda di partecipazione deve essere redatta esclusivamente in forma telematica e deve contenere le 
dichiarazioni secondo le istruzioni fornite dal presente bando. 
Il candidato, per la presentazione in forma telematica della domanda di partecipazione, dovrà 
premunirsi di POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC), necessariamente intestata al 
candidato (non sono ammesse domande inoltrate tramite PEC Istituzionali, accreditate ad Enti 
pubblici o privati). 
Unitamente alla domanda il candidato dovrà compilare lo specifico modulo on-line seguendo le istruzioni 
per la compilazione ivi contenute, in applicazione dell’art. 1 nonché degli artt. 64 e 65 del D. Lgs. n. 82/05. 
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La domanda si considererà presentata nel momento in cui il candidato, concludendo correttamente la 
procedura, riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 
Dichiarazioni da rendere nella domanda 
Nella domanda redatta tramite “Procedura telematica” gli aspiranti dovranno altresì dichiarare, sotto la     
propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n° 445/00, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
• cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale, il recapito telefonico; 
• il domicilio elettronico presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione; il candidato ha 

l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni relative al domicilio elettronico e/o recapito. 
• la procedura concorsuale a cui si intende partecipare; 
• il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno stato membro dell’Unione Europea, ovvero di altra nazionalità con il possesso dei requisiti di cui 
all’art. 38 D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.;  

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione, o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

• le eventuali condanne penali riportate ovvero di non avere riportato condanne penali, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(rendere la dichiarazione che interessa); 

• gli eventuali procedimenti penali pendenti specificando in quest’ultimo caso la tipologia ovvero di non 
avere procedimenti penali pendenti (rendere la dichiarazione che interessa); 

• l’insussistenza di destituzione, dispensa o licenziamento dall’impiego presso una Pubblica                    
Amministrazione; 

• i titoli di studio posseduti, nonché i requisiti specifici richiesti per l'ammissione al concorso cui si intende 
partecipare;  

• per i candidati di sesso maschile, la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
• il possesso della idoneità fisica all'impiego ed al posto da ricoprire; 
• i servizi prestati presso le Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego, di non essere stati dispensati o dichiarati decaduti dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per avere conseguito lo stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
nullità insanabile; 

• gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza in caso di parità di punteggio come 
previsto dall’art. 5 del DPR 487/94 e smi; 

• di essere disposto a prestare la propria attività presso la sede che sarà assegnata dall’Azienda, e di          
accettare le condizioni previste in materia di impiego presso le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere dalla   
vigente normativa, incluse quelle concernenti divieti o limitazioni al libero esercizio della professione, 
nonché di accettare le condizioni previste dal presente bando di concorso; 

• di accettare la clausola di permanenza obbligatoria per almeno 5 anni presso l’Azienda, con decorrenza 
dalla sottoscrizione del contratto a tempo indeterminato, prevista dall’art. 35 c. 5 bis del D. Lgs. n. 
165/2001; 

• l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e 
della GDPR, Regolamento UE n. 2016/679, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della        
presente procedura; 
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• i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana dovranno dichiarare, inoltre, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato godimento dei 
diritti stessi e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

• la richiesta, qualora risulti essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 104 del 
05/02/1992, di poter usufruire di tempi aggiuntivi e/o di adeguati ausili durante lo svolgimento delle 
prove (art. 20 della Legge n. 104 del 05/02/1992); 

• gli eventuali titoli comprovanti il diritto ad usufruire di precedenze o preferenze a parità di punteggio 
nella graduatoria di merito;  

Si informano i partecipanti al presente bando che i dati personali ad essi relativi saranno oggetto di 
trattamento da parte dei competenti uffici con modalità sia manuale che informatizzata e che i titolari del 
trattamento sono le Aziende che potranno accedere alla presente procedura, nonché eventuali società esterne 
che potranno gestire la presente procedura. 
Tali dati saranno comunicati ai soggetti espressamente incaricati del trattamento o in presenza di specifici 
obblighi previsti dalla legge, dalla normativa comunitaria o dai regolamenti. 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. Il 
mancato conferimento comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale in argomento. 
Altresì, la omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito generale o specifico, determina 
l'esclusione dal concorso, eccetto i casi in cui il possesso dei requisiti di cui ai suddetti punti non possa      
comunque desumersi dal contenuto della domanda e/o della documentazione prodotta. 
Secondo quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2019, così come modificata dalla Legge n. 8 del 2020, i 
Medici a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica, regolarmente iscritti, sono ammessi alle 
procedure concorsuali per l’accesso alla Dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e    
collocati, all’esito positivo della procedura, in graduatoria separata. 
L’eventuale assunzione degli idonei è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e   
all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
Pertanto i medici che si trovano nella suddetta posizione possono presentare domanda di partecipazione. 
In sede di compilazione di domanda telematica on line alla voce / campo “DISCIPLINA IN CUI HA      
CONSEGUITO LA SPECIALIZZAZIONE” indicare “SPECIALIZZANDO (ANNO DI                          
SPECIALIZZAZIONE, nonché DURATA DEL CORSO) IN……………………………...”, mentre alla 
voce “DATA DI CONSEGUIMENTO SPECIALIZZAZIONE” indicare LA DATA DI INIZIO DEL    
CORSO DI SPECIALIZZAZIONE. 
Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare, a pena di esclusione, mediante                       
autocertificazione, indicando tutti gli elementi necessari per consentire alla Commissione la relativa           
valutazione dei titoli ed all’Amministrazione di poter procedere agli accertamenti d’ufficio: 
• Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
• Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del Concorso, ovvero in disciplina riconosciuta   

equipollente ai sensi del D.M. 30/01/1998 e s.m.i., ovvero affine ai sensi del D.M. 31/01/1998 e s.m.i.; 
• iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente ordine di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al Concorso, fermo restando l’obbligo        
dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

• apposite dichiarazioni / autocertificazioni, come richieste dal presente bando e dalla procedura telematica, 
da parte dei medici specializzandi che intendono partecipare alla procedura concorsuale; 
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• Le dichiarazioni relative al servizio prestato che dovranno essere complete e contenere l'esatta               
denominazione dell'Ente presso il quale il servizio è stato prestato, l’indicazione del relativo indirizzo 
della Sede Legale, il profilo professionale e le qualifiche ricoperte, il tipo di rapporto di lavoro (tempo 
indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e continuativa, incarico libero professionale, borsa 
di studio, ecc.) la tipologia dell’orario (tempo pieno/part-time con relativa percentuale), le date d'inizio e 
di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni, ecc.) 
e, comunque, tutti i dati necessari per valutare il servizio stesso; 

• I periodi di servizio prestati presso gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di diritto privato, 
ai fini della relativa valutazione; nell’autocertificazione deve essere attestato se detti Istituti abbiano   
provveduto o meno all’adeguamento dei propri ordinamenti del personale, come previsto dall’art. 25 del 
D.P.R. n. 761 del 20/12/1979, in caso contrario saranno valutati per il 25% della rispettiva durata; 

• Le autocertificazioni attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private che devono espressamente 
contenere l’indicazione del regime di accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale indicazione il 
servizio prestato non sarà considerato nei titoli di carriera, ma eventualmente nel curriculum formativo e 
professionale; 

• I periodi di servizio prestati all’estero presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera ai 
sensi dell’art. 23 del D.P.R. 483/1997; è necessario che gli interessati specifichino l’esatta 
denominazione dell’Ente, la data di inizio e dell’eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto 
di impiego, i motivi di cessazione, il profilo professionale e la disciplina di inquadramento. Il predetto 
servizio deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di partecipazione all’Avviso, il necessario riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato 
dalle competenti autorità, ai sensi della normativa vigente (indicare estremi del provvedimento di 
riconoscimento); 

• I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, del D.P.R. 483/1997; è necessario che gli 
interessati specifichino, oltre l’esatto periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso sia stato 
svolto o meno come ufficiale medico nella disciplina; 

• La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs del 17/08/1999 n. 368, anche se fatta valere come 
requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio prestato, nel livello del profilo 
stesso, nel limite massimo della durata del corso di studi. Pertanto il candidato che intenda usufruire del 
suddetto punteggio, deve esplicitamente autocertificare e specificare la durata del corso; 

• le certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della              
valutazione di merito e della formazione della graduatoria; pertanto è necessario che dette certificazioni 
contengano tutti gli elementi relativi a modalità e tempi dell’attività espletata; Per la valutazione delle    
attività di cui al D.P.R. n. 483/97, i relativi certificati di servizio devono contenere i periodi di effettivo 
servizio; Per la valutazione dei servizi e titoli equiparabili si fa rinvio al contenuto del D.P.R. n. 483/97, 
nonché del servizio prestato all’estero del successivo art. 22 stesso D.P.R.; 

• un Curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, debitamente documentato, datato e 
firmato dal concorrente, con la formula dell’autocertificazione, che sarà valutato dalla Commissione    
Esaminatrice; 

• Gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza o preferenza nella nomina; ove non allegati o 
non regolari, detti documenti non verranno considerati per i rispettivi effetti; 

• Pubblicazioni edite a stampa su riviste indicizzate; 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 814 di 930



 

6 
 

• Partecipazioni a corsi, convegni attinenti al posto da ricoprire, in cui siano indicati, per ogni evento, 
l’Ente organizzatore dell’evento, il titolo, la durata, il luogo e la data; 

• tutte le certificazioni relative a condizioni che consentano l’ammissione al concorso dei cittadini extra UE 
(titolo di studio, permesso di soggiorno ….); 

• documentazione comprovante preferenze, precedenze e riserve di posti, previste dalle vigenti                 
disposizioni; 

• Si ricorda che i candidati dovranno allegare alla domanda la ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 
della tassa di ammissione al concorso, non rimborsabile, di euro 10,00, effettuato sul conto corrente 
bancario intestato alla Azienda Sanitaria Locale di Latina, presso la Tesoreria UNICREDIT S.p.A. 
(IBAN IT97B0200814707000400001381) inserendo nella causale: “Contributo per la partecipazione al          
Concorso pubblico per Dirigente Medico, disciplina _____________(indicare la disciplina), ASL Latina; 

• un elenco in carta semplice dei documenti e titoli presentati, datato e firmato; 
• fotocopia fronte/retro del documento di riconoscimento, leggibile in tutte le sue parti, in corso di validità, 

da allegare per l’istanza di partecipazione e delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e delle       
dichiarazioni sostitutive di certificazione. 

 

I titoli devono essere prodotti in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti 
previsti dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, mediante la compilazione dell'Allegato “A”,    
denominato “Dichiarazione sostitutiva”. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (vedi Allegato “B”) va utilizzata per autocertificare la    
conformità all’originale di copie di titoli o documenti che il candidato ritenga di allegare alla domanda, ad 
esempio per le eventuali copie di diplomi e corsi di studio, di formazione, di pubblicazioni, etc. 
I modelli a tal fine utilizzabili sono allegati al presente bando, contrassegnati con le lettere “A” e “B”. 
In ordine all’art. 15 della Legge n. 183/2011, non potranno essere accettate certificazioni rilasciate dalla   
Pubblica Amministrazione. Pertanto qualora il candidato presenti tali certificati gli stessi non saranno presi in 
considerazione. 
Le eventuali pubblicazioni dovranno essere edite a stampa (non manoscritte, né dattilografate, né poligrafate) 
anche in unico esemplare, avendo cura di evidenziare il proprio nome e cognome. Le pubblicazioni devono 
essere allegate in originale o in copia dichiarata conforme all’originale (mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, vedi Allegato “B”, come sopra indicato), resa secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente, con cui il candidato dichiara che le stesse sono conformi all’originale; non verranno valutate le   
pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato. 
I documenti ed i titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, devono essere corredati da una   
traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità diplomatiche o 
consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza non si procederà alla relativa valutazione. 
Si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà attestanti titoli valutabili e/o 
requisiti generali e specifici di ammissione, pubblicazioni, etc., verranno accettate solo se redatte in modo 
conforme a quanto previsto dal DPR n. 445/2000, anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle      
dichiarazioni rese, come da Allegati “A” e “B”. 
In caso di dichiarazioni mendaci il dichiarante incorre nelle sanzioni penali richiamate dal DPR n. 445/2000, 
oltre alla decadenza dai benefici conseguiti con il provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non    
veritiere. 
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Modalità e termini per la presentazione della domanda mediante Procedura Telematica. 
La domanda di partecipazione al concorso, deve essere prodotta esclusivamente tramite procedura   
telematica, entro il termine del 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del 
presente Bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale Concorsi. 
Il testo integrale del Bando di concorso verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
(B.U.R.L.), oltre che, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.R.I.), con 
contestuale pubblicazione sul sito web aziendale www.ausl.latina.it. 
La procedura telematica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
del presente bando, per estratto, in Gazzetta Ufficiale, e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 del 
giorno di scadenza del periodo utile alla presentazione della domanda di partecipazione. 
L'invio telematico della domanda dovrà pertanto avvenire entro le ore 23:59 del predetto termine: dopo tale 
termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non 
siano state inviate nei termini e secondo le modalità indicate al presente punto. 
Dopo il suddetto termine non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda e 
non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi postazione  
collegata alla rete internet, fatte salve sporadiche momentanee interruzioni del sistema per problemi tecnici 
del server. 
Non saranno prese in considerazione domande di partecipazione al concorso inviate prima della 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
ovvero con modalità diverse (PEC, Raccomandata, etc.) da quella sopra indicata. Non sarà, inoltre, 
valutata eventuale documentazione prodotta in forma cartacea. 
Pertanto tali domande saranno archiviate senza comunicazione agli interessati, considerato che il    
presente bando vale a tutti gli effetti come notifica nei confronti degli stessi. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio, e l’eventuale        
riserva di invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso         
dell'Amministrazione è priva di effetto. 
 
Procedura di registrazione e di compilazione della domanda e dei relativi titoli per la partecipazione al 
concorso. 
La procedura di registrazione e di compilazione della domanda e dei relativi titoli si articola nelle seguenti 
fasi: 
• collegarsi al sito https://www.ausl.latina.it/iscrizioneconcorsi; 
• accedere al link “Se non sei ancora registrato clicca qui”; 
• accedere alla pagina di registrazione ed inserire username (liberamente scelto dal candidato) ed indirizzo 

PEC esclusivamente personale; A seguito di questa operazione il programma invierà una PEC al         
candidato con le credenziali (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione dei concorsi on 
line; 

• ricollegarsi al portale https://www.ausl.latina.it/iscrizioneconcorsi, e dopo aver inserito “Username e 
Password” si dovranno inserire i propri dati personali (dati anagrafici); 

• dopo aver salvato i dati anagrafici il sistema propone l’elenco delle procedure a cui è stata eventualmente 
presentata domanda; Per inserire una nuova domanda cliccare sul pulsante “inserisci nuova domanda”, 
per modificare una domanda cliccare sulla matita davanti alla domanda desiderata presente in elenco. 

Inserita la domanda il candidato sceglie il concorso a cui intende partecipare dall’apposita tendina. 
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Quindi, il candidato procede con la compilazione di tutte le sezioni riportate sulla sinistra, salvando ad ogni 
sezione. 
La sezione degli “allegati” consente al candidato di allegare alla domanda di partecipazione, attraverso il 
caricamento di file pdf di dimensione massima di 100 Mb, il proprio curriculum vitae, eventuali                
pubblicazioni, ogni altro titolo che si intende sottoporre a valutazione, fotocopia del documento d’identità ed 
un elenco dei documenti allegati. 
Le stesse pagine possono essere compilate in più momenti, il candidato può accedere a quanto caricato e 
modificare / aggiungere / correggere / cancellare i dati inseriti, fino a quando non conclude la              
compilazione cliccando su “Conferma e invia iscrizione”. 
Una volta cliccato su “Conferma e invia iscrizione”, il candidato riceverà una PEC di “conferma di        
avvenuta iscrizione”, con allegato pdf della domanda ed un codice di firma. 
Acquisito il codice di firma il candidato dovrà accedere nuovamente al sistema e dall’elenco delle domande 
presentate cliccare sul pulsante “firma” ed inserire il codice ricevuto. 
ATTENZIONE: Solo al termine delle operazioni su descritte la domanda è da considerarsi                
correttamente inoltrata. 
A tal fine, si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l'uso della procedura di cui sopra,    
presenti sul sito di iscrizione. 
Il servizio di assistenza tecnica garantisce una risposta entro 3 giorni lavorativi dalla data di richiesta 
di assistenza e sarà accessibile dal sito web dell’Azienda (iscrizioni online concorsi – hai bisogno di      
assistenza). 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della presente procedura non potranno essere 
soddisfatte nei tre giorni antecedenti la scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 
Tutti i dati dichiarati nella domanda devono intendersi resi quali dichiarazione sostitutiva di certificazione o 
di atto notorio ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 nella consapevolezza delle sanzioni 
penali previste dall' art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da     
inesatte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di domicilio elettronico indicato nella domanda. 
 

AMMISSIONE DEI CANDIDATI – VERIFICA AUTOCERTIFICAZIONI 
 

Alle selezioni saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione, con riserva 
dell’accertamento del possesso dei requisiti, da parte del competente ufficio, prima dell’atto di nomina. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza dei       
requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito provvedimento dispone la decadenza dal diritto 
alla nomina. 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda e nel curriculum potranno essere autocertificate mediante 
compilazione dell’apposito spazio in sede di presentazione telematica della domanda, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000. 
Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari. 
L’amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive e a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. La non veridicità delle dichiarazioni, una volta accertata, determinerà l’esclusione 
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dalla procedura del candidato, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli 
atti alla competente Autorità Giudiziaria.  
L’Azienda si riserva il diritto di escludere i candidati in qualsiasi momento dalla procedura e anche nelle fasi 
successive all’assunzione. 
L’esclusione è determinata dal mancato possesso dei requisiti generali e specifici, dal mancato rispetto delle 
clausole del bando, dal mancato rispetto delle disposizioni di legge in materia, sia a livello generale sia      
speciale, dall’accertamento del mancato possesso o del venir meno di un qualsiasi requisito considerato    
fondamentale e propedeutico per la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 
  

SORTEGGIO COMPONENTI E NOMINA COMMISSIONE  
 

Per la valutazione dei titoli e lo svolgimento degli esami sarà nominata dal Direttore Generale una apposita 
Commissione, ai sensi degli artt. 5, 6 e 25 del D.P.R. n. 483 del 10/10/1997, costituita dal Presidente, da due 
componenti e dal segretario (funzionario amministrativo di categoria non inferiore alla “D”). 
Il sorteggio del componente la commissione esaminatrice si svolgerà presso l’U.O.C. Reclutamento del 
Personale – Centro Direzionale Commerciale Latina Fiori, Pal. G2 – V.le Pier Luigi Nervi snc – 04100 
Latina, nel rispetto dell’art. 6, comma 3, del D.P.R. 483/1997.  
 

PROVE DI ESAME 
 

Gli esami si svolgeranno a norma dell’art. 26 del D.P.R. 483/1997 e consisteranno nelle seguenti prove:  
PROVA SCRITTA:  
relazione su un caso clinico simulato, o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;  
PROVA PRATICA:  
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, con relazione scritta sul procedimento 
seguito;  
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire.  
Nel corso della prova orale la Commissione procederà all'accertamento della conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse nonché ad un colloquio per la verifica della 
conoscenza della lingua inglese, ai sensi dell'art. 37 del D. Lgs. 165/2001. 
La Commissione Esaminatrice, ove necessario, per quanto riguarda la conoscenza della lingua inglese e degli 
elementi di informatica, potrà essere integrata da componenti aggiuntivi. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza della 
prova scritta, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza della prova 
pratica, espressa in termini numerici di almeno 21/30.  
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, di almeno 14/20.  
 

 
CALENDARIO DELLE PROVE 
La data e il luogo delle prove, per sostenere le quali i candidati dovranno essere muniti di adeguato 
documento di riconoscimento, saranno comunicate come di seguito riportato: 
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- il calendario di convocazione per la prova scritta, visto l’art. 7 del DPR 483/1997, sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie speciale “concorsi ed esami”, sul B.U.R. Lazio e sul 
sito web aziendale, nella sezione “Avvisi e Concorsi”, non meno di quindici giorni prima dell'inizio della 
prova medesima. Nella predetta sezione “Avvisi e Concorsi” sarà pubblicato l’elenco dei candidati 
ammessi; 

- il calendario di convocazione per la prova pratica sarà pubblicato sul sito web aziendale, nella sezione 
“Avvisi e Concorsi”, allegando elenco di tutti i candidati ammessi; 

- il calendario di convocazione per la prova orale sarà sul sito web aziendale, nella sezione “Avvisi e 
Concorsi”, allegando elenco di tutti i candidati ammessi. 

Le suddette modalità di convocazione ovvero di comunicazione, costituiscono a tutti gli effetti formale 
notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura in parola;  
Non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito con modalità diverse.  
 

TITOLI VALUTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La Commissione Esaminatrice, ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 483/1997, dispone complessivamente di 
100 punti così ripartiti:  
a) 80 punti per le prove di esame;  
b) 20 punti per i titoli.  

Gli 80 punti per la valutazione delle prove di esame sono così ripartiti:  
a) 30 punti per la prova scritta;  
b) 30 punti per la prova pratica;  
c) 20 punti per la prova orale.  

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
Titoli di carriera: 10  
Titoli accademici e di studio: 3  
Pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
Curriculum formativo e professionale: 4 
 

GRADUATORIA 
 
La graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione Esaminatrice, tenuto anche conto degli 
eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza presentati dai candidati con la domanda di 
partecipazione, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in materia.  
È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame la prevista 
valutazione di sufficienza.  
Ai sensi della Legge n. 145 del 30/12/2018, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 12, 
comma 2, del D.L. 30 aprile 2019 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25 giugno 2019, n. 60, e 
modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28 febbraio 2020 n. 8, sarà redatta apposita 
graduatoria separata per i Medici in formazione specialistica regolarmente iscritti a partire dal terzo anno del 
corso di formazione specialistica nella specifica disciplina bandita,  e che sarà utilizzata all’esaurimento della 
graduatoria dei Medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
La graduatoria finale sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.asl.latina.it – nella sezione Avvisi e Concorsi.  
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La graduatoria finale – a valenza regionale – rimane efficace a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione, secondo le disposizioni vigenti nazionali e regionali per quanto compatibili. 
Le assunzioni avverranno nel rispetto dell’ordine di graduatoria e sono sempre subordinate alla verifica della 
compatibilità economico – finanziaria. 
La mancata accettazione o la mancata presentazione alla convocazione dell’Azienda per l’immissione in 
servizio è considerata rinuncia da parte del candidato e comporta la cancellazione dalla graduatoria. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

L’AUSL di Latina con sede legale in via P.L. Nervi - Torre 2 Girasoli – 04100 Latina -, PEC: 
amministrazione@pec.ausl.latina.it, in qualità di Titolare del trattamento fornisce informazioni ai 
candidati/interessati con riguardo al trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della partecipazione a 
selezioni e concorsi pubblici. 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n.679 del 2016 in materia di protezione dei dati personali e 
in attuazione del D.lgs. 101 del 2018, i dati conferiti (dati personali comuni: nome, cognome, luogo e data di 
nascita, residenza, codice fiscale, documento di riconoscimento, dati di contatto, titoli di studio e di servizio, 
iscrizione nelle liste elettorali, informazioni inerenti il nucleo familiare, etc.; categorie particolari di dati 
personali: eventuali disabilità, anche solo temporanee, etc. dati giudiziari: eventuali condanne penali, 
iscrizione nel casellario giudiziale, etc.) saranno trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 
o connesso all’esercizio di pubblici poteri ed esclusivamente per le finalità della presente procedura come 
meglio dettagliato nell’informativa “ICP – Informativa per i partecipanti a concorsi e selezioni” (Allegato 
“C”). 
Il Responsabile per la protezione dei dati personali (RPD) o Data Protection Officer della AUSL di Latina è 
contattabile all’indirizzo di posta elettronica dpo@ausl.latina.it. Per quanto non espressamente previsto nel 
presente avviso, si rinvia alle disposizioni vigenti in materia. 
 

ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
 

I candidati dichiarati vincitori del concorso saranno invitati a presentare, entro 30 giorni dalla data di 
comunicazione e, a pena di decadenza nei diritti conseguiti con la partecipazione al concorso stesso, i 
documenti di rito prescritti per l'assunzione ai fini della formale stipula del contratto individuale di lavoro, a 
tempo indeterminato, secondo quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale dell’Area della 
Sanità. 
Il contratto individuale di lavoro sarà stipulato sulla base dello schema approvato dall'Azienda. 
Scaduto inutilmente il termine fissato dall'Azienda non si dà luogo alla stipula del contratto individuale di 
lavoro.  
Ai fini giuridici ed economici l’assunzione decorrerà dalla data dell’effettiva immissione in servizio che, in 
ogni caso, resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi a 
cura del Medico Competente di questa Azienda.  
In applicazione degli articoli 6 e 13 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici) si fa presente che il concorrente nominato vincitore dovrà rendere 
le dichiarazioni previste dalla normativa introdotta in materia di anticorruzione, come da apposito modulo da 
prodursi obbligatoriamente prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro.  
Con l’assunzione in servizio è implicita l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’ASL Latina.  
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L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni 
o di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre Amministrazioni e 
l’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la risoluzione immediata del 
rapporto di lavoro.  
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente 
profilo professionale, dal vigente Contratto Collettivo Nazionale dell’Area della Sanità. 
 

DISPOSIZIONI  FINALI 
 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si intendono richiamate le disposizioni legislative 
vigenti. 
Questa Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, prorogare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli interessati 
possano avanzare eccezioni, pretese o diritti di sorta, e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il 
relativo provvedimento.  
Con la partecipazione al presente bando i candidati si impegnano ad accettare incondizionatamente e senza 
riserve tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, quale lex specialis della presente procedura 
concorsuale. 
Per le informazioni sulla presentazione delle domande on-line gli interessati potranno rivolgersi agli Uffici 
dell’UOC Reclutamento del Personale dell’ASL di Latina, contattando i seguenti numeri telefonici: 
0773.655.3485 oppure 0773.655.3481, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 
Il presente bando sarà pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie 
speciale Concorsi e integralmente sul B.U.R. Lazio e sul sito web aziendale, nella sezione “Avvisi e 
Concorsi”. 
                                              Il DIRETTORE GENERALE 
                                                    Dott.ssa Silvia Cavalli 
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ALLEGATO “A” 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 19 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE, AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI, DA ASSEGNARE 
ALLE STRUTTURE DELL’ASL DI LATINA. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00) 

(Da rendere nei casi tassativamente indicati negli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/00, ad esempio: stato di      
famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, 
attività di docenza, partecipazione ai corsi di formazione, aggiornamento, etc.) 
 

AL DIRETTORE GENERALE  
DELL’A.S.L. DI LATINA - Viale P.L. Nervi, s.n.c. Torre G/2, 04100 LATINA 

 
Il sottoscritto...................................................................nato a ………….............il ....................... e residente a 
................................................Via .....................................................n........., sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come    
stabilito dall'art.76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non     
veridicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento 
eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, 
 

DICHIARA 
quanto segue: 

1. ______________________________________________________________________ 
2. ______________________________________________________________________ 
3. ______________________________________________________________________ 
4. ______________________________________________________________________ 
5. ______________________________________________________________________ 
6. ______________________________________________________________________ 
7. ______________________________________________________________________ 

 
Luogo, ………………… data ………………. 
 

 
 

Firma per esteso e leggibile del dichiarante 
 

____________________________________________________ 
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ALLEGATO “B” 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO, DI N. 19 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE, AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI SERVIZI, DA ASSEGNARE 
ALLE STRUTTURE DELL’ASL DI LATINA. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 19 e art. 47 del D.P.R. 445/00) 

AL DIRETTORE GENERALE  
DELL’A.S.L. DI LATINA - Viale P.L. Nervi, s.n.c. Torre G/2, 04100 LATINA 

 
Il/la sottoscritto/a …………………………………………nato/a il ….…… a …………………………..… e 
residente in via……………………………………………, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall'art.76 del 
D.P.R.445 del 28/12/2000 e della conseguente possibile decadenza dai benefici, dichiara la conformità 
all'originale dei seguenti documenti, in suo possesso:  
(elencare i documenti) 

1.  ______________________________________________________________________________ 
2.   ______________________________________________________________________________ 
3.  ______________________________________________________________________________ 
4.  ______________________________________________________________________________ 
5.  ______________________________________________________________________________ 
6.  ______________________________________________________________________________ 
7.  ______________________________________________________________________________ 
8.  ______________________________________________________________________________ 
9.  ______________________________________________________________________________ 
10.  ______________________________________________________________________________ 

 
Luogo, ………………..   data …………… 
 

 
 
 

Firma per esteso e leggibile del dichiarante 
 

_____________________________________________________ 
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ALLEGATO “C” 
 

Informativa ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del GDPR UE 2016/679, relativi alla tutela del trattamento dei dati 
personali, per i partecipanti a concorsi e selezioni 

 
La presente informativa, resa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 – General Data Protection Regulation, è destinata a coloro i 
quali presentano istanza di partecipazione a concorsi e selezioni indetti dall’Azienda Sanitaria Locale di Latina (in seguito “ASL di Latina”). 
 

• Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è l’ASL di Latina, con sede in Via P.L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 Latina (LT), tel.: 0773/6553901, E-MAIL: 
direzionegenerale@ausl.latina.it – privacy@ausl.latina.it , sito internet: https://www.ausl.latina.it, P.I.: 01684950593. 
 

• Responsabile della protezione dati (RPD o DPO) 
Il Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD/DPO) designato dal Titolare del trattamento è Gruppo Ecosafety srl, contattabile all’indirizzo e-
mail:dpo@ausl.latina.it. 
 

• Tipologia dei dati raccolti  
L’ASL di Latina tratta i dati personali presenti nella domanda di partecipazione e/o eventualmente comunicati dai candidati/partecipanti con 
documentazione integrativa dell’istanza o contenuti nei documenti ricevuti da altre pubbliche amministrazioni: 

dati personali comuni: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, codice fiscale, documento di riconoscimento, dati di contatto, 
titoli di studio e di servizio,iscrizione nelle liste elettorali, informazioni inerenti il nucleo familiare, etc;  

categorie particolari di dati personali: eventuali disabilità, anche solo temporanee, etc.; 
dati giudiziari: eventuali condanne penali, iscrizione nel casellario giudiziale, etc.  

 

• Finalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati/partecipanti è finalizzato unicamente all’espletamento ed alla gestione della procedura 
concorsuale o selettiva (ivi inclusa la pubblicazione della graduatoria) e, in particolare a:  

• valutare la sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione ed il possesso dei titoli; 
• verificare l’assenza di cause ostative alla partecipazione; 
• accertare l’esistenza di eventuali disabilità per il riconoscimento di eventuali agevolazioni. 

 

• Base giuridica del trattamento  
Le basi giuridiche che giustificano il trattamento sono: 

• art. 6, par. 1, lett. c)GDPR, adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento; 
• art.6, par. 1 lett. e) GDPR, esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 

Titolare del trattamento; 
• art. 9, par. 1, lett. g) GDPR, sussistenza di motivi di interesse pubblico rilevante […]. 

 

• Modalità di trattamento  
I dati personali sono trattati per le finalità esposte, secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione delle finalità, minimizzazione ed 
esattezza dei dati di cui all’art 5 del GDPR in forma cartacea ed automatizzata. La disponibilità, la gestione, l’accesso, la conservazione e la fruibilità 
dei dati è garantita dall’adozione di misure tecniche ed organizzative per assicurare adeguati livelli di sicurezza ai sensi degli artt. 25 e 32 del GDPR. 

 

• Natura del conferimento dei dati  
Il conferimento dei dati personali richiesti è obbligatorio. L’eventuale rifiuto a fornirli, anche solo parzialmente implica, pertanto, l’impossibilità di 
prendere parte alla procedura concorsuale o selettiva.  

• Destinatari o categorie di destinatari dei dati personali 
I dati personali sono utilizzati e comunicati in modo adeguato e corretto a soggetti destinatari interni e/o esterni all’organizzazione del Titolare. A 
tal fine, nello svolgimento della propria attività e per il perseguimento delle finalità previste, il Titolare potrebbe comunicare i dati personali a: 

a) personale debitamente istruito ed autorizzato dal Titolare che agisce sotto l’autorità del medesimo e nel rispetto del segreto d’ufficio; 
b) persone fisiche e/o giuridiche, quali Responsabili al trattamento di dati personali ex artt. 28 e 29 GDPR che trattano dati per conto del 

Titolare,  in rapporto contrattuale o convenzionale con il medesimo idoneamente designati e selezionati, altresì, per le garanzie prestate in 
materia di protezione dei dati personali, ciascuno nei limiti della propria professione e delle funzioni assegnate; 
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c) organismi di controllo, organi della pubblica amministrazione ed enti o autorità che agiscono nella loro qualità di Titolari autonomi del 
trattamento, a cui sia obbligatorio comunicare i dati personali in forza di disposizioni di Legge o di ordini delle autorità; 

d) altre autorità pubbliche nel rispetto del Diritto dell’unione e/o dello Stato membro; 
e) autorità di pubblica sicurezza e autorità giudiziaria, nei limiti necessari per svolgere il loro compito istituzionale e/o di interesse pubblico (le 

suddette autorità nell’ambito di specifica indagine, conformemente al diritto dell’Unione o degli stati membri non sono considerate 
destinatarie). 
 

I dati personali non sono soggetti a diffusione (intendendosi come tale il darne conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti 
indeterminati), fatta salva la pubblicazione on-line nella sezione “Amministrazione Trasparente”,  prevista dalla normativa in materia di trasparenza 
amministrativa. 
 

• Trasferimento dei dati personali  
I dati personali non sono trasferiti in paesi extra–UE. Tuttavia, in caso di un eventuale futuro trasferimento, il trattamento avverrà nel rispetto della 
normativa, ovvero, secondo una delle modalità consentite dalla Legge vigente, quali: 

- trasferimento verso Paesi che offrono garanzie di protezione adeguate; 
- adozione di Clausole contrattuali Standard approvate dalla Commissione Europea; 
- adozione di Norme vincolanti d’impresa autorizzate dall’Autorità Garante; 
- selezione di soggetti aderenti a programmi internazionali per la libera circolazione dei dati (es. EU-USA). 

 

• Periodo di conservazione dei dati 
I dati personali sono trattati per la durata necessaria all’espletamento di tutti gli adempimenti di Legge. Taluni dati personali  potranno essere 
conservati oltre il periodo determinato per scopi di archiviazione a fini statistici. 

 

• Diritti dell’ interessato 
I candidati/partecipanti alla procedura concorsuale o selettiva hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti: 

• l’accesso ai dati personali ex art. 15 GDPR, diritto di accesso; 
• la rettifica dei dati personali inesatti o l’integrazione di quelli incompleti ex art. 16 GDPR, diritto di rettifica;  
• la cancellazione dei dati personali ex art. 17 GDPR, diritto alla cancellazione o diritto all’oblio; 
• la limitazione del trattamento dei dati ex art. 18 GDPR, diritto di limitazione di trattamento; 
• la comunicazione dei dati personali in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico ex art. 20 GDPR, diritto 

alla portabilità dei dati;  
• la possibilità di opporsi, in qualsiasi momento, al trattamento dei dati personali ex art. 21 GDPR, diritto di opposizione. 

 
Per l’esercizio dei diritti, è possibile rivolgersi al Titolare del trattamento con le seguenti modalità:  

- raccomandata A/R all’indirizzo: Via P.L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 Latina (LT); 
- PEC: amministrazione@pec.ausl.latina.it. 

In particolare, i diritti sono esercitabili specificando l’oggetto della richiesta, il diritto che si intende esercitare ed allegando la fotocopia di un 
documento di identità che attesti la legittimità della richiesta. 

 

• Proposizione di reclamo e segnalazione al Garante  
L’interessato, ricorrendone i presupposti ha, altresì, il diritto di: 

- proporre reclamo all’Autorità di controllo dello stato di residenza (ex art. 77 Reg. n. 679/2016), secondo le procedure previste dall’art. 
142 del D. Lgs. n. 196/2003, emendato dal D. Lgs. n. 101/2018; 

- rivolgere una segnalazione all’Autorità di controllo ex art. 144 D. Lgs. n. 101/2018. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura  a tempo pieno e
indeterminato di n. 30 posti di Collaboratore Professionale - Ruolo Tecnico  - Assistente Sociale (ctg. D), per
le esigenze della ASL Roma 1", rettificata con deliberazione  del Direttore Generale n. 542 del 29/08/2022.
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ASL Roma 1  
Borgo S. Spirito, 3 
00193 Roma 

www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

   
 

 

A.S.L. ROMA 1 
Borgo S. Spirito, 3 00193 Roma 

C.F. e P.I.: 13664791004 
 
Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
a tempo pieno e indeterminato di n. 30 posti di Collaboratore Professionale – Ruolo Tecnico 
– Assistente Sociale (ctg. D), per le esigenze della ASL Roma 1”, rettificata con deliberazione 
del Direttore Generale n. 542 del 29/08/2022. 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. n. 220/2001, si rende noto che con deliberazione n. 542 del 
29/08/2022 è stata rettificata la deliberazione n. 32 del 20/04/2022 con cui è stata approvata la 
graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno e 
indeterminato di n. 30 posti di Collaboratore Professionale – Ruolo Tecnico – Assistente Sociale (ctg. 
D), per le esigenze della ASL Roma 1, indetto con deliberazione n. 1047 del 26/11/2020 (Bollettino 
Ufficiale della regione Lazio n. 149 del 09/12/2020 - Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
IV serie speciale - n. 100 del 29/12/2020). 
 
 
La graduatoria approvata è la seguente:  
 

  COGNOME NOME PUNTEGGIO 
FINALE NOTE 

         

1 MAZZONIS DI PRALAFERA FLAVIA 72,489  

2 MAZZA CARMELA 69,858  

3 MARCOLIN BEATRICE 69,264  

4 PAOLINI CINZIA 68,808  

5 SERRATORE EMANUELA 67,030  

6 BIANCHI SERENA 66,548  

7 GAMBERINI VALERIA 66,330  

8 GIOMETTO FINISIA 66,329  

9 LATORRE MARIANGELA 66,163  

10 MAZZA FEDERICA 66,025  

11 CALVARA ANNAMARIA 65,943  
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12 RANIA SIMONA 65,812  

13 SCIPIONE MARIA 65,734  

14 FERRANTE NICOLETTA 65,519  

15 ALESSANDRA ROBERTA 65,183  

16 MACRÌ MARIAGRAZIA 65,135  

17 MILANESE MARINA 64,933  

18 GALASSETTI AMBRA 64,926  

19 LATROFA ANGELA 64,856  

20 CANIGLIA ROBERTA 64,715  

21 DE MICHELIS DEBORA 64,556  

22 CAVALLARI ALESSANDRA 64,376  

23 STELLA LAURA 64,295  

24 CAMPOLI VALENTINA 64,257  

25 RAMOZZI CLELIA 64,108  

26 GIUDICI ARELIS CLAUDIA 64,094  

27 GOLFIERI FEDERICA 64,074  

28 RICCI CRISTINA 64,071  

29 CALLEA SABRINA 64,038  

30 SAVINO LUCIO 63,667  

31 BOLDRINI ELEONORA 63,547  

32 PETROCELLI SINFAROSA 63,456  

33 STOPPONI ELISABETTA 63,291  

34 D'ARIANO MARTINA 63,141  
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35 MORICONI FULVIA 63,057  

36 TODISCO PAMELA 62,981  

37 DI SANO FEDERICA 62,926  

38 PASSI AURORA 62,828  

39 CECIARELLI GIULIA 62,745  

40 BAIOCCO GIULIA 62,728  

41 SANTODONATO PATRIZIA 62,724  

42 BARBA VERONICA MARIA 62,640  

43 VANDERLEI DIANA 62,638  

44 REALE GIOVANNA 62,601  

45 SERIO MARIA ROSARIA 62,388  

46 CARINO MARIALUISA 62,383  

47 FEA FRANCESCA 62,358  

48 TAURINO RAFFAELLA 62,165  

49 CALIFANO GIORGIA 62,117  

50 ANGELINI CLAUDIA 62,100  

51 IAZZI ANTONELLA 62,067  

52 PROSPERI CAROLA 61,946  

53 INTINI MELINDA 61,816  

54 LORETUCCI CHIARA 61,807  

55 CARDUCCELLI FABIO 61,796  

56 GRAZIANI CRISTINA 61,741  

57 MICELI PAOLA 61,660  
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58 TAFURI TERESA 61,633  

59 PERRUZZA FEDERICA 61,550  

60 TRIVELLONI STEFANIA 61,505  

61 GUERRIERO ELISA 61,442  

62 DI ROSA MARIA 61,385  

63 PASSA ERIKA 61,326  

64 MIGNEMI DESIRE 61,304  

65 LUZZI MARIA LUCIA 61,292  

66 PONTECORVO CLAUDIA 61,283  

67 MEARINI SILVIA 61,258  

68 AVOLIO MARIA NUNZIA 61,128  

69 SAPORETTI NICOLETTA 61,100  

70 CERRETO ILARIA 61,081  

71 PASSARELLI SIGLINDA 61,047  

72 SPAGNUOLO LUCIA 60,934  

73 TERENZI ALESSIA 60,911  

74 ROTONDI MARIA ANDREINA 60,839  

75 LA GUMINA DONATELLA 60,813  

76 PALMIERI GIULIA 60,796  

77 DE INNOCENTIS AMBRA 60,795  

78 CHIESA FRANCESCA 60,629  

79 SANTILLO FRED 60,618  

80 GATTI SILVIA 60,509  
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81 EMMI ALESSANDRA 60,443  

82 PELLEGRINO DANIELA 60,394  

83 RICOTTINI VERONICA 60,391  

84 MANGIAPELO RAMONA 60,382  

85 MEROLA ANDREA 60,381  

86 MANERI ELENA 60,377  

87 GAUDINO CLEMENTINA 
GAUDINO 60,346  

88 PIERI ILARIA 60,337  

89 STRAZZANTI VERA ANGELA 60,309  

90 GLOGNOLI BARBARA 60,166  

91 RINALDI VALENTINA 60,154  

92 PELLEGRINO SILVIA 60,111  

93 MICHETTI VALERIA 60,097  

94 DE MARTINO VICTORIA 60,067  

95 PULCINI CINZIA 60,048  

96 RULLO VALENTINA 60,012  

97 GIANNINI MARIA CHIARA 59,981  

98 REX FEDERICA 59,877  

99 URSU CASINA 59,876  

100 TOMASSETTI IRIS 59,874  

101 MARGARITO COSIMA 59,829  

102 PALAZZI ROBERTA 59,821  

103 PISCHEDDA GIOVANNA 59,785  
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104 LUNETTI IRENE 59,756  

105 POMPEI LAURA 59,716  

106 TROISI VALENTINA 59,671  

107 MORESCHINI GIULIA 59,615  

108 MALAGRINO' ANDREA 59,605  

109 DONATO LAURA 59,600  

110 ROSSI ANNALISA 59,550  

111 RINALDI SILVIA 59,487  

112 DI CHIANO GIULIA 59,452  

113 PICCARDI PAOLA 59,450  

114 NASO ALESSIA 59,325  

115 NELLI SILVIA 59,316  

116 FONTANA LAURA 59,294  

117 CAFORIO STEFANIA 59,168  

118 GRECO CHIARA 59,128  

119 BARTOLOMEI SILVIA 59,100  

120 SANTANGELO LORENZA 59,082  

121 MANCINI SABRINA 59,080  

122 PITOTTI CLAUDIA 59,050  

123 CASSANI MONICA 59,017  

124 SARTORI FEDERICA 59,008  

125 PONTORIERO DOMENICA 58,959  

126 TOCCI GIULIA 58,946  
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127 MARINO MARIANA 58,883  

128 STORTI ARIANNA 58,829  

129 TATA PAMELA 58,798  

130 GAROFOLI ALESSANDRA 58,777  

131 DI STEFANO MANUELA 58,725  

132 D'ADAMO GIORGIA 58,721  

133 DE VITO CATIA 58,667  

134 CENTOLA ROBERTA 58,650  

135 RUSSO AGNESE 58,625  

136 MAGNAGHI PAOLA 58,619  

137 PISANO STEFANIA 58,595  

138 FORCELLA IRENE ADELAIDE 58,589  

139 GUARDATI ENRICA 58,580  

140 IULIANO NOEMI 58,575  

141 TAGLIAMONTE CLAUDIA 58,566  

142 PITZUS ROSSELLA 58,443  

143 DOBRILA COSMINA ALINA 58,418  

144 TOMASSI SABRINA 58,256  

145 TEDESCO AMBRA 58,249  

146 SANTARELLI VALERIA 58,242  

147 LOMBARDI DOMENICA LIDIA 58,237  

148 DI MAIO TERESA 58,167  

149 GALLICCHIO GIUSY 58,060  
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150 MAZZILLI SILVIA 58,056  

151 ALFONSI RACHELE 57,938  

152 VINCENZI MARIA 57,925  

153 BORRELLI ZOE 57,855  

154 MACCHIUSI DANIELA 57,850  

155 DIOLETTA SIMONETTA 57,848  

156 PARDO FEDERICA 57,747  

157 POLIMADEI CAMILLA 57,741  

158 CARBONE SIMONA 57,733  

159 DE ANGELIS BEATRICE 57,675  

160 DI VINCENZO SILVIA 57,662 Minore età ex art. 5 D.P.R. 
487/94 

161 PESTILLO GIADA 57,662  

162 ONORATI ELISA 57,662  

163 BUTERA SIMONA 57,646  

164 BALLINI SERENELLA 57,645  

165 BIZZARRI GIORGIO 57,573  

166 MARI SERENA 57,517  

167 DI DINO DARIO 57,385  

168 LANNI ALESSANDRA 57,380  

169 PAGNONI MARIA CLAUDIA 57,378  

170 LANCIANO ALINA 57,350  

171 CAROLEO MARTINA 57,300  

172 TREZZA CARMELA 57,274  
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173 PROROGA MARIA BARBARA 57,250  

174 CADAMURO GIULIA 57,225  

175 VITIELLO PATRIZIA 57,218  

176 SILLA JESSICA 57,203  

177 ROTONDO ANGELA 57,200  

178 RICCIO PAMELA 57,181  

179 MANISCALCHI MARIA GIOVANNA 57,150  

180 VESPERINI GIULIA 57,142 
Coniugati e non coniugati con 

riguardo al numero di figli a carico 
ex art. 5 D.P.R. 487/94 

181 CANISTRÀ DESIREE 57,142  

182 NICOLAMME DALILA 57,141  

183 NORCIA CHIARA 57,130  

184 ALEGIANI GIULIA 57,100  

185 VILARDI IRENE 57,064  

186 CERRO ALESSANDRA 57,063  

187 SAPUTO LAVINIA 57,038  

188 TAVERNITI SARA 56,993  

189 DAMANTI ANNALISA 56,956  

190 ROSSI CATERINA 56,900  

191 IACOBELLI BEATRICE 56,864  

192 CURCI GIULIA 56,704  

193 PAGNOZZI MARTA 56,700  

194 DI FEDE BARBARA 56,545  

195 SCARPONI MANUELA 56,515  
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196 MANCINI BARBARA 56,514  

197 BERNETTI GIUSEPPE 56,475  

198 BELTRAMI ROBERTA 56,453  

199 GUBITOSI CARLA 56,388  

200 TRABACCHIN SOFIA 56,374  

201 SCACCIA SERENA 56,341  

202 IOSA FRANCESCA 56,142  

203 PUGLIESI CATERINA 56,108  

204 VADACCA DANIELA 56,106  

205 MUTI ALESSANDRA 56,000  

206 PINCIANI SIMONA 55,984  

207 COLUZZI NICOLE 55,948  

208 BINI VALERIA 55,876  

209 MARSELLA SARA 55,851  

210 BUFFA MARIA CHIARA 55,850  

211 DE PAOLIS ALESSIA 55,700  

212 POMPILIO BENEDETTA 55,658  

213 D'ALESSANDRO VALENTINA 55,602  

214 RIZZI MICHELA 55,589  

215 CECCANGELI DARIA 55,588  

216 VITIELLO GIOVANNA 55,581  

217 TERRIBILI GIORGIA 55,569  

218 DI CURZIO FRANCESCA 55,544  
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219 RONCHI VALENTINA 55,513  

220 OPREA SILVIA 55,490  

221 SEVERINO ILARIA 55,457  

222 ROCCA DANIELA 55,396  

223 CUCCIA ELEONORA MARIA 55,330  

224 PAPALE SILVIA 55,323  

225 DI TRAPANO DANIELA 55,181  

226 CAMPAGNA DAIANA 55,108  

227 ORLANDO SARA 55,050  

228 MARINI BEATRICE 55,042 Minore età ex art. 5 D.P.R. 
487/94 

229 SEPIACCI LAURA 55,042  

230 DE PASCALIS VERONICA 55,000  

231 CURCURUTO MICHELA 54,999  

232 GUAZZO CHIARA 54,907  

233 DE CARLO MARIASSUNTA 54,853  

234 BACONCINI CLAUDIA 54,846  

235 PONTANI SERENA 54,800  

236 URBANO RITA 54,792  

237 LO PROTO MARTINA 54,657  

238 BONALDI MARTINA 54,547  

239 PAISIO SILVIA 54,546  

240 BUCCA SALVATORE 54,507  

241 MALAVENDA SARAH 54,500  
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242 SCRUDATO FABIANA 54,451  

243 POLLASTRI VITTORIA 54,433  

244 FATTORI NOVELLA 54,396  

245 PIZZELLI ELIZABETH 54,349  

246 MESTICHELLI MARTINA 54,225  

247 COLAPICCHIONI MARTINA 54,217  

248 CIAMPINI FABIANA 54,195  

249 CUCCU' EMANUELA 54,147  

250 CAITERZI JESSICA 54,136  

251 OLIVIERI MICHELLE 54,100 
Coloro che abbiano prestato lodevole 
servizio a qualunque titolo, per non 

meno di un anno nell’amministrazione 
che ha indetto il concorso ex art. 5 

D.P.R. 487/94 

252 FOTI GIORDANA 54,100  

253 VETTORETTO ELENA 54,033  

254 LIBERATI ALICE 54,017  

255 CRISTOFARI BENEDETTA 54,000 Minore età ex art. 5 D.P.R. 
487/94 

256 PRONTERA FABIANA 54,000  

257 PIERRI FRANCESCO 53,880  

258 ACQUAVIVA CATERINA 53,874  

259 DI LEO SARA 53,847  

260 PILATO VANESSA 53,750  

261 NOTARO DANIZA 53,713  

262 COLANGIONE SILVIA VITTORIA 53,690  

263 COLELLA NELIA 53,671  
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264 ANTERO ROSSANA 53,625  

265 LORETI TERESA MARIA 53,575  

266 MANCINI LUNALISA 53,490  

267 CANU VALENTINA 53,407  

268 LANCIOTTI FELICIA 53,387  

269 TANDA FRANCESCA 53,383  

270 PIAZZOLLA ROBERTO 53,380  

271 IANNITTI ELISABETTA 53,233  

272 PORFIRI DEBORA 53,142  

273 PETTI ELISA 53,100  

274 DE ANGELIS ELEONORA 53,062  

275 ALOISIO CAMILLA 53,050 Minore età ex art. 5 D.P.R. 
487/94 

276 BOCCHI JESSICA 53,050  

277 FEDERICI DANIELA 52,990  

278 MORGESE MARIA TERESA 52,988  

279 STUZZICA NICOLETTA 52,949  

280 DE FLAVIIS VALENTINA 52,940  

281 FUSCO ALESSANDRA 52,931  

282 PALMACCI CHIARA 52,764  

283 TURCO SERENA 52,750  

284 VITTORINO TEA 52,743  

285 NAPPA CRISTINA 52,717  

286 DE BENEDICTIS CARMEN 52,633  
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287 BELARDINI MICHELA 52,617  

288 VULPIS CHIARA 52,600  

289 VIRRUSO DONATA 52,500  

290 CILIA LUANA 52,499  

291 CARBONI FEDERICA 52,463  

292 BRACCINI MARIA ELISA 52,348  

293 PIGNOLONI ALESSIA 52,338  

294 CAPITANI FRANCESCA 52,317  

295 ERRIGO MIRIAM 52,300  

296 CARACCIOLO ROBERTO 52,278  

297 ZERBINI CAMILLA 52,261  

298 PISANO IOLANDA 52,259  

299 IAVARONE SILVIA 52,258  

300 LA CIVITA FIAMMETTA 52,200  

301 SPERANDIO CRISTINA 52,146  

302 DI MICHELE MICHELA 52,112  

303 CILIANI ROBERTA 52,080  

304 CIRRITO MARTINA 52,000  

305 DENORA DAVID 51,986  

306 CILENTO MARGI 51,909  

307 CASTRONOVO FRANCESCA 51,902  

308 QUATTROCCHI GIULIA 51,896  

309 CICCARELLI ANTONELLA 51,887  
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310 COLETTA EMANUELA 51,800  

311 MAZZA ALESSIA 51,714  

312 MAURIZI ARIANNA 51,700  

313 SALARI SOFIA 51,650  

314 VIOLA MARIA 51,616  

315 ORGITANO MATTIA 51,470  

316 LA MANNA AMBROSINO ERMELINDA 51,456  

317 REALI ALESSIA 51,454  

318 VITALE ANGELICA 51,446  

319 DE VITO FAUSTA 51,333 Minore età ex art. 5 D.P.R. 
487/94 

320 ROMANO MARISA 51,333  

321 NONNI FRANCESCA 51,294  

322 RUGGHIA NAOMI 51,200  

323 MILAZZO LUDOVICA 51,146  

324 DISANTO NUNZIA 51,071  

325 MUSMECI ROSSELLA CECILIA 
ELENA 51,050  

326 MUGAVERO ELEONORA 51,042  

327 BIANCHINI VALERIA 51,021  

328 PUCCI BENEDETTA 51,013  

329 LEONE GIOVANNI 51,008  

330 CIUFOLI ELEONORA 51,000  

331 LUZI ANTONELLA 50,900  

332 PORTOGHESE MONICA 50,844  
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333 COLELLA VIRGINIA 50,758  

334 CAROSI SARA 50,754  

335 RUSSO BARBARA 50,523  

336 CERASANI FEDERICA 50,500  

337 MARTINO EMANUELA 50,467  

338 SACCA' ANGELA 50,363  

339 CELLETTI SERENA 50,350  

340 SORRENTINO FRANCESCA 50,306  

341 PAOLELLA ROSA 50,242  

342 PEPE NOEMI 50,167  

343 KRUPCZAK KAJA 50,150  

344 SACCOCCIO ALESSIA 50,139  

345 PIRROTTINA LAURA 50,129  

346 CAMPANELLA SABRINA 50,100  

347 CAPACCHIONE IMMA 50,050  

348 FARRUGGIA RITA 50,034  

349 CAVALIERI ALESSANDRA 50,000 
Coniugati e non coniugati con 

riguardo al numero di figli a carico 
ex art. 5 D.P.R. 487/94 

350 CASTELLUCCI CHIARA 50,000  

351 FERNANDEZ MARIA PAULA 49,975  

352 TORI ELETTRA 49,829  

353 MAURO IRENE 49,824  

354 CARELLI MARTINA 
MICHELA 49,700  

355 CIMA BARBARA 49,675  
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356 FORTAREZZA VALERIA 49,658  

357 VINGIONE BEATRICE 49,627  

358 MIELE FEDERICA 49,625  

359 CAVARRETTA MARILISA 49,619  

360 FALCIANO SANTA 49,600  

361 IANNI LUNA 49,463  

362 DEL MONACO GRAZIA 49,369  

363 BUONDONNO TATIANA 49,350  

364 EL SAYED MAISA 49,318  

365 MARCOZZI CLAUDIA 49,287  

366 SETTE FRANCESCA 49,250  

367 DI IULIO NOEMI 49,239  

368 ARENA FRANCESCA 49,168  

369 MANTOVANI CHIARA 49,150  

370 ZANFAGNA ADALGISA 49,125  

371 LOPEDOTA ROSA 49,025  

372 PRINZIO DENIS 49,000 
Coniugati e non coniugati con 

riguardo al numero di figli a carico 
ex art. 5 D.P.R. 487/94 

373 PERNICE NUNZIATA 49,000 Minore età ex art. 5 D.P.R. 
487/94 

374 DI FALCO ANNA LAURA 49,000  

375 MARIANACCI ELISA 49,000  

376 CIONCI JESSICA 49,000  

377 MARCIANO CLAUDIO 49,000  

378 PALUMBO FRANCESCA 49,000  
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379 SULLA VINCENZO 49,000  

380 BOVI SERENELLA 48,645  

381 GARGIULI VALENTINA 48,629  

382 TORRE FRANCESCA 48,628  

383 D'API CRISTINA 48,599  

384 SIRCHIA ROSA 48,497  

385 BENEDETTI MARUA 48,435  

386 ABBALLE NATAN 48,393  

387 SANGES FABIANA 48,281  

388 PENZO CLAUDIA 48,244  

389 DE PACE TIZIANA 48,000 Minore età ex art. 5 D.P.R. 
487/94 

390 SCIALPI LUCIA 48,000  

391 FERRARI ELEONORA 48,000  

392 FARAONE ELETTRA 47,800  

393 CARLONI TIZIANA 47,771  

394 PIO TIZIANA 47,727  

395 TERRANOVA CLAUDIA 47,700  

396 GIANNATTASIO SONIA 47,553  

397 FAVA DAMIANA 47,305  

398 FAZIO FRANCESCA 47,269  

399 FILIPPETTA DENISE 47,200  

400 DI PLACIDO LUANA 47,187  

401 GRASSI MARIA 47,160  
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402 CORINALDESI NICOLE 47,042  

403 DE FRANCESCO FABIOLA 46,875  

404 GUALTIERI LAURA 46,833  

405 LAMANNA ROSSELLA 46,566  

406 DI LORENZO LINDA 46,452  

407 DE FILIPPIS LAURA 46,391  

408 MADDIONA ILARIA 46,333  

409 RUCCI BENEDETTA 46,300  

410 GRISPINI ELENA 46,287  

411 GIALLO VINCENZA 46,000  

412 LESTINI MICHELE MARIA 45,683  

413 DEL SORDO MARIAROSARIA 45,550  

414 GALASSI ANNAFRANCESCA 45,402  

415 GIOIA BENEDETTA 45,375  

416 COSTABILE ANTONELLA 45,100  

417 LALLI GIADA 45,000  

418 BARONE ROBERTA 44,650  

419 DI CARLO DESIRE' 44,625  

420 D'ANNIBALE DANIELA 44,550  

421 EMILI CHIARA 44,375  

422 ARDITO NICHOL 44,351  

423 FIORUCCI SILVIA 44,292  

424 MINICUCCI FEDERICA 44,220  
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425 DI BERARDINO MILA 44,000  

426 CUCINOTTA LAURA 43,330  

427 DELL'ANNO DEBORA 43,221  

428 BIANCHI ROBERTA 43,000  

429 FORESTIERO CLAUDIA 42,700  

 
 
 
 
 
                                                            IL DIRETTORE GENERALE  
                                                                     Dr. Angelo Tanese 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA COMPLESSO OSPEDALIERO SAN
GIOVANNI - ADDOLORATA

Concorso

Concorso Pubblico, in forma aggregata, per titoli ed esami, a n. 12 posti nel ruolo sanitario, profilo
professionale Dirigente Medico, disciplina di Neurochirurgia
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AZIENDA OSPEDALIERA  

COMPLESSO OSPEDALIERO SAN GIOVANNI – ADDOLORATA  
 
 
Concorso Pubblico, in forma aggregata, per titoli ed esami, a n.12 posti nel ruolo 
sanitario, profilo professionale: Dirigente Medico disciplina di Neurochirurgia, ripartiti 
nel modo seguente: 

n.3 posti per l’Azienda capofila “Azienda Ospedaliera Complesso Ospedaliero San 
Giovanni Addolorata”; 
n.3  posti per l’Azienda aggregata ASL di Frosinone; 
n.2  posti per l’Azienda aggregata ASL Roma 2;
n.2  posti per l’Azienda aggregata ASL di Viterbo; 
n.1  posto per l’Azienda aggregata Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini; 
n.1  posto per l’Istituto aggregato IFO – Istituti Fisioterapici Ospitalieri. 

 
  

-

-
-
-
-
-
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In merito alle modalità di effettuazione delle prove, l’Azienda, in considerazione 
dell’attuale stato epidemiologico, si riserva di indicare le misure a tutela della salute 
pubblica ovvero le misure vigenti all’atto di svolgimento di ciascuna prova nonché di 
indicare eventuali modalità alternative di svolgimento delle stesse, anche in modalità a 
distanza, sia per tutte che per una sola delle prove. La partecipazione alla presente 
procedura costituisce espresso atto di conoscenza e di assenso a tale facoltà, che sarà in 
ogni caso esercitata nel rispetto delle disposizioni statali, regionali, sia normative che 
regolamentari vigenti  nonché nel rispetto e in piena attuazione dei principi di 
trasparenza, selettività, imparzialità, pubblicità, non discriminazione. 

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

: 
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2) REQUISITI  SPECIFICI DI AMMISSIONE 

a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso; 

 
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 

equipollenti
affini
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A tal fine si considera quale requisito specifico di ammissione l’iscrizione a partire dal 
terzo anno del corso di Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina 
equipollente o disciplina affine. 
 

3) DOMANDA  DI  AMMISSIONE 
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4) PROCEDURA TELEMATICA 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attivata a partire dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, del presente bando, per estratto, e verrà automaticamente disattivata alle ore 
23.59 del giorno di scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande.  
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pagina di registrazione

attenzione l’invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo
Collegarsi

Cliccare l’icona “iscriviti” corrispondente alla selezione alla quale intende 
partecipare

inserimento della domanda

Anagrafica

Compila
Salva

Conferma ed invio

La preferenza da indicare con riguardo a tutte le aziende aggregate va espressa in 
ordine decrescente di preferenza,  indicando con “1” la preferenza di maggior 
gradimento e di seguito le altre sino al numero “6”; 
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Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determinerà l’automatica 
esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 

Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate 
con modalità diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite 
raccomandata o tramite PEC). 

richieste di assistenza
RICHIEDI ASSISTENZA

risposta entro 5 giorni lavorativi non si garantisce una 
risposta nei 3 giorni antecedenti la data di scadenza del concorso. 

Leggere attentamente il MANUALE ISTRUZIONI

è possibile riaprire la domanda inviata

NOTA BENE

In tal caso, per la partecipazione al concorso, sarà necessario ripresentare integralmente 
la domanda di iscrizione on line utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo 
“ISCRIZIONE ON LINE ALL’AVVISO PUBBLICO”. 

 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
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-

-

-

-

5) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
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Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante pubblicazione dell’apposito 
provvedimento esclusivamente sul sito aziendale entro i termini previsti dalla 
normativa vigente. 

6) COMMISSIONE ESAMINATRICE 

7) EVENTUALE PROVA PRESELETTIVA 

8) VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE D’ESAME 
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) Prova scritta

Prova pratica

Prova orale

9) DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 

www.hsangiovanni.roma.it –

10) FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 
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11) VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 

12) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
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13) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

14) NORME DI SALVAGUARDIA 
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www.hsangiovanni.roma.it 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, DI MOBILITA' NAZIONALE TRA AZIENDE ED
ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI
N. 1 POSTO DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA GASTROENTEROLOGIA.
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Azienda ospedaliero-universitaria Sant’Andrea 
Via di Grottarossa 1035-1039 
00189 - Roma 

t. +39.06.3377.1 
www.ospedalesantandrea.it 
p.iva 06019571006 

 

  

 
              AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA SANT’ANDREA 
                   VIA di GROTTAROSSA N. 1035/1039 - 00189 – ROMA 

                              PARTITA IVA N. 06019571006 

 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, DI MOBILITA’ NAZIONALE TRA AZIENDE ED 
ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO 
DI N. 1 POSTO DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA GASTROENTEROLOGIA. 
 
L’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea intende procedere al reclutamento di n. 1 Dirigente 

Medico appartenente alla disciplina di Gastroenterologia, per le esigenze della UOC di Malattie 

dell’Apparato Dirigente dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea - attraverso apposita 

procedura di mobilità nazionale tra Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale.  

 

I candidati devono essere in possesso delle seguenti esperienze e competenze professionali:  

- competenze in endoscopia avanzata (ecoendoscopia diagnostica ed operativa); 

- esperienza consolidata nelle emergenze endoscopiche; 

- competenze nella ecografia addominale avanzata con i mezzi di contrasto; 

- esperienze cliniche nelle malattie pancreatiche. 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Lg. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alle pubbliche selezioni indette 

da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 

È garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro così come stabilito 

dagli artt. 33 e 57 del D. Lgs. 165/2001. 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE: 
Per la partecipazione alla presente procedura è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

1) Di essere dipendente in servizio a tempo pieno ed indeterminato, appartenente alla disciplina di 

Gastroenterologia, presso Aziende Ospedaliere, AA.SS.LL. o I.R.C.C.S. Pubblico del S.S.N. 

ovvero di Istituti classificati di cui all’art. 4, comma 12 ed ex art. 15 undecies del D. Lgs. 502/92 

che operino nel S.S.N. e la cui assunzione sia avvenuta a seguito di concorso pubblico; 

2) Di aver superato il periodo di prova; 

3) Di non aver superato il periodo di comporto; 
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4) Di non aver subito sanzioni disciplinari nell’ultimo biennio dalla data di pubblicazione dell’avviso 

di mobilità e non avere procedimenti disciplinari in corso; 

5) Di avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire; 

6) Di non avere cause ostative al mantenimento del rapporto del pubblico impiego; 

 

7) di aver/non aver riportato condanne penali, anche non definitive, e di aver/non aver procedimenti 

penali in corso. Inoltre, di non avere condanne penali, anche non definitive e/o procedimenti 

penali in corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello 

svolgimento delle attività oggetto del presente avviso; 

 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena l’esclusione dalla partecipazione alla 

procedura di mobilità, oltre alla data di scadenza del bando anche alla data dell’effettivo trasferimento. 

 

La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle dichiarazioni 

aggiuntive richieste dal bando, della firma apposta in originale, la data nella domanda, la mancata 

presentazione del documento di identità in corso di validità e il mancato rispetto del termine di 

scadenza determina l’esclusione dalla procedura di che trattasi. 

 

DOMANDA DI AMMISSIONE: 
La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 

pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, per estratto, sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana nonché sul sito Internet Aziendale nella sezione “Concorsi e 

Selezioni”. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 

festivo. 

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di 

pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata 

tassativamente alle ore 24:00 della suddetta data. L’invio telematico della domanda dovrà pervenire 

entro le ore 24:00 della suddetta data, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 

compilazione della stessa. 

Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui 

domande non siano state inviate entro tali termini e secondo le modalità indicate sopra. 
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Dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri 

titoli o documenti a corredo della domanda stessa e non sarà più possibile effettuare rettifiche o 

aggiunte.  

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 

per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di 

navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia 

abilitati JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è 

garantita. 

Le modalità di registrazione e compilazione on-line della domanda di partecipazione al concorso sono 

indicate nell’allegato A) che è da considerarsi, a tutti gli effetti, parte integrante del presente bando. 

 

Nella domanda, gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla 
procedura in questione, il proprio impegno, qualora risultassero vincitori dell’avviso di mobilità 
in questione, a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per un periodo di 2 anni a decorrere 
dalla data di effettiva immissione in servizio presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Sant’Andrea. 
 

Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 

cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non 

imputabili all’Amministrazione stessa. 

Non saranno esaminate le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana – IV serie speciale. 

 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI CANDIDATI: 
La U.O.C. Politiche e Gestione del Personale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea 

provvederà a verificare la sussistenza dei requisiti richiesti dal bando in capo alle domande di 

partecipazione prodotte entro i termini di scadenza. 

L'elenco dei candidati ammessi alla procedura sarà pubblicato esclusivamente nel sito internet 

aziendale www.ospedalesantandrea.it nella sezione “Concorsi e Selezioni”. Tale pubblicazione avrà 

valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
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L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 

documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti dal bando nonché di 

quelli le cui domande risultino irregolari o risultino prive della data e della firma o del documento di 

identità in corso di validità da allegare, è disposta con provvedimento del Commissario Straordinario 

aziendale. 

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica certificata e/o raccomandata 

con ricevuta di ritorno nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo atto deliberativo, in ottemperanza a 

quanto disposto dal DPR 483/1997 e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35 bis del D. Lgs. 

165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni degli uffici”. 

La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità 

previste dal D.P.R. 483/1997. 

 

VALUTAZIONE E TITOLI DELLE PROVE: 
Per la valutazione dei titoli e del colloquio, sarà nominata dal Commissario Straordinario una apposita 

commissione. Prima di procedere all’apertura delle buste contenenti le istanze di partecipazione e alla 

valutazione delle stesse, la Commissione provvederà a determinare i criteri di valutazione dei titoli 

presentati e del colloquio anche nel caso in cui sia pervenuta una sola domanda. 

La Commissione disporrà complessivamente di 50 punti, così ripartiti: 

a. 20 punti per i titoli 

b. 30 punti per il colloquio 
 

I titoli devono essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente mediante 

compilazione domanda. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e allegate previa scansione 

nell’apposita sezione come indicato nell’allegato A. 

Il colloquio tenderà ad accertare la capacità tecnica professionale del candidato per l’espletamento 

delle funzioni di Dirigente Medico disciplina di Gastroenterologia. 

 

Per la valutazione del colloquio la Commissione ha a disposizione punti 30, con la precisazione che 

verrà considerato idoneo il candidato che riporti nello stesso una valutazione pari o superiore a 21/30. 
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DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
La data e il luogo della prova orale, per sostenere la quale i candidati dovranno essere muniti di 

adeguato documento di riconoscimento in corso di validità, sarà pubblicata sul sito web aziendale 

www.ospedalesantandrea.it, nella sezione “Concorsi e Selezioni” allegando elenco di tutti i candidati 

ammessi. 

La pubblicazione relativa al diario del colloquio avverrà almeno 20 giorni prima dell’espletamento della 

stessa senza invio di comunicazione al domicilio.  

La mancata presentazione alla predetta prova, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla 

partecipazione al presente avviso. 

 

APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 
L’elenco finale dei soggetti ritenuti idonei al trasferimento diretto tra Amministrazioni, relativa ai soli 

candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel colloquio, sarà formulata dalla somma 

dei punteggi del colloquio e della valutazione dei titoli, da valutare secondo i criteri previsti dai vigenti 

regolamenti per il corrispondente avviso pubblico in vigore al momento dell’emanazione dello stesso.  

Tale elenco finale non si configura come graduatoria ai sensi del comma 5 ter dell’art. 35 del D. Lgs. 30 

marzo 2001 n. 165 ed ha pertanto, una validità limitata alla copertura dei posti messi a bando. 

Detto elenco non può essere utilizzato da altre Aziende ed Enti per la copertura dei posti vacanti. 

Gli esiti della procedura saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio e sul sito Internet 

dell’Azienda www.ospedalesantandrea.it nella sezione “Concorsi e Selezioni”. 

Il trasferimento dei vincitori avverrà previo nulla osta alla mobilità in uscita, rilasciato dalle Aziende di 

appartenenza al momento dell’assunzione. 

 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il trasferimento del vincitore avverrà previo nulla osta alla mobilità in uscita, rilasciato dall’Azienda di 

appartenenza, al momento dell’assunzione. 

Per l’espletamento di detto incarico è attribuito il trattamento economico previsto dal CCNL Dirigenza 

Medica e Veterinaria. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento Europeo GDPR n. 679 del 2016 e del decreto legislativo 30.06.2003, n. 196, 

i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso questa Azienda – U.O.C. Politiche e 

Gestione del Personale, per le finalità di gestione del concorso e potranno essere trattati, anche 

successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso. 

Nel trattamento ed utilizzo dei dati è compresa ogni forma di comunicazione e pubblicazione correlata 

alle stesse procedure. Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono 

portatori di un concreto interesse ai sensi dell’art. 22 l. n. 241/1990 e s.m.i. nonché per i successivi 

adempimenti previsti dalla normativa vigente, ivi compreso il D. Lgs. n. 33/2013. Titolare del 

trattamento dei dati è l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Andrea. 

 

RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 
La documentazione allegata alla domanda potrà essere restituita ai candidati, previa specifica richiesta. 

I candidati che hanno sostenuto la prova (anche se collocati in elenco) potranno richiedere la 

restituzione dei documenti solo dopo il 120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento di 

approvazione dell’elenco degli idonei. 

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo, la restituzione potrà avvenire solo dopo l’esito 

di tali ricorsi. La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 

termine, per il candidato non presentatosi alla prova d’esame, ovvero, per chi, prima dell’insediamento 

della Commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione all’avviso. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il servizio postale, le spese saranno a totale carico degli 

interessati. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme di 

cui al D.P.R. n. 483/1997 e al D.P.R. n. 487/1994 nonché alle disposizioni di legge in vigore sopra 

richiamate ed ai contratti collettivi nazionali di lavoro. La partecipazione all’avviso pubblico implica da 

parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente 

bando. L’Amministrazione si riserva piena facoltà di prorogare e riaprire i termini, revocare, sospendere 

e modificare il presente concorso pubblico per ragioni di pubblico interesse, dando tempestiva 

comunicazione agli interessati e senza che i medesimi possano vantare diritti o pretese di sorta. 
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Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche e Gestione del 

Personale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea – Via di Grottarossa, 1035/1039 – 00189 

Roma - Telefoni: 06/33775934 - 33776807 - 33776827 – 33776871 o n. fax: 06/33775404. 

 

     IL DIRETTORE GENERALE 
        (Dr. Adriano Marcolongo) 
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Allegato a) 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE  

ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI TITOLI  

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 

 
Collegarsi al sito: 
https://ospedalesantandrea.iscrizioneconcorsi.it/ 
 
Accedere alla “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti e Conferma”.  
 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 

questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l’invio 
non è immediato quindi registrarsi per tempo); 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo. Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla 
scheda 'Utente'; 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'.  
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del 
documento di identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente 
riproposte in ogni successivo concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 

 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 

 
Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) 
cliccare sulla voce di menù 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi disponibili; 
 cliccare sull’icona “Iscriviti” del concorso al quale si intende partecipare; 
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso 

dei requisiti generali e specifici di ammissione; 
 si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue 

parti; 
 per iniziare cliccare sul tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento dei dati di ciascuna sezione 

cliccare il tasto in basso “Salva”. 
 per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone “aggiungi 

documento” (dimensione massima 1 mb) 
 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di 
sinistra, le pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora 
compilate sono precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in 
più momenti, si può accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando 
non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”). A questo punto la domanda potrà 
essere integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
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Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e 
il loro mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda.  
 
 Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai 
sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in 
cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente 
alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
 
 Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l’upload 
direttamente nel format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è 
necessario, al fine dell’accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la 
scannerizzazione del documento di identità valido e fare l’upload direttamente nel format on line a pena 
esclusione. 
 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi 
allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere 
eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o win.rar). 
 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”.  
 
Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione STAMPA DOMANDA. Il 
candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone “Allega la domanda firmata”.  
Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della domanda 
firmata, determina l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 
Nota bene: non è considerato valido l’invio della domanda medesima nel formato FAC-SIMILE, anche 
se sottoscritta. 
 
Costituiscono motivi di esclusione: 

1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata 
sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione 
della domanda, per quanto disposto dall’art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad 
autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione 
incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso; 

2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite 

upload nel format on line; 
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PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

 
"Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori 
titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione ‘Annulla domanda’ (disponibile 
tramite l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla destra dell’oggetto 
del concorso). 

NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti, pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della 
domanda precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di 
avvenuta registrazione.  

Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già 
caricato, la ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato 
utilizzando la stessa modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO 
PUBBLICO’." 
 
 
ASSISTENZA TECNICA 
 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di 
menù "RICHIEDI ASSISTENZA" sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le 
richieste di assistenza verranno evase durante l’orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni 
del servizio. 
 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 15.00 dello stesso 
giorno della scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora 
detta scadenza coincida con un giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni 
festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte entro le ore 15.00 del giorno antecedente.  
 

Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibili in home page dal link ‘MANUALE ISTRUZIONI’. 
 

 

Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
IPAB

ASP (Azienda pubblica di Servizi alla Persona) Fusconi Lombrici Renzi

Avviso 26 settembre 2022, n. 21

Pubblicazione estratto locazione
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AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA  

FUSCONI LOMBRICI RENZI V. Lombrici n. 27 06046 Norcia (PG) 

P.I. – C.F. 02946640543 email: info@apspnorcia.it 

oggetto: estratto bando di gara per locazione di immobili. 

Questo Ente intende procedere mediante asta pubblica, con il sistema 

dell’offerta segreta, ad unico e definitivo incanto, alla locazione di 

immobili di proprietà dell’Ente siti in Roma, Via B. Bossi n. 11. Il bando 

è pubblicato sul sito internet: www.apspnorcia.it 

Norcia, lì 21.10.2022 

Il Responsabile dell’area amministrativa 

avv. Michela Naticchioni 
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso Pubblico per il sostegno agli Enti di Promozione Sportiva, riconosciuti dal CONI, per l'attività svolta
dagli stessi nell'esercizio della pratica sportiva
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Regolamento UE/2016/679 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1 PROFESSIONALITÀ SPECIALIZZATE IN
ATTIVITÀ DI COORDINATORE GENERALE DEL PROGETTO DEL COORDINAMENTO ARTISTICO
E DIDATTICO PER IL PROGETTO DELLA SCUOLA D ARTE CINEMATOGRAFICA GIAN MARIA
VOLONTÉ TRIENNIO 2023-2025
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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1 COORDINATORE GENERALE DEL PROGETTO DEL 
COORDINAMENTO ARTISTICO E DIDATTICO PER IL PROGETTO DELLA SCUOLA D’ARTE 
CINEMATOGRAFICA “GIAN MARIA VOLONTÉ” – TRIENNIO 2023-2025 
 

A) PREMESSE ED OGGETTO INCARICO 

CONSIDERATO che la realtà della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volontè” 
concorre a pieno a soddisfare lo sviluppo del sistema dei servizi integrati per l’alta formazione, 
promossi dalla Regione Lazio a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, in linea con 
quanto previsto dalle “Azioni Cardine”; 

CONSIDERATO inoltre che la Regione Lazio, con D.G.R. n. 863 del 19/12/2017, ha assunto 
direttamente la responsabilità delle attività in capo alla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian 
Maria Volonté”, subentrando alla Città Metropolitana di Roma Capitale per il tramite della 
Società LAZIOcrea S.p.A., già a partire dall’annualità 2018-2019. 

PRESO ATTO: 

- del progetto relativo agli interventi della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté” 
predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. pervenuto ed acquisito dalla Regione 
Lazio in data 05/08/2022 con prot. n. 776312, in risposta alla richiesta formulata Direzione 
Regionale Istruzione, formazione e Politiche per l’occupazione, con nota prot n. 751231 del 
29/07/2022; 

- dell’integrazione al progetto esecutivo relativo agli interventi della Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. 
pervenuta ed assunta al protocollo regionale in data 23/08/2022 con n. 808278, in risposta 
alla richiesta formulata dalla Direzione Regionale Istruzione, formazione e Politiche per 
l’occupazione, con nota prot. n. 795801 del 12/08/2022. 

CONSIDERATA: 

- l’esigenza di dare continuità, a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, alle attività 
erogate dalla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, per il periodo 2022-2025, 
al fine di dare attuazione allo sviluppo del sistema di servizi integrati per l’alta formazione e 
alla promozione di un'occupazione sostenibile e di qualità nel settore cinematografico e 
audiovisivo, rafforzandone il ruolo di centro di specializzazione per la formazione 
professionale ma anche snodo culturale per la valorizzazione delle professioni 
cinematografiche, per la costruzione di percorsi di approfondimento, di promozione di eventi, 
di incontro tra buone pratiche, lo sviluppo della cultura e della elaborazione scientifica intorno 
al cinema ed al futuro delle sue professioni; 

- l’esigenza, pertanto, di dare continuità al Coordinamento didattico e artistico della Scuola 
d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, in continuità con il precedente periodo di 
attività della stessa. 

DATO ATTO che l’attività di cui alla Scuola Cinematografica Gian Maria Volontè rientra 
nell’oggetto sociale, secondo quanto disposto dalla Statuto di LAZIOcrea del 05/06/2016 n. 
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repertorio 21467/13582 e ricade nelle disposizioni dell’art. 4 comma 2, lettera d del Decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G12105 del 14/09/2022 è stato approvato il 
Progetto esecutivo e lo Schema di convenzione per la realizzazione di attività formative 
correlate alla Scuola Regionale d'Arte Cinematografica "Gian Maria Volonté". 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A., al fine di dare concreta attuazione degli interventi 
previsti nel Progetto Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Volonté ed in esecuzione alla 
Determinazione Regione Lazio n. G12105 del 14/09/2022, ha sottoscritto apposita Convenzione 
con la Regione Lazio registrata in data 11/10/2022;  

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Andrea Pelloni; 

CONSIDERATO che è necessario dare attuazione agli specifici indirizzi espressi dalla Regione 
Lazio, procedendo con il conferimento di n. 1 Incarico del Progetto Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” - triennio formativo 2023/25; 

VISTO il “Regolamento in materia di reclutamento di personale, progressioni di carriera e 
conferimento di incarichi…” incluso nell’Allegato n. 3 “Testo Unico - Regolamenti e Procedure” 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo - ex art. 6, comma 1, lett. A) del d.lgs. n. 
231 dell’8 giugno 2001 - aggiornato dall’Organo Amministrativo di LAZIOcrea S.p.a. in data 5 
agosto 2022; 

CONSIDERATO che la presente manifestazione d’interesse è rivolta sia a tutti i dipendenti di 
LAZIOcrea S.p.A. - attraverso la pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale nella 
sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” nonché sul BUR - sia a figure esterne 
alla Società; 

CONSIDERATO che, una volta ricevute le candidature, la selezione vedrà coinvolti inizialmente 
i soli dipendenti di LAZIOcrea S.p.A. e successivamente, qualora non sia possibile soddisfare 
l’esigenza in parola con risorse interne, vedrà coinvolte le figure esterne. 

 

B) OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Le attività da svolgere sono di supporto alla competente Direzione dell’Ente gestore e al 
Coordinamento artistico e didattico del Progetto Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria 
Volonté” - triennio formativo 2023/2025, in particolare in ambito di supporto didattico e 
amministrativo. 

Più specificamente, le attività richieste sono: 

 Coordinamento della pianificazione, della progettazione e della programmazione 
didattica, generale e di dettaglio 

 Coordinamento della gestione delle attività didattiche, scientifiche e culturali previste 
dal progetto, avvalendosi dei curatori delle attività didattiche, del personale afferente alla 
segreteria didattica, all’ufficio informatico, al magazzino delle tecnologie e delle attrezzature 

 Coordinamento della formulazione dei contenuti tecnico-professionali, didattici, 
scientifici e culturali necessari all’attuazione del progetto (per la selezione degli allievi-e; il 
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reclutamento dei docenti; l’approvvigionamento delle tecnologie, delle attrezzature, dei beni 
e dei servizi) 

 Presidio e coordinamento del Collegio dei docenti e del Collegio dei referenti-
coordinatori degli undici indirizzi professionali previsti dal progetto 

 Progettazione e coordinamento delle attività istituzionali della Scuola 

 Gestione degli accordi di collaborazione con stakeholder del settore, enti e associazioni, 
coerenti con le finalità del progetto 

 Supervisione dei contenuti tecnico-professionali, didattici, culturali e scientifici della 
comunicazione istituzionale e della promozione della Scuola in collaborazione con LAZIOcrea 

 Coordinamento della comunicazione attinente alle attività didattiche, culturali e 
istituzionali, rivolta ai docenti e ai discenti 

 Docenza 

 

C) COMPENSO E DURATA  

1) Qualora i candidato idoneo sia dipendenta di LAZIOcrea, la prestazione di lavoro svolta 
rientra nella normale attività di mobilità orizzontale ai sensi dell’art. 26 CCNL e pertanto non 
da diritto ad alcuno compenso e/o incremento retributivo. 

2) qualora il candidato ritenuto idoneo sia esterno per l’attività espletata, al Professionista 
verrà corrisposta per ogni giornata lavorata e rendicontata, la somma di euro 500 
(cinquecento/00) omnicomprensiva di IVA, e di tutti gli oneri di legge a carico delle parti, in 
base alle tariffe orarie o giornaliere, indicate nella Determina Dirigenziale Regione Lazio n. 
B06163 del 17/9/2012 recante “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il 
controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi", per un massimo 
di 468 (quattrocentosessantotto) giornate, a decorrere dalla data di sottoscrizione del 
contratto e fino alla data del 31/12/2025, termine del contratto, salvo eventuale proroga da 
disporsi limitatamente per la conclusione delle attività del Progetto (triennio formativo 2023-
2025) e senza oneri aggiuntivi. 

La collaborazione verrà attivata solo in regime IVA. Il pagamento, a seguito di sottoscrizione 
del contratto, avverrà mensilmente a seguito di presentazione di regolare fattura. L’importo 
totale dovuto al professionista, sulla base delle prestazioni lavorative svolte e rendicontate, 
sarà di euro 234.000 (duecentotrentaquattromila/00) omnicomprensivo di IVA, e di tutti gli 
oneri di legge a carico delle parti.  

Le parti si danno atto che nella definizione del compenso pattuito si è tenuto conto di tutto 
quanto riportato negli articoli precedenti. 

 

D) REQUISITI DI AMMISSIONE 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 893 di 930



                                                                                    
 

4 
 

In armonia a quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento, potranno risultare destinatari degli 
incarichi in oggetto, nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, 
pubblicità ed imparzialità, nonché delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
di cui al D.Lgs. n. 39/2013, solo i soggetti risultati in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
generale: 

a) non aver riportato condanne penali definitive per delitti non colposi o a pena detentiva 
non sospesa; 

b) non essere incorsi nell'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; 

c) non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o sicurezza; 

d) non aver cause pendenti con LAZIOcrea S.p.A.; 

e dei seguenti requisiti specifici: 

e) Laurea specialistica/magistrale o laurea equipollente del vecchio ordinamento 
attinente all’area delle discipline umanistiche, storico-artistiche, dello spettacolo e della 
comunicazione 

f) Attività professionale di Coordinamento generale di percorsi di formazione 
professionale almeno biennali nel settore cinematografico e audiovisivo, pari ad almeno 10 
anni 

g) Attività di docenza in ambito cinematografico in corsi universitari e di 
specializzazioneTutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione 

h) Per il solo personale dipendente, inquadramento in Area Quadri ai sensi del CCNL 
Federculture. 

 

E) VERIFICA DEI REQUISITI E VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata con delibera dell'Organo Amministrativo, nel 
rispetto della normativa e delle indicazioni del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione. 

La Commissione è formata da 3 (tre) membri di comprovata competenza ed esperienza nelle 
materie oggetto della selezione individuate nell’organico dell’azienda e/o 
dell’amministrazione regionale. 

La Commissione procederà all’attribuzione dei punteggi (il punteggio massimo attribuibile è 
di 100 punti) sulla base dei seguenti criteri analitici di valutazione: 

 
a) specializzazioni e titoli di studio oltre la laurea richiesta quale requisito di accesso (i 
punteggi dei titoli non sono cumulabili; verrà preso in considerazione il titolo più favorevole 
al candidato/a; max 20 punti): 
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 attestato di frequenza a corsi di formazione post-laurea in area umanistica o in scienze 
sociali o economiche, di durata almeno annuale, rilasciato da istituzioni universitarie e non: 
10 punti; 
 attestato di alta qualificazione professionale post-laurea conseguito nell’ambito di 

corsi di formazione in area umanistica o artistica o in scienze sociali o economiche: 12 punti; 
 altra laurea triennale o specialistica o laurea equipollente del vecchio ordinamento: 14 

punti; 
 master di I livello in area umanistica o in scienze sociali o economiche conseguito 

presso Università pubbliche o riconosciute: 16 punti; 
 master di II livello in area umanistica o in scienze sociali o economiche conseguito 

presso Università pubbliche o riconosciute: 18 punti; 
 dottorato di ricerca attinente all’area delle scienze sociali o economiche o in area 

umanistica conseguito presso Università pubbliche o riconosciute: 20 punti. 
 
b) Esperienze lavorative in attività di Coordinamento generale di percorsi di formazione 
professionale almeno biennali nel settore cinematografico e audiovisivo di durata superiore 
al requisito specifico di ammissione (max 25 punti): 

 nessuna esperienza ulteriore: 0 punti;  
 da 1 a 2 anni: 10 punti;  
 da 3 a 5 anni: 15 punti;  
 da 6 a 10 anni: 20 punti; 
 oltre 10 anni: 25 punti. 

 
c) Premi nazionali e internazionali conseguiti (max 5 punti):  

Per ogni premio attinente all’ambito artistico o umanistico: 1 punto 
 
d) Docenza in corsi universitari e di specializzazione (max 10 punti) 
Per ogni anno accademico di insegnamento: 1 punto 
 
e) Pubblicazioni in ambito cinematografico (max 15 punti) 
 
Per ogni pubblicazione scientifica a carattere monografico, di cui il candidato è autore o 
curatore: 2 punti 
Per ogni articolo o saggio apparso in rivista o monografie collettanee: 1 punto 
 
A completamento della valutazione delle esperienze professionali indicate dal candidato nel 
curriculum, la Commissione convocherà il candidato per un colloquio che sarà valutato 
secondo i seguenti criteri: 
 
f) Colloquio: conoscenza degli argomenti e delle attività oggetto dell’incarico (max 25 
punti) 
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Il Responsabile del procedimento, al termine della procedura di valutazione dei candidati, 
predisporrà una graduatoria finale che sarà pubblicata sul sito web di LAZIOcrea S.p.A.: 
www.laziocrea.it.  
 

F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
Le candidature dovranno tassativamente pervenire, mediante PEC 
(scuolavolonte@legalmail.it) o consegna a mano, raccomandata A/R o corriere, presso la 
sede legale di LAZIOcrea S.p.A. sita in (00142) Roma, Via del Serafico n. 107, entro il termine 
perentorio di 10 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale 
nella sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” per i dipendenti di LAZIOcrea 
S.p.A., dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR per le figure esterne alla 
Società. 
 
La consegna entro il termine perentorio sopraindicato resta ad esclusivo rischio del 
partecipante. Ai fini dell'ammissibilità farà fede esclusivamente il timbro di ricevimento del 
plico, indipendentemente dalla data di spedizione.  
Per l'invio tramite PEC si consiglia di scansionare tutta la documentazione cartacea già 
sottoscritta. 
Si segnala che LAZIOcrea S.p.A. osserva i seguenti orari di ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 09.00 alle ore 16.00.  
Nella PEC o Busta, a pena di esclusione, dovranno essere inseriti:  
1. la domanda di partecipazione compilata utilizzando l’Allegato 1, redatta in carta 
semplice, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e debitamente firmata in originale. Nella 
domanda i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed i propri recapiti (e-mail e 
cellulare) per eventuali comunicazioni. I candidati dovranno altresì dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di:  
 avere un’esperienza professionale rilevabile dal curriculum allegato e documentabile 

su richiesta;  
 godere dei diritti civili e politici; 
 non avere procedimenti penali in corso o passati in giudicato; 
 non essere sottoposto a misure di interdizione o altro che escludano l’accesso al 

pubblico impiego; 
 non essere stato destituito, dispensato, dichiarato decaduto o licenziato per motivi 

disciplinari dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
 non avere contenziosi pendenti con LAZIOcrea S.p.A. 

2. il curriculum vitae dettagliato, redatto in formato Europass e siglato in ogni foglio, 
datato e firmato per esteso e in originale sull’ultima pagina; 
3. la scannerizzazione o la copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso 
di validità, datata e sottoscritta per esteso, in originale e ben leggibile, dal candidato. 
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Dal curriculum, si dovranno facilmente desumere le competenze ed esperienze richieste ai fini 
della partecipazione alla selezione, nonché tutte le informazioni che il candidato intende 
sottoporre a valutazione secondo i criteri analitici di valutazione indicati nel presente Avviso. 
Nel curriculum, inoltre, dovranno essere chiaramente dettagliate le esperienze 
lavorative/professionali, con precisa e chiara indicazione dei seguenti dati: 
─ denominazione dell’Ente o Società presso cui le prestazioni sono state rese; 
─ periodo di svolgimento (es. nel 2003 oppure dal 2002 al 2003); 
─ durata calcolata in mesi (es. 6 mesi di durata dell’incarico); 
─ nome del progetto; 
─ principali mansioni e responsabilità. 
 
G) AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE  
La candidatura sarà ritenuta ammissibile alla valutazione di merito se:  
 pervenuta entro la data di scadenza e secondo le modalità indicate nel presente 

Avviso; 
 contenente la documentazione completa prevista dal presente Avviso. 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature: 
 che non rispondono ai requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo “Requisiti di 

Ammissione” previsti nel presente Avviso; 
 pervenute dopo i termini di cui al precedente paragrafo “Modalità e termini per la 

presentazione della candidatura”; 
 con documentazione recante informazioni che risultino non veritiere;  
 con documentazione incompleta e consegnata senza gli allegati richiesti; 
 non debitamente sottoscritte, datate e firmate. 

 
Si rende inoltre noto che: 
- i candidati dovranno assicurare propensione al lavoro di gruppo; 
- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà di verificare in ogni momento le dichiarazioni rese nella 
domanda di partecipazione e nel curriculum professionale prodotto ai fini della partecipazione 
alla selezione;  
- la presentazione della domanda di partecipazione ha valenza di piena accettazione delle 
condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura autonoma del rapporto 
lavorativo, nonché di conoscenza ed accettazione delle norme, condizioni e prescrizioni 
dettate nel presente Avviso; 
- con il presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e/o para-
concorsuale e pertanto il presente avviso e la successiva selezione non impegnano in alcun 
modo LAZIOcrea S.p.A. al conferimento degli incarichi;  
- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o  revocare 
in qualsiasi momento la selezione, dandone comunicazione sul sito web (www.laziocrea.it), 
senza che i canditati possano vantare alcun diritto; 
- l'esito positivo della selezione, e l’utile inserimento in graduatoria, non genera in alcun modo 
obbligo di conferimento dell'incarico da parte di LAZIOcrea S.p.A. 
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Il Responsabile del Procedimento 
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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1. COORDINATORE DEI TIROCINI CURRICULARI E 
DEI RAPPORTI CON L'INDUSTRIA AUDIOVISIVA DEL COORDINAMENTO ARTISTICO E 
DIDATTICO PER IL PROGETTO DELLA SCUOLA D’ARTE CINEMATOGRAFICA “GIAN MARIA 
VOLONTÉ” – TRIENNIO 2023-2025 
 

A) PREMESSE ED OGGETTO INCARICO 

CONSIDERATO che la realtà della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volontè” 
concorre a pieno a soddisfare lo sviluppo del sistema dei servizi integrati per l’alta formazione, 
promossi dalla Regione Lazio a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, in linea con 
quanto previsto dalle “Azioni Cardine”; 

CONSIDERATO inoltre che la Regione Lazio, con D.G.R. n. 863 del 19/12/2017, ha assunto 
direttamente la responsabilità delle attività in capo alla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian 
Maria Volonté”, subentrando alla Città Metropolitana di Roma Capitale per il tramite della 
Società LAZIOcrea S.p.A., già a partire dall’annualità 2018-2019. 

PRESO ATTO: 

- del progetto relativo agli interventi della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté” 
predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. pervenuto ed acquisito dalla Regione 
Lazio in data 05/08/2022 con prot. n. 776312, in risposta alla richiesta formulata Direzione 
Regionale Istruzione, formazione e Politiche per l’occupazione, con nota prot n. 751231 del 
29/07/2022; 

- dell’integrazione al progetto esecutivo relativo agli interventi della Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. 
pervenuta ed assunta al protocollo regionale in data 23/08/2022 con n. 808278, in risposta 
alla richiesta formulata dalla Direzione Regionale Istruzione, formazione e Politiche per 
l’occupazione, con nota prot. n. 795801 del 12/08/2022. 

CONSIDERATA: 

- l’esigenza di dare continuità, a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, alle attività 
erogate dalla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, per il periodo 2022-2025, 
al fine di dare attuazione allo sviluppo del sistema di servizi integrati per l’alta formazione e 
alla promozione di un'occupazione sostenibile e di qualità nel settore cinematografico e 
audiovisivo, rafforzandone il ruolo di centro di specializzazione per la formazione 
professionale ma anche snodo culturale per la valorizzazione delle professioni 
cinematografiche, per la costruzione di percorsi di approfondimento, di promozione di eventi, 
di incontro tra buone pratiche, lo sviluppo della cultura e della elaborazione scientifica intorno 
al cinema ed al futuro delle sue professioni; 

- l’esigenza, pertanto, di dare continuità al Coordinamento didattico e artistico della Scuola 
d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, in continuità con il precedente periodo di 
attività della stessa. 

DATO ATTO che l’attività di cui alla Scuola Cinematografica Gian Maria Volontè rientra 
nell’oggetto sociale, secondo quanto disposto dalla Statuto di LAZIOcrea del 05/06/2016 n. 
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repertorio 21467/13582 e ricade nelle disposizioni dell’art. 4 comma 2, lettera d del Decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G12105 del 14/09/2022 è stato approvato il 
Progetto esecutivo e lo Schema di convenzione per la realizzazione di attività formative 
correlate alla Scuola Regionale d'Arte Cinematografica "Gian Maria Volonté". 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A., al fine di dare concreta attuazione degli interventi 
previsti nel Progetto Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Volonté ed in esecuzione alla 
Determinazione Regione Lazio G12105 del 14/09/2022, ha sottoscritto apposita Convenzione 
con la Regione Lazio registrata in data 11/10/2022;  

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Andrea Pelloni; 

CONSIDERATO che è necessario dare attuazione agli specifici indirizzi espressi dalla Regione 
Lazio, procedendo con il conferimento di n. 1 Incaric0 del Progetto Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” - triennio formativo 2023/25; 

VISTO il “Regolamento in materia di reclutamento di personale, progressioni di carriera e 
conferimento di incarichi…” incluso nell’Allegato n. 3 “Testo Unico - Regolamenti e Procedure” 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo - ex art. 6, comma 1, lett. A) del d.lgs. n. 
231 dell’8 giugno 2001 - aggiornato dall’Organo Amministrativo di LAZIOcrea S.p.a. in data 5 
agosto 2022; 

CONSIDERATO che la presente manifestazione d’interesse è rivolta sia a tutti i dipendenti di 
LAZIOcrea S.p.A. - attraverso la pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale nella 
sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” nonché sul BUR - sia a figure esterne 
alla Società; 

CONSIDERATO che, una volta ricevute le candidature, la selezione vedrà coinvolti inizialmente 
i soli dipendenti di LAZIOcrea S.p.A. e successivamente, qualora non sia possibile soddisfare 
l’esigenza in parola con risorse interne, vedrà coinvolte le figure esterne. 

 

B) OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Le attività da svolgere sono di supporto alla competente Direzione dell’Ente gestore e al 
Coordinamento artistico e didattico del Progetto Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria 
Volonté” - triennio formativo 2023/2025, in particolare in ambito di supporto didattico e 
amministrativo. 

Più specificamente, le attività richieste sono: 

 Progettazione e coordinamento dei tirocini curriculari  

 Pianificazione e progettazione dei tirocini curriculari, dall’individuazione delle aziende 
ospitanti, alla stesura del progetto di tirocinio e alla sua attribuzione agli allievi e alle 
allieve sulla base delle competenze individuali acquisite 

 Coordinamento dei tirocini curriculari avvalendosi del personale della segreteria 
didattica 
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 Gestione delle relazioni con le società e i professionisti del settore  

 Supporto alla progettazione e alla realizzazione delle attività formative, culturali, 
scientifiche e istituzionali della Scuola 

 Conoscenza e gestione dei rapporti con la filiera dell’industria cinematografica e 
audiovisiva 

 Supporto alla formulazione dei contenuti tecnico-professionali, didattici, culturali e 
scientifici della comunicazione istituzionale e della promozione della Scuola 

 Coordinamento della comunicazione attinente alle attività di tirocinio 

 Monitoraggio delle ricadute occupazionali degli ex allievi-e  

 

C) COMPENSO E DURATA  

1) Qualora il candidati idoneo sia dipendente di LAZIOcrea, la prestazione di lavoro svolta 
rientra nella normale attività di mobilità orizzontale ai sensi dell’art. 26 CCNL e pertanto non 
da diritto ad alcuno compenso e/o incremento retributivo. 

2) qualora il candidato ritenuto idoneo sia esterno per l’attività espletata, a ciascun 
Professionista verrà corrisposta per ogni giornata lavorata e rendicontata, la somma di 325 
(trecentoventicinque/00)  omnicomprensiva di IVA, e di tutti gli oneri di legge a carico delle 
parti, in base alle tariffe orarie o giornaliere, indicate nella Determina Dirigenziale Regione 
Lazio n. B06163 del 17/9/2012 recante “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la 
rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri 
Fondi", per un massimo di 360 (trecentosessanta) giornate, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione del contratto e fino alla data del 31/12/2025, termine del contratto, salvo 
eventuale proroga da disporsi limitatamente per la conclusione delle attività del Progetto 
(triennio formativo 2023-2025) e senza oneri aggiuntivi. 

La collaborazione verrà attivata solo in regime IVA. Il pagamento, a seguito di sottoscrizione 
del contratto, avverrà mensilmente a seguito di presentazione di regolare fattura. L’importo 
totale dovuto al professionista, sulla base delle prestazioni lavorative svolte e rendicontate, 
sarà di euro 117.000 (centodiciassettemila/00)  omnicomprensivo di IVA, e di tutti gli oneri di 
legge a carico delle parti.  

Le parti si danno atto che nella definizione del compenso pattuito si è tenuto conto di tutto 
quanto riportato negli articoli precedenti. 

 

D) REQUISITI DI AMMISSIONE 

In armonia a quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento, potranno risultare destinatari degli 
incarichi in oggetto, nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, 
pubblicità ed imparzialità, nonché delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
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di cui al D.Lgs. n. 39/2013, solo i soggetti risultati in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
generale: 

a) non aver riportato condanne penali definitive per delitti non colposi o a pena detentiva 
non sospesa; 

b) non essere incorsi nell'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; 

c) non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o sicurezza; 

d) non aver cause pendenti con LAZIOcrea S.p.A.; 

e dei seguenti requisiti specifici: 

e) Laurea specialistica/magistrale o laurea equipollente del vecchio ordinamento 
attinente all’area delle discipline umanistiche, storico-artistiche, dello spettacolo e della 
comunicazione 

f) Attività professionale di organizzazione di tirocini e di relazioni istituzionali attinente 
all'ambito di percorsi di formazione professionale almeno biennali nel settore cinematografico 
e audiovisivo, pari ad almeno 10 anni 

g) Attività professionale nella filiera produttiva dell’opera filmica 

h) Per il solo personale dipendente, inquadramento in Area Quadri ai sensi del CCNL 
Federculture. 

 

 

 

E) VERIFICA DEI REQUISITI E VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata con delibera dell'Organo Amministrativo, nel 
rispetto della normativa e delle indicazioni del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione. 
La Commissione è formata da 3 (tre) membri di comprovata competenza ed esperienza nelle 
materie oggetto della selezione individuate nell’organico dell’azienda e/o 
dell’amministrazione regionale. 
La Commissione procederà all’attribuzione dei punteggi (il punteggio massimo attribuibile è 
di 100 punti) sulla base dei seguenti criteri analitici di valutazione: 
a) specializzazioni e titoli di studio oltre la laurea richiesta quale requisito di accesso (i 
punteggi dei titoli non sono cumulabili; verrà preso in considerazione il titolo più favorevole 
al candidato/a; max 20 punti): 

 attestato di frequenza a corsi di formazione post-laurea in area umanistica o in scienze 
sociali o economiche, di durata almeno annuale, rilasciato da istituzioni non universitarie e 
non: 10 punti; 
 attestato di alta qualificazione professionale post-laurea conseguito nell’ambito di 

corsi di formazione in area umanistica o artistica o in scienze sociali o economiche: 12 punti; 
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 altra laurea triennale o specialistica o laurea equipollente del vecchio ordinamento: 14 
punti; 
 master di I livello in area umanistica o in scienze sociali o economiche conseguito 

presso Università pubbliche o riconosciute: 16 punti; 
 master di II livello in area umanistica o in scienze sociali o economiche conseguito 

presso Università pubbliche o riconosciute: 18 punti; 
 dottorato di ricerca attinente all’area delle scienze sociali o economiche o in area 

umanistica conseguito presso Università pubbliche o riconosciute: 20 punti. 
 
b) Esperienze lavorative in attività di organizzazione di tirocini e di relazioni con la filiera 
industriale attinente all'ambito di percorsi di formazione professionale almeno biennali nel 
settore cinematografico e audiovisivo di durata superiore al requisito specifico di 
ammissione  (max 25 punti): 

 nessuna esperienza ulteriore: 0 punti;  
 da 1 a 2 anni: 10 punti;  
 da 3 a 5 anni: 15 punti;  
 da 6 a 10 anni: 20 punti; 
 oltre 10 anni: 25 punti. 

 
 
c) Attività professionale nella filiera produttiva dell’opera filmica (max 30 punti) 
 nessuna esperienza: 0 punti;  
 per ogni film lungometraggio di finzione o documentario in cui il/la candidato/a abbia 

svolto un ruolo professionale di capo-reparto: 3 punti.  
 per ogni film cortometraggio di finzione o documentario in cui il/la candidato/a abbia 

svolto un ruolo professionale di capo-reparto: 2 punti 
 per ogni film lungometraggio di finzione o documentario in cui il/la candidato/a abbia 

svolto un ruolo professionale non di capo-reparto: 1 punti.  
 
 
A completamento della valutazione delle esperienze professionali indicate dal candidato nel 
curriculum, la Commissione convocherà il candidato per un colloquio che sarà valutato 
secondo i seguenti criteri: 
 
d) Colloquio: conoscenza degli argomenti e delle attività oggetto dell’incarico (max 25 
punti) 
Il Responsabile del procedimento, al termine della procedura di valutazione dei candidati, 
predisporrà una graduatoria finale che sarà pubblicata sul sito web di LAZIOcrea S.p.A.: 
www.laziocrea.it.  
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F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
Le candidature dovranno tassativamente pervenire, mediante PEC 
(scuolavolonte@legalmail.it) o consegna a mano, raccomandata A/R o corriere, presso la 
sede legale di LAZIOcrea S.p.A. sita in (00142) Roma, Via del Serafico n. 107, entro il termine 
perentorio di 10 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale 
nella sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” per i dipendenti di LAZIOcrea 
S.p.A., dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR per le figure esterne alla 
Società. 
La consegna entro il termine perentorio sopraindicato resta ad esclusivo rischio del 
partecipante. Ai fini dell'ammissibilità farà fede esclusivamente il timbro di ricevimento del 
plico, indipendentemente dalla data di spedizione.  
Per l'invio tramite PEC si consiglia di scansionare tutta la documentazione cartacea già 
sottoscritta. 
Si segnala che LAZIOcrea S.p.A. osserva i seguenti orari di ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 09.00 alle ore 16.00.  
Nella PEC o Busta, a pena di esclusione, dovranno essere inseriti:  
1. la domanda di partecipazione compilata utilizzando l’Allegato 1, redatta in carta 
semplice, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e debitamente firmata in originale. Nella 
domanda i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed i propri recapiti (e-mail e 
cellulare) per eventuali comunicazioni. I candidati dovranno altresì dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di:  
 avere un’esperienza professionale rilevabile dal curriculum allegato e documentabile 

su richiesta;  
 godere dei diritti civili e politici; 
 non avere procedimenti penali in corso o passati in giudicato; 
 non essere sottoposto a misure di interdizione o altro che escludano l’accesso al 

pubblico impiego; 
 non essere stato destituito, dispensato, dichiarato decaduto o licenziato per motivi 

disciplinari dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
 non avere contenziosi pendenti con LAZIOcrea S.p.A. 

2. il curriculum vitae dettagliato, redatto in formato Europass e siglato in ogni foglio, 
datato e firmato per esteso e in originale sull’ultima pagina; 
3. la scannerizzazione o la copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso 
di validità, datata e sottoscritta per esteso, in originale e ben leggibile, dal candidato. 
Dal curriculum, si dovranno facilmente desumere le competenze ed esperienze richieste ai fini 
della partecipazione alla selezione, nonché tutte le informazioni che il candidato intende 
sottoporre a valutazione secondo i criteri analitici di valutazione indicati nel presente Avviso. 
Nel curriculum, inoltre, dovranno essere chiaramente dettagliate le esperienze 
lavorative/professionali, con precisa e chiara indicazione dei seguenti dati: 
─ denominazione dell’Ente o Società presso cui le prestazioni sono state rese; 
─ periodo di svolgimento (es. nel 2003 oppure dal 2002 al 2003); 
─ durata calcolata in mesi (es. 6 mesi di durata dell’incarico); 
─ nome del progetto; 
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─ principali mansioni e responsabilità. 
 
G) AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE  
La candidatura sarà ritenuta ammissibile alla valutazione di merito se:  
 pervenuta entro la data di scadenza e secondo le modalità indicate nel presente 

Avviso; 
 contenente la documentazione completa prevista dal presente Avviso. 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature: 
 che non rispondono ai requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo “Requisiti di 

Ammissione” previsti nel presente Avviso; 
 pervenute dopo i termini di cui al precedente paragrafo “Modalità e termini per la 

presentazione della candidatura”; 
 con documentazione recante informazioni che risultino non veritiere;  
 con documentazione incompleta e consegnata senza gli allegati richiesti; 
 non debitamente sottoscritte, datate e firmate. 

 
Si rende inoltre noto che: 
- i candidati dovranno assicurare propensione al lavoro di gruppo; 
- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà di verificare in ogni momento le dichiarazioni rese nella 
domanda di partecipazione e nel curriculum professionale prodotto ai fini della partecipazione 
alla selezione;  
- la presentazione della domanda di partecipazione ha valenza di piena accettazione delle 
condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura autonoma del rapporto 
lavorativo, nonché di conoscenza ed accettazione delle norme, condizioni e prescrizioni 
dettate nel presente Avviso; 
- con il presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e/o para-
concorsuale e pertanto il presente avviso e la successiva selezione non impegnano in alcun 
modo LAZIOcrea S.p.A. al conferimento degli incarichi;  
- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o  revocare 
in qualsiasi momento la selezione, dandone comunicazione sul sito web (www.laziocrea.it), 
senza che i canditati possano vantare alcun diritto; 
- l'esito positivo della selezione, e l’utile inserimento in graduatoria, non genera in alcun modo 
obbligo di conferimento dell'incarico da parte di LAZIOcrea S.p.A. 
 
Il Responsabile del Procedimento 
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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 2 CURATORI DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE PER IL 
PROGETTO DELLA SCUOLA D’ARTE CINEMATOGRAFICA “GIAN MARIA VOLONTÉ” – 
TRIENNIO 2023-2025 
 

A) PREMESSE ED OGGETTO INCARICO 

CONSIDERATO che la realtà della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volontè” 
concorre a pieno a soddisfare lo sviluppo del sistema dei servizi integrati per l’alta formazione, 
promossi dalla Regione Lazio a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, in linea con 
quanto previsto dalle “Azioni Cardine”; 

CONSIDERATO inoltre che la Regione Lazio, con D.G.R. n. 863 del 19/12/2017, ha assunto 
direttamente la responsabilità delle attività in capo alla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian 
Maria Volonté”, subentrando alla Città Metropolitana di Roma Capitale per il tramite della 
Società LAZIOcrea S.p.A., già a partire dall’annualità 2018-2019. 

PRESO ATTO: 

- del progetto relativo agli interventi della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté” 
predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. pervenuto ed acquisito dalla Regione 
Lazio in data 05/08/2022 con prot. n. 776312, in risposta alla richiesta formulata Direzione 
Regionale Istruzione, formazione e Politiche per l’occupazione, con nota prot n. 751231 del 
29/07/2022; 

- dell’integrazione al progetto esecutivo relativo agli interventi della Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. 
pervenuta ed assunta al protocollo regionale in data 23/08/2022 con n. 808278, in risposta 
alla richiesta formulata dalla Direzione Regionale Istruzione, formazione e Politiche per 
l’occupazione, con nota prot. n. 795801 del 12/08/2022. 

CONSIDERATA: 

- l’esigenza di dare continuità, a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, alle attività 
erogate dalla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, per il periodo 2022-2025, 
al fine di dare attuazione allo sviluppo del sistema di servizi integrati per l’alta formazione e 
alla promozione di un'occupazione sostenibile e di qualità nel settore cinematografico e 
audiovisivo, rafforzandone il ruolo di centro di specializzazione per la formazione 
professionale ma anche snodo culturale per la valorizzazione delle professioni 
cinematografiche, per la costruzione di percorsi di approfondimento, di promozione di eventi, 
di incontro tra buone pratiche, lo sviluppo della cultura e della elaborazione scientifica intorno 
al cinema ed al futuro delle sue professioni; 

- l’esigenza, pertanto, di dare continuità al Coordinamento didattico e artistico della Scuola 
d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, in continuità con il precedente periodo di 
attività della stessa. 

DATO ATTO che l’attività di cui alla Scuola Cinematografica Gian Maria Volontè rientra 
nell’oggetto sociale, secondo quanto disposto dalla Statuto di LAZIOcrea del 05/06/2016 n. 
repertorio 21467/13582 e ricade nelle disposizioni dell’art. 4 comma 2, lettera d del Decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 
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CONSIDERATO che con determinazione n. G12105 del 14/09/2022 è stato approvato il Progetto 
esecutivo e lo Schema di convenzione per la realizzazione di attività formative correlate alla 
Scuola Regionale d'Arte Cinematografica "Gian Maria Volonté". 

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Andrea Pelloni; 

CONSIDERATO che è necessario dare attuazione agli specifici indirizzi espressi dalla Regione 
Lazio, procedendo con il conferimento di n. 2 Incarichi del Progetto Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” - triennio formativo 2023/25; 

VISTO il “Regolamento in materia di reclutamento di personale, progressioni di carriera e 
conferimento di incarichi…” incluso nell’Allegato n. 3 “Testo Unico - Regolamenti e Procedure” 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo - ex art. 6, comma 1, lett. A) del d.lgs. n. 
231 dell’8 giugno 2001 - aggiornato dall’Organo Amministrativo di LAZIOcrea S.p.a. in data 5 
agosto 2022; 

CONSIDERATO che la presente manifestazione d’interesse è rivolta sia a tutti i dipendenti di 
LAZIOcrea S.p.A. - attraverso la pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale nella 
sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” sia a figure esterne alla Società 
attraverso la pubblicazione del presente avviso sul BUR - 

CONSIDERATO che, una volta ricevute le candidature, la selezione vedrà coinvolti inizialmente 
i soli dipendenti di LAZIOcrea S.p.A. e successivamente, qualora non sia possibile soddisfare 
l’esigenza in parola con risorse interne, vedrà coinvolte le figure esterne. 

 

B) OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Le attività da svolgere sono, nell’ambito del Coordinamento artistico e didattico del Progetto 
Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté” - triennio formativo 2023/2025, di 
supporto organizzativo, didattico e istituzionale alla competente Direzione dell’Ente gestore, 
alla Direzione artistica, alla Coordinamento generale del progetto e al Coordinamento dei 
tirocini curriculari. 

Più specificamente, le attività richieste sono: 

 collaborazione alla progettazione e alla realizzazione delle attività formative, culturali, 
scientifiche e istituzionali della Scuola; 

 supporto alla formulazione dei contenuti tecnico-professionali, didattici, culturali e 
scientifici della comunicazione istituzionale e della promozione della Scuola; 

 supporto nella pianificazione didattica di dettaglio e nella gestione operativa 
dell’erogazione della formazione, avvalendosi del personale afferente alla segreteria 
didattica, all’ufficio informatico, al magazzino delle tecnologie e delle attrezzature; 

 collaborazione alla programmazione e realizzazione dei corsi specialistici, dei corsi 
interdisciplinari, delle attività laboratoriali; 

 coordinamento delle comunicazioni con gli allievi-e e con i docenti attinenti alle attività 
didattiche, di tirocinio, culturali e istituzionali; 
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 supporto alla gestione operativa delle attività di comunicazione della Scuola; 

 programmazione dei contenuti tecnici degli acquisti di beni e servizi finalizzati allo 
svolgimento dell’attività didattica. 

 

C) COMPENSO E DURATA  

1) Qualora i candidati idonei siano dipendenti di LAZIOcrea, la prestazione di lavoro svolta 
rientra nella normale attività di mobilità orizzontale ai sensi dell’art. 26 CCNL e pertanto non 
da diritto ad alcuno compenso e/o incremento retributivo. 

2) qualora i candidati ritenuti idonei siano esterni per l’attività espletata, a ciascun 
Professionista verrà corrisposta per ogni giornata lavorata e rendicontata, la somma di euro 
duecento (200/00) omnicomprensiva di IVA, e di tutti gli oneri di legge a carico delle parti, in 
base alle tariffe orarie o giornaliere, indicate nella Determina Dirigenziale Regione Lazio n. 
B06163 del 17/9/2012 recante “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il 
controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi", per un massimo 
di 540 (cinquecentoquaranta) giornate, a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto 
e fino alla data del 31/12/2025, termine del contratto, salvo eventuale proroga da disporsi 
limitatamente per la conclusione delle attività del Progetto (triennio formativo 2023-2025) e 
senza oneri aggiuntivi. 

La collaborazione verrà attivata solo in regime IVA. Il pagamento, a seguito di sottoscrizione 
del contratto, avverrà mensilmente a seguito di presentazione di regolare fattura. L’importo 
totale dovuto al professionista, sulla base delle prestazioni lavorative svolte e rendicontate, 
sarà di euro 108.000 (centoottomila/00) omnicomprensivo di IVA, e di tutti gli oneri di legge a 
carico delle parti.  

Le parti si danno atto che nella definizione del compenso pattuito si è tenuto conto di tutto 
quanto riportato negli articoli precedenti. 

 

D) REQUISITI DI AMMISSIONE 

In armonia a quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento, potranno risultare destinatari degli 
incarichi in oggetto, nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, 
pubblicità ed imparzialità, nonché delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
di cui al D.Lgs. n. 39/2013, solo i soggetti risultati in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
generale: 

a) non aver riportato condanne penali definitive per delitti non colposi o a pena detentiva 
non sospesa; 

b) non essere incorsi nell'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; 

c) non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o sicurezza; 

d) non aver cause pendenti con LAZIOcrea S.p.A.; 
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e dei seguenti requisiti specifici: 

a) laurea triennale o laurea del vecchio ordinamento attinente alla Storia e critica del 
cinema o alle Discipline dello spettacolo o alle Scienze delle comunicazioni; 

b) attività professionale di progettazione o coordinamento o docenza o tutoring attinenti 
all'ambito di percorsi di formazione professionale almeno biennali nel settore 
cinematografico e audiovisivo, pari ad almeno 10 anni; 

c) attività professionale in ambito cinematografico e audiovisivo. 

d) Per il solo personale dipendente, inquadramento in Area Quadri ai sensi del CCNL 
Federculture. 

 

E) VERIFICA DEI REQUISITI E VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

1) per i candidati dipendenti di LAZIOcrea verrà nominata una Commissione esaminatrice con 
delibera dell'Organo Amministrativo, nel rispetto della normativa e delle indicazioni del Piano 
Triennale per la prevenzione della corruzione. 

La Commissione sarà composta da n. 3 (tre) membri di comprovata competenza ed esperienza 
nelle materie oggetto della selezione individuate nell’organico dell’azienda e/o 
dell’amministrazione regionale. 

2) per i candidati esterni in armonia con quanto disposto dal predetto Regolamento (art.11), 
la scelta del soggetto al quale conferire l’incarico è affidata al Responsabile del Procedimento, 
che dovrà motivarla adeguatamente nella Determina di affidamento. La scelta operata dal 
Responsabile del Procedimento è comunque sottoposta all’approvazione del 
Direttore/Dirigente al quale compete l’impegno delle risorse economiche necessarie a 
soddisfare la specifica esigenza cui non può far fronte con il personale in servizio. 

La verifica circa il possesso dei requisiti e la valutazione delle candidature è effettuata, 
pertanto, dal Responsabile del procedimento, con successiva approvazione del 
Direttore/Dirigente di competenza, in armonia con quanto previsto nel PTPC della LAZIOcrea 
S.p.A. alla scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione. 

Il Responsabile del Procedimento, per l’esame dei curricula dei candidati, qualora lo ritenga 
opportuno, potrà avvalersi del supporto e dell’ausilio di esperti in materia o di una 
Commissione esaminatrice nominata con delibera dell'Organo Amministrativo, nel rispetto 
della normativa e delle indicazioni del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione. 

L’eventuale Commissione sarà composta da n. 3 (tre) membri di comprovata competenza ed 
esperienza nelle materie oggetto della selezione individuate nell’organico dell’azienda e/o 
dell’amministrazione regionale.  

La Commissione nell’ipotesi di cui al punto 1 che precede o il Rdp, nell’ipotesi di cui al punto 
2 che precede, procederà all’attribuzione dei punteggi (il punteggio massimo attribuibile è di 
100 punti) sulla base dei seguenti criteri analitici di valutazione: 
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a) specializzazioni e titoli di studio oltre la laurea richiesta quale requisito di accesso (i 
punteggi dei titoli non sono cumulabili; verrà preso in considerazione il titolo più favorevole 
al candidato/a; max 20 punti): 

 laurea specialistica/magistrale o laurea equipollente del vecchio ordinamento in area 
umanistica: 6 punti [essi vengono attribuiti anche se il titolo è utilizzato quale requisito 
di accesso]; 

 attestato di frequenza a corsi di formazione post-laurea in area umanistica o artistica 
o in scienze sociali o economiche di durata almeno annuale: 8 punti; 

 altra laurea triennale o specialistica o laurea equipollente del vecchio ordinamento: 10 
punti; 

 titolo o qualificazione professionale post-diploma in ambito cinematografico e 
audiovisivo conseguito in corsi di durata almeno biennale: 12 punti; 

 attestato di alta qualificazione professionale post-laurea conseguito nell’ambito di 
corsi di formazione in area umanistica o artistica o in scienze sociali o economiche: 14 
punti; 

 Master di I livello in scienze sociali o economiche o in area umanistica conseguito 
presso Università pubbliche o riconosciute: 16 punti; 

 Master di II livello in scienze sociali o economiche o in area umanistica conseguito 
presso Università pubbliche o riconosciute: 18 punti; 

 Dottorato di ricerca attinente all’area delle scienze sociali o economiche o in area 
umanistica conseguito presso Università pubbliche o riconosciute: 20 punti. 

b) Esperienze lavorative in attività di progettazione o coordinamento didattico o docenza o 
tutoring attinenti all'ambito di percorsi di formazione professionale almeno biennali nel 
settore cinematografico e audiovisivo (max 25 punti) 

 nessuna esperienza ulteriore: 0 punti;  
 da 1 a 2 anni: 10 punti;  
 da 3 a 5 anni: 15 punti;  
 da 6 a 10 anni: 20 punti; 
 oltre 10 anni: 25 punti. 

 
c) Esperienze lavorative documentate in attività professionale svolta in ambito 
cinematografico e audiovisivo (max 30 punti):  

 nessuna esperienza: 0 punti;  
 per ogni film lungometraggio di finzione o documentario in cui il candidato abbia svolto 

un ruolo professionale di capo-reparto: 3 punti; 
 per ogni film cortometraggio di finzione o documentario in cui il candidato abbia svolto 

un ruolo professionale di capo-reparto: 2 punti. 
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A completamento della valutazione delle esperienze professionali indicate dal candidato nel 
curriculum, la Commissione convocherà il candidato per un colloquio che sarà valutato 
secondo i seguenti criteri: 
 
f) Colloquio: conoscenza degli argomenti e delle attività oggetto dell’incarico (max 25 
punti) 
Il Responsabile del procedimento, al termine della procedura di valutazione dei candidati, 
predisporrà una graduatoria finale che sarà pubblicata sul sito web di LAZIOcrea S.p.A.: 
www.laziocrea.it.  
 

F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
Le candidature dovranno tassativamente pervenire, mediante PEC 
(scuolavolonte@legalmail.it) o consegna a mano, raccomandata A/R o corriere, presso la 
sede legale di LAZIOcrea S.p.a. sita in (00142) Roma, Via del Serafico n. 107, entro il termine 
perentorio di 10 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale 
nella sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” per i dipendenti di LAZIOcrea 
S.p.A., dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR per le figure esterne alla 
Società. 
La consegna entro il termine perentorio sopraindicato resta ad esclusivo rischio del 
partecipante. Ai fini dell'ammissibilità farà fede esclusivamente il timbro di ricevimento del 
plico, indipendentemente dalla data di spedizione.  
Per l'invio tramite PEC si consiglia di scansionare tutta la documentazione cartacea già 
sottoscritta. 
Si segnala che LAZIOcrea S.p.A. osserva i seguenti orari di ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 09.00 alle ore 16.00.  
Nella PEC o Busta, a pena di esclusione, dovranno essere inseriti:  
1. la domanda di partecipazione compilata utilizzando l’Allegato 1, redatta in carta semplice, 
resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e debitamente firmata in originale. Nella domanda i 
candidati dovranno riportare le proprie generalità ed i propri recapiti (e-mail e cellulare) per 
eventuali comunicazioni. I candidati dovranno altresì dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di:  

 avere un’esperienza professionale rilevabile dal curriculum allegato e documentabile 
su richiesta;  

 godere dei diritti civili e politici; 
 non avere procedimenti penali in corso o passati in giudicato; 
 non essere sottoposto a misure di interdizione o altro che escludano l’accesso al 

pubblico impiego; 
 non essere stato destituito, dispensato, dichiarato decaduto o licenziato per motivi 

disciplinari dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
 non avere contenziosi pendenti con LAZIOcrea S.p.A. 

2. il curriculum vitae dettagliato, redatto in formato Europass e siglato in ogni foglio, datato 
e firmato per esteso e in originale sull’ultima pagina; 
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3. la scannerizzazione o la copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di 
validità, datata e sottoscritta per esteso, in originale e ben leggibile, dal candidato. 

 
Dal curriculum, si dovranno facilmente desumere le competenze ed esperienze richieste ai fini 
della partecipazione alla selezione, nonché tutte le informazioni che il candidato intende 
sottoporre a valutazione secondo i criteri analitici di valutazione indicati nel presente Avviso. 
Nel curriculum, inoltre, dovranno essere chiaramente dettagliate le esperienze 
lavorative/professionali, con precisa e chiara indicazione dei seguenti dati: 
─ denominazione dell’Ente o Società presso cui le prestazioni sono state rese; 
─ periodo di svolgimento (es. nel 2003 oppure dal 2002 al 2003); 
─ durata calcolata in mesi (es. 6 mesi di durata dell’incarico); 
─ nome del progetto; 
─ principali mansioni e responsabilità. 
 
G) AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE  
La candidatura sarà ritenuta ammissibile alla valutazione di merito se:  

 pervenuta entro la data di scadenza e secondo le modalità indicate nel presente 
Avviso; 

 contenente la documentazione completa prevista dal presente Avviso; 
 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature: 
 che non rispondono ai requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo “Requisiti di 

Ammissione” previsti nel presente Avviso; 
 pervenute dopo i termini di cui al precedente paragrafo “Modalità e termini per la 

presentazione della candidatura”; 
 con documentazione recante informazioni che risultino non veritiere;  
 con documentazione incompleta e consegnata senza gli allegati richiesti; 
 non debitamente sottoscritte, datate e firmate. 

 
Si rende inoltre noto che: 
-  i candidati dovranno assicurare propensione al lavoro di gruppo; 
- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà di verificare in ogni momento le dichiarazioni rese nella 
domanda di partecipazione e nel curriculum professionale prodotto ai fini della partecipazione 
alla selezione;  
- la presentazione della domanda di partecipazione ha valenza di piena accettazione delle 
condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura autonoma del rapporto 
lavorativo, nonché di conoscenza ed accettazione delle norme, condizioni e prescrizioni 
dettate nel presente Avviso; 
- con il presente Avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e/o para-
concorsuale e pertanto il presente avviso e la successiva selezione non impegnano in alcun 
modo LAZIOcrea S.p.A. al conferimento degli incarichi;  
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- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o  revocare 
in qualsiasi momento la selezione, dandone comunicazione sul sito web (www.laziocrea.it), 
senza che i canditati possano vantare alcun diritto; 
- l'esito positivo della selezione, e l’utile inserimento in graduatoria, non genera in alcun modo 
obbligo di conferimento dell'incarico da parte di LAZIOcrea S.p.A. 
 
Il Responsabile del Procedimento 
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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI N. 1 GENERAL MANAGER PER IL PROGETTO DELLA 
SCUOLA D’ARTE CINEMATOGRAFICA “GIAN MARIA VOLONTÉ” – TRIENNIO 2023-2025 
 

A) PREMESSE ED OGGETTO INCARICO 

CONSIDERATO che la realtà della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volontè” 
concorre a pieno a soddisfare lo sviluppo del sistema dei servizi integrati per l’alta formazione, 
promossi dalla Regione Lazio a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, in linea con 
quanto previsto dalle “Azioni Cardine”; 

CONSIDERATO inoltre che la Regione Lazio, con D.G.R. n. 863 del 19/12/2017, ha assunto 
direttamente la responsabilità delle attività in capo alla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian 
Maria Volonté”, subentrando alla Città Metropolitana di Roma Capitale per il tramite della 
Società LAZIOcrea S.p.A., già a partire dall’annualità 2018-2019. 

PRESO ATTO: 

- del progetto relativo agli interventi della Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté” 
predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. pervenuto ed acquisito dalla Regione 
Lazio in data 05/08/2022 con prot. n. 776312, in risposta alla richiesta formulata Direzione 
Regionale Istruzione, formazione e Politiche per l’occupazione, con nota prot n. 751231 del 
29/07/2022; 

- dell’integrazione al progetto esecutivo relativo agli interventi della Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” predisposto dalla Società regionale LAZIOcrea S.p.A. 
pervenuta ed assunta al protocollo regionale in data 23/08/2022 con n. 808278, in risposta 
alla richiesta formulata dalla Direzione Regionale Istruzione, formazione e Politiche per 
l’occupazione, con nota prot. n. 795801 del 12/08/2022. 

CONSIDERATA: 

- l’esigenza di dare continuità, a valere sulla programmazione FSE+ 2021-2027, alle attività 
erogate dalla Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, per il periodo 2022-2025, 
al fine di dare attuazione allo sviluppo del sistema di servizi integrati per l’alta formazione e 
alla promozione di un'occupazione sostenibile e di qualità nel settore cinematografico e 
audiovisivo, rafforzandone il ruolo di centro di specializzazione per la formazione 
professionale ma anche snodo culturale per la valorizzazione delle professioni 
cinematografiche, per la costruzione di percorsi di approfondimento, di promozione di eventi, 
di incontro tra buone pratiche, lo sviluppo della cultura e della elaborazione scientifica intorno 
al cinema ed al futuro delle sue professioni; 

- l’esigenza, pertanto, di dare continuità al Coordinamento didattico e artistico della Scuola 
d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”, in continuità con il precedente periodo di 
attività della stessa. 

DATO ATTO che l’attività di cui alla Scuola Cinematografica Gian Maria Volontè rientra 
nell’oggetto sociale, secondo quanto disposto dalla Statuto di LAZIOcrea del 05/06/2016 n. 
repertorio 21467/13582 e ricade nelle disposizioni dell’art. 4 comma 2, lettera d del Decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; 
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CONSIDERATO che con determinazione n. G12105 del 14/09/2022 è stato approvato il 
Progetto esecutivo e lo Schema di convenzione per la realizzazione di attività formative 
correlate alla Scuola Regionale d'Arte Cinematografica "Gian Maria Volonté". 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A., al fine di dare concreta attuazione degli interventi 
previsti nel Progetto Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Volonté ed in esecuzione alla 
Determinazione Regione Lazio G12105 del 14/09/2022, ha sottoscritto apposita Convenzione 
con la Regione Lazio registrata in data 11/10/2022;  

CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Andrea Pelloni; 

CONSIDERATO che è necessario dare attuazione agli specifici indirizzi espressi dalla Regione 
Lazio, procedendo con il conferimento di n. 1 Incarico del Progetto Scuola d’Arte 
Cinematografica “Gian Maria Volonté” - triennio formativo 2023/25; 

VISTO il “Regolamento in materia di reclutamento di personale, progressioni di carriera e 
conferimento di incarichi…” incluso nell’Allegato n. 3 “Testo Unico - Regolamenti e Procedure” 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo - ex art. 6, comma 1, lett. A) del d.lgs. n. 
231 dell’8 giugno 2001 - aggiornato dall’Organo Amministrativo di LAZIOcrea S.p.a. in data 5 
agosto 2022; 

CONSIDERATO che la presente manifestazione d’interesse è rivolta sia a tutti i dipendenti di 
LAZIOcrea S.p.A. - attraverso la pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale nella 
sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” nonché sul BUR - sia a figure esterne 
alla Società; 

CONSIDERATO che, una volta ricevute le candidature, la selezione vedrà coinvolti inizialmente 
i soli dipendenti di LAZIOcrea S.p.A. e successivamente, qualora non sia possibile soddisfare 
l’esigenza in parola con risorse interne, vedrà coinvolte le figure esterne. 

 

B) OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Le attività da svolgere sono di supporto alla competente Direzione dell’Ente gestore e al 
Coordinamento artistico e didattico del Progetto Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria 
Volonté” - triennio formativo 2023/2025, in particolare in ambito di supporto didattico e 
amministrativo. 

Più specificamente, le attività richieste sono: 

 Coordinamento e raccordo con la Direzione Regionale e di Governance complessiva 
del progetto strategico regionale 

 General management del progetto, in coordinamento con il Dirigente responsabile, 
con il RUP di progetto e con il Coordinamento didattico e artistico in merito alla 
pianificazione e alla gestione delle attività didattiche, di tirocinio e operative della 
Scuola 

 Raccordo con le Direzioni di LAZIOcrea coinvolte nella implementazione del progetto 

 Programmazione degli avvisi per la selezione dei discenti, degli avvisi per la selezione 
dei docenti e collaboratori a vario titolo, delle gare per l’approvvigionamento di beni 
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e servizi utili alla didattica, degli accordi di collaborazione con aziende, enti ed 
associazioni 

 Attività di comunicazione esterna della Scuola in raccordo con il Direttore Sviluppo e 
Promozione del Territorio 

 Coordinamento del sistema di monitoraggio e valutazione in itinere e finale  

 Coordinamento e gestione della rendicontazione del progetto 

 Coordinamento della segreteria tecnica e amministrativa 

 

C) COMPENSO E DURATA  

1) Qualora il candidato idoneo sia dipendente di LAZIOcrea, la prestazione di lavoro svolta 
rientra nella normale attività di mobilità orizzontale ai sensi dell’art. 26 CCNL e pertanto non 
da diritto ad alcuno compenso e/o incremento retributivo. 

2) qualora il candidato ritenuto idoneo sia esterno per l’attività espletata, a ciascun 
Professionista verrà corrisposta per ogni giornata lavorata e rendicontata, la somma di euro 
500 (cinquecento/00)  omnicomprensiva di IVA, e di tutti gli oneri di legge a carico delle parti, 
in base alle tariffe orarie o giornaliere, indicate nella Determina Dirigenziale Regione Lazio n. 
B06163 del 17/9/2012 recante “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il 
controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi", per un massimo 
di 558 (cinquecentocinquantotto) giornate, a decorrere dalla data di sottoscrizione del 
contratto e fino alla data del 31/12/2025, termine del contratto, salvo eventuale proroga da 
disporsi limitatamente per la conclusione delle attività del Progetto (triennio formativo 2023-
2025) e senza oneri aggiuntivi. 

La collaborazione verrà attivata solo in regime IVA. Il pagamento, a seguito di sottoscrizione 
del contratto, avverrà mensilmente a seguito di presentazione di regolare fattura. L’importo 
totale dovuto al professionista, sulla base delle prestazioni lavorative svolte e rendicontate, 
sarà di euro 279.000 (duecentosettantanovemila/00) omnicomprensivo di IVA, e di tutti gli 
oneri di legge a carico delle parti.  

Le parti si danno atto che nella definizione del compenso pattuito si è tenuto conto di tutto 
quanto riportato negli articoli precedenti. 

 

D) REQUISITI DI AMMISSIONE 

In armonia a quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento, potranno risultare destinatari degli 
incarichi in oggetto, nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, 
pubblicità ed imparzialità, nonché delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità 
di cui al D.Lgs. n. 39/2013, solo i soggetti risultati in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
generale: 

a) non aver riportato condanne penali definitive per delitti non colposi o a pena detentiva 
non sospesa; 
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b) non essere incorsi nell'interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; 

c) non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o sicurezza; 

d) non aver cause pendenti con LAZIOcrea S.p.A.; 

e dei seguenti requisiti specifici: 

e) Laurea specialistica/magistrale o laurea equipollente del vecchio ordinamento 
attinente all’area delle discipline sociali ed economiche 

f) Attività professionale di Project management di progetti di formazione complessi, a 
valere di risorse regionali, nazionali e comunitarie, pari ad almeno 10 anni 

g) Attività di docenza in corsi universitari e di specializzazione 

h) Per il solo personale dipendente, inquadramento in Area Quadri ai sensi del CCNL 
Federculture. 

 

 

 

E) VERIFICA DEI REQUISITI E VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata con delibera dell'Organo Amministrativo, nel 
rispetto della normativa e delle indicazioni del Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione. 
La Commissione è formata da 3 (tre) membri di comprovata competenza ed esperienza nelle 
materie oggetto della selezione individuate nell’organico dell’azienda e/o 
dell’amministrazione regionale. 
La Commissione procederà all’attribuzione dei punteggi (il punteggio massimo attribuibile è 
di 100 punti) sulla base dei seguenti criteri analitici di valutazione: 
a) specializzazioni e titoli di studio oltre il diploma di scuola secondaria di secondo grado (i 
punteggi dei titoli non sono cumulabili; verrà preso in considerazione il titolo più favorevole 
al candidato/a; max 20 punti): 

 attestato di qualifica professionale conseguito nell’ambito di corsi di formazione post-
diploma in scienze sociali o economiche o in area umanistica di almeno 300 ore: 8 punti; 
 laurea triennale in scienze sociali o economiche o in area umanistica: 12 punti; 
 laurea specialistica/magistrale o laurea equipollente del vecchio ordinamento in 

scienze sociali o economiche o in area umanistica: 15 punti; 
 attestato di frequenza ad altri corsi di formazione post-laurea in scienze sociali o 

economiche o in area umanistica di durata almeno annuale, rilasciato da altra istituzione non 
universitaria: 8 punti; 
 attestato di alta qualificazione professionale post-laurea conseguito nell’ambito di 

corsi di formazione in scienze sociali o economiche o in area umanistica: 16 punti; 
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 Master di I livello in scienze sociali o economiche o in area umanistica conseguito 
presso Università pubbliche o riconosciute: 17 punti; 
 Master di II livello in scienze sociali o economiche o in area umanistica conseguito 

presso Università pubbliche o riconosciute: 18 punti; 
 Dottorato di ricerca attinente all’area delle scienze sociali o economiche o in area 

umanistica conseguito presso Università pubbliche o riconosciute: 20 punti. 
 
b) Esperienze lavorative in attività di Coordinamento di progetti di formazione complessi, a 
valere di risorse comunitarie di durata superiore al requisito specifico di ammissione (max 
35 punti) 

 nessuna esperienza ulteriore: 0 punti;  
 da 1 a 5 anni: 7 punti;  
 da 6 a 10 anni: 14 punti; 
 da 11 a 15 anni: 21 punti; 
 da 16 a 20 anni: 28 punti; 
 oltre 20 anni: 35 punti.  

 

c) Docenza in corsi universitari e di specializzazione (max 10 punti) 

Per ogni anno accademico di insegnamento: 1 punto 
 

 
d) pubblicazioni in ambito formativo (max 10 punti) 
Per ogni pubblicazione scientifica a carattere monografico, di cui il candidato è autore o 
curatore: 2 punti 
Per ogni articolo o saggio apparso in rivista o monografie collettanee: 1 punto 
 
A completamento della valutazione delle esperienze professionali indicate dal candidato nel 
curriculum, la Commissione convocherà il candidato per un colloquio che sarà valutato 
secondo i seguenti criteri: 
 
e) Colloquio: conoscenza degli argomenti e delle attività oggetto dell’incarico (max 25 
punti):  
 
Il Responsabile del procedimento, al termine della procedura di valutazione dei candidati, 
predisporrà una graduatoria finale che sarà pubblicata sul sito web di LAZIOcrea S.p.A.: 
www.laziocrea.it.  
 

F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
Le candidature dovranno tassativamente pervenire, mediante PEC 
(scuolavolonte@legalmail.it) o consegna a mano, raccomandata A/R o corriere, presso la 

25/10/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 88 Ordinario            Pag. 924 di 930



                                                                                    
 

6 
 

sede legale di LAZIOcrea S.p.A. sita in (00142) Roma, Via del Serafico n. 107, entro il termine 
perentorio di 10 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso sul sito web aziendale 
nella sezione “Società Trasparente – Selezione del Personale” per i dipendenti di LAZIOcrea 
S.p.A., dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BUR per le figure esterne alla 
Società. 
La consegna entro il termine perentorio sopraindicato resta ad esclusivo rischio del 
partecipante. Ai fini dell'ammissibilità farà fede esclusivamente il timbro di ricevimento del 
plico, indipendentemente dalla data di spedizione.  
Per l'invio tramite PEC si consiglia di scansionare tutta la documentazione cartacea già 
sottoscritta. 
Si segnala che LAZIOcrea S.p.A. osserva i seguenti orari di ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 
ore 09.00 alle ore 16.00.  
Nella PEC o Busta, a pena di esclusione, dovranno essere inseriti:  
1. la domanda di partecipazione compilata utilizzando l’Allegato 1, redatta in carta 
semplice, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e debitamente firmata in originale. Nella 
domanda i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed i propri recapiti (e-mail e 
cellulare) per eventuali comunicazioni. I candidati dovranno altresì dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di:  
 avere un’esperienza professionale rilevabile dal curriculum allegato e documentabile 

su richiesta;  
 godere dei diritti civili e politici; 
 non avere procedimenti penali in corso o passati in giudicato; 
 non essere sottoposto a misure di interdizione o altro che escludano l’accesso al 

pubblico impiego; 
 non essere stato destituito, dispensato, dichiarato decaduto o licenziato per motivi 

disciplinari dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
 non avere contenziosi pendenti con LAZIOcrea S.p.A. 

2. il curriculum vitae dettagliato, redatto in formato Europass e siglato in ogni foglio, 
datato e firmato per esteso e in originale sull’ultima pagina; 
3. la scannerizzazione o la copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso 
di validità, datata e sottoscritta per esteso, in originale e ben leggibile, dal candidato. 
Dal curriculum, si dovranno facilmente desumere le competenze ed esperienze richieste ai fini 
della partecipazione alla selezione, nonché tutte le informazioni che il candidato intende 
sottoporre a valutazione secondo i criteri analitici di valutazione indicati nel presente Avviso. 
Nel curriculum, inoltre, dovranno essere chiaramente dettagliate le esperienze 
lavorative/professionali, con precisa e chiara indicazione dei seguenti dati: 
─ denominazione dell’Ente o Società presso cui le prestazioni sono state rese; 
─ periodo di svolgimento (es. nel 2003 oppure dal 2002 al 2003); 
─ durata calcolata in mesi (es. 6 mesi di durata dell’incarico); 
─ nome del progetto; 
─ principali mansioni e responsabilità. 
 
G) AMMISSIBILITÀ FORMALE DELLE CANDIDATURE  
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La candidatura sarà ritenuta ammissibile alla valutazione di merito se:  
 pervenuta entro la data di scadenza e secondo le modalità indicate nel presente 

Avviso; 
 contenente la documentazione completa prevista dal presente Avviso. 

Saranno escluse dalla valutazione di merito le candidature: 
 che non rispondono ai requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo “Requisiti di 

Ammissione” previsti nel presente Avviso; 
 pervenute dopo i termini di cui al precedente paragrafo “Modalità e termini per la 

presentazione della candidatura”; 
 con documentazione recante informazioni che risultino non veritiere;  
 con documentazione incompleta e consegnata senza gli allegati richiesti; 
 non debitamente sottoscritte, datate e firmate. 

 
Si rende inoltre noto che: 
- i candidati dovranno assicurare propensione al lavoro di gruppo; 
- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà di verificare in ogni momento le dichiarazioni rese nella 
domanda di partecipazione e nel curriculum professionale prodotto ai fini della partecipazione 
alla selezione;  
- la presentazione della domanda di partecipazione ha valenza di piena accettazione delle 
condizioni in esso riportate, di piena consapevolezza della natura autonoma del rapporto 
lavorativo, nonché di conoscenza ed accettazione delle norme, condizioni e prescrizioni 
dettate nel presente Avviso; 
- con il presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e/o para-
concorsuale e pertanto il presente avviso e la successiva selezione non impegnano in alcun 
modo LAZIOcrea S.p.A. al conferimento degli incarichi;  
- LAZIOcrea S.p.A. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere o  revocare 
in qualsiasi momento la selezione, dandone comunicazione sul sito web (www.laziocrea.it), 
senza che i canditati possano vantare alcun diritto; 
- l'esito positivo della selezione, e l’utile inserimento in graduatoria, non genera in alcun modo 
obbligo di conferimento dell'incarico da parte di LAZIOcrea S.p.A. 
 
Il Responsabile del Procedimento 
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Studio Legale Marco Morelli

Decreto di asservimento 7 giugno 2022, n. 1

Decreto di asservimento definitivo ai sensi dell'art. 23 DPR 327/01, relativo agli immobili "Costruzione ed
esercizio di un nuovo elettrodotto MV20 kV, in cavo aereo cordato ad elica con relativo PTP nel Comune di
Posta (RI), in località Le Casette"
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DECRETO   N° 01 DEL 07/06/2022    
 

 
 
OGGETTO:  Asservimento definitivo ai sensi dell’art.23 del D.P.R. 327/2001 s.m.i., relativo agli 

immobili occorsi per i lavori denominati “Costruzione ed esercizio di un nuovo 
elettrodotto MT 20 kV, in cavo aereo cordato ad elica con relativo P.T.P. nel 
Comune di Posta (RI) in località “Le Casette”. 

 
IL DIRIGENTE 

 
 

Premesso: 
 che con nota del 28/05/2019, assunta al prot. 10369 in data 28/05/2019, la società Comenergy 

Lazio srl – avente sede legale in Roma (RM) Circonvallazione Appia n.50, in persona 
dell’Amministratore Dott. Mannocchi Luigi, inoltrava a questa Amministrazione formale 
richiesta del decreto di occupazione d’urgenza ai sensi del comma 3 dell’art.52quinquies del 
D.P.R. 327/2001 s.m.i., relativo ai lavori di “Costruzione ed esercizio di un nuovo elettrodotto 
MT 20 kV, in cavo aereo cordato ad elica con relativo P.T.P. nel Comune di Posta (RI) in 
località “Le Casette”; 

 che le opere connesse alla “Costruzione ed esercizio di un nuovo elettrodotto MT 20 kV, in 
cavo aereo cordato ad elica con relativo P.T.P. nel Comune di Posta (RI) in località “Le 
Casette”, sono state dichiarate inamovibili; 

Accertato che con determinazione del Dirigente III Settore n.109 del 25/01/2019, Reg. Gen.155, 
l’Amministrazione Provinciale di Rieti rilasciava alla richiedente società Comenergy Lazio srl, in 
qualità di produttore per conto di E-Distribuzione S.p.a., l’Autorizzazione ai sensi della L.R. 10 
maggio 1990 n.42 per la costruzione ed esercizio di un nuovo elettrodotto MT 20 kV, in cavo aereo 
cordato ad elica con relativo P.T.P. nel Comune di Posta (RI) in località “Le Casette”; 
Dato atto: 
 che la predetta autorizzazione unica deve intendersi, a tutti gli effetti di legge e giusto quanto 

previsto dall’art.8 della L.R. 42/90 e dall’art.12 del d.lgs. n.387/03, dichiarazione di pubblica 
utilità indifferibilità ed urgenza dell’intervento programmato; 

 che con deliberazione del Consiglio Comunale n.1 del 07/03/2020 veniva disposta l’efficacia 
della variante urbanistica per apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, finalizzata alla 
realizzazione dell’opera denominata “Costruzione ed esercizio di un nuovo elettrodotto MT 20 
kV, in cavo aereo cordato ad elica con relativo P.T.P. nel Comune di Posta (RI) in località “Le 
Casette”; 

Preso atto: 
 che con decreto n.01 del 06/04/2021, veniva disposta l’occupazione d’urgenza ai sensi 

dell’art22bis dei terreni necessari all’esecuzione dei lavori di “Costruzione ed esercizio di un 
nuovo elettrodotto MT 20 kV, in cavo aereo cordato ad elica con relativo P.T.P. nel Comune di 
Posta (RI) in località “Le Casette”; 

 che il suddetto decreto è stato reso esecutivo mediante l’immissione nel possesso delle aree;   
Considerato che nel provvedimento che comporta la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera non 
è stato stabilito il termine entro il quale il decreto di esproprio va emanato, quindi si fa riferimento al 
comma 4 dell’art.13 del D.P.R. 327/2001 in base al quale il decreto di esproprio può essere emanato 
entro il termine di cinque anni, decorrente dalla data in cui diventa efficace l’atto che dichiara la 
pubblica utilità dell’opera; 
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Considerato, altresì, che il presente decreto di asservimento può intervenire, giusto il combinato 
disposto degli artt. 22-bis e 23 d.P.R. n. 327/01 senza particolari indagini e formalità per essere stata 
adottata procedura di urgenza derivante, ope legis, dalla emissione della autorizzazione unica;   
Vista la nota del 04/05/2022, assunta al prot. 8282 in data 05/05/2022, con la quale la società 
Comenergy Lazio srl chiedeva l’emissione del decreto di asservimento definitivo ai sensi e per gli 
effetti dell’art.23 del D.P.R. 327/2001 s.m.i.; 
Ritenuto applicabile quanto previsto dall’art.23 del D.P.R. n.327/01 s.m.i.; 
Visto l’art.52sexies del D.P.R. 327/2001 s.m.i. in base al quale le funzioni amministrative in 
materia di espropriazione per infrastrutture lineari energetiche sono esercitate dalla Regione 
competente o dal soggetto da essa delegato; 
Vista la Legge Regionale 22 maggio 1997 n.11 art.31 e 23 dicembre 1997 n. 46 art.21 con le quali 
sono state delegate agli Enti Locali territoriali le funzioni amministrative concernenti le 
espropriazioni per pubblica utilità; 
Visto altresì l’art.52octies del D.P.R. 327/2001 s.m.i.; 
Visto l’art.121 della Legge Regionale 14 agosto 1999 n.14; 
Visto l'art.107 del D. Leg.n.267 del 18/08/2000 e ritenuta la propria competenza; 
Visto il Decreto del Presidente n.11 del 16/05/2022 con il quale è stato conferito al sottoscritto 
l’incarico di Dirigente del Settore V, ivi comprese le competenze relative alla gestione degli 
espropri; 
 

D E C R E T A 
 

Per i motivi esposti in premessa e qui integralmente richiamati: 
ART.1 

A favore della Società E-Distribuzione S.p.a. è disposta ai sensi dell’art.23 l’asservimento definitivo 
dei terreni siti nel Comune di Posta (RI), interessati dai lavori di “Costruzione ed esercizio di un 
nuovo elettrodotto MT 20 kV, in cavo aereo cordato ad elica con relativo P.T.P. nel Comune di 
Posta (RI) in località “Le Casette”, riportati nel piano particellare allegato che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento.  

ART. 2 
Ai proprietari delle aree espropriate sono inoltre dovute dalla data di immissione in possesso alla 
data di corresponsione dell’indennità di asservimento le indennità di occupazione, secondo i criteri 
dettati dall’art. 50 comma 1 del D.P.R. 327/2001 s.m.i. e le somme a titolo di indennità di 
asservimento indicate con allegato al presente atto 

Art.3 
Il presente Decreto, esente da bollo, a norma dell’art. 22 (Allegato B) del D.P.R. n. 642 del 
26.10.1972, dovrà essere notificato alle ditte proprietarie nelle forme degli atti processuali civili e 
nei termini di legge, dovrà essere pubblicato per estratto sul B.U.R.L. e dovrà inoltre essere 
registrato e trascritto presso l’Agenzia delle Entrate di Rieti a cura e spese della società Comenergy 
Lazio srl; 

Art.4 
Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Lazio, entro il termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In alternativa al 
ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro il termine di centoventi (120) giorni.   
 
          Il Dirigente 
       Arch. Maria Giovanna Di Leginio 
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